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TlT. LlV. IN PRJBF AL HlSTOR. 

Sgo contra hoc quoque laboris pratium petam, uti me a 
conspeèlu malorum, qua nostra tot per annos vidit atas, 
tantisper certe, dum prisca Ma tota mente repeto aver- 
tam omnìs expers cura , qua scriéentis animum, et si 
non fle&ere a vero , solicitum tamen efficere possit . 
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ALLA 

CITTÀ DI RAVENNA 



IL CONTE MARCO FANTUZZI . 

f ri jF Vostre antiche memorie 
sempre v" interesseranno , ed illu- 
streranno , qualunque siano le vi- 
cende de' tempi. Io ve ne presen- 
to una non piccola Raccolta frut- 
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IV 

to 'delle mie cure giovanili , e del 
mio amove, J>er Voi. Resta solò, 
Che sorgano de* nuovi Storici emu- 
li dello Spreti , del Rossi, del Fab- 
bri, del Zirardini , e dì tanti al- 
tri. In questa mia fatica ritrova- 
ranno essi come rettificare, cor- 
reggere, e notabilmente ampliare 
la Storia Patita. E voi dovrete 
pure riconoscere nella medesima 
un nuovo, ed anch'esso non lie- 
ve r nè comune contraségno della 
mia affezione . /-> - 

Di Venezia. Li Aprile tifai. 
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PROSPETTO 

D E L L' O P E R A A 

I. 1R.ÀVENNA Città celebre , è famosa per la sua 
antichità', per più oggetti interessò sèmpre la Storia ge- 
nerale , e la sua particolare . Li suoi Archivi , ed an- 
che gli esteri somministrarono mezzi' per schiarirla, e 
cento Scrittori di Ravenna, e delle sue cose parlaro- 
no . Qnhidi non pòchi furono gli Storici Ravennati , 
e fra questi alcuno Ottenne credito, ed anche celebri- 
tà . -Non perciò la Storia Ravennate fu bene conosciu- 
ta. Gran luce alla medesima accrebbero li Diplomatici 
dello spirato Secolo, e specialmente il Muratori, gir 
Analisti Camaldolesi, PAmadesi, il Padre Federici, ed 
anche il Zirardini nel suo stimatissimo Libro degli E- 
difizj profani di Ravenna, sebbene ni un monumento per 
intéro pubblicasse» 

II. Nel leggere tali Storie, è monumenti, mi parve 
che più cose della Storia Ravennate rimanessero incer- 
te, e dubbie; non poche oscure; molte con notabili 



Vi PROSPETTO 
errori;' e che grandi lacune vi fossero, e molto anco- 
ra restasse a conoscersi . Che però , senza un' idea de* 
terminata , cominciai nella mia gioventù à raccogliere 
monumenti , e notizie Ravennati di ogni sorte . Era 
facile acquistare in Ravenna un tal genio . Tanti Stori- 
ci, ed Archivi, e la compiacenza , e le tradizioni po- 
polari fomentavano il genio Storico. Si trovavano poi 
anche in quel tempo Uomini di molto merito applica- 
ti à tati Studi . Mi piace ricordare il Dottore Antonio 
Zirardini a l' Abbate Giuseppe* Pinzi , il P. Abbate D. 
Pier Paolo Ginanni, l'Abbate Luigi Amadesi, oltre 
molti altri , poiché con questi trattai familiarmente , 
ed èssi m* ispirarono questo genio . ' ' 
* HI. ' Per altro mi fissai specialmente l sopra ! le tante 
Chiese , e Monasteri , e loro ubicazione; sopra le antiche 
Fabbriche; sopra le varie dignità, ed impieghi; so- 
pra le Famiglie piìi illustri, ed in particolare sopra li 
Traversar^, e Polentani ; sopra Atti, e fatti Civili de' 
Papi , Imperatori , Comm'uhi et. ec. , sopra li siti de* 
Fiumi, Porti, Paludi, e Mare, che tante variazioni 
soffrirono; e' sopra costumi, arti, ed amministrazione , 
C Coltivazione dellfe terrei Nell'ozio del 1781. fino 
al 1786. ' Questa mia raccolta crébbe notabilmente * 
L' Archivio Arcivescovile , il Portucnse ± quello di ■& 
Vitale i e molti altri , ma particolarmente quello delle 
Mònache di S. Andrea , poco conosciuto , mi fecero 
acquistare pregievoli monumenti, e notizie: e molto 
nii giovarono Indici , e Schede del P. Abb. Ginanni 
cortesemente comunicatemi dai Monaci Benedettini , 
sempre conservatori, e fautori dèlie Scienze Diplomati- 
che, fra quali per gratitudine devo nominare il defun- 
to P. Ab. Carrara, e li PP. Roncalli r e Fiàndrini, dall' 
ultimo de' quali ricevetti poi anche qualche aiuto nella 
lettura delle Carte più difficili^ e corróse. Poco mi fer* 
mai su' Diplomi Pontifici > ed Imperiali, comecché per 




D E L V OPERA. vìi 
la maggior parte già conosciuti, ma piuttosto investi- 
gai le. Carte riguardanti privati contratti, ed affari^ 
dalle quali mi parve risultassero interessanti notizie di 
Ogni genere . 

JV. Questa raccolta , ancorché informe , mi sembrò in- 
jere r ssante. E poteva esserlo molto di più, se ovunque 
avessi trovato facilità , e se avessi avuto compagni in 
questa fatica. Lusingato della continuazione di .ozio 
pubblico per potere proseguire nell'acquisto, di, altri 
monumenti, promisi solennemente l'Edizione di im 
qualunque Codice Diplomatico é Pensava allora di po-* c 
terlo accompagnare con disertazioni y illustrazioni, e 
note di ogni sorte ; e più cose anche raccolsi a que- 
sto oggetto . Ma per dieci Anni fui contro mia voglia 
talmente distratto da infelici , e penose occupazioni pub^ 
bliehe i che. non mi fu possibile pensare a quest'Ope-»* 
ra, e neppure proseguire nella raccolta di monumenti ^ 
Peggio mi accadde negli anni susseguenti, e non fu 
poco , che potessi salvare una gran parte della mia* 
collezione. 

,V. Ora risovvenendomi della promessa fatta al Pubbli- 
cp t> temendo biella dispersione degli Archivi Ravenna-^ 
ti, ed anche bramoso di piacevolmente occuparmi, e 



'(i) De Gente Honfcstia. Casen» 
p\ pratfat. Inter multa monumenta , qua 
tri bus ab bine armis a nostris Ravenna- 
tàbus Tobuldtiisr piilvere sordidus educo 
fSrc. C bar forum omnium bu')usmodi ma- 
gna vis\ qua* mi hi ad bue congerenda su- 
perete , pl^r+que ttiamtbservmiones , quaì 
charta ipsa> postulare vide ni ur , nullam 
ntibi potestatem faeiunt banc col le8i oneri* 
quanto acyus in laerm pnf erendi m pag, 1 $. 
T or san ex Qhartarum jam editar um cum 
i mediti s , <&• adbuc ignoti S comparati one 
dabìtMf twbìs, fatuità* ali quando meli us de 
hot di ss erendi • mg. 63. Multa de Tra* 
versarti s , & Polehtanit coHegimus r, qua 
a H quando lucem videbunt . pag. 79. Sed 



tarum inv enfio ( chartarum ) nec expedi* 
ta , nec parvi momenti . Membrana Ra* 
yennates excedunt numerum trìginta mil- 
tium. Tabularia Are biepi scopale , & Por-* 
tuense habent indices , sed nondum con* 
pletos . Reliqua , excepto Tabulano J. V'i- 
tali f aut sine indicibus % *àt informibm . 
Indices ipsi quos diximus , nec sine erro* 
ri bus, nec sat lutulenti. Accefsus nec com- 
modus , nec, faeilii. Tandem soli non por* 
sumus omnia . Potuimus tamen trium an* 
norum intervallo bac note solum colligere , 
sed et ione mm Jevemcopiam *uarierummo* 
numentorum , qua simul quandoque lucem 
videbunt , anteqnmrr obrtpat non Intel le* 
Sa semclus * »•- * * * - J 
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distrarmi, mi sono determinato di pubblicane aliarne» 
glio che posso questi monumenti prima che ne diven- 
ga del tutto inabile , e per evitare , che di questa fa- 
ticosa Collezione non accada ciò che seguì di altre 
consimili , vale a dire, che vada anch' essa perduta, e 
smarrita. Sospendo perciò ogni idea d'illustrazione, la 
quale non potrebbe , che ritardare di troppo V Edizio- 
ne, e probabilmente impedirla , poiché -sarebbe ben dif- 
ficile , che da me solo ciò potessi eseguire . Finalmen- 
te li monumenti sono quelli , che principalmente in- 
teressano , uè mancano esempi dì consimili Collezioni 
> nude, e senza illustrazioni. La mia idea è di pubbli- 
care monumenti a comodo di quelli, che vorranno ret- 
tificare , confermare ,* correggere , ed ampliare la Sto- 
ria Ravennate, quella della sua Provincia, ed anche 
dell' Italia , senza caricarmi d' illustrarli , e molto meno 
di compilare una Storia ; ma nello stesso tempo senza 
essere alieno, se avrò vita, ed agio di aggiungere al- 
la fine dell'Opera più osservazioni -desunte , specialmen- 
te dal risultato, e combinazione di tanti Monumenti. > 

VI. Veramente può dubitarsi se questa 'qualunque siasi 
fatica corrisponda al genio della attuale Letteratura . 
Ma. non sono ancora estinti tutti gli Uomini, che ten- 
gono in pregio le antiche cose , e parmi difficile , che 
possa interamente mancare il desiderio di conoscere 
con certezza, ed in dettaglio la Storia universale, e 
particolare . Alla fine io non cerco un nome : l' opera 

(a) Lunig Codex Itali* Diplomatici* Thesaurus novus Ànecdotorum , & vete- 
a Codex Germania Diplomatici» a Lei- rum Scriptorum , & Monumentorum colle» 
bnitii Codex Juris Gentium Diplomatici» Aio . a D* Achery Spicilegium . s Pez 
a Du Mons Còrps Diplomatique =3 Mi- Thesaurus Ànecdotorum . a Baluzii Mi- 
nti Opera Diplomatica a Froelich Diplo- soellanea . 33 Duellii Miscellanea . ss Hal- 
mata Sacra Styri* a Diplomatarium Gars» snii collegio Monumentorum . a Matthxi 
sense . a Rymer Foedera , & Afta pub- Veteris JE\i Analefta . a Ludewigi Re* 
blica Angli* . a Labbè Biblioteca Ma-, liquic MSS. Diplomatum . a Scharaat 
nuscripta . a Montfaucon Bibliotheca Bi- Vindcmis litterariae . &c. &c. 
bliothecarum . a Martene , A Durand 
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DELL' OPERA. ix 

non sarà venale, né di molti esemplari: e gli Amanti 
della Storia , per pochi che siano , avranno un nuovo 
magazzino di notizie poco , o molto interessanti . 

VIL Pubblico adunque il primo Tomo. Non posso 
attualmente conoscere quanti riusciranno . Non ho an- 
cora ricuperate tutte le mie Carte, e quaicun'altra nel 
tempo della Edizione potrei acquistare dagli Amanti 
delle antiche cose. Questo motivo fra molti altri mi 
ha determinato a pubblicare ogni Tomo separato, e 
con la pròpria Cronologia , ed Indice , e che contenga 
Carte di più Secoli . Desiderava dividere le materie , 
ma ciò in fatto non mi é riuscito, perchè più Carte 
appartengono a più Classi. Così ogni Tomo riuscirà 
più dilettevole, e così ogni altro, a cui piaccia, potrà 
proseguire questa Collezione 

Vili. Le Carte, che io trascrissi, e che sono la mag- 
gior parte, mi persuado che siano esattamente corrispon- 
denti àgli' originali . Le note cronologiche le ho segna- 
te come risultavano o dalla probabilità, o da note se- 
gnate da altri , li quali viddero in addietro queste car- 
te. In alcune vi sono indicazioni inesplicabili, in al- 
tre assai dubbie . Nè pure su di ciò ho voluto diser- 
tare. Quelli , che vorranno appltcarvisr, potranno dal- 
la carta medesima, e da altri monumenti, e combina- 
zioni ricavarne più giuste note cronologiche. Ho se- 
gnato ne' monumenti in carattere corsivo quelle paro- 
le, che ho : posto ad indice, o che ho credute degne 
di attenzione . 

IX. Aggiungo in fine Indici di più sorte. Essi rac- 
chiuderanno le cose più interessanti, e notabili. Diver- 
samente, sarebbero riusciti troppo prolissi , e fors'anche 
imbarazzanti . Saranno però in certo modo classificate 
le materie, ed anche alcune disposte in qualche ordi- 
ne cronologico; non lontano dopo la pubblicazione di 
più Tomi a classificarle nuovamente, e comprensiva- 
Tom. I. b 
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mente; almeno riguardo alle materie pia importanti •.' 
Mi resta ora a dare qualche leggiero cenno della im* 
portanza, e oggetti delle Carte contenute nel primo 
Volume. Voleva escludere totalmente le Carte da al- 
tri pubblicate per intiero .. Ma in fatto trovai difficile 
rassicurarmene, specialmente per quelle inserite in O- 
pere minori, ed Opuscoli. Viddi poi anche, che il ri- 
produrne alcune non poco giovato avrebbe a schiarire 
prontamente alcune cose, e che non era alieno dalla 
mia impresa il ripubblicare quelle, che sugli Originali 
aveva potuto correggere. Non mi sono perciò dato 
gran pensiere di verificare , se tutte siano inedite ; al*- 
cune ne esibisco, perchè da me più esattamente lette; 
e qualche altra, perchè mi sembrò giovevole ad illu- 
strare , e schiarire alcuni dati Storici , che aveva spe- 
cialmente in vista. Non saranno però in numero no- 
tabile. D'altronde non sarebbe stato un errore, ma 
forse anche molto giovevole, se avessi inserito in quel- 
ita raccolta qualunque monumento da altri anteceden- 
temente pubblicato. 

X. 11 primo monumento, che esibisco, è il Codice 



Codice Bavero. Bavaro scritto in Papiro. L' Amadesi 'ebbe in idea di 
pubblicarlo unitamente a tutti li Papiri Ravennati , ma 
fu sorpreso dalla morte. Nella prefazione alla suaCro» 
(,) notassi degli Arcivescovi Ravennati, alla quale rimetto 
il Lettore, egli dà conto di questo Codice* Anche il 
Zirardini pensò di pubblicare una Collezione di Papiri 
Ravennati con molte illustrazioni, per le. quali era più; 
a portata dell' Amadesi. Ne aveva già formato il pri- 
mo Libro, ed abbozzato alcuni altri, e raccolti più 
materiali. Ma poi atterrito dalla grandezza, e. difficol- 
tà dell' impresa , o piuttosto mosso da un carattere so» 

0) J<*. Alojrsii Amadesii in Aotistit. lUrcn. Chronotaxim . Tom. I. in Prolegom. 
J. tu. Capr $. 




DELL' OPERA. xi 
verchiamentc dubbioso , rinunziò air Opera , e mandò 
il primo Libro all' Ab. Gaetano Marini suo Amico , 
che gli aveva somministrato molti lumi, e lezioni più 
accurate di Papiri . Mancato di vita il Zirardini , in- 
terpretando io la di lui intenzione , mandai al Marini 
tutte le altre sue Carte sopra li Papiri . In vano ha 
finora il Pubblico attesa da lui questa Collezione . Egli 
era in istatò d'illustrarla meglio di chiunque altro per 
più ragioni. Ma si divagò in altre Opere. Desidero , 
che vi ripensi di proposito . In tal caso niun pregiu- 
dizio farà alla di lui opera questa mia pubblicazione, 
tanto dal Pubblico desiderata. Presento questo Codice 
totalmente nudo. A lui, o a chiunque vorrà lascio la 
cura d' illustrarlo ; anzi più carte di questa mia colle- 
zione faciliteranno la spiegazione , ed illustrazione di 
non poche cose. 

XI. Sono 17. anni circa, che dal sudetto Ab. Marini 
ottenni la Copia originale di questo Codice , scritta da 
Monsig. Calisto Marini , il quale accompagnò in Ba- 
viera il dipoi Card. Garampi . Lo feci copiare da ma- 
no sicura . Non garantirei però , che non vi fosse oc- 
corso qualche errore . Il Card. Garampi molti anni do- 
po vidde, anzi mi ricercò questa Copia, e la credette 
esatta. Alla fine di questo Tomo pongo un Indice se- 
parato delle cose, che io credo più notabili del Codi* 
ce Bavaro. E per agevolare le cognizioni Cronologi- 
che del medesimo , segno in questo Indice gli anni ne' 
quali sedettero gli Arcivescovi di Ravenna nel Codice 
nominati, e nel tempo de' quali seguirono le concessio- 
ni, e donazioni nel Codice registrate. 
. XII. Non' poche altre Carte di questo primo Tomo 
potranno dare qualche schiarimento al Codice Bavaro. 
In questo è nominato Martino Duca, ed una Engel- Due*M*rti*» 
rada, o Englarata, nomi illustri di que' tempi. Pro- ed En i Urau - 
duco perciò più Carte, che ponno appartenere a qual-; 

B z 
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che Duca Martino, e sua Famiglia, ed a diverse En- 
gelrade, o Englarate. Forse si potrà giungere a con- 
ciliare quanto di essi dissero il Cronista Tolosano pub- 
blicato dal P. Ab. Mittarelli ne' Scrittori delle cose 
Faentine, ed alcun altro. 
Fiume Rubicone . XIII. Nel Codice Bavaro sono nominati li Fiumi Uso , 
e Rubicone. Produco perciò altre Carte, che ponuo da- 
re qualche schiarimento al corso di questi due Fiumi . 
Senza meschiarmi nella nota questione, sul corso dei 
Rubicone, sembra, che si possa desumere dal Codice 
Bavaro , e dalle altre Carte , che il Fiume detto Use, 
Usa, Uso, corse con questo nome fino dal nono, e 
decimo secolo per le Pievi tuttora esistenti di S. Gior 
in Galilea, S. Arcangelo, e Bordonchio, come prosie- 
gue tuttora ; e che il Rubicone corse nel Cesenate per 
la Pieve di S. Martino in Rubicone, e sboccò in Ma- 
re nella Pieve di Bordonchio in poca distanza dal Fiu- 
me Uso. Quanto al Fiume di Savignano, nel quale 
alcuno pretese , che qualche volta influisse il Rubico- 
ne, nel Codice Bavaro viene una volta chiamato Fiu- 
to mìctlh q. v. Sablonctltus nome generico , ed in altra Vi- 
cò, che alcuno interpretò Ruèìce ; ed in ima delle mie 
Carte dell* anno 955. vien nominato Rullotello, che qual- 
cuno suppose diminutivo di Rubicone; ed in altra' del 
10 5-7. Flumìcellus . A proposito del Rubicone è ossero 
^ vabile nominarsi nel Codice Bavaro un Campo detto 
Consolare nella Pieve di Bordonchio, e conseguente- 
mente in poca distanza del Rubicone. 

XIV. A maggiore intelligenza di alcune parti del su- 
ddetto Codice ho aggiunto un Elenco di più Carte desunta 
7 dall' indice dell' Archivio Arcivescovile di Ravenna , 
che con molta fatica, e diligenza compitò U P. Ab. 

(4) Cod. Bavar. Num. 25. (6) Cod. Bavar. Num. z6. 

(5) Cod. Bavar. Num. 5» (7) Num. CLXXV. pag. 275- 
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D. Pier Paolo Ginanni. Ne'sussegueuti Tomi produr- 
rò un altro Elenco riguardante specialmente le Investi- 
ture di Sinigaglia, Osimo, Ancona &c. e qualche Car- 
ta riguardante le medesime . 

XV. Come dissi uno de' principali oggetti .della mia 
raccolta, fra molti altri, si fu quello di verificare, e 
conoscere le situazioni delle principali Fabbriche della 
Città di Ravenna , e della Città medesima . Il Zirardi- 
ni si limitò agli Edifizj profani , e si contentò di mo- 
strare con copiosa erudizione P esistenza in genere di 
non pochi edifizj pubblici, e sembrò, che temesse di 
precisarne il luogo, almeno per molti. Se non m'in- 
ganno questa Raccolta di Monumenti darà modo di 
conoscere la vera situazione antica di alcuni, di me- 
glio assicurare quella di altri, e somministrerà non 
lievi probabilità per qualchedun altro . Per ciò ottene- 
re raccolsi quanto più potei di Carte riguardanti le 
Chiese, Porte, Ponti, Piazze, Regioni &c. Se non si 
potranno precisare tutte le situazioni, non poche pe- 
rò mi sembrano evidenti, e la combinazione di una 
situazione con un* altra produce la cognizione di altre 
situazioni , almeno negli intervalli fra le prime . In tut- 
ti li Tomi di questa Raccolta vi saranno Carte riguar- 
danti questo oggetto , cosicché mi lusingo, che alla fi- 
ne dell' Opera si potrà fare una sufficiente Carta To- 
pografica della Chtà di Ravenna, ed in questa indica- 
re la situazione delle sue principali Fabbriche de' Seco- 
li di mezzo. 

XVI. Questo oggetto si estende a'Sobborgbi della Cit- 
tà, al suo Territorio , corso de' Fiumi, porti, paludi, 
mare ec. ed anche ad altri luoghi. Solo tutta l'opera 
potrà dare bastanti lumi. Frattanto dal primo Tomo 
non poche cose risulteranno , che ora anderò breve- 
mente esponendo. E prima parlerò delle Chiese, Basi* 
liche, Monasteri éc. Le Carte che le riguardano non 
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solo serviranno a conoscere la loro antica situazione , 
e l'antica esistenza di non poche, o ignorate, o po- 
co cognite a' Storici Ravennati , ma ancora restaraono 
non poco illustrate , e si verrà in chiaro d' interessane 
cu m. ti notizie. Il numero delle Chiese della Città di Ra- 
venna è sorprendente, nè tutte sonò nominate in que- 
sto primo Tomo . Qualche confusione può nascere dall' 
essere state alcune Chiese dedicate al medesimo Beato , 
ed in altre esserci col tempo variato il nome della de- 
dicazione, o il sopranome delle medesime. Ma l'atten- 
to esame delle Carte di questa Collezione, e molto 
più la loro combinazione, dovrebbe lasciare pochi dub- 
bi su tale proposito. 

XVII. Difatti le due Chiese di S. Agata nominate io 
questo Volume facilmente si distinguono perchè una detta 
maggiore, l'altra pittula ; quelle di S.Andrea perchè una 
detta de' Goti , altra di Porta S. Lorenzo, altra mag-* 
giore ; quelle di S. Eufemia , perchè una fuori di Por- 
ta Aurea, l'altra fuori di Porta S. Lorenzo; quelle di 
S. Teodoro perchè uno detto Greco, e maggiore, e 
vicino a 5. Apollinare, e l'altro detto a Vultu, esi- 

. tuata in altra: parte ; e così di ; roano in mano . Le stes- 
se Chiese dedicate alla B. Vergine, sebbene in tanto 
numero, si .distinguono anch'esse «quasi tutte, e quelle 
due dette ugualmente in Domo, e le altre due dette 
Ferrata si distinguono anch' esse per le diverse loro 
situazioni. E le stesse Chiese, che variarono nome so- 
no contrassegnate da bastanti indicazioni r per cono- 
scere queste variazioni, ed anche indicarne all' incirca 
il tempo . Nell'ultimo Tomo potrò con più sicurezza, 
e metodo indicare queste variazioni, ed i luoghi ove 
esistevano tante Chiese ora distrutte . 

XVIII. Sotto il nome di Chiese comprendo nell'Indice 
secondo quelle così dette, le Basiliche, li Monasteri, le 
Capei le, e quelle Chiese stabilite nelle , parti superiori 
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delle Case private anche col titolo di Monasteri .* Gli Mena tt et fi 
eruditi sanno , che in alcuni tempi col nome di Mo<* 
nasterj furono indicate anche alcune Capelle, e che 
non sempre il nome di Monastero significava l'abita- 
zione di Monaci regolari. Le Pergamene Ravennati ne 
somministrano molti esempi , e da queste pure si rite.- 
va , che coi nome di Capella , e di Oratorio qualche 
volta s' indicò nna Chiesa non piccola . - 

XIX. La Chiesa Metropolitana di Ravenna , e suoi 
Arcivescovi fu non poco illustrata da tutti gli Storici chùHrmtn. 
Ravennati, ed anche esteri , ma specialmente dall' Amade- f MtMM ' 

si nella Cronotassi degli Arcivescovi Ravennati . Quin- 
di per ora poche Carte produco direttamente riguar- 
danti la medesima. Per altro non poche notizie per 
questa pure si ricaveranno dal presente Tomo, e spe- 
cialmente riguardo a diverse dignità, ed impieghi del-» 
la Chiesa Metropolitana. Il primo Cardinale della Chie* 
sa Ravennate in cui per ora mi sia incontrato è del 
1045. Nulla esibisco riguardo al celebre Monastero ^[ ,tr ' CUt - 
Classense. Egli fu pienamente illustrato dagli Annalisti 
Camaldolesi , ed in tal modo , che assai poco può ri* 
manere a desiderarsi sul medesimo. Il Monastero Pom 
posiano, che Ravennate deve considerarsi fu anch'esso/'*''^»»" 
illustrato dal P. Federici, e lo sarebbe stato pienaiwen* 
te^ se avesse avuto vita per pubblicare il secondo To* 
mo, onde anche su di questo nulla esibisco. Mi pre* 
valgo però di alcune poche Carte dell' Amadesi , del 
Federici , e degli Annalisti Camaldolesi , perche le cre- 
detti opportune allo schiarimento di più situazioni in» 
dicate nelle mie Carte. Più Carte riguardanti la Cano- 
nica Fortuense produrrò nel secondo Tomo. Ma md*> 
la mi trovo avere sull'antichissimo Monastero di S. 
Gio: Evangelista. 

XX. Il Monastero., che rimane più illustrato in questo s. AmtmmM»g 
primo Tomo, è quello delle Monache di 5. Andrea 



* Monatttro Pom- 
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Molte Carte esibisco riguardanti il medesimo. II res- 
siduo lo darò susseguentcmente . Potei già con corno-* 
do esaminare buona parte di quel copioso Archivio, 
e ne feci Plndice. Gli Storici Ravennati poche cose 
ne dissero. Conobbero, che ;ivi furono traslocate le 
Monache di S. Maria in Celeseo, Cereseo, o Ceraso; 
le mie Carte se non fissano l'epoca della traslazione 
delle Monache, dimostrano però, che vi erano nel 
1018. vale a dire venti anni prima dell' epoca, cognita 
al Rossi, ed al Fabbri. Dimostrano altresì, che in S. 
Maria in Cereseo vi erano Monache fino dall' anno 
890., quandoché li suddetti Storici non ne ebbero co- 
gnizione anteriore all'anno 981., e che in S. Andrea 
vi furono stabiliti li Monaci regolari dall'Arcivescovo 
Federico, poco prima dell'anno 1001., locchè conob- 
bero gli Annalisti Camaldolesi , ma non gli Storici Ra- 
vennati; Stabilimento, che fu poi di brevissima du- 
rata . 



mommo di XXI. Queste Carte del Monastero di S. Andrea som- 
fro M u' a& ministrano un' altra interessante notizia . E questa si ^ 
maggiwt. l'esistenza di un altro più antico Monastero di Monache 
detto di S. Martino, dietro la Chiesa Maggiore. Del- 
(8) la sola Chiesa appena ne dette un cenno il Rossi di- 
cendo, che era negli Orti de' Cardinali . Le Monache 
di S. Martino le trovo nominate in carta del 941., 
ed in oltre del 1004. si conosce, che erano introdot- 
te nel Monastero di S. Andrea, conservando tuttavia 
quello di S. Martino , cosicché in seguito le Abbades- 
se di S. Andrea si chiamarono per lungo tempo Ab- 
badesse ancora di S. Martino, e di S. Maria in Cere- 
seo. La Chiesa di S. Martino esisteva ancora nel 1 zoo, 

(8) Rub. Hislor. Raven. pag. 118. cu- Mortivi im bmit Cardiuaiium coiftpi* 
jus Domut extaktt in supmore. Civita- ciunm . 
tis pmt , «fa' whk nlif*i* Templi D. 




DELL* OPERA. 



xvii 



XXII. Questa Chiesa di S. Andrea si chiamò maggiore 
per distinguerla da altre Chiese di Ravenna con tale ti- 
tolo. Vi era la Chiesa di S. Andrea de' Goti , fabbricata 
dal Re Teodorico in poca distanza dalla Porta Treme- 
dula, e della Chiesa di S.Steffano in Olivis, e che fu 
intieramente demolita alla occasione di costruirsi da 
Veneziani la Rocca nell'anno 1457. Altra Chiesa diS. 
Andrea era in vicinanza della Porta S. Lorenzo , che 
l'Amadesi conobbe, e gli presentò modo di schiarire 
ii Versi di Venanzo Fortunato sopra Vitale Vescovo 
Fondatore di quella Chiesa, che tanto imbarazzarono 
il BaccHini, ed altri. Dalle mie Carte si rileva ancora 
una Capella nell' Arcivescovado dedicata a S. Andrea . 
La Chiesa di S. Andrea maggiore fu celebre nella Sto- 
ria Ravennate per essere stata fabbricata da S. Pier 
Crisologo , e rinnovata dall' Arcivescovo S. Massimia- 
no; e per le insigni Reliquie; non che per la celebre 
iscrizione del secolo V. riportata dall'Agnello, che in- 
dicava la Confessione auricolare. Il Monastero fu am- 
piamente dotato dagl' Arcivescovi , e da persone No- 
bili , e da altri . Ottenne privilegi Pontifici , ed Impe- 
riali , e li suoi possessi si estendevano oltre il Terri- 
torio di Ravenna in quelli d'Imola, Faenza, Forlì, 
Forlimpopoli , Bertinoro , Cesena , Cervia , Rimino , 

(p) Agnell. in vita Teodori. In Afe- ubi Areem modo conspichnus ; nam ejus 

- mas t eri o S. Andrea Apostoli quod est fun- ferme tollapsi minai , arci *dificand* 

datum non long" *^ Ecclesia Gothorutn Veneti adMbuerunt ■: qua fa8um est , ut 

propt Domum que vocatur Marinìana . nulla mne extra inane nomen ejus extent 

Da questo passo dell' Agnello si potrebbe vestigia . > . . , - 

dubitare, che la Chiesa de' Goti fosse di- (io) An. xoji. pag. 267. e= L* Agnel- 

versa dalla vicina di S. Andrea. Ma il lo nella Vita di Felice Arcivescovo. Jo- 

Ro#si non ne dubitò. Lib. III. pag. 127» hannitius &c. Monasterium S. Andre* A- 

Pr*ter b*cTheodoricus D. Andre* , quod postoli quod vocatus Jerieiomium sua ,i* 

minus voeant templum cognome nto Gotbi- psius fuit Domus . Resta a conoscersi se 

eum condidit , in quo Religiom's su* sa- questo Ospitale di Vecchi' appartenesse ad 

twrdotes , qui erant labi Ariana infe&i alcuna delle indicate Chiese di S, Andrea , 

sacra f acerent : baud prteul ab eo Itco o a un' altra. 

Tom. I. c 
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Pesaro, Fano, e Ferrara .. Le mie Carte danno una 
qualche idea di tuttociò, nominano li Chiostri delMò- 
aastero nel 103 1., l'Altare sotto la Confessione nel 
1060. , ed il Parlatorio nel 1x8 9. Con quelle , , che 
darò in seguito si potrà avere una serie quasi com- 
pleta delle Abbadesse , e non poche notizie istoriche 

di ogni "genere ► * ■ , . « . r 

. S. Gingìa in <■ XXIII. Le Monache di S. Giorgio in Tavola, Mona* 
T ™ 1 " atero situato fiiori della Porta Tremedula in poca distan- 
za dalla Rotonda, furono appena note agli Storici Ra- 
vennati* Poche Carte ne dò. in questo Tomo. Maggior 
numero ne darò nei seguenti, ed avrò allora campo <Ji 
far qualche leggero rilievo sul luogo detto Taula, 0 
Tabula ..Questo Monastero nell'anno 964. 9 . e 97.*. 
era retto da Ecclesiastici dalla Metropolitana. Nelio<?z* 
vi erano le Monache, che dipoi furono unite, o tras- 
locate nel Monastero di v S. Mercuriale. .Rimaneva nel- 
lo stesso liiogo della Chiesa, e Monastero di S« Gior- 
gio un piccolo Oratorio, che qualcuno mi dis.se esse- 
re stato distrutto. due anni sono.. . 

rfjrhif"* ''* XXI V * 11 Monastero di Monache di S. Maria in Padriele 
fuori della Città inCe*»eda > appena fu cognito « qual- 
cuno de' Storici Ravennati .• La situazione del luogo, 

; jn addietro Marittima, mi fa presumere, che non fos- 

se di molta antichità. Fin' ora non ne esibisco memo- 
ria anteriore al 1Ì98. La Chiesa sussisteva nel i 34>» 
Nel 1303. èranvi ^oaache in S. Stefano degli Olivi , 
che il Fabbri disse trasportatevi, da S. Maria in Pa- 
> driele, come pure il Rossi. Nulla però furono cogni- 
s. s e wri*o> t* le. Monache, e Chiesa di S. Severino . Élla era si- 
tuata in poca distanza dalla Chiesa tutt'ora esistente 
di S. Gio: Battista. Della Chiesa ne trovo memoria 
fino al 100 1., delé Monache solo nel 1x85. Questa 
Chiesa era diversa da un'altra Chiesa di S. Severino 
dall'Agnello collocata nella Regione de' Ladroni, e da 
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quella de^SS. Arcangelo, e Severino ad Orólogìum nella 
Regione Èrcòlana. ' 

XXV. Leggermerite 11 Róssi' notai oò il Monastero' di 00 
S.Barbaziano sìtnatovicino aH'altrd Ugualmente distf ut- s. Bufbazt 
to di S. Zaccaria. Io ne dò per ora due Carte. Illu- 
stre fu questo Monastero, perché vi dimorò, é mori 
S. Barbaziano Confessore di Galla Placidia « La di lui 
vita pubblicata dal Bacchini nella Appendice alPAgnel- 
lo dà idèa di un piccolo Monastero, che dipoi si chia- 
mò de* SS. Giovami, e Barbaziano. Egli esisteva anco- 
ra nel 2288. Aftra Chiesa net Borgo dì Ravenna fu 
dedicata a S. Barbaziano, ed esisteva nel nj6. Meri* 
tano attenzione le Carte riguardanti ir Monastero àt* 
SS. Giovanni, e Barbazianò, e l'altra spettante al vi* 00 
cino Monastero di S. Zaccaria f pérchè servono a far * laccar 
conoscere le vicinanze della Chiesa di S. Vitale, la si- 
tuazione de f suddetti due contigui Monasteri, quale ri- 
guardò a S* Zaccaria fu cògnita àgli Storici Baven- o*) 
nàti? ma tholtò più fissrano la situazione del famoso j.s*f< 
Tempio di S. Stefano Maggiore , sul quale bruttamen- " 

: (u) Atrfv ffistOK. :K9f^n r Lik If-jug? gpstó Rwnqam j>pwn-u»t &c. qui dum 
103. si Temporum sécce ss u> cum ejus no- ingresil Civitatem Ravennatium intra Pè- 
ttini CBarbatiam) eretittmi fùisset Tètri- latium statim contulit Ipso Venir ubili Vi» 
pàvm * \k4fri,pr<ki*l *b A Zstc&ari*, il- r# ( Barbi tiano) egrodatum ruum , in quo 
lue c ad aver importatum fuit . Cetervm ipse Dei fornai us a fundanuntis una con» 
tàndem càrruente Tempia, me péiur Xdi- strstxit , in quo & tXUnacborum regulam 
spia fn*Um*»am étdem est js ansi etani * t confirmavi t v cum qnibus die % noSuque/e- 
•=* e nel Lik VI. pag. $$p. an. 1336. e iuniis , & orati ani bus domino servì end* 
Tratte Joattne Nanni Rettore S. Barba» minime cessabai. * ' • 
nani. Agnelli netto Vita di S. Pier Gri- ( x *) An 9*7. pag. *4 2 -* * is- 
tologo ss Corpus B. Barbati ani idem ( x ^) Agnel. in Vita S. Maximiani. ss 
Petrus CbrysoUgus cum prediSa. Augusta* JEdificavitque Bcelesiam* B+ Supbani tic 
aroma tiAus condiderum y & cum magna Ravenna} Levitai , & Martiri* non longe 
éonore sepelierunt non longe ad Posteru» m P urterai a Òvìlionis a fondamenti* mi» 
Vam Ovifiónis . Questa Posterula era in ra 'magnitudine decoravi t puh ietrimeque 
vicinanza della Chiesa de' Ss. Giovanni, e amavi t . In Nota. Creda quod istud Ma» 
Barbaziano, é nella Vita di S. Barbazia- nasterium &c. fuit prope Ecclesiam S. 
no pobblitata dai Bacchino dòpo l'Agnella Barbatimi * qUay itt non Unge a Mona* 
^ggesi cu Bodem tempore Golia Placidi* tt9f i 0 j. Zaccaria) prout vidi' &o\ ém 
Augusta cum Ti Ho suo Valentin* ano Au- " quod ani instrumento Òr. in 
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te s'ingannò il Fabbri confondendolo con S. Stefano 
in Olivis. 

XXVI. Suppone il Fabbri, che le Monache di S.Zac- 
caria, le quali poi furono traslocate nel nuovo Mona- 
stero di s. Giovanni non vi fossero stabilite , se non 
dopo V introduzione dell'Ordine Eremitano. Finora nel- 
le mie Carte non ho trovato memoria delle medesime. 

dhu Mo^be. Presento bensì notizie di un altro genere di Mona- 
che che vivevano ritirate nelle loro Case, e dalle qua- 
li forse derivarono que' non pochi Monasteri in Supc- 
riora Domus . Esse per lo più , erano Vedove di Fami- 
glie distinte, e dicevansi Anelila Dei; AncillaChristi; Deo 
àicata. Due Carte singolarmente meritano su di ciò 
attenzione. Una dell'Anno 893. l'a** 1 "» del 947- P° n- 
no su di ciò vedersi il Muratori, e le antichità Lon- 
gobardiche de' Monaci Cistercicnsi . . 
Mar j* '> XXVII. Non pocheCarte esibisco riguardanti li due 

Maria uniti Monasteri di S. Maria in Palazzolo , e S. Maria Ro- 
tonda detta g'ik adPharum, ed ancora ad memoriàm Regis . 
Non poche altre produrrò in seguito, cosicché alla fi- 
ne saranno sufficientemente cogniti questi due insigni 
Monasteri . Frattanto si potranno con sicurezza cono- 
scere non pochi Abbati, che dell'anno 1088. si comin- 
ciarono a chiamare anche Abbati della Rotonda , in- 
dizio , che di quel tempo cominciarono ad abitare 
li Monaci alla Rotonda , che dopo il noj. non 
si nominano più Abbati di Palazzolo , forse perchè 
il Monastero fu abbandonato; che la Rotonda nell'an- 
no 983. è chiamata adGurgum, passando ivi un Fiu- 
° 4) me con tal nome, e nell'Anno 997. a Faro denomi- 

(14) Assai più antica dell'anno 007. è quod usqut bodie vocarrmt ad Pbarum ubi 

la denominatone. Agnel. in Vita S. Jot est Monasteri *m S. Maria- , qut dicitur 

Sepuitusaue tst in Mausoleum quod ifse ad memori am Regis Tbtod orici, 
educare jussit extra jPmas Artemttorit 
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nazione proseguita fino all' anno 1105. in cui si co- 
minciò nuovamente a chiamare Monastero di S. Maria 
Rotonda; e che nelP anno 1071. sono nominati li 
Claustri del Monastero di' S. Mafia a Faro; e più al- 
tre cose degne di memoria, ed attenzione. 

XXVIII. Quasi nulla posso esibire sul Monastero di 
S. Vitale, perchè queir Archivio non conteneva , che 
Carte degli altri due Monasteri diPalazzolo, e Roton- 
da , che solo nel XV. Secolo furono uniti a quello di 
S. Vitale, come può riconoscersi dal Margarino nel Bol- 
lano Cassinense. Probabilmente si smarrirono all'oc- 
casione , che fu anch' esso dato in Commenda . Fortu- 
natamente però l'Archivio di S. Vitale conservò non 
poche Carte del Monastero di S. Apollinare novo, all' ^f polÌKA 
occasione , che dal Monastero di S. Paolo di Róma > 

a cui fu unito, acquistò alcuni fondi , e specialmente 
una parte delle Valli Budriatrche dette del Monastero . 
Non poche devono essere in Roma nell' Archivio di 
S. Paolo. Posso darne' alcune in questò Tomo. Altre 
ne darò in seguito . Ho creduto- dover nuovamente 
pubblicare la Carta di Fondazione del Monastero di (is) 
S. "Apollinare 'novo V perché più corretta, e perchè 
interessantissima. Dalle altre si rileveranno non pochi 
Abbati, e si avranno interessanti notizie di più Chie- 
se , e luòghi , t specialmente del Palazzo Teodori- 
ciano . 

XXIX. Notabili sono due antiche Carte riguardanti s. Eu/m, 
il Monastero di S. Eufemia fuori di Porta Aurea , 
perchè fu ignorato da' Storici Ravennati . E' noto 1' 
antico uso de' Cristiani di servirsi dei Tempi, e Fabbri- 
che gentilesche. L' Agnello ci dice, che in vicinanza 

della Porta Aurea vi fu il Tempio di Apollo, e l'An< 

OS) A». 87?. P»g- 
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fiteatro Poterono forse queste Fabbriche servire alla 
erezione delle vicine Chiese di S.;Andrca ; maggiore, ^ 
di S. Eufemia fuori di Porta Aurea. Neppure un al- 
tro Monastero di S. Eufemia posto fuori di Porta San 
Lorenzo di. cui ne. dà indiziò V indice Arcivescovile 
alP anno 1 047. fu cognito a' Storici Ravennati . Essi die- 
dero una grande antichità alla tuttora esistente Chiesa 
di S. Eufemia, e giunsero a crederla la più antica del- 
la Città. Io . veramente non ne ho memorie molto an- 
tiche. Gli stessi Storici hanno creduto, che ivi S. À- 
pollinare battezzasse nel vicino Fiume. Montone, fon- 
dati sulla autorità di Agnello . Ma in que' tempi il Fiu- 
me Montone non correva , nè poteva, correre da quel- 
la parte . Il Fiume nel quale battezzo S. Apollinare era 
8 Bidente, o Ronco, che in allora scorreva verso 
Classe, o al più, ingrossava quel Ramo, di Pò, che cir- 
condava Ravenna dalla parte Meridionale.. Dice verar 
mente 1' Agnello in Basilica Beaste Eufemia \ f qua vocatur 
ad Ariettm primitus Bapismum fecit 9 ma ciò. dice subitp 
dopo l' antecedente tratto la Bedentt Flavio, Q* in Ma- 
re mulros éaptizavir. Cosicché si può argomentare piut- 
tosto, che la Chiesa «U S* Eufemia, 'certamente eretta 
assai dopo S. Apollinare, perchè in quel tempo non 
si poterono fabbricar Chiese , fosse cuna, quarta Chie- 
sa di S^Eufemia situata in Classe, sul Mare , dall' Àgnel- 
(«9 Io pure nominata, o una delle due dame indicate co- 
me vicine al Bidente , o sia Ronco , o al Pò in cui 
influiva. La parola ad Aritttm , può, e deve intender- 
si tutt' altro, che il Fiume Montone, il quale non prè- 

(io) I» Vita S. Probh e: Just» Ar- almeno con altro sopranome . in Vita Jo- 

Àicam E. Eupbtmì* qum voc**r ad Ma- tuonili sa Tmc eoiUJevatutvitornm ptf 

ri. L'Agnello óltre là Chiesa di S.Eufe- duBtu ut in Muutttrio S. EmpbmUtn 

mia ad Mare posta in Gasse, e quefla ad S. Clinico, iti ttptlinunt titm . Tmne 

Arietem, che potè essere quella fuori di ingvttsa in Chhate turba &e. Sembra 

Porta S. Lorenzo, o quella fimi di Por- perciò questo Monastero fitoii di Ci tri . 
ta A orca, ne nomina un'altra ancora , o 
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te questo nome che assai tardi , e più tardi fu tra- 
dótto dalla parte Settentrionale di Ravenna , dove esi- 
ste la Chiesa di *S. Eufemia, che in Bolle Pontificie è 
detta ad Vervtcèm, *Tutto ciò meglio si schiarirà ne' 
seguenti Tomi . 

XXX. Riproduco una Carta del io 17. perchè vi 

sono nominate più Chiese, e Monasteri quasi tutti ora BUd*r™. * 
distrutti. Fra gli altri s» indica S. Maria fcd Blacher"- 
nas fuori di Porta S. Lorenzo. II Zirardini giustamen- 
te corresse 1' errore del P. Bacchini , che lo confuse 
con S. Maria in Palazzolo, sebbene l'Agnello indicasi 
se bastantemente, che era vicino alla Porta Vandala- 
ria , e a Quella di Cesarea detta anche S. Lorenzo . A 
Quésto stempio ricorreva ogni giorno l'Esarca Teodo- 
ro, e vi fu sepolto con la Moglie. L' Amadesi ha 
creduto, che la greca parola Blachernas significasse V 
Erba Felce . >f el proseguimento dell' Opera s' incontre- 
rà altre volte questa Chiesa. Interessa per più oggetti 
una Carta del 1176. riguardante la Chiesa di S. Pao- s.Pmu. 
Io , anch' essa - poco nota agli Storici Ravennati . L' A- 
gnello ci ha lasciato memoria , che era vicina alla Porta 
vandàlaria , e che fa ampliata» ed ornata , dal* pio 
Esarca Teodoro , e tfaM*Arrivescovo Teodoro, e che 
prima era Sinagoga degli Ebrei. Nel. 1119. trovo in 
quel luogo nominato il* Ponte di S; Paolo . 

XXXI. Ricorda ancora 1'* Agnello il Monastero di s. 

• C*7) Apici, in Vita S. Petrì. r= Dum in Momerione *x,tr* Portarti S. Laurentii 
in Monasteri 0 meo B. & jemper Virginis juxta Jfandalarìam non longe a Monasie- 
Marim , qute vocatur ad Bi schernii risi* fio 5 4 Èfori* +d r Blachernss , ubi Deo v 
dtrtm. quod est fundatum non longe aGuan* Jtnte e$o Abba existo. \ 
datarìa ! ss &in VitaTheodori . ss' Quo-' (il) Agnel/in Vita Theodor! . s 
ti dieque ( Exsrcha Theodoru* ) eonourre- dfsiam vero B. Pauli. Apostoli positam 
bat ad Monasteri uni S. Maria-, q. v. ad prope Vandalariw ipse ( exarca Tbeodo- 
Blacbernar ubi Deo volente ego Abba etti- tifi ) €ttm isto Pontifici exaltayerunt , '& 
sto, & ibidem requie scit cum Agatòa adusttrunt, quia ante a Sinagoga Judit- 
Coniuge &c. Et in Vita Johaonis . ss rum sdsctibcbatur . 
Joannes Abba Monas ferii S. Donati , f.v. t 
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S. Pulitane edificato a'.tetnpi di Valentiniano non lungi 
<3a una Porta detta Nova, ed in cui confusamente si 
esprime esservi stato sepolto , non ben si comprende 
se l'Arcivescovo Liberio III. o Valfntiniano Augusto^ 
quale in que' tempi , per quanto egli dice contro l'opi- 
nione universale, e cóntro più fatti assai noti fu ucci- 
so fuori della Porta Artemedula non lungi dallo Sta- 
dio, della Tavola. Neppure di questa Chiesa , per quan- 
to mi ricordo parlarono gli Storici Ravennati. Il Ros- 
si la nominò alla sfuggita, ma errò nel supporta vici- 
na alla Chiesa degli Apostoli . Ella esisteva tuttavia nel 
n 9 x. , come risulta da una mia Carta . In altra del 
12,95. si nomina nello stesso luogo il fondo S. Pulita- 
ne, indizio, che in quel tempo fosse già distrutta. Ri- 
conoscendosi da queste due Carte il luogo all' incirca, 
dove era fondata la Chiesa di S. Pulitane , si viene 
conseguentemente a riconoscere la parte della Citrà in 
cui era situata la Porta nova indicata dall' Agnello,, e 
da mie Carte del 984 , 1034, 107* , e H86, 
s. Marù, in XXXII. 11 P. Federici nella Storia del Monastero 

Xenodocbto 

di Pomposa ha dato più Carte riguardanti il Mona-* 
stero di S. Maria in Xenodochio vicino a Porta San^ 
Lorenzo, delle quali ne darò forse un estratto ne 9 sus- 
seguenti Tomi. In una di queste Carte vi si aggiun- 
ge il titolo d'Imperiale, indizio , che fu fondato , « 

(xp) Agnel. in Vira S. Liberii III. Rossi Lfb. II. pag.* 58. pretese, che fi 

Istius dem'que temporibus occisut est Va- confondesse la morte di Valentiniano Au- 

lentinianus Augustus Major extra Por tam gusto, con quella di Valenziano Patricio . 

Artemetoris non long* ad Stadium Tabu- In questo incontro suppone la Chiesa di 

U prof 9 Qampum Cori and ri , & seditto S. PuIHone nel luogo della Basilica degli 

maxima in Populo fuit , multi vulva- Apostoli . L* Agnello potè errare confon- 

rati in loco qui dicitur Puteus benedi' flus • dendo Valentiniano con Valenziano , ma 

Missurque extra mot ni a Ravenna Augu- parmi difficile, che errasse sulla situazione 

stus interfe&òrum manibus finivit vitam : della Chiesa di S. Pullione a di lui tem- 

Sephitus est in Monasterio S. Pulìionis , pi esistente . Se era vicina alla Porta nuo- 

quod suìs temporibus *dificatum est non va il luogo è molto diverso dalla Basilica 

Unge a Porta , que vòcatur Nova , cujus degli Apostoli • 
Sepuicrum nobis cagni tum est, Òv. Il 
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dotato da qualcuno degli Imperatori , che risiedettero 
in Ravenna. Di presente dò l'indicazione di due Car- 
te Arcivescovili del 1006 9 e 10x4 spettanti a questo 
Ospitale ignoto anch' esso agli Storici Ravennati prima 
del Zirardini , e dell' Amadesi . 

XXXIII. Riproduco una Carta del 10 17 pubblicata 
dagli Annalisti Camaldolesi j e dall' Amadesi , e citata 

dal Zirardini per dare notizia dell' Orfanotrofio difJnp'u*. of ' 
S. Pietro, e per correggere un errore del Fabbri, che ( M ) 
lo confuse colla Chiesa di S. Pietro del Borgo di Por- 
ta Sisi ; ora distrutta ; giacché questo dalla suddetta 
Carta apparisce, che era nella Regióne de' Ss. Giovan- 
ni, « Paolo, ben diversa dal Borgo di Porta Sisi. 
Nella stessa Regione vi era altra Chiesa dedicata a 
S. Pietro détto . in Lt&orio della quale neppure fauno ué£i". n in 
alcuna menzione gli Storici Ravennati . Ne dà notizia 
una Carta del 12,14. Conóscendosi il significato della 
parola LeBario si potrebbe verificare , se mai fosse la 
stessa . Altra Chiesa in vicinanza di quella de' Ss. Gio- 
vanni e Paolo dedicata a S. Pietro in Curte trovo in- C uru P .' e,ro in 
dicata nell'anno* 1131,, essa pure ignota agli Storici 
Ravennati , 

XXXIV. In questo primo Tomo esibisco più di tren- 
ta Chiese ignote , o poco cognite agli Storiografi Ra- 
vennati , e di alcune se ne potrà sufficientemente co-* 
noscere la situazione , ancorché distrutte . Non poche 
Chiese per il loro Sopranome danno indizio di qual- 
che Fabbrica di considerazione, e luoghi della Città, 
siccome S. Cipriano in Palatio , S. Eufemia foris Portam 
Auream, S. Giorgio de Porticìbus , S. Maria in Cartilario, 

(20) Agnel. in Vita S. Ursicini . s datn domtts ubi adificatum est Menaste- 

Et alia die tltvatus est Dtodatui , & de- rium S. Petti , quod vocatur Orphanum 

posuit Malasuintam Reginam de Regno , tropbium ipta ttdifitare jussit proprio 

Ì3r misi: eam Deodatus in exilìum in Viti- jure . 
temo Prid. Kal. Maja* , ©• ut ajunt qui- 

Tom. I. d 
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xxvi PROSPETTO 
che potfebbesi intender per pubblico Archivio , S. Ma- 
ria Sacri Palati}, S. Michele, e Severino ad Orologium\ 
S„ Stefano ad Balneum Gothorunr, te. E da non poche 
altre , se si potrà venire in cognizione del vero' signi- 
ficato del loro sopranome, si potranno acquistare in- 
teressanti notizie . 

XXXV, Ma troppo mi sono diffuso contro il mio 
Ptcvt. j st j tllt0 sopra i e Chiese. Passo ora alle Previ nomina- 
te nelle mie Carte . Esse meritano non poca attenzio- 
ne . Non è ignoto , che generalmente furono erette do- 
ve erano gli antichi Vichi , ne* quali si dividevano H 
Territori, e fuori del Circondario delle Popolazioni 
ne' Vichi raccolte , e che frequentemente alla loro co- 
struzione servirono li Materiali de* Templi idolatri da' 
Cristiani distrutti. Certamente alcune Pievi desunsero 
il nome da qualche circostanza locale, o vicina; ma 

"altre Io desunsero anche dai Vichi; e non può con- 
trovertersi, che furono erette dove eravi notabile po- 
polazione. 

XXXVI. La Pieve di S. Cristoforo nel Pesarese di- 
00 mostrò già il Sig. Annibale Olivieri, che fu detta ad 

Aquilani per un Vico, che colà era di tal nome, ed è 
celebre per V incontro , che ivi seguì del Pontefice Zac- 
caria coli' Esarca Eutichio nell'anno 743. S. Lorenzo in 
Vico Bulgarorum nel Riminese indica chiaramente un Vi- 
s. Gin*»»; co . S. Giovanni in Compodo nel Riminese suona per se 
compedo, medesimo popolazione, oltre li molti indizi, che colà 
vi sono di antiche Fabbriche, anche di considerazio- 
ne. Se non altro, vi era un'antica stazione, perchè 
in quel luogo si combina V ad Confiuentes della Tavola 
Pertingeriana, Le Pievi di S. Zaccaria, e S. Cassiano 
in Decimo nel Ravennate sembra , che anch' esse appar- 

X)OCSOCXXOXOOOCOCXODOOOCOC^^ 
(31) Memorie di Gradar» . 
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tengano a qualche ; Vico . A detto. xielP Agnello li De- 
cumani erano in tal numero da poter guardare il Por- ( 
to Candiana. Nella Pieve di S., Pancrazio trovo nomi- 
nato nel ii 77 un luogo detto Vicus Reus . E molti 
sopranomi , . che ora . non si spiegano , poterono forse 
essere nomi di antichi Vichi. 

XXXVIL Quanto alle Pievi, che presero nome da 
circostanze locali sono osservabili non poche. S. Gio- 
vanni in Galilea antica Pieve del Riminese potrebbe 
derivare da un antecedente Monastero ivi stabilito , se 
pure non fu in memoria del Monte di Galilea , o an- 
che della Festa dopp la Pentecosre, così detta da' Gre- 
ci. La pieve di S. Lorenzo in Vado Rondino nel Raven- 
nate , , ora S. Pietro in Vincoli desunse il nome da un 
passo dei Fiume Ronco, già Viti, e Bidente, che in 
allora scorreva in quella parte , come penso risultarà 
in seguito . Quindi .può argomentarsi di una strada , 
che di rlà passasse .. La Pieve di S. Martino in Robigone 
nel Cesenate, dovette prendere il nome dai vicino Fiu- 
me Rubicone. S. Mercurio in Catena da un Dazio, che 
ivi pagavano le Barche . S. Maria m Aquedufìo nel Ter- 
ritorio di Forlì , dall' Acquedotto Ravennate , che di 
Jà passava S. Pietro Jnttr Situa* 9 dalle Selve, che vi do- 
vevano essere ► S. Pietro in Sulferina nel Territorio Ce- 
sellate , . daL Zolfo , xhe è in que' Monti , locchè po- 
trebbe somministrare memoria di non poca antichità 
di quelle Zolfaje , poiché sarebbe dell'anno 1047. 
- XXXVIII. Le. Pievi poi del Territorio di Ravenna 
servono ancora per indagare la serie .de* tempi, ne' qua- 
li le diverse parti del Territorio finirono di essere oc- 
cupate dalle Paludi per le sempre crescenti alluvioni de' 
Fiumi. Senza entrare nell'esame delle, varie estensioni, 

(li) Agnel. in Vira Felicis. s Co/m/ dì ani . UHerculem di Agnello nella Vita 
DttHmani tptfuUntur juxta Ptrtnt Can- di Giovanni probabilmente fu un Vico • 
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che ebbe il Territorio di Ravenna, le Pievi, che ora 
esistono nell'attuale suo Territorio, e vicinanze sono 1 
molto antiche. S. Zaccaria è nominata fino dal 964; 
S. Cassiano in Decimo , ora Campiano, fino dal 896; 
S. Lorenzo in Vado Rondino dall'anno 997. S. Pan- 
crazio dall'anno 963. S. Pier in Tremola per ora dal 
11 90. S. Pietro inter Silvas fino dal 951. S. Stefano in 
Teguria, ora Pieve del Godo fino dal 963., e S. Maria 
in Furculis solo dal 1 1 77. 

XXXIX. Seguendo le traccie degl'Indici di questo 
primo Volume, vengo ora a dare qualche idea deli* 
importanza delle Carte riguardanti , Nomi , Dignità , ( 
' Titoli ecv È 1 generalmente nota la moltitudine de' Du- 
chi , e Conti , che trovansi nelle. Carte Ravennati de* 
Secoli dimezzo. Alcuni ne dò in questo Tomo , e tra 
essi degli ignoti prima d' ora . Assai di più ne darò 
ne' susseguenti . Si è dubitato , se questa dignità fosse 
ereditaria, se alle volte fosse un solo titolo, se vi fos- 
sero anche de' Duchi rurali , e se da un solo stipite 
derivassero tanti Duchi, o almeno una gran parte di 
essi. Le mie Carte danno indizi, e qualche prova an- 
cora di molte di queste opinioni. E' da osservarsi, che 
più volte la stessa persona .non fu sempre nominata 
col titolo di. Duca, e che non pochi furono detti'** 
genere Ducimi y i 'e qualcuno Dux ex genere Ducum, ma 
ninno finVora; hd trovato de genere Comkum. Li Traver- 
sar i furono' certamente Duchi, e vi fu il Ducato di 
Traversària^ fino dall'anno 896., che a principio esten- 
devasi net Forlivese , e Ravennate . La più antica no- 
tizia di questa illustre Famiglia, che risulta da questo 
primo Tomo, è dell'anno 947. II Paolo Traversara 
ivi nominato, come defunto, dovette essere persona 
ragguardevole , perchè donò molti Beni a Costantino 
Dativo , ed a Maria chiarissima Femmina di lui Mo-^ 
glie. Dell' anuo 983. trovo ne* Traversar! il titolo, o 
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dignità di Duca. Erano già divisi in più Rami. Di 
questa Famiglia darò in seguito non pochi monumen- 
ti,, co' quali si potranno correggere gli errori de' Sto- 
rici Ravennati , che seguirono li sogni del Franchini . 

XL. Anche sopra li Consoli occorrono non pochi c«w/. 
dubbj riguardo specialmente alla loro qualità, genere, 
durata , ec. Il Muratori asserì , non so con qual fon- (, 3 ) 
damento, che li Consoli non ricominciarono, che cir- 
ca l'anno 1141. Io ne esibisco per ora una quasi con- 
tinuata serie dall'anno 893, fino al 103 1. Qualche 
Dativo fino all'anno iozi., pochi Tribuni fino ali' Dativi , Tri- 
anno 964-, Maestri de'SoIdati fino al 10/5., due v Sca- ti7sl/Jà1r! n ' 
bini , e più Messi , e Vassi, che diedero interessanti 
giudizi coi loro Placiti potranno meritare attenzione, 
siccome più Vescovi, qualche Curiale, un Scolàstico 
ec. Il Codice Ravaro somministra altri Duchi, Conti, 
Tribuni , Maestri de'SoIdati , Dativi , Consoli , ma so- 
pratutto sono osservabili un Exercitalis , un Bandiforo , 
un Sculdascìo , un Locoteta S. Palati}, un Giovanni Vica- 
riti* Numeri Arim'mensium , un Argtntarius , Un Dracona- 
rius &*c. Sono da osservarsi tre Padri della Città ih c ?tf r J MU 
Carte del 990. 1001. 1088., e noj. Qualcun altro 
si riconoscerà in séguito, e cosi acquisterà qualche 
maggior schiarimento, quanto eruditamente rilevò il 
Conte Battaglini di Rimino nelle Memorie di Giovan- 
ni Bruni Parcitadi. Bella Carta si troverà del iotfi. 
riguardante un Seniore . (34) 

XLI. Ho notato nell'Indice anche li Medici, li Mae- 
stri qualunque si fossero, un Giovanni Pittore del 
izitf., e un Tolonarius dell' anno 983. qualche Capito- 
lano di diverse Scuole, e molti Negozianti dall'anno 

Murat. antiq. Med. JEvi T. IV, Senior inteUigitut vtt Sattrdos , tivt Dt- 
P' s8. minut . 

(24) AgntL in Vita S. Cafocerii . ss • 
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844,. fino, all'anno 1088. Sembra, che in que' secoli 
questi Negozianti fossero Persone, molto distinte, ed 
importanti . E' nominata più volte una -scuola de' me- 
desimi . Qualcuno era nel tempo medesimo Console « 
Taluno fu chiamato chiarissimo. Uomo, e .chiarissime 
Femine le loro Mogli . Ho anche segnato più Calli- 
Céiugam. gjy.jj^ Q Gallicani,, non infrequenti nelle Carte Raven- 
nati .... Quegli che illustrò il Papiro Fiorentino spiegò 
la parola, Cai . . . . per CalUensìs . Le mie Carte 
potrebbero far credere, che. dovesse spiegarsi Calli ga^ 
rìus . ■ , 

XLIL Di Nobili Uomini non ho segnato se non 
quelli indicati con taL. titolo , sebbene con molto fon- 
damento . si può supporre, che- non pochi altri, nelle 
mie Carte nominati avessero, questa qualità. Solo ho 
Pietro Ti glia creduto inserirvi Pietro figlio di Dante Aldighieri, an- 
>zw. c he perchè risulta*, che godeva di -due benefizi Eccie*- 
siastici conferitigli dai Signori di Polenta, forse, in be- 
nemerenza de* servigi prestati, loro dal Padre. Certa- 
mente la. Chiesa di S. Simone de Mura era Patronato 
(iS> de? Conti di Bagnacayallo , e passò nella Famiglia di 
Polenta per Gatterina . figlia del Conte Ruggiero di Ba- 
gnacavallo ultimo, di quella Famiglia. E' osservabile an- 
cora un solenne. Placito celebrato, in Ravenna nel!' an- 
no 10 jo, nel quale molti Ravennati sono chiamati 
maxima pars Nabìlium Romanorum . , . 



XLIII. Niuna Carta esibisco, in questo Tomo spet- 
tante ai. Conti di Bertinoro, e quasi nulla riguardo ai 
Polentanì,; Conti di BaguacavallO,, di Cunio ec. ed al- 
tre Famiglie Potenti di . Romagna . Le riservo per li 
Tomi susseguenti, ne? quali saranno inserite anche le 
Carte riguardanti lì Conti di Romagna , Legati Ponti- 

scooooqoooccooapoo^^ 

<»5) V. r Indice. 
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fìcj, li Podestà, ed altri Presidi. Produco però qual- 
che Carta riguardante lì Conti Guidi, e per ora una 
spettante a Guido del qu. Aràrdo Conte d' Imola . Di c * 7) 
Papi, ed Imperatori non ho segnato all'Indice, se- non 
quelli, di cui pubblico atti. Assai più darò ne* succes- 
sivi Tomi, e specialmente riguardo a Federico lì.' 

XLIV. Vengo ora alle Fabbriche Notabili , e siti 
delia Città di Ravenna. Gli storici la divisero in set- 
te, poi in quattordici Regioni. Nelle Carte di questo 
Tomo sono nominate quaranta Regioni , comprese 
quelle de* Sobborghi « Alcun' altra risulterà dai Tomi 
susseguenti , e ve ne sono poi anche alcune nominate 
dall'Agnello, e dà altri, dèlie quali io non ho finora 
trovato memoria posteriore. Può essere j che sotto H 
nome di Regioni, o Rioni, che alla fine del Secolo 
XH. si cominciarono a chiamar Guaite , s* intendessero 
piò volte Ie-Contrade, o la vicinanza di qualche Chiesa, 
Fabbrica, o^ altro, e può essere ancora, -che in pm 
Secoli seguissero variazioni di nomi , e suddivisioni , 0 
unioni . Comunque siasi ,' la cognizione di tutte queste 
Ragioni potrà dare molte- interessanti notizie . Fra que- 
ste ne'rilevarò alcuna. La Regione- del Campidoglio 
dà un'altra certezza di quella Fàbbrica ^ é sua situazio- 
ne. La Regione del Caput Portici dà un' altra prova 
della esistenza di questi. Quella della Posterula de' La- 
droni , fa conoscere il luogo ddla medesima , é schia- 
risce l'Agnello -sul celebre fatto da lui narrato. Con * 8 
altre Carte riguardanti là Chiesa di S. Maria in Bezo, 
si verificarà , che questa Regione de' Ladroni , che pri- 
ma secondo T Agnello era detta Surmnus Vkus , è nella 
quale scorreva la Fossa Lamise era situata in queir 
angolo della Città, in cui ora è la Madonna delTor- 

(atf) An. P4J, p. J7& ». pdj, p. 378, (28) Agnel. in Vita Damiani . 
07) An. iois, p. 170. 
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rione. Così le Regioni Milliario Aureo, Ferrata, Mo- 
neta aurea ec. dimostrano l'esistenza delle corrispon- 
denti Fabbriche. Particolare attenzione merita la Re- 
gione detta Regesto , perchè indizio del luogo dove si 
custodiva il Tesoro pubblico , o si riscuotevano li 
Resole. Tributi; e l'altra Regione detta ftadiasolc indicata in 
Carta del iooz., vicino alla Chiesa di S. Paterniano. 
Gli Storici Ravennati parlarono, di una Statua di bron- 
zo, che dissero Regisole portata in Pavia da Carlo 
Magno , e sognarono , che girasse a norma del Sole .' 
Probabilmente essi equivocarono colla Statua de] Re 
Teodorico a Cavallo, che era situata avanti il di lui 
Palazzo. Io sospetto, che il nome alla Regione piutto- 
sto la dasse la Statua di Ercole Orario , che certamen- 
te era collocata non lungi da S. Paterniano. « 
Rffiìoni de' XLV. Tra le Regioni nominate nell'Indice, otto ap-» 
"* * partengono ai Sobborghi , o piuttosto al solo Borgo 
Settentrionale nelle adiacenze della Rotonda . Convien 
dire, che fosse molto grande, cosa non avvertita da' 
Storici Ravennati . In questo Borgo , oltre le suddette 
Regioni , e le tante Chiese, vi erano Piazze, e Strade. 
Fin' ora non ho trovate Carte indicanti Regioni negli 
altri Sobborghi della Città. Forse le Regioni indicate 
col nome delle Porte comprendevano ancora li Sobbor- 
ghi , di che in qualche Carta vi è indizio. 



XLVI. Grande altresì è il numero delle Piazze accen- 
nate in queste mie Carte . Qualcuno dubitò , che con 
tal nome s'indicassero le strade più larghe, siccome le 
minori furono dette Androna , e le più anguste Andro* 
nella. E certamente il numero di queste Piazze sembra 
eccessivo. Dall'altra parte col nome di Vis trovo no- 
minate alcune Strade principali. Vero é però, che que- 
ste Carte sono meno antiche . Osservo ancora , che 
Agnello nella Vita di S. Giovanni dice: 0* hinc atquc 
inde ex utragut platee C'witatis magna. Comunque siasi, 
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la cognizione di queste Piazze e Strade potrà riuscire 
di falche utilità. 

XLVIL Porte, che sono nominate in questo primo /v„. 
Tomo , sono quattordici . Qualche altra si rifevarà in 
seguito, oltre quelle dall' Agnello accennate, e delle 
quali io non ho ritrovato memoria. Poterono alcune 
di queste Porte variare denominazione, ed anche luo- 
go, nè tutte essere contemporanee. In qualunque mo- 
do il numero nè è assai grande, nè corrispondente al 
Circondario della Città , che fu sempre il medesimo , 
almeno fino dal tempi di ValentinianO , e Odoacre . Si 
deve però avvertire, che essendo Ravenna circondata 
da Acque, e Fiumi, e tagliata da alcuno di essi, po- 
terono alcune Porte servire per il loro corso, ed al- 
tre per il facile accesso ai Fiumi esteriori. In due car- 
te dell' anno 1058. e 1060. sono nominate le Scale 
marmoree alla Porta di S. Vittore . Neppure tutte que- 
ste Porte furono cognite agli Storici Ravennati . Spe- 
ro, che V opera intiera- precisarà la situazione di 
tutte. 

XLVI1I. Frattanto dalle Carte di questo Tomo ri- j> oru a *t**. 
suità , che k Porta Aurea era situata iti vicinanza del 
Monastero di S. Andrea, e su di una Strada , che ve- 
niva dal non molto distante Ponte Calciato , il quale 
era situato nella Regione Ercoìana . Parmi dover cre- 
dere, che ella fosse situata al fine di quella Strada, 
che ora passa avanti H portone dei monastèro di S. 
Andrea , e finisce alle mura della Città; e colle Carte, 
che darò in seguito spero* che ciò sarà dimostrato , 
Gli Storici non ne precisarono il luogo , e qualcuno 
dubitò piuttosto , che fòsse in altra parte situata . 11 
Zirardini diede delle interessanti osservazioni anche sul- 

, : -, • - ! • ' ■ ■ : '■ ■' '• •" ■-. 

(ap) 2^rardim Antichi Edifizj profani di Ravenna. Lib. II. Cap. VI. 

Tom. I. e 
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Porta S. Vit- 
tore . 



la Porta Aurea, ma non arrischiò assicurarne il luogo., 
sebbene da quanto dice, si possa desumere che Egli 
conoscesse esser quello da me indicato. 
Porta Arteria- XLIX. La Porta Artemedula tanto nominata nelle 
duU ' Carte Ravennati apparisce, che era non molto distante 
dal S. Gio: Evangelista , e dal Palazzo di Teodorico 
quasi annesso a questa Chiesa * Era situata nella Re- 
gione di S. Teodoro a Vuitu ora Spirito Santo, che si 
estendeva sino alle mura della Città . CU Storici assi- 
curano, che era situata in vicinanza della Rocca, eche 
fu demolita in tal occasione , Ioccbé porta qualche di- 
stanza. La Porta di S. Vittore era senza dubbio al fi- 
ne della strada, che tuttavia passa avanti a quella Chje- 
rifnT Te£u ' sa . La Teguriense era nella Regione di S. Vitale , ed 
in vicinanza di S. Zaccaria, e conseguentemente alla fi* 
ne di alcuno di que' Viottoli , che non ha molto , do- 
po il circondario del Monastero di S. Vitale conduce- 
vano alle Mura. S.Lorenzo era probabilmente l'attuan- 
te Porta nova. Della situazione delle altre mi riserbo 
darne qualche cenno ne* Tomi susseguenti . 

L. Molta impressione mi fa, come avendo Strabone , 
Silio Italico, e molto più Giornande, Procopio, Sido- 
nio Apollinare, ed altri descritta Ravenna sul Mare, 
Muri di Ra- e circondata da Paludi, e Fiumi, come un'altra Vene- 
zia , occorressero Mura , e Porte . Sembrarebbe perciò , 
che la erezione delle une , c delle altre non dovesse 
desumersi se non da quel tempo, in cui le alluvioni 
del Pò diminuendo le Paludi , unirono V isolata Raven- 
na al continente , o in qualche modo ne resero facile 
l'accesso dalla Terra ferma. L' Agnello asserisce, che 
da Valentiniano fu ampliata, e circondata di muri, ma 
dice però Muros CìvitatU multum adauxit. C'mgtbatur au- 
tori ansta te. II Zirardini porta un passo della Cronaca 
Ravennate : & ctspit ( Odoacre ) ampliare muros Chitatis 
Ravenna quousque Caput Circo, & Thtrmai Qualunque pe- 
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rò siasi 1* antichità delle Mura della Città di Ravenna, 
se è vera Pampliazione di Valentin iano, e la parziale 
di Odoacre , sembra , che P antichità delle Porte indicate 
nelle mie Carte non possa estendersi almeno per la 
maggior parte motto più addietro de' tempi di Valen- 
finiano, ed Odoacre. 

LI. Sospettai già, che quando fu stabilito il Porto 
di Classe per stazione della Flotta Romana , e che fu 
fatta là strada di comunicazione fra Ravenna, o Clas- 
se detta Cesarea, si fortificasse in allora, e si chiudes- 
se con muri Ravenna ancora. La Porta Aurea si sup- 
pose fabbricata in que*tempi,e poteva esserlo su queir 
angusto tratto , per il quale la Città comunicava col- 
la Tefra Ferma, al detto dtGiornandè. Altra porta, 0°) 
che dalla Città conduceva al Fiume Teguriense fu det- 
ta Augusti . Vi fu una Fossa detta Augusta , che con- 
duceva un ramo del Pò parte fuori di Ravenna nel 
Pòrto di Classe, e parte in Città. Ed un ponte della 
Città fu detto Augusti. Altri potrà dar peso, e non 
poca estensione a questa conghiettura . 

LII.- Vengo ora all' importanza delle Carte riguardan- 
ti pubbliche Fabbriche. Alla situazione del Palazzo di vi*zz»dì 
Teódorico aggiungo maggiori notizie oltre quelle date Te9dorieo ' 
dal Zirardini . Non poche altre ne darò in seguito , 
che sempre più daranno conoscenza della sua situazio- 
ne . Per ora risulta , che egli era vicino alla Chiesa di 
S. Apollinare, di S. Gio: Evangelista, di S. Cipriano; 
e nelle Regioni di S. Salvatore, di S. Teodoro Mag- 
giore detto Greco, e in Calce, e di S. Teodoro a Vul- 
tu ora Spirito Santo ; che si estendeva sino alla Porta 
Artemedula ; Che il di dietro di questo Palazzo era 
nel 1098. vicino al lido del mare; Che questo Palaz- 

(3 0) Potè anch' «siete tu» Arcò Trionfale , o consimile ornamento della Città. 
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zo è nominato fino al 119;-; e che nel 1348.' una 
Carta nomina solamente loco q. dicitur Palatio . Nel fron- 
tispizio di questo libro ho creduto di dare la facciata 
di questo Palazzo rappresentata nel Musaico di S.Apol- 
linare novo» opera del VL Secolo. 
piazzo di LUI. Qualche maggior lume esibisco ancora sulla 
0ttMf ' situazione del Palazzo di Ottone, non poco illustrato 
anch'esso dal Zirardini. Oltre le due Carte già pub- 
blicate dall' Amadesi, e dal P.Federici produco un in- 
teressante Placito del 1001. dato nel Palazzo di Otto- 
ne Imperatore fuori della Porta S. Lorenzo, e due al- 
tre Carte, una del 1 176, nella quale si nomina la 
Chiesa S. Pauli sitam foris Portarti S. Laurent!! prope Pa- 
lat'tum Rtgis; e V altra del iz.z?. nella quale si ha pro- 
pe Pontem S. Paul! foris parta S. Laurent/! , locus , ubi 
fuit quondan Domus Regi* , & via q. v. ad fiumen Mur- 
novi . Maggiori schiarimenti sulla Chiesa dì S. Paolo, e 
sul corso di questo Fiume potranno ancor meglio far 
conoscere la situazione di questo Palazzo, che dalle 
suddette due Carte si riconosce distrutto fra il 1x7^, 
e 1 zzo. 

Campidoglio. LIV. Del Campidoglio Ravennate appena ne diede- 
ro un leggero cenno gP Istorici .. Io presento non po- 
che Carte che fanno conoscere il luogo dove era col- 
locato. Questi era in vicinanza della Chiesa di S. Ma- 
ria in Domo detta Gallope, la Chiesa di S. Paterniano , 
il Fiume Padenna, il Ponte $x Augusto, e la Strada, 
che da questo conduceva a quello di S. Michiel. Tut- 
tora esiste la Chiesa di S. Paterniano. In seguito sarà 
dimostrato, che V attuai Chiesa di S. Domenico fu 
fabbricata dove era quella di S. Maria Gallope , L'or- 
ma del Fiume Padenna esiste tuttora in quel ramo di 
abbandonato Scolo della Città , che passa avanti S. Pa- 
terniano. U Ponte di Augusto doveva essere quello, 
che si scoperse circa cinquant' anni sono nella strada 
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di Porta Adriana, all'occasione di gettarsi le fonda- 
menta della Casa Garavini; e la Strada, che da que- 
sto Ponte andava al Pónte di S. Michele è facile rico- 
noscerla nella strada di Porta Adriana, che passa a- 
vanti S. Domenico . 

LV. Sul Circo, per ora non esibisco, che una Car- c/>«. 
fa citata dal Zirard ini dell'anno 960, ed altra del 982. 
Se -è vero ciò che dice la Cronica Ravennate nel pas- 
so di sopra allegata, egli deve cercarsi verso il muro 
della Città atta direzione di quella strada citata nelle 
anzidette due Pergamene. Due belle notizie dò stili* 
Acquedotto, che il Cronologo di Cuspiniano disse fab- ac^ukìw. 
bricato da Traiano , e Cassiodòro disse risarcito da 
Teodorico. Una è del 97^. l'altra del 11 17. ed in 
questa si nomina il muro dell' Acquedotto vicino a 
S. Apollinare in Ronco, ora di Longana . Sembra, che 
si parli dello stesso "muro, che si scuoprì non sono 
molti anni nel fondo del Fhime Ronco, all'occasio- 
ne, che la diversione de' Fiumi produsse l'effetto di 
approfondarlo superiormente. Il titolo di Acquedotto, 
che ebbe la Pieve di S. Maria nel Forlivese fino dal 
990 , il nome di Acquedotto dato al Fiume Ronco 
per gran tempo, la Carta del 975. che indica l'Acque- 
dotto nella Pieve di S. Lorenzo in Vado Rondino, e 
la Carta del 1177. danno una qualche idea della di- C3 o 
rezione dell'Acquedotto, e da quali Colli potè prove- 
dere l'acqua. Cònvien dire, che questa fosse una 
Fabbrica di grande "considerazione . L'estensione dove- 
va passare le vènti miglia, e ciò che è più, doveva per 
lungo tratto essere fondate sopra Paludi, e passare so- 
pra Fiumi, ed almeno sopra il ramo meridionale del 
Pò, che circuiva Ravenna. A tempo di Traiano , e 

(31) Si veda il Marc. Camillo Spreti la nuova Edizione di Desiderio Spreti, 
nella sua raccolta d' Iscrizioni aggiunta al* T. II., p. aa» 
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anche di Teodorico le Paludi occupavano ancora grati 
tratto. 

Orologi io . LVI. Sono notabili le due Carte del 970 , e 994, 
(3*) perchè indicano T Orologio nella Regione Ercolana. 
Suppongo, che parlino della Statua di Ercole Orario, 
sulla quale qualche cosa avrò da produrre inseguito. 
Meritano pure considerazione le molte Carte riguar- 

soiior £ bi. danti li Borghi , e Sobborghi di Ravenna, della gran- 
. de estensione de' quali , «come dissi , non ebbero ideagli 
Storici ; e non poche altre spettanti a' luoghi, e fab- 
briche della Città» come potrassi agevolmente ricono- 
scere dagP Indici . Qualche osservazione meritano li no- 
TonU mi de* Fondi, e Corti. Alcuni sono evidentemente Ro- 
mani . Altri desunsero il nome da accidentali località. 
Altri si riconoscono nomi recenti. Li nomi Romani 
specialmente si riconoscono nelle Pievi di S. Zaccaria , 
e S. Cassianò in Decimo; ed in certa distanza dalla 
Città . Difatti il Decimano è la parte più antica del 
Territorio Ravennate. Forse non fu mai Palude, o 

10 fu prima de' tempi Romani» / 

fon,i. LVII. Di pochi Ponti dò notizie in questo primo 
Volume. Per altro si verrà a conoscere qualche cosa 
di più sulla situaaione del Ponte di Augusto', del Pon- 
te Apollinare, o coperto, e del ^onte Calciato. Senza 

11 Zirardini , scarse notizie somministravano gli Stori* 
ci sui Ponti della Città, e Sobborghi. La cognizione 
de* medesimi è necessaria per venire in chiaro di di- 
verse situazioni, e specialmente del corso de* Fiumi in- 
terni, ed esterni. Questi furono tanti, e soffrirono 
tali variazioni, che solo tutta T Opera potrà sommi- 

(31) Qualche notizia sull'Ercole Ora- mandò a Gundibaldo Re di Borgognoni un 

•rie diede l'Udir. Passeri nella sua diser« Orologio Solare» ed un Aquatil», come 

fazione inserita nel T. I. de' Saggi della appare dalle Varie di Cassiodoro Lib. pri- 

Società letteraria Ravennate. Teodosio» no Ep» «fc 
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nistrare bastanti mareriali per formarne idee proba- 
bili . 

LVI1I. Frattanto qualche lume si acquista anche da 
questo Tomo. II Fiume Padenna scorse per la Città 
nella Regione de' Ladroni , vicino air Orto di S. An- 
drea , nella Regione Ercolana, in quella di S. Pietro, 
ora S. Francesco, in quella di S. Agata, in quella di 
S. Gio: Battista, nell'altra di S. M. Maggiore, e in 
quelle di S» Vitale, e S. Vittore. Se non si suppone 
un corso assai tortuoso, converrà supporre, che si di- 
videsse in due rami almeno. La cognizione del corso 
degli attuali scoli 'della Città , e di quelli, non ha 
molto , interrati potrebbe dare non pochi lumi . Que- 
sti fossi scoperti sono senza dubbio gli avanzi dell' an- 
tico Padenna, e di altre fosse, chi di poi furono chia- 
mate fiumicelti . Sembra che il Padenna, o un suo ra- 
mo uscisse di Città in vicinanza della Porta S. Vitto- 
re, e che vi entrasse fra il Monastero di S. Andrea , 
e la Regione de' Ladroni. La Fossa Lami se detta an- 
cora Fiume, scorreva anch'essa in vicinanza di S. An- 
drea, e nella Regione Ercolana. Si potrebbe sospetta- 
re che fosse uno degli emissari , che dal Pò , o sia 
la Fossa Augusta, conduceva l'Acqua al Padenna, o sia 
Pò interno. Questo sospetto mi nasce dal vedere in- 
terpretata la parola Lamise per Lama, Piscina, Lacuna, 
Da altre Carte che produrrò in seguito risulta, che 
un'altro ingresso in Città dell' Acque del Pò fu sem- 
pre nello stesso luogo, dove ora incomincia il Ponte 
Canale sotto il Molino . Qualche cosa di più preciso 
spero potrò rilevare ne' Tomi seguenti . 

(jj) Altro indizio di ingresso di Aque fossam Amn'ts , qua egredìebarur de loco 
in Città dà l'Agnello nella Vita di S. Or- qui vocatur Organarla tmanans sub pon- 
sò. S Habitabat auttm San&issimus Viy te Pùtorum , mira magnitudine, & tota 
infra Episcopi um, qui est posi t ut . juxta edificali Macchina c*ns trutta ubi nunc de- 
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■ tr i„i. LIX Assai più imbarazzanti sono le veViffcationi 
del vario corso de' Fiumi fuori dì Città , a' quali fu- 
rono dati più nomi. In questo primo Volume non oc- 
corrono se non quelli della parte Settentrionale, e uno 
solo della parte Orientale detto di Murnovo , di cui 
per ora non parlarò .' Li primi furono detti Bucca de 
Mare'. Gurgó. Car bonaria . Padorenum. Teguricruh . Fidici e . 
Quello detto Bucca de Mare potè essere il luogo dove 
uno di questi Fiumi metteva foce in Mare. Gurgo po- 
tè essere l'indicazione di una parte la più profonda di 
alcuno di questi Fiumi. La parola Carbonarìa trovo nel 
.Mazzocchi che significa fessa ad emungendam patudemfd- 
Ba\ onde potè essere un Canale fatto appostatamente 
per scaricare, e fors' anche asciugare una parte delle 
Paludi Settentrionali . II Padoreno era certamente il ramò 
più inferiore del Pò, che s' innoltrava sotto Ravenna, 
e che costeggiava internamente le varie Isole, che si 
andarono formando dalle alture di Comacchio» e più, 
in là ancora fino al qualùnque sboccò in Mare del Fiu- 

T '^' me Savio. Teguriense era quello, che formai meri te co- 
steggiava la Città , almeno da Porta Adriana, e che 
prima sboccò in Mare, indi nel Padoreno, quando que- 
sti lo tagliò trasversalmente; Probabilmente al Tegu- 
riense appartengono tutti li nomi sopra indicati. 

LX. La Pieve di S, Stefano in Tegurio, ora detta 
del Godo potè dare, o prendere il nome dal Fiume 
Teguriense, detto anche Teguri, é Tevguri . Là stra- 
da ora detta Faentina, che dal Godo viene a Ra- 
venna alla direzione della attuale Porta. Adriana, che 
fu forse T antica Porta di Augusto , o a que- s 

struBum stabulimi esse yìdetur. La pa- di Aque . Se si potrà giunga a conosce- 

rola Organaria potrebbe significare Cata- re il luogo di questa Basilica , si potreb- 

ratte • In memoria dell' an. pji trovo la be acquistare qualche taaggtor lume sui 

Basilica di S. M. q. v. Pattello. 11 Du- luoghi d* ingresso delle Aque dei Pò io 

cangio spiega questa parola per sostegno Città. 
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sta vicina ; potd «ssere il corso superiore di que- 
sto Fiume, che giungendo alla Città , ad angolo ret- 
to si' rivolgeva verso H Mare tanto più, che supe- 
riormente a Porta Adriana nella "vicinanza della Cit- 
tà non trovo memoria , che vi scorresse il Tegu- 
riense. Il di lui corso in vicinanza della Città resta 
nelle Carte indicato fuori la Porta di Augusto , nella 
Regione di" 5. Stefano Maggiore in vicinanza di S. Vi- 
tale, la qual Regione si estendeva nel Borgo; fuori la 
Porta Teguriense , che era in quella Regione ; fuori 
della Porta 5. Vittore, e costeggiando sempre quel lun- 
go tratto di Sobborgo fino alla Rotonda . H Godo è 
denominazione antica, e lo trovo dal Duchangio indi- 
cante Vadum; ed è ben probabile, che l'antica Pieve 
di S. Stefano in Tegurio fosse collocata sopra un Va- 
do, o passaggio di questo Fiume. Il noto passo di 
Giornande mi fa credere, che il fiume Teguriense fos- 
se formato dalla Fossa di Ascone, e quindi un ramò 
del Pò ! " ss A stptentrionalì plaga ramus Me ex Pado est 
fui fossa vocatur Asconis . Et meridie idem ipse Padas ì quem 
solum FÌuviorum Rtgem 4'icuqt cognotnento Eridanus , ab Au+ 
gustò Imperatore latìssima féssa ' demìssus , qui septima sua 
Alvei parte medìam infiuit -Chitatem 9 &* ad "Ostia sua amte- 
nissimum Portum prabttu &*c. Altre Carte potranno dare 
maggior luce. Di questa fossa di Ascone ne rimaneva* 
no non ha molto vestigi superiormente a S. Alberto ; 
e molto maggiore al tempo del Rossi. Comunque siasi Ch> 

(34) Il Rossi però confuse la fossa di ge a Tluvio q. v. Tosta Sconti: e non 

Amino colla Mescania , ossia Augusta , molto dopo : Post bac autim Manicheo* 

én ora no» poco superiore . Hist. Rav. rum ba-resis morta est in C ivi tate Ra- 

pag. 7, & peg- 7otf . L* Agnello iodica la -venne , guaiti Ortkodoxi Chris tigni cov 

Fossa . di Ascone , da lui , o dall' Ama- vincientet eiecerunt extra Civitatem in /o- 

tiuense coattamente detta fotta 'Sconti , e co qui dicitur Fotta-Sconii juxta Fluvimm 

fotta Sterni nello stesso luogo dove io la lapidibut obruerunt , & mortiti sum in 

«oppongo • Io Vita S. Maximiani . . = ma- feccatis tuit , O ablaia tuta mala -a Jta~ 

rnéatur extra Portar» S. Vi&vtit ma ha- verna . 

Tom. t t 
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Fossa Augu- sembra ccrtp,, che diversa fossero la fossa diAscone 
ItadiA * c ™> <k.Ua Fossa Angusta , e che ambedue quasi paratene 
scorressero a circondar Ravenna, la superiore,, cioè l* 
Augusta , prima detta Messania , o Messanico , da Oc* 
ridente, e Mezzogiorno passando poi anche con ; un ra- 
mo nominato Padenna nel mezzo delja Città,, la secon- 
da cioè di Ascpne passando a Settentripne;. Così pure, 
il Padoreno fu una terza, FosJa o ramo tfel Pò , che, 
dopo formatesi le nuove Isole, e nuova spiaggia. colle 
alluvioni del Pò, corse anch' essa paralella alle altre po- 
co sottp la Città di Ravenna ,. e formò > .dopo, seguito 
T interramentp del Pprtp di Augusto, ,gli altri Porti * 
fra le diverse nuove Isole, come anderà risultando da 
yarj Monumenti , che produrrò . . V 

J*XI» Sembra perciò, che V epoca, di «questi tee Ran 
mi del Pò r cioè ; Messanio , q Augusta ì Ascone; e Pa,- 
dofenp debba desumersi , dalle consecutive alluvioni^ 
ed interramenti dej Pò , e dall'allontanamento .del fvfa-r 
re prodotti dal solo Pò , perchè il Santerjio se prima 
deir Era Cristiana corse direttamente nel Pò., dipoi 
sboccò nelle Paludi superiori a siccóme ..fecero, il Senio* 
ed il limone , e dovettero di necessità questi, ingrossare 
colle loro acque la fossa Augusta , t servire anch' essj 
al Porto di Classe , nè , si poterono inoltrare jdalie par- 
tì Settentrionali di Ravenna, se non quando totalmen- 
te s'interrò, e perdette la Fossa Augusta. La t perdita 
della Fossa Augusta, o Messanica è assai antica^. Dall' 
anno 964. il Fiume Santerno scorreva nella Pieve di 
S. Pietro Inter .Silvas ■". Del 1004. unitamente al Lamo- 
ne serviva per il Molino vicinò a Cottignola, come 
appare dà una bella Carta. E nel 10^5, scorava per 
la Pieve di S. Giovanni in Libica, e per li bassi Fondi 
di Fusignàno . Veramente' la Fossa Augusta partiva dal 
Pò più inferiormente. Può credersi però, che di que' 
tempi più non esistesse, e che le Acque chiare del Saar 
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terno,' Senio', e Lamone più non scorressero 'per la Fos- 
sa Augusta nel Porto di Classe, ina piuttosto per Quel- 
la Ai Ascone, o Teguriense , ché si vede fiume consi- 
derabile fino al i'i 3 z. 

LXII.. Quànto ai Fiumi Montóne, e. Ronco, poco Montone , » 
per ora possó dirne. /Essi senza dubbio corsero "antica- Roac0 ' 
mente nel Porto di Classe. Vi sono ancora vestigi, di 
questo antico corso detti attualmente le alture, nelle Pievi 
di S; Lorenzo in Vado Rondino 9 o sia $.'Pier in Vìn: 
coli, e nella Pieve di S. Pier in Tremola . Darò in se- 
gitito più Carte, nelle quali si nomina in quelle Pievi 
fiumeti vetus 9 tanta dell'uno, che .dell'altro Fiume. Dàc JS ) 
alcune, che dò di presente si rileva, che il primo cor- 
so del Fiume Montone verso la parte Orientale, ,det 
Territorio di Ravenna derivò da* un .Canale détto Mon- 
sene. Forse questo , ' diede il nóme al riuòvo fiume, 
che /fu deviato per <jùèl}a parte. Del, 13 37. il Fiume 
Montóne 1 scorreva dalla parte Settentrionale ". di Raven- 
ua, e conseguentemente nel letto* delP antico ; Tegurien- 
se V Alcuno suppose , che li' Polentani ve ^ trasportas- 
sero . 11 itossi dice ; che <|Uest* ultimo corso il Monto- 
ne &on lo ebbe sempre k $ed m Òaitimlìam villani se- 
cu ndo 'firme ab urbe lapide in j^aìùdes ìnfluehas, W e ne ci- 
ta' monuménti del 1 154. dà lui stesso veduti , nell* Ar- 
chìvio di. S. Vitale'. Lib; t. pagi". 7. / ' 
/VXXHI. Solù tutta l'Opera, come dissi , potrà darerrii- 
gliÒH cognizioni sópra il corso di questi Fiumi , e lo- 
ro variazioni. A ciò gioverà t non poco il conoscere li faludit 
luoghi delle Paludi' in diversi tempi ./Qualche notizia 
dò di queste * anche attualmente .,' K,éX 949. vi erano Pa- 
lùdi nel Decimano in 'luogo detto Acqua; iongàV Nel 
96$. ve n' erano in Vicinanza del' Badar eno, e Piròró* 

■ • • • . .. . .. r 

(35) An. t<HS> p. 
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to'. Le prime potevano non essere originarle , non man- 
cando esempi nel Ravennate dr terreni-, che a vicenda 
furono Paludi, e coltivati. Le seconde provano li no-* 
tabili interramenti da quella parte . Paludi vi erano al 
Godo, . neli' anno 977. , e Paludi vicino alla Chiesa di 
S. Apollinare in Ronco ora Longana neL 1045:. Alle 
siiint. Paludi appartengono le Saline. Ve ne erano ih vicinan- 
za di Ravenna. Ne dò notizie dell'anno 9^5., io86. r 
1088. , 1098., e 1 105. Ad alcuna di queste si dà per 
confine il Mare. li termini di Campo comune, fon- 
damento, liti, vasi,, morari, e Tombe sono usati, at- 
tualmente, da quelli , che praticano le Saline di Cervia;. 
Nella interessante Carta dell'anna 96$. si concede li- 
cenza di prevalersi della Selva di Valazzolo ad utilità 
della Salina. Ciò mi ha fatto sospettare, che in allora- 
si usasse di fare il . Salò bianco col fuoco . Quando da* 
rò non poche- Carte- di Cervia-, allora, tornerò a parla- 
re delle Saline. 5 ; 

LXIV. Per la cognizione dei lidi di Ravenna, e lo- 
ia»*... r< > variazioni, sono osservabili più Carte . - In una deb 
j 1 &j,„ si nomina Bucc# Mare Sobborgo, di,Ra~ 
venna Regione di 5. Giovanni in Marmorato > ed ini 
altra del i x i.jv M, nomina Ora, '$ttfhani\ de Contra net- 
Io stesso Sobborgo . Nel 1 0 9 8. si nomina il Lido dei- 
Mare rem Palatio, è, nel --io 88» si nomina. // Paria Ola 
Mart( in vicinanza del Pi-rotolo, e del Monastero di 
S. -Màfia a Faro, o sia' Rotonda. Dubitai, che, il, Pi- 
rotolo fosse un ramo del Badareno , che sboccava in 
Mare. Nel luogo, che nel» 1-098. vi era. mare dietro il 
Palazzo , nel 1 3 49, , si . nomina il fondo Cincede , ora 
Cénsedà fuòri della Porta del Palazzo . Di diversi Pòrti 
di Ravenna, e suol lidi non poche cose darò in pro- 
gresso . 

LXV. Sembra, che questi Porti, e Lidi 4 fossero si- 
mili a quelli di Venezia , ma che soffrissero maggiori 
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variazioni . La ragiooe si è, che nella. Laguna Veneta 
sboccarono Fiumi di più breve corso, e di minori 
Acque e più chiare, che in quella di Ravenna. Il ra- 
mo maggiore del Pò scorreva già in vicinanza di Ra- 
venna, e in questa Laguna sboccarono il Santerno, il F,ume 
Senio, il Lamone , il Montone, il Ronco r e forse an-> 
che il Savio . Tutti gli antichi Autori hanno parlato 
del Pò , che scorreva a Ravenna , e sue Paludi ; e fin C30) 
anche quando solamente uno scarso ramo * d' acqua vi 
giungeva. Dante disse nel parlare di Francese» di Polenta; 

' 1 Siede la Terra tirte' nata fai 

Su là Marina , dove il Po 'diicetfde ■ ' 
Per aver pace col seguaci sul . ^ 

C Giovanni Boccaccio , de Flidwìnttus. Pddus &»c:. ìn dm 
ftividifur Fluvìos* Qui a dexirh vst refto tramiti f Raotnuam 
pttfo<&c.- ' haud . longtyjt^ Ravenna : ingredimr in ^3ftrrA^>Tut? 
ti ci descrivono il Pò lento, e carico di terra;: £ (37) 



La Storia Ravennate, dà conto di postquam adspexìt ÌAcenia Urbis contotsif 

^>fè Navigazioni per 11 Pò a Ravenna . E* CÀrwfo*, e> cospit Navis che ut* fletter* 

Stabile- fra gH altri il viaggio di Sidortfo yMnurn\ preterii* portar» ad&erens Srida' 

Apollinare Lib. I. Epist. V. s= dvinSuc- .ni litus &c.„e nella stessa Vita , tran- 

fidenti Mmìltano naut* decedi* Venéttis smisso Aitriaìico sin* trtdani aìtigh Por* 

retnex tantum *t exiremus , intraviwms Sur *, ixgressusqj* UrBem^c. i 0 Vka Jc^ 

ì{avennar» paulo post cursu deteriori tanni* . Havetinian^ egressi sunt ad eum 

-subeuntes &c, "Insuper 4 OppiÌum 1 duplex more prttiandi mCampum Coriandri 

fars imetluit Podi * colera pars alluis . O imtnfws super ByzanUos mtones Ìnte*~ 

Sonp osservabili altresì diversi passi dell' fecerunt , & eorpora eorum in etidanum 

Agnelli in Vita Felicis : ìtiauis viti- preàipitavtmnt , O sic fuit ut per mnnos 

«4 fa&* est (itoti, &expansis, remis tri- sex ex P albereto nullus inde vmquam pi» 

doni ripam sulcavit , & cum Populi glo- scem tomederet • " *" _ ^ 

*t\ ómnes exUrUnt &c. <?ubemator vero ; < ; V ^ ; : . 
i <37> Plfflio Seniore nomina il Pò gravi surra* • E' noto T Epigramma cU Marciale '. 
55 Iridsnofu* pigriores &c. Non posso non ricordare li Versi di fucino Lib, V^ 

Sic pieno Pad us ore tumens supfr aggere totas 

Excurrit ripai , f> totos coiicutit agros ; - 1 * 

Succubuit si qua tellus cumulumque furentenr 
Undarum non passa ruit ; tunc fiumi ne toto 
■ v TMnsh , & t^netds aperit xibi gusgite campos, , . 

///ex «rw /ifc/r Donunos , A/V rurà Coloni s 
Jlctedur* àonams PW*, % ' 
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mezzo a Paludi . E non a torta fu detto terrigero da 
quel Scolastico ne' suoi versi, che isi trovano prima dell' 
Agnello . 



LXVI. Al lento corso del Pò, e a' suoi depositi di 
terra nelle antiche Paludi si deve la creazione di un 
gran Territorio coltivato , e infinite variazioni o natu- 
rali , o artefatte del Pò, e degli altri Fiumi, editan- 
ti Canali, e Fosse; ed alle stesse cause si deve l'al- 
lontanamento notabile del Mare, e la formazione di 
nuove isole, e lidi. Interni ridossi diSabbia marina 
sono- certi indizi di un più interno confine del Mare, 
e di puV -interne isole, e lido in qualche antichissimo 
tempo -Su tal proposito é osservabile quei lungo ri- 
dosso di sabbia marina detto lo Staggio della Vacche- 
ria, che in non molta distanza dall' attuale Ponte del 
Fiume Savio si avvanza con diversi intervalli, e conti- 
nuata direzione sino a Ravenna, e V altro , che colla 
stessa direzione, col nome di Staggio de* Preti giunge 
a intervalli , a S. Alberto, e sul quale probabilmente de- 
ve collocarsi P antico Butrio degli Umbri , e fors* an- 
che più in là la Città di Spina, se pure questa non fu 
collocata sopra un consimile Lido Marittimo ancor più 
interno. E finalmente è osservabile la stessa continua- 
zione di ridosso' marino a tratti per le Valli dì Cp- 
macchio, e più in là ancora. 

1 LXVIL Quando il Mare giungeva a questo ridosso 
non vi poteva essere il Padareno . Questo Ramo del 
Pò prese un tal corso quando si cominciarono a for- 
mare -le nuove Isole di Primaro, Palazzoto, Pianetto- 
lo, Corezzolò maggiore, e minore ec, Le Sirti indica- 



Instar agens cupidi quarentis li f or e curvo. 
Terrigeri Padi refluentis fulva mttalla . 




DELL' OPERA. xlvii 
te jàst Procopio non sono, che le basi, e fondamenti 
di queste nuove Isole; e Lidi, o di una loro maggio- 
re estensione . Finché queste Isole di nuova creazione 
si mantennero separate rimasero tra esse considerabili 
aperture , e Canali di comunicazione col mare , che 
formarono li diversi Porti di Glasse , S. Maria in Por- 
to, Lacherno, S. Maria Rotonda, é Leone, su de' 
quali , siccome sulle indicate isole non poche notizie 
potrò esibire in seguito. Nuovi, e maggiori interra- 
menti riunirono dipoi queste • Isole e notabilmente. le 
estesero; e trasportato altrove il Pò grande, /si per- 
dette anche la Fossa Augusta , quella di Ascone, e 
per: ultimo H Badareno . Ravenna fondata anch' essa, à 
principio su delle Isole, si riunì alla terra ferma, e 
alle nuove Isole, cosicché ora non rimangono . che po- 
che .Paludi , k squali pure sarebbero, finite , . ; se. il La- 
mone Senio, Santeruo, Montone, JRonco, e Savio a- 
vesseroi corso; liberamente* e fossero stati meglio di- 
retti;:. Chi vorrà «.scorrere , ed esaminare questi monu- 
menti y e combinarli fra. loro, e. cogli: antichi Scritto*- 

l,; ' ' - ' - ''''' '■ '• • ' • . i ■>.■ , ; •'• i .i. .'.'.V ' 

• . : ' ■•• '■ ■■ : -" ( - ^ «Gii l'J'J f j:/ r .-: 12 :: '} » ■• > •*.•„ 

- (3e> FV<K-op;- de Bello Gotiori Ub. I." fa * V^m'^nAeir^mpexi'J 'undeqàaque tr- 

JHat*n*+ liquidtm Civita* lum eUmtateq ri^ipm {tddptt^Qc. : J>^ yedttatil Dot- 

«dito sitasit loco , & in postremo Jonj- Amati nellii sue lettere spi Rubicone,' e 
ei'iinu* patte, sradiis Juibùs intrrp'tlte ' Dissertazione é*ì Caitrt Miitifo ; ed il 
>k ta, qtuminus marina sit , me, navifus f Morgagni n*/|e lftt«W,EmHi*ne.'M« il 

quidem videtur , nec pedtstribus copiis primo di troppo restrinse. le 'paludi , o al- 

iadifk tot faxilis ; siquidem bufa ad lì- • mefio troppo presto ; ! iL secondò di troppo 

tttt Nave* tubduci ni/ possunt , cum ma- ; J e ^ingrandì Amiche il Federici «eli* Sto- 

re ipsum impedimenti sit , confjragrosum ' ria 'del Monastero Pomposiano trattò eru- 

tuapte natura , vadosumque . Id nomati* • diramente di -quéste situazioni, ma non 

non minut quam per stadio} ferme trigin- completamente ; e con .troppo leggieri fon- 

ta Syrtes facit •'. Unde litui vel proxime damenti volle sostenere , che ì' antico ra- 

ad navfgantibus pr* tyrtium continuano- mo di Pò detto Metanico si chiamasse 

ne & copia procul abesse apparti ; nec dipoi Fossa Angusta * e non Augusta, -, 

pedèstri exercitui pervium tu . Padus quando oltre a tante autorità vi è quella 

namque, quem'&.Eridanum dicunt e.Qti- chiarissima di Giomande = a nitri di» ,idH» 

ticis montibus.ea deiatus , & aiti navi- ipse Padus &c. ab Augusto Imperato* 

gabites Amnes cum paiud'tbus (inumi (Bis latissima -Fossa demissui &c. 
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ri potrà meglio stabilire queste mie idee , e correg-v 
gerle. k • , : \*. . 

LXVIII. Riguardo ai ski del Territorio di Raven-i 
na,. è osservabile un passo di Agnello sopra la Villa 
• detta Aunliacus. prope Htrculem, lontana da Ravenna .do* 
) dici, miglia . Due Aurcliaci risultano dalle mie Carte- 
Uno nella Pieve di 5. Pietro in Vincoli col titolo, di. 
Corte in confine del Rio Carpena , che tuttora esiste , 
del fondo Oraciano, ibrse Durazano, e dell' Acquédot T 
to. Questa Carta è del 973. Altra Carta più antica, 
. cioè dell'anno S$6. colloca la Corte Aureliacus nelDu-. 
cato di Traversare Pieve di S. Paolo Territorio di Fort» 
fi. lo non so, né attualmente posso sapere, dove fo&- 
se collocata questa Pieve di. S. Paolo , onde conoscere 
te questa Carta appartenga al primo, a al secondo 
telìacus . ,Npn sarà difficile il verificare dove fòsse si- 
toata questa Pieve ., Allora si potrà conoscere a' quali 
, de' due Aurcliaci appartenga, o se si tratti di un. ter-» 
zo, ©4 anche dove fosse situato il Ducato di Traver- 
sarsi. Il secondo ^urtliaats era in diverso luogo dal pri- 
mo, perchè nella Pieve di S. Pancrazio »r Anche questo 
era una Corte r e la prima, notizia che ne ho é. del 
10,43. Sembra $he } l\ JyreÌMcus di^Agi^llo sia il primq, 
c perchè j in quejla parte vi era* , V Acquedotto , e per- 
chè con quello meglio si combina la distanza da Ra*- 
«renna, che col secondo, assai più vicino. 

LXIX, Ancorché le mie Carte siano specialmente di- 
rette ad illustrare le «ose Ravennati, ne produco però 

t' 

* ■ - ... / v 

v (39) Agnello in Vitajoamrìs . t: Deu$- vsncé, & pervrmruut usque ad fontrm 

dadit infirmi tate Hemacbi dttritus mot- Odìonis &c~ in Monasteri o S. Empiemi* 

tmus est in Villa qua diritta Amwliacus in S-X2atinico Uri sepelierunt eam\ Ttmc 

Jfnge ai Urie Militari* XII, putta Aqut- snatura in CivitaUm T torba plorante &c. 

du&ui „ prope Hertmlenr &c. Herculenses Deus de dà fih'us Petti Triènni morttms 

amuedeòam- +c, ptrvÌ4mA*t4tdu8*s fu- esty&c* 
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non poche le quali ponno servire alla Storia di altre 
Città, e luoghi : Per la Città di Rimino oltre il .Co± 
dice Bàvaro, dò molte Carte. Altre ne darò ne'. succes- 
sivi Tomi, siccome per le altre Città dell* Emilia, e 
specialmente per Cervia, la di cui Storia è poco notai 
Sopra tutto meritano considerazione le Carte riguar- 
danti varj Castelli , dalle quali se ne può rilevare Tori- cw//. 
gihe, o alcune epoche della loro esistenza . Alcuni so- 
no attualmente distrutti, come Castel novo, Fabriaco, 
Gàio, o Gazo, Giovedia, Libano, Zagonara ec. Cotti- 
gnola fu dal Bonoli creduta di più recente fondazio- 
ne . In una Carta del 1004. s'indica un fondo dét- 
to Mazzàfreno . In altra del 1177. dicesi &* fa Maz- 
zafrtna q.nuitc àtcitur Guài gnola, Fusignano nel 103 jf. 
non era ancora, che fondo. S. Ilaro, che poi si 
chiamò Lugo, nel ?8i. era Massai Ma di ciò mol-* 
te notizie darò in appresso I Montiàno era Castel- 
lo fino- dal Savignano èra fóndo nel £ $V* divi- Smvignam 
so in maggiore, ' e minore . In . quella Carta interest 
sante si nomina il Ponte Marmoreo. Fin d'allora 
la nietà di qnel Fondo apparteneva all' Arcivescovo 
di Ravenna . Fórse 1 vi- aveva " Corr* , 1 o probabllmen» 
te ve là fabbricò con ^u^lche 1 Tèrre Ve Fortalìzio ipo- 
co dopo essere "divenuto Tàdrone 7df tutto- il Fondo. 
Nel 1173. si nomina il Borgo vecchio, indizio, che 
già vi era il nuovo, e deità antichità del primo. VI 
si nomina anche il Castellare, e neil* anno seguente la 
Torre del Castello . Ne' Tomi susseguenti saranno pili 
copiose le notizie de' Castelli . 

LXX. L'Indice sesto darà idea di altre cose nota- 
bili, e de' schiarimenti , che sulle medesime potino da- 
re le mie Carte, e specialmente sulla -Agricoltura, Ser- 
vi, Contratti ec. Non devo maggiormente estendermi. 
Il desiderio di far conoscere i' importanza di questa rac* 




1 PROSPETTO DELL'OPERA . 

colta, e di animare gli Amanti della Storia ad illustrar- 
la, mi hanno per pòco fatto quasi allontanare dal mio 
proposito, di non esibire cioè al Pubblico se non che 
una Selva di notizie Istoriche , desunte da Monumenti 
da me raccolti , 
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ERRORI 

gag. Un. 

106 20 Eterea Euticfiio 
196 10 And. 877. 
198 ij Rav\ Basilice S. Petri 
248 24 Regioni Porta Ursinicb 
316 31 Aìbericur liobien. 
334 16 consti tutum in Laugana 
341 1 Domino Amatosi* 
370 27 Domini Amesti 
377 1 tundo berba luparia 
395 9 An. 1103. 

412 14 S. Ipoliti, terfir. Sebrons. 

413 14 Imelperga. religiose 
417 25 de jule patr. Mon. 
419 14 sopra fl. Pedenna 
422 43 Or f imito j 

428 17 Dei nuta 

436 36 Carbonari^ . Flumea 

437 « piope FI. Terguri 



; CORREZIÓNI 



Esarca J^utidjio 
Anno 977. 

Rav. Regione Basilice S. Petri 
Regione Porta Ursicini 
Albericus Bobien. 
constitutum in Longana 
Domino Ambrosio 
Domini Aunesti 
fundo herba luparia 
An. 1003. 

S. Ipoliti« territ. Sabron. 
Imelperga. religiosa 

de iure patr. Mon. 
supra fl. Padenna 
Orfanotrofii 
Dei nutu 

Si ponga 4 capo cai C. 
prope ti.: 



Venezia^ Agosti i Sdì . *~ 
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E LE N C O 

D E' M O N U M E N T I 

CONTENUTI IN QUESTO PRIMO TOMO. 



gistro di concessioni enfiteotich$, e livellane della Chiesa Arcivescovi- 
le di Ravenna, e di donazioni fatte alla stessa Chiesa , dal secolo setti- 
mo, fino al Decimo, scritto in Papiro. pag. i 

N U M. II. 

An. 844. Maij 11. Pietro Diacono della Chiesa Ravennate, e Abbate 
del Monastero di S. Maria ad Matrona col consenso di tutta la Con- 
gregazione , ed inservienti del suddetto Monastero concede per enfiteusi 
a Domenico Prete, e Cantore della Chiesa Ravennate una Vigna nel- 
la Città di Ravenna nella Regione della già Posterula di Vincilione ; 
alla presenza di Gregorio Console, Giovanni del q, Gio: CaJligario, e 
Gregorio del q. Pietro Negoziante. fcj 

N U M. HI. 

Jk&. 870. Decem. 14. Martino glorioso Duca concede a Livello per i*h 
anni terre ^ Vigne , Campi , e Pachili nel fondo Screoiana , Pieve di 
S. Maria in Trenta, Territorio di Ferrara. $g 

> N U M. IV. 

An. 889. Novemb. 29. Engel rada gloriósa femina Ducaressa col consenso 
di Martino Duca concede per anni 29. a Colonia più Tornature di 
terra , e di Vigna nella Massa di Praia , Territorio di Faenza , Pieve 
di S. Gio: in Acxigata. 90 



Tom. I. 
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N U M. V. 

An- 893. Jun. n. Lucia Ancilla di Dio figlia del q* Paolo Console, e 
relitta ,del q. Arimàndo, tilt presenza* di Romualdo figlio di Sergio 
Duca, di Anastasia- figlio di Costantino • Console, • e di Giovanni figlio 
di Leone Maestro de' soldati , dona ad Ingelrada Contessa Moglie di 
Martino Duca, e Conte etto scrupoli in due Fondi nel Territorio di 
Faenza Pieve di S. Andrea in panicale, e che ereditò da Lucia sua 
Avia . pag- 9* 



N U M. VI. 

An. 896. Jun. u. Desideria Abbadessa del Monastero di S. Maria ad 
Cereseo concede per Livello a Gio: Console figlio di Wandilone Con- 
sole , sei oncie di Campi/ Prati, s e Pascoli nei Territorio di Faenza 
Pieve di S. Stefano in Coloritula ♦ 94 

N U M VIL 

An* 896. Sept. 8. Magnifica donazione d' Ingelrada figlia di Apaldo Con* 
te del Palazzo a Pietro Diacono della Chiesa Ravennate suo Figlio, 
di quanto possedeva per Testamento di .Martino glorioso Duca suo Ma- 
rito 5 e specialmente la Corte Modigliana nei Territorio, Faeot ino, e 
Ja Corte Acxigata/ie :la Corte A urei iacus nel Ducato di Traversara, e 
le Chiese di S. Tommaso, e S. Eufemia in Rimino, e ciò che aveva 
nel Ducato di Comacchio, e che fu della b. m. di Gregorio Duca 
suo suocero . 96 

N U M VHL 

An. 903. Jul. %6. Pietro Diacono della & Chiesa Ravennate figlio del 
q. Martino Conte, e delja q. Angelrada concede a coltivare li due fon- 
di Valliano, e Liargo nella Pieve di S. Innocenza. iox 

NUM, IX. 

An. 906. Jul. 15. Giovanni Arcivescovo di Ravenna concede a Livello 
alcune Terre in poca dittava dalla i Città 4i Rimino a lato degli Eredi 
del q. Martino Duca. 104 

NUM. X. 

Ab. 909. Sept. 3. Ingelrada per la volontà di Dip Contessa figlia del 
q. Martino Duca concede per livello ad Adamo Uomp illustre del q. 
Miltcsi del genere de' Franchi il Monastero di S.Ermete nel Territorio 
di Pesaro, Pieve di S. Cristoforo. 105 
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NUM. XI. 

An, $10. Nov. 13. Ingtlrada per la Dio grazia Contessa figlia 'del q. bo.\ 
. m. Martino Conte concede in enfiteusi sei dacie nel fondo lurida 
. Territorio di' Ramino Pfcve di S. Arcangelo in Acerbuli. pag« 107 

N U M: XII. 

Au. 91 j. Sept. 4. Giovanni Arcivescovo di Ravenna concede per livello 
la metà del fondo Sulfiano nel Territorio di Rimino, Pieve di S* Mar- 
tino in Bordonchio . r 108 

N U fcL XIIL 

Àn. 917. 921. 924. 928. 931. 933. Leone Duca, e Maestro de'soldati, 
e Rotruda , o Rodelinda magnifica Femina , e Ducaressa pagano ai 
Diaconi della Chiesa Ravennate Rettori dei beni della medesima in 
Rimino le pensioni per la metà de! fondo Bocenano. 109 

NUM. XIV. < 

An. 91& Febr. 1. Constantitìò Arcivescovi di Ravenna concede per li- 
vello ad alcuni Coloni divene Terre del Monastero ili S. Nicandró, e 
Marciano, e S. Stefano poste nel Territorio di Ravenna Pieve di S. 
Stefano in Panicalè . : iix 

N U M. XV. 

An. 918. Mar. 26. Costantino Arcifresfcòvò di Ravenna concede per livel- 
lo a Valentino, e Costantana jugali, e loro Figi j, Fratelli, e Consor- 
ti alcune terre nella Massa Marazana Territorio di Rimino, Pieve di 
& Savina. ; : JI4 

N U M. XVI: 

An. 919. Aug. 30. Orso sommo Duca del q. Giovanni Duca, e Dativo 
dimorando in Rimino concede per livello aféurie Tèrre nel fonda An- 
celiano Territorio di Rimino, Pieve di S. Arcangelo ih Acerbolis. 116 

NUM. XVII. 

An. 921. Febr. 15. Costantino Arcivescovo di Ravenna concede per livel- 
lo una porzione del Monte Aucellario nel Territorio di Rimino in 
Confine del Monte Dominico da una parte, e di Engelrada. 117 
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N tr M. XVIII. 

Ad. £$7. Januar. $. Onesto figlio del 4- Onesto Duca dona al Monaste- 
ro di S. Maria in Palazzolo Urta Fossa fuori della Porta Artemedula 
in vicinanza del Badareno, e del Monastero di S* Maria, che si chìa- 
mava dal Faro. pag. 119 

n ir M. XIX. 

♦ » 
Àn. 941. Jua. Maria Venerabile Abbadessa del Monastero di SL Mar- 
4 tino situato dierro alla Chiesa Maggiore, col consenso della Congrega- 
zione, e Servienti a quel Monastero concede per enfiteusi il fondo Bu- 
xita neL Territoria di Cesena, Pieve di S. Maria in Roma. 1x1 

ifcn, 947, Sep*. xo. Constammo Dativo, e Maria chiarissima Femina sua 
Moglie donano *al Monastero di S* Maria in Palinolo ciò che acqui- 
starono per donazione det q* Paola Traversar* nel fondo Àrturiano 
Pieve di & Martina in Barisanp* 125 

H V M; X XL ' t - 

An. MarK 16. Marta Abbadessa del Monastero di 8- Martino dietro 
la Chiesa Maggiore concede per enfiteusi a Maria figlia del q» tv nw 
Pauolo Console y e relitta del q. Pietro Cònsole , e Tribuno di pia* 
ricordanza pia terre, e Pidtrti in Dècimo Territorio di Ravenna Pie- 
ve di S, Cassiano . Testimoni molti Consoli , e Negozianti * 12$ 

N U M. XXIL 

An. 9yoà Novemb. 14. Lea Abbadessa del' Monastero di S. Martino die- 
tro k Chiesa Maggiore col consenso delle sue Monache concede per 
enfiteusi un'Onciale tre Scrupoli, di Terragne! fondo dato Zagonara 
Ì>ieve di S r Stefano di Barbiano Territorio di Faenza , ora d' Imola , 
che at Monastero pervennero per donazione della b. me- di Maria, cha 
ìxl Moglie del q,* Andrea chiamato. Bono - 12 & 

N U M- XXIIL 

An. 95 j+ Janna. & Sergia Abbadessa di S. Maria a Cereseo col consenso 
delte Mònache concede per enfiteusi a GioYanrft Console alcuni Ter- 
reni net Territorio di .Faenza > ora d' Imola r nella Pieve di S. Pietra 
./Transito., \ " 13* 
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tyyM. xxiv, 

Ah* Juq., 27. Pi>^o Arcivescovo di Ravenna concede per livello il 
/ foxido Libano nel Territorio di Rimino Pieve 4* S- Martino in Boti 
donchio in Confine della Strada, che va al fiume Uso , e del Viottolo, 

- che va al Rubicone» pag- 

N U M. XXV. 

Ao. 953. L'Arcivescovo Pietro concede per enfiteusi T a Marino chiamata 
.JJonizone Capìtulario della Scuola de* Negozianti li metà del Fondo 

- Cento, e la metà del Campo di Apollo nel Territorio Decimano Pie- 
ve di S. Cassiano. J33 

N U M. XXVI. 

An. 95y. JuJ. Maria figlia del q. Leone, e Moglie di Martine^ Duca 
T - presente, * conseaaiesite ; Roccia, e Berta Sorelle figlie del ò.'Tarvai-» 
do; Cristina relitta del ,q. Leone Duca; Petronla moglie di Paolo, 
Leone, Sabatino, e Orso figl} del q* Orso, ed un altro Leone extra 
ìumine, e Maria, e Fosca, e Micale Figi} del q. Maurizio donano al- 
la S. Chiesa Ravennate sei -oncie del Fondo Savignano maggiore nel 
Territorio di Rimino Pieve di S. Giovanni in Compodo. 13 J 

"■ N U Mw XX VII. ' V ; ! ' 

956. Àug* i& Sergia 7 Abadessa di S- Marta » Cereseo concède- per 

• livello * Pietro, . Paolo , «Andrea ì^forUna figl? del <j,;Jy m. .Donum. 
del Negoziante uno Spazio di terra fuori delia Porta della Città di Ra- 
venna, che si chiama Guatcini. . r, 7jr . 138 

^ 05<*- Novemb/Dc^awpne di Marina nobilissima femina relittà ddq. 
.Andrea Dativo di Santa memoria in favore di [Sergia Abbadessa del 

* Monasiqro di S. Maria a Cereseo del Fondo Rotit* qel Territorio d* 

- Imola, già di Faenza Pie» di S v Pietro in^russita , cott' intervento di 
più Consoli. 140 

N U M. XXIX. 

An. 957- Jan., 13. Onesto Sudiacono della S. Chiesa di Ravenn*, e Ak 
; bate del Monastero di SS. Giovanni > e Barbavano col cònsenso degli 
Inservienti a quel Monastero concede in Enfiteusi a JBenedetta chia- 
mato Baroaldo una Casa nella Regione delh Basilica di S. Vitkle in 
confine della piazza publica , che va alla Porrà Teguriense , e quel trat- 
to j che va alla Basilica di S. Stefano maggiore . 
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N U M. xxx,; 

An. 957. Mart. 27. Un venerabile Diacono, e Camerlengo della S.Chie* 
sa di Ravenna, e Abate dèi Monastero di S. Zaccaria concede per en- 
fiteusi a Leone chiamato de Russi una Casa nella Regione di S. Vita- 
le in vicinanza del Monastero de' SS. Gio. , e Barbaziano» pag. 144 

UM XXXI. 

An. 958. . • ; • • Pietro Arcivescovo concede per livello ad Arduino del 
' q. Leone I* terza parte del Fondo Libano, ed altri nel Territorio -iti 
Rimino Pieve df S. Martino in Bòrdonchio, in confine della Strada , 
che conduce all'Uso, del viottolo, che conduce al Rubicone, e del Li- 
do del Mare. 146 

. N U M. XXXÌL . 

Ab* 95*B, Jun. itf. Sergia Abbadessa del Monastero di S. Maria a Cere- 
ico concede a Livello tre Oncie del Fondo Bibano nella Pieve S. Ma- 
. ria nel Monte di Castel Cesubco . 148 

N U M, XXXIIL 

An. 959. 5>ergia Abbadessa del Monastero di S. Maria ad Celeseos conce- 
de per enfiteusi a Macinò/ Negozianti, e £apitulario r chiamato Boni- 
zonc figlio del q. Giovanni Negoziante , che "si chiamava Deusdedit, 
ed à Domenica chiarissima Fèmina di Un Moglie tre Onde del Fon* 
do Funianula nel Territorio di Ravenna, in Decimo Pieve di S» Gas- 
siano* 149 

N U M XXXIV. 

An. 960. Sept. 2. Il Nobil Uòmo David' chiamato Ugone del q. Grego- 
rio , ed Aldrada chiamata Ne via chiarissima Femina di lui Moglie 
richiedono per enfiteusi a Pietro Arcivescovo una terza parte di una 
Casa distrutta, ed una Sala detta Famigliare, e la terza parte della 
Stalla, di una Cucina greca, e di un Bagno vicino alla Chiesa di S. 
Agata, Natale Duca, la Piazza che conduce al Creo, .ed altri. 150 

NU1 /XXXV- 

An. 959. # . Orso figliò del q. Constammo detto di ~ Gibigianò 

dona ad Andrea Religiosissimo Sudiacono della S» Chiesa Ravennate, 
ed inserviente alla Basilica di S. Apollinare in novo, diversi fon- 
di. * J$2> 
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N U M. XXXVI. 

Air.' 960. Oào. 24. Sergia Ab badessa di S. Maria £ Celfseo concede per 
livjell'Q alcune Terre, nefl Territorio d'Imola, già di Faenza Pieve di 
S. Pietro transilva in confine di Demetrio Duca. . pag. J55 

N XJ M. XXXVII. 

An. 961. ...... Sergia Abbadessa di S. Maria a Cereseo Concede per 

enfiteusi al Nobil Uomo Eldulzo figlio di Ermcnfrcdo alcuni Fondi nel 
Territorio d'Imola Pieve di S. Apollinare in Acquari va. 157 

n u m. xxxvm. \ ' 

An. 961. Jul Sasso U0190 chiarissimo Negoziante figlio del q. 

Pietro Negoziante, e Ravenna chiarissima femina di lui Moglie chie- 
dono per enfiteusi all'Arcivescovo Onesto una piccola Gasa *ejt» iU~ 
gione di & Pietro Maggiore. ' ^58 

N U M. XXXIX. 

An. 954. Januar. iy. Giovanni 'Sùdiacono della Chiesa Ravennate, e A- 
baie del Monastero di S. Eufemia situato fuori della Porta Aurea J con r , 
cede per enfiteusi a Maria Abbadessa del Monastero di S, Martino die- 
tro la Chiesa Maggiote dieci onde, e nove scrupoli del fondo Sala 
chiamato Lucèoll , ed il Campo detto Càsanobula nel Territorio d' Imo* 
la, già di Faenza, Pieve di S.Pietro Trans Silva in vicinanza del Fiu- 
me Sknterno . j6o 

N, U M. XXXX, 

An. 964. Febr. 4. Maria Abbadessa di S. Martino dietro là Chiesa magr 
ciore concede per enfiteusi a Sergio Uomo chiarissimo figlio .del q. 
Tibetto il fondo Semproniano nel Territorio di Ravenna in Decimo, 
Pieve di S. Zaccaria* xóf, 

/ N U M- XXXXL 

An. 964. Mart. y. Adelberto Duca, chiamato di Sergio , e Sergio Chie- 
rico, e Notàjo della Chiesa Ravennate^ ed Abbate del Monastero di 
Giorgio, situato fuori della Porta Tremeduli concedono a Deusdcdit 
Console, tà altri in una metà, e a Paolo Duca nell'altra metà per 
enfiteusi due traversi di terra lavorativa vicino alla Tamia e a iato di 
Romualdo Duca, fuori della suddetta Pòrta . 163 
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N U M. XXXX1I. 

An. 964. Aprii. 22. Maria Àbbadessa del "Monastero di S. Martirio diètro 
la Chiesa maggiore concede per enfiteusi alcuni Terreni nel Territorio 
di Faenza, Pieve di S. Pietro in Laguna^ pag. 166 

n u m; xxxxiii. 

An. 965. Aug. 7. Adriano Abbate di S. Maria in Palazzolo concede per 
enfiteusi a Giovanni figlio del q. Dcusdedit, ad Orsa sua Moglie , e 
Domenico loro figlio un tratto di Terra con Acqua , e Canna per far 
Saline, situato sotto il Pirottolo; ed alcuni Campi, € Paludi, e dirit- 
to nella Selva di Palazzolo a còmodo della Salina. 16J 

N V M. XXXXIV. 

An. g66* Mart. 14. Pietro Arcivescovo concede per enfiteusi a Prestabi- 
- le Negoziante una Casa vicina al Ponte Coperto, ed una Corte, ed 
Orto nella Regione di S* Vincenzo. 169 

N U M. XXXXV. 

* An. 970. Aprii. 8. Rodolfo Conte, e Ingelrada nobilissima Contesi sua 

• moglie richiedono per enfiteusi ad Andrea Abbate di S. Maria in Pa- 

• lazzolo, e a Giovanni Abbate del Monastero chiamato in Cosmedin, 

• già Abate del Monastero di S. * Eusebio alcune porzioni de' Fondi Pe- 
troniano, Quadrano, e Paultniano nella Pieve' di S* Giovanni in Gali- 

c Ica in vicinanza del Fhxme Uso. 172 

N U M, XXXXVL 

An. 972. Mai) 22. Sergio Sudiacono della Chiesa di Ravenna , e Abbate 
del Monastero di S. Giorgio, situato fuori della Porta Artemidoris col 

, consènso di Adalberto Duca concede per enfiteusi alcuni fondi nel Ter- 
ritorio di Forlì Pieve di S. Lorenzo in Vado Rondino 174 

NUM. XXXXVII. 

An. 973. . . . • . 3. Liutfredo figliò del q. Sergio Duca richiede.! ir enfi, 
teusi dalla Chiesa di Ravenna alcuni Fondi in vicinanza del Fiume Uso, 
nel Territorio di Rimino Pieve di S. Arcangelo in Acerbuli. E vi as* 
sisterono Giovanni figlio di- Andrea Duca, Onesto Console, é Pietro 
figlio di Pietro Console. 176 
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N tt M. XXXXVIII. 



Ad. 973% Mail n. Pietfo per 1» Dio grazSi Duca, e Conte figh> del^q. 
Severo Conte còl consenso di Aczia Illustrissima Contessa sua Moglie, 

_ e Lamberto inclito Conte. loro figlio, e figliastro. fanno una grandiosa 
donazione al Monastero di S. Apollinare novo, perchè ivi si stabilisca 
la Regola Monastica di $ JJenedetto. i pag. 178 

N U M- XLIX, 

An. 974. Aug. 28* Concessione di Maria Abbadessa di S, Martino dietro 

* la Chiesa Maggiore di alcune Terre nel fondo Variniaco, Territorio di 
Forlì, Pieve di & Pancrazio. . . j85 

* N U M. L. 

An. 975. Aprii. 28. Maria Abbadessa 4* & Martino concede per livello 
alcune Terre nel luogo detto Azelio Territorio Faentino Pieve di S. 
Maria del Castello Cepariano* 188 

N U M LL 

An. p7J. Noy. 9. Onesto Arcivescovo concede per enfiteusi a Giovanni, 
Rodolfo, e Ragimberto Consoli figli del # Giovanni Console, die 
chiama vasi de A moneta sei onde del fondo Bucenano in confine di 
Scòlca Territorio di Rimino Pieve dt S. Lorenzo m Monte , tà alca* 
ne terre in vicinanza del Lido del Mare, e di un Terreno che fu del- 
la q. Ingelrada Contessa non lungi dal Monastero di &, Gaudenzo* E 
cosi pure due Case in Ravenna con tutte le pertinenze del Fiume Te- 
gariense fino al Camptiogh* 189 

^ N U M. LIL 

An. 975. Aprii* 22. Berlini* Abbadessa t dì j£. Maria a Cereseo concede a 
livello alcune Terre nel Territorio Faentino, Pieve di Faenza. 192 

N U M. LUI. 

An* 976* Mali. J. Onesto Arcivescovo di Ravenna concede a Giovanni Ar- 

* chidiacono della Chiesa Ravennate, e dopo la di lui morte a Marinac- 
eli Chierico, e Notaio dell? sudetta Chiesa il Monastero di S.Stefano 
In fondamento. * 193 
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K V H XIV. 

An 077- Jariuar. il. Rodualdo Maestro de'Soldati concede per patto a 
Sergia figlia del q. b. m. Teodosio chiamato Ustorio più terreni nel 
Territorio di Forlì Pieve di S. Pancrazio. pag. 194 

N U M. LV. 

Ani 077. Aug. 4. Alla presenta di Farvaldo figlio di Paolo del genere de* 
Duchi, di Pietro del q. Paolo del genere de' Duchi, di Leone figlio 
di Vitale Negoziante, e di Pietro figlio di Apollinare Notajo ; Giovan- 
ni Arcidiacono , e Camerlengo della Chiesa Ravennate, ed Abbate del 
Monastero de' SS. Sergio , e Bacco, e quaranta Martiri concede per en- 
fiteusi a Maria Abhadcssa del Monastero di S. Martino più terreni che 
gli erano sfati donati,. skuati in vicinanza del Godo. J 9° 

An. 078. Maii 4. Onesto Arcivescovo concede per enfiteusi a Pietro Con- 
sole, e Domenico, e Teodorato figli ,diJ?on*enico Nota,o .alcune : Ca- 
se nella Regione di S. Pietro maggioreremo al Ponte Qpitcllo, la 
Jiaiiza 'pubblica -, e il Fiume Padenna . ; > , •-, ; „ , > J 3? 

" N U M. ' LVIL . '\ 

An. 078. Tanuar. 4. AllaVpresenza di Almerico; Duca figlio del q. Pietro 
Duca, di Gerardo del q. Fervaldo Duca, é di Consoli, eNotan. Gio- 

• vanni Abbate del Monastero 'de* SS. Sergio, e Bacco, e quaranta Maf- 
tiri concede per en6«a*i ,» Sftr&ia. Abbassa d^ S. Maria a Cereseo due 

■ Fondi nel Territorio d'Imola già di Ravenna, Pieve di S. Pietro in 
Bruxita , li quali Marina relitta del q. Andrea Duca aveva donati al 
sudetto Monastero. / ' .V ; \- ~i 200 

N U M. LVIIL 

An 07*. Jan. «. Qaetf* Arcivescovo concede per enfiteusi a Giovanni 
^ chiamato Bonizone Negoziante figlio deJ q. Vitale Negoziante uno Spa- 
zio di terra nella Regione Capo di Portici non lungi dalla Curia, ed» 
una Casa nella Regioae del Ponte di Apollinare chiamato coperto. 101 

N U M. LIX. 1 

An. 078. Febr. 27. Maria Abbadessa del Monastero di S. Martino dietro 
la Chiesa maggiore concede per enfiteusi alcune terre nel Territorio di 
Forlimpopoli , Pieve S. Pietro di Forlimpopoli. *°4 
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Àn. 979* • • ; . . 7. Concessione enfiteotica di Maria Abbadesia deKM<* 
' nastero di S. Martino dietro la Chiesa maggiore . pag* ^07 

N U M. LXI, 

An. 981. Feb. 18. Privilegio di Ottone II. Imperatore in favore di Be- 
, nedetta Àbbadessa, e del Monastero di S 4 Maria chiamato Ccrcseo. *o$ 

N U M. Lxn. < ^ 

An. 982. Aprii. i.X)nesto Arcivescovo concede per enfiteusi alNobil Uo- 
jno Arardo Coóte , e ad Ingelrada Nobile Matrona chiamata Ingiza sua 
moglie in un^i metà; e in un'altra metàErmenfredo, e Gregorio chia* 
mato Bezo urta Casa con Sala famigliare, Cucina greca, e bagno, in 
confine di una Piazza, the conduce al Circo; ed alcuni terreni nel 
Territorio di Cesena. Pieve di S. Stefano in Pisignano. 

; • ; ■ < - \\- j < > - - - ' • À 

\-\ V ;K # Ù;M.' LXIII. ■ 

Àn. 983. Jul. 16. Placito di Ottotìe Imperatore nel suo Palano di Ra- 
venna contro il Monastero di S. Maria nell'Isola Serra d'Istria, per 
alcune Case situate fuori «fi ^Ravenna. 2I * 

' * • j N U M. f k R '*a0Vs < *■ o - 

M pt?4. Jun. 23* Andrea Abbate dt S, Maria in Falaszoi<> <ònca4* per 
' èùfittìtfi ima Vigna nella Règfòne detta di Porta nenra, vicina ad una 
! ^ibbiifca Piazza. ; ^ 1 ^ ^ - ^ »u»r.\ \> or. .:> H4 

N U M. LXV. 

An. 986» Mail 16. Andrea Arciprete della Chiesa di Ravenna, e Primi- 
» cerio della Congregazione degli inservienti alla Chiesa di S. Maria det- 
ta dal Ponte Calciato, concede per livello otto oncic di alcikH Fondi 
/ nella Pieve di S. Pietro in Cerato* - » : f %i6 

NUM, LXVL ; < 

An. 987. Pensioni esatte da Deusdedfe Kfotajò di Giovanni Arcivescovo 
per una Casa nella Regione di S. Agata maggiore, e per il fondo de- 
cìmanula nella Pieve di S. Stefano in Pkigùano da Arardo Conte, *d 
Ingelrada Contessa chiamata Ingiza . 117 
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Aar. 9$©é Maft. i}. Placito temito nei luogo detto {Jabion*ra dietro ai 
ftriazzo, che fece costruire il già Ottone Imperatore da Giordani Ar- 
civescovo di Piacenza per ordine di Teofana Imperatrice in favore di 
Paolo , e Pietro figlj del q. Pietro chiamato di Traversara. pag* 218 

NUM, LXVIIL 

Ari. 99%. Apr* 17. Liutardo #rete, ed Abbate del Monastero di S. Sal- 
vatore situano nella parte superiore della Caia, che fu della q. Vitalia- 
na dedicata a Dio, concede per enfiteusi molte Terre nella Pieve di 
S. Mercurio in Catena Territorio d'Imola, già di Ravenna con alcune 
osservabili espressioni . zzo 

N, U M- LXIX: 

An. 994. Sept. 4» Offeda Abbadess* di S,, Martino concede per livello al- 
cune Terre nella Pieve di S. Pietro intra Silva Territorio d'Imola , 
già di Faenza. ; Y"\' r " 1 ] 

N U M. LXX> 

A» 097. Maii 1. Bonizone Prete, Monaca e Abbate di Maria in 
Palazzolo concede per patto ad Adelberto figlio di Romualdo Console 
tuttociò, che possedevi nel fóndo Arftatano Territorio di Forlì Pieve 
di S. Martino in Barisano, coir obbligo di condurre la Pensione nella 
Corte sua ài S« Maria chlartuta dal Faro* • . . . zz$ 

NU M> LXXI. 

An. 1001. Jan. 28. Alla presenza di Lamberfo Conte, Vasso, e Messo 
di Leone Vescovo di Vercelli, Guarino, ed Uberto chiamati di Cam- 
pittano, « Adelberto chiamato di Romaniano restituiscono alla Chieda 
i di Ravenna iuttociò , che ritenevano nel Contado di Rimino per di- 
ritti della q* Ingclrada Contessa. * 2 5 

N U mV LXXIL 

An. noi. Aprii. ....... Fuori della Porta S. Lorenzo, e nel Palaz- 

io di Ottone Imperatore, Leone Vescovo di Vercelli, Ottone proto- 
sfatarlo, e Conte del S. Palazzo, e Raimario Conte Messi Imperiali 
; tennero placito in favore di Burenga Abadessa di S. Maria a Cckseo 
per alcuni fondi nella Pieve. di ,S. Pktrq in Ostino Territorio di For- 
lì, ed altri* , 
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N U M. Lxxra. 

Ab. 1002; Dee. 21. Radi verga Abadessa di S. Marta * Celaeo concede 
fer enfiteusi a Giovanni » ed A ri d rea del q. Giovanni Maestro chiama- 
to de Auriliacus la terza parte di una Casa posta in Ravenna nella Re- 
gione chiamata Radiasele vicino alla Basilica di S. Paterniano . pag.22,9 

N U M. LXXIV- 

An. 1001. circ. Privilegio di Ottone Imperatore in favore del Monasteri 
to di S. Andrea di Ravenna situato nella Regione Ercolaoa, e di Ur- 
lone Abbate del medesimo. Zìo 

N U M. LXXV. 

An. 1002. Mai! i. Friderico Arcivescovo dona al Monastero di S. An- 
drea , e ad Ursone Abbate la Chiesa di S. Michele al Ponte Calciato, 
la Capella di S. Maria, e molti beni, . l ... ajx 

N U M. LXXVI. : 

An. 1003. Oàob. 27. Radivcrg* Abbaddssa di S. Maria a Celeseo conce- 
de per livello alcune Terre nel Fondo Cento Territorio d'Imola, Pie- 
ve di S. Stefano m Barbiano* - l " *3tf 

N U M. LXXVÌL 

An. 1004. Jan. jg. Ramuerga Abadessa /di iS. Maria in Celeseo conce- 
de per livello l'ottava parte del Fondo Bubano nel Territorio di For- 
Jimpopoli Pieve di S. Mtrlk nel Castèllo' Cesubeo. 237 

N U M. LXXVIIL 

An. 1004. Maii .18. Gerardo Nobil Uomo, e Rotari nobilissima Femina 
ricercano a Livello daGeppa Abbadessa di S. Andrea Maggiore unaLon- 

Sjaria di terra colla Ripa del Fiume chiamato Lamone, c Sanremo per 
are un Molino posto nel Territorio d'Imola già di Faenza Pieve S. 
Pietro trans Silva, e cede in compenso altré Terre * 238 

NUM, LXXIX. 

An. looy. Jul. 24. Onesto Chierico > e Notajo, della. Chiesa Ravennate, 
ed Abbate MI Monastero di S. Severino situato, nella Regione Ercola- 
na detta Mil Hario : Àureo concede per Livello la quarta parte del Fon* 

v do detto Casale, Territorio di Ravenna Pieve S. Stefano in Celeri- 
tà. .240 
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N'O. LXXX^ 

Ktr; fòie. Janùar. 18. Ermerigarda Abbadessa di S. Maria a Celeseo con- 
cede per livello un Mahso nel Territorio di Faenza Pieve di S. Pietro 
in Brasiti. pag* 242 

NUM. LXXXL 

Àn. 1014. Feb. 28. L'Arcivescovo Arnaldo concede per livello a Marti- 
ito Abbate di S. Giovanni Evangelista il semi-diruto Monastero di $* 
Maria detto Patrimonio di' Aureliano situato in vicinanza di una pub- 

* Mica Piazza nella Regione della Porta Artemneftorum vicino al Palaz- 
zo di Teodorlco, e al Monastero di S. Giovanni Evangelista. 24} 

NUM. LXXXH. s 

Aq. 10 14. Sept. 1$. Al vasa Abbadessa di S. Andrea Maggiore, e di S. 

i Martino dietro la Chiesa Maggiore conced^ j>er enfiteusi una Vigna nei 
fondo galiano di sotto Territorio Faentino Pieve di 5* Pietro in La- 
guna- ., r ^ v v ^ . ^ ^ , r *4S 

£n» ibiar. Febr. 29. Halvasa Abadessa dei Monastero di & Andrea mag- 
giore concede a livello alcune Terre nella Pieve di S- Giovanni in 
Axiata Territorio di Fjjcqe^* - v 

N U H LXX30V. 

£ih loìf- Febi lo. Concessione di Arnaldo Arcivescovo a Pietro Diaco- 
v no di più Monasteri , e specialmente di *S. Maria ad Blachernas, è di 
altro detto Ferrato posta fuori di Porta Lorenzo. 24$ 

N U M, LXXXV* : ,x 

Anw 10*$. Jqn. 28. Avanti la Porta del Castel novo di Cesena, ed ali» 
presènza di Arnaldo Arcivescovo, e di molti altri si restituisce ad Idei- 

■ ~ garda Abbadessa di S. Andrea Maggiore e di S. Maria a Celeseò il 
Fondo Torre . T xyo 



N U M. LXXXVI, 

Àn. X020. Àug. 2& Ildegarda Abadessa del Monastero di S. Andrea Mag- 
giore, e del Monastero di S. Maria a Celeseo concede per LiveUo u;e 
1 Onde del fondo retina minore nel Territorio di Cesena Pieve S. Pie* 
. tro in Cento* ^5* 
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N JCJ M f LXXXVII. 

An. io2i* Febr. 15. Alla presenza di Eimone Conte, Messa, e Vasso dji 
Enrico Imperatore, e di altri Giudici Manfredo del q. Guidone da 

; Faenza restituisce al Monastero di S. Andrea, e di & Maria in Cele- 
seo alcune terre nella Pieve di Faenza. pag. 25$ 

N U M. LXXXVIIL 

An. 1022. Nov. 'ip. Ildegarda Abbadessa di S. Maria a Zeleséo, e S.An- 
drea maggiore concede per livello alcune terre nel Fondo Torre Terri- 
torio di Cesena, ora Vicariato. 155 

NUM. LXXXDC 

An. 1023. Decemb. 1 5. Eriberto Arcivescovo concede per enfiteusi una 
Casa nella Regione de' SS. Gio,, e Paolo in vicinanza della Piazza, cfa 
va fuori della Porta S. Zenone, di altra Piazza, che fa a ,S."Gio. T e 

' Paolo, e ilei Muro della Città. ' j$6 

NUM LXXXX* " 1 

An. io2tf. Januar. 24. katflda Abbadessa eli & Ilaria in Celeseo concede 
per livello la metà del Fondo Bibano Territorio di Forlina^ojpoU Pfe 
ve di S. Maria nel Monte Cesubeo. ' ^ 

NUM- LXXXX1. 

Àn. 1027. Mart. 15. Emma À&akessa dr^s/^ntlfea Maggiore, e di S. 
Martino dietro la Chiesa maggiore cpneede per enfiteusi alcuni Fon<tf 
biella Pieve di & Zaccaria ^rito^ f/ 

' N U R LXXXXH; 1 * ' 

An. 1028. Jun. jy. Gebearda Arcivescovo 'di Ravenna dona, c conferma 
ad Emma Abbadessa di S. Andrea Apostolo detto Maggiore ij Mona- 
; stero di S. Maria ad Cereseo, la Chiesa di S. Martinò dietro la Ghie- 
, sa J Maggiore, ed altre difese, e Fcftidf y ; %6o 

NUM- Lxxxxm. 

Aa. 1030. Aprii. 20. Gebeardo Arcivescovo 3f Aàvenna, ed Alessandro 
Messo, e Vasso dell'Imperatore alla presenza di mQlti giudicano in £4- 
Vòre di Emma Abbadessa del Monastero di 8. Andrea maggiore, e di 
& Maria ad Celeseo. *<*3 



XXI 



NH'M. LXXXXIV. 

Àiu Aprir, 27. Alessandro Messo, e Vasso dell 1 Imperatore Corrè- 

do alla presenza di molti di Ravenna chiamati Nobili Romàni giudica 
a favore di Emma Abadessa di &. Andrea» pag. z6$ 

NUM.. LXXXXV. 

An. 1031. Jan* 4. Ne' Chiostri del Monastero di S. Andrea Maggiore al- 
la presenza di Pietro Prete, e Capellano del suddetto Monastero, di 
Guillerano figlio dei q. Guillerano Medico , e di Enrico figlio del q. 

. Costantino di Porta Aurea si concede* una Investitura nel Territorio d' 
Imola Pieve di S. Andrea. 266 

NUM, LXXXXVI. 

An. 103 1. Januar. 14. Nella parte superiore dell'Episcopio Ravennate, e 
sella Capella di S» Andrea, Gebeardo Arcivescovo, ed Alessandro Mes» 
so Imperiale giudicano a favore di Emma Abadessa del Monastero di 
S. Andrea Maggiore. 267 

iN U M LXXXXVII. 

Au. 1034. Jvfort. 28. Emma Abbadessa del Monastero di S. Andrea Mag- 
' gtore concede per Livello 5. Tornature di Terra nella Pieve di Rari- 
tà Territorio di Cesena di ragioni del Monastero di S. Martino. 269 

N U M. LXXXXVIII, 

An. 1035. Jan. 37. Guidone inclito Conte del Contado Imolese, figlio 
v del q* Arardo Conte, e Imelda Contessa sua Moglie ricivedotx) per 
enfiteusi da Emma Abadessa di S. Andrea Maggiore , e di S. Maria in 
Zereseo più fondi in vie manza del fiume Smtecno, del fondo Fusigna- 
no &c. nel Territorio d'Imola Pieve di S. Stefano in Barbiano, e nel 
Territorio di Ravenna Pieve di S. Giovanni ad Liba, c S.Pietro Tran * 
stiva. 270 

NUM. IC 

An. 1035. Feb. 16. Guardo Arcivescovo concede ad Onesto Vescovo 
di Forlimpopoli la Chiesa, e Monastero posto in Ravenna nella Re- 
gioDC del Pilaao del Re Teodorico detta di S. Cipriaaò. 17* 



4 



Digitized by Google 



XV il 

Atì. Janti.~ 21. Esecuzione di uri "Grudicàto di Ctsnofte Coniè 

Messo , e Vasso' dell' Imperatore Corrado in favore del Monastero 

- di S. Maria in Palazzolo per una Casa posta fuori la Porta S. Vittore 
nel luogo detto Gurgo, ed in vicinanza della strada, che và ai Ss. Co- 
ima, € Damiano sino ài fiume Teguriense, e il Fiume chiamato Gur- 
go. pag- VI 

N U M. CI/ 

Àn. 1037. Sept. u Corrado. Imperatore ad istanza di Gisrla |pr Matite 
conferma ad Emma Abadessa di S. Andrea Beni , e Pririlegj • ' ±74 

K U M. GII. 

Axtl Ì041. Vendita di Terre, e Vigne nel Territorio Gesenitef; *fm ài 
$r Martino in Robigone. - * Ì77 

K UM. G1IL * 1 ^ ' 

Àn. 1042. Dee. 10. Onesto Diacono della Chiesa Ravennate, ed Abba. 
te del Monastero di S. Awlrt* situato jfell*~ Regione di Porta S. Lo- 
tenzò concede il suddéttàMoaasteitt a^ tfw 

'"" ' N ti M. - €!tr/ : ; '•; 

An* 1044. O&ob. 3. Emma Abfcii Jw di à^Alrireé concede per Livello 
terre in vicinanza del Fiume di Forlì, e Montone. i8q 

' . . , » u u: cr; , . .. , '■ , \ 

"': '.-( ., • • • >- 

An. iok«. Aprii» Emma Abbadena di S. Andrea concede a Ri caTdp Gir- 
Ainale dètìi "Chiea Ravennate la Capèfl* di S. Apottinaré in* Kfo- 

UT ' ' • - - A • " 

N U M. CVI. 

An* 1047. Nov. 4. Emma Abbadessa di & Andrea, è di S» Maria a Qe% 
leseo concede per enfiteusi alcune Terre nei Territorio di Ravenna in 
. Efcctmo Pieve di S. Cassiano. 183 
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XVJU 

tf tf M. TCVIL 

An. 1055. Jufl. 15» Placito di Bertoldo Conte, e di IAfbalflo Me&i Im- 
periali a favore di Liuza Abbadessa de' Monasteri di S. Andrea, S.Ma* 
ria a Geleseo, e S. Martino dietro la Chiesa Maggiore per la -restitu- 
zioni di molti beni nel Territorio del Castello di Forlimpopolt Pieve 
della Città chiamata diruta . pag. 184 

NUM, CVIII. 

■■: 1 ■ ■ '■' : ' r ■ ■ ■■ 

An* 10 f 6. Maij 25. Restituzione fatta a Liuza Abadessa di S. Andrea di 
una Vigna nella Città di Ravenna nella Regione del suddetto Mona* 
stero . . . ^%6 

N U M. ■ CDC. 

An« 1 iti? 71 Jum 28* Enrico Afe! vescovo concede per enfiteusi aSaavizo- 
ne chiamato Siniorelio la quarta parte della Corte, e sue Castello di 
Giovidia nel Territorio di Rimino Pieve di S. Vito in confine del 
Lido del Mare, il fiuròifcello, la strida pleffosa, che viene dal Castel- 
lo detto Gajo, e il fiume Uso. 287 

N U M, €X; 

Àn e 1060. Dee. 29. Enrico Arcivescovo dona a Liusa Abbadessa di S.An- 
drea il Monastero di S. o Lorenzo chiamato a Summo Vico, e che sta- 
va fuori della Porta Posterula di S. Zenone, all'occasione di avere 
consacrato l'Altare sotto la Confessione. 28$ 

N U M. CXI. 

An. 1062. Aprii. 20. Donazione di Berta relitta del q. Sergio, e de* Fi- 
. deicomissarj del suddetto loro Seniore a Gasdia Abbadessa di S. Giorgio 
di più cose, e spccialmtfita di alcune Case nella Regione Regesto, e 
Posterula de Augusta. ,290 

N 0 M. CXIt 

Ad* 1067. J* n * H- Pietro dftto di Onesto cède, e vende ad Enrico Ar^ 
ci vescovo la Corte detta Galli nel.Territorio di Rimino Pieve diS. Ar- 
cangelo in viciqinw delU Marecchi>, e dell'Uso . . , : 2^4 

N U M. CXIII. 

An. J069* Feb. 25. Berta Abbadessa di S. Andrea concede per patto di- 
verse terre in persolino , e Marzanigo Territorio , e Pieve di Faen- 
za* * 295 
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ÌLTT:;M. CX1Y. 

bfi{ iù6#; Deqjmfc. 5» Uberto Conte, elisila sua Moglie donarla a Giù* 
Jitta loro Nipote pei se» e. .-per li, Monasteri di S. Andrea e S. Maria 
ia Cereseo due Fondi nel Territorio d' Imola Pieve di S. Pietro in La- 
guna / pag* 298 

num, cxv. 

I ' i * 

An. 1071- Jan. 26. Nella Massa detta di S. Ilaro Alberto di Alda si ob- 
bliga in farore de' Monasteri di S. Andrea , e S< Maria aGclesco* 39* 

N U M- CXVI, 

Àfl- 107*. Àug> 141 Domenico Abbate d| S; M. in Palazzuolo stando 
v nel Claustro di S*> Maria a Faro concede per enfiteusi una pezza .di 
terra sotto la Città di {Urania fuori della Porta nova in rictaawa efet 
Fiume Vidicle* /" - " 1 ' ) 302 

Àn» 1082. Jan. 9. Berta Abbadessa di S. Andrea di Ravenna concede per 
enfiteusi a Martino Abbate di S. Marià in Monte Mauri , che una voi* 
ta si chiamava salto del pagano, alcune Terre nel Territorio di Cese- 
na Pieve del Vicariato* 305 

~ £ S - ' - ' • N U: M* / CXVIifc <- < « - V 

An* io85. Mart XV. Viberto Arcivescovo dona in suffragio di Sigelfre* 
db Vescovo di Bologna; t Orlando Diacono di lui Fratello 50 Tor- 
nature di Terra in Motafetio Territorio dì Faenza, Pieve di S. Stefa- 
no i* Teguria, a Grazia Abbadessa di S« Giorgio» 304 

_ ^ - <•' < •*' NUM, CXIX. ; 

An* 1086* Memoria del Monastero di S. M. di Paianolo di due saline 
in vicinanza del Badarerfo, e della strada,' òhe va alla Tavola» 305 

N U M. ' CXX. - 

A»« 108& Maij 22. Giovanni Abbate del Menaste** d* &Mrfria in Faro 
conceda per enfiteusi a Giovanni Padre della Città due saline nel Pi- 
rottolo in confine del Porto di Mare. 30$ 
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XX 

N U M. CXXL 

An. 1088. Àug. 23. Giovanni Abbate del Monastero di S. Maria in IV 
ro chiamato Rotonda concede per enfiteusi un luogo per far saline nel 
Pirottolo» pag. 307 

N U M. cxxn. 

An. 1097. Oà. 3. Berta Àbbadcssa di S. Andrea concede per enfiteusi a 
Pietro Duca venti Tornaturc di Selva nella Pieve drS*Cassiano in De* 
1 cimo nel luogo detto Arzine. 3$& 



N U M. CXXHL 

An* iog%. Enfiteusi di Case , e Orti , e tre Saline nel Pirottoto 

in confine del Mare, e del di dietro del Palazzo. 3*9 

NUM, CXXIV. 

An. tiof. Maij 2. Guifredo Abbate di S. M. In Palazzolo concede per 
enfiteusi un pezzo di terra nel luogo detto Badareno a lato del fiume , 
e due saline*» 310 



N U M: CXXV. 

An. 1114. Mart. 15. Nel luogo detto Libba, Marocia Abbadessa dì S.An- 
drea concede per enfiteusi cinque Tosature nel luogo detto Casale nel* 
la Pieve di S. Giovanni deLibba Territorio d'Imola già di Faenza sut 
Confine di Fabriaco . 31A 

NUM. CXXVh 

Atu 11 15. Sept. 24. Nel borgo del Castello detto di S. Haro, Marozza 
Abbadessa di S. Andrea \ e df S Maria inCeleseo concede per enfiteu- 
si alcune Terre nel Fondo di Zagonara Territorio idi Faenza. Pieve di 
S. Andrea in Panicale * yn 

NUM. CXXVIL 

Àn'1130. OA. 6. Odolo figlio del q. Àzolo di Orso dell'Acquedotto do- 
na per Causa di Dote alla sorella Gostanza una Casa stilla Ripa del 
Fiume Padoreno nel soborgo di Ravenna nella Regione Boat* di Fiu- 
me» 3*3 
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N U H CXXVIII. 

Jitu 1 1 34. Aprila y. Adalasia Abadessa di S. Andrea c(o na ad Ugooe Pre- 
te della Chiesa di ,S> Apollinare in Ronco, la metà del JMaoso su del 
s gusle è posta r anzidetta Chiesa. pag. 314 

N U M. CXXIX, 

An. 1137* Febw 2$. Gualtieri Arcivescovo concede per enfiteusi ad Ada- 
lasia Abadessa di S. Andrea un Manso nel Godo Pieve di S. Stefa- 

v no in Pisignano, che Sigizone figlio di Ridolfo di Pusterula gli la- 
sciò. 315 

N U M. CXXX- 

An* 1148. .Maru 7. Roberga Abadessa di S. Andrea concede per enfiteu- 
* si uno spazio di Terra nel Campidoglio nella Regione di S. Agne- 
se . 31$ 

N U M. CXXXI. 

Ad* Nov. 28. Ubaldo Abbate del Monastero <di S. Maria in Ro- 

tonda concede p« enfiteusi un. tratto di terra colia, ripa del FjpmePa. 
doreno nel soborgo di Ravenna nella Posterula ili Augusto alla testa 
del Ponte di S. Cosma. 317 

N V M. CXXXIL 

An. xi £4. Mai} i6>, Ubaldo Abbate di S. M. Rotonda conceda per *n« 
i fiteusi cernirò spMu 4i .terra, e l'uso della Rip*4el; Fiume Tegurirnse 
, nel sobborgo di Ravenna in Taurese di là dal Fiume > , Regione Ài S. 
Stefano maggiore. 318 

NUM CXXXIÌI. 

ip, 1164. O&ok 19. Beatrice col consenso di Agrasto suo Marito, e 
; .per comando di Ravenna sua Madre dona a Fosca , Gulllia , e Vitto- 
ria sotto la podestà di Marina Abbadessa di S. Andrea uà ferimento 
nel Godo, Pieve di S. Stefano in Tuguria. 319 

N U M. CXXX1V. 

ti . • ' . • - • . ■ : 

Ali» «$5. Jaouar. 19. Contessa moglie del q. Pietro Duca, e Giovanni 
. Duca figlio del q, Pietro DupacopcedonQ per enfiteusi a Maria Abbades- 
sa di S. Andrea venti Tornature in Argine Pieve di S. Cassiano in 
Decimo. 320 
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N U M. CXXXV. 

An. 1165. Nov. 28. Ubaldo Abate di S. Maria Rotonda concede per en- 
fiteusi due spazi di terra nel sobborgo di Ravenna Regione di S. Gio- 
vanni Marmorato. pag. 321 

N U M. CXXXVI. 

An. 1173. Aug. Gerardo Arcivescovo di Ravenna concede per enfiteu- 
si ad Uguccione una pezza di terra nel Borgo vecchio di Savigna- 
no. 322 

N U M. CXXXVII. 

An. 1174* Dee 26* Memoria come Gerardo Arcivescovo concesse a Gio- 
vanni di Tancredi un teni mento al piede della Torre del suo Castello 
di Savignano. 323 

n u m. cxxxvin. 

An. 11 75. Mai}. 26. Andrea Abate di S. Maria Rotonda concede per en- 
fiteusi uno spazio di terra coir accesso alla Ripa del Fiume Teguriense 
nel sobborgo di Ravenna Regione di S. Barbaziano. 324 

N U M. CXXXIX. 

An. J176. Feb. 26. Gerardo Arcivescovo conferma, e restituisce ad Ugo- 
ne Abate di S. Lorenzo in Cesarea la Chiesa di S. Paolo fuori della 
Porta S v Lorenzo vicino al Palazzo del Re» 325 

N U M. CXXXX, 

An. 1177* Jul. 22. Alessandro III. stando in Venezia conferma li Beni, 
e domrnj del Monastero di S. Andrea di Ravenna a Calismera Abba* 
dessa. 327 

N U M. CXXXXI. 

An. 1180. Gerardo Arcivescovo concede. per enfiteusi a Vitale del q. Leo- 
nardo da Calcinara uno Spazio di Terreno nella Regione Ercolana vi- 
cino al Ponte Calciato, la Strada , che da questo ponte va a Porta Ai* 
rea, e un'altra Strada, che va verso la Chiesa di S. Martino- 33° 
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N U M. CXXXXI1. 

An. 1183. JuL.26. Andrea Abbate della Rotonda, concede per enfiteusi 
una Casa colla Ripa del Fiume Teguriense nel Sobborgo di Ravenna 
Posterula di Augusto Regione di S. Stefano de Contra. pag. 331 

N U M. CXXXXIII. 

An. 11 86. Octob. 19. Giacomo Abbate di S. Maria Rotonda concede per 
enfiteusi una chiusura nel Borgo nuovo fuori di Porta nova vicino al 
fossa to comune . 332 

NUM, CXXXXIV. 

An. 11 89. Apr. 24. Imelda dona al Prete Serafino per la Chiesa di S. 
Martino dietro la Chiesa maggiore una pezza di terra nel Cantone Ter- 
ritorio di Ravenna Pieve di S. Zaccaria. 333 

NUM. CXXXXV. 

An. 1190. Aug. <5. Peppo di Imelda dona a Lazara Abbadessa di S. An- 
drea maggiore più terreni in Longana Pieve di S. Apollinare in Ron- 
co. 334 

NUM- CXXXXVL 

An. 1191. Decem. 25. Chiara dona al Prete Serafino Rettore della Chie- 
sa di S. Martino dietro la Chiesa maggiore una Tornatura nel Canto* 
ne Pieve S. Zaccaria. \ 335 

NU M. CXXXXVII. 

An. 1192* Aug. 14. Giberto Abbate di S. Apollinare novo concede per 
livello una pezza di Terra nella Regione di S. Salvatore in confine il 
Muro della Città, e la Chiesa di S. Pullione. 336 

N U M.' CXXXXVIII. 

An> 1193* Nov. 5. Wilielmo Arcivescovo concede per enfiteusi a Rigone 
< di Ubcrtello alcune Case fra confini , che ponno indicare la situazione 
del Campidoglio . * 337 

NUM. CIL. 

An. 1195. Sept. 18. Lazzaro Abbate di S. Apotftnar novo concede per li* 
vello uno Spazio di Terra nella Regione del Palazzo del q. Teodori- 
co Re. 33P 
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N U M. OL 

x#©7. Jun. 11. Ambrogio Abbate di S. A pollimi re novo» concede per euv 
fiteusi una pezza di Terra nel Palazzo del 4. Teodorico Re , Regione 
; di S. Theodoro a Vultu. : pag. 340 

N U M. CLL 

An. 1207. Enfiteusi di un Orticello nel Palazzo del q. Teodorico Re nel* 
Ja Regione di S. Salvatore. 341 

N U M. CLII. 

An. J208. Januar. 8. Ambrogio Abbate di S. Apollinare novo concede a 
livello uno spazio di Terra in Ravenna nel Palazzo del q. Theodorico, 
Re nella Regio t di S* Teodoro a Vultu in confine di una Piazza) e 
dell'Orto Dominicale del suddétto Monastero. 34 1 

N U M. CLIIL 

An. J208. Mart. 7. Adaksia Abbadessa di S. Andrea concede per patto a 
Donata, e Sulimano Cardinali della Chiesa Ravennate due Tenimenti 
nella Regione Erculana in confine il Fiumicello, la Chiavica ^ e, la 
Strada avanti la Casa de' Lombardi . 342 

'NUM, CUV. 

Aoé izi 1. Januar Giacomo Abbate di S. M. Rotonda concede, una 

Enfiteusi in Taurese Regione di S* Stefano maggiore vicino al Fiume 
Teguriense. 343 

N U M. CLV. 

An. Mia. Mail 7. Maurizio Abbate di S. Apollinare novo concedf una 
enfiteusi fuori della Porta degli Artenc&ori vicino alla Carbonara • 344 

NUM. CLVL 

An* il 12* Jul. 6. Enfiteusi nel Palazzo del q. Teodorico Re nella Re- 
gione di S. Teodoro a Vultu, in confine del Monastero 4f S> Giovan- 
1 ni Evangelista « 345 

N U M. CLVIL 

An. 1213. Jun. 4. Enfiteusi nella Regione di S. Salvatore in confine del- 
la strada, che va da S f Salvatore al Palazzo ♦ 34$ 
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N U M: CLVin.^ 

Àn. 12 16. Jan, io. Giacomo Abbate di S. M. Rotonda concede per en* 
Ifiteusi uno spazio di Terra posto nella Pusterula di Augusto in capo 
del Ponte del Borgo nel Poggio in confine del Fiume Padoreno. pag. 347 

N U M. ' CLIX. 

An. 1218. Febr. 3. Giacomo Abbate di S. M. Rotonda concede per pat- 
to a Bonozunta Priore di Cella Volana una Casa nella Pusterula di 
Augusto Regione di S. Marco vicino alla Ripa del Fiume Tegurien- 
se . , 348 

N U M: CLX. 

An. 1224. Febr. ult. Ugone Abbate di S. Vitale concede a livello un te- 
. nimento nella Regione de 9 SS. Giovanni , e Paolo in vicinanza dèlia 
Chiesa di S. Pietro in Lettorio delle ragioni del Vescovo di Forlì, e 
delle ragioni di S. Maria de* Fanti. 349 

N U M. CLXI. 

An. J224. Mai! 24. Onorio Papa concede facoltà all'Arcivescovo di Ra- 
venna di vendere il Ostello di Savignanq . 35° 

N U M. CLXIL 

1. 

An. 1226. Aprii. Privilegio di Federico Imperatore a favore del Mo- 
nastero di S. Andrea. 351 

N U M. , CLXIH. . 

An. 1227. Jun. 12. Gualdrada Abbadessa di S. Andrea concede a livellò 
un lenimento nel Borgo di Ravenna Regione di S. Gio. in Marmo- 
i rata. 353 

,N U M. CLXIV. 

An. 1229. ?• Ubaldo j e Slgnorello figli di Imilia Contessa Concè- 
dono per livello un edifizio posto nel Borgo di Ravenna nella Puste- 
: rula di Augusto. " 354 

NUM, CLXV. 

Àn. mg. Aprii. Bulgarello àe' Maltaliati concede per patto Uni pezza di 
prato fuòri della Porta S. Lorenzo vicino al Ponte di S. Paolo, illuo- 

. go dove già fu la Casa del Re, e la strada che va al Filiate di Mur- 
nuovo. 35J 
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WV'M. CLXVK 

An. 1*33» Jul. 3. Livello di ima Casi nella Regione di S. Stefimo magl 
gore- ia vicinanza .del Fiume Teguriense-. < .: pagw 355 

NUM. CLXVII. 

An., 1245. Jun. o\ Giacomo Prete eletto Parroco della Chiesa di S. Apol- 
linare in Ronco giura fedeltà, a Costanza! Abbadessa di S. Andrea; e di 
conservare li libri &cm che si descrivono . £57 

N li M. CLXVIII. 

An. 1255. Jun. 2. Le Monache di S. Andrea concedono a livello 4» Totv 
natura nel Goda Pieve di & Stefano m Teguri* ia confine de'$ig~da 
. Polenta. . $58 

NUM. CLXIX. 

An * Jiyy Giacomo" Abbate di S. M. Rotonda concede a livello 

uno spazio di terra nel predio- dilla Vignar tagliate ia confine del Fin- 
me Carbonarie... ,. ... ..... ;,• «... : - < ; ; ? , 35$ 



N U M. CLXX. 



.3 



An. 1252. Mart. 25» Livèllo "d'i alcuni Terreni nel Borgo di Ravenna 
nella .Pusteiaila n'i.Angiwto,? Regione di 5. Gosimato» in vicinanza dei 
FJume jPadoreno . . > . : 

An. 1254. Mart. 10. Filippa Arcivescovo concede licenza a Lucia Abba* 
dessa di S. Andrea di alienare le Terre nella Villa di Lugo> e sue 
.pertinenze. 

N XJ M. CLXXIL 

An. 1270. Janua..j j. Lucia. Abbadessa di Sv Andrea concede per : patto * 
frate Manfredo de Manfredi di Faenza tutte le possessioni che di Mo- 
nastero aveva nella Villa di Lugo* " 302. 

n itm. ctxxnr. 

An. 12.88. Jan. 14» Martino Abbate di S. Apollinare noyo concede a \U 
vello una tornatila di Terra posta fuori della porta del Borgo novo 
nel -fondo di Murnovo . 3^4 
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jsty-M CLXXiV. 

An.: 118^. Dee. 25. .Lucia Abbadessa di & Andrea "concede per 1 patto *à 
, Manfredo de Marzanesi di Faenaa molti poderi nel Territorio di Faèn- 
za . ' . pag. 36J 

nu:r CLXXV, 

An. 1190. F«b.- *6i Livello di una Casa nella Regione di S. Salvatore iù 
confine della piazza maggiore, ddla strada che va al ' Palazzo, della 

- Chiesa di S. Salvatore, e della Corte del Monastero di S. Apolltiia- 
re . 307 

num; clxxvi. 

Àfl. 1290» Maii 7. II: Monastero di 5. Apollinare novo concède a liveN 
^rlo un Ferrato, ed una Gasa sella Regione di S. Teodorò, la strada 
dì piazza maggiore, la strada che va alla Zecca vecchia, e la Chiesa 
<ii S. Pantaleone. / 368 

. NUM; CLXXVIL • 

An* 1295. Maii IO - Qtincria Abbate <K & Apollinare novo concede ali- 
vello un Orto nella, Regione di S. Salvatore in confine la strada co- 
mune, il Palazzo di Teodorico, ed il suddetto Monastero. 3^9 

N XJ M. CLXXVHL 

An. 1295. Junii I2# Gerardo Abbate di S. Severo concede a lhrelltf uno 
spazio di terra nella Regione di S. Salvatore nel fondò S. Pullione , 
in confine la Strada, che va vicino al Muro della Città, 1' altra che 
va a S. Stefano in Fundani<nto f li Eredi di Benvenuto Duca, ed al- 
tri. ^ 370 

fU M. CLXXIX, 

An. 1296. Maii 10. Donazione alla Chiesa di S. Giovanni in Bezzo . 371 

NUM. CLXXX 

Ad* 1334- Nov. 2i* Concessione di un Orto nella Guaita di S. Teodoro 
in: Palazzo in confine della Strada chè va a S. Luca, della Viòla, che 
. v*a S # Sergio, e del Fossato della Chiavica* yfz 

NUM, CLXXXL 

An» 1337. Oft. 17. Il Monastero di ' Pomposa concede a livello una pez- r 
za di Terra nel Borgo di Porta Posterai* , e Porta Adriana in cotifirìe 
della Torre di Pomposa del Muro della Città, di S. Maria in Murò, 
e del Fiume Montone* 373 
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N U M. CLXXXIL 

Ad. 1348. Set. 3. Donazione di una Casa, e di un Orto, quale era si- 
tuato nella Guaita di S* Salvatore nel luogo detto Palazzo, pag. 374 

N U M. CJLXXXIII. 

An. 1349* Mart. 25. Lorenzo Abbate di S. Apollinare novo concede per 
livello una Vigna fuori della Porta del Palazzo nel fondo Cinceda vi- 
cino alla Strada del Palazzo , ed al Monastero di S. Maria . 375 

N U M. CLXXXIV; 

An. 13^4* Sepf. 6. Bonifazio Pontefice dispensa Francesca di Polenta Mo- 
naca inJ>» Andrea dal difetto de' natali* 375 

N U M. CLXXXV. 

Indice di alcune pergamene dell' Archivio Arcivescovile, le quali ponno 
servire di schiarimento al Codice Bavaro, e ad altre Carte* 375 

N U M. CLXXXVI. , 

Estratti da alcune pergamene dell'Archivio Arcivescovile spettanti a Chie- 
se, c Siti di Ravenna. 3S4 
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N U M. I. 

Registro di concessioni enfiteoriche, e livellarle della Chiesa Arcivesco- 
vile di Ravenna , e dì donazioni fatte alla stessa Chiesa dal Secolo 
Settimo i fino al Decimo . 



Questo Codice Papiraceo esisteva nella Biblioteca dell'Elettore di Baviera. 

Membrana integumenti Codicis Traditionum Eccltp Rav» 

In n patris ..... sci anno do propino pontificati^ donino Agapiti Sumi 
pontificii et universali* papae in Apostòlice Sacratissima beati Petri sed 
septimo die primo mse Junio Ind.. decime RAV. 4 

.......... PRVS BLA. ARHIEPS 

contemplatio pre considerar 

quorum Regiminis .... titur ad culpam quoque adscribatur seo magis non 
. . . tatem IOHANNI . . . diac ssc nre" Rav. EccTdiebus vite tue 
eisdem pertinentibus . .quatinus per tuam vigilantiam etaptam sollercia util... 
be fideles dispensatores persistere dantes tibi in mandatis. 
pre .... beatur et ibidem consistenti* noctibusque laudes Conditori Deo 
nro 

et veniam consequi mereatur pre . . . ntes tibi per hujus nre preceptionis 
auctor ... 

diebus vite tue jam dicto Johi Yen. diac Scc Eccle da predicta plebe aut 
de ejus pertinen 

.... aut ventilare presumps ; • . . sicut superius tèxtus design .... 
Dni benedictione redundetur quam' pagfn^m. CjeQr&io'Notario Sce nre Rav. 
Eccl. Scribe ... 

^ r * 

Super barn membranam Legitur caract. XIV. Sfc. =5 Brevi arium Territorii Arimin. et 
Segali te et ali or locorum 

Alio Caract. Italico Sec. XVI* Legitur r=5 Ex corti ce sive tunco marino Longobardice Ira 
vetustissima =: 

Alio Caractere fonasse posteriori Legitur t= Ravennatui Archiepiscopatui fatte donationes 
fundorum terrigni Arimini , Senogallie , Auximi , Aesini , Humanatf y Eugubii , Pe- 
rusii f Sabrone, Uri ini , et aliorum t= 

Alio Caract. ejusdem ptatìs et atr amenti Legitur ~ Scripta in papiro vera satis latine 
pagine numerantur m 

Tom. I. * 
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Fragmentum paginf excisf fottio Codicìs 



1. ... ab uno Iat. fund. . . . ilio 

làTfund Ficareto a quart .... 

Pet qua" petiv uuido de Faventia ab h. . . . 

q voc serbidoni & Marciano .... 

intra fin ipsius loci ab uno lat . . . . 

alio Iat via que decurrit ad monte .... 

ad monte majore a teio lat ... . 

. . abiani quarto latere Conke ter ... . 

dìcìì sub péti den duo deci .... 

2. Pet qua petiv Teudruda Sergius .... 

germani fil qnd Ausprandi a p . . . . 
de casale q. voc Istriano ter Arim .... 
alio Iat fund Casalicclo .... 
to lat fund Flavianu & S . . . . 

3. Pet qua petiv Rodelandus et . . rist .... 

iugal a Petro Archiepo de fund .... 

rivod .... colenti alio lat fund .... 

cola quarto Iat mon . . de sca p . . • . 
de arcarepta et porcione de ... . 

de Theodoro seu et fund su ... . 

Veru etia sórte et porcione fund .... 

etia et fund Ovilia in in ab uno lat ... . 

armtariola a teio lat. fundf p . . . . 

4. . . . . const ter ariminens. . . . 
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6. 



. Stephani in monte Eleuch .... 

. gone sub pen p fund Castellione 

. apta et Roverata sub tri 

. fund Barbiano sub trians 

. aria jugaf. . usdedit et Petrus 

. fund Virginis a singul 

. vicianó et fluuio q voc Vico 

. valentio e^tend usq. in ser 

. ab uno lat via publica q _£git 

. git amaij&ciana teio laT~ Olmo 

. biati que tenet Liliu~CoIonus 

. Joannia jugal de singul vnc in 

. no et Casule et porcione de 

. quattuor une fund Savìniano 

. se duo 

. gal a joliè archiepo de fund 

. e sci viti ab uno lat fund pat 

. o lar fund maceriola sub pen 



a z 
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De Casale 
Basilii , 



Rodul- 
phus Coni 
detinet 



Sorte in 

fund. 
Ariniano 
et Tiniano 



Leto Dux 
detinet 



Scadano 
Cellulas 



<juadrag»nta 
fortunati* 
Virginio 
et aliis locis 



4 

Pag. i. Codici s. 

7- Pet quaj>etiu Andreas & formosa jugaf a iohe 
Archiepo 

de sex une fund _q voc casàTbasilii ter Arimines 
pieke S7i loUs 

in Galilea q_ f U nd~ Inta ptinet de juris Sci Rav: 

Eccle* a singulis 
lateribus fund" florialT & fluvium Usa trio latT gau~ 

riolo sub pen. 
uno aureo infigurato 
8. Petitio qua petiu m Andreas Dux CÌv~. Ariminens , & 

formosa iugal 

a Jolie Archiepo de sorte & porcione infund Ari- 
niano, & 

Tiniano , quo herentes se uni" cum Mon lei Marti- 
ni in pdicto 

fund Ariniano ter" Arimines plebe ScT JohJs in gali- 
Ica sub 

pen^sol unum, et tri an«r. 

9. Pet qua pethT Andreas Dux et Cristina iugaT a 
Martino 

Archiepo de fund Scadano cellulas et quadraginta seu 
Fortunati. Intn quo her te7 Arimin"es in loco q. ™ 

arcionis 

a singulis Iaterib. liTt. Maris & fund" Stiano , & 

ùmdt Sca- 
dano minore & fùnd" pollenano et Ornano et fund 

tri- 
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centula et strata publica. Verum etiam et prat 
curri for- 

mìs suis quTtenuit heds" quond Musinio a singf latT ^Ben^o'dè- 
prata Sce Rav. Ecclae . Simul et terras ad q prata unet 
seu for- 

mas quattuor in fund duo centa a singul laterib. 
Rivus 

q voc tcius et Planca prati que tenet hd quondam 
Petrus 

trib. et alia planca que tenebat Vital Magist. Milt 

ci. Ari- 
mines et limite q exit ad strata publica. Simul et 

septem 

une fund Virginis a singul later. fund mo : . : . S 

et fund Viciano ter Arimines. sub pen aureos in 
figu 

ratos pensantes sol duodeci 

ccoooooooooeoooooo 

Tag. 2. Codici*. 

io. Pet qua petiu et capana jugal a Johe Archiepo 

de sex une fund 
Centu a singulis lateribus fund Missiliani ab alio sex noe. 

laT fund melim _ fpo "" d Cenfu 

teio lat fund q voc. transversi quarto lat sex une 

pdicti fund ter 
Arimines plebe Sci Laurencii fundato in fund am- 

pusiano q voc 
in monte sub pen den quattuor . 
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Fund Dulia 
Rosario 
Figlinas 



De fund 
Sibolianu 
q voc prato 

longo . 
Ab yeaciola 
Cipirula 
quinq: une 
fund Caniano 
Rodulphus Com 
det. 



n. Pet qua petiu Theodesià'religiosancrlla di relieta 
qnd ìulìano 

glorioso Duci eh arimines a Martino Archiepo de 
fiind dulia 

in tn arni casalib. duob. icl rosario et figlinas ter 

Arimines ab uno 
Lat strata publica alio laTfund quarantula tciolat. 

Basilica Sci 

Laurencii quarto lat fund fufiano . sub pen sol. duos 
beni . ■ _ 
12. PeTqua petiu iulitm. tributi et datiu ciu Arimines 
et Sergia iugal 
A Martino Archiepo de fund" Sibolianu q^ et prato 

longo voc a sin- 
gulis lateribus Calubriano et gabiano et rabiano 

et fund petroni 
anu. Simul et Casale advenciola et Cypitula a sin- 
gulis laterib. 

Casale basiano et Casale Viciano seu q_ dr 01110 

lacora. Immo et qinq^ 
une fumTcaniano ubi pratus esse videtur a singu- 

lis laterib. prat 
tnon Sci Mariae Ategianico pos. in rau. et pratus Men 

Scae Eufy- 

miae etl Sci Erasmi et Strata pcurrente et limite pu- 

blico jpeurrente ter ari 
mines sub pen aureos infiguratos sol duos . 
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1 3 • Pet qua petivit Deodat tribunus eh. Arìmints et theo- 
dochia 

Jugal a petronaci Archiepo. de dece une lntn fund Dece une 

Muriani fnn ^ Mucia 

MUCiani __ _ & aliis locis . 

cum aqmulo suo et sex une fund camarciani et 

quattuor une 
fund Marinionis et sex une Casale galeriano ter 
Arimines 

sub pen uno triens aureos infiguratos 

000O00O09000O0000O 

Vag. 3. Codicis, 

1 4. Pet qua petiu Anna reliet a qnd-ancio neg a Da- 
miano Archiepo. 
de fund mille jugera et quaràntula et petroniano Quarantula 

— Fund mille jugera 

Inln. et Sex une Petroniano 

Casale Coriliano quohr ter Arimines. A singul Sex UDcConIiano 
latr fund popiliano 

et Massa atiana et fund ptoriolo et fund cella pit- 
cinna sub pen 

aureos infiguratos sol duos bem . 
ij. Pet qua petiu Johs locoteta Sacrìpalacìì et Sergia 
jugal a Damiano 

Archiepo. de quatnis une fund popiano et Ca- 
sula a singulis lat De quaternis une 
— — — . — — . fund Popiano et 

juris Ecclae Sai Jones q me ad copotu et casale in- Casula^ « de 

, aliis Capo 

sula et casal viginti q ~ Stabnlis et tt 
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capo Marisei 
une nove et ex 
fund* Galeriani 
unc 



Fond : Sticano ' 



De Fund Istriano 



Nec n novenas unc fund peturiolo majore , et ptu- 

riolo minore a sin 
gulis lat fund popiniano et capo Marisei . Nec n 

et capo q voc Stabulis 

in tra tiu fund turricclas . Idem eodem et ex capo 

Marisei nove une 
a singulis later . fund turicela et basìlica Sci petrì . 

Simul et novem 
une fund galeriano majore intra fin casale viciano 

et casale ca - 
mariano, verum etiam et novem une fund fania- 

no in tra fin casal vi 
ginti ter arimines sub pen aureos infiguratos sol 

binos . 

16. Pet qua petiu Johanna cis et blanc jugal a Da- 

miano Archiepo. 

de fund Sticiano intra ab uno lat . fund tregintols 

alio lat fund 
casal celo Icio lat fund auxiliaris. Simul etiam 

vinea pos iuxta 
muru ciu Arimines ad portarti Sci gaudencii parte 

dextera a sin 
gul Lat^ prata publica . et vinea Mon Sce Eufymie 

intra ciu Arim 

ter Arimines sub pen aureos infiguratos sol quat- 
tuor . 

17. Pet qua petiu Iohs tribmus et datiu ciu Arimines 
et ma 
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ria jugal a petronace Archiepo de Casale q voc 
istriano hab 

tras sacionales et prato . ter Arimines ab uno lat 
fund ventin 

ciano alio lat. fund casaleclo tcio Iat. funcfqnqua- 
gintula 

quarto lat. fund Paviano et auxiliare sub pen tnos 
sol. aureos 

òoooooo o ooop o ooo o o 

Pag. 4. Codìcis. 

18. Pet qua petiu theodosius tributi ciu Arimines et ioa« 
nia jugal 

a Sergio Archiepo. de fund Asiano et Lanieto seu ci^iS 

Casalicclo Intn 
quoler ter Arimines a singulis lateribus funcf ga- 

viano et fund cer 

ritulo et fund domiciano et fund corticiano. Simul 
etiam et du 

as plancas pos in loco q dr ad Silva Miciana a 

sigul lat. fund 
duo centa et limite publico tcio lat Silva Miciana 

quarto lat 

prato que tenuit tribun. et deseda planca prati a 
singul 

lat strata publica et prato juri Scae rati Ecclae que 
tenuit qiìd 

Tom. L b 



• suuo 
niero 
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Sergia ancilla Di . Et prato juris pdcae Scae rau. 
Ecclae que tenet 

Senator . et prato juris jam dcae Sce rau. Ecclae 
que tenuit ma 

ria Relict qnd babundancio una cu laco suo ad aria- 
te* capìen 

das ter arimines-sub pen sol uno bem et p pdi- 

ctis plancis pratis 
sòl bem . 

Martinus Archip'ir d: Murisiano hoc det'mt eum 

suis fratr'tbus 

9. Pet qua petiu honestus trìbunus et Maria jugal a 
petronace 

Archiepo de sex une fund spinoalbedo ter arimines 
ab uno 

laT fund ariole alio lat fund sultano teio lat. fund 
ficare 

to quarto lat fund fìclinciati sub pen aureos infi- 
guratos 

sol: bem . 

o. Pet. qua petiu Sergìus trìbun. Ciu. Arimines et 

benigna jugal 
a Leone Archiepo de fund Atiliano q patn et ca- 
sale voc. et 

fund fabricula in integris ab uno lat. via pcurren- 
te da ponto 

nsque ad fund corniliano. et de pdicto fund fa- 
bricula 
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Ab uno IaT fund geniciano . alio lat fiuìd Uscia- 
nus . tciolat 

rivus voc ursis ► ter arimines sub peti sol dnos 
aur infig 

ooooeooooooooooooo 

Pag- 5- Codici*. 

1 1 . Pet qua petiu theodati ancilla di reF qnd basilii De fa y 

a dami- jeniciano 
, . et aciaoo 

ano Archiepo. de fund ieniciano et aciano casale 
iouis 

ter arimines a singul latb fund patnione et fund 
casal icclo 

et fluid linciano et fund ptuniolo sub pen sol bi- 
nos aur infig 

zi. Pet quT petiuit agnes a Ione Archiepo de fund 
quoc cap aqs 

in integro cum duabs formis pos prope CiiTari- De fand 

mines una cum salecto suo 
et duas une fund Capitiniani ter ariminensis et sorse 

nate sub pen qnos sol aur infig: 
13. Pet qua petiu agnella relicT qnd Veri gloriosi Ma- 

gist Mìlìtu 

a Damiano Archiepo. de senis une fund. p.capiano Dc s 'p ls unc 
auxiniani et Wcampiano 

Auximiano 

. . usianis cum casalibs suis a singulis lat fund Mimano 

pturioki et fund 
locrucianu . Simul Ecia et fund centu cu Casale 

suo q silvas scura 

b z 
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uT lacus appellat. in in_<j e pos juxta SilvT deno- 
minata ul casale 

uT ulmito intra fin de pdicto fundo centu ab uno 
lat~frenatis . 

et via publica. ter arimines. sub pcn aureos infi- 

guratos sol 
duos 

4. Pet qua petiiT Mauriciu Mag Mìtìtum et Petronia 
iugal 

a Sergio Archiepo de sorte in fund flauia .... pos 

iuxta montem auxì 
Ilare domnkatu Sce rau Ecclae ter arimines sub pen 

sol uno 

j. Pet qua petiu Domi ai cu trtùunus et borama iugal 
a Sergio 

Archiepo de Actenis une fund Ocriniano et Oliano 
et fund 

Mussano intn cum aqmulo suo ter Arimines. Si- 
mili etiam 

et Casale ji voc galeriano in in ter. arimines a cer 
nolano a singulis latb fund capriano et petroniano 
et ^und 

guaano. Immo etiam et fund Maraciana in In cu 

casalb suis . al 
ticiano et, paones et corbiliano et cellulas et ca- 

briano et suprana 
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Pag. 6. Codici*. 

minore et supran . . majore lusuno barbarica la- 
troniano 

carfiano et petroniano et acrifoliano , 

et sorbilia 

no atq luciano et ciciliano seu canaphanaria et 
furiano tribù 

niano et puciano in integris quoherentes se cuna 
multis aliis ca 

salibus ter Arimines sub pSI sol octo aureos infig 
i<>. PeT qua petiu Leo nobìlis vir a Iohe A rchiepo no- 
no iuniore . de 

fiuid" Scarnano et fund lucruaciano et fund brunia- 

Lucruciano 

— .et Bruciano 

no_et capo _ _ _ et c ; po ± & 

qui dr consiliare quo her.-ab uno lat. fund libiano Cosulare 
& limite pu 

blico pcurrente alio- laT strafa publica tcio lat. hi- 
ris basil'ict 

SFi Martini q uoc in bordimelo sub pen den qndecim 
27. Pet qua" petiu theodosius tributi et Datiu ciu. Arimi- 
nes et Maria 

iugaT a Damiano Archi epo de sex une fund Au- sex une fund 

— Augiciani 

giciam ter ^ . . . benus EpuV 

Arimines. ab uno lat alueo fluminis nici pupulli . detinet hoc 

alio lat 

fund agello tcio lai fund ferriano quarto lat valle 

sub pen 
si ngu lu sol 
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x8. Pet qua pctiuit germanus filius qnd leoniano a 
v Damiano 
Sex une fund Archiepo de sex une fund popiniaui , et auxiniani 

Popiniani.. 

Auxiniani seu musani 

et Musam ^ Arimines ab uno lat fund ancipanu alio lat 
fund preturi 
olo sub pen sol binos aureos infig. 
2,9. Pet qua petiu vitalis filili qnd Sergii etipatiaiu- 
•r f . . gai a Iohe 

--Laurito Archiepo. de sex une fund. liminiani et sex une 

--Minianì 

--Norissa fundi Lau- 

8 ' am rito et quattuor une fund liminiani minoris. necn 

et dece 

une fund savigianì sibi invicem quoherentes cu apen- 
dicib 

000000000090000000 

Tug . 7. C$dtch . 

Jojks de .... . hoc detinet cu fribs su'tt 

Earu ter Arimines intra fin eariT a singulis lat 
fund centu 

viginti et fund nnigiano et fund seoanus q voc 

pratu et fund 
cacianu et flumictlio a voc sabioncello et fìind bauli 

frianum et 
organianu sub pen tnos aureos infigT 
30» Pet qua petiu Martjnus dux a Iohe Archiepo de 

FundTician.. fund inin 
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q voc ticiano cum casale suo q dr Casale ab uno 

lat. fund faviano alio lat fund antiliano 
ter arimines sub peiiì sol unu bem. 
3 1 . Pet qua petiu th eucarestia et antusa jugal de fund 

cellu 

las in in et Casale q voc peritulo ter arimines a F JJ d p^u'j| ) as 
singul latb 

fund bailonianu et fund cusiciano et fund paleria- 

«o sub 
pen sol uno trians 
31. Pet qua petiu pautus eminentissimus Consul a Sergio 

Archiepo 

de tribus funTquor vocabula TAlfiano serbiliano ^d^LoS 
caprilia in inte tem. Ce$in.. 

gris a singl latb" fund sidicianu et fund~Cella Ma- 
riana et fund 

asilliano et fiuvto rubigont ter cessinate . Verù etla 
et fund 

Laurito etcasalicclo et Casale et silva scura in inte- 

gris. et octo 
une fund viciano quo herentes se . ab uno lat fund 

sìviciano alio 
lat fund pisarone telò lat. meturiano quarto lat 

fund pat mi 

ter cessinat. et arimines sub pen sol unu aureos ìnfìgu 
3 3« Pet qua petiu lupicinus et anna gena fil Lupichi 
tribuni 

a Iohe Archiepo de trib une fund anticiano ter AxSSui 
arimi 



Digitized by 



Google 



Sex une fund 
Patno senas 

une fund" 
Staciano 
Bajano 

Sintiliano 



De fund 
Bibiano 



Senis nnc 
fund Antisiano 
Axiniano 



nes. ab uno lat fund quarantina alio lat fund mari 
niana teio lat fund curniano quarto lat fund cella 
la sub pen sol singulum . 

000000900009009000 

Tag. 8. Codici*. 

34. Pet qua petivit curkìut duJu tributi et cristopho- 

rus et patricia iugl 
a lohe Archicpo de sex une fundo patncT cu ca- 

salib et a pen 
dicibus suis . Simul etiam et senas une trium fun- 

dor stacciano 
et rajano seu sintiliano ter Arimines a singl lat 
* Annidano et . . 

fluuìu Samèronìs et fund sariano atq fine bulgarisca 
-sub pen uno aur infig. sol 

35. Pet qua petiu iohs et gregoria iugal a iohe Ar- 

chiepo de fund bibiano 
in in ter sub pen sol singl aur. 

infigur. 

3^. Pet qua petiu deus dedìt txtrìb et vitalian et Re- 
tronac diac germ 
a Petronaci archiepo de seni^-unc . iìiod antisiani et 
axiniano 

a singl lat de pdicto fund antisiano. fund~raariony 

et cornianum 
seu quadragintula et Cellulas et fund gallianus.- et 

de pdicto fund 
Axiniano a singl latb fund pturiolo et funTlucur- 

ciano et 
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fund venerati» ter Arimines sub pen aur infigur. 
sol singl 

37. Pet qua petìu honestus trìbunus et Maria jugal a 
petronaci Archi _ _ Quaterna* 

epo. de quatnis une et. scripul novenis duor " n " c 

r _ 1 r Cellulas 

fundor. quorum etCastmciuo 
vocabula f Cellulas et Castruciano quohers ab uno 

lat fund duliano 
alio lat fund voc septe tegul teio lat fund <g 

voc vixiliati 

quarto lat fluuiu use, ter arimines sub pen aur in-* 
fig. sol duos 

38. Libellus que petm ìohs fitto qnd iohis de guido 
et rosa jugàì ab ho 

nesto Archicpo de rebus et pertinenciis uris hi Fund c«*- 
fund casa 

liccio ter arim plebe sci Martini m bordunclo sub redd 
mod septimo. lino manna septima. p glandatico den 
duos . 

exenio grano manulectile quartario medio pullu 
unu 

deducùTtotu IniiTp nos colonos in civ arim et 
ibi sai 

vare debeamus in casa et vasis nris usq. du mis- 

sus Ur 
venerit ad tollendu . 



Tom. I; 
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Pag. f. Codici*. 

39. Donat qua fccìt'iofu trìbunus in scam" ravent Éc- 
Fonci LatnTno clam de fund 

Latnano et de casale ^ voc presbiteri in integris 

quohers ter 
ariminens - 

40. Donat qua fec theodorus ntg. et Maria jugaì in scam 

una une fund rii7~ 

Trecenta ™ _ _ _ 

Ecclam de una une fund <j_uoc trecenta ter ari- 
minens 

ab uno lat fund q uoc casa episcopana alio ìat 

Leto hoc detinet straM ^ ^ 

teio lat funcTpatno quarto lat funcFflatiano 

41. LibeìT què petiuit urso et natalia jugT a ioRe Ar- 

chiepo 

fin "a?- ^ e duab une fund ariniano. sitq. sorte et por- 
niano cìone in funE* 

Capitiniano et in fund tepanati ter arimines sub 
redef 

de omni labore modio decimo lino manna dècima 
et prò vino 

sol mancosu unii exenio grano manulectilé quar. unu 
pullo pario uno 
41. Donat qua fec urso filio qnd iustiniano in scam 
rau ecclam 

S °TurUno n * **P^~ P etronac * archiepi de sorte et porcione in fund 
jq voc 

turiano ter arimines pitie scat Sttfanìat 
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43. Donat qua fec Marinus et Martinus germani fi- 
lli qnd 

— — T~ . 4f.' — De pertinencus 

Mauri m Scam rau ecclam tepr georgio Archiepo in loco j 
de Omib; pcrtinenciis suis poT in loco j| dicit Conke dicitur Conke 
ter arimines 

44 LibelT" que~*petn7 Maurus de trib une ~fun<T tre- 
centa et por 

cione de funcTflaciano quohers ter arimines sub , T r " unc 

, * fund Trecenti 

redd et Flaciano 

sedm consuetudine ipsius loci 

Oaooo oo aeoao oo oa aa 

Yag. io. Codìcis . 

45. DonaT qua fec Imelpga religiosa ancilla di ha- 
bìtatrice in Castel 

lo felicitai* in scam rau ecclam tep JoKis Archiepi Salicelo 
de fund w '"pJ ulama 

Casaticclo in in cum munimine cartaru et fund ul- " warìo " 

mita et fund 
centuario in in const ter ces et arimines 

46. Donat qua fec yrìscus defensor Sca rau Ecclat in 
scam rau 

Ecclam de fund Mariano in in cìTcasale suo Ari- m p«>"3 

. : . . , , , Mariano et 

niano in tra fin Cm\c suo 

— , Ariniano 

fund palarianu et fund patrinione et fund aqliano 
ter 

Arimines 

47. Donat qua fec Maurus cu~aliis suis sociis in 

scam rau Ecclam una cum 

c 2, fun^ Turiano 
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de una une in funcTturiano ab uno lat" funcT Mau- 
riano 

alio lat fund turiano ab uno lat funcT Mauriano 
Alio lat fund figlinas sex une juri sce~rau Ecclae 
trioìat. 

fund balneari . quarto lat fund galeriano Juris p 
diete 

Ecclae ter arimines 
48. Donat qua fec deodatus in scam rau Ecclam de 
Sex une funi sex une fundi 

prato ter arimines a singT laF fund septiciano et 
fund 

Scorniìanu et fund domicianum \ 
4Sf Libell que petiu Lupicinus agellariu et ratilda 
jugai 

fund Parrìano a Johe ArchiepTT de sorte et porcione in fund 

et Saturiano 

parnano 

et Saturiano q voc cuticella ter arimines pleèe sce 
Stefanetìs . sub redd tres arfora vini deductu p nos 
colonos in dommcalìa t&a in Cast melano . 

000009000000000000 

Pag. ix. Codicis* 

jo. Oonat qua fec fcììx dìac et vicedno in scam rau 
„ „ ecclam tep 

De fund — — 

Guuiano, et damiani Archiepi.de fund guuiano et priapu in in 
Priapu ^- A rimi_ 

nes in tra fin de pdicto fundo gauianu . ab uno 
lat fund" 



Sorte in 
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Sampronilano.alio Iat fundflauianu tcio latfundpe 
troniano et de pdicto fund priapu a singl latb 
fund pa 

tnu et fund gordianu . seu strata publica » 
51. Donar qua fec sinilanis in scam rau ecclam de 

JP«tUOr qu.«mor _ 

une fund rubianu ter arimines . intra fin fund Mar- une Rubianu 
cianu 

et fund catucianu" et fund raacrinianu 
jz. Donat qua fec Severinus pbr scae ficoclensh ceche 
seu guitti 

nis germ fl qnd gaudencii de duab sort . . ul _pti- fun |°Turiano 
nenciis 

in fund furiano ter" arimines pltèe sce Stefanttis 
Fund j£ voc curdinianum in in cu casalib suis id 
curciano 

capitiniano . macriniano . tavelliani . orna predicta lo- 
ca in in 

in tra fin. fund robilia et massa salutis et fund 
Septiciano 

53. Pet qua petiu Maurìcius glorìos magist mìlìtu et 
petronia 

_ _ _ — Rodulfulfus 

iugal a Sergio Archiepo de fund fabrica in in et C om. detìuet 
quattuor 

une casalis qui voc turiano quohers ab uno lat 
fund do 

mi ciano alio lat octo une pdeti casal turriani . tcio 
. lat Casale <^ voc pulliolus . quarto lat massa cor- 
nilia 
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na. Veni etiam fund fabricula cu Casale suo obli- 
ciano 

in integris quohers ab uno laF fund mansuriano 
alio ìat 

fund arcolenti tcio lat casale voc viginti quarto 

laT 

fund centu ter arimines sol duos trians 

oooooooo oooooooo oo 

Ttg. 12. Coditi*. 

54. Pet qua. petiu Johs Vìcarius numeri arimìnensìwn a 
Pe^de. _Damiano Archi _ 
^eTh©?*" e P° ^ e ^ omoce ^ a 011111 supcriortb et inferiorib 
. suts hab in superiora 
triclinio et cubiculos duos et inferiora canafa et cai- 
dttrÌQ cu 

curte et orto seu puteo a singl laterib orto juris 

Mon Sci thome 
et muro public© . seu platea publica . Simul et me- 

tata duo in supe 
riora pos a singl laT domucella que tenet heds 

qnd armati 

et mans juris diaconie Sci Stephani et via publica 
que dom et 

metata tegulis et imbricibus tectas muro usque ad 
grate 

const in ciu Arimines sub pen sof tres 
$$. Pet qua petiu bona filia tribunati et Susanna 
germane a Ser 
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gio Archiepo de domo in in cu supb et inferiorib Petrus de 

— , . — Bengno. et 

ss habente Traslto 
in superiora triclinio et cubiculas tres et in infe- Ctmet h ° c 
riora canafa 

tegul et imbricib seu sindòì tecta ctTcurte et or- 
to seu puteo 

cost infra muru ciu" Ariminès . a duob . lat . platea 
publica teio 

lat . domu juris Mon Sci thome apTi inqua . . . mp 
mon scor 

martyru iohis et pauli esse videtur . quarto , lat 

muru ciu 
sub pen sol unum 
$6. Pet qua petiu" benedictus dùc" Sce" arimkiens. 

eccìae a Petr© 
Archiepo de Saluciola in in" hab" cubiculo» duos cu 

scindo! - ■ •/ 

coopta una cu spacio tre q è" pos ìTlonge a petr* 

q vOc ochsa * 
sitas infra ciu arimines. intra fin ipskts . . • . • 

lucide et sparii 
trae cum omib; sibi ptinentib; ab uno lat ... . . 

Mon Sci Laurencii . 
in Monte apagìano alio lat possd petr . . • . . 
• Sergia Germani -, 
telo lat platea publica que j>git ad iam . * * ; , . 

petra ochsa 

quarto lat possd 'ipso petitorej/ sub peìT. . . . 
den quinque ' : 



Saluciola 
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Pag. 13. Codkis. 

57. LibeìT que" pctiu" florentius et petronia iugal a 

Constammo 

Archiepo de mans pede plana in in pos in ciu 

arimines a àuob 
LalTpossicTikfò» Sce Marie uoc in tribio . ter lat 

via publica 
quarto lat riuo ause sub pen den unu 

58. LibeTT qui? pethT gusberto et petronia jugaTaPe- 

tro Archiepo 

• De Mans pede plana in in" ex parte cùm pariete 
de axib et ex 
parte cu sepe ciraì clausa sindolis tecta cu sólo 
tre" suo 

. prio cum statione ante se et mòdica curticella re- 
tro se atq; 

andronella iuxta se coost infra ciu arimines sup 
platea 

publica prope petra q_ uoc ociosa . ab uno lat possid 
petronia 

a iure heredes qnd Ingelrada alio lat iuris Mòn Sci 
Silvestri 

telo laF possid urso et iohe germ q^ uoc aquaviu- 

li quarto lat 
platea publica sub pen den tres . 
55). Pet qua petiu eleutherius et . desideria jugal a 

Georgìo Archi 
£po de domicella cenacullata hab in superiora cu- 

biculos tres 
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et interiora canafa ciTcoqnuIa et caldariolo extend 
in la 

to da uno cap da platea una cu" curticella pedes 
trigìnta 

quattuor et semisse una cu accesso ripa fluminis 
et in lon 

go da platea ipsa domucella una cu ipsa curticella 
ped 

septuaginta et in lato da alio cap una cu ipsa cur- 
ticella 

pedes quadraginta qne; et semisse. que domucella 

hab ~~ 
mum ex Xusxt usq. ad grate rei veto axe castrale 

construc 

ta tegulis et imbricib; tecta cu putco in in cu 
ingresso et 

egresso suo usq. io platea publica. in tra fin a 
duob latb" 

Tag. 14. Codici t. 

platea publica telo lat masione martini q_ uoc pi- 
rotulo. 

quarto lat orto iuris Mon set Marie q uoc exeno- 

dochìo . Veru 
ètia orticelle extend r in longo ped treginta septem 

et in 

lato pedes dece et septe" et semisse . ab uno lat 
mans pdicti 

Tom.1. d 



%6 



martini pirocti aliò lat curte qnd rodemàrio ar- 
genta 

rh tcicTlaT platea publica . quarto lat orticello sena 
tri iuris Mon Scf Zenonh. que jxlicta . .jptinent 

de «V ' _ 

ris Món Sci Zenonis. fundatu foris pòrta que uoc 

puste 

ruta sub pen tre misse duo; _ 

60. Pei qua petlu Agneìlus tribuni* a Sergio Arcbiepo 
de vacuam 

to tre ubi aliqUando ftrit uinea pos infra ciu ari- 

mines non lon 

gè a porta Sci Stephani . a sìngt fateriE" possid sca 

rau Eccla et ' _N )' 

Sca eufymia Xpi martire alio lat platea que vadit 
- ad mu 

li" telo laT muro publico quarto lat possid diaco- 
nia Sci Ste 

phani sub pen sol unu ' 

61. Pet qua petiu Mauricius gloriosi* magtst. mìlitu et 

petronia 

iugaT a Sergio Archiepó de domò in in cu supe- 
riorib et infe 
-riorib suis hab in superiora triclinio et cubiculos 
<jnq. una cum 
turre sua . et inferiora canapha et stacione ad utrisq. 

latt> 

muru usq; ad tignu tegyT tt irabricib tecta siami 
et coquina 
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cu supcriora sua axe colomnello constructa scin- 

dulis coop^ _ 
ta cu curte et orto et puteo const infra citi ari- 

mines ad _ 

latus forum . in tra fin ab uno lat pdictu foru 

publku al lat _ ; • . • ■ 

platea publica telo lat orto iuris Mon Sce Marie 

quarto lat ___ ' 

cryptas et orto qui tenet theodorus . sub pen sol 

duos trians ; 

«ooooooooooooooooo 

Pag. 15. Codici s. 

6i. Pet qua petiu iulianus filio venerii et Maria iu- 

gal a mar 

tino ArchiepcT de domocella cenacolata in in cu 

super iorib 

et inferiori) sui* tiab a duob partib muro usque 

ad grate - 

tx luto lapide axis cblumnellis constructa sindol tecta 

una 

. cu modicis tegulis et imbricibus cu curte et sex 

line putei 

et cu oinib sibi j>tinentibus const in ciu arimi- 

nes ab uno 

lat possiTbonifacio a duob latb platea publka una 

que _ 
. pergit a pusterula ScTThome apii a quadrubio ubi 

e petra 

m d z 
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ocìosa et alio quc pgit ad forum da porta Sci Petri . 
quar 

to lat domucella -Sci Georgii num arimmes sub pen 
au 

ri solidos 

^3. Pet qua petiti iohes et anna iugal a iohè Ar- 
chiepo .de 

domo in in cu superiorìb et inferiorìb suhcu tri- 
clineo et 

balneo cu uaso posturios duos cisternas duas et por- 
tico 

ante se posito et necessario et cu òmib sibi pntib ; 
const 

in ciu arimines a singul lat muru ciu abo ìat flu- 
uiu q 

uoc auu*a et platea pubblica et possicTSca riti 
Ecclam 

Ueru etiam. et fund qui uoc" carcarione et fund fa- 
bricula 

in integrìs cu tra sacionale a singul lat funcfuero- 
cianu 

et fund auxiliaris ubi resident familiares . sce rau 
Ecclae 

Simul etia fund . . p funcianu in integro et prato 
pos iuxta sii 

va miciana in tra fra pdicti fundi a singl laterìb 
fundu 

briano et fund" boliniami et fund" agelfiT» et de 
pdicìo prato 
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a singl Iac silva miciana . et a duob latb. prata ju- Funi Sol 

— et Luna 

ri scae FunTPe- 
rau ecclàe» Immo etiam et fund q_jioc sol et lu~ tronuno 

na et fund pe 
troniano in integris quohers a singul latb fund 

causidiano. 

QQOOOPO O PP OO OQPOOg 

i<J.. Codi ci s . 

et fund ofidianu et fund fornuli et strata publica. 
Immo 

etia et sex une fund «cordiani et alias sex une Soriani !"« 
fiind 'caltini s «??~. fu . n * 

, f Caltiniani 

ani. Intra fin ia dicti fund Bcordiani a singul latb FundFigiina? 
reliquas 

sex une ipskis fund et possidT heredes fuscarini . 
Icio lat tra 

bulgaror. et de pdicto fundo f caltiniani a singl 
latb ret sex 

une pdicti fundi. et fund Montaniani et fund li- 
scule et limi 

te publico . Simul etia et fund figlinas in in a singì 
latb Iitus 

maris et possid Mpn Sce Marie pos sub trTmuro 
ciu arimi 

iìes et limite q pgit ad mare. Const ter ariminesT 
sub pen 

prò domo et balneo et fund carcarione et fabricu- 
la et fieli 
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nas et prato auri sol septe" triaos. et p fundo sol 

et luna et pe 
troniano et gordiano et "calriniano auri sol quat- 

tuor et prò ftind 
Pontiano auri tremisse duo 
65. Pet qua petiu Iohs Clericus et Uilicus sce raùT 

Ecclse et Maria 
iugal a Petro Archiepo. de spacio tre celo tecto 

ubi proilo 

esse videtur de rectorio sce ran ecclae pos infra ciu 
arimines 

ab uno lat tres columnellos marrooreos fixos et 
fundam 

ta de muro antico q extendit usq ; ad auusa . 
alio lat 

pdicta auusa trio lat uia publica quarto lat via 
que £git 

ad mansióni dominici . et ad puteu nec n et usu de ipso 
puteo const infra ciu arimines juxta rectorìum sce 
rau 

sub pen den duos . 
46, Libell que petiu Urstis pbr Sce Arim de porcio** 

ne sale in in 
cu curticellaet cu omibus sibi ptinentib qnantucuq; 

a suis 

<ktenuit mani bus qnd Uuiliarius magia pos in ciu 
arim 

ab uno lat platea publica que vadit ad forttm Sci 
Zenonis 
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. alio Iat pos cario a tura Sei Petrì . tcio Iat pos 
romana quarto 
Lat pos Stephano veaetìco sub pcn fremisse uno . 

000000000000000009 

Pag. 17. Codici*. 

Gj. Peticio quas petier Martin" dux cìuarm «t critto- 
duli iugal 

seu Albesinda et Petrus sitq; Agnelli» Clericus hon 
pueri_germ 

de fund ticiano in iìT et sex une fimd casale j| 
voc casalis 

* cu sup_ scriptis latb et fund priapu in in a sihgl 
Iat strata 

publica et fund patmi et fund petroniani! et fund 
quat 

tuor tempora . Ité~ tria fund in in cessiano lanie- 
to et 

" Casalicclo quoherS' cu suprascripcis. latb. atq; tres 
pian 

ca prati una ~t pos in loco q dr stiva micrana alia e 
pos jq dr 

telo cu suis justis et certis in tra finib. nec n et 
fund humi 

liano in in a singuT laT fund cellula et fund ticia- 
no et 

fund - cariniano et fund dulio. Ite" fund grumarini 
in in cTTsup: scriptis latb" siami et . .porcione que 
tenuit 



3* 

qnd dominic bandiforo cu suis Justis et certis in- 
ta~ fi 

nibT Immo ctiara quinq; pecias vinearu quas te- 
nuit 

qnd scds draconarius cu suis iustis et certis in 
tra fi 

nuVque loca f pos ter. Castro Conke . Ueru etia 
fund 

gauiàno in in cu suis iustis et certis in ta fini- 
bus , seu 

et quattuor une fund uincorarii. cu laco suo cu 
suis, 

iustis et certis in ta finib simul et fund Ci- 
sterna 

qui et Juliamis vocatur ih in cu casali^ et apea- 
dicib suis. 

Vefu etia Colina longa <^ et Furianus . uoc in in 
cu 

casalib et apendicib suis . Atque et vacuamta 
trae 

ubi antea vinea fuit pos da scola ad Mon Sci 
Theodori una cu capo extendente usq. ad 

oooooocooooooobooo 

Pag. 18. Codici*. 

/ 

mare ab utrasq ; parfes . nec n septe semis une 
, fund Mariniana . et tres une fund Turris cu 
suis justis et certis inta finib; Fund Stradano cel 
lulas quadraginta Fortunati in in quohers cu fac 
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turio uoo pos io Ioc dr Arcioni cu suis iustis et cer 
tis iota iitalbù Veruni etiam et medietate de prato 
et for 

mis quattuor que tenuit qnd Mansunio . a singul 
lai _ . ' 

prata juri scse Rav. ecclae. Et medietate de prato 
que 

tenuit qnd Leoncio a singul latb prata sce rau 
eccle et medietatem de tra et prato a singul is latb 
rivo q voc icio 

et planca prati que tenuit qnd Urso Tribuno al lat 
prato 

que tenuit qnd Adulfo auctenra numero Arimines 
seu limita q j>exit in strata public*, et medieta- 
te de j> 

dicto prato sce Rav ecclae. Immo et tresunc fund 
Virginls 

a singT latb" fund Montonis et Viciano . sub pen 

in au 
ro sol dece et octo 
6$. PeT qua" petiv Ptcàrdùs et Cristoduli iugT. Petrus 

milìtu et anna jugl a Dominico archiepo de sex fund Ga- 

— _ — j- ** Jeriani 

une fund 

Galeriani const" ter Arimmén ple&e Stt Viti ima fin 

ab uno H ^ , 

lat £und~Maceria . ab^alio laT possiTipsi petitores , ju« m'.\ 



sub pens 
bem aureos infiguratoc 
Tom. I. 



seDodo . • 
sce p . • 
tara sci 1 . . 
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Pag. 19. Codicis. 

69. Peticio qua petivit Ingelrada Comitissa a roma 
no Archiepo de duab une et scripul octo fund 
virgi- 

nis tèF ariminense . sub pensione 



70. PeF qua~petiuit tepaldus filius Leonis de duce 
Ursone de tra et siluà q vocat Sci Theodori 
constituto triforio ficoclensis et ariminensis 
inta fines ab uno lat padule ab alio lat silva 
Set Agathe a teio laF iuris ScTpatniani et Sci An 
dree ■* atque a quarto lat cesenuU. nec n 
et ccedimus vobis fundu castellione in in 
tegro et in fundo arcole quantu de nro iure 
inuenire potueritis et in fundo rìgussa int a fi 
nes ab uno lat fundu Scantino ab alio lat fundu" 
tribano et fundu arcole . ... et fundu ronco frigido 
pueniente ad Scam Stefane q dr Sca paulà seu 
a teio lat fundu cauatico atque a quarto lat fun 
du ceula et aura marina simulq. et concedi m vobis 
quarta pane - in integr. de fundo siticiano et sortes 
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Ptg. 20. Codici* . 

et porcioncs quantascuque invenire potueritis in fundo 
galliano da iure scae" nre rauennatis eccle que 
pdìcta lo 

ca aTtrisT et uineis capis pratis pascuis silvis sa- 
lectis 

sacionabilib; aqs aquimolis ul omib; infra se haben 
te" et a se ptinentibus . sub pen sol binos in auro 

n post hanc pag'mam quinqttt vel sex alif àesiderantur 

■ oo oo po oo ooo ooooooo . 

Pag. 21. Cottici*. ' 

TER SINOGALL 

71. PeT qua~petiuit gloriosa et Marareio qnd eleo- Fun jc^ ilia 
therio 

glos magisTmilhu singalliens a Sergio Archiepo 
de funcf Cariliano in in ia tra fines ab uno lat 
funtT luuia 

. . alio ìat fund lunule tèlo làF fiind casalicclo , 
ueru etia 

et sex une fund q_uoc bugiano» In tra fines ab Sex ^ - 

uno IaTflinT <• Bugiano 

Mauniano . alio lat fund ^ uoc capetellus . teio lat 
fund 

. Holas. sitq; funT q_uoc" silianu"in in. In tra 
fines ab uno 

lat flammea currente . alio laT fund parianti . tcio - 

lat Siiianu 

e z 
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Albianum 
Porclanum 



Se&as une 



minore 



fund q uoc degianu. quarto Iat fund Martianu q 
et Mon 

tone appellat", Immo etia et trio fiwd quor voca- 
vocabula S 

ai^°Aib!an™m AlbiamT et proclami et alio Albianu" quoherèt» in 
tra fi 

nes et ab uno lat fund coranda . alio lat massa Sc<t 
Mark 

Ategìano . teio Iat fund poncìonanu . Simul etiam et 
Tunusian» Senas une duor fundor quor uocabuta sunt tu 

maiore et — — 

nusiano maiore et tunusiano minore quoner . Int 
ra fines a singulis laterib; fund papianul et fund 
lunis 

et fund ponpiano q_ pexit ad petra ficta jq^ nòe 
quarto 

fagio . et ftaaùnta currente et fund iulia noia et 
fund 

caMdiano. ter . - sinogall ; sub pen ia auro soiidos- 
sex 
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ana 



Tuaàcn i'i. Libell que petiuit Sauimis et rodèlinda jugaì a 
Iohe Archiepo 
de quattuor une fund q noe cluano trit sinogall 

ab uno Iat fund 
tricianu ab alio lat serra uia currente teio Iat fund 
Marciami 

( quarto laT fuod arcìlionac. $ub reddito de orni la- 
bore modio de 
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cimo uino medretate~oiu*as vero et ghindarlo in 

in in domnico 
r proficiat. jpuectu omem traticura in in p uos co- 

lonos in recto 
rio nro in sinogall . 

73. Libell que petiuit ioania reT qnd dominico uene- 

' « * I/e casa in 

tlCO. de Casa Sinogallie 

Ceso deunet 

pede plana cubiculos dtiosin in cu omib; sibipti- 
nentib; posita 

infra ciu sinogall n longe a muro, sub pèn" fre- 
misse uno. ■•»;.; ! 

74. LibeU_qùe petiuit rato et guijga ioga! a iòhe De ^ 0Iena 

archiepo > ; no et Vncini 

ano 

de tra modior trecenti pos m ftmd olenanoetun- 
ciniano 

q fundi gxistunt in in iuris sce fan eceke, tr si- 
nogall . sub 

reddito de orni labóre mod decimo lino manna 
decima . 

uino arfora quarta puectu omem traticu in in 

p nos colonos 
in ciu. Sinogallie in domo rtcforìt Un . prò herba- 

tico et glan 
datico et exenio et opere dea treginta. 

75. Pet qua petlu gallio et gisa iugl. seti gilesberto Tem Sc -v ita . 
èt rocia *\ uh l-Z- p ? 

# Eccla Sci Vitalis 

jugal a honesto Archiepo. de tra Sci Vitalis ** DI et locu q voc 
est fondata carnet 
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ipsa eccla ScT Vitalis . ab uno ìat graniano . alio 
lat ueclano . 

tcio laTcbrnutuIa. quarto IaT uia pubi", simut et 
locu 

<j_uoc louìs ter sinogall . sub péns sol duos . « , 

( Stquhur pagina vacua ) . 

oooooooooooooooooo 

Pag. 23. Codici s. 

TERRITORIO SINOGALLLE 
Ume 7 P et icio quc petiuit hermenulfus et adelberga ju- 

Capelli » ai 

Sci uirai et paulus uoc aucello et lupo de uiciliano am- 
bo na 

tione Longobardo? a petro archiepo de Capella 
Sci Uitalis et sortes et pórtiones que jstinent de) 
iure 

sce rauen ecclac constituto tritorio sinogales pie 
be Sci Laurentii sub pen duodeci denariori 
Giseiprandi 7.7. Petitio que petiuit gìselprando filiu' qd Andrea 

de Casale vetere * ^ ' y 

frogerio et otperto cu sui? germanio fratrib seta 

Gìselprandus fìliis 

nlius Bettf 

detinet & nepotibus ab honesto archiepo de loco q dr 
Casa ue 

tere q^ est posito in fund galaciano maiore et gala 
ciano minorò capiente ipsa tra modior centu 
quinquaginta in tra fines ab uno lat nos ipsi peti 
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tores et riuo <j_, decurrit in p pdicta tra et mas 
sa sinogaliens ab alio lat riuo q decurrit intro 
ipsa tra et tra sci Iohis seu a tcio Jat riuo q e 
posi 

tò iuxta Montoni atq; a quarto lat riuo est int 
già _ 

ciano et casa vetere triforio sinòg plebe Sci Bar 

tholoraei apli sub pens denar octo 
78, Petitio que pettuit Lupo et Aldeprandu* germa- 
ni filius, 

giselberto a Petro Archiepo de fundo jL u oc alti- 
giano 

in integro interrafines ab uno lat 7 uia publica ab 
alio ìat 

possidente nos ipsi petitores seu a telo lat rivo 
cur 



Fund 
. . voc AI 
. . giano 



Valiogo 
deriaet 
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OOO OOOO QOOOOOOOOOO 



TER SINOGALL 



rente atque a quarto lat limite j| uadit in t alfia 
no necn et una petia trae posita in fund petritulo 
in terra fines a duabus lateribus possidendu~fa 
muli Sci rau ecclae seu a tcio lat uia public; a atque 
a quarto lat fund penetula constituto tri torio 
Sinogaliens sub pen denar duodeci 
,7?. Peticio que petiuit iulianu"» dà! cm Sinogaliens ""L 
et petronie iugal seu Stefano sitque Leone et cons JjJjJ 0 ™coto3« 

Gezo detinet 
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ramina iugl atque Stefano filio nro a deusde- 
dit ar 

chiepo de senas uncias principales ih integro duor 
fundor Spiriliano et cornutula sitas sinogaliens 
ab uno lat fund verriano et ueclano et ab alio 

&~t _ _ 

Senas uncias sup scriptor fundor quas familias scse 
rau ecclae tenere videt ... seu a tcio lat fund 

centu 

iugera atque a quarto lat fund manoniano iure 

scse 

ure rau eccfee sub singul aureos infiguratos pen 
sub salvatur 

De fand £ uóc 80. Peticio que petiuit eleutherius et leo germani s 

Casa vetcre a pe 

tro Archiepo defiindo in integro q_uoc Casaue~ 
tere 

interrafines ipsius ab uno lat riuo_pcurrejite int 
ipsa iura et iura sci iohis ciu sinogalien ab alio 

lat _ _ _ 

fundu digiano seu a tcio lat riuojpcurrente in 
Tipso fund Casa uetere et fund montoni atq; a 
quar 

to lat possidente, georgio et andrea , et limite 
peur 
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Vag* 25. Codici f . 

TÉg SINOGALL 

rente sub denar duodecì pen psoluatur 
81. Pèticio que petiuit Sergius caro filio qd honesto 

et an fund ^ 

— - _o_ — noe Statiliantf: 

na iugal a petro archiepo de fundo <\_ uoc stati- 
liano 

in integro, in terrafines ab uno lat casale pueror 
^uoc romalde seu ab alio IaT trà et uinea que 
deti 

net anso seu a tcìo lat de subt tra q_ uoc de mi- 
to «q; 

a quarto làTùia publica q_uadit inT ipso fund et 
tra 

Sci paterniani et tra que detinet digna tritòrio 
Sinogaliens sub pen denar duodeci 
$±+ Peticio que petiuit adam et maria iugl seu in- 

g«bal _ _ _ 

... et albesinda iugal a iohe archiepo deunape- AitigUnò 
tia 

terra? p podismu designata da uno cap perticas du 
centas quinquaginta et da alio capite similit et p 
longu similiter intra fines ab uno lat uhi publica 
ab alio lat tra famuli ScT rau ecclae seu a teio 
lat 

riuos pcurrente atque a quarto lat nos ipsos peti 
tores possidente q est possita in fund altigiano 
et alia petia trae modior duodecim posita in loco 
Tom. I. / 
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q dr petritulo ab uno lat possidente famuT Sci ràu 
ecclae a tcio lat uia publica atq; a quarto IaT food 
petritulo et tras et uineas que p donationes 
cartula contulimus in Sem rau ecclae q e posita 
in fund garilianp extendenten in longo pticas duo 
centas quinquaginta tritorio sinogalie Sci ypoliti 
sub pen solidos aureos infiguratos triens 
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SINOGAL 



Quattuor 
Vnc Fund 
Cisiiaoi 



De fund 
Seruiniano 



83. Peticio que petiuit tribuno et agathe iugaì de 
quat 

tuor unciis principales in integro fundi cissiani cìT 
olivetis ab uno lat fund sala et ab alio IaT fund 
colie 

do seu a tcio lat fond mali ci ano simili et terras sa 
cionale et prata fuit ex iura qd genecia usque ad 
fluuio jpeurrente sub pen aureos infiguratos solld 
uno triens. 

84. Donatio que fecit iohs de ciu Sinogalienses a 
domno iohe 

archiepo in Scam rauennate eccìa in fund" serui- 
niano 

q_uoc maiore territor sinogalien tra p podismum 
plus minus modior uiginti unu~ ipsa uinea infra 
ipsa tra pastenata èst cu" canetas et qualibet po- 
mas 

ipsa sup cscripta tra sic superius IegìT 
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85. Peticio que petiuit Leoncio clerico et cartulario p 

dieta ' " S eo Vi uncias 

sce rau eccìae et barbara jugàf a Damiano Ar- Tunu " 
chiepo 

de Senis une tunusiani majoris et tunusiani mino v 
ris a singulis laterib; fund alliano et ab. alio lat 
fund 

Lunis seu a telo laT fund' emiliano q_et casali tor- 
ti uoc 

nec ~n* et a quarto laT limite q_ quat facies apel- 

latur 

sub pen aureos infiguratos pensantes solidos duo 
triens _ _ • 

8<?. Peticio qìie petiuit anestasius trìbun et capana iu- 

^gj Sex une 

0 — — . food AltigU 

seu Zenone -et Leoparda ingal de sex une pnn* uo . a 
cipal 

eooooooooooooooooo 

Pag. 2y. Codicis . 

In integro fund~Altigiano > in tra fines ab uno lat 

fund _ 

q uoc~Casa radia et ab alio lat fund ^uoc Casa 

lisca . 
laria seu a teio lat fund penitula atque a quarto 

lat 

funefaragusto simui et quattuor principales in inte 
grg uncias fund u0 ^ Aragusto in tra fines ab 
uno lat 
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fund JLaurito et ab alio lat fund" gauiliano seu 
a tcio^ lat fund ^ uoc Arcole atq; a quarto lat 
fund q uoc 

Altigiano sub uno bem aureos infiguratos pei& solld 
singul 

De fund Mon- 8 7- Uu & *l™ P etiui t Stefànus pbr et famùl scè ràù 
toni \ . , ecclae ' 

• • . cto de plano ^_ _ 

• • • etinet in_y de tcia portione trae etuineae posita in fund~Mon- 

tonis 

tritorio sinogaliens - in tra fine» ipsi fund al&tnus 

a tcio lat fund 
carianus et riuus pcurrente atq; a quarto lai uia 
que det adfluuiu q_uocnduta submodio decimo et 
arfora quarta 

.. F °jLe Liucll quc pctiuit eleutherio uilico et maria iugaì 
domi 

nico et Martino seu peregrino a dominio Archiepò 
de 

, fund^ unti in integro ^ uoc Agilione constituto 
tritorio 

Sinogaliens intra fines a singuFlaterib; fund ueclaii 
et fund uerianu et alios fund agelione seu riuo 
currente 

sub reddito modio decimo lini manìpula decima 
deduc 

to orna in ciù T domù" infra ciù Sinogallie 
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89. Liuell que petiuit albesinde anelila di rotdega- - 

* Fond Al 

no et tigiano 

gualdesic iugl urso ghualdo et maria iugaT UnaMo " Aregujt0 
et petro et liliosae germanis famiìT uris de duor 
fun 

dor quor uocabula sunt Altigiano et aregusto a ' 

domi- 
nio) archiepo haec sunt largita constituto triforio 
Sinogallie sub reddito de omib; septimó uino ar- 

fora 

teia hexenio modio unu et mediti de grano ma- 
nolit 

tere pullis paria duo óua uiginti prò erbatico arie 
tes duos deducto orna in rectorio uro Sinogall 
5>o* Liuell que petiuit aldo et leto e . . . e germ De loco _ 

-j " ubi est Moa 

fill,S ^ d Sc-TMat 

in gelberto sub dominio et potestate Stefano Ui- 

lieo P 0 " 1 ' 
et gualderata iugal dieb; uite illor lauteriò pbro 
et mariae filiis psenti urse sub dominio ioni pbro 
die 

b; uite su» aunesto Archiepo et cu aliis petitorib; 
de loco in integro ubi monaster Sci Martini in 
ruinis 

posito ee uidet que pdictu locu a duob; lat. ri- 
uore 

duo unus uoc aq salsa et alius uoc tripontio reliquis 
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duob; lat limite publico unus e positus int pdictu 
locu 

et fuiìd" petroniani alius limite decurrit int uìnea 
que uoc de ducarissa et ipsu locu cODStituto trito 
rio sinogaiiens plebe Sei IoKìs sub reditu modio 

VII. _ _ _ 

uino arfara tcìa deducttToine . . flerraticu doronico 
in integro de labore et uino usque cÙ7 sinoga- 
iiens 

2_ uos sup escripti petitores 

OO OOOOOOOOOOOOQO o» 

Pag. 29. Codltis. . ■ • 

TER SINOGALL 

91. Liveìf ^uT petiuit paschali et maria jugàT con- 
stammo et 

saxe itigaffloro et agathe iugal seu filiis nris a 
dominico 

archiepo de sortes et portiones nras" quas a manib; 
nris 

tenere et laborare uisi sum ex corpore masse me- 
rda 

rie constituto tritorio Sinogalies sub redditu" de 
omib; 

modio decimu uino arfara quarta puectu orna in 
rectorio uro sinogallie prò exenio et erbatico et 
ope 

re dare debeatis denarios dece et octo 



Ex mas 
se mero 
Iarie 
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«>z. Livell quc pctiuit astulfo et ergmenberge iugaì E* mas 
seu fìUis nris a dominico archiepoT de sorte et por- ie i«i« 
tiones 

ex corpore masse merularie sub reddito, de omib; 
mo 

dio decimo uino arfara quarta prò exenio et^erba 
tico denarios quindecim. 

93. Liuell que petiuit donatiano et eldeberto cu" fra- Ex M« 

trib;suis _ \^ ro 

a dominico archiepo desorte et portiones in in- Gi £« dus 
tegro 

ex corpore masse merolarie constituto tritono 
sinogaliens sub reddito modio decimo uino arfo 
ra quarta prò exenio et erbatico denarii dece" 
et - octo . 

94. LiudTque petiuit iòhs et lupicina iugaT filius ttm DefimT 
a iohe archiepo de tìe modioT" centù" quinquaginta ^ofcwno* 
in integro posito in fundo casale mauri et in fundo G ?se^Ì 
olenano et fund uniano q uoc tota merolaria dednet 
ab uno Iat tra et Silva dominico et de martino 

0 0000 0 00000 0 00 0000 

Pag. 30. Codici*: 

SINOGALL 

et ab alio lat fluuio neèula seu a tcio Iat" riuo 

scor 

troso atq; a quarto Iat tra et silua ipsi dominatore 
constituto tritono sinogalliens sub reddito 
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de orna et ex onib; modio decimo lino manna de 
cima ui no arfora quarta et prò exenio et her 
batico et opere dare promittim denareos bonos 
et prò glandatico dare promittimus orni annuaìit 
mancoso uno deducto omem iusticia p_ nos colo 
nis usq; in ciu sinogalens in rectorio uro 
95. LiueTT que petiuit dominiais et ueneria iugal 

De monte • 

iPanchratii «OIIS _ _ 

de siluari iugal seu filiis uris a petro archiepo de 
Mon 

te Sci Panchratii in integro intra fines ipsius a du 
ob; laterib; uià publicà à tcio lat tra iuris Sci iohis 
sinogalia que détinet leo de plano atq; a quarto 

lat ' ' • • • 

tra que detinet iohs pbr et Stefanus germ con 
stituto tritono sinogaT plebe Sci IoHis ex corpo 
re masse sinogal sub reddito modio septimo ui 
nea si pastinauerim tepr que incolo me ee 
uideT reddere exinde debeam asfora tercia 
oliuas uero tcia parte reddere debeam deduc 
tu omem iusticia p nos sup escriptis colonis us 
q; in cui sinogal in mansione domnìca nra; 
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Pag, 31. Codici s • 

TER SINOGAÌX 

9-6. Liuell que petiuit iohs et mari3 iugal dominico De fund Auci 
et felicitas iugal et martina seu filiis sius tan Alenano 
tumodo a iohe Archiepo de modior quadrin 
genti nonaginta posita in duor fundor q^uoc 
auciniano et alenano tritono sinogales ab uno 
ìat Marcello ab alio lat 

a tcio lat fund" de Murello iure scae rau eccle 
a quarto laF riuo petroso constito triforio sinoglen 
sub reddito modio decimo lino manna decima 
Uino arfora quattuor deducto p nos colon is > 
in Sinogaliens in rectorio uro 

97, LiueiTque" petiuit georgio et Maria jugaT De fu^S avia 

de porcione posita in fund auiano tritorio 
Sinogaliens _ In tra" £n«<? fundo salmariano 
et ab alio lat fund Argelionis seu a tcio lat fund 
graniano . a quarto lat fund auiano iuris scae 
urae rau eccfce . sub reddito orna et exónib; 
modio septimo de sicas res te quarta exenio 
uero turta munda una pullo pano uno ouas duo 
decim porros duodecim . Opera sex ubi ab 
actore domnico imperati fuerimus p solue 
re promittimus lignas carra dua in ciuitate 



Tom. I. g 
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sinogalcns puectu omem tastiera in chi sinogalicns 
in rectorio scae rau ccclae 
Auciniano 9 g. Peticio que petiuit gesilberto pbr et eldcmario de 
tea mo 

dioru nonaginta posita in fund auciniani etolenjno 
sub reddito orna et exonib; modio decimo et prò 
opere 

et exenio fitglandatico denarii uigioti quattuor , de 
ducto orna in ciu sinogallie 
Sproniate 99. LiveTT que petiuit urso et stephania iugal famul 
sce rau 

eccì» de tra eulta cap modior plm quadraginta ex 
fund 

spronianq cuT modico siluario io tra" fine ipsius 
tre ab 

uno laT fud" ptucUiw ab alio jSt.ira,Sl Uitaliset 

SH : ... 

georgii a reliquis dwob; latcrib; Uiris Ke rau, ecete 
sub reddito de orni labore mod decimo Uno, ma- 

nipu , ; 

la decima prò berbatico .agnu uni puectu omèm 
traticu in in usq; ad poriu sinogalejT 
100. Liuell què petiuit dominlc e* genaria iygàT 
repaldus 

ageìT et adteperga iugl a iòhc archiepo" de tra 
modi 

oF pira cernii et dece poi in fund - arciniano et ole- 
nano 



De fund 
Arciniano 
et Olenano 
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obus fund io in cxistunt iuris scae rau ecclae in tra 
""fin 

ipsiu tre ab uno lat uia quc uadit ad Iocu~q uòc 
lAgtt 

tatorìu ab alio lat tra siluari a telo T possiti" rago 
aquar 

to lat possidet io¥cs q_iioc capiciuto etiulianode 
lupari 

tritorio sinògalenT sub reddito de orni labore modi 
decimo - 

eoooooooooeooooooo 

Ptg. 33. Codici f. 

lino manna decima uino arforà. quarta et asej> 
uectu" 

omem tràticu in in ìnrcìu sinógailic ih domo rc- 
ctorii 

uri et prò erbatico et prò opere et exeriiò seu 

glandatico ' ' 
den treginta- 

ioi . XìveTT qué" petiùit leo et potencia iugàT.con- 

stando et maria' 1 • ! ? ' : Erbiniaao 
iugal theòdósio et maura iugal leo et maria iugaì 
iohes et 

justa iugaT ioKs cleric et maria iugaT a ione ar- 
chiepo 

de sorte^et portìone principale in in poF in fund 
q_uoc 

S * 



Digitized by Google 



serbiniano triforio sinogali plebe Sci Jesèfhi iuris 

Mon Sci _ 

7oàw cata paterie in tra fines ab uno lat fuhd trica- 

ciani 

ab alio lat casalicclo diaconie set marie scotor sub 

pen de oleo sesta . ; 

ria tregìnta quinque sed" mis ter loci in Kalendas 
februaria in ciu sinogali 
. E fuiìd ca j 0 2>. LiueìT que" petiuit martinus agellarius q^ uoc 

, . Ale Mauri. -* 

..und gal galleto ^ _ 

**" a lóhe archiepo de tra modior plus min tricenta 

quin 

quaginta poi in fundj^ uoc casale mauri ex corpo- 
re masse ____ 

merolarie triforio sinogali sub reddito de orni la- 
bore 

modio decimo, tino manipala decima vinca si pa- 
stina 

ueritts anfora quarta et a se jmectu omem tra^ 
ticiT 

in In in ciu" sinogali domo rectorii nri. Et prò o- 
pere 

et exenio et herbatico den bonos duodecim glan- 
datico 

in in" in domnico pr . . . . . minarum j> uos co- 

lonos in »a 
dieta ciu sinogal 
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103. ..... . Stephanus fil. Stephani et Radulfus de Castello 

...... a Honesto archiepo de castello in in 

sedificatu in monte . . . . q Ofanìa uoc cu mu 
ris et carbonarìh et cu oibus edificiìs sitis et cu 
introito et excito suo . veru etia quadraginta mo- 
dior 

trac in- circuita ipsìus Casali i a duob la- 

ter ib 

via . tcio lat limite q jpgit int et tra Sci 

Thome apli quarto at tra Massana perveniente usq; 
in capo maiore . const ter Ausimano sub pensione 
denar treginta sex 

104. Pet qua pet Rodulfus filius qnd Frogonìs a Ho- De J™g~ n u aIle 

neStO • moiolis 

Archiepo de sexaginta moiolos trae in fund 

q. uoc ualle int a.fines ab uno lat possident ipsi 

P etÌ !? reS azofilius 

alio lat uia quae j)git da monte g_ dr bolonici . ^inet* 

tcio , 
lat fund Coriliano . quarto lat tra ... . albrici et Gì 
selprandi germ et tra hds qnd iord ..... ter Au- 
sima 

no- sub pensione denar • sex 

105. Pet q petiv Tetbaldus comes et Rachilda jugTa Sorte in fund 

/ n \ u- — j • • — 1 Ua "e « Corni 

( Paro ) archiepo de sorte et porcione in fund anello «Ocuiiiano 

ualle . ■< > Paperiano 

et in fund Cornianello et in fund . . . . . ano et 
in fund 
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riano int afin ipsor ab unolat fund Lon- 

gano • 

et fund Coroliano . ab alio IaF fund . .. . siano . 

tcio lat ..... . 

fund~octabia . et fuiìcf Parciliano . et fund Selbeni- 

<l, quarto : 
lat fund Corociano. et fund sco sextino. Const 

ter. 

Ansimano plebe Sci foJtìs in sfrata sub pensione 
quattuor bizancios aureos v , ...... •. • 

eoooooooooeooooooo 

Pag. 35. Codìcìs. 

Vianeifo l0 ^* ^ P 61 * 11 Albericus filius qn<P. . . . : 

..FunTCeieniao© et Giselprandus et Albini germ a Pet 

xhiepo de fnrid FJavianeflo in in et j>tinencia ' 
fund Ceremano- ©ohe7 *e iut a fin ab uno lat 
iuncf Turicfe alio Jat rivo pcurrcnte et 
fund Agelli tcio latT fund. Varitiano et rivo 
q pgit inT ipsu fund" Flavianellu . et fund ce 
reniano. quarto lat fund . Cereniano èt fund 
p. ..... ter Ansimano sub pensione uno 

bizanzio aureo 

FumTcemi io 7. Petio qua petivit Vrso et Retrnda jugaTseu 
Lo °s r burgah p" 

acailone archipo de fund- in In q "noe Cerni tongù 
in tra fin ab uno lat Corilianu , ab alio lat fund 
Cerisianiun. a telò laLstrata taliiaia; et fun Se- 
ptecianu 
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quarto lat„ rivo ^ dr Atriiiia ter Ansimano sub 
pen 

. sol duos. • 

108. Peticio quTpetivit Theodericus fil hi qod Theo- Ses un - fanr 

: dorici . , e . ' Boliniani q; 

et Johs Ji p f . . theoderico a petro archiepo de ùLJFiÙGti- 

~~ SCX line * \ mnaldo comire 

— in in ... a Petro 

iund Boliniani Ausimano ab mK> lat Archiepo muta 

Ua&r'lUlVq . tus est sub_p« 
-2- _ duor sohdor . 

Musleo voc Viciano q vocVenatiano teio 

laT 

Aquavivola .... campolongo . quarto lat Anto- 
niano 

S.P cu Tj_' • • 3* campo uno una cu" spiscia sua 

in tra ; , 

fines pra . ; : . » de medana abalio lat~rivo qjiòc 
Aspia ., k . ;f , therjcQ filio.qnd Gregovio quar 
to lat. rivo . ... et a tra" tt loca coait ter. an- 

tano et Ausiinano sub pens dèa" sex 

r 09. Potici qua putiva. , tefaouf et. maria iugaTa fond ... «clama 
Dominico 

Archiepo de . . ; . Sclanisi in in ter. Ansimano 
sub pen sol. duo . « . 

1» scheda memòrawasta bic inserta hgityr 1 • 

1 1 o. Pet qua petiv Botut ducarhsa reft qnS Ursì ductì 
a dominico 

Archiepo^ de fondo j. voa Marciliano in ET ab 
uno lat 
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fund. Ulliniano . alio Iat. fund. Camariano . trio 
lat. fluvio 

q voc Usa: quarto lat possidente heredes qnd. 

Mauri. ^ 
Simul et tribus une fund Cellule . ab uno lat fund 

Amotaciano 

et possidente Galliense et fund Dulliano et fund 
Ancellano 

que loca suprascripta largita sunt Liuttefredo per 
Hohestum 

Archpm . nec non supradicte Bone ducarisse largi- 
ti sunt quenque 

une fund" Miciani cù~ medietate aqmuio suo et 
tribus une. fundi 

Camarciani et duabus unciis fundi Mariniòni et 
tribus unciis 

fundi Galcriani atquc septem une. fund Monti Jo-* 

vis . in ta fin de 
pdicto fondo Monte Jovis a singulis lat eri bus pos- 

sidet Basilica 

$cT jrchahgeli fondata in loco qui dicitur Aeervulìs 
ab alio 

latere iura publica . tercio lat fluvio Vse . quarto la?. 

fund .... 
const. teritorio Ariminense . 
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Vag. $6. Codicìs . 

in. Peticio qua petivit Theodosius et Petrus ger- Fibiano' 
mani ..... 
... et portione de fund Fibiano q fund integrit exi- 
stit 

iuris Scae Rav Ecclae in tera fines a singulis laterib 

fund" Consortie 
et funJ Longobaldie . et fund" Florie et fund Try- 

canyi ter. 

Ansimano sub pen binos aureos infiguratos 
nz. Peticio qua petivit Arnulphus filius qnd Iohis ^Jj^jJ^ 

et Inga iugal qvoT o jculici 

Ingelbertus filio -qnd* Rotmundi et Oda iugal. Iohs 

Ubaldus 

et Tacemanno et Giso germ ab Aunesto archiepo 
de fund 

Antoniano xj_.ct pculici vòcTter Ausimano in tra 
fines ab uno 

lat via ab alio lat strata a telo lai Asspia a quar- 
to lat via . . . 

que pergit da Aspia ad Salam ruptam sub pen 
den. sex 

113. Peticio qua petivit Leo Evo Sce Ausimane EccTae Al 

. nana q . . . . 

a GeOrgiO modo detinct 

— — . — — — — — — esmiào sub 

Archiepo de massa q voc Amana in in cu casalib p^bizancio 
et a pen 

dìcib; suis ter Ausimano in tra fines* a singulis la- 
terib; v 
Tom. I. h 
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De fundoSpi- 
naciano et 
Lardano 



fund roborata et fund Tussiano et fund Calcinia- 
no et fund 

Tenda bonelli jwri Sex Rav eccke sub pen solidos 

viginti p uno 
quoq; sol den treginta et sex 

(alio caracthtrt colevo additar de Roma) 

114. Peticio qua petiuit Ardii in us filius qnd Arduini 
et Gisla 

jugaTa Petro Archicpo de fund spinaciano et Lar- 
vano in inte 

gris quoher in tra fine* ab uno lat fund. Cor- 

nito cu rivo percurrente . 

ab alio lat juris Mon Sci 

liquis duobus lateribus strata pvblica penrrente . . : 

Urpano et 

carbonaria et fund Rotar ici et fund Maseniano. 
ab alio lat 

monte Corano, a teio lat iuris Soe ausimanse ec- 

clae et tra de 
món. Sce columbe. reliquis duob; laterib; strata pu- 

blica ... 
mano sub pen uno Bizancio aureo 



Tgg. 37. Codici*. 



Ammana 11 1' ^ tx * c * 0 <l ua P*riuit Arnulfus et Ermenaldus ger- 
mani a cailone 

Archiepò de Massa que dr Ausimana in in ter Au- 
simano 
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. io tFa fines ab uno Ut strata publica ab alio lat 
Vimiasi a tcio 
bit limite publico q^decurrit int gemimi et pdicta 
mas 

sa quarto lat limite uadit int Opago et pdicta 
mas 

sa sub^pen viginti quattuor aureos infiguratos 

1 1 6. Peticio qua petivit Ermenaldus genera Franco- 
rum et Betta jugal a Petro 

Archiepp de mediente de Massa Ausimana cu" me- 
die 

tate castelli q uoc de Emostò posito infra ipsa ma- 
sa cu 

medietate ptinenciis ipsius Masse subpen Bizancios 
bonos duos , 

117. Peticio qua petivit Stefanus diac sce Ausimane J™^ 1 ^!;, 

ecclae et . uncfiindCesiano 

IoEs dux et Ottipega jugal a Deusdedit Archiepo 

de fuid jv . 

q. voc . ecclesiastico in in in tra fin ab uno lat 

fund oclasiano 
ab alio lat septefontes tcio lat Afrianò quarto lat 

fine 

ginata. Simul et quattuor une fund Cesiano ab 
uno lat 

fund" Savinao . ab alio lat fund Trausiarto . tcio 
lat fund 

bat quarto lat fund Brittuolo q_voc su- 

lustriano ter 

h x 
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Ausimano sub pen prò predicto fund ecclesiastico 
sol duo 

. . . prò quattuor une fund Cesiano sol. uno 
1 1 8. Peticio qua petivit Petrus diac Sce Ausimane 
ecclse a Deus 
dedit Archpo de spacio tre capientes modior duo- 
cen 

ti treginta ter Ausimano extendente ah uno car- 
pite pticas deci 

pedas pi. m. cernerai tres et ab alio capite perti- 
cas decimpe 

das trecenti septuaginta et a teio lat perticas deci 
pedas 

viginti seu a quarto lat perticas decipedas trecen- 
ti sep 

OOOOOO9OOOOO0OOO99 

fag. 38. Coittis, 

tuaginta se ... . Ire ipsius spacii tre ab uno Tat 
fossa 

to q^ est posi to int ipsu uualdu q uoc de fico ab 
alio, lat 

riuus pergit usq; in uia que dr transuersa a teio 
lat ìpsa 

uia transuersa q; e iuxta farina, quarto lat uia 
publi 

ca que. uadit ad ciuitate ausimana. ad fona s<* 
tusto 

chìe sub pen sol singulti 
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1 1 9. Peticio qua pctivit ildebcrtus et constantinus D soH» d 
gem fìl emmo ± v °e cer 

nis uuido et bòn germani fìl erme ab honesto Ar- Cu ° 
chiepo de sorte et porcione 

in massa q uoc ausimana id in fund solita q^ uoc 
cer 

no . In tra fin ab uno lat uia quae j>git de atilia- 

no ab alio lat uia 
publica qua; pgit de ciuitate a tcio lat alia uia pu- 

blica quarto 

lat limite q partit int pdictu fund et fund ge- 
mina 

Ueru etiam sorte et porcione in funde monaciano De fund Mo 

, - — naciano 

ab uno lat v a iievi$i 



ano. 



uia publica alio lat possidente iohe et stephanus • 
de farnando 

a tcio lat possid Stephano 3e Andrea cu consor- 
tib; suis a quarto lat 

possid Stephano et Iohe de Ursone. Simul eciam Marioli* 
sorte et porcione 

in fund Valle et in fund uisiàno ter ansimano ple- 
be Sci Apollina 

ris fundata sup ipsa massa. Sitq. sorte et porcio- 
ne posita 

in Massa alcarola sub pen den sex 
1 zo. Peticio qua petiuit tacemannus . Sitq. Adrian et noujun? 
Odeltruda fund <i issi 

ani 

jugal a Iohe archiepo de noue unciis fundi cissia- 
ni ter au 
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simano in t fin ab uno lat fund bmtuio ab alio 

ìat fund q uoc~ 
sauinaci a tcio lat fund trauciano . quarto lat fund 

triuini 

ola et patrio sub pcn quattuor aureos infiguratos. 

« 

O O OOPO OO O OO OOO OOOO 

Tag. 39. Cedicis. 

TER AUSIMANO 

Furid fì. ixi. Peticio qua petivit Stephahus et felicitas jugal 
Fund popi- & ' theodosius * 

Uam cor a Sergio Archiepo de fund fibiano in in una 

cu colini . . 

is suis . Simul et octo une fund pupiliani ter ausi- 

mano sub 
' pen sol viginti duos . 

Fnnd*Gibai Itz * P etic '° € P S ? petiuit lancia relieta quonda dona- 
sis. to a da - 

miano Archiepo de octo une fu ndi gibalsis reliquas 
quat 

tuor uncias in Salario sex tire rau ecclx retenuis- 
tis . * 

QoattH Simul et quattuor une fund fidi i ami ter ausimano 
or une Fi- et anconitano a singulìs laterib; fund mallianu et 

aliano — ~ : — 

fund mimianu . et fund capaniano sub pen octo 
une 

fundo gibalsis sof octenos et p quattuor une fund 
fidiiano aureo infigurato sol singulu 
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113. Peticio qua petiuic uerfualdus et theudeleupa a °* FuB * cor 



, .Ho et «alle 



petronaci 

Archiepo de fundo cornianello et Ualle in in quo 

her ter au 
simano sub pen sol binos . 



1x4. Peticio qua petiuit bacaudanis exercitalis a Ser- Defundiusia 

■* — no et flaui 

glO Archiepo nìano. et clu 

de senis une fundi lusiano et flauiniano seu clusia- 
no quo her 

const ter ansimano int fin a singulis laterib; titi- 
cianu 

et fund constanico sub peti in auro sol singl 
iz;. Peticio qua petiuit maioran et Laurencia iugal Fund flaui 

a iohe archiepo 
de fund in in q Uoc flauianic. ter ausimano ab 

uno lai fund" tur 
riccia ab alio laT fundTagelli telo ìat fund sirianu 

quarto 

lat fund friturianu sub pen ternos aureos infiguratos 



Pag. 40. CoJicis. 



anicus 



TER AUSIMANO 



116, Pet qua petiuit gregorius et grateria iugal a Fund M 
iSergio Archiepo 
de fund matenano in in ter ausimano a singulis 
laterib; fund 

ballusianu et fund anniano et fund boloniano sub 
pen auri sol duos 
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Quattuor 

une fund 
Lotac • • . 



ano 



Duab. p. 
cioni . ♦ 
fund a * 
xilian . . 
Poncia . 
Coloni . 
Bassian • 



* 4 

1 ty. Peticio qua petiuit radigisi castaldus et custro- 

gia iugaì a walerio 
Archiepo. de quattuor une fund lotaciano ter Au- 

simano in t fin 
ab uno lat fund laurianu ab alio lat fund" lucilia- 

no a teio lat fund 
latrociano a quarto laT fiinT miciliano iuri scie 

rau ecclae sub pen 
bem aureos infiguratos 
118. Pet qua petiu Leoptus et Sergia iugàT. a geor- 

gio archiepo. 
de duab; porcionib; in in fund auticiano et pon- 

ciano . 

et Casale colonis . et bassiano . Int a fin" ab uno 

lat riuo q uoc 
minoccla . alio lat rivo poltrente q . uoc" salicia- 

no . 

tciojat possid ipsi petitores. ter. ausimano. sub 
pens 

trians aureos infiguratos soT * 



TER SINOGAÌX 



t) funi 
Cassian . . 
et Sala 



ix 9. Pet qua petiu barbatus et maurosa iugl. a gra- 
cioso archiepo" 
de duab; une et scripul quattuor fund cassianu cu 
apen 

dicib^suis . a singùLiaterib; fuiìd pesidiaao . et 
fiind 
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capri aiìu et fund cancerio. et fund. moraciano, 
simul et duas une et punctos sex et scripul quat- 
tuor 

fund sala . a singT laterib; funcT cissiano et fund 
asti 

niano et fund" ampiano . ter smogall. sub pens 
aureos infig pensantes sol singl; 

OPOOOOO PO P OPOO OPOO 

Pdf. 41. Codici s. 

TER AUSIMANO 

130. Pet qua petiu Iohannaci et maurà iugl a mar- • « retini 

giani 

tino 

archiepo. de una une fiind Calùigiano ter ausim 
reliquas 

uero une in in existunt hiris scae rau Ecclae> sub 
pensione aureos infig trians . 

131. Pet qua petiu Iohannaci et ansipga ìugl a pe- . . is in eia 

tronaci . . nd lama» 

archiepo de duab; casis in in cu Curte et porti- ^ uo - du [ io | # 

tO et " limo. 

puteos tres et necessarios duos . et soiu terrae cce- 
lum 

tectu. et cu omib; earu ptinentib; pos infra ciu 
ausim . 

simul etla sor et porc in fiind lamaticia q uoc du- • • ni*» 0 i «k>« 

* — . . rito et pa 

liolo ' . . nio ni . et 



cu basilica Sa Denati . et por de fund tuliano . et 
por 

Tom. I. i 



rito. 
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. ad tieni 
. et fatini 



nd Aterna 
no 



De Massa 
Damiano 



de fund foroniano q_ uoc -cerrito . et por de fund 
patnioni . et por de fund Iaurito . ter ansimano 
sub pensione septè aureos in % sol. 

1 3 1. Pet qua pctiu theodorus magister milita a Iohe 
archiepo. de sorte et porcione in fund uènilia 
et por de fund fatini. ter ausiaiano. sub pen sof. 

13 5. Libell que petiu Paulus et Lupuuara iugl a 
domi 

nico archiepo. de sor et por in fund atnano 
ter ausimano .sci .damiam sub reddito de 
orni labore mod decimo lino seu canafa roanipul 

- x> ^nfranctu nino anphora quarta jniecta pme. 
t rat icu. in dom ura domnicata . erbatici! ariete unu 

f . ; uell. cjeductu. per nos col rau. . exenio . sedm ist loci an 
garias quattuor cu bovib; et qnq. amanib; incurte 
lira atnanp 7 



Pag. 42. Codici*. 
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TER AUSIMANO 



134. Libell que petiu leo pbr a Romano Archiepo 
de mon» . • . . . . v 

Si damiani cu omib; sibi ptinentib; fundatìTin fund 

atnano . ^ fund in in existit iuris se* rati ecclàe. 

ter 

ausimano. sub pens arietes tres. cu lana sua in 
festi 

uitate Sci apollinaris. et prò salutatone artetTunu 
similiter cu lana sua in festivitate Sci apollinaris 
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i 3 LibeH qìie petiu theodosius et lubiana iugal a 
lohe archi 

de. .sex une fund larciniani cu apendicib, suis q 

^finid ■ 
integrit ptinet de jure -sae rau ecclae ter ausimano 
subiacemia ciu Jiumanatx. lata fin ab uno lat juris 
- mon Sta Maria et Agathe martìris mon tpì'scopiì àu 
man*, ab alio lat Casale diaconi» Sci Leopardi 

ciu ausimanae . tciò làt fund maxinian et còrnita. 
quarto lat fund" pahiànic. et fund urban sub : red 
dito de òleo Hbrascentu qnquaginta. lino tremisse 
tres . Canaua tremisse duos . fica? reste qnquaginta 

Capistros de canaua p" unuquèq. homine unu ped 
dece j> unii queq. .... 
r 36. Libell que petiu - rofredus pbr a iohe archiepo 
eie Mon Sci L.urencìt Leuite et martiris fundatu 
in fund uariano q noe aucanisi cu omib; sibi pti- 
nen 

tib; Const ter ausimano. sub pens sol III. et arie 
te unu . . uello suo; 
137. Libell que petiu marti n agellarius et Capana 
iugl ? ^ __ 

a deus dedit archiepo de tra capientes modior qn 
quaginta. in fund fabiano et agello. ter ausimano 
sub pens in auro tremisse duo; 



Fund 

LelT « • • • 



Mon Sci 
Laurencii 



<jpqu 

modio . • . 

in fund 
et Agcle. . 
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Vag. 43. Codici** 

TER AUSIMANO 

Solo Tmx 138. Libell que petiu Iohs Castaldus et Iohannia iugl 
de solo trae ubi Casa edificata est nouit infra ciu 
Ausimana extend in longo ped. sexaginta et in 
lat ped treginta . ab uno lat munì ciu. ab alio 
lat Casa et Curte honorii sculd. tcio lat platea 
quarto lat curte V. . . . petitoris sub pens den 
tres; . . 

139. Libell que petìu Iohs et dominicia in gì a Io he 
archiepo 

de tra modioru quadraginta pos in ualle quae uoc 
capo maiore » ter ausitnano . sub reddito de orni la 
bore mod decimo lino manna decima ficas restas 
•tres . exenio pulì par unu ouas . X1L porros duo- 
deci 

Caldola munda . i . erbatico ariete unu . puectu 
totu 

in Massa ausimana ura _p nos col. operas octo 
quat 

tuor cu bouib; et quattuor cu raanib; 
. - co.q.dr i^ 0 , Libell que petiu Adrian et honorata iugt a iohe 

arch -, 
de tra modioru duodeci m loco dr monticello . 

ter 

ausimano . sub redd sedm ìst loci 
141. Libell que petiu Leopardi) s q uoc Maripassus cu 
multis 
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sociis suis a Iohe archiepo". de sorte et porcione 
in fund 

albarito . q^ fund in In existit iuris scae rati ecclae . 
Const 

ausimano . sub reddito de orni labore mod de- 
cimo 

lino et canaua manipuT decima . uino anphora 
quar 

ta . pomas quarta parte . Oliuas med puectu totu 
in ciu ausimana in domo rectorii uri _p_ nos coK 
exenio sedili consuetudinem ipsius loci. 

opoooooooooooooooo 

Pag. 44. Codio \s, 

TER AUSIMANO 
i4z. LibeìT qua" petiu massus et eia iugl a Johe 

Pariano 

Archiepo . de sorte et porcione in fund pariano . . . 
fund" in inT existit iuris scae rau ecclae . ter ausi- 
mano 

sub reddito de orni labore mod decimo lino -et 
can ... 

manipul dee. uino et poma quarta porcione 
oliuas medietate .jniectu totu jp nos Col in ciu 
ausimana in domo rectorii uri. exenio sedm con 
suetudine^psiusloci. p erbatico agno anotino uno. 
143. LibeTT que~ petiu Johannacis et dominicia iugl. 5m?c? 
a Johe 

Archiepo. de tra modioru dece in fund q^uoc an 
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Licìniaoo 
... gallus 



qaattuor une 
fnnd ustiliano 



ticus . ter" ansimano sub reddito sciìm cOnsuttudi 
ne ipsius loci . 

144. DonacTde fund liciniano in in ter ausim . . . . 
et de funcf uoc gallus const int ancona et si- 

nogall 

145. Donac qnlTfec Aspràndus Castaldus in Sca rau 
cecia . de quattuor une ifund q^tioc ustiliano 

ter ausimàno . in ta fin ab utris^. partib; fiind 
appiniano ... et fiind betulicus 
Massa Aftbiana E)jffi n itio de Massa afrinìana in in" cu casalib; et 

a^énMÌife ^uis tcT * : 

ansimanti. 

147. Dorfàc" qua fec Stephan fif bulgari in Sca rau 
eccTJ de reb; suis 
omib; in fund uinciasi; et ceti tu modioru tra in 
fund 

atiiiani. ter ausimano. in ta fines.de pdicto fund 



t) fund 
uinciasi 
et Tiliani 



000000000000000000 



Pig. 45. Cedieis. 



t) Fund 
Montanini 



uinciasi et uià" pubi _pcurrente a'b alio. lat ... 4 de - 
massa a teio lat Mon Sci uerutnen . et de P . . . 
fund" Àtiliani ab' uno lat uia pubT ab alio fot 
t7a masse maioris » teio lat possicf anso cìTfribi; 
suis . Similit de sort et por fund mon'taniati . 
int a fin ... . fund ab lat riuo uoc aspia . 
ab alio lat . ra qua possident coloni Sci Leopar 
di .. . ciò lat possid huberto . quarto lat possid 
jpsi donatofes tra Sci Mòn ' 
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1 48. Donac" qua" fec Petrus fil qnd Johis in Sca rau. 

eccìa tepore Iohis Archiepi de sort et por in fund 
agelli et in fund 

Sci Martini ter Ausimano plebe ipsius ciu" 

Ausima 

Uarianu~q uoc aucanisi. et fatinis seu 

cellul.... et bolaniano et corrigiano. 

Sitq.ue.... et ausianello . cu omib; eisd, 

ptinentib; ter Ausimano; <jms jjtinent 

de iure Scae rau. ecclae » . •» • 
k4$. PeT qua" peti u~Audirosius et fermosia iugl 

a Sergio Archiepó. de quatnis. une fund firìin . . . 

et tiniliano ter" Ausima . inta fin ab uno. lat 

fund" ano ab alio laTfund cursiano. 

. a trio Jat fund" , quarto fund . 

Superiori sub pensione auri tremisse uno 



+) Fundagelli 
et fund Sci 
Martini ; 



Variano 
Uoc Aucaoiài. 
et aliis Fund 



quaterna* 

une Fund 
Ficlinas 
et tiniliano 



Pag. 46. Ecdich . - ^ „ 

150. Libe5,tju« petiuit Lupo pbr eia ausimaoae a 
Iohe ^ - , . ; .* • _ 

Archiepo de Monasterio Sci thsanft cu cellu 
la sua et cT oroibj sibi jtfmentib; posito in fund 
matenano Consti ter ansimano sub pensione 
solidos senos. . 
i 51 . PctTquT petijrgisleritTa ; petro archiepo de Mot*- ^^.V 106 
te 

q^uoc fabrica capiente centu modioru Int 3 fin ab 
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uno iat Castellu qd fuìt de. Hubaldo ,et Herme- 
naldo 

alio lat tra Sci gregorii et tra de curte SciLau 
rendi . teio lat Monte iura Sci Laurencii et tra de 
aliis hominib; quarto Iat uia publica que decur 
rit juxta Tra quas e de adelberto fil. Iosep et de 
aliis 

hominib; Const ter ausimano sub pensione bizan 
cium unum . 

ijz. Pet qua petivit arnusto dieb; vita; suse tantu- 
modT a cailone 
archiepo de Massa ausemanà in integro cjtituta ter 
ausi 

mano ai omib; sibi ptinentib; sub pen singulis an- 

nis XX "*"••_ _ 

quattuor aureos infiguratos sol que pdicta massa 
postea 

largita fuit a pfato cailone archiepo in arnusto, 
et arme 

naldo ger supradicta pen postea deniq. a petro ar- 
chiepo 

medietas ipsius massse ccessa e in ermenaldo et 
berta iugale 

sub pen duoru bizancior bonor. Ite ccessa IT pdi- 
cta Massa 

a pfato presule petro in ubaldo et Keriberga ju- 
gale sub ia die 

pen XXIJII. sol. Iteq. largita e a ia dicto antisti- 
te In attone 
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fri io racconis et gislerio filio gislerii medietas ipsiu 
masse 

sub pen XH. sol aureo, ad ultimu uero subracta 
éTattera 



V*g. 47. Ctiuts . 



medietas ab ermenaldo et tributa e p_ jpsule 
honestu ih gislerio sub pen sol sex. et p_ unu que 

q, sol de XII. sed q_*_P bienniu UH pen a fuit 
data 

sedm legu censurT. postea ex orni supra dieta 
massa pen ab co n fuit recepta. 

153. Pet que petiuit Vuido Comes et Itanajugal a Deus 
dedit archiepo de Massa afraniana uo . . • . . . si 
mo in in cu fundis et casalib; seti apcndicib; s. . • 
Const ter ausimano. sub pen sol mancosos tres 

154. Pet qua petiu baro de bulgaro sitq. amico et Iohs 
ger fil qnd bulgaro a Petro archiepo de fund 
sala rupta in In ab uno laT aspia alio lat limite 
massaie . trio lat montale quarto bt fund p~clubici 
ter ausimano sub pens den sex 



Massa 
Afraniana 
I «oc - 
Ansimo 



Tom. t l 

1 
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Pag. 48. CoàUis* 



TER HESINO 



t) 



Laurit 



Fund 
clusura 

Fund iuris 
grateria 



Fund" 
agellion's 



Fund 
lilianutn 



155. Pet qua petiu trasiperga ancilla di relieta 
qnd faraone magist milita a Ualerio Archi 
epó. de quattuor semis une fund laurito trit he-* 

sìnatt 

intafin a duob; laterib; fund agello et fund 
clusura. iuris sex raii ecclx a teio lat furid 
lisiano q uoc puciolo . quarto lat fund atiliano 
q uoc coloniolo . seu fund juris graterix iuris 
sex rau ecclx . Simul etiam et fund supra dictu 
q uoc clusura. Veru etia et pdictu fund q uoc~ 
juris graterix. ter hesino sub pensione 
singuT aureos infiguratos sòl 
156. Pet qua petiu acceptor et theodosia iugl aiohe 
archiepo. de dece une fund agellionis. int 
a fin ab uno lat fund graderia ab alio 
fai fund lauritu et fund clausurula q 
sunt juris sex rau ecclae . a teio lat fund 
rotulanu et fund elodiOlanu . a quarto laT 
liliali u iuris sex rau ecclae . Simul etiam 
predictu fund lilianu in in ter hesinx. 
sub pensione bem aureos infiguratos sol. 



X 
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Pag. 49. Codtcts « 



TER HEGUBIO 



numeriano 
marsiciano 



t) fund 
Fontaoula 



157. Libcll quc petiu Johs uoc Canino etgeorgius t) Fund Suir... 
_ 

gaudiosi petrus fil Leoni a w/'/o/jf Archiepo de 
octo une" fund. Suirci et octo une fund nume- 
riano . 

et octo une fund marsiciano; Cu omib; eoru jp_ 
tinenciis pos iuxta montania Const ter heugu 
bìo sub reddito de omi labore mod decimo de- 
ductu 

_p nos col in ciu hegubio in rectorio uro Sce rau 
ecclae 

1 5 8. Libell que petiu iohs diac se* h eugubina; ecclae 
et ausi 

mo dux germ a iohe archiepo . de sorte ul por- 
cione - 

pos in fund q_ uoc fontanula . Const teF heugu- 
bino . 

Inta fin ab uno lat strata pubi, ab alio laT riuo i -ngebe 
pdictat 

fontana . a teio lat possid petro datT a quarto lat 
possid 

gaudencio garo a juris pre scae rau eccìae et juris 
sce ecclae 

patnianis. sub reddito de omi labore mod decimo 
uino et poma quarta parte 
159. Pet qua petiu georgiuspbr scae heugubinae ecclae 

k z 



de falò 
detinet 
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et Johs et agatho Clerici, a iohe Archiepo . . a 

in in 

cu" curte et orto poi in loco q_ uoc fui .... . 

sitq; _ 

etporcione in in de Mon Scoru Archangtlì et mustìo 
U ibidTpos cu clausura uinearu in in iuxta se pos 
atq; et porcione pos in fund 
sitq; Et capo uno in in pos in fund^q_ uoc prato 
a teltis. extencF in longo _pticas deciped septua 
ginta qnq; et media et in latitodine 
sexaginta..... sitq; et alia pecia trae 

Pag. 50. Codici t. 

pos in pdicto. fiind" extend in Iongo pticas decip... 
uiginti . et p latitudine" dece et octo . atq; et una 
pecia tra pos in funTteguria capiente? rao 
dioFqnq; et. alia pecia trae ibid posita extend 
in longitudine _pticas deceped uiginti duo et m 
lato 

duodeci » et secùnda pecia ead msura ibìd" pos"! 
Immo etia et una pecia trae pos in fund _^ uoc 

ftisso " - '■ ,; ' '■■ ' •■ / •. 

int a fin ab uno lai uia ab alio fat 
a tcio lat possid iuliana quarto lat possiti fioro 

pbro 

ter hegubìo sub pensione binos aureos tnfig sol. 
Fund <\_ uoc turrita iuxta chi augubina. et 
fraxinito, atq; uicirianis. et sex fund 
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casa alta funcTpreturio . et alio fund pre 
turiolo. cu et adiacentib; casale suo marini 
habentt capora et salecta. Int a fin uilla 
alba . et mediana seu tusi anulo q ouene . 
t"sc» rau ecclx p_ petronacine mil num 
Ite in citi heugubio doma quae uoc domnicalia 
pos iuxta scm secundinu cu orto et uinea 
seu nucareta et orto q uoc panisi . nec non 
et uinea intra P. . . . ciu heugubio pecia una 
Itè~ foris ciu fund q noe capell uillulas . la 

briano uineola pos P. . . . fumi uillula. 
fullonica. ferrania prata lata. Casa 
nouula habente in curte q p 50 aleniano. 

et decano . quae ouener sex rau ecclae a qnd 
Stepham magnifico uno q mansit in ciu 
. . neapoli 



TER HEUGUBI 

1 60. Pet qua petiu" hugo fil tedaldi a petro Archiepo 
de ome jrtiftencia pos prope ciu agubio-et in lo- 
co q_ 

dr tauerne et in fund fuce et in fund arcani 
et in fond~uinioH . et in fund arcanla. et in fund 
obtezanu et in fund gabiano . et orna quanti! 
a jure se» rau eccl* infra ipsu comitatu ago 
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biu invenire pótuerim Const ter 
agubi no. sub pens auri sol senos ; 



( seguens pagina est vacua ) 



OCO^OCCCOOOOCOOCCO 



Pag. 52. Codici s. 



TERTI 



Domiis et 

161. Parietes cu hospitiis Ortis omib; spaci is 
. in ciu perusina in uico iouìs tecta tegulis 
ul scindolis. la p uetusta ingredientib; porta 
pulchra parte sinistra cu orni iure suo . omib; q; 
a se pertinentib; cu omib; asitilib; ut uasis ciu 
quaq. adjtictis 

i6z. Massa macriniana. sub* pensione solidis 

165. Donacio qua Fec Ualerìa nobilissima f emina in scam 
rauennate ecclam . tepore heraclii imperatori! in im 
perusina uel in territorio ei. idest sex une in do-, 
mib; ui 

neis mancipiis montib; siluis pascuis omib; q; quse 

ad prse 
dictas sex une ptinent. 
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Pag. 53. Codìcts. 

TER SABRONENS 

1 £4. Pe7 quT petiu. petrus eps forìs . 

mano archiepo de fund macerula .... 
Petri abbati moti Sci ypoliti fuit largit. Cònst ter 
sabronensi . Int a fin ab uno lat fluuius . . . . 
etaurus 

pcurrente ab alio lat riuus p pgit i . . . . ami . . . 

rus simfronìi . a tcio lat petrafixa qua . . . uia que 
uadit ad calcinaria . sub pensione tres aureos 
infiguratos pensantes sol 
i6$.,Vet qua peti u ambrosius nòt . . . . .» se* sciis 

apostolica et agatha iugal de fund me ...... 

reo . et fund ortus patagrasi siue quib; aliis uoca 
bulis nuncupantur . Const via flammea 
miliario ab urbe roma $ept . . . . es octav. . 

ab uno lat fund q. uoc centi 

priuatarìT et Sex Romana ecclae ab alio lat Casale 
tauernula. octauiano seu .... iuris mon 
Sci Andreas et Sci Laurencii q uoc enamos . scilicet 
a tcio Ut 

fund q uoc trifonisca ser. . . ino . .. • 

sub pen 

aureos infiguratos sol binos 



8o 

Tag. 54. Codici t. 

166* . * . . • riaoo 

uit nicoldtts trtbun et eufraxia 

aglt . no archiepo. de una tabula uenearu 

oris porta Sci Petri in fùn<T q uoc~ gaia 

no pensione in auro soTtriahs. 

Stquens pagina , qtu vacua ttat, entità fuit ; 
ooooo oo oooooootxxx^ 

Pag. 55. Coditit. 

TER URBINO 



• • • • 



• • • 



iCj. Pet qua pctùTjohannia fif qn9" Jofo 

a iohe archiepo . de sorte et porcione . ■ . 

que uoc gaifa cu" casalib; et apeadicib; . . . 

Urbino . Simulq; et domo in in . . . . 

di etate de Mon Sci Angeli fundat in p". 

gaifa.. sub. pensione uno be'. . . . ' 
1 *8. Pet qua petiu leo et rosa ùjfT a Petrooace 

. de sorte et porcio fanT orata et castanito 
triano. ConsTtèr urbinate . sub pensione . . 

. sex denarios argenteos hsec etiT loca . 
dOminicù archiepm in Johane et tortino o 



. . . i 



• • è * 



Siquens pagina est v*W4 
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P^g* $6* Codtc'ts. 

TERT 

Pe^qua~petiu Stephan". Jofas etursa uigT. . . . Decrvnc 

... — ' . . . — =— Fund Casame 

audicia. germ urso de gariprando cu fra » . . . zana et aiu* 
multis aliis sociis . a petro archiepo . de dee . . . .~3 locu 

q_fund in m . , . is . Scae rau ecclat 
casa mesana <^ tioc cerro cauo ex sorte ul p , . . « 
one 

in fond patio . et in funcTticiano <^ uoc casa ..." 
et 

in fund" ulmitulo majore et ulmitulo minore . . . st 
ter feretri fnta fin de pdìcto fund casa mez ; .. 
ab 

Uno lat ftnòf usiano-ab alio lat serra que _pgit 
suìe" . . a telo laT riuO de bcutano . quarto lai 

saph . Const plebe Sci Sfcpham in muralo su ...... 

denar bonos . duodecim . 
170. PeT qua" petuT urso de marino et albesind ju . t) "siano frag 

de. anna * cu multis socris eortT a petro archiep* ♦ . • 

te etportione de senis une quattuor fiind6r3_... 

uocabula sunt Usiano et fragaciano et . . . . T. . . 

sex une £ ami qufe fund" 

rulo et gulusiano coher se consT ter fcretrano 
• . plebe Sci Sttphanì in murulo inta fin de P. . . . 

fundor ab uno lat fund q uoc~ casa merati iur ... 

rau ecclae. ab alio lat fun<Tq_uoc tapiana . . . • 
Tom. I. / 
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lai rìuo de uallc. a quarto lat fund cellula sub 
pensióne denar bonos tres . 
Saj^ 1 ; ; ; ; 171. Pet qua petiu mercuritw pbr et lupicln por 
in quattuor suor successor a iohe archiepo de 
Monasterio Sci Salvatori* q^ est poi in.' massa tette 
fausti cu casalib; et apendrctb; suis; Ucru «tìi > 

©OO<*©©OO©O©<K»©0<sie>«> 

Pag . 57. Codici* . 

.... INO 
nan0 _ 172. porc . . . . V fund andito de sòrbo' et ih 

.... no q uoc , • ,. . , — *- . . . 

. . . ria basi le . . . .et in andito dé unciànó q noe cere . . 

. . . e et minore , ; • > ; 

et . . . . . . andito cu casalib; è apéndicìb; illbr 

si . . . . . . sorte et porciòné in' fuiuF basi 

1 inore. Const ter feretrano. sub pen<- 

sione k 

senos aureos iufiguratos sol; 
! ! ! dus 173. Pet qua petiu honestUs giorìosus Dux et rodelinda 
Jucarfssa ' iugaT a Johe * Anchfepó de loco <c[_ uoc' 

arni " * : y - • • - • • '*■>. ■ 

tariola et de locò q uoc pèhdus in integris «const 
t . . , . , . . feretrano et boìmnse . nec : n tra pos 

infra * - 

. . ... pus masse mariane Const P . . . ter . sub 

pens x < 

.... dece p^ unuT que^T soT aua denar duodecimi 
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ijAé PeT qua pethT ko et nrsa jugl pariprandus . . . emT 
ejt ..... _ _ 
. . . g. i«gl a ca-ilonc archiepo de fund patno 

in in - 
eOnit teT~ feretranO . Iuta fin fund brutanu 
et iuris pbrru petitoru et fund fondu 
sub pensione uno aureo infiguratos^ 
17 j. Pet qua petiu rodruda filia qnd anso a pe- 

tro __ __ 

Archiepo de una pecia trae in fund q_ uoc Sàxi- 

niu 

extencTin LongitudincTpticas centu quinquaginta 
et in lato de superiore parte jrticas centu tre 
ginta et de. subtus pticas qnquaginta octo 
ConsT ter fèretrano. quae pdicta pecia trai 
ab uno laT rius j>eurrenre q^uoc biatuli. alio 
laT uia puhf et - juris scae rau ecclae . a tcio lat 



i?C. . . . « . ; ju"Urso Sclauio heldericus 

fl" a petro archiepo de me 

, M .. t funT casa merataji dr cerrucino et me- 
T-j ; dietate fund, perit _ 

in pdictis fundis tenuer stefan qnd roma- 
ni et agatha coniux . 
g aqmulo antico q oli fuit in fluvìo Sa- 

pu in fiwìT;Casa Capo ... veru 

/ X 



Digitized by Google 



. . . curalo et gulisiano et in fhrid usiano et 

i i 

in fund friganianu 

... fin ab uno lat P. : ; . fluuio Sapis. ab 
alio lat riuo de ... . 

. . . riu descend in usa; a teio lat riuo pruta- 
no p exiente 




■ iv ... 



NUM. 
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Ex Tabular. Archiepisc. Ravenna; Caps. F. num. 2226. 

Fietra Diacono della Chiesa Ravennate t e Abate del Monastero di S. Ma- 
ria ad Matrona col consenso di tutta la Congregazione, ed inservien- 
ti del sudetto Monastero concede per enfiteusi a Domenico Prete, e 
Cantore della Chiesa Ravennate una Vigna nella Città di Ravenna 
nella Regione della già Posterula di Vincilione , alla presenza di Gre* 
gorìo Console, Giovanni del 3. Gio: Calligario, e Gregorio del 3. Pie- 
tro Negoziante. 

Ani 844. Maij, 11. 

In nomine Patris Anno Deo propitio 

Pontifica tus Dora. . . et universa* 

lis Pape in Apostolica Salatissima beati Petri . . 

* • • nante Domno piissimo seroper Augusto Hlotarius Excelenti . • 

• • atis eius nono 

die duodecimo mense Madio Indiatone septima 

Dei nomine Petrus per Domini Misericordia 77. Diaconus S. Raven. Ec- 
clesie, et Abba Ven. Monasteri; beate v . . . rate, 

Sancte, semperque Virginis, et Dei genetricis gloriose Marie que vocatur 
ad Matrona una cum consensu , et ayetoritatem Cuncta Congregationem , 
et deserviemium ejusdem Monasterij uti nobis presenttbus Domioicus hu- 
milis presbiter, et Cantore S. Raven. Ec. omnibus diebus vite mee, et 
post meum hobitum duobus Successoribus meis, cui ego dare, vel dere- 
linquere voluero sive in vita, sive post mortem meam, aut cui ego per 
meum Iuditium, aut per quovis modis designavero, similiter omnibus 
diebus vite illorum enfiteoticario jure a presenti die concedistis , ac lar- 
gistis, seu confirmastis nobis rem juri^ ipsius jam fati Ven. Monasterij 
vestri Beate Marie Virginis , que vocatur ad Matrona , quod jam per più- 
rimum tempus per anteriores enfiteusin largitus sunt ab Antecessoribus 
tuis in alijs hominibus. Idest unam Clavsuram Vinearum in integrum 
cum solo Terre, et Vacuamemis suisy vel cum ingressu et ■ • • . . 



. . . . . . ..o, et cum omnibus ad easdem p«rtU*mit>us constir. m 

hac Civitatc Raven. in Ragione dndwn pusterla . ..Vincilionis secundum po* 
dismum longo latoque designata, et tendente .in longo pedes plus mi- 
nus .... ginta , et in lato, et medio loco pedes plus minus quin- 

quaginta et quinque, hec ompia ad just* mensura mensurata a ped? se- 
missale uncfjs suis iustis, et $ertis in terra ^nibus v et in terra fin^s . ^ 
• . us ho . . certi ab uno latere platea pnhlica qui descendit ad diefa 
pusterola que voc^tur vtneileonis hab alio Utere possidente ^eredes. quon- 
dam jofiannis qui vocabatur de. yiva juris S. Raven. Eccle$i«,, ad reliquia 
duobus lateribus possidente?. Petms .Diaponus Ravep. , Ecclesia; qui yo* 
catur de Porta Aurea simili ter. juris S- Rav, Ecclesie vel omnibus ad eas., 
dem pertìnentibus, ut superius legitur dum nos super nominati Ponchi- 
cus presbiter, et Cantore S. Raven. Ec> et post meum hobitfira duobuj, 
successoribus meis, cui ego peF quqvis modis d?signavero> ut saperi us le- 
gitur divina gratiam in hac lucem jusserit permanere vitam, coacadistis, 
et largisti* nobis eas habendum, jenendutn possidendum, defensandum r 
et* in omnibus meliorandum y et- ex nostris .proprijs expensis, sei* labori- 
bus .michique vobis r vestrisque successoribus in inferius affixam pensio- 
nerà reputantes. prestande quoque nos supernominatis rndesiociuer secunK 
dum paginam petitionis nostre pensionem nomine singiilis quibusque an* 
nis omnìs mar t io mense infra indictionem prò his omnibus .rebus, aiav; 
omnibus ad easdem pertincntibos ut superius legitur idest io argento de«v 

narios duos pensionem ut diemm est persolvatur,. et edam Aedi* 

sii michi tuo Misso in presen.. tenium qui hic subter subscripturis, sun* 
histum presen. Petrus venerabili^ Diacoous. S. Raven. Ec. quena de . tms 
manibus in meis misistis michi dicto. Domjoicus presbiter co*poraliur. ee 
investiat in tua vice de ipsa.dicta clausura vinearum cuna omnibus sibi 
pertinentibus 5 ut superius legitur, prò eo quia exinde haccepistis de ma- 
nibus mtj$ in manibus tuLs in presen. tertium qui hic subter subscriptu-* 
ri sunt calciar] j nomine prò utiliutem ipsLus supradicti tm Monasteri) 
idest ■ uno opti ma prò in Argento solidi* quinque, et pra 

unumquemque solidum ■ . | ■ dea duodecim. ita et post transitimi 
meum dicto Domi ni cus preshiter, et cantore. S« Ravco. Ec. omnibus die- 
bus vite raee , et post meum Jiobitum duo^it* successoribus meis cui ega 
dare vel delinquere voluero sive la vita y am post mortene meam, vcì 
cui ego per meum judiciiim aut per >quovi& modis designatene simili ter 
omnibus diebus vite illorum. munti? «pietas qt*andoque Pomino, pbcue- 
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ut titnc lpst sujtfadlita-tma CTavsura vinearum in integrarti cum solo ter- 
re, et vacuametas sita vel cubi ingressa, et egressu suo, et cura brani* 
bus ad easdem pertinentibus extendente in lòngo pedes plus minus nona* 
ginta, et in lato in medio loco pedes phis minus quinquaginta , et quia, 
que ut superius legttur, cultus, laboratns, defensatus, ét in omnibus ine- 
lioratió, vei quicquid a nobis aditum, raelioratumque fuerint 

ad-}us , domihiumqite predictomm ^Venerabili* Monasteri j vestri B. Ma* 
rie:, qui vocatur ad Matrona cuius wt jus, et prpprietas modis: òmnibus 
revertatur dominium, « proprietateiri • Promittens propterèa nunc nulli* 
drebus-, nulli^ué tempòribus vite vestre ego antedidtus , meisque successo* 
ribut per quibuslibet Argumentis aut cxquisitiY hoccasionibus. teextus htiiua 
paginam peticionis violare, sed inviolabiliter modis omnibus conservare , et 
custodire promittimus, jurantes per divina omnia mfcteria , Sedemjue Sanctam 
Afomlkato) etVitam suptorum Dorriinorum nòstroriitìi atestatione confir* 

mamus et hec ticionis ha nobis in trobis facta minime valere ne- 

quivefrint tunc daturum me esse ^ronritto dgojam dicto Dominicus Pre- 
sbi ter -et Cantore S. Raven. Ec, utìaque ipsis duobus successoribus meis 
tibi Dominus Petrus Diacontts S. Ratfèn. Ec*, et Àbbas Wtònastérij S- 
Marie, que vocàtur ad Matrona, tuisque succèssóriBus' ante omne litis 
initium, aut interpellationem pene nomine Ara Obrizo uncias duas, et 
post pene soluti onera hanc paginam peticionls in sua firmitaté. Quam 
vero paginam Dominici** in Dei nomine Tabeilius huius Civitatis Ra- 
venne scribendam rogavimits , in qua *ct -hoà subter manus nostras pro- 
pria firmavimus, testibusque a nbbis rogatis optulimui roborandam , eo- 
rumquè prèsèntiam eam liti quim« . . . còntràdidinius urius alterius 
vdè dtey'tf imeiisc,' et* radfcrione se^trma: ' * ' ~ 

*4\ Domitikw PitsKtór et CahtoHs S. Raven. Eècleiié Hufc paginam ih- 
fitcosiri de omnibus sicut superius legitur a me facta in tePetro Diàcono 
S. Raveti* Es.-et A&a Mònasterio S. Marie qui vocatur ad Matrona, 
tuisque successoribus ad'àaima 1 mpràie*iptà ìrelegF, consensi, et subscripsi , 
et testes seriore ; rogàvi, et supnlscripti cateiàrij tibi dedi . 

-f- G*egoritur Comnl vich paginam petiefobis de omnibus slcut superius 
facta in Petrus Diaconi* -S* Riven. Eglcsie et Abba Mònasterio S. Ma* 
rie jq. vocatur a -Matrona, suisque successoribus ad Dominicus Presbitér 
qui me presente seripw>ct eis rdectum rogatur abr eódem,* Testis scti- 
psi,d stiprasciipto frettò dinte, et acipiente fidi, * " : ■ 

+ Johannes Alia quondam Iohannt C^/ vie' pagi ac peticioàis de buatak* 
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bus sicut supcrius legitur facta in Petrus Diaconi S* Raven. Ecclesie, 
et Abbas Mon, S. Marie qui rocatur ad Matrona suisque (successoribus a 
Dominicus Presbiter qui me presente scripsi, et cis relectum rogatus ab 
eodem testis scripsi, et suprascripti cale. dd. et accip. vidi . . 

Gregorius filio condam petrus Negociatore vie paginam peticionis de 
omnibus sicut superi» legitur facta in. Petrus Diac. Sce Raven. Ed. et 
Abbas Mon. S. Marie qui voeatur at Matrona > suisque succestoribus a 
Dominicus Presbiter, qui me presente scripsit, et eia rei. rogatus ab eo- 
dem Testis •scripsi , et supradicti Calciarij dante» et accip. vidi. 
. -f. Dominicus in Dei nomine, Tabdlius huius Civitatis Raven. $criptot 
buius pagina peticionis de omnibus sicut superius legitur post robguraciov^ 
npm testium, atque traditum compievi et absolvi* . 
Noti tiara Testium idest . 

Gregorius ÙÌT Consul < w * 

Johannes uETfilius cpodam JobTs Cali. ; 1 

Qregorius ùhTfilius quondam Petrus Neg. , ; > 

a tergo 

+ Cartola de Monasteri*) S. Marie qui voeatur ad Matrona , qmm fttìvit Do* 
minicHs presbiter qui voeatur Xopto 



N u m. in. 

Ex Capsa L. nura. 47* 8 * Arch. ArpaUs Rav. 

Martino glorioso Dùca concede a livello per scanni > terre; vigne, em- 
pi, e peduli nel fondo Sereniana, Pieve di & JHam m Trenta, Ter- 
ritorio di Ferrara. 



An. 870; Decemb. 14. 



In noe 



noe Patris et Filii et Spus Seti anno do propitio Pontificato dom 
aro Adriano Summo Pontifice et uni versai is Pape in apfica Sacratisi Bea- 
ti Petri Apìi sede anno quarto Imp dom- 7 Ludovicus piiss. perpetuo 
agusto a "do coronato pacifico magno Imperatore anni Imperii ejus in dei 
nom vicess. secundo die quarto decimo Memi Decembri Ind quarta in 
jlebe Sci Marie q~T in Trenu* Petimus a vobis Dms Martina* in Dei 
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now. gloriosus dux. Uti ìiób IoRjjl V maiuscolo et Seniverga jugai seo 
filiis tìtìs livcìT nom concedere digneris rem Juris idest sortes vel possessi 
vobis conpitente in irTquarKucunque nos sii JugaT petitori admodum ad 
presente die ad manibus btTs tenere et laborare visi sumus ad jus qui est 
posita in fundum sereniana ipsa sua sortes vel poss. in int. cum vineis 
terris campis &c, padultbus vel omnibus ejsdem pertmentibus in int. con* 
s ti UHum territorio ferrls plebe Sce Marie y ~tT in trenta cum ohi ne ju'stis 
seu certis interrafinis ejus abendum tenendum &c. et in omnibus melio- 
randum in annis adveniéntibus viginti et novem et post vero vigiliti et 
novem annos completo* salvo calciano domnico dandum Uvelt renoven- 
tur Ita sane ut inferamus no* ante . . . colonis domnine racibus vos ve- 
strisque heredibus de quitquid inibì dnus condonare digtiatus fuero com- 
pessaticus triticus sical ordeo farre junicla in Campo. Cappa quarta a fia- 
ba vel quali ve legumina seo tritticomileo panico quinto in cassa vino urna 
tersia e exsenio vero p unoquoique anno puìTpar uno ovas decem lino 
nomadera una prò turta grano manolictore quartana dua et noti abea- 
mus licensi. rubere insidere sine jussione domnico vel de majore do- 
mnico • • • • abere in cisareo capellada fuerit in terra que licentia sit no- 
bis nri Coloni succi pere seo quid exinde voluerimus facere majorem qui- 
dem domni consuetus dominaF subsipere promittimus et subscept. ei face- 
re et brachiatica ei per* ci vere de grano m~' uno et vino begtmgio pvecto 
omnia justicia domnica j>_ nos colonis usque ad portum de sereniniana hec 
omnia cum fide et puritane sine alfquit dolo vel fraude et siquis vero 
par "ns contra os liveUum ire temptaverimus ante prefinitum tempus si- 
cut sup] dens pars parti fides servandi ante omne litis initium vel inter- 
pol latrohem pene noe auri undas duas ^et pott pene soluà manente bs 
KVell ki snurn omnium roborem et firmitatém quos vero livelfuno ve- 
ro pari tenore cdnscripto p me Ioh tabell plebe Sce Marie q voc in 
trentum et mans propria propter signum Sce Crucis fecimus.et hunde sit 
placet hec oplationis professionis merentur* effectum unus ex is duobus 
libell manibus "ns clauso seo signato et a duobus nns patroni? _ contrade- 
dimus ut quod consecutrs agamus 3n et vobis masxima grada sub die an- 
no Mense fnd sta quarta in vico trenta. 

Signum + m" . . ♦ . loft pètìtore cui réll. est. 



Signum + manus . . Smrverga petitrice cui rell. tst. 
Tom. L m 
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NUM. IV. 

Ex Tabular. Archiepisc- Ravennac. Caps. F. num. ^071. 

Engelrada gtoriosa femmina Ducaressé, col consenso di Martino Duca 
concede -per 2,9 anni a Colonia più térnaiure di terra, e di Vigna 
nella Massa di Prata\ Territorio di Faenza, Pieve di S. Gio: in 
Acxigata. 

An. 889. Nòvemb. 

\ In nomine Patris, et Filij 9 et SpiritusSantti annoDeo propieio. Pon* 

tificatus Domini Stcphano Summo Pontifici, et Uni venali Pape in. A-r 
postolica Sacratissima Beati Pe tri Sede quarto nomea Domini Imperato* 
ris non habemus die vigesiaao raensis Novembri* Indictione octaba ra 
Cune qae dici tur Acxìgats, Petimus a vobis Domna Engel rada gli fout 
Ducarissa Coniux pres. Domino Martino Misericordia Dai Duat , qui tibi 
consensum prebet mi nobis Gregorio, et Dominisia jugalis, Dominicus T 
et Ursa jugalis, et fili js nostris livellar io nomine concedere dignetts idesft 
quadraginta Tornatorias de terra lavoratoria, et viginti tres Tornatorias de 
Vinca sed ita tamen figo Gregorius et Dominisi* jugalis habere, et con- 
sicutare deb .... de t$rr* tornaturie viginti, et de Vine* Torna- 
turie dece* Et ego Dominicus et Ursa Jugale cum nostris filiis abere et 
consicutare deb. alia tanta terra, *que est Tosnaturic viginti, et deVinea 

Tornaturie dece, et filiis Tornaturie de ipsaVinea lavorare deb- in 

domnicate Ciro quale vos patrona eligere volet ■ 

■ cum Arbustis Arboribus, seu Edificiis, cura omni- 

bus ad easdem pertinentibus posit, in Massa Prata Sita Territorio Paven- 
tino Plebe S. Joannis qui vocatur in Axcigata abendum , tenendum , cui- 
tandum , propagi n a ndum ateqtto Sto Canale inibi restaurandum , superse- 
dendum , defensandum , et in omibus meliorandum in annis advenientibus 
viginti , et novem ad renovandum Salva Sanacione Domnica dand. ita 
sane ut inferre debeamus nos Coloni nostrisque filii tibi antedicta Patro- 
na tuisque heredibus annuali ter de omnem lavore majore reddere debea. 
mus modio quarto , minuta , et ligumina modio quinto ; vino medie ta te m 
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ex Vas., exenio 'vero prò txnoquoque amia grano manolictili modio uno 
ajusto, ac ragio pullos quatuor, obas viginti, lino marma quarta prò ve- 
stra omnem justissia domnica de lavoVe, et minuto seu ligumina, et lino 
atque exsenio, et de vino prò vecte duo capienti Anforas ternas per nos 
Coloni omni anno, usque in Civiratem Ravenne in Domo vestra, ope- 
ras vero prò unoquoque anno per omnem h ebdomada dare debeamus dua* 
domi in Curte, dua$ Gregorius quomodo imperatis, et ubi imperati fuc- 
rimus reliquo vino domnico quod reinanserit nos Coloni eum veere de- 
beamus in Curte Vestra in Acxigata majore quidem domnico vestro vel 
vestra dominatione cum onore Susciperc proni ....... susce» 

ptionem ei facere, et Irackiaticum persolvere , Hec- omnia sicut sup « . 
. . com fide et puritatem sine aliqua fravde, vel dolo, conservare, et 
adimplere promittimus. Si quis verum pars nostra contra hoc livello ire 
temtaverimus ante prefinitum tempus sìcut sup. lx. det pars parti fidem 
servanti ante omne litis inisium aut interpell. pene nomine prò uaaquaque 
nostra persona- Avri uncias duas-, set post pene solutionem raaneat hoc li~ 
velluta in sua firmitate , quos vero Livell. uno tenore conscriptos Johan- 
nes TafceUioCHritati* Ravenne Scribcndutó rogavi -, unde sic placet hec 
oblatio professione nostra unum ; . .. . sis et duobus livello nianibus 

nwtris signatos susci pere jubeatis , - et alk>s • ad vice • manibus- vestris robo- 
mtos, vel- conscriptos unus alterius cdntradedimus 

-f- Signum manus supradictus Gregorius , et Dominisfa jugalis ad omnia 
suprascripta C . . * • ne rdectum est. 

4* Srgmim manus supradictus Dominicus, tt Ursa jugale ad omnia Supta 
< C t . • . * . e relectun» est ♦ 



m z 
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N U M. V. 

Ex Capsa F. num. 2324. Arch. ArpaITs Ratr. 

Lucia Anelila di Dio figlia del q. Paolo Console, e relitta del q. Ari- 
mando, alla presenza di Romualdo figlio di Sergio Duca, di Anasta- 
sio figl^° di Costantino Console , e di Giovanni figlio di Leone Maestro 
de* soldati, dona ad Ingelrada Contessa, moglie di Martino Duca, e 
Conte otto Scrupoli in due fondi nel Territorio di Faenza Fieve dì 
S. Andrea impanicale, e che ereditò da Lucia sua Avia. 



An 893. Jun. 1 1* 



i. 



.N noe Patris et Filii et Spus Seti* Pon- 

tificatus dno Formonso Summo Pon. • 

pape io apostolica sede 

secundo. Si tque Imp. duo piiss. perpetuo Augusto Vadane a do corona- 
to . . „ : . ♦ . . . # , „ . Imp. anno tercio die octavo de* 
cimo Mense Iunio Ind. undecima &av. Profiteor. • ♦ » » - • • * 

Ancilla dei filia qnd Paulo Consal qìuf Àrimàdo per hujus 

paginata professa dooiacionk seo transactionis me pagina m tibi domna In- 
gelrada corniti ss a Conjus domno Martino Dhx et Cotp^s. tuisque fi.^. * . . 
hdibus eo qd"habere et possedere, et ad meis manibus detinere videtur* 
I dest octo scrnpofos principali in int poss. in duorum fundorum corum vo« 
cabula sunt domicilio et batariolo vel quanta cunque pliv detinuit qnJ 
seriulo ad nra jure cum vineis terris campis &c. et cum omnibus adejus- 
dero pertinentibus quem mihi obver da qncTZtf;** avta raea consta* ter- 
rit. fav. fleb. £. Andre* q voc in panicale cum suaram Justis et certis intcr- 
rafinibus. Nunc autem placuit mihi Ita Luci$t Ancilladi . arimado pu- 
ra mente puroque consilium sinceroque animo bona sponte seu volun- 
tatem sive quamviscumque mente aut circumadven- . . - quatenus a pres. 
die dare donare seo transferre et dans a jura nostroque dominium nostra- 
que filiis et heredibus alieno in jure et dominium tuo sta domna Ingel- 
rada comitissa et in tuis filiis et heredibus hoc est jpsi stiT octo scrupolo*. 
principaT in int. poss. in duorum fundorum corum vocabula sunt domi- 
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cilio et battanolo cum ingresso et inegresso suo et cum omnibus adejus- 
dem pertinentibus sicut supr ut in omnibus liceat vobis inibi introire at- 
que ingredere tamquam legittimam et corporalem tradictionem habere te- 
nere possidere eciam inovandi et disponendo more quod volueritis exinde 

faciendt salva anua pension" ad modo persol vendi cui jus 

. .. ... In qua .... uìtu vobis exinde pertinuerint hcTdie 

nunquam aliquandf liceat mihi sta Lucia AncilladT ncque meis filiis et 
heredibus quoquo tempore facere questiocTaut causation. in contra te sta 
dna Ingelrada comitissa neque contra tuis filiis "hdibus promiteo octo scrii- 
pulo principaT in int. poss. in duorum fundorpm cum omnibus ad easdem 
pertinentibus sicut supr prò ex parte vel ex totu neque ago neque con- 
tendo neque agentibus condesccnd non prò me neque p meis filiis hd£ 
bus neq; j>_ ad nra sumissa majoris vel minoris persona propincuas vel 
extraneas . • . unde judicia non suplicancf Principibus neque p Ecclsì in- 
terpelli neque_p regal aut imperialem potestatem neque^ p absenanti 
actionis propri is dni rebus neque quali bet doli mahinacion ingenii 
de quod umanos sensus attingere poteris set mag" - c fi- 
liis hdlbus et da qua m vis personas ad nobis sumissa securi exinde ma- 
neatis in omnibus et si quoquo tempore que m pia personas jurasserit quit 
a vobis exinde expellere aut qualibet calunia generare voluerit ego cum 
meis filiis hdibus a vobis vestrisq; filiis hdb ab omne ornine exinde de- 
fensare prom. quod si quod absit et advertas divina potentiam et omnia 
non observavero sicut supr jurata dico dm omni potentes relinq seu a po- 
stuiatui storum dnorum nostrorum atestacione confirmo quia dictum me 
prom. ego sta Lucia- Ancilladi filia qnd Paulo rei. qnd arimado cum meis 
filiis hdb tibi sta domna Ingelrada Comitissa tuisque filiis hdb. ante omne 
Htis initium aut interpéllationem pene noe auri obrizo uncias duas et post 
pene soT. anc paginam professionis donacionis seo transactionis in sua fir- 
mitatem quam vero paginam. Dominicus Tabe 11. hujus Civ. Rav. seri- 
bend rogavi et subter mano mea propria Signum Scie Crucis feci testi- 

busque ad nobis rogatis obtuli subscribendi eorumque press tra- 

didi sub die Mense et India ione sta undecima Rav* 

Signum mano sta Lucia filia qnd Paulo Consti rei. qnd Arimado cui 
rei. est . 

+ Romualdo filìo Strgins dnx uic pagina professionis . donacionis de 
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omnib. sicut siipr facta in dom. Ingelrada suisque fidb a Lucia Ancilladi 
qui me p sirù Sci Crucis feci et eis xog. ab eadem teste subsT 

-f% Anestasio fitto constammo Commi uic pagina professioni* donacionis 
de oìbus sicut supr facta in dona Ingelrada suisque hdb ancilladi qui me 
j^STnT Sce Cruci feci et eis rd. rog. ab. eadem testes subscripsi. 

+ Johis filio qndLeo uic pagina professionis donacionis de oii sicut 
supr facta in dom Ingelrada suis hdb a Lucia Ancilladi qui me sia Sco 
Cruci feci et eis rei vocaT ad eadem testes subscripsi . 

Et Dominicus TabdìThuJus Civ* Rav* scriptor hujus pagi nam professici 
nis donacionis de ola sicut supr» post reboracionem tesiium arque tradii 
tam compievi et absolvi • • - • 

Noticiam Testium Idest 

Romoaldus uti filio Sergius dux 

Anestasius uti filio Constantino bianco 

Iohs . uti filio Leo magistra mìlitum 



OOOOOOOOOOOOOOOOOOOO^OOOOO 

N U M. VL 

Ex Tabularlo Mon&srer. Montai. S. Andrea;. Raven. 

Desideri* Abadessa del Monastero di S. M. ad Cereseo concede per Li~ 
vello a Gio: Console figlio di Wandilonc Console sei oncie di campi + 
prati , e pascoli nel Territori* di Faenza, Pieve di S. Stefano in Co~ 
laritula * 

An. 896. Jun. 1 

In nomine Patris, et Phili, et spiritus Sancii anno Dea propici' a 
Pontificati^ Dnn. Stefhanus Summi Pontificis, et universalis Pape in 
Apostolica Sacratissima beati Petri Sede primo . Sitque imperante Dmu 
piissimo Semper Avgusto Lamberto a Deo coronato pacifico magno Im- 
peratore anno quarto die undecimo mense Iunio Indictione quarta deci- 
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ma Ravenne. Petimus ad vobrs Desideria religiosa Abbatissa Monàsterii 
S. Intemerate, semper Virgihis Dei genetricis marie, que vocatur adCe- 
reseo, una cum consensu cunctis deservientibus eundem predicto Mona- 
sterio . Vti nobis Johannes Consul filius quondam Wandilo la . . . Con. 
sol seu Iohannes prè filio meo, seu filiis nostris libelli nomine conce- 
das nobis rem iuris vestro Monasterio. Idest sex uncias principales in in- 
tegrimi positas in loco ubi dicitur campeatella cum omnibus campis , pra- 

tis, pascuis arbusti* arboribus pummiferis, seu fructiferis 

diversm generis cum omnibus sibi pertinentibus . favent. Ple- 
be S. Stefani qui vocatur in coloritala in terra fìnes ab uno latere fossa 
que vocatur carena, ab alio fossa que vocatur idircu. .... in termino... 
massa que vocatur albarito seu a tercio latere limite publico qui pergit ad 

cunderiaco seu fossa, que vocatur curena, atqrie a quarto fun- 

dus qui vocatur narraonus , cum ingresso, et egresso suo, et cum omni. 
bus ad easdem pertin. . . . abendum , dtftinendum defensandum melioran- 
dum , et in annis advenientibus viginti et novera ad renovandum : salva 
sanacioae dominici danda. . . 

dare vcbis débeamus omni anno dehariós arg. quatuor . 



• • • aun uncias 

f uas / • Domini Cus.tab.hu- 

ius Civitatis EUvcnne scribendain rogavimus 

nobis comradimus 



Ioh, Consul in hanc petitio. jicut supra subscripsi 
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N U M. vir. I 

Er Murat. Ant. Med. £vi. Disserr. V. , , ^ . 

Magnifica donazione d' Ingelrada figlia di Apaldo Conte del Palazzo a 
Pietro Diacono della Chiesa Ravennate suo figlio di quanto possedeva 
per testamento di Martino glorioso Duca sua Maritò , e specialmente 
la Corte Modigliana nel Territorio Faentino y e la Corte Acxigata , e 
la Corte Ayreliacus nel Ducato di Traversara^ e le Chiese di S. Tom- 
maso 7 e 5. Eufemia in Rimino , e ciò che aveva nel Ducato di Cornac- 
chio, e che fu della 6. m. di Gregorio Duca suo Suocero. 

An. 8,9 6. Sept. 8." 

In nomine Patris fic Filii & Spiritus Saniti. Anno Dco propitio Pbft- 
tificatus Domni Stephani Summi Pontifici* , & Universali* Pape in Apo-* 
stolica Sànftissima beati Petri Sede primo sicque imperante Domno piis- 
simo P. P. Lamberto a Domino coronato pacifico magno Imperatore aù-^ 
no quarto die Vili, mensis Septembris Indizione XV. Ravenne. Si* 
enim circa eos a quibus esse Scrvitia quisque accipiunt quod extranea 
carnis consistunt digna dona prebenda ei quanto ampliusque diflfusius di- 
gnissimum esse amplissima dona conferre ei qui carnali consahguinirate 
unita & quotidiana inecssanter & no&urna impendere non desinunt. Qua 
de re ego prò omnipotentis Dei Clementia Ingelrada filia Apalili Corniti* 
Palati] profiteor per hanc mese vocis cessionis donàtionls tramlationis & 
perpetuali transazioni tibi presenti Petto Venerabili Diacono S. Raven- 
nati^ Ecclesie diarissimo & suavissimo filio ftieotuisque heredibus in per- 
petuum absque hereditario nomine & veluti externe persone eo quod 
babere & detinere videor tam manti propria, qnamque & condurla seti & Te~ 
stamentario jure quondam Martini glorioso Duci & slavissimi viri mei seu 
ex me compara tionis atque aquisitionis Causa idest ih Territorio Paventi- 
no Curtem in te grani que vocatur Cassanicus. Item in Spatano cum Ca- 
sali bus & omnibus appendicibus earura • Seu & Curtem in integro que 

vocatur item cum fundis & Casalibus & omnibus apendicibus 

suis: imo & Curtem que vocatur Matilitna in eodem Territorio; item. 
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cwm fundis fic CasaKbus fic òmnibus appendrcibus suis. Verum etiam & 
Curtem in integro que vocatur Acxigata . Item & Siciniano cum casali- 
bus fic omnibus apendicibus suis usque ad jugum Alpium finibus Tuscie.- 
simulque etiam fic Carte in integro que vocatur Arcatti similiter cum 
fundis fic Casalibus fic omnibus apendicibus suis: & omnia quantumcura- 
que ha bere dignoscor per quemlibet modum vel titulum in suprascriptis 
Fa venti no Territorio fic Ducatu excepto Curte que vocatur Bubiano cum 

ipsa pe fic que ad ipsam Curtem Bubianam pertinet & in ipsa 

petra Càstellum esse videtur. Item habere me fateor in Territorio Li» 
viense Plebe S. Pauli Ducati Traversarie Curtem que vocatur Aùreliacus qui 
aliquando vocatur San&i Mamme : & Roncò qui aliquandò vocatur de 
Tasciilo fic omnibus appendicibus earum. Itemque fic quantacumque in 
toto Territorio Li viense habere videor . Insuper habere videor Curtem 
in integro que vocatur Casale sitas Territorio Ravennate in Decimo Plebe 
S. Cassiam cum fundis & Casaiibus omnibus appendicibus suis . Simili- 
ter habere me dico fic retinere duo Monasteri* que sunt fundate 

ArRntaense idest Monasteraum Sanfti Thome Apostoli & Sanfte Eufe* 
mie- Martiri^ cum omnibus rebus generaliter fic possesstonibus ad eadera 
Monasteri* pertinentibus . Similiter fic. habere me dico in Comitatu Co- 
mia/do & w Territorio & DycatH ejus in omnibus generi bus & speeiebus Ce in 
Massa Fiscali* & Cornacchina fic Finale vel Vico Abentino Se ceteris 
propinqui* locis . Itemque dono omnia que mihi pertinent in Comitatu 
Gavello fic Ferrariense. Itemque postremo & habere 8c retinere fic possi» 
dere me fcteor doa&um integrare ubi manere videor sitam in Civitate 
Ravenne qui vocatur Ferrata cum Mcmasterio Sanfte semperque yirginis 
Dei gcditricis- Marie a aobis fundato & edificato cum omnibus, rebus fic 
pcAcsstaibus suis ad idem Mooasierium quoquo modo fic ubi srbi peru- 
neatibus cum soU • . * • • • • • fic familiaricis seu fic Curte fic orto eidem 
MoMsterio pertmentibus fic Curticella trans Platea cum omnibus sibi ad- 
iua&is: seu fic aliam donami novam qui vocatur de Senegalie prope Ec- 
clcsiam beati Petri Apostoli qui vocatur Maìvris cum Curte fic aliis do* 
mibus ibi coerentibus fic sala una cum ipso broilo ibidem adherente cum 
omnibus eidem pertinentibus similiter in Civitate Ravenne • Item ut di- 
ximus prope Ecclesiam San&i Petri qui vocatur Maioris similiter profi* 
teor habere mansione s foris portas S*Vi&orU qui vocatur Guarcinorum cum 
superioribus fic inferioribus suis flc cum ortalibus fic terris atque Station!* 
bus cum accesso ripe fluminis fic cum omnibus integriter mihi pcrtinen- 
Tom. L n 
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tibus. Et habcfe me fatcor prata extra Flwinm & de bis ripa Tegwrmm 
cum omnibus sibi pertinentibus . Nunc autem placuit mihi su perse cipte 
Engelraàe Ghrisfo auxiliante omnipotenti fili» quondam Araldi Corniti* Pm- 
lati) relitta quondam bone memorie Martini glorioso Duci pura mente meoque 
consilfo bonaque meam spontaneam vohmtatem sint quavis cum raetu 
aùt circumventione quatehus secùndum me tributam ........ tenete 

carta m cum calamare est culrellum fic festucam notatum fic gazonem de 
terra cum Tamfs arborum Sfc vinearumtle terra levari & tibi. Dominteo 
Tabellioni huius Civitatis Ravenne sicribendum rogavi. Et quod egor.si* 
gnum San&ac Crucis feci & testes scribere rogavi signum Sànàx Crucia 
facere fic tibi Gumberto Scavino prò persona superscripti tetri Venerabili! 
Diaconi San&e Ravenna tis Ecclesie dHe&issimo filio meo suisque heredi- 
bus in perpetuum ^dssidendum concedo absque heredita rio nomine ve« 
Ititi extranee persone in Territorio Paventino Curtem in integrum qud 
vocatur Acxigatai Item cum fundis & Casali bus & omnibus appcndicibus 
suis imo fic Ctfttem qui vocatur Mutfliana m eodem Territoria Favemi* 
no cum fundis & casalibus omnìbns fic apèndicibus suis : verura ctiam fic 
Curte eàrum usque ad jugùM Alpium frnibus Tuscie: simulque etiam & 
Cùrte integrò que vocattir Arcudis* item $um fundis & Casalibus & om. 
nibus apèndicibus suis; Se tfcnnia quantacumquC hic dignosco prò quoti* 
modo vel titulum in sUprascripto Territorio Faventirio, fic Ducatu cum 
omnibus rebus quàs habere videor in Plebe S» Valcmini qui vocatur in 
Trudanum excepto Curte que vocatur Bubiano una cum ipsa pc tra ubi 
Castello esse vtdetur ;& Valeri Àola fic ipsum . ; . . - * . anida cum sui* 
pertìnemifc. Item & dò tibi iuprascripto Petro Venerabili Diacono filio 
meo . . . . . . a presènti die Curte integro qui vocatur ^ri/jw^ etRon. 

co qui vocattòr de T asilo in Dwatu Traversaria et est in totov Ajrriiiacus 
aliquando- vocabulo Sàncte Marne simul etlam cum fundis et casatibus 
et omnibus earum pertinenti js et quatttoscumque haberc videor iti sopri» 
scripto Territorio Liviense. Insuper et dono tibi diarissimo* fUio; meo 
Curte integro qui vocatur Casal* Sito in Territorio Ravenne in Decimo 
Plebe J. Cassimi: item cum tetris et Casalibus et omnibus apèndicibus 
suis . Similiter et do tibi absque he redita rio nomine Monasteria duo fan- 
data infra Civitatem Àriminensem idesrMooasterium S* Thome Apostoli 
et Sancte Eéf ernie cum omnibus rebus et pertinenti js et possessionibus ad 
eadem Monasteria pertinentibus. Simititer et do tibi dilectissimo filio meo 
«militer absque hereditario nomine inVicaCumiaclo et Territorio etDucata 
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C9U9 in omnibus generibus et speciebus excepto Casate ubi residere visus firn 
Leo qui vocatur Àlboetxjuamor ♦ . - . ~que fuerttat jpiomlam bone mtmm$ Gv* 
gerfo Dme Socerv meo : Et quinto roajore quod . ad jura S. Marie . in Pomposi* 
wdeor habere: et duas partes> in Corna Cervina ac edam partcmr.ia finale 
que omnia innovanda $unt a suprascripto Monasterto. Item quod .postremo 
ndono: tibi amantissimo fili© meo similiter ut lepe dixl absque hereditario 
nomine veluti estranei persone omnia a presenti die donnina integram 
ubi manere : videor skam in Ci vitate Ravenne ubi vocatur Ferrato cum 
Monasterto S. Semperque Virginis Marie a oobis welter a « fondamento 
edificatum cum omnibus rebus et possessioniBus suis ad idem Monaste* 
rium qitoquo modo et ubi sibi penine ntibus cum sai . . ,et familianV 
cis suis et Carte et Orto .pertinenti et Curticelià trans Platea .cum omni- 
bus sibi subjunctis^ Et ita tamen predictum Moaasterium Sancte Marie et 
Gnrtem juMta Domani et ctpi: omnibus rebus ut diximus.ad idem Mo# 
nastetium peninentibus ita permaner ordiqatum qualiter quondam Pater 
tura et .ego ^ordinavi iliud. fclee liceat tibi tuisque beredibus. quod, ullum 
modani vd «occasione m cavsa aliter ordinare vel de ipsis rebus a nobis 
ibidem derrlktia subtraere aardta* vel diminuere . Sed .etiam tibi supr% 
fiorfpto fiiik) meo similiter absque ihcreditario, nomine alteram domum no- 
vam :qui vocatur Senegaiia jvope Ecclesiam B- -Petri qui vocatur Majorc 
et aliis domibus et Sàia ibi coherentibus una ,cum ipso broilo ibidem ade- 
rente com omnibus /ad eadem pertinebtibu* . Similiter in Givi tate Raven- 
ne similiter ut diximus prope Ecclesiam B. Pe tri qui vocatur Major is. 
Da et ; am; et rdono et perpctwliacr trartiatto tibi, raultotiens. dicto Petro 
filio voluti estranee persone omnes mansiones *neas sita* foris murum Ci* 
vitatis Ravenne extra, portam S. Vìcttrìs qui vocatur Guarcinorum cum 
Supenotìbu* et dnferioribus suis cum ortalibus et terris . vacuis et insti- 
Kttis seutet stauonibus una cum Accessu tipa Augnine mibi ibidem per- 
iinemibus ilargior et do tibi fili o meo tuisque he re di bus omnia prata mea 

ex una parte: jtxmnif Tegnrìtnm excepto prato majore; . 

- Hec omnia :que;Superius feguntur a presenti die habeatìs teneatis pos* 
sideatis; et quomodo vobis placuerit ordinetis cum mansis terris vineis 
eampis .pratis et cum* omnibus pkcationibus et venarionibus ^ct cum 
omnibus rebus ad earum pertinentibus proprio ju re vendendt «donandi 
oomutaadi vel cui relinquere volueris plenum domini um de legibus Sor- 
tiatur eflfc&um ;;quia legibus est prefixum ut quod Semel .donatum vel 
quoquo modo, dam collatiim cui iuèrit nullo modo revQcetur. fum dictos 
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«antique res predictas habeatis teneatis possieda tis ordinandi et disponcn- 
di et inovandi cum rea suprascripto Monasterio S. Marie fondata in 
Curre que vocatur Ferata ut superius disposuimus perfruamini et >dam 
consteterit nostra he reditate in quibuscumque nominibus Cartarum no 
stearunrad supradictarum rerum edificiorum comoneo innovare: aut quan- 
do volueritis ve! potueriris liccntiam habeatis in omnibus salva tamen 
annua pensione D. M. C. A* omnino persolvendum queat inde pertinue. 
rie * Et liceat tibi suprascripto filio meo Petro per hanc Cartulam a me 
in te factam in ipsas res quas superius nominavi introire et posside- 

re legitimam et corporalem traditionem Sine omni meo meorum- 

que beredum vel aliquorut» obstaculo vel impedimento. Et Si quempiam 

persona vel heredes de predictis rebus ex parte vel ex totatm ex- 

pellere vel qualibet calumnia generare voluerit ego predrcta Ingelrada Dei 
jttitericordia ....... donatrix tua una cum ceteris heredibus mei$ tef Su- 

pradi&um Petrum filio meo, tuisque heredibus prò predictis rebus ut Su- 
perius dictum est in omnibus Stare et defensare promitto ipsas res in per- 

petuunr: conducta namque res dum heredkatem ex t consiituerit 

quod Semper absit et a verta t divina potcntia et in al iqua controversia, mo- 
ta fuero vel prò extranea persona non adventandum judicium non Supli- 
candum Prfndpibus neqite per Àpostoiicam vel per Ecdesiasttcam Wl per 
Regalerà potestatem ad interpellandum vel prò qualibet imagina* 
tionis ingenium et quod humanus Sensus invenìre vel argumentare po- 
test omnia Superius Script* non observa vero vel adimplevero, et non de* 
fensaverimus cunfta que Superius leguntur et a me pollicita Sumt contra 
hanc cartam agere voluero vel agam quam Secundum tenore meo jurata 
voce dico per OmnfjK>tèntettt Deum Sedertique San&am Apostoiicam et 
vitam et incolumi tatem invicttssimorum Principum Dominorttm nostro- 
rum attestatane confirmo quia daturum me esse prometto» Ego Supradi- 
età Ingelrada Clementi a Dei Comitissa cam ceteris filiis et filiabus meis tibi 
Petro Diacono S. Rayennatis Ecclesie , tuisque heredibus ante omnes ...^ 
aut interpellationem pene nomine Ayri Gbriri libras viginti: et post pe- 
ne Solutionem ma ne a t hec cartula professionis donationis perpetualis tran* 
sa&ionis absque hereditaria veluti extranee Persone facta et -a me lege* 
tributarie tenore contrada onnimodis in suo robore et inconvulsa. Qiiam 
vero Cartulam me juxta kges tribuente documentum Dominico Tabellio 
huius Civitatis Ravenne Scribendum rogavi in qua ego consensi libeater 
manu propria Signum Sancte Crucis feci et testibus a me rogatis obtulit 
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Subscribendum eòramque presentia dicto Petro Diacono filio meo ejusque 
hertdibus eontradit . . • . ^ • * Sub die et- mense et Indictione suprascri- 
pta XV. Ravenne . 

-f- Signum manus suprascrtpte Ingelrade Dei misericordia Comitisse et 
fionatrix ad omnia suprascripta cui relfcctum est. 

+ Signum manus Àddengo qui vocamr Àcia ex genere Francorum 
xogatus et signum Sancti Crucis cui relectum est. 

* ' * 

Naralis dei pietatc Dux huic Cartule donationis et transacticuiis sicut 
Supenus legitur rogatus restie Subscripsi . 

Petrus difino nutu Dnx et }*dcx huic cartule! cessioni! et transatti*» rs 
rogatus testis Subscripsi. ■ ♦ 

Petro Diacono huic cartule donattoois et transactionis rogatus teuis 

Subscripsi.- t- 

Gregoriws filins Petrus Consci huic cajtufcdpnatjoivs rogatus. twtis Sub- 
scripsi. ...... e 

c Martino Cmsul huic Canute donationis et traasactioni* rogatus icHis 
Subscripsi . , 

Domtmcus in Dei nomine label I io huips Civitatis Scriptor huic Car- 
tuk cosstoeis donationis et transactionis- de omnibus Sicut Superius legi- 
tur post roborationcm testi nm compievi et absplvi. 

Notar». i& antica C<pia di <p#rta Carta > esistente nel? Archivio Arcivescovi le diRa- 
- , ha fate moda di correggere non pochi errori , the scorsero in quella pub- 

blicata daL Muratori . . 
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N u m. '■ vm. 

Ex Capsa Q. num, 8701. Archiv. Archicp, Rav- 

Pietro Diacono della & Chiesa Ravennate figlio del q. Martino Contf, € 
della q. Angelrada concede a coltivare li due fondi Valliano, e Liar- 
go nella Pieve di £. Innocenza , Territorio di TJiiiunp. 

An. 903. Jul. 16. 

In nomine Patris et Filii, et Spiritus SccT anno 0o Pr opino Ponili 
fica t in Unì Benedicti Summi Pontifici* et * . Pape 

in. apostolica Sacratissima Beati Petri sefa qiiartp^ Sic^e Iiap Dima* • . ~ 

. . . Augusto HLodovico - . coronato pacifico magno Im? 

anno tercro die vigesimo sexto Mense Iulio Indictione sexta Ravenne . 
Petp: a vobis E)p^ Petrfts . .,. . Ven7 Qiac./S& Rm. E7tfe film* ,?mTi*- 

neme Dom. Martini Comes, uti tus et Maria iugal 

seu filiis et nepotibus nris prò enfiteuticaria jure a prèTdte éoncedi- 
stis . f • • • hus>. Idcst dm» ;. - menti porctonc princ?paTe 
int. quantascumqu* . V . ♦ . .. a qHd .D^ Angelrada Sri Gòrns! Dà* 
mnì . . • . ima genitrici* meajp_ comparationis paginam ar ..»,.. • 
larivo posit m duoru 7 ftmdorum coram voòabula sunt' valliafìo et liargo 
vel quantascumque • . . . no abere vizo fuit in JTTFe 'noceti 

tie que omnia cum vineis tertis campfs pratfs pascuis silvis . 
cionalibus arbustis arboribus scu edificiis suis canalibus et cum ingresso et 
regresso suo et cum omnibus . , . ncralfter et sperialiter 

integrit. pcrtinentibus vel subjacentibus sibique subjunctis sitas territ. * 
nnvs pi . . . cum suis Justis et certis interafinibus dum nos sus jtigalibus 
seu, filiis et nepotibus nrxs Una gFa , . , . . ,Iucem jusserirperma- 

nere vita concedistis habendas tenendT defensancT meliorandTcx 

propri s expensis seu laboribus nihilque vobis vestrisque heredibus affixa 
pensione reputare jtebeam. prestan .... quoque nos $717 jugalibus seu fi- 
liis et nepotibus nris indesinenter sccundum paginam peticionem nrc pen* 
sionem singulis quibusque annis omni Marcia Mense intradicione proncta 
omnes somendi porciones principales in int- quantascuraque jam ante uso 
buen per comparationis paginam a Dorma Angelrada sTTcoln genitricis tua 
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i Romano . q Tiàe terarivo veì quantascumque ipso Romano abcrc vizo 
fuit in tcrrit .... pÌTScc"«iocentic cum omnibus sibi pertinentibus sicut 
supTin argT denari quatuorlt pens. unciarum tres persol ita et post tran- 
si tum quando Dno placuerit stls" jugalibus seu filiis et nepotibus nris mu~ 
nus expletus tunc ipsa suTres cum omnibus sibi pertinentibus sicut supl 
cultiis dcfensata meliorata vel quidquid fnibi aditum melioratumque fuerit ad 
Vobis vel vestris heredibus reversisdebent quod siquodabsit et advertatD*na 
potenciam .... ama non observaverimus sicut supPtunc daturis nóbis 
promsT cum~nris filiis et nepotisti; vobis vestri^que heredibus ante omne 
litis inicium aut interpellici onem pene nomine auri obvizo uncia una et 
post pene soTTancr paginam peticionis .... eia firnTquam vero pagiiptn 
Oominicu TabeiT È*tr*ctorcm curie publice hujus Civ. Rav. seribetìTroga- 
vi . rib . . . mei propria signo Crucis fecimus testibusque a nobi* to- 
gati* optulimus sufacribend. eorumque presenciam ... . . end de sub die 
Mense et Indictione sra sexta Rav. 

* • « ... * * » t ■ ■ 

Signum + mano stTbenèdicti cum Maria jugaTsti* petirorls cui rcT 

. Deus dèdit £Jio tenerius vie paginam peticionis? sicut supTfacta ut 
Domò Petra de *quo nos suisque heredibus a sugnom qui me pu . . « . 
legente Crucis feci t et eia rcT rogatus ab eis de teste subscripsi* -f* 

+ , Io filio qnd" Paulo ut* paginam jpeticionis sicut sugi fact& in dono 
Petro Diaponus suisque heredibus ad pnominadi quìm singuTSoe" .Crucis 
testibus rogatus ab eisdipra testes subscripsi -f- 

Andrea filio qndf Martino uic paginam peticionis sicut supTsup. • . . . 
ta in dono dietro Diac. suisque heredibus ? supnom. qui m sig r Sete Gru* 
cis fec. et eis testes rogatus a teod. testes ss + . 

-f« Dominfcum Tabellionem Extractórerri Curie pMìce hjhs th. Rav. 
Scriptor hujus paginam peticionis sicut sup" post robbrafciohem testium 

àt. . • . : tradita compievi et absolvi ^ 

<. ■ • 

Noriciam ' Testium Idest 

Deusdedit ux filio - ] Venerili* 

IoE" - ux filio qiid Paulo 
Andrea ux filiò qnT Martino 
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N U M. IX. 

Ex Tabular. Vrsiano Rav. Caps. G. Nura. 2989. 

Giovanni Arcivescovo di Ravenna concede a livello alcune terre in po- 
ca distanza dalla Città di Rimino a lato degli eredi del q. Martino 
Duca. 

An. 90 6. Jul. 15: 

-f-Iohanncs Servus Servorum Dei divina grati* Archiepiscopus . Uri no- 
bis Johanni presbitero, et Ursico co luero ro- 
mana relieta Maxtino atque filHs et nepotibus nostris libeflario nomine 

concedistis nobis rem jurls Sce vre rav. Ecclesie idest . ra . . 

cionale posita non longe a Civitate Arimini 

intra fines ipsius ab uno latere possident he- 

redes quondam Martini duci* ab alio latere Strata publica, seu a tercio 
latere jura Sancti Gaudencii, atque a quarto latere littus Maris; si a vo- 
bis juste et racionabilitcr petivimus et ab aliis minime detinetur ; haben- 
dum teneadum utendum defensandum et in omnibus memorandum, hi 
annis advenientibus viginti et novem ad renovandum salva sancionem do- 

mnica danda qua li ter .... ex die Kal. Julii . 

In nomine Patris et Filii et Spiri tus Sancti anno Deo propitio pontifica- 
tus Domini Sergi i Sqmmi Pontificis et universalis pape in Apostolica Sa- 
cra t Usi ma Beati Petri Sede se ............ . dovico 

magno anno quarto die quinto 

decimo Mensis Julii Ind. 8. Ravenna. Ita sane quod inferre .... 
... vobis vestrisque successoribus annualiter terraxicum tritico hor- 

deo juniculo d . . , . . far • • • • ac 

omais aria omnia et omnibus modium deci* 

mum lino manna decima et de • quinto 

deducta omnia per nos in rectoriam vestra Arimmensi , nec licentiam ha- 
beamus hunc libeilum aut suptam rem alicui homini dare vendere rela- 
xarc aut opponere per nullam occasionem aut ingenium, quod si facere 
presumserimus licentia sit Actoribus Ste vrx Rav. Ecclesie nos exinde ex- 
pellere , et qualiter providerint ordinare .......... hec omnia ob* 
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servare debeamus sinealiqua fraude vel dolo, et con tra hunc libellum tre 
temptaverimtis ante prefini tu m tem pus persol vere debeamus parti vìe Stè 
Rav. Ecclesie pene nomine auro obrizo fro quoquuraque persona . . . « 
4 ...... prò unaquaque persona uncias duas et post pene soluti onera 

maneat hic libellus in sua firmi tate 

..... in qua nos subscripti subscripsimus et signum ...... 

subscripsi . 
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N U M. X. / 

Ex Tabular. Arch. Rav. Caps. E. Num. 1792. 

Ingèlrada per la volontà di Dio Contessa figlia del q. Martino Duca 
concede per livello ad Adamo uomo illustre del g. Milteo del genere 
de? Franchi il Monastero di S. Ermete nel Territorio di Pesaro Pieve 
di & Cristoforo. 

A a. 905. SeptJ j # 

In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti. Anno Deo propirio Pon- 
tificatus Domini nostri Sergi i Summi Pónrfficis, et uni versai is Pape in 
Apostolica sacratissima Beati Petri Sede sesto,. die tercio mense Septem- 
ber dictione duodecima Ravenne . Petimus a vobis Domina In- 
gèlrada Dei min Comitissa filia quondam Domini Martini Comitis uti nobis 
Adam ìnlustris vir fìlio quondam Milteo ex genere Fr ancor nm temporibus 
vite mee tantum livellano nomine concedistis nobis: idest M&nasUriym 
S- Ermete in integrum cum omnibus rebus tantum quantum ad ipso Mo- 
nasteri pertinet cum terris vineis pratts pascuis silvis s - arbustis 

arboribus et cum ingresso et egresso suo et cum omnibus ad easdem su- 
prascriptis rebus generaliter ac specialiter integriter skut dixi adsupraseri- 
pto Monasterio pertinentibus vel subjacentibus si ras territorio Pensamene 
plebe S. Chris topbori cum suis iustis, et certis in terra finibus abendum te- 
ne ndum cultandum sive salvandum defensandum et in omnibus melioran- 
dum diebus vite mee tantum. Ita sane ut inferamus vobis vestrisque he* 
redibus singulis quibusque annis hoc est terraneo prò omnes fruges arido* 
et umidos prò omnibus ex omnia nobis Dominus exinde con* 

Tom. I o 
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donare j usseri t, dare vobis debeamus omni no denarios argen- 

teos sex totali ter aducto per nos in dom ita tamen ut non li- 

ceat me supradictus Adam diebus vite una cum suprascripto 

Monasterio S. Ermete io intcgrUm cum omnibus sibi pcrtincntibus 

Utuf homine dere aut donare aut quocumque modo alienare 

nisi tantum diebus vite mee eam fruere debeas colonicio more, post au« 
tem meum obitum tibi, tuisquc heredibus integriter reverti debeas . in 
perpetuum si quis vero per nos contra oc iivellum ire temptaverimus an- 

tequam finias tem pus sicut supra legitur de ante omnis litis 

initium aut interpellationem pene nomine aufi uncias duas, ac post pene 
solutionem oc Iivellum insuorobore quos vero libellum uno tenore con- 
cepto Dominicus tabeliione, et Curiale hujus Civitatjs Ravenne scriben- 
dum rogaviraus al te ras nobis contradimus quod consecutis agamus Domi- 
ilice maxime gratiam . 

Signum 4* «ano supradicto Adam filJo quondam Milteo ex genere 
Francorum petitore cui relectum est. , 

*, • • j ■ . 

Nota. Questa Carta fu pubblicata dal eh. Sig. Annibale degli Abati Olivieri nel- 
le Memorie di Gradata y ed in tal oteasìone rilevi che la Pieve di S. Cristoforo 
in questa Carta nominata era situata sulla strada Romana in poca distanza dal 
Fiume Taullo , e che fu celebre per P incontro ivi fatto dalP Eserca Eutichio a, 
S. Zaccaria Papa y quando questi neW anno 743. da Roma si mosse , ed ondo 
a trovare Liutprando Re de* Longobardi per impegnarlo come gli riuscì a desistere 
dalle ostilità contro li Romani, e contro P esarcato. E cita la Vita dì S. Zacca- 
ria Papa attribuita ad Anastasio Bibliotecario =s cui (a Zaccaria} obviam occur- 
rh exemus exarcus (Eutichio) usque ad Basii team B. Cbristopbori positam in lo* 
40 qui voeatur ad Aquilani y quinquagesimo fera milliario aRavematium Urbe . =3 



Digitized by Google 



107 



ooooooo oo ooo ooo ooo o ooooooo 



N U M. 



XI. 



Ex Capsa G. num. 2967. Arch. Arpalis Rav. 
Ingelrada per là Dio grazia Contessa figlia del q. 60. m. Martino Conte 
tohCed* in enfitèusi ieì onde nel fondo turitìa Territorio di Rimino 
Pieve di S. Atcangetò in Attrbuli. t 

An. 910. Nov. 13. 

In iìoe Patris et Filii et Spiritili S?tf . : Annò Ì5o" propino Pontificatus 
DuT Sergii Summi Pontificis universali^ Pape in Apostolica San- 
tissima Beati Petri sede septfmo' die tercio decimo Mensis Novembris Iir- 
dictione tercia decima Ravcto. Petimus a vàbis Dna Ingelrada Dei num Co* 
mitissa> filli qncTbo. me. Domini Martini Corniti '/. Vti nobis martino seti 
filiis et nepotibiis meis atque Tauda jugaTm • . . . . . nom. eori^ 
cedistis nobis rem juris tuis idest sex uncias principalTin int. posit. in 
funcT q. V turicla cum vinets &Ci pummiferis et irifroctiferis dui* . . . . • 
ejusque generibus sex ategw de canalis ti cum omnibus ad sui sex unci. 
principaFin int. quoquomodo pb vel subjacentibus terriu Arimimnsis plebe 
ScT Arcangeli ~h. in acerbUli interrafincs sto fundò .... enta ab uno lat 
stràta pubi, jpeorentes ab alio lat. fuiidTpriapo a tercio lat. faiidT fluciano 
atque a quarto lat. fund. q. UT sétiaciano vel omnibus eisdém pUTsicut 
sopì, abendum &c. in annis advenientibus viginti et novem ad renovan- 
dum ita sane ut inferamus .nos sTTmam seu filiis et pepotibus 

meis et tauda jugaI7""mea tTcL Ubi tu/ que heredibus singuli* quibusque 
annis omne Maccio Mense intra Indici iòne prò ST sex une* princlpal. in 
int. posiN là fundo tjiT. . i . enta cum ingresso et regresso suo et cu m 
òmnibus -sibl quoquomodo pbs sicut supl in vigintodm. duoTT pens. uttiat 
diarum persol* sine aliquam tarditatem aut neglectum. Siquis vero pars 
non contra oc l7\T intemptaverimus ante prefinit. tempi sic supf pars par* 
tis pred. ante omne litis initium aut interpellationem pene nom. auri un- 
cias duas et post ne sol* oc in suo robore quos vero Tiv uno 

tenore consensiat Do mi nini onem et Curial. hujus Civ. Rav. 

scribend. rogavimus unum alterius nobis contradimus cTconsecutis agamus 
dm et maxima gratiam • 

Si-f- gnum manuum sto mamno p persona sua et p ex persona Tauda 
eonjus sua ad ola Sia" cui rei. est . 
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n- u m. 7 xn. > 

Ex Capsa G. nura. 2^98. Arch. ArpalTs Rav. 

Giovanni Arcivescovo di Ravenna concede per livellò la metà del fon- 
do Sulfiano nel Territorio di Rimino x Tieve di S. Martino in Bordone 

Aiu 911. SeptJ 4- 

+JoHcs Seruus Servorum Dei Di trina Grada Archlcpus. Uti nobis Mar- 
tinus pbr et Johs seu et Uitalis et Lucie et héosìe seu filiis nns et libel- 
lario nomine concedistis nobis rem juris Sce vre Rav* Eccle. Idest me- 
dietatera de fund dichursuifianum jurislScc rav. Eccle cum terris caro- 
pis &o vel omnibus eisdem pertinentibus constit. territorio Arìmìnense ple- 
be Seti Martini g tioc tri hordmeh si juste et rationabilker a nobis petistis 
et ab aliis minime dctinentiir haberidum tenendum &c. et in omnibus 
meliorandum in annis advenientibus viginti et no . * • • ovandum 
salva sanacionem dora. dandT quali ter optinere potueritis domin. Sce vre 
Rav. Eccìe et d/"te". Kalendarum Séptembriarum . In noe Patris et Filii 

et Spus Seti anno Deo propitio pontificatus pom. Sergii Su 

lis Pape in apostolica Sacratrss. Beati Petri sede otta- 
vo die quarto . Mensis Septembris IncT quarta decima Rav. Ita sane ut 
inferatis dommee rationibus nobis nostrisque successoribus de quitquit ini- 
bì dnus annuali ter condonare jusscrit sicalc 
forre faba junicula vel omni jnajore seu marestici o adque minuto adque 
ligumina omnia et omnibus modis dicti molini manipola decima exenior 
vero dare debeatis omni anno deductum omnem terraticum. 
do m" de labore in integro una asm ipso exenio pernos et nostris colonis in 
carte T laburno proglandatico vera dare debeamus areetoreoiu velalicaju& 
. . • • • • • • • - veneri t den UH. et mero ti actorem scila— 

cem Sce vre RavT Eccle" seu et ministerialem suserpere debeamus et re- 
ceptionem ei facere et braciatica ei persolvere cum omni onore et . • - 
. . . . . . . • . • . - . nos nostrfc colonis hunc libellum aut 

Bostram rem alieni homini dare vel vendere vel. comutuare seu transfer- 
re «ut opponere verum eciam in alio venerabili loco relinquere per nui- 
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lum ingcnium us legitur cum fide et 

obedientia observare debeamus sine fraude vel dolo si vero nos nostrisque 
colonis contra hunc libellum ire presumpserimus ante prefinitum tempus 

pcrsol -. , antc oc litis initium aut interpellationem 

per unamquamque personam auri uncias duas et post pene solutionis ma- 
neat hunc libelllum in sua firmitate. Quos vero libellum . . . . • 

tarium Sce Rav. Eccle scribend rogavimus 

in qua nos subscripsimus et signum Scè Crucis fecimus sub die et Men- 
sis et lnd quarta decima Rav. 

+ Signum manus Martinus pbr 

+ Signum manu Johs» 

+ Signum manu Vitalis et Lucie et heudesfe 

OOOOQOOOQPOOOOOOOOOPOQOOOO 

N U M. xm. 

Ex Capsa P. num. 8528. Arch. Aipalìs Rav. 

Leone Duca, e Maestro de? Soldati, e Rotruda, o Rodelinda magnifica 
femmina > e Ducàressa pagano ai Diaconi della Chiesa Ravennate Retr 
tori de 9 beni della medesima in Rimino le pensioni per la metà del fon* 
do Boccenano. 

An. 917. 911. 914. 91B. 9 3** 9 3 3* 

In noe Din constat me Eleutherius exiguus DiacT Sce Ravcnnatfs 
Ecclè et Rector Arim. prò expeeptione dom. Constantino Archiepo acce- 
pisse et accepì a vobis Leo humilis Dux y et Rotruia mag* fem. jugal pcns. 
de medietate fundi boccennano in int. cum omnibus sibi pertinentibus que 
vos p_ preceptum tenere videtis a dieta Sca nra Rav. Eccla. Idest din. vi- 
gintt et septem prò Indictionibus transactis a secunda fndictione usque 
prese meT quinta que faciunt prò unaquoque Indictione denarios Villi, 
tantum . Vnde prò munimine vro feci vobis hoc Deacceptum in Mense 
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Marcio Indiatone sta quinta'* Scriptum per me Pctrum Diac ex prectf- 
ptione Dom* Eleutherii Diaconi • A 

Eleuterius Diac Scc Kàv. Eccle et rector Arimintnse m hoc Deacce- 
ptum ss 

Ex Capsa P. nom. 8529. Archiv. Arpllis Rar. 

Anno 9 xi. 

In noe Dni constat me Eleutherius Diac. Sci ra\r. Eccle et rector 
Arim. expeeptione Dora. Constantini Archièju accepisse>et acarpi a, vo 
bis Rotonda mag fem* uxore vero Leo humilis P'ux pens. de mediente fon- 
di boccennano. Idest din. XXX Villi. j>_Indictionibus transactis da ... . 
usque Villi, que faciunt £jmaquoque Iodictione din" Villi, tantum Vn- 
de prò munimine vro~feci vobis hoc Deacceptum in Mense Marcio In- 
dicata Villi, scriptum p me Petrura 0ìac ex jussioae Dom. Eleuthe- 
rii Diaconi. 

Eleutheriip ÌDi$?. Spe foiy^ Eccic et ByCttor A^puaepse in «hoc Deac- 
cepto ss. 

** < , , , .. . — 

Er Capsi P. mira. 8530. Arch, Arpails Rav. 

Anno .9x4» 

In noe EhH constat me Desiderius Diac Sce ray. EcchT et Rector 
Arim. £ expeeptionc Dom* Constantini ArchiepT accepisse et accepi ad te 
Rotrtida Ducarissa pens. de medietate fondi boccennano. Idest din. trede- 
cim £ Indictionibus transactis da nona" usque XII» que faciunt j> unaquo- 
que Indictione din. IIII. et mediti Unde prò munimine tuo feci tibi boc 
Deacceptum in Mense Iun. Indicu "sta XIL 

, Desiderius Diac Scc Rav. Eccle in hoc Deaccepto subscripsi. 



Digitized by Google 



Ili 

* Ex Capsa P. num. 85^1. Arch. ArpàUs Rav, 

Anno 918. 

In noe I5ni constat me Desidcrius Diac. Sce rav. Eccle et rectorArim. 
p ex pceptione dom. Petri Archièpi accepisse et accepi ad te Leo et Rode- 
linda eoniux ejus "pcns. de medietate fundi bocennaho. Idest den. sede* 
cim p Indictionibus transactis ap tercia duodecima usque in presente pri- 
ma que faciunt prò unaquoque Indictione tilt, et mediti Unde p munì- 
mine tuo feci tibi hoc Deacccptura. In Mense Marcio Indictione prima. 

- Desiderai* extgunfc Dìac Saé rav. EccTc et rector Arimi fai hoc deac- 
c*pto subscripsi . 

Ex Capsa P. num. 8532. Arch. Arpalls Rav. 

Anno 9 3 »; 

In noe 0ni constat me Petro Diac" et primiccrius. 
« • . us ndtarionòrum jubeùte Uno meo' Petro Sce Rav Eccle Ar* 
chiepus accepisse et accepi a vobis Im et Rodelinda conjux tua pensione j> 
medietate fundi boccennano quas prò precepti paginam tenere videtis a 
iura Sce nre Rav. Eccle a pretèrita Indictione prima Usque in ista pre- 
sente quinta denareos z et octo et £ unaquoque Indictione cìeìf quattuor 
et mediéxtT Unde p munimine vro feci vobis hoc Deacceptu in Mense 
Marcio Indictione quinta rav. 

s . . t JE? Capsa P, aura. 8 533^ Arch, ArpaTis Rav* 

j '.../^ , . 4 /. Anno 9 3* ' 

In noe DnT Constat me JXcsiderius Diac Sce rav Eccle jubente dor 
inno Petro £ce~ rav* Eccle Archiepo accepisse et accepi a vobis Leo magi* 
aro militm. et.R«tei*d*-}\*gi\\ì pens. de. medietate fondo q uct. bucenna- 
no quas preceptum tenere videtis a jura Sce nre rav. EccIcT Idest in 

«argentum denareos novem ♦ Unde prò munimine vro feci vobis 

Jioc deacceptum in Mense Junio Indictione sexu Ravenne . 
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In noe l5rn constat me Desìderium humileni Diac Sce Ravrennatis Ec- 
clesie ex preceptione Domini mei Petri Sanctissimi Ravennatis Archie- 
piscopi accepisse et accepi a vobis Leo hiagistro mìlìtum et Rodelinda jugal 
pensione p montem unum in integ. posito territorio Ariminense que~p pre- 
ceptum tenere videtis a jura Sce nre Rav. Eccle. 

OOOOOQOOOOOOOOOO OOOO OP o c oo 

N U M, XIV. 

Ex Tabular. Archiepisc» Ravenna Caps* G. Num. 2950. 

Costantino Arcivescovo di Ravenna concede jper livello ad alcuni Coloni 
diverse terre del Monastero di S. Nicandro ì e Marciano, e S. Stefa- 
no poste nel Territorio di Ravenna Pieve di S. Stefano in Particelle. 

Àn. 918- Febr. 1. 

In nomine Patris , et Filii , et Spiritus Sancti anno Deo propicio 
Pontificatus D. Nostri Iohannis Summo Pontificis , et Universalis Pape 
in Apostolica Sacratissima Beati Petri Sede tertio, sicque imperante Do- 
mino nostro piissimo perpetuo Augusto Berengarius a Deo coronatus pa- 
cifico magno Imperatore anno quarto die primo Mense Febraarius In- 
dictione septima Ravenne . Petimus a vobis Domno Costantinus Sanctis- . 
simo Archiepiscopi^ Sancte Rayen. Ecclesie uti nobis Levtherius diebus 
vite, et post meum obimm Vitalis, et Lea jugales , Sicque Georgius, 
et petroniax jugalis filii, vel nurue meis, et filiis eorum livelli nomine 
concedistis nobis rem Monasteri) S. Nicbandri> & Marciarti) & S. Stepbani 
idest omnes Sortes et porciones vestras in integrum quantecumque nos 
ipsis Coloni* ad manibus vestris tenere, & lavorare visi Sumus Simul, et 
concedistis nobis omne Sorte, et porcione vestra in integrum que }am antea 
colonicavit Vitalis, qui vocatur Cune, & omnia posita in duorum fondo- 
rum CoronioU) seu Flwnìsiana coerente se cum Vineis, terris, Campis, 
pratis pascuis, sationalibus, Arbustis, Arboribus, vel omnibus ad eas per* 
tinentibus territorio Ravenne Pleb S. Stefani qui vocatur in Panie ale cum 
Suis justis, et certis terre finibùs,Si justfe, & ratiònabiliter a vt>bis peti- 
mus et minime ab aliis ominibus -de ti ne tur bendum , tenen- 

dum, cultandum, propagiaandum Ategn$ et Canale inibì restavrandum , 
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Supersedendum efensandum, et in omnibus meliorandum post 

meum obitum meo Eleotheriiij jam 4ipti filij t 

juge et fili) suorum in anriis à<*venientibus viginti novem ad renovandum 
Salva sanacione Domnica danda , ita Sane ut inferamus nobis Colonis , no- 
strisque filijs vobis amcdicti patronis vestrisq Successoribus hoc est terra- 
neo, trttico, faba, Siede % veì omoe mtrestkio de labore majore in C*m* 
po ...... ppa quinta, minuta mi Àrea tmdfa Seno , tów in Campo 

manna quinta , Vino Anfora tcrcia , arbore ponente . . • . 

• . . . * . inciso postea Seceso nobis Colonis. Exenio 

ve annuaKter puHo uno* oves quinque, grano ma- 

nolictiJc quartario uno raso, Opera vero i oraai annualijer 

duas una cum bobe, et una a4 mano « 4 . . . 

a prò vectum omnem terraneo Domnico de labore et « . . . '£ 

per nòs Colonis , aut in js ; . . . . Domntcalia .......... ripa fin- 
mini s de ipso loco , Seo Exenio per nos Colonis usque hic Civ. Raveh. 

in Domo vestra ad nobis Coloni* capellare Ugnarne «te 

Silva Domnica vestra de ipso loco prò * ... * . ... ibi ne- 
cesse fuerit majore Domnico vestro vestra donrfnatione cam bonore Su- 
scipere defeeamus ...... cione vobis facere brahliaticum , et persolvere 

cum fide , et puri tatem Sine aliqua fraude rei dolo, si qui • 

poris nostrum contra hos livellòs ire temptaverimus ante prefinitus tem- 

pus Sicut Superius legitur da « . . . . fidem Servanti 

ante omnem liris initium, aut interpellationem pene nomine Auri uncia? 
duas, et post pene em hos livellòs in Suo ro- 

bore . quos vero livellòs uno tenore Conscriptos Johannes Tabellionu* 
Civ. Raven. Scrivendum rogavi ....... unde Sic placet hec 

'oblacio pro&ssio nostra unum ex iis duobus li ve 11 is manibus nostri* Si* 

goatos inter nos contradendi . quod ....... rogami* 

Domine vos maximas gratias. 

Signum -f -f-f mano meus Eleutheriui tam prò Se , quamque pr* tue 
Gcorgio, et Petronia Jugalis filio, et Nuru suis evi relecrum est. 

Signum 44. matto meui Vitalis tam prò Se, quamque prò Lea uxo- 
ri Sua jam dicti petitoris cui relectum est * 

Tom. L p 
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N U E XV. 

j ....... - v . - . ^ . 

Ex Tabularlo Archiepisc Ravenna*. Caps. E. Num. i8ctf. 

Constvntaw Arcivescovi di Ravenna concede per tinello a Valentino ì e 
, Costantana jQgali , e /oro JigZi , fratelli , e Conforti alcune, {erre nella 
Massa JUarazana Territorio di Rimino, Piwe di & Savino, 

Ajh 2 i 8. Mad. itf. 

.. In .nomine Patris^ et Filii, et Spiritus. Sancii anno Deo-propicio Poik 
tifkatus Dom* Iohannis Summi Pontificia, et Universali* Pape • . . . * 
Saccatis6ixna. beati Petri Sede quinta^ sicque imperante Dom* ppT Augu- 
sto Berengario- Magnfx Imperatore, anno tertio sexto Kàls junias Indictio- 
i» sexta Ravenne . . . . . tanti nus servus servorum Dei divina gra- 
tin Archiepiscopi* Qjiia npbis Valenti tvus., et Constando* jugales cuoi 
fratribus., et Consortibus. vesxris, $cu fili** ve*tris T .et hered» libelli no-, 
«tuie concedimi* vobifxcm juris S. Vestre &av r Eoclesie , idest Sortes , 
ct-porcioncs noi trai principa , . v • t + y + „ ^ * ...... . et a* 

nanibus aoptris tenere > »el - * - ...... visi cstis* Cum vincis,, 

ttrris, campis, pratis, pascuis * . « • • • xationalibus, ri vis, fan-, 
tk , olive ti* ^ yc\ omnibus cisdem . pertinentibus consti tu tu m# Territ. ^r/- 
mnensi Pitie &> Savi»: ex torpore -Jfoiir Moravi*** « /wte > . . v • ■ v 
* • . .,a yobiVpemimu*, et ab -ali j$ minime, deunetur, habendum, 
tenendum^ cultandum, pastinandjum , propagi^audam, Gasai , et canales 
ibidem faciendum, supersedendum, defensandum* et in omnibus melio->* 
randum in anni* advenientibus yiginti ..... « . . salva sanaci^ 

ne Dominica. Ita sane . . . . feramus dominice rationibus nobis nostris- 

que successoribus de qujdquid inibì Dominus^annualiter condonare jusse- 
rit, terraticum, triticum ordeo, sleale, fava, farre, Iunicula, vel omni t 
natura, seu artificio, et minuta, atque ligumina omnia, et ex omnibus 
modio decimo, lini manipula decima, vini anfora tertia .... que 

totum omne terraticum Dona, in imegrum de labore, et .... » 

usque ad Rectoriam S. Raven. E cele, infra Gvitatem Arimi nensem aut ad 
NavemDorrm. per vos ipsiColonis, etvos jara dictisColonis, et ipsum ter* 
raticum salvare debeatis quousque actorem Dom. nostrum cum veneritad 
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tollendum, et caverò bufili " . I ♦ . alitate dare cfcbeatis, pullis par 
unum, oves duodecim graup manoclis modium unum, olivas, et Osta* 
neas medietatem qu. ......... . ulto misteriale Dom. 

nostrum ligna capcljare prò militate dom. vestra vobis refecerit prcsen- 
taliter facere debeatis, et circlos utiles vigiliti deductos per vos una cum 
Ipsa lfgna In Civ. Ariminense ... . • ; rio vestrò, et butti* , et 

quatuor cum bubus infra ipso tèr. \ • quando imperati faerltis rfne 
omni mora. Arbortm fructifefani non Habeatis ifcèntfatrf iheidére, hec 
inibi a fi . . trasportare, sine jussione Dom. vel de A&ore nostro, aut 
Ministeriale, nisi tantum ad utilitatem ipsius rei prò circo ...... et 

dare debeatis omni annualitate denarios bonos sex sci lice t S. Raven. Eccle. 
et nostra dota ina rione , rei vilicum, seti nafa&tériale stiscipcrt debeatis, 
et receptionem eis facere^ et braciatreum perso! vere cum r otoai ftonoré* 
et ubbedientfa , et no» habeatis licentiam vos, nec supradictis j Coloni* 
huric ìibellum , nec supraser/ptas rés alicui homfnt date, vd Vendete V sttr 
tfansferre ; aut obponere, vel cornuta re, aut in alio v. fioco ? fttìtiq&tre y 
vel etiam de cHstriclóne dominattone nostra 1 , Vei de* Aèftmbttt R Rav; 
Ec. de ipsa rer subtracitf, «ut ad pubficum xhmisterfttm * v tàxioùcrrt • s 
v. stendi per tìuitamfngenlamv rei argumenrom het ; ornnfo slcttf 
saprà legitur cum fide-, et obedientia observarc dettoti» line aKqtu* ftait* 
de , vel dolo'. Si vero vos supradictis Coloni* contrt une libelkim ftèpte* 
sumpseritis ante prefinirum tempus . • • / et omnia non t^bserva- 
veriris sicut supra legitur solvere debeatis parti S. Vestre RavCn. Ecele* 
aie ante orane lhis hiitium aut imerpellationem uuamquamque persotene 
penef nomine avri uncias duas, et post j>cne sofutlonem maneat bie li- 
bello* in -sua firmitate * <Juata peticiotiik vestre paginata lòhanni Notarfe» 
Si Vestre Ravéri. Ecclesie ^cribendum Jttssimtssr iti' qua k no* subsèripsimus 
sub die , mensis, et Indictionef supur Ravèn** ^ t 

-f Signttm marne suprto Vilefifinò pètitore ad omnia saprasefipta , cui' 



P * 



Digitized by Google 



ooo oo oeioooo o ooeo p oooooo o oo • 

NUM. XVI. 

Ex Tabular. Monast. S/VitaKs Raven. 

Orso Sommo Duca figlio del q. Giovanni Duca, e Dativo dimorando in 
. Rimino concede per livello alcune terre nel fondo Ancellano Territorio 
, di Rimino i Pieve di S. Arcangelo in Acerholis. , 

An* 919. Avg. 30. 

In nomine Patris, et Fili,, et Spiritus Sancti Anno Deo propkro 
Pontificatus Domni Johannis Summo Pontifice et universali* Pape iiv 
Apostolica Sacratissime Beati Petfi Sède anno serto consacrationis ejus 
sicque Imperante Domino piitsimo perpetuo Augusto Berengarius a Dco' 
coronato pacifico magnimi Imperatore Christo jubente Anno quinto die 
trigesima mense Augusto In<Jictione septima AriminU Petimus ad vobis. 
Vrso Summas Dux uti vobis Leo filii quondam Johannis et Martina ju- 
gatis-Sea filjis nepotibus vestris Livellar io nomine concedere vobis, dicae- 

•mu? r<i#t iuris proprieutis mee idestomnis portk> naca in integranti ;quam 
tenebat quondam Joannes Genitore tuo qui est .posi tus in fimdo Ancella** 
omnia cura terris vincis ollivis cum. tegua C anali s arbustis arboribus pomi- 
feris et fructiferis cum arimi bui ad se pcrtiacntibus una cum ingressu et 
egrcssu sua pertinentibus in integrimi Territorio Arimtnensi in Plebe San- 

: c$i. Arcangeli qui vocaiur in \A$crfalis in ipsa supradicta portione in inte- 
grila* qui est posi tus io fundo Ancelteaò sicut supra Jegitur vo* $upradictl 
pCtitóris Leo. et Mvtlna jugalis seo lis. nepotibus vestris . abendum tenen- 
dum cultandum vineas obli vis. ferejfclum extra Canalis ibidem resta vran^ 
dum superabitandum in omnibus melliorandum vel defendendum in Anis 
ctmtinuis advcqientibu* numero vigtati et npyéjn frugem mibi et heredib^s 

-quem jneis inferre debeatis cumvos qui supra petitoris quumque fiiiis ne^ 
potibu* vtstris singulis quibusquem annis idest de terra ieratico secundo 
♦ , . . . modio decimo de Vjnea et de Ollivis roedietatem madore avtem 
nostro Dontco super Canalis suscipiendum et brachiatichus eis perducen- 
dum exsenio vero omnis anna in Sa net e Marie pullis pario uno et uno 
mali Cere quarturio uno et omnia pervectum per vos petoTis intra anc 
civitatem Arimini in Domo nostro supr^dicto dominato cum omnis fide 
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et puri tatem sfne quali ves fra vde vcl dolo. Et si quis autem nostrorum 
contra os livello ire tentati fuerimus antemquam perfinitis tempor det 
pars partis fidcm servantis autem omnis Iitis inicium pene nomine avris 
uncias due pos pene sollucionis manente hos livello in sua vallea persi- 
stere firmi tate unde sic placet et oblate professore livellorum nos corani 
uno seu duobus livello uno tenore conscritum et per mano mea Leo ta« 
bellio uius Civitatis Arimini scrivenda roga vi t idem subscrtpto et alilo si* 
gnatus supsiper dicnemus utum est consecutus fererimus deum vobis mas* 
simas gracias sub die et indictione supradicta septima* 

+ Vrsus filio quondam Joarmes Dhx Datibo in os livello consensi et sub- 
scripsi ^ - . . . / ; < * ; i 

"i'i ' r . ' ■ ' _ * ' * ' ' . ' ' ' ■ : » . ; ' i 

O OOOO O OQPQOOOQOOeOW ^OPÒOO 

: ! ; . . ;•• N u M. ; Xvit - . ; • • ; 

' 1 " Ex Tabular. Àrchlepisc. Ravenne Caps. I. Num. 43^ 

Oònsfantiriò Arcivescovo <K flantèrtm* edmttft* » 1*1^ ?h>èKo urta pergion* 
- del Mohtt Attediarlo rtél Tertltariò di Rimino In rtnfin& ébt Mfottte 
' Dominìco da ùria' parte, e di EngeZracto* 

Ah* Febr» Jt 

In nomine Patris et fifij et Sfc>. & Ann» Dea propidò pontificati* 
Dom* Johann» Stimmi Pontifici» E* uttiversàiis* Pape fa ApoStolfew 

-Sacrr beati Petri Sede Septimo Sicque Imperante Dom. Berengario Ma- 
gno Imperatóre anno quieto die quimodecfmo Menìfe FebruafiJ Indictio- 
ne Septima Ravenne . Cottstà mi nus Semi* Servorum Dei divina gratia 
Archiepiscopi. Uti tiobis» Johannes et Natalia ^ .... Ma- 

ria jugat. 1 fillio nòstrfe lttsieMi nomine concedistis nobis rem Juris Sanote 
Vestre Ecclesie, idest porcione de nm$e qui vocatur Aueellario quantos k 

' Sui» dettimi t manibus quondam Deusdedit presbiter, et abuit inter afines, 
ab uno latere Monte Dominici, ab alio latere Flubiano Seu a terclo latere 
possidet Enf>elraàa 9 atque a quarto latere possidet Pipino jure ipsius Ec- 
clesie > que omnia Sunt cum tcrris, Campis, pratis, pascuis, vel omni- 
bus eidem pertinemtbus constitut* Territorio Arìmmnsc Plebe 
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Si Juste, et rationabilitèr a^vobfr fxrrtvimòs > et ab # alili minime dfctmei* 
tur, ad habendum, tenendum, citandomi laborandum, defensandum in 
annis advenientibus vigiliti, et novem ad renovandum Salrà Saaaciooi 
Dominica danda quali ter optraere potueriinus dominatone Sancte vestro 
Raven. Eccles. et die Kalcndarum Februariarum ita Sane ut infcramua 
dominice rationibus ?obis, vestrisque Successoribus otan! ammainate ter* 
ràtfcuta, trhicùm , ordeoV Sicala, fava, farre, junitfuta, vci oroni maio» 
re Scu \ * • . . . aut minuta, atque legumina omnia, et ex omnibus 

modio decimo, lina manna decima deductum omne Dona. • . ♦ ♦ 

in integrum de labore et lino per nos SuptTs Colonia in Civ. Arimi nen- 
sem in Rectorium & Vestre Rarem Ecclesie .Arboreo* frucrifctam non 

habeamus Hcentiam incidere , nec Sine jussione vel mi* 

nisterialiter S. Vétfre Haven. Ecclesie , et habeamus licemiam tollere ^a- 
quam de pmeum còftiunem que h) * o esse videtUr, & nec habea- 

mus licenriam nos Suptis Colonk hnnc libellura, aut SuprasCripfas res a- 
licui homi ni dare . dare , seu transferre 1 , aut appotiere, vel 

commutare, aut nullo Vencr. loco retfnquere per mtllum ingenuità , vel : 
argfemenram , hec omma sicut Superius . .\ . ctim fide, et obedien- 
obèetvàtt debeanuss sine aliqu» fràvde^ Si nos fpsis Colonis eoo* 
tra hunc libellum presumpserimus ante prefitti tum tempi» r 

et omnia non observaverimus situt Sapermi legitur perso! vere debeamus 
ptwf vtstre Aa ve». Ecclesie àule oirme ifcis initium, aut intérpellatkmfr 
prò unaquamquè persona péne nomfne àvri uric/aa duas , et post yent So- 
lufionis . . • • • . . . libeK f n sua firmitate . - . • . .". quam pagina» 
pdf rioni* nostre Domiùico ....... S. vestre Rairèn. Eccle. Scrfbeb- 

da» rogavimm . iìi^ìì^ì; • ^ Sub die mensis Endicriooe Sufi* 
«lava Kavto* . * : /l - > 
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N U M. XVIIL * ; ; 

Ex Tabulati Monaàt. S. Vitali* Ravcn. J 

Oneito jfigZio dfcZ 9. Onesto Ducp dona aZ jtyfonastero di & 2Efar£a iq Pa* 
tozzolo una /ossa /iw>K deZ/a Porto Artcnuidula in vlcinapzq, del Bqr 
doreria, e del Monq,st$ro .di & JUari^ y che si c/ua/nava daZ F*rp,, 

Ap* 9 3,7- Januar. 8* 
A'pographum Sasculi XI. * * 

hi nomine P^ris et Fili) et Spiri ms Sanctì anno ab Incaraatioai* Dck 
mini, nostri Jesu Christi millesimo quadragesimo octavo die -quinto Men<*> 
tis Novembri* Indictkme prima infra Clavstra Monasteri Sancte Maria. 
que.vocatur * far* . Esempla ex avtentica exarata de Cannila doaacion» 
transferàani* quam olbn fecit quondam Mmestqs JHivs quondam Honesti 
€$s ad -Domno Johannes Dei grati a Presbiter et Abbas Moaasteiit S. Ma* 
t(f que uocatur in Paianolo et qui sunti* di&o Mpnasterie suisqu* saei 
eessoribus in perpetuami /. K - ■ > : ,r 

. la ^ornine Patris et Fili} et Spiritns §ancti anna Dep proccio Ponv 
tificatus Domini lohaanis curami Pontificia, et ,Yni versali* Pape. » Apo« 
stoica Sacratissima Beati Retri ApostoK Domini Sede Sexto Imperatore 
nomine die octava mensis Ianuarij Indfctione decima Ravenne • Domina 
Sancta et Merita .ac ter beatissima s^mperquf Vuguiis GenitricJs Ma* 
ria .que ?ocatur in Palatolo in qua Deo protegente Johannes Venerabili». 
Presbiter et Abbas ipsius • esse videtur . £§o Monetti**, 

ut supra filius quondam Honesti Ducis presens presentem Salutem Sanata 

Sanctarum Scripturarum ^ prò mone illam sem- 

per considerare adque disponere que prò anima meriti celestis rctributio- 
nem merces et merent credente* in Evangelica supsequi lectiooe ut in 
hoc Secalo centuplum et in futuro eterne vite esse partictpes qua de re 
et ego supradicto Umetto ut supra filius quondam Honesti Duci* donator prò 
oblacionem et remedio anima mea do dono in dieta regala Vestre Me* 
morie que vocatur in Paianolo tuisque successorìbus prò et sicut dixit 

prò remedium anime mee Idest fossa • 

foris Portam Artemeduli qui venit de junceda et tenet cum partis que iun- 
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ccta foris ipsa pofta et cum accessù suo in Capite ipsius fossa v *t a tessa 
ripedam fossa una cum ingresso et egresso suo per ipsa fossa da Batlareno 
usque ipsa innata et da ipsa iunceta in gremio et ingremJo quiquid vo# 
bi$ necesse fuerit a Civitatera et alio ingressum et egressum • . . ' . 

esse fuerit usque in ipsa iunceta ad Monasterium vestrum 

Sanctt 'Marie qui vocatur a faro a presenti die . . abea« > 

tis teneatis et possideatis ordinandi et disponendi de more quod volue- 

ritis vòs 1 vestrisque successoribus 

faciendi et ..... . quoco tempore quem pias personas insur- 

serit qui vobis exinde cxjtellere ......... generare vo- 

luerit ego cum meis filijs heredibus vobis vestrisque successoribus exinde 

deffensare prò no dominio de legibus .* . . . . 

contra quam me sicut supra legitur polliceor ♦ . 

me imponere de heredes successoresque meis aliquam 

aliquafado esse venturo* non de me nòri de altqua quacunque . * • 

Servicia procuratoria veni personas non àvdeunéo iurfi- 

cium et non supli^andum principibus neqt\e de Ecclesia fnterpèlfandà ulte 
modo ullamque racionem contrarie quod absit et avfferat voluntate quia 
legibus cautum est ut quod semel in dicto Saneto hunc Venerabili loco 
nullo modo re voce tur unde prò raajoris firmitate jurata dicimus per Deum 
Omnipotentem quia' dature me promitto ego dicto Honesto ut supra fi* 
lius quondam Honesti Ducis cum meis heredes tibi Ioannes Venerabili* 
Presbiter et Abbas Regale Sanòte Marre qiii vòcàrar in Patataio tufcque: 
successoribus ante omnes litis inicram aut interpellatiònem pene nomine 
Avri obrizo uncia una et post pene solutionem maneat hbc cartola dona- 
cionis in sua firmitate quam vero cartula Petrus Tabellio huins Chritatfe 
Ravenne scribendum rogavi et subter manu mea propria subscripsi testi* 
busque a me' rogati obtuii subsc ri benda m eorum presenciam. 

Honestus filius quondam Honesti Duci in hac Cartula Donacronis de 
dictis rebus sicut supra legitur ..... in vobis Ioannes Presbiter 
et abbas Regule S. Marie tuisque successoribus raanus mea subscrtpsi . . 
. scribere rogavi, et ... . obtuii subscribendum . 

Dominico filius quondam Valerio Clericus cui cartule donacioeis de 
omnibus rebus sicut supra legitur facta in Iohanne Presbiter et Abbas Re- 
gule Sante Marie in Palariolo e jusque successoribus ab Onesto filius quoo 
dam Honesto Duci qui me presente subscripsi et eia relcctum rogatus ah 
eodem testis subscripsw 
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, Tustus Ctmsnl huic Carraie donacionis de omnibus rebns &c« ut supra. 
Leo filius quondam Ioannes Tribtms hui Cartulc &c. 
Vrso de Tamperto hui Cartule &c. «* xqpr*. 
Martinus Ctmsnl vie Carraie &c« itf s«/>r*. 

Petrus. Tabe Ilio huius Givi tatis Ravenne scriptor huius Carraie dona- 
cionis de is rebus sicut superius Iegkur post roboracionem Testium et tra- 
ditane compievi et absolvi* 

Noticiam testium idest» 

Dominicus uti filius quondam Valerio Clericus. 
c Tustus uti filius quondam Conradi . 
Leo .uti filius quondam Iohannes Tribuni* 
Vrso uti filius quondam Guimberto* 

Martino uti Consti. ♦ 

Nota* Fu pukUieat* questa Cèrta dal Margarini nel Botlario Cassinense ma con 
molti errori* t , 

OOQOOPOOOOQO OO OOOO OO O O OOOO 

N U M. XIX. 

i , Ex Tabulano Monast. Moaial. S. Andreas Kavennx. 

Maria Venerabile Abadessa del Monastero di & Martino situato dietra 
. alla Chiesa Maggiore) col consenso della Congregazione, e Servienti a 
. quel Monastero comande per enfiteusi il fondo Buxita nel Territorio d£ 
Cesena &9ve di &. Jttarui in Roma. 

Àn. 942,. Jun. *7- 

I-N nomine Patris, et Fili, et Spiritus Sancti. Anno deo propicio pon- 
tificata Dom. nostri Stefani Summi Pomificis, et universali^ Pape in 
Apostolica Sacra t issi ma Beati Petti Apostoli sede tercio. Sitque regnante 
D. Hugone Rege anno sexto decimo, et D. Lotharius eius filio item Re- 
ge anno duodecimo, die vigesimo septimo mense iunius, Indictione quin- 
tadecima Ravenne . Petimus a yobis in Dei nomine Dom. Maria celesti 
Deo dicala VeneraWlis Abbati ssa Monasterii 5. Martini Confessoris Còristi 9 
atque Pontificis, q. est positus in hac. Ci vitate Ravenne post Ecclesia ma- 

Tom. I. ì 
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iore, huna cuna consensum, et avctoritatem cuncte Congrcgacionis , et de- 
serviencium eiusdem Monasterio. Vti nobis prescntibusi ia Christi nomi- 
ne Vitalis q. v. vilico, et Anna jugale mea, aitque lohannis, et Vitalis, 
atque Andreas, et Pascalis, nec non Maria, et Adelberga ...... 

filii, et filie nostre, atque filiis, et Nepotibus hostris ....... 

henfiteuticario iure a presenti die conceduti* >. et largii 

stis, seo confirmastis nobis rem iuris ipsius Monasteri! vostri, quem no» 
ipsis habere, ac possedere videmur a iura vcstra per pluriraum tempus lar- 
gitimi fuit • . • . alias in perpetuum ab antc- 

cessoribus in quondam Halisandrus, et nunc omnino 

ius illius reiacere videntur . Idest hunum fundum principalem in inte- 

grum q. v. Btixha . . cum omnibus rebus suis consti- 

tuto Territorio Cesinate Plebe S. Marie, q t. in Ronta huna cum sub |u- 
stis , et . . . . . . in terra finibus et in terra fines eius ; hoc est 

ab uno latere fundum q. v* Ariniano; tt ab allo Jatere fundum q. v. A< 
getto, seto a tercio latere fundum q. v. Ariamm, atque a quarto latere 
fundum q. v. Hariniano vcl cum ingresso > et egresso suo, et cum omni- 
bus ad easdem peftinentibus ut sùpra, dum nòs supèrius dictis iugales , 
séu filiis , et t^epotibus nostris divina graciam in hac lucem iusserit per- 
manere vitam. Concedistis ? et largistis nobis heum àbendum etc. pensio- 
rifs nomine etc. in atgentùm dinarios quatuor etc Cale lari r nomine idest 
Cdppa nigra butta prò Solido* quatuor , et prò uno quoque solidos ana dina- 
riorùm duodecim etc. iuftntes pcf divina omnia misteri* f Sedemqùe 
Apostólicain, et \ltam storum Dóminorum hostrorum attestatone con- 
firmimUs, etc. pene nomine ÀvrìObrizo uncias duas etc. quam vero pa- 
giriam Johannes in Dei nomine Tabeltfo hujus Civìtatìs Ravenne scri- 
bendam rogàvimus, et subter mànus mea etc* 

Signum + manus mea Ho Vitalis Vìfico petitdre prò me, et prò sta An- 
na fugale mea ad omnia sta cui rélectum est. 

> 4* IphttìÉès -"filici q«- Iphannes Callecario uic pàginam petftfonfs . . i'.V 
fccta in Maria Abbatysa Monasteri! • *: . ? *. • «. * . * i > 

. + iPetru? fUio Anestasius.uic paginam, petkaoiifs etc. 
+ johaunps f^lio Iohapnes Callicario iuìc^ paginam etc. , ,/j 
Johannes in Dei nomine Tabéilio uius Civitatis Ravenne scriptqr uius 
paginate petlciónir ète; 

Noticiam • - Testlum Idest 

^ohann^s itx 61. ^q. Job* . Callicario 

Petrus ux iii- f Anestasius 

4 fdhànnes \ ' ' lix fil. ' Toh. Callicario 
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N U M. XX. 

Ex Tabular. Menast. S. Vitalis Ravenna . 

Constammo Dativo , e Maria ehiaristima f emina sua moglie donano al 
Monastero di $; Maria in Falazzolo ciò che aquistarono per donazio- 
ne del 5.' tàoìo traversara nel fondo Àrturiano Beve di S. Martino 
in *Batisdm. 

An 947. Scpt. 20. 

In nomine Patris, et Filii, et Spirimi Sancii anno Deo propic» 
Pontificatus Dòmini nostri Hagapiti Summi Pomificis, et universali* Pa, 
pe iti Apostolica Sacratissiraa beati Petri Sede secundo, sitque regnante 
vero Domno Vgone pijssimo Augusto Regis . . eius 

vigesimo Secundo Sede avtem Domini Lotharius eius filius item regnane 
té • . • . . . . . decimo die vigesimo mena* septembris Indi». 

ctione* quinta Ravenne . Domina Sanerà , et merita , ac ter Irtissime San* 
cte, et mluminatricis Matrìs, et Dei genitricis VirginisM^rie, que vocatur 
in Palatiolo in qua Deo protegente Dominus Ragimpaldas umilis Presbiter » 
et A&bas prehesse videtur. Ego in. Dei nomine Conxtantintis Ostimi et 
Maria cUrissimà fera ina jugalis donatoris prò hoblacione, ,et salme ani* 
me • • • • * • • •• prò. remedium anime quondam bone 

memorie Deusdedit dilecto filio nostro jw^ens presenterà Sanctarum seri- 
pturarum nos racia premonet illac semper considerare, atque disponére*. 
......... . ;i «r celesti* re tribù tionera Qieremr promereri redentes iit 

me ... • • • • ut in oc seculo ipso filio nostro centuplum 

accipiat Dei Onnipotenti* . • « v . ~ . . . et ad futura eterne 
vite esse participes. Q|ta,de re, et nos sapeadicti fegaie» . - . % . 
concedimus atque transferimui , se* halicnamns de nostro iure , nostraque 
Dominium • . • • ' . • . in junr, et dominomi, vestrum supr*» 
dicto Ragimpaldó Presbiter, et Abbas Monasterio S* Marie que vocatu* 
in Palatiolo, vestrisque subeessoribus de supradicto Monasterio in perpe* 
tuum more Salaria idest primas sortes, et portiones in integrum Quanta-' 
scumque nebis obVenit per donacionis Chàrtulam da quondam Pavlnscpiì 
vocatur Traversaria , et sibi ovenit per transfersionis Cartula de quondam 
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Maria germana eia* ...;'♦.-..••..•>. re* illas qui 
est posita in fondo qui vocatur Arturìano cuna terris Vineis, Campis, 
Ortis, Pascuis Sii vis, Saleétis , SacioWlibus , Àrbustf s , arboribus, et cum 

omnibus ad easdem pertinentibus sicut supra legitur concedimus 

.... Sancti Martini qui vocatur in Barissani , ut amodo a presenti die > 

aut quandoque volùeritii lieeat vobii , aut presbitero de dteto Monasteri^ 
vestro in ibidem introire^ et preoccupare, atque ingredere, abeatis, te- 
neatisy possideatk , tenendi fruendi in perpetuimi , non vendéndi, neque 
donandi , neque enfitevsin faciendi , aut coquomodo alicnandi de ipstus 
jura per imllum ingenium nisi si vobis necesse fuerit pre- 
cium quale inter vos convenèrit, et si aliter fiaceritis , liceat nobis pr- 
eoccupare, et vos exinde espellere et qualiter providerimus Ordinare . . . 
...... jugalis ipsas res in supradicto Moiiasterio vwox> in perpetuum 

permanenda sit more Salario. Missas et Oraci oni bus, vei ceteras Officiai* 
facere debeatis prò hanima v . - - plenum dàmi- 

nium de .legibus ....%..«..*. contra quam ego • . * 

a presenti die pollice*: numquam no» imposteruffl de 

heredes subeessores que nostris . « * non adeundura, suplicandum 
Principibus , neque . • .- ♦ ♦ . - +. * % * v • • *• 

fnterpellacionem , aut - et si 

quoquo tempore que personas insurserit quid vobis exinde explor. . . - 
vel expeUe*e, aut qaalibet calumnia generare, solverit 
nos, cum nostris filijs heredibus vobis, vestrisquà snbeessoribus de stipra* 
dicto Monasterìo ab omni homuie io omnibus • , . ^ . . . de£ 
fensare promlttimus , quod si quod absit, -et avertat divina potencia hec 
omnia tìon observaverimtis que sup« legitur prò qui bus jura tas voces di- 
cimu* per Deum Omnlpotemcm , Sedemque Samctam Àpostolicam ctr vi- 
tam StoSrum Dominorunà aostrortim attestadonem confirmamus, quia da- 
turis nos essi promittimus nos supradictis Constantinus Dativus, et Ma- 
lia jugales cum nostris fili js heredibus, et vobis ittpràdfcto Raglmpaido 
Presbiter et Abbas supradicti Monasteri S. Marie que vocatur in Palatici 
lo, vestrisque successoribus ante òmnis litìsinicinm , aut interpellacioneat 
pene nomine avri uncias duas , et pos pene solucionem hec pagina dona- 
doni» in sua firmhatc. Quam vero pagiaam Petrus, in Dei nomine Ta>- 
bcllio htrius Ci vitati* Ravenne seribendam rogavi . ♦ . . . . . » 
. . • . . .. eorumque presencia eam . • . » . dedit sub die men? 
se, €d indicriDne supradicta quinta Ravenne» 
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2 4* Constantinus Dativus in hac pagina donacionis de omnibus 

a me facta Ss. tt Tcstes scribere rogavit „ 

4- Signum manus mea supradicta Maria Jugali sua item donatrice ad 
omnia supradicta cui relectum est. 

v -J- Andreas filio pndam Petrus vie paginam donacionis de omnibus si- 
cut supra legitur rogatus me Teste Ss. 

+ Leoncius filio quondam Martino qui vocatur Castaldio vie paginam 
donacionis de omnibus sicttt supra kgitur rogatus me teste subscripsi. 

+ Martinus filio Leoncius vie paginam &c. Ss. 

4- Leonardus filius condam Leonardus Negpciator vie paginam &c. Ss. 

+ Andreas filio Martinus Negociator vie paginam &£• Ss. 

4* Petrus in Dei nomine Tabellio y et Curiali* huius Civitatis Raven- 
ne Scriptor huius paginam donacionis de omnibus &e. 
Noticiam Testium idest. 

Andreas ut supra filius quondam Petrus. . * 

Leoncius ut supra filius quondam Martinus . 

Martinus ut supra filio Leoncius* 

Leonardus ut supra filio Leonardi . ; - , 

Andreas ut supra filio Martino Negociator. « - 

oooooo oo oo oo oo ooo oooooooeo 

NTf M. XXI. 

Ex Tabularlo Moaastfr. Mottlfidv S, Aodrwt . Ravem . 

JUarla Abadessa del Monastero di #&w#tk> jLittm la Chiesa maggiore 
:: concede pqr enfiteusi a Maria figlia del + .fro. me. Paulo Console, e re- 
litta del q> Pietro Cqntote , e TribujiQ $i %ia ricQrdanza. più t terre % e 
fadtili ijk Optimi Territori? £§ Ravenna Jpieye # jL . ftwdanp* Tcst}- 

Aiju $49* Martr it. 

In nomine Patris.et Filli et Spirito* San£H. Anno dco proccio . poi* 
tificatus Dom. nostri Agapi ti iummi pontifici* et • universalis pape in apó* 
stolica sacratissima beati pctri apostoli sede quarto, sittque regnante Dom. 
Lotthario piissimo rege anno nono decimo die sexto decimo mense mar? 
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ciò indinone septinia Rivenne '* Petimus à robisrn dei noatìùe'DoAma 
Maria celesti deo dicata abbatissa monasterii beati Martinipontificis et confessóri! 
?»tf. fast ecclesirmajote-vm aim ronicnsu et auctoritatem cuncta congreca-; 
clonem et deserviencium eJiKdem monasterii vestri • Utt noKs presentém 
in chritti nomine Maria deo dicata filia quòndaiti bone memorie Paul ut 
Consti et relieta quondam pie recordacionis Petrus item Censul , et T tibie* 
ms et post me fa httnum tri in duobùs successòribus meìs quali* institue- 
re voliterò *cu filiis eorum per enfiteuticario jure a presenti die concedi- 
stt et largisti seo confermasti nobis rem juris ipsius Monasterii vestri S* 
Mirtini q. v. post ecclesia' ma Jore quem ego ipsa pethrice habere et deti- 
nere visa sum per rtleas moniciohes et aquisicione* fura ipsius 

monasttrH restri unde vos totam pensionem vestram de preteritrs tempo- 
ribus a me recepta habetts . Idesr sex uncias principale* in integram quod 
est medietatera in integrum de fondo q. v. Sobórìana in integrum et tres 
uncias principales in integrum fundi q* v* Salneolo curri:, terris & vinci s 
camprs pratis pascuis salictis. sacionalibus arbustisarbòribus cullimi incultura 
buna cum padsdibus ttrìpir atque vtpretìi suis et cum omnibus eisdem re- 
bus quoquò niodo pcirtinentibùs constituto territorio Ravenne in decimo tye*^ 
he S. Cahiahi martiri* htina : cura suis Justis et certis in terra finibus.'Ia 
terra fihes ejusdem supràscripti fandi Filoriana a singulls lateribus fundt 
Agactano Jtrìdnitla\&i Mariana & Ctfiano & in terra "fines prefixo fondo 
Balneolo unde nobis confermasti* . . . . * ♦ in integrum hoc est ab uno 
latere fundum q. v. Julianò 'majore et fiindum "Vispicìano et ab alio latere 
fundo q. *. Fdmiano roajore et minore seo a tercio latere fondo q. r- Se- 
stìtiano dè Pàvonis atque a quarto latere via antiqua , que P^rgit in paàule 
afta khgh ksque * 'fate denerhis , qui nuric sunt tt si quis alios fine* suht 
*eT A òHgine' ftrtriht *qq. *t£ Copuli tfnibus tèrmini* vel fcteih Ingreitó et 
egresso • • . . . fcùm oranibiis efedem pertinentlbutf, Dum égo 'superiti* 
dièta Maria anelila christi Alia quondam Ifeulus Consul et ipsi dùob'us * 
aut hunum successòribus meis quali* ego designa vero quodumqcie xhòdo 
atque filiis eorum divina gracia in hac luce jusserit permanere vita coa- 
cedistis ci largistis seo confirraastis nobis hèas omnia habendum tenen- 

dum cuìtandum possidendum et in omnibus memorandum et ex 

aostris propriis expensis seu laboribus nikilque vóbìs vestrisque successim- 
eli in iofinitum » • ♦ . . • prefixà pensione reputantes prestante 
quoque nos omnes indesinenter secundum paginam peticionis nostre , pen* 
aionis nomine singulis quibusque anni omni marcio mense infra indicio 
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nem pro.ipsas res et unciajs, principales in intcgrum* quod est medietatera 
de predicto fundo.qu* vowtur Filoriana in arzentum. dinarjos tre* et prò 
soprascripìas trei uncias principales in intcgrum fondo qui vocatur Bal- 
neolo jdest in «sventura? dinark» d«os et pensionem ut àlbum, est persp}. 
▼atur ita et post transitum nostrum superius dktb Maria doraipo annuen- 
te anelila chrtsti et duobus vel unum snecessioribus mejs cui ego ha? res 
dare, aut defflinquere vojuero per quociens ; titulum seu per -. . . . . ,. 
munus et per . , , , tus quandoqqe domino placuerit lune ipsas scriptas 
se? uncias fundifilofjana et sex uncias fundi q. v. Balneolp sito territorio 
Ravenne in. decimo plebe S- Cassiani martiris cultas defensatas et in omni- 
bus melioratas vel quicquid a nobis inibi additum melioratumque fuerit 
aa jus dominiumque prefati monasterii S. Martini pontifici*, confessori* 
christi sita. post ecclesia majore cujus est jura et proprie tas modis omnibus , 
revertatur dominium et pòtestatem. Profitentes propterea nun<; nullis die- , 
bus nullisque temporibus vii$ . nostre nos aut nostris successoribns seu filiis . 
tuia per quibuslibet argumentis aut exquisitis occasionibus textus hujus pa- 
gine peticionis violare set inviolabiliter modis. omnibus conservare et eu» 
stodire promitrimus jurantes per divina omnia mistcria sedemque sancutn 
apostofkam et vita suprascriptorum dominonim; nostrorum at^stationem ; 
confirmamus et hec peticionem a nobi» in ,vobjs iacu minime valere* nfr 
quiverjnt mne datura me esse premino ego suprascripta Maria deo djeata 
relieta quondam petrus Consul huoa cum uno. vel duos successore* meos 
cujus'ego instituero suisque filiis tibi Domina .Maria seu abbatissa mona- 
sterii S. Martini post ecclesia tuisque tuccessjfricis ante omne Jitisinicium 
aut interpellacionem pene nomine anri obr/zo unq'as dqas et post petne 
solncionis hafte , pagina peticionis in sua firmitate remancat. Quam tero,,, 
pagina^j jobannis in dej. nomine tabejlio bwjus civitatis Ravenne acriben-, 
dam.TOgavimus sjgnum, • . « • • • . «ubter raanus nostras propria 
firma vimus testibusque ,a »ob» rpgau's obtulimu* roboraadam eornmque 
presencia eam.nobis q. . , .. r upus , alterius pariter contradidimus. sub 
die et mense et indicione suprascripta septima Ravenne. 

Signum -f. manus mea suprascripta Maria deb dicata relieta quondam 
Petrus Consul et Tribunus atque filia quondam Paulus Consul ad omnia 
suprascripta cui rilecta est. , 

+ Petrus filio quondam Severat Cmal <* ntg. vie paginam pensionis de 
omnibus sicut supra {alla in. Maria abbatissa monastero $, Martini .sui* 
fuc sororibus etc. 
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-f- Severus filib Andrea Consti vie pigine etc. 



4. Joanncs filio negociatore vie paginam etc 

4. Joannes in dei nomine tabe) li o hujus civitatis Ravenne scriptór hu- 
jus paginam petfeionis de omnibus sicut supra post roboracionem testium 
atque tradita compievi et absolvf . ' ' ■ 

Noticiam Testium idest 

Petrus ux. filio qd. Severo Contul et Neg. » 

Severus ira- filio Andrea Censiti 

Jòhnis ux. filio et Neg. 

... ulli Neg. 



opQPOOO uuuuucmtJi innnnnnnnnn . 

num. xxn. . ;' 

Ex Tabular. Monasr. S. Andreae Ravenae. r;;i 

Lea Abadesse, del Monastero di S. Martino dietro la Chiesa Haggbrè **L 
consenso delle sue Monache concede per enfiteusi un oncia, e tre scru~ 
poli di terra nel fondo detto Zagonara Fieve di S. Stefano di Barbio** 
no Territorio di Faenza, ora d'Imola, che al JJfonastero pervennero 
per donazione della bo. me. di Mona che /imagi* del + Andrea chi** 
mata Bono. 

Àn. *>$o. Novwab. 14. 

In nomine Patris, et Filii, et Spiri tus Sancti. arnia Deo pfopfcio 
pontificatus Dom. Agapìttus Sumrao Pomffici , et huawrsali Pape ^ in 
Apostolica Sacratis. beati Petri sede quinto. Sittque regnarne vero Dn. 
Lotthario Cbristo iubentem Rege anno vigesimo , die quartodecimo men- 
se november . Indice octava Ravenne . Petti mus a vobis in Dei nomini 
Lea umilis Abatissa Monasterii S. Martini Pontificis, et G&nfessoris C liri- 
sti , qui erigitur post ecclesia maiore. huna cum consensu cunctaram An- 
cillarum dei vel deserviencium eiusdem Monasterii . Vtti nobis domini- 
cus filio quond. demetrius q. v. de Zacmari , et selggia q. v. reda iugal. 
seo filiis et nepotibus nostris per henfiteoticario iure a presenti die con- 
cedisi nobis, seu confirmastis rem iufi pred. Man. vestri S. Martini , 
quas inibi ovenit per donaci onis Cartulam a quondam bone mera. Maria , 



Digitized by 



qui fuit Congius quondam andreas q. v. Bono prò remedium anime sue. 
Idest una uncia, et scripulos jres p. 1. in integrimi posit. in fundumq. v. 
Zacunari cum vineis, terris , campis, prati*, pascuis, sii vis, salictis, sa- 
cionalibus, arbustis, arboribus,. pumiferis , et infructiferis diversis generi- 
bus vel omnibus Constit. territorio Faventie acto Corneliense 

Pltbe S. Stefani q. v. in kafkiano . Io terra fines ipsius fondo in qua res 
antescrtpta una uncia , et tres scrifuhs hoc est duobus lateribus fundus q. 
v. Eia. a tercio latere fundus q. v. Dimilio, atque a quarto latere fundus 
q. v. <entum , cum suis iustis et certis in terra finibus iuris Sto Mon. ve- 
stro S. Martini. Dum nos ipsi pettitores seo Fitiis, et nepotibus nostri* 
divina gracia in anc lucem jubserit manere vitam concedistis nobis aben- 
duxn dee pensioni* nomine &c. idest In argeatttm denari o uno &c. Gal* 

zarii ficc. in argentum denarìos tres, et prò uno quoque solidos « 

denar. duodecim ficc. Jurantes per divina omnia misteria et sedem Saft- 
ctam Apostolicam, et vitam Sstorum Dominorum nostrontm attestacene 
confirmamus ficc. pene nomine avri obrizo uncias duas ficc. Quam vero 
paginam Iohannisin Del nomine Tabellio hujus Ci vita tis Ravenne scrK 
bendum rogavi subter manua mea propri* presentibws tcstibus a s?e roga- 
ti* obtuli roborandum ficc. , 

Signum -f* &umus niea SStp Dominicus filio .q* Demetrius petttore prò 
me , et prò dieta sclggia Copgnus mea item petitrice ad omnia cui relè- 
ctum est. 

4* Deusdedit filius quondam Johannes Tabellio huic paginam peticio- 
nis de omnibus sicut supra rogatus testis Ss. et Galciari dante, et acci- 
piente vidi. 

-f- Petrus Ctmsjd huic -paginam ficc» 
t + AtUiamit ^Q. Petrus Cw$td uic paginam Sue. , 

4. Jebanais in Dei nomine Tabellio hujus Civitatis Ravenne Scriptor 
huius paginam peticionis .de omnibus ficc 

. Noticiam Testnim idest 

Demdedit vx* filio qnd. Johannes TabelK 

* Petrus ut* Consul q. v. de anna • - li 

Attilianus ux. filio SupTo Petrus Consul. 



Tom. I. r 
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N U M. ' XXIII. 

Et Tabulano Mon.' Montai. S. Andreae Raven. 

Sergia Abadessa di S. Maria a Cereseo col consenso delle Monache conce* 
de per enfiteusi a Giovanni Console alcuni terreni nel Territorio di 
Faenza ora d'Imola nella Pieve di S. Pietro Transilva. 

An. 951. Januar. 8. 

In nomine Patris , et Filii , et Spiritus Sancti anno Deo propicio pon- 
tificati^ Dom. nostri Agapi ttus Summi Pontificis, et universali^ pape in 
apostolica sacratissima Beau Pctri Apostuli Domini* Sede anno quinto cé 
Dom. Lotharins Rex anno vigesimo secundo, die octayo mense genua- 
rio Indictibne nona Raven. Petti mus att vobis Sergia Abbatissa monasre- 
rio S. Morii que vocatwr a cereseo una cum consensi!, et consencièn- 

te ■■ Lacuna Notarti — et cunctis ancillarum deser vieni 

ipso dicto Monasterio S. Marie, q. v. a cereseo. Vti nobis Iohannis Con- 
sti et Maria iugalis, attque Leonciùs', et' Iohannis clericus filii ejus dicto 

Iohannis et Marie • et Romualdo 

germani fili eius, et conius que sortita fuerit et fìliis, et nepotibns no^ 
stris .... . . . • . ^ - hered* • p^ enfifeviicario iure a pre- 
tenti concedisti, vel largisti, et confirmasti nobis rem iuris Monasterio 
vestro idest omnes . . V <. *V . . . principales in integrimi que 
nobis pertinet in duorum fundorum corum vocabula sunt in fundo Cipu- 
lini, et in fiundo q. v. Casagàlahdi, ci o&nìa cum tèrifs, campis, pratis, 
pascuis, silvis, salcctis> saciopalibus^ una cum arbusti*, arboribus^ pumife- 
ris , et infruttiferi* divejsis generis . . . . • , cpnstitutà Terri- 
torio Favy qcto xorneliense Plebe <S. Petry j. v. tr$nsilva una cum suis iu- 

stis , et certis in terra finibus sicut sup • . ' . • .... 

in anc lucem iusserìt permanere vita concedisti, et 

largisti, et confirmasti nobis cài àbendas tenendas possidendas defensandas , 
et in omnibus meliorandum , et vestris proprfis expensis seo laboribfls etc. 
pensioqis nomine etc in Argentum denariós dùos eie. Calciarli nomine 
idest ia argentum denarios treinta etc. iurantes per divina omnia miste* 
ria, sedemque sanctam apostolicam, et vitam storum dominorum nostro- 
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rum attestacione confirmo quia daturos nos etc. avri Obrizi unciasduasetc. 
Quam vero paginam Apollenarif in Dc£ nomine Tabellio huius Civitatis 
Ravenne scribendam rogavimus, et unus alterius rogarne ce. 

Signum -f + manus mèa Sto lohis Gonsul , et Maria iugalis iam 
dicti petti toris ad omnia suprascripta cui relectum est. 

Signum 4. + manut mea Leoncius et Iohannis Clèricus filii eiusiam 
dicti petti toris etc 

Signum + -f* manus mea suprascripto Romualdo et Anna iugalesiam 
dicti pettitores etc. , . , , 

Signum + 4. manus mea suprascripto Martino, et Ioannes, et Ro- 
mualdo etc. 

+ Donudei filio quondam Iohanrtes ufc paginam petlcionis de omni* 
bus sfeut supra rogatms me teste Ss. et sùprascPigt^ Calclari dante, et ac- 
cipiente vidi. / " 

+ RAvenno filip Demetrius uic paginata peticionis de omnibus éfc. 
4- Petrus mio Xavrencius uic paginam etc. 
Apolenaris in Dei nomine Tabellio huius Civitatis Ravenne etc. 
tfoticiam/ T Testium < T V * idest „ 

Donudei v» . fil. quòndam. Ionaniiis ; ; 

Rav^nno v. hi. De^^trfus 

Petrus v. . fil. LaVrèncitw/ 1 

<x >o ooo kx>oo ote>o o o<> ooooo oooco 

\' - K U M. XXIV. : / 

Ex .jCaps^ G v mina. ^03. Arch ArfSKs Rar. 

JRefrtl -4rcivéscoW di'Èàvèhna concède per UveZfo il fondo Libano mi 
territorio di Rimino Tiéve di S. Martino in Bordohchio in confine deh 
la Strada, che va al Fiume uso, e del yióttoto , | tte' ^a al .Rubi- 

v Petrus Servus Servorum Dei Divina Ciratia Àrchiepus. Tti vòbis 
Petrus et Gregorius germ seu filiis et népotibus vris ..... libell. no 
mine conc^edimus vobis rem juris Sce nre Rav. Eccié Idest fund" in int. 
^ 7 libannm cum terris campis fico et cum omnibus a predtttum fundum 

r z 
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Libanum pertinentibus quem vos Ipsr a mànibus vestrfs tenere videth a 
)ura Sci nre Kav. Eccle j* anteriorem libeiT inter afines ab uno lat. gui- 
dcllo ab alio lat. strafa que pergit ad lisa et ultra usa tona et smlfiano et 
semita q pergit ai rubigine seu a terci'o lat. fraxinita q pergit ad mare at- 
que a quarto lat. litus maris vel quantascumque infra pstis lateribus in- 
venire pomeri tis ad ipsum fundum perrinentibus habendum tenendum 
et in omnibus toeliorandum et renovandum salva sanatione dorpiaica 
dand quatìter optinere potucritjs dominatione Sci nre Rav. EccTc ex 

die . que predictas res constit* terrir- 

Arìminensi plebe Seti Martini jjv~ in buràunch . In noi Patris et Filii et 
Spus Seti anno do - propinò Pontificatus Dom Agapiti Summi Pontificia 
et huniversalts Pape in apostolica Sacra tiss. Beati Petri sede septimo die 
v^ge^inia septimo Mensis Junii Indictione decima Ravenne eo videiicet 
tenore si uiius ex vpbis «T petitores sine legitimo filio v?i fiJia ( .ipor* 
tuur fuerk . Consti tuimus ut ipsum pum fimdum liba anni totum et iute* 
grum cadeat et reyertat ad iUum q sqperyixerfo seu filii* e* neporibus 
suis sicut'supF. Ita sane ut inferiti* dominice ratiouaibus * npbis nostris^ue 
successoribus pre ojjini labore que in: ipsa res domiqus >*ondoflare jussiv 
pqvni «auaKter dare debiti?, jìc labore . jaajore modia Mres . h<# eit de 
grano moefe unum et 4e ordeo mocl Unum et de jwricU nipi unum k et si 
vino ibi apa$tinaverwis reddere ex inde debeatis tempore quo fructificare 
ccperitr anfora decima. Pro glandatico véro dare debeatis ornai annuali ter 
porcura uniun aut cteuareos duodecim bonos deductum omini*, j> vos sto* 
petitores Hsqn* aà littus maris veirqsque ad Civkate arimitMjnsi et quandi 
xnissum nr^Tm veuerit ad recipicadum ipsum tr/bumm q supT cum hono^ 
re suscipere debeatis et receptione ci làcere- Et non babeatis Jicemian* 
vos sa petitores hunc libellum aut sta res al/cui homini dare vel vende- 
re seu traijsferre aut oponere vel coihutuare aut in alio ven loco relitta 
qpere per tìullum ingenium tei argnmentnna. ^Si veto vos s ti Petitores 
centra hunc libellttra ire presumpseritis ante prefitìkum tem pus pewol ve- 
re debeatis parti Sci nre Rav. EccTe ante omne litis initium aut inter* 
pellatiooem pene noe auri uncias duas et post pene solutionis mancat 
hunc libellum in sua firmitate- Quanti preceptionis nre" paginata Grego* 
no JSIot. Sci nre Rav. Eccle scribencf jussimus in qua aos subsexipstmus 
^ die Meqsjs et Jodictione ita decima Rav» l 
-f* Signum manus etroj3_se et germano sua gregorio peti* 

tor oia ita cui -relectum* est ; . -fs. 
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' u m. xxv. 

* ~' .Ex Tabul. Arch. Rav. Caps. G. N. 2405, 

V Arcivescovo Tietro^ concede per enfiteusi a Marino chiamato Bonizone 
. Gapitulario delta Scuòla de? Negozianti là méth del fondo Cento , e la 
< metà del Campo di Apollo, nel Territorio Pedinano Pieve di S. Ca<* 
sciano* 

An. 95.5. 0<ftobr. z*. 

: T ,. ., ;J , , • - . • - / , , » 

IN nomine Patria, et Filli, et Sbrina Sartcti anndDdo propufo Ponti- 
ficanis D« Àgapfri Summi Pomfficfs , *t itìftiveftali^Pape itì Apoftolka Sacra* 
rissima B.Pdtri sedey sltqtte i^ìianie Dt>».Beféngàri<> etAdelberto eiusfi* 
Ho anno quarto Regttfc eérum die vigesimo sexto mensisOctòbtf s Indictione 
XI L Ravenne. Domino Sancto , et meriti* beatissimo, atque ApostoHctf 
Pairi Patrém Dom. Petro S*nctwÌmo 8« GathfcHce R^vennàiiS Bcélésie 
ArcWepiseb|)0, M*ri*MS q. Bonfco CapituUtfo Sébok kcgociaiwHm , tiete 
noti Rarcnn* hon. Puellula diletta fili* mc*^ SeirFiiifc, dcNepotibus ttó^ 
«tris facilis impetrando via est -quociens beneficia a Sancta ve-' 

atra Ravennate Ecclesia quod* hiri eins nbtt flotta* posttìtarii sei id éem* 
per Apostolati vestro orcKriare coafidima*, ut - fitóttteric - ttKiéte cui l>^mf- t 
no aw$to*e presici* Ecctewe veltro regrrtóni Augefi possk magi* quatti* 
minili , *t ideo secar! de benevolenti* vesm supplicar s£gnfraus irti me* 
dietatem 'de fendo q. V. éénttm y €t meèit*àtcw>àeG*mpa sno ApMmt cuvìl 
yìn*i$i tttris,c*mpi*; prati* i pascui*, silvfe , vel kaWortalibtos , ìtedificiwj vitfl^ 
omnibus -ad antcdfctàm medie taiera de pnedtcto fundoCentum pertinenti- 4 
bus consti t. Ttmtarì* Decbnarto Ptih A -Cdt$iartt, inter affitles ipsito fiindl* 
ab itraou lattei hirti :S;;<2aà^ry*b ^alìo laure --aUrtwi . • * V * v . . seta 
a* renio? latere fondo . >; ^ at^de^a quatto latera ^ Iuris ve- 

stii Raven/ Ecclesie Enfile vticatio modo pottuiartius largir! nos q. «.Ma- 
rini^. Bonito Oaptóttlario ScQla Negociatortfta , nec non et Raven^ 
»a dttecta filfo mea y *#u filila, et Nepotibtis nostris,- ut si predict* Ra- 
venna filia mea ante me sine heredlbus oWre' ccntigerit; tùnc-anteA'cttf 
res cadat, et revertat 4 «aie predictq MarJnus q. v. Bdtìfco Genitori sub* 
seu filiis ét Nepotibus mcis donec nos divini t^s in hac kice iusserit per- 
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xnanere prò d. . . medietatem de predkto fundo q. v. ceotum cumompH 
bus sibi pertinentibus denar. Jres, pcn!UQn._ 5ingtilis quibusq. Indictionibus 
Actoribos S. Yestre Raven. Ecclesie inferre debcamus et hac vero con- 
dictionc prefixa ut antedicta res nostri* propriis expensis , seu laboribus 
cultare, pastinare, propaginare, defensare, et in omnibus melrorare do- 
mino debcamus adiutore, nihilque de otnni expensa, quam inibì feceri» 
xnus ab Actoribus & vestre Raven. Ecclesie in superius affixa pensione > 
quoquo modo reputare debeamus % nullaque. tardi tate aut negkctu um ad 
inferendam antedictam Pensionem , quamque ad culturam vel melioratio- 
nem predictas res facete debearaus , seti ante nominatane pensionem otnni 
Marcio mense infra insidiane «ine aliqu^a excusatione Actoribus S. vestre 
Raven. Ecclesie persplvere debeamus > et ne cuiquam prese ns preceptunx ut 
antedicta res alieni hwa&i ¥enund^re^ s^u reftindere aut in alio v?nen&iii 
top reliflqnere ardeamus p^, jju^um f uigeniuw vel^fgumeniuo» ,\sei* qec 
aJjquftpdQ ad versus, sigatm jcwuft Jfct^fjWtrkeija xio$ti*t& Rannate ra > 
Ecclesiam cuiquam contra iustitia traete» *ut, agere pi£. propri* cwsa 
si cornigeri t per iustitiam tantumodo ventilare audeamus, quod si inali- 
qua tardi tate, aut neglectii» vpl,<ontfO¥ersia fnventi fuerimus extra age- 
re de bis que superius affixis conditi onibus non solum de hoc preceptu 
xeca4appk vewm f etìap^ da«iri r «» .proi^itum\is farti .v^rc R^aye^ fic* 
desie 4p;e ©mne litis ifliciiHn ; aut , iaterpeHactone pfne nomine AuriObri- 
zip ynfì& dv&fy pi st oQa,jer?ol«erijftU6 -.multouep; dictam pensiopem 19* 
ira bienpjjxupR ut L?g& fWMeunf * tup^post, pepe sQlupopis licentia. sif 
jA^fpribt^ S* Ye#re Ecclesie ejtiode expcilere* et $ittUter pro- 
.vifierint^ a*d|qai;e et ^Mraqsitum nostrum quando Popino |>lacue>. 
rjfi tori$ns dict#t-, jres Qm»Hro*> %xt£ «ubi * nqhfs^cpk facta mclfo 
tacque fyeript ad ius dqm^ui^ueJS» vestre. BLayf n...c.uu* proprie^ est 
^revertatur. Eccole . cyxam p#ju|op?s poltre ^ pagim^ Gwrgi.um : lfojarhi$ft 
^vest/t^vtn, ÈfcfcjL* seribendanj reg^vin^ ìo^&ìkm fuWiftfnw 
tpstitu«ii» r a ppW^PS^: p te ,! WM^^ 

ctóvo, SU v^suee J^vcut .^opiesìc prq futuri* ^po^bus. suk «jaijjròooe., 
e< r?sgoasiaiMr twdidiniu* recopdf ridata subcUe, et io*c«ooe »Or 

jfidi¥t^ dHQdwnixa JSUyen* . ,.. , ... , r 

>v - ,♦. ,* t v r ^gptatQf et Capi^ularius in.ac pettetone sicut 
jupr* a ine facta. Ss. et Twte^.scdbere. ro^ri^ . , 
_ Johann in Pei nomine TabelUo %jtw GLvitatis JBLaven. ia hac peti- 
ttone ut superius legitur rogatus Testis Ss^ 
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Gregorius filio * negociatore in hac peticionc sicut superìus le- 

gitur a me facta Ss. Testes scribere rogavi . 

Petrus in Dei nomine Tabellone , et Curiali* huius Civitatis Rat. 
baie pagina pétkionis sicut superius legitur rogati* testi* subscripsi* 

OOOOOO OOOOOO C K > OOO O POOO O OOO 

N U M XXVL 

' Ex Tabular. Vrsiaùo* Caps* F. Num. 2325. 

Maria figlia del q. Leone , * Moglie di Martino Duca presente y e con. 
senziente Roccia y e Berta sorelle figlie del 5. Farvaldo ; Cristiana re* 
Htta del q. Leone Duca; Tetrònia moglie di Fàdo; Leone , Sabatino > e 
Orso figli del q.'Orsoi Ed un altro Leone e&tralumirìé, e Maria, è 
Fésca 1 e Micate Jtgtl del 3. Maurizio donano alla S. Chièsa Ravennate 
' ' sei oheie del fondo Savignano maggiore nel Territorio di Rimino tte* 
ve di S. Giovanni* in Ccmpodé . 

Àii* 9^5 5. Jul. 4; 

norùìne Patris et Pilij et Spiritus San&i Àmen Àntìo Deb prcipi- 
cio poritificatus Cfni nostri Agapi tri Stimmi Pòntificls, et universalis pape 
in Apostolica Sacratissima Bkati Petri Sede Decimo^ Sitqùè regnante Ver* 
\ò Dòm/ Berengarìus , ed Adelbertus ejusf filìus ambóbus piiisimis^ ét g^a* 
rtosts fegibus arino quinto die Mensis Jtrtii fcidictiòne tèrtìà dècimii 
Rav. Domina San&a et meritis venerabìtem Éccìès?àfn cathòlice Sart&e 
&a. ecclèsie in qua Deo ipròtegentes Dom Petrus Sancissimo , "te Cfoàii- 
gellco' Àfeìliepiscopus Sancte BLav- Ecclèsie- quàritts junior " prcesse vide tur. 
Nos quidem in» Del not Morii fitfè quondam Leo conjiix vero presenti 
ei ^ cbtóentiènfi MariìnUÌ Z^iitque ftdciay et Bèrta germane filie quori* 
dam 'Palrùa(do ; r hechorf ^tìstfatìa Telicta quondam <>Ze<t Duìc "atque Petro- 
li éòriji^ Pktdttt , verutn erfam Le 0 , et Sabbiti* 
ms àtque Vrìtà gefmanìs filli quòmfam -Xtrsns". Itemque et alio Leo extru- 
ìnmine , et Maria, seu Fosca sicque Migali germanrs FiHi ^uondàm' Mau- 
ritius. Nos òmnes^dotìàtom prd nobis bblationem, & illummationem seti 
prò heternam remuneratiohem pccèatorum K * . . \ . ; . ; anime nò- 
stre presenua présente* jalttttm maghi» adnafcictals ; est iiftrium ùbl «au* 
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sam largitati* nullo potest agnòscere, set ad firmamento t» muneris suplit a- 
nimus largietatis clementia Sanctarum Scripturarum nos ratio preraonet, 
illam sempér consideraret , et disponeret que prò animabus mentis celle- 
stem retf ibutiónem , et benedictionem merear promoveri credentes . • ♦ * 
dubio in nos evangelica ratio premonet et sub requietionem , et in. hoc 

seculo centuplum àccipiamus Dei omnipotentis Benedi&ionem 

eterne participes. Qua de re & nos subscripti notati donatoris vestris pro- 
nò animo , et spontanea voluntate nullas nos penitus cogente neque im- 
pellentem aut suadentes vel vim ferentes propri i$ deliberationis arbitrio 
dans damus donamus cedimus, atque transferimus et in perpetuum tran* 
sactamus in prasdictam Sanctam Katholicam Rav. ecclesiam et pontificia 
qui per tempora! in eodem locum ordinatis vel conlocatis fuerit in perpe- 
tuum more salario inibidem permanendas . Nos quod habere, seu posci- 
dere et ad nostris manibus nostroque jure detineretur damus idestsex un» 
cias principales in integrimi quod est omnem medietatem in integrum de 
fundo» in integrum qui vocatur Savignianum majore . Reliquarum aliatami 
sex unciarum principalium in integrum quod est juris ipsius San&e vesfre 
Rav. eccle cum terris vineis campis pratis pascuis silvis saliftis sationali- 
bus arbustis arboribus agris pomiferis frtiftiferis et infructiferis diversisque 
generibus cum aquis riuis rupinis fontis perennis limite limitibusque ea- 
rum vel omnibus ad cosdem pertinentibus Territ. Ariminense plebe sci Jd- 
harmis qui vocatur in Compodo cum suarum justis et certis in terra finibus. 
Et in terra fines de predi&o fundum in integrum qui voc. Sa vigna n uni 
majore unde vobis damus donamus atque transferimus h omnia medieta- 
tem in integrum que superius legftur cum omnibus e quibus reliquas ve- 
ro sex uncias medietatem in integrum est juris ipsius san&e vre Rav. 
eccle hoc est ab uno latere rivo qui voc de . . . donimi et ab alio latcre 
fundus qui voc. Savignanello minore, seu a tercio latere fiuvio qui voc. 
rublotello atque a quarto latere sfrata publica que pergit a ponte qui voc. 
marmoreo!, ut amodo a presenti die liceat hacforibtis vestris predicte sce 
vrè Rav. eccle in is omnibus q. sup. legitur potestative quiete juris in i- 
bidem introire et preoccupare atque ingredere per eadem paginam dona- 
cionis et transferitionis ad nobis in ptam scam vram ecclam factam atque 
traditam et per nrum missum noìn." Romualdo vilicus quam de nostris 
manibus in ejus mittimus in presentiam Testium qui hic subter subscripti 
sunt ut illue vobiscum pergant adptis rebus et corporali ter in nra vice vo- 
bis tradant atque ihvestiat abendi dominium et potestatem quietam et a- 
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itfice abeatis' teneàtis possideatfs hutendi frucndi ordinandi et disponenti 
sic ut supra dictum est more salario in pérpetuum sitque manendas • Et 
ab hac die numquam aljquando liceat nobis pus dona tori bus ncque nris 
filiis heredibus quoquo tempore lacere questionem reperitionem aut causn 
sationem vel intèrpellationem ullamque molestiam generare incontra vo- 
bis pto Dno Petrus SsoTus Archiepiscopi» Sce Rav. Ecdè neque in con- 
tro tuis subcessoribus Pontificibus qui in eadem eccTa beate ursiane 
Pontifices ordinati vel conlocati fuerint in perpetuarti prò predictis et di* 
cds omnibus rebus et capitulis que superi us legituf prò istam in parte ra. 
vel ex totum non agimus, neque contendimus aut invadimus vel occupa* 
xnus aut agentibus quo dfacihdere audearit non per nos neque per liris fi- 
liis heredibus neque per ad nostra su mi ssa persona ma joris, vel minoris 
propinquas vel alienas , et non adeundi judicium , et non suplicandum 
principi bus neque per ecclesiam intèrpellationem aut per regalem vel bn- 
perialem potdstatera ~ ... do quod umanum sensum at- 

tingere potest quod absit et auferet volumptatis; quia legibus cautum . ^ 
. V „ • . faceret maxime in venerabilibus Locis .nullo modo revoce- 
tur : unde prò ma joris fìcmitatis et si quoquo tempore per ... . V 
. '+ - vobis ex inde vel in parte vel ex totum expellere aut qualibet ca- 
lumnia generare voluerit, nos cum nostris filiis heredibus ab omni . 
• \ . • tare et defensare promittimus . Quod sì quod absit et aver- 
tar divina potentiam » ea omnia que super ius 1. non observaverimus qui-. 

bus . voce dicimus per Dominum omnium per se- 

dentem in scain aplcam et vham suptorum Dnorùm Regum nrorum 

, . sane t ione m confirmamus , 

nos esse promittimus nos superius dictis et nom. donatoribus una cum no- 
stris filiis heredibus .a vobis vel advestris successorihusPontificis sce vre Rav. 
Ecclc ante omnis litis Initium aut intèrpellationem pene jiomine auri 
obrizo uncias quatuor ; et post pene solutionem supta pagrnam donationis 
in sua firmitate. quam vero paginam Dominicum in Dei nomine tabell. 
ujus Civ. Rav* scribendum rogavi mus et subter manibus nostris propriis 
firmavimus, testibucque ad nobis rogato libello subscribendum eorumque 
presendam eam vobis supris.cootradidit sub die Mensis et indictione supta 
tertia decima Ravenne * 

Signum manus mea supradicta Maria conjux presenti et consentien- 
ti Martinus Dux jam dieta donatrice et ad omnia suprascripta cui rele- 
^ctum est. 

Tom. l s 
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- *$t Martinus Dux Viro suo ulc donationi et transferefcrai sicut stìperiiis 
1. consensit. ss. et tcstes subscribere rogav it. 

Signum manibus hostre supre Roscic et Berte germane fil. quondaai 
Farvaldo itemdonatrWs ad omnia supta cui rclectum est* 

<J* Signum manus mea supradicta Christina relieta q.Leo similiter d* 
natrix ad omnia supradicta cui relectum est. 

Signum manus mea supradicta Petronia coniux presenti et consen- 
tienri Pauliis item donatrice ad omnia supradicta cui relectum est . 

*p Signum manus mea supradictus Paulus viro suo perconsensum prek 
cui relectum est . ' * ' 

^ Signum manibus nostris Leo et Sabatinus atque Ursus germani! 
fil. quondam Umis simili ter donatoris ad omnia supradicta cui tele* 
ctuni est • 

& Signuni manibus nostris supradictis ai» Leo cxtralumioi seu Fusca 
àtquc Migali germanis fil. quondam Mauritius- itam dewaatoris ad oriuria 
supradicta cui relectum est . ""■ : • 

' Romanus Co . i é * huic pagine ^étiacidnis ttttósfeTcionis de omni- 
bus sicut superiti* legttw rogata* testes subscripsi . 

: ijr Jóatines filio quondam Jéhantiis ufc paitì dònàtionk transfersionis de 
òmnibus sicut superiu legitur rogatus testis subScripsi 

Johannes fil. q. Gaudentius uic paini donaciònis transfcrsionis de 
omnibus sicut superius legiter rogati^ testis subscripsi . 

n v u. Xxvn: " ; 

Ex Tabular. Moa. Mcmial.- S. Andrej ; R*ven> — 

... • < i * - • » 

Sergia Abadessa di S, Maria a Gente concedi jwr livelU* a Pietro* ifto- 
Zo, Andrea, Martino figli dei g^òo» m«. Dommfei Negoziante uno 
spazio di terra fuori della Porta della Città di Ravenna , che si chia- 
ma Guarcini. 

An. 9 $6. Avg. 18. 

In nomine Patris et Fili) et Spiriti» Sancii . Anno Deo propicio Pon. 
tificams Dom. lohannis Summi Pontificis et Huniversalis pape in Apo- 
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stolfca Salatissima beati Petri Sede anno primo sitque regnante vero 
Dom. berengario . . . . • rege et adelbertus ejus filio item rege anno 
«primo die octava decima 'mense Agtisto Indiatone quinta decima Ra- 
venne. Petimus a vobis in Dei nomino Domina Sergia religiosa abatissa 
monasteri) S. Semperque Virginis Dei genitricis Marie c\. v* a Cerese hu- 
na cum cònsensu cunctarum Àncillarum Dei^ et deserviencium eiusdem 
Monasterii. Vti nobis presentai» in Dei nomine Ioh^nnis et, Petrus * et 
Pavlus atque Andreas et- Martinus germani fili] quondam feonememorie 
donumdei neg. q. v. ac. . . de ario seu filiis. nostri* livellano nomine 
concedisti nobis rem iuris ipsius menaste vestri etc» 

Idest unum vacaamentutó terre in integrimi . 
vinca Monast. infra se habentes . . • . . terra yacoam ?, . . .■ * 

cum ingresso, et egresso suo &c. constitutum foris porta Roveri* Civita* 
Hi que rocatur Gmtcini cum suis iustis , et .certis in terra finibus ha- 
bendum^ tencndum età. in anni* advenientibus vìginti novem ranovan- 
Jum salva sanacione dominica e te. sub terratico etc. iosuper mansio- 
nem hunamjn integrarci a muribus circum clausa . . . cohimne- 

lis rondolis tecta cum cionibus suis» Curticella • • • - * 

infra se: abente , seu et puteo — < in integra» una cum acesso ripa ^ua 
fluminis q. v» padene, cuoi ingresso, et egresso àia, et cum omnibus 
etc. Commuto hec omnia foris ita" porta S. Victoris q. v. Guarani aben- 
dum etc. nomine pens. in argemum den. quatuor *tc -CaUiarii etc in 
argentum solidos sex etc. pene nomine Auri uncias duas etc. 

Iohannes in Dei nomine TaBelHo uius Civit. Rav; scribendum etc. 

Signum -f~ manus mea Stò" J Icthannes iam dittò petitore ad omnia Sta 
cui relectum est» 

Signum -f- mattus mea Sto Petrus -fico. , > 

Signum -J- manus mea Sto Paulus &c. 

Sigaùm 4- mantte mea Sto" Andreas- &c- , ( 
fligtium + manna "H»à S10 Mattiau* Bcc* > 
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N U M. XXVIIL 

Ex Tabularlo Mònast. Monial. S. Andreae Raveir» 

fonazione di Marina nobilissima Femina relitta del q. Andrea Dativa 
di santa memoria in favore di Sergia Abadessa del Monastero di 
S. Maria a Cereseo del fondo Rotita nel Territorio d'Imola già di 
Faenza Piove 4i &. Pietro in Bruseita , coli* intervento di pià Consoli * 

An. 9j6. Novemb. — * 

In nomine Pa tris-, . et Frlir^ et Spirita* Sancti , anno Deo propino 
Pontificane Dom. nostri Johaanis Summi Pontificia, et universali* Pape 
in Apostolica Sacratissima B* Petri Sede anno primo . Sitqne regnante 
vero Dom. Berengaria . * . ^ . . . ♦ Rcge, et Adèlberto ejus filio itera 
Rege anno septimo die; mense Novembri* • Indie t ione XV- Ra- 

venne^ Profitens profiteor ego quidem in Dei nomine Marina Nobili s si* 
m& Femina- relieta, q- Sancte memorie Dota. Andreas àatìvut , sto di votar 
ancilla S. Semper Virginis Dei geni tricis Marie q. v* a cereseo huna cutr* 
presencia, et libexiter w consenciente. Andre*? suavissi- 

simo filio meo per hujus pagjnam xnee vocis professioni* sponsionis, do- 
nacionis./ scoi transfersionis iiiperpetuum transactamns postnamque rocutm 
obitum. . . • . ♦ . tifai presenti in Dei nomine Dom. Sergio religiosa A-< 
batissa Monasteri! S* Sernperq. Virginis Dei genitrici* Marie q» v. a cere*, 
seo . .... et in pred. Sancto venerabili Mònasteriuna in perpetuimi pos- 
sldèndas tam prò remedmm anime mee, quamque q. Andreas. 

Dativus Domnus noster, vir meusj ut in oc secuto centaplum - aceipia- 
inus Dei .... benedictionem , et eterna futura* vita esse partici pes. ea 
quot abere» ac possidere, et a mei* manibus, mcoque iure detinere vis* 
sum , et mihi ovenit . . * * • et transitata da q. Sto Andreas 
Dativus q, ftiit vir mj^us . et illum mihi insti toit m ego in infrascripta 
Monasterio relinquere debeo* Idest totam, et integrano, quot est omnis 
sortes., et porciones de pertinencia mea principaliter in integrum q. est 
posita in fundum q. v. rotita* Cum vineis , terris, campis, prati* , pa^ 
scuis, sii vis, salictis, sacionalibus , arbustis, arbori bus pumiferis, et infra- 
ctiferis seu fadtdibtif^ vel omnibus eisdem peni- 

nentibus constiti Territorio Faventino acto Corneliense Plebe S. Petri 
q. v* in Bruisti*, cum suis iustis, et certis in terra finibus. Vt in omni- 
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bus liceat tibi pdsf tìamcjue meum obitum quando Domino placuerit in 
i$ omnibus ..... inibidem introirc, et preocupare, atquc ingre* 

dere per eadem pagina * donacfónis , seu transfersionis fa- 

ctam , atque traditam quieto tramite abendi dominium , et potestatem . . 

de iis fruendi, utendi, aut ordinandi si ne mea, vel alicuius 

obstaculo, vel impedimento, ut superius dixi tam prò remedio anime mée 
quam et de q. Sto Andreas Dativus Dominus, et vir meu$ ........ 

nunquam aliquaftdo liceat mihi Marina donatrice, neque mete filii*, et 
heredibus ullo unquam in tempore quamvis exinde facere questionerà, 
seir peticionem , aut causacionem , vel interpellacionem , ullamque mole- 
stia m . . nerare . . . contrate SuTSergia - . . » >. . 

• in fundum q. v. Rottita . cuoi omnibus etc. Quod si vero ab* 

sit> et avertat divina potencia ea omnia non obtervavero . « • » prò 
quibus turata voce dico per Deum omnipotentem , sedemque S. apostoli* 
cam, et'vium Storum.Dóminòrum nostrorum atestacione confirmo , quia 
daturan* esse pronai tte ego Sta Marina donatrice cum meis filili, et he- 
redibus tibi Sta Sergia Abatissa tuisque subeessoribus ante omne iitis in*» 
tium ani interpellacionem pene nomine avri obrtei uncias dnas etc. quam 
vero pagiaam lohan. in Dei nomine Tabellio huius Ci vitatis Ravenne 
scribendam rogavi et suhter manus mea etc. 

Sfgnum ma*Jfnus mea suprascripta marina nobilissima femioa relictaq* 
Andreas àativns iam d. donatrice ad omnia cui teiectiim est . 

Andreas Coniai vie pagine donacionis seo transfersionis de omnibus 
sicut supra consensi et Ss. ^ 

Petrus Constd vie paginairrdonacionis seu transfer. ricu^supirog.tìcc.Ss^ 

*f* Pavlus Cmhd vie paginam etc . • < ' v t 

j ifc Marònus fil. Magno vie pag. «te.- < 

<3fr lóhannes fil. lohannes Canini ete* 
Vrsus filio Anastasia etc* , 

Johannes in Dei nomine TabelHo huius Crv» Raven. scriptor ìmm ■ 



Plg. etc. 

Noticiam Testnins idest 

# . Petrus un> f. Consul 

Pavlus un. f. f Consui 

Martinus un. f. filio Magno 

Iohannes un* f. filio . Iòfaan» CornuT • < 

/Vrsus un. f. filio Aneatasius. * ' 



Digitized by Google 



X4* 



n u M. xxix. , 

Ex Cod. fompos. fcederici • 

Onesto Sudiaconò della & Chiesto di Ravenna , e Abate 4el Monasteri 
de* SS. Giovami > e Barbai&ané col contento degli inservienti a quii 
Monastero concede in enfiteusi ta Benedetto chiamato Baroaldo und Ca- 
sa neUa Regione della Basilica di S. Vitale in confine della piazza 
pubblica che va alla * Porta Tegwricns&t e ^ud tratto > </ke va alta Ba- 
silica di 5u* Stefano maggiore . ' . 

Ali. >&f Juo. 

In nomine Patris*, et Fillio et 5f>ir?cu* Saacti. Anno deo propicioPbn- 
trficatus Dòmini nostri Joftannis Sammt Pontifici* , et univertàlis Pape io 
Apostolica Sacratteima Beati Petri Sede primo , Sbque regnante : vero 
DomtiusBefcngarius et Adelbertus eju* fitlus gradar Dèi Reges^anno re- 
gni eortinr Septfmo -die quirifodeéimo mense Junius iniiéfcioiwr XV. Ra- 
renne ^Petimus a Vobis H&ntstxp rever*HÌiftimHt $HMUcm** Ravenna- 
ti* Écdeste, tt Abbas Monasteri} 8angfi Jùlatmis , qui erBsrkkiinì toc** 
tur, una per consensivi euo&ts desèrviemibut ctùsàem Monasteri! mi no* 
bis presenti in Dei nomine Benedictus qui vocatur Beroaldo seu filijs et 
Nepotibus meis, et si filio> aut filia non abuero liceat mihi dare* et de- 
. xelinquere in uno Subcessore meo quaJiter mìchr placuerit derclfnquere 
cadant in meo proximiores heredes, item seu filijs suis per enfiteoticario 
jure a presenti die concedisti et largisti nobis rem Jufis supradicti Mona- 
steri} Vestri San&i Johannis, qui etBarbaciani vocatur. Idest mangione m 
pede plana in integrar» cum curte sua ante se posita > et orticello in in* 
tegrum retro ipsam mansióne ra ponzato secando podismo longo latoque 
designato extendentem in longitudine!» suam ipso horticello una. cum 
ipsitis mansionem* et cum supradi&a curte usque in platea publica pedei 
plusminus novagima» et in lato ab uno capite ipsius spacium terre quod 
est de curtelata platea publica pedes plus minus viginti > et novera > et ab 
alio capite quod est da ipso horticello pedes plus minus quadraginta et 
sex simul et cum usam puteo qui modo clausum esse 

videtur qui est ante regie supradicti Monasteri} vestri * Et liceat nobi* ho- 
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stium faccrè iurta ipso fiorticellò nostro propter usura de ipso puteo aben- 
dum, et quando nostros Carros de feno % & tigne, vel vestris bestijsin ipsius 
horticello nostro quem nòbis largistis mlttère voluerimus licentiam dedi- 
sti michi usum de ipsa porta vestre majoris eundi , et redeundi usque in 
plathea publica, et cum omnibus ad eosdem pertinentibus sitas in Civita- 
te* fUvenne in Segienem bàsilke S, Vitali* martitis cum sua. ricione justis 
tt ccrtls ut tcrca fintbua, et in terra fiaes de ipsius mansione in itìtegriwn 
cum corte », et orto sin integrami & cum omnibus sibi pertineìitifausvab 
uno latere alio horticello juris ipsius .Monasterij vesta, .qui, ad vestria re- 
servatur manibus, et ab alio latere juris Monasteri] Zac bar ie y , sta a ter- 
tio latere plathea publica percorrentem a porta qae vocatwr Tegurien$e> at- 
que a quarto latere introitum et exitum comune qui pergit ad supradicto 
Mònasterio vestro, et pergft ad Basilicam & Stefani qui vocatur Majo- 
ris &e. 

r Sigma m + manus mea supradicto Bcnedictus qui vocatur Beroaldo mo- 
litore ad, omnia suptadicta cui reketum 4- fltfw Magistet Militum vie 
paginam peticionfo Andreas Magister Miliumr fitc- + Domijniws 
condam. Bontà &c> -f» Dominicum in Dei nomine; Tabellio huius Civk 
tatis Ravenne scrtptor huius paginam, pe.ticionU, de omnibus sicut supr* 
legitur post roboraciotiem Testium «que . tradita empievi. , *t tfbsglvf . # 
Notkiam testium idest: Petrus Magister Militum- Andreas testis Magit 
ster Milito» « Dominicxa filius quondam Berna Qilciarii., 
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1 - " Ex Tslbular. Pomposiano . ^ Fedérici . ' 

Ffc Venerabile .Diacono, e Camerlengo iella S. Chiesa di Ravenna, e Alar 
i te iel Monastero di & Zaccaria concede per enfiteusi a Leone chiama- 
ta de Russi una Casa nella Regione di & Vitale in vicinanza del Mo* 
nasterotdc'SSé Gio: e Barbaziano. 

, An. 9J7. Mart, 2,7* 

IN nomine P* tris, et FiKi, et Spiritili Sancti. attuo Deo pròprio' 
pontificati^ Domini nostri Johamis Stimmi Pontifici* et universali^ Pape ini' 
apostolica stentissimi beati Petro sede anno primo sitquc regnante vero' 
domno Berengario Excellentissimo Rege et Adalberto'. • septi* 

nx> jiie vigORimo Mensis Marcio hadictione quintadecima Ravenne. Peti- 

mas a voi» jn Dei nomine domnus'. et v*nerabUis diacontis 

et camerario Sancte Ravennati* Ecclesie, et Abbas Monasttrii saneti Zacbarie* 
una yer xonsensum deservientibus ejusdem Monasteri! , mi nobis Martina*' 
filio .quondam Leo qui vocabatur de Russi et conius* quam sorti tus fuero . 
seo filiis et nepotibus nostris per enfiteuticario iure a presenti die conce* * 
distis nobis rem juris ipsiut Monasteri! vestri idest saluciola pede plana 
in imegrum murotis cumclausa tegulis et inbricibus seo sind ....... 

sua ante se et juxta se posita séo et porcionem de puteo infra ipsam 
....... integram iuxta supradicta curte veruni edam cum omrri j>e- 

tra qtfe inibì supra et subtus terra vel cum ingresso et egres- 
so suo et cum omnibus sitri pertinentibus cominus hi ac civitate Ravenne 
}uxu basilice sancti Vitalìs Martyris abentem ipsa saluciola in longitudinem 
slum pedes pkia minus. qui nquagintaduos et semisse uno et in latitudi- 
nem suam cum supradicta curticella pedes plus minus quinquaginta et sex 
in terra fines ejus ab uno latere possidentem Palio filio quondam . . - 
. * * . • . et ab alio latere possidentem nos ipsi petitoris a terefc* 
latere possidentem eredes quondam Andreas consoli* filio quondam Aaèreas 
da TcofiUatHs atquc a quarto latere platea publica percorentem et ipsa res* 
abentem in Jongicudinem suam pedes plus minus nonaginta et in latita- 
dmem suam pedes plus minus ab uno «capite quadcaginta et quituor et 
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da . pcdes plus mima sexagint* et in terra fines cjus ab tino 

ktere iuris ipsius Monasteri sancti Zaeharìe et ab alio latere iuris Monaste* 
tii sanctorum lobamis et Barbacani a tercio latere possidentem eredes quo» 
dam supradicto Andreas consulti de Tecfillatns atque a quarto latere possi* 
dente» 7w/<fe Tel omnibus ad eas res pcrtf» 

nentibus cum suis Justis et certis i« terra finibps dum nos supradicto pe^ 
titoris €t filiis et nepotibus nostris divina . gradati* in ac luceva iubserit 
permanere vitàm concedistis sùpradictis edam nobis abca« 

dum tenendum possidendum defensandum. et. in. omnibus melioraodum.et 
ex nostris propriis expensis seo laboribus nkhilqne vobis vestrisque subces* 
foribus in inferii» adfixam pensioaem quoquomodo reputare debeatis . 
Prestantem quotque nos supradicti petitori seo filiis et nepotibus nostri* 
iodesinenrer secondini paginaib petitfonis nostre pensionem nomine sin- 
gulis quibusque annis omnis marcio mense infra indictioaem prò predio 
cds omnibus rebus que supra leguur cum omnibus sibi petti nentibus idest 
in argentimi denarios tresdedm et alia « - * • * . pensionem itt 
dictura est persolvatis* Pro eo quia exinde a&episti caldarii de manibui 
meis supradicto peritone in manibus tute de nomine Abbas in pecsentia te* 
stium qui ic subterscripturi sunt idest mantello una prò m argentana so» 
lidos duos, et prò uno quoque solidos ana denàrios duodedm , Iti et 
post transiterai nostrum comunem supra nominato petltore et conius quam 
sorti tus fiiero seo filiis et nepotibus nostris post munus explctus quando 
Domino placuerit tociens dieta saluciola pcdc t piana in jntegrum rum 
curticella ante se et justa se poslta et porcionem de puteo atque et omne 

apodismo destinatimi cum •maibus ad eas res 

pertinentibus ut supra legitur restauratas difeasatas et in omnibus melio- 
ratas que foerit it ras domioramqtte predicto Monasteri o vestco stfnctlZa* 
ebarie «tujus est juras et proprietas modis omnib&s seu vesaum domini*» 
et potestatem promtttantes prò ^ . ♦ * * • • nullis dkbus nullisque tempo- 
ribus vite -mee meisque filiti et nepotibus per quibuskbct argamemis èut 
exquisitis occasionibus testns ujus paginam peticionis violare seu invio- 
labilitcr modis omnibus *erertatur dominium et potestatem iurantes per 
divina omnia misterium sedemque sanctam apostolicam et vitam sancto- 
rum dominoram nostrorum attestadone confirmo, ego supradicto Martino 
tt conius quam sortiius. fitfra seo filiis et nepotibus nostris a vobis supra 
dicto.domno Johannes diacontts tt canuradw sapete Rauennatis cederne a.rfk* 
éas. supradicto .Monastero, tuisque Successoribus ante ooamis litis inhium 
Tom. L r 
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aut intcrpcllacioncm pene nomine auri obrizo unicas duas et post pene 
solucionem anc paglnam peticionis in sua firmitate . Quam vero paginam 
Johannes in Dei nomine tabtllio Civitatis Ravenne seribendum rogavi et 
subter mamis mea propria 4 firmavi testibusque erogitis obtuli roborandanx 
feorumque presenciam eam tibi .......... contr^adidit sub die men- 
se et indictione quinta decima Ravenne 

* . « . . . manus mea supradicto Martìms filio 

quondam Leo iam dicto petitore at omnia supradicta cui relectum est. 

. uic paginam peticionis Dominicus si- 

cut supra legitur rogatus teste subscripsi et calciari dante et accipiente . 

/ . . filio Jobanne consulti uic paginam per 

ticionis de omnibus sicut supra legitur rogatus 

. . ; , filio Anestasius uic paginam peticio- 
nis &c. ut supra . 

Johannes in Dei nomine tahellio ujus Civitatis Ravenne scriptor uic pa- 
ginam peticionis de omnibus sicut supra legitur post roboracionem testiutn 
atque traditam compievi et absolvi . 

Noticiam testium idest Petrus ut supra consulh de Anatoli* 

Johannes ut supra filio Johannis consulis . . \ 

Urto ut supra filius Anestasws* 

c oooooo oo coooo oo ooo oo oooo o 

N U Mi XXXI. 

Ex Capsa S.Utt. S. mira. 7. Arch. Arpalis Rav. 

Pietro Arcivescovo concede per livello ad Arduino del 5. Itone fa terza 
parte del fondo Libano , ed altri nel Territorio di Rimino Pieve di & 
Martino in Bordonchio <, in confine della strada , che conduce ali 1 uso , 
del viottolo, che conduce al Rubicone, e del lido del Mare. 

Ari. 958. . • . . . ; 

In noe Patris 

Pontificis et 

huniversalis Pape . sacratiss. Beati P. 

quinto sitque. Imp. • . ; . ......... 
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..... vero anno 

Indictione prima Rav I . . 

trus Servus Scrvorum Divina 

. . . . . • • . Arduino filio <jnd Leo seu fìliis et nepotibus mei**. 
Congruum atque utifìum esse decernimus ut ......... . 

riis non aborere et in niF. sericordia confid. 

, ntes ei eum subvenire ut in . . . . . 

ad augmentum gratiarum referat actiones . Idcirco 

conceditis michi jamdicto lio qnd Leo seu fi- 

liis et nepotibus meis Juris Sce vre Rav. 

Eccie Idest terciam partem in iiu. de funcE q/v Ubanwn et terciam par- 
tem de funcTgavaldo et terciam partem inintTde fundo . . . . . . 

: . . . no toerentes cum terris vineis campis pratis pa- 

scuis silvis sai Sacionalibus arbustis arboribus pumiferis et infructfferis 
aquimulis et cum omnibus ad Siam terciam partem de Stis fundis perti- 

ncntibus sicut supTConstit tT Ariminensi plebe Set Martini 

* ♦ interrafines de STIs fundis hubi rejacet 

ipsam terciam partem q oobis concedistis. Hocest ab uno latT gurar itilo 

et Strata ^ pergit ad usa . . . . . . . # • semitàq; • • . 

ad robigone seu a tercio lat. fraexinita g_ pergit ad cornum de padiliedo at- 
que a quarto lat. littts maris juris Sce vre R^v. Eccie enfitcu . . • • 
. . . . . . • • • . largistis si minime cuiquam per enfiteusin 

antea sunt largita vel si juste avobis petimqs et Ego q_su~Àrduino filioqnd 

Leo seu filiis et nepotibus meis donec nos divinitas . . 

nere p omnibus frugibus arfdis et humidis 

dare debeamus vobis vestrisque Successoribus omni annualiter de grano 
quartana duo et de ordeo quartarium hunum et de junicla quartarium hu- 
xmm ad quartarium ipsius loci deducto p nro misso ad Clv. Àriminense 
aut ad litus maris A&oribus Scé vre Rav. Éccle inferre debeamus. Ea 
vero condicione prefixa ut STas res nostris propriis &c. cui tare &c. do" de- 
beamus adjutore. Nullamque tarditatem &c. quamque ad cui tu rana vel 
&c. facere debeamus. Et nec cuiquam prescns preceptum &c. alicui ho- 
mini dare vel &c. aut in alio ver loco relinquere auieamus per nullum 
ingenium vel argumentum . Et nec aliquando adversus Scam &c^ cuiquam 
contra justitiam &c. nisi propria &c. per justitiam tantumodo ventilare 
audcamus. Qiiod si in aliqua tarditaté àut'&c inventi fuerimus extra a- 
gere de his que superius affixis condicionibus non solum de hoc iv. qepto 

t z 



recadeajnus verum edam daturi &c-, àme .omnc &c. pene noe* auri obrixo 
uncias duas et si noe persoheeriraus multocicos &c. infra biennium ut 
&c. tunc post pene solucionem licentia sit ficc. nos exinde expellere et 
qualiter previderint ordinare * Set et post traositum ,&c tociens dicm res 
cum omnibus &c. ad jus dominiumque &c. revertatur Eccle Quam peti- 
cionisnre paginam Hònesto Not.. Sce vre Rav. Eccìe scribend rogavimus 
sub die Mentis et làd. Sta prima Rav. ... . . 

Ardoino filio qnd Leo huic pagine peticionfs a me facta.~ssT . 

O OO OOOOOO O OPP O OOOOOO OOOOOO 

N U M- xxxn. 

Ex Tabulano Mon. Moaial. S» Andreae Raren. 

Sergia Abadessa del Monastero di S. Maria a Cereseo concede à Uvelh 
tre oncie del fonda" Bibano nella Pieve & Maria nel monte di Ca$tel 
Cesubeo. 

In nomini patris y et fili > et Spiritus San&i . annoDeo propieio Poiv 
tificatùs Donu nostri Johannis Summi Pontificis, et huniversalis pape la 
Apostolica Sacratissima beati Petti Sede Secùndo» Slttquc regnante vero 
Dom. Berengario Regc> et. Adelberto eius £lk> itecn 

Rege anno ocra 70 die Sextadecimà mense iunfo Indizione prima in Ca- 
stro dsubto. Pfetii a vobis in Dei nomine' Sergia religiosa Abatissa Mo- 
nasteri! S. Marie q. v. a Cereseo una cum consensu cunctarum Ancilla- 
ìum desérvien. d. Mohasterio» Vti nobis Joanne$ filius q* Uitalis Set» 
Colomba fogal* in una medietate, et in alia medletate Johannes > et Do» 
minisia iugales Sei* filifs nostris livellarlo nomine concedisti nobis rem 
iuris Monasterio vestro S. Marie . Idest tres unzias ia integrum ficc. in 
fundum q.v.Bièam, cum tcrris* vtneis&c. Plebe & Marie in Meme Castro» 
Cesato, cum Suis iustis, et certis in terra finibus abendum, tenendomi 
tnRandum, laborandum dee. Sub terrattco &c. 

Johannes in Dei nomine Tabellio de Ci vi tate Ravenna. 

Signum raanibus nostris Johannes et Columba rogai, petti torts 
cui relectum est . f 

Signum manibus nostris Johannes, et Dominisi* iugales petitows 
cui relectum est» 
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kum. xxxm. 

Ex Tabularlo Mooàsterii Monialiam S. Andrea? Ravtti. 

Sergia Abadessa del Monastero di & Maria ad Celeseos concede per cn~ 
fiteusi & Marino Negoziante e Capitolano , chiamato Bonizone figlio 
del q. Giovanni negoziante , che si chiamava Dcusdetlit, ed a Dome* 
- mca chiarissima Femina di lui Moglie tre onde del fondo Funianula 
nel Territorio di Ravenna, in Decimo Fieve di S. Calciano. 

An. 959. Dee. è. 

In nomine Patris, etfilii, etSpiritus Sancti. Anno deo propicio Ponti- 
ficati» domini ngstri Johannes summi Pontifjgs, et universali pape in a- 
postolica sacratissima beati petri sede tercio sitque regnante vero Dom. 
Berengarius et Adelbertus ejus filius gracia dei reges anno regni eorum 
decimo die sexto mensis december indizione secunda Ravenne . Petii a vo- 
bfc ScrgU celesti <iea djeata humilfc atque religjoia abbayssa monastejii S. 
Marie. q. V* adXtkscv huna cura $onsen*u ancillarum dei yel dcseryient^- 
bus ejusdem mooàsterii utl nobis presemi m dei nomine Marina* unT m- 
fpciator q. y. Bonito , tt capitularMt > et Dominicia viarissima /emina jugali 
-seu filiis et nepotibus nostris per enfiteuticario iure a presenti die cpnee» 
disti et largisti seu confermasti nobis rem juris . suprascripti monasterii ve- 
stri Sì Marie q. y* ad Celeseos idest tres uncias principales in integrunji 
<jupd,est Qtnnetn qtjarum partem in imegrum de. fondo, in .intggjnim q% v. 
funianda : fniwtt q. ^quondam bone memorie Johannes negociator qui yo? 
obatur DcHsbdit genitar nostcr detinere et possidere visus fuit per ante* 
riorem enfrteusin ad iura ipsius suprascripti, moftasterii^ cum terris vineia 
campis pratis pasciti* sali&is sacionalibus, arhustis arbori bus et cum omni- 
bus ad easdem .pertioentibus sitas in territorio Ravenne in Decimo plebe S. 
Cassi ani cum suis justis et certis in terra finibus dum nos suprascriptis ju- 
gal ibus seu filiis et nepotibus nostris divina gracia in . ac Jucem jusserit 
permanere , vium concedistis et Jargistis fica pensionis nomine in argen- 
tum denarios duo &c« calciarios &c. idest libro unum quod est umiliare prò 
solido» hocto et prò unoquoque solida unas denarios duedecim &c. juran- 
tes &c* 
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Martino negoc. et Cartulario vie paginam petiefoms &c. 
*f* Petrus q. v. Tcucio neg. filio quondam Leo vie. paginam &c» 
Griffo neg. vie paginam &c. 
Martinus filius quondam Dominicus M£».&c» 
Ego Dominicus In dei nomine tabcllio faujus civitatis Ravenne 
aeripior hujus paginam peticionis &c 

Noticium Testium West 

Petrus U.mT q« v* Tcucio nego» ; fil. q* Leo - 

Griffo U. mi fil. q* Johannes nego - 

Martinus. U. mT fil- q- Dominicus de Matto» 

Qooo ooooeoopooooo o o o ooo ooo 

N U M* XXXIV- 

Ex Capsa B. num» 389, Arclu Arpatìs Raw 

It Ntìbil Uomo David chiamato Ugom del q. Gregorio, edAldrada chia- 
mata Nevla chiarissima Femina di lui moglie richiedono per enfiteusi 
a Pietro Arcivescovo una terza parte di una Casa distrutte , ed und 
Sala detta famigliare, e la terza porte delta Stalla, <& una Cucina 
greca, e di un bagno vicino alla Chiesa di & Agata, Natale &tt*a> 
te pia zm , éhe conduce al Circo % ed altri^ 

An. s><?o, Sepr. z. 

• - •+ • * 1 • . . tris et PUH et Spirhus Sai Anno- Do propiciopow 
tr . r . , • • . I>orn Johis Summi Pomificis ^et 'unfversAliY Pape 
in Apostolica Sacratissima Beati Pfetrf sede quinto die secundo mensis Se- 
ptembris Indictione tereia Rav. E>no Scio et meriti* beatissima atque apo-> 
stoHco patri patrum dom. Jékì Scissi Sete Catholice 

• ' • - Archlepo . Nobilis vir David fvoi . ♦ . . . . . * 
jwd Gregorii et Alderaàa g voi: nevia elettissima femjugaT seu filiis et ne- 
potibus nris de nro Comune araplexo . Facilis impetrandi &c. quod Jurt 
ejus non noceat postular» sed id semper A post - . . . • . ordinare 
confidimus et quoniam speramus • * . • • parte inTde domo que 
nunc destructa est et sala inibì edificata cum tercia parte de necessari!* 
et de curte et de puteis et de sala [que famigliala voc una cum tercia 
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parte de Stabulo et de connina gretamca et de balneo 

fiiit et curticella. juxta ipjum olim ba . . . . . 

tercia parte de spacio terre nroris circumdato quod gap voc atque orticel- 
lo juxta ipsum gajum cum pianateti* suis nec non tercia p*rte de sala ubi 
pistrìnum esse videtur una cum tercia parte de ipso pistrino cum ingresso 
et egresso suo atque na quc pergit ad piattoni 

publicam juris SfTe Martiris et cum omni- 

bus ad ipsa tercia parte pertinentibus consta, in tro hac Cir» Rav. prope 
Ecclam Sete Agathe q voc majoris interratiti, de omnibus su pT- ab uno 
laT. possidThds yn3 Natalis ducis ab alio hu. Eccla Sete" Agathe majoris et 

• ella que pergit ai piateam publicam seu 

• • ^ . iati platea publicà q pergit ad poriam Ursicini atque a quarto lati 
dia platea public a q pergit ai cironlum juxta SctamMariamq voc in cardia» 
rio juris Sete ~vre Rav. Eccle enfiteuticario modo postulamus largiri si 
minime cuiquam ...... te usi n antea sunt largita» Nos qui sp" David 

q voc" Hugo , et Alderada q voc Nevia eia rissi ma fem. jugàTseu filiis et 
nepotibus de aro comune amplexo donec nos divinitas in hac luce josses 
rit permanere sub denariis octo pension. singulis quibusque Indtctionibus 
Àctoribus ScTvre .Rav* Eccìe inferre. debeamus « Ea vero condicione pre- 
ftxa ut staT res nrls propri is &c restaurare &o do" debeamus adiutore « 
Kihilque de omni &c. ab Altoribu? &c* in supcrius. affixa pensione quo- 
quomodo reputari debeamus. Nullamque tardità te m &c. qua ra que ad me- 
lioracionem &c. facere debeamus. Sed ante nominatàm pensionem omni 
marcio Mense vel infra Indie tione sine aliqua. &c. Àctoribus &c. persola 
▼ere debeamus . Et nec cuiquam presens preceptum &c. alieni .KnT dare 
vel'&c. aut in alia ver. loco &c. per nullum ingenium vel argumentum • 
Sed nec ( ^iqu#ndo adversus Scam &c cuiquam contra justitiam, &c. nisi 
propria &c* per iustitiam tantumodo ventilare audeamus. Quod si in ali- 
qua tarditate aut *&c« de his jj_ superius affixis condicionibus non so- 
lum de hoc preceptp secadeamus verum eciam daturi erimus parti 
5cte~&c. ante omne litis &c pene noe auri obrtxo uncias duas et si non 
persolverknus&c. infra biennium ut &c. tunc post pene ^oIì7 li cernia si t Acto* 
ribus&c. nos exinde expell. et qualiter previderint ordinare . Set etposttran- 
situm&c. tociens dictas res cum omnibus que inibì anobisaucta &c. adiusdo* 
ininiumque &c. revertatur Eccle. Quam pe tic ioni s me paginam Deusde* 
dit Not.Sce vre rav. EccTe sctibend rogavimus in qua nos signum Sete 
Crucis fccimus sub die Mensis.et Indictione iti tercia Ravenna. ssT 
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NUW. XXXV. 

Ex Tab. S. Vitatts . » 

Orso figlio del q. Constpntino ietto ài Mangiano don* ad Andrea JRefì* 
giosissimo Sudiacono- (WZa. & Chiesa ^Ravennate, ed inierviente (dia 
Baùlica di & Apollinare in novo diversi fondi. 

An 959. 

In nomine Patris, et Filii, et Sptritus Sancti. Anno Dea propicia 
Pontificati» D. Iohannis Summi Pontifici*, et universali* Pape io Apo* 
stolica Salatissima 2$. Petri Sede anno tercio. Sitque regnante Dom« 
Bcreogarius, et Adelbertus eius filius gratia Dei, QLeges. anno nono • * , 

-indiatone secunda Ravenne. Domino Sancto Véne* 

rabiiem Btsilicam B. Apelenaris Pontificie* et Chcisti Martirio 
+ •.. . Andreas humilis, et Religiosissimus Subdiacomu <S. Ravennati* Eccle- 
sie j et deservieus BasUicam . . • • ♦ . • ♦ Ego in Dei nomine 

Vrsus filius quondam Cenjtantiuus qui vocabatur de G Ungi ano donator * . • 

no* vobis premonet Semper consicte- 

•are, fei 4isponere prò nostra anima 

• • * . . in huit» luminis Nebulas * • . f 
requiescere • • ... • ut in hoc seculo . . .. . luta 
«. . ♦ . • . . . * m 4 • . » et futuram • . . • # # Qj^ 
4e re et ego Vrsus fil. q. Gonstantinm 

• donator vester propter remedium anime mee 

» . . ^ . et prò remedio anime q. suprad. Constant. 

jugalibus genitoribus mei , ut in hoc secolo • fiat 

Dei omnipotentis benedictionem , & ad futuram ••»...•••••,.< 

«;•••.. # . . meam jroluntatem . • ....... me penhus quod 

teneri,- neq* • • • • •* • • , • • • • • • • « • * 

• . . . • deliberationis arbitrio do dono ?edo, et transfero in iura , et 
dominium ......... Andreas Christo ausiliante Subdiaco» 

nus S. Rav. Eccles. et iesetviens Basilice B. Apolcnaris Pontificis ì & Cbristi 
Martiri* qui vocatur in nomo . . . ^ ......... in perpetuum prò obla- 

cione et inluminacione, et. eternam . . ... . . . . * ., . iugalibus genitori* 
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bus meis, quamque,' et prò remedio Anime mee, vel de aliis quibuscum*» 

que quando t ........ et ad manibus meis 

meoque iure de ti ne re videar iuris proprietatis mee, mihi suprad 

. s . iura her editar io nomine ad quod supradictis genitoribus 

meis aut undique . . . P Idest terras trias que sunt posi te in sin 

gulorum fu ndorum quorum vocabulo sunt Cianciano: et Usimano: seti Pane 
. i . et B alini ano q: v: Cesianello coerentem se. Et insu- 

per dò dono scu transfero una Clausura vtneata. virtibus exornata cum 
pomaretas suas, infra se habentes qui est posifus in predicto fundo q. 

roc. Glauci Malore cum pars sa teneto justa Puteo 

cum ipso solo ............ esse ubi fuit ateguo cum curte et prto 

et in cum 'p. . . . . . ... quibus situs ....... suum in de . . # . • 

mò ................ eo ditto fundo qui T Langiano ab uno la- 
cere . . .... et ab alio latere fondò qui voc* Grianctllo seo 

Panigalio'do seu a tercio latere fondo Lisiniano vel aquan . . > . 

« . . • . anu 1 ...... . que his omnia micchi supradicto dona- 

. tore hovenerit da quando supradicta Eufemia genetrice nvea 
et Pitia . et . /mk dudum Jugali genitoribus ejus 

avii autem taiihi supradicto Vrsus aut undiq. cum terris vineis campis pra- 
ti* ...... . . . . ' . silvis salectis sàcionalibus arbustis arboribus et cum 

omnibus ad earum pértinentibus sicut superius legitur ut amodo a pre- 
senti die òribtis deserviens 

diete basilice prò his omnibus rebus que sUp: legitur potestati vestre ut 

giuste iuris inibì . et presenti poses - - - - * . . 

idgredere et in eadenl pagiriàm donadonis transfersionis ad me in te fa 
ctum ato quamcurtiq. ........ et quod istum meum ministrum no- 
mine Martinus presbiter qui vocatur de ascùli fideHus 

qnam de meis manibus in tuis mito am testium qui hic 

supter subscripti sunt mi .... . cum « aut ad iupradictis rebus 

et in meam vice vobis corpor. . mandata eo in rrs 

ut abendum dòminium et potestatem ....... et ut mea in 

supradicta basilice decre . . i voluntas abeas terieas possi- 

deas hute'ndi fruendi et enfijeosin hordinandi et dispomendi sicut su . . . 

. . .est prò r^medium anime mee et de quando suprad ictus 

Costantims et Santinima/4* voc. Eufemia Jugalibus genitoribus 

aut in hoc seculo centum' plenam recipias dei ómtìipo- 

tentis benedictionem et ad futura eterne vite eris particeps. Plenum* . • 

Tom. L u 
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domi ni um. de legibus . . . . • . . . arpis affectum contri aquam 

etiam donationis mee sicut supralegitur p0//...eternum, quam ...... 

. . . . . partem de hec histis ba tas ali quam aliquando 

eris venturo non &c. prò me non prò aliqua e # # . . . 

positam prestigfam procuratoriam etiam personam et non adeun- 

dam Judicium et non supplica principibus 

Eccl. interpellatione aut prò regalibus . ncq. 

comode vel gratis de quo Deum se .... * 

ingere possit tatis quia legibus caut. 

prò ut quo de semel donacione .... un fuerit maxime ......... 

malomo de revo unde particularis persona et 

si quotquot posterum piara personam insurscrit quit vo- 

bis exinde partem vel ex totum explere aut qualibet calumnia generare 
voluerit ego supradicto donatore una cum meis filiis in diebus at tibi su- 
pradictus Dnus Andreas Graciadei subdiaconus sancte Rav. Ecclesie et de- 

serviens supradicta Basilice StTApolenaris qui voc. novo sub 

erroribus abomnifaomine stare, et defensare promitto in perpetuo. Quod 
si. Quod absit et avertat divina potentitam et omnia que supra leg: non 
observaverit, et contra hec scire aut agere vel contendere voluerit quili- 
bet modum vel titulum prò qui bus Juratus dico per Dnum omnipotentem 
sedemque sanctam apostolicam et vitam sanctorum dominorum nostrorum 
atestacionem confirmo quia da • usom et promitto Ego supra- 

dicto Ursus filius quondam Constanti™ donator vester una cum meis fi- 
liis et he redi bus at tibi supradicto Etatts Andreas religiosissimus subdiaco- 
nus sancte Raven. Ecclesie deserviens supradicta Basilice Sii Apolenaris 
q. voc. novo tuisque subcessoribus ante omnis litis initium aut interpela- 

tione auri obrigo uncias quatuor et post pena soluta hanc 

paginam donationis et transfer tionis in tuam 

vero paginam dominicum in dei nomine tabelionem hujus Civitatis Rav. 

scribendam rogavi et subter ma . . , . » , testibus ad me rogatis 

obtuli scribendam eorumquc presentiam eum ubi contradidit sub die jnen- 
se et indicr • . Signum manus mea supradictus Ursus fi- 
lius. quond. Constanti nus qui voc. de Glauciano jam dictus donator. , 
et cetera. * . 

Romams censul vie paginam donationis de omnibus sicut supra legi- 
tur rogatus ficc. "ss testis subscripsi 
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Ascberio filio condam Iohannis constile vie paginam donacionis de 
omnibus sicut superius legitur rogatus testis subscripsi. 

Anseramo filio quoncTlohannis huic pagine donacionis de omnibus 
sicut super legitur rogatus testis subscripsi. 

Martinus filio qnd" Leoncius huic paginam donacionis de omnibus 
sicut super legitur rogatus testis subscripsi. 

*$* Leoncius filio Martinus vie paginam donacionis de omnibus iicut su- 
pra legitur rogatus testis subscripsi . 

*£• Dominicum in Dei noe tabelione hujus Civitatis Rav. scriptor hujus 
paginam donationis ad omnia que superlegitur post roborationem testium 
atque traditam compievi et absolvit. 



Notitiam 
Romajius 
Ascherius 
Anseramo 
Martinus 
Leontius 



Testium 
testes qui voc. 
ics. filius qnid: 
test, filius qnd: 
test, filius qnd: 
test, filio ipso 



Idest 
Gonsul. 

Iohannis consnlis; 
Iohannis. 
Leoncius. 
Martinus. 



N U M. XXXVI. 

Ex Tabulano Monast. Moniti, S. Andreae Ravenna. 

Sergia Abadessa di S. Maria a Celesio concede per livello alcune terre 
nelTerritorio d'Imola già di Faenza Reve di StFietro transilva incori* 
fine di Demetrio Duca. 

An. 960, O&obr. 2,4. 

In nomine Patris et Filir et Spiritus Sànfti . Anno deo propicio .pon- 
tificatus Domni Johannis summi pontifici* et univérsalis pape in apo- 
stolica sacratissima beati petti apostoli domini sede quarto et Dom. Be- 
rengarius et Adalbertus ejus filio ambobus regibus anno decimo die vige- 
simoquarto mense octuber indictlone quarta Ravenne . Pedi at vobfs Dom. 
Sergia umilis abbatissa monasteri! S. semper virginis marie q. v. a Celesio 
una cuoi consensu cuntìis ancillafum et deservicncium ejusdem vestro 
monastero. Uti nobis martino q. v. bianco et romana jugale in una me- 

u z 
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dietate et in alia medietate Grimaldd q. v. Gibo et conjux que sortita 
fuerit seo filiis et nepotibus vestris livellano nomine concedisti et largisti 
seo confirmasti nobis rem juris vestri suprascripto monajtcrio . Idest omnes 
sortes et porciones principales in integrum que vobis pertinet intra fundo- 
rum corum vocabula sunt in fundo q. v. granario usque ad fundum q. v. 
casa galando et mugliarlo coerente se cum vineis terris campis pratis pascuis 

silvis salictis sacionalibus una cum arboribus et cum omnibus at ipsas 

in integrum pertinentibus subjacentibus coristituto terri- 
torio F Aventino acto Corneliensé plebe sancti petri q. v. transsilva una cum 

suis justis et certis in terra finibus et in terra fines e}us de ipse 

fundus in integrum ubi rejacet ipsa suprascripta omnes sortes seu porciones 

principales in integrum que vobis pertinet cum omnibus sibi 

hoc est ab unò latere sambuioctulo et runco. Demetrio dux et ab alio 
latere decimello et a tertio latere casamajoré et a quarto latere casalim- 
bo vel omnibus sicut supra habéndum detinendum cultandum laborandum 
& in omnibus meliorandum et ex vestris propriis expensis seo laboribus 

nihil &c* pcnsionis nomine 

&c. calciarli idest in argentum solidos tres et prò unoquoque sol- ana 
dinarios duodecim &c pene nomine auri obrizo uncias duas &c. apoiena- 
ris in dei nomine tabellio hujus civitatis Ravenne scribendo rogavi- 
ftius &c. 

Signum manus mea suprascripto martino prò me et prò conjux 
mea petitoris at omnia suprascripta cui relecta esu 

Signum tE* marius mea suprascripto Grimaldo q. v< Gcbbo jaro dicto 
pctitore at omnia suprascripta cui rcketum est * 

Dhx in ac peticionis sicut supra rogatus testis SS. et superscripti 
calciarli dante & accipicnte vidi * 

<fc Martinus filio magno in ac peticionis &c. 

Andreas filio qd. petrus magister militHtn in àc peticione &c. 
Apolenaris in dei nomine tabellio hujus civitatis Ravenne scriptòr vie 
pagine peticionis de omnibus sicut supra post roboracionem testium com« 
plevi et absolvi. 

Noticiam Testium Idest 

Panltis Ux. filio Dux 

Martino Ux. filio magno 

Andreas Ux. filio qd. Petrns magister wlitiw** 
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N U M. " XXXVII. 

Ex Tabular. Mon. Monial. S. Andrej Raven. 

Sergia -A&adessa di S. Maria a Ceresio concede per enfiteusi al Nobil Uo- 
mo Eldulzo figlio di Ermenfredo alcuni fondi nel Territorio d'Imola 
Pieve di S. Apollinare in Aquaviva* 

An. 961. Jul. • . 

et Spirirus Sa ne ti . Anno Deo propicio Ponti- 

fìcatus Dona, nostri Johanpis Summo Pon 

alis pape in Apostolica beati Petri Sede anno se 

mense Julio Lndictione quinta territorio Cornei, in villa q. v. Castiino. Pe- 
ti vobis Domna Sergia per Dei misericordia Aba- 

tissa Monasterii S. Marie Virginis q. y- a Ceresio cun- 

ctis Christi Ancillarum predicti Monasterii. Uti nobis Eldulzo N. V. filio 
Erbenfredi .............. femina iugale sua, fìliis > et Nepotibus 

ficc per enfiteuticario iure a presenti die concedisti nobis rem iuris predi- 
cti Monasterii vestri * Idest ....... omnes rcs quascum* 

que habere . . . . . nere visi estis ad iura predicti Monasterii ve- 
stri S. Marie q« V- a Ceresio, qui est positum in ca. . . . . . 

quorum vocabula sunt in fundo Casanise , et in fundo C asalino , et in firn- 
do q. v. bibanello coerentes se, hec omnia cum terris, et vineis, e^mpis 
fio:, territorio Corneliense Plebe S. Apolenaris q. y in aqua viva &c, haben- 
dum memorandum &c. pensionis nomine denarios sex ficc.Quam vero pa- 
ginam Apolenaris Tabellio Civitatis Ravenne scribendam rogavimus , et 
ego manus mea propria firmavi , et testibus rogatis obtuli &c. 

. . .. . . . o filio Erchcnjfredi uic painam enfitedsim* sicut supra 

manus mea Ss. 

manus mea . petitrice ad omnia cui relectum est 

«£t Apolenaris Consti in ac peticione Ss. 
Gviberto dativo in ac pendone Ss. 
. $t Ingheibertus Consti in ac peticione Ss. 
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$t Apolcnaris Tabellio de Civitate Ravenna Scriptor huic paginam pe- 
ticionis de omnibus rebus sicut supra post roboracionem tcstium compie- 
vi , et absolvi * 0 

Noticlam Testium idcst * 

Apolenaris vx Consul 

Guibertus vx Dativus 

Ingelbertus vx Consul 

oocooooooo oooooooooooooooo 

N UM XXXVIIL 

E* Capsa B. Num. 411. Archi v. Archiep. Rav. 

Sasso Domo chiarissimo Negoziante figlio del q. Pietro Negoziante , e Ito* 
venna chiarissima /emina di lui moglie chiedono per enfiteusi all' Ar- 
civescovo Onesto una piccola Casa nella Regione di S+ Pietro Mag- 
gióre^ 

Àn. 9^5* ' • •■ * ** * 

' * * . . . ^ ....... ~ ...» et universali* Pape 

m apostolica Sacratissimi Beati Pétri sed octavo. Sitque IrnpT Dom Ot- 
tone * Do coronato pacifico magno Impre" in Italia anno tercio . . . . * 

............... atque Apostolico patri patrum dom Honesto Sa. 

crosancte Catholice Rav. Eccìè Archie"po. Sasso viro fiorissimo nej£ filicr 
jnJ Petri neg. & Ravenna cìTfem. jugaTseu filiis ......... ^ ... * . . . 

+ ....... . . - - • ............ . quod jari ejus noor 

noceat postulari sed id semper a postulami vr~ ordinare confidi mus ce 
quoniam sperarmi* Vti cubiculo uno salariato cum portico suo poST. . • . * 

^ • ^ ^ ^ f . . cum introito et exorto 

suo q cubiculo muro circumdato te^U et inAricibus tectum et cum omni 
bus sibi pertinentibus consta intra hac Giv. Rav. in regione Seti Petri ma- 

joris in terra - * 

. . petro socro et genitore vro"seu atercio lat. piatta public* at- 
que a quarto lat. possuf Andre* judict q voc uter cum fratribus suis Juris 

Sacte "vrè Rav. Eccle enfiteuticario ......... ^ 

largitus» Nos qui- sp7 sasso viro ci neg.filio qnd Petri negi et 
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Ravenna cTfem. fagaTseu filiis et nepotibus nrts donec nos Divinità* in 

hac luce jusserit permanere sub pens. den. . . . * 

e debeamus. Ea vero condictione prefixa ut 

stum cubiculum nrìs propri is expensis seu laboribus restaurare defensare 

et meliorare do" debeamus adiutore ...... . . . 

. ^ * . . . Eccle in superius affixa pens. quoquomodo 

reputari debeamus. Nullamque tarditatem aut neglectum tam ad inferen- 

dam Slam pens. quamque ad melioracionem • *•».... , 

........ arcio mense infra Indi- 

ctione sine aliqua excusatione aut dilactacione Actoribus Sete vre Rav. 
- Eccle persolvere debeamus et ne cuiquam prescns preceptum aut stani . . 

• • . .... in alio 

venerabili loco relinquere audeamus per nullum ìngenium vel argumen- 
tum. Sed nec aliquando adversus Sctam benefactricem nram Rav. Ec- 
clam cuiquam contra justitiam trac ...... ^ ^ ria causa si 

cornigeri i per justitiam tantummodo ventilare audeamus quod si in ali- 
qua tarditate aut neglectu vel controversia inventi fueriraus extra agere 
de his que superius affixis condicionibus non solum . . . . » pto recade a- 

mus verum eciam daturi erimus parti Sete Tre Rav. Eccle ante omne 
Ktis initium aut interpellationem pene nomine auri obrizo uncias duas et 
si non persolverimùs multociens dictam pens. infra biennium ut leges 
censeunt^ post pene solutionem licentia sit Actoribus ScTe vre Rav. 
Eccìe nos exinde expellere et qualiter previderint ordinare sed et post 
transitum nostrum quorum si quando E)no placuerit totiens rem cuoi 
omnibus que inibi a nobls augta facta meliorataque fuerit ad jus donri- 
niumque Sete vre Rav cui est proprietas revertatur EccTe* Qiiam peti- 
cionis nré pagitaam Deusdedit Not. Sete vre" Rav. Eccle scribend" rogavi- 
mus .......... signum Sete Crucis feci mus testibusque a nobisro- 

gatis obtulimus subscribend. quamque in archi vò Sete vre Ravv Eccle prò 
futuri* temporibus sub stipulatone et sponsione tradimus recondendam sub 
die mense et Indictione sta octava Rav. 

Sasso filio qnd Petri iieg in ac peticione a me facta ssT et ITscrf- 
bere rogavi . 

Signumijmanus Ravenna CT fcnT suTpetit ... ad omnia sia"..... est. 
Petrus *q" voF. . . . neg in ac peticione a me facta sicut supTr. . 
Leo filio "qtid Joìiis nc% in . . * . . one ut supT ^ 
UT Petrus neg . onc ut supT 
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NU'M.\ XXXIX. ' 

Ex Tabulano Monast. Monia'.ium S. Àndreae Raven. 

Giovanni Sudiacom ddla Chiesa Ravennate, e .Abate del* Monastero di 
S. Eufemia situato faori della Pòrta Aurea concede per enfiteusi a 
JUarìa, Abadessa del Monastero di S. Martino dietro la Chiesa Mag- 
giore dieci onde e nove scrupoli dd .fondo Sala chiamato* Liweoli , ed 
zi Campo detto* Casandbula nel Territorio d'Imola, gih di Faenza, Tic* 
.ve di S. Pietro Trans silva in vicinanza del fiume Santerno. 

Àiu 964. Januar. 15* 

In nomine Ratris et Filii,. et .SpLritus Sancti Anno Deo propicio Pon* 
tificatus Domni Lccmis Summi Pontificis, et universali* pape in Apostoli- 
ca Sacratissima Beati Petri hapostoli Domini Sede hanno primo. Si ttque 
Imperante domno piissimo semper Augusto Hottone a deo coronata pacU 
fico magno Imperatore in Italia anno tercio die quinto decimo mense la- 
nuarius Indictione septima - Ravenne . Omnibus manifestimi xst ,* adque 
congrua racione dispósitum libenter debere eorum desideriis annuere- prò* 
quibus et venerabiliorum locis huttilitatibus meUarandique Causam . . . a 
Èt ideo ego in dei nomine Johannes domini misericordia Subii» 
vita S. Ravennati* Ecclesie, et Abbia venerabiiis Monasteri! Sa net e Enfi* 
mie qui est fondata (oris porta qui dic\tw Aurea hunarcnm cònsemu cùnctis 
deservientibus heiusdem Monasteri! nostri vobts presente in Christi nomine 
Maria celesti deo dicata religiosa sbatissa JHon. Sanctì Mattini Pontificia 
et Confessoris Christi , qui est fundatum post becclesiam. maiorenu ...... .4 

« . in sex sucessitricis tue Abatisje , «qui in ipso Monasterìo or* 

dinate, vel consecrate fuerint prò enfiteoticario iure ha presenti die conce-* 
dimus, et largimus, atque confirmamus.vobis rem iuris suprascrrpti Mona- 
steri!* nostri S. HeufimieManiris . Idest decem uncias principales in Integrum 
et Scriptdos novem de fundum Sala q. v. Luceolì . Cum hapeodiee sua 
Campo q. v. Casanobula, cum terris , et vineis, Campis, pratis, pascuis , 
Silvis^ Salcctis, Sacionalibus, arbusti, arbòri&is, et cum omnibus ad ipsas 
res <.«.»• Subiacentibùs* Constituta Territorio Fa- 
ventino hacto Cornetisnte Picht S> JPtfv qui.vócatttr trans Silva , vel quan- 
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tascumque de f ure fpdus Mòntetèrii hot tri dctinct , et -qnOvis modis in ea- 
dem rondi. Et in terra fines ipsius rebus ut .supca cum omnibus ad eas 
♦ - . ♦ t»oc est ab uno latere fundum fabrica q. v. Sorn- 
ione, et hab alio latere fundum q. appellatur btceoli. Seo a tercio latere 
fundum q. v. Fohniono , adque a quarto latere percurente q. dicitur 
Smterno fauna cum rt/w ipsius fltumiais, et cum omnibus ad easdcm re-, 
bus , et cum suarura iustis , et ccrtis iti terra finifeus iuris ipsius Mona- 
storii S. Eufimie Marti™. Dwm vos sape ri us nominata Maria celesti Dio , 
dicata religiosa Abbatissa Monasterii S, Martini, et Sex Successitricea tuas 
iiabbatisse Ipsius Moaastcrìi divina gratia in hac luce iusserit permanere 
vitam concedimus, et largìmos, adque confirmamus beas vobis habenduiu 
possidendum , tenendum , defensandum , et in omnibus meliorandum , «t 
ex vestris propriis expensis seu laboribvs, nHbilque mihi, meisque Succes- 
seribus in in&rius adfixa pensione reputante* &c. peosionis nomine &c 
dest in acgeanim denarios iocto te. Cakiarios &c. ki Argentum soKdos 
tredecim 6cc. pene nomine Ami Hobriri unchu tres dee; Quam vero pa- 
ginam Strgus Dmni Sfìmtiris TabelUo -htrjus Cimati* Ravenne Sentiti 
dum rogatimi», io .qua, et nos subter man» nostras propria firmari te- 
sribus a nobis «ogatis obtuli roborandam te* ', 
_€» Iohanaes Snbdiaconus S. R»v^ Ecclesie, et Abbas Vm. Monasteri! • 
Sce Eufimie Christi Martiris buie paginam Enfiteusi; de omnibus sicuf 
supra a me fàcta Ss. «t tette* scribere rogavi, et SùlT Calcia r i i recepì $t 
& Ser&t fitto quond. Phths Cmsul wc pagine Enfiteusin de omnibus 
siciat sopra ragaws tetùs Ss. «t Siti Cakiarii dame-, et accidente vidi 

# Iohanara filio quondam lodante* uic pagine te. 

# Davit filius qtonè. Momef CaÙTììfc pagmam te. 

# hàumam flKo quond-. Dèmetrms «io paginam -te. 
$ Andreas JU. hb$ms Constili*, et T*ieUio*it huic «te. 

Sergius divisti lumini* tabelho ClviiaT Rav. Scriptor 4mius pagi- 
nam te» • » 
Noticiam JFeatiam «fest 
Sergius aix. fii. quond» Petrus Cmstil. 
Io hnn nat «xTfil. quond. JohanisCallegmo^i, 

Russo 

Davit «T fil. quond. . Johannjs Catkgm'o 

lohannis : . «£"61. quond» Demetrius 

Andreas «Tfitì© Johan. Ctimiis , et TobeM* 

Tom. I. 
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N U XXXX, ' 

Ex Tabularlo Monasterii Monialiùm S. Andrea: Ravenne'. 

ISarla Jbadasw di S. Munii» dietro, la' Chiesa nwggwre -concede par 
tnfittim a' Setgio Ifom vinarissimo- figlio del q. Ttberto M/ondo aenj- 
promano nel Territorio tfi Ravenna in Jkcimo, Pieve di S. 2aeea- 
ria. 

An. ?t»4, Fsbr. * . . » 

In nomine Patrizi et Fflii, *c ; SpÌFrms Sancti. Anno Deo prapicio 
Pontificatus Dom. nostri Leoni Summì f»ontificis r et universali» Papa in 
Apostolica Sacrathsima Beati Petri «apostoli Sede primo . Sittqtte impe- 
rante Dom. piissimo semper augusto Ottone- a Deo coronato pacifico ma- 
gno Imperatore iti Italia anno tertfo die quarto mensis Februariu* Indi- 
cjione seprfmà Ravenne. Petimus a^vobis hi dei nomine Jkmna Marta 
celesti Deo dteata Habatissa venerabil. Motìasterii Beati Martini Pontifi- 
cis, et confessorls chrfstì q. d. post S. Ràvednatfem ecclesiam huna cuna 
cuncta congregacione awillarum dei ejusdem Monasterii. Uti nobis Str- 
gint tt. cls filius quondam Ttbermr et Cólumba jugalis seu filiis et nepoti- 
bus nostris qui de nostrorum amborum commune amplexo nati snnt vel 
fuerint procreati per enfiteuticario jùre. a presenti die concedistis et largi- 
stis seo cónfirmastis nobile» juris p«^i Monasteri vestri Mattai 
vsacerdotis atque pontificia» et confessori*, cbristi.qui $st fundato poat S. 
«■- Ravennatem ecclesfam »■ Ideal fontani in integrai» v. £<mpr notano, cura 
terrò et vineis campir prati* pascola aiivjs salectis Mucionajibus, aibustis ar- 
. boiibw *t <wm omnibus ad eòsdem perunemibus ^uo^-m^do <©ns.tftuto 
territorio Ravennate indecimo plebe S.Zacbat •/> Jbuna, gunr- jaals justis U, certi» 
in terra finibus et in terra fines ejos dictum fundum in integrum q. v. 
Sempremiano hoc est ab mino latere fundum <q. v. Cursiniamm et ab alio 
latere fundum q. v. Paruciantm seo' a tercio latere fundum q. v. Casalicfo 
atque a quarto latere suprascripta plebe S.Zacharie et sfrata publica percorrente 
* qui mine sunt&c. pensionis nomine idest in argentimi dènatios sex&c cai- 
' ciatios &c. idest ' de dmarior bene* atem ekctet solido* sex «t prò nono 
quoque soh'dos àna denarios duodeti» ow. jommes per dmn» omnia 



Digitized by Google 




misteria sedemque «anctam appitoKoam 4t fitti» aupraecdptorum domino- 
ram nostroram «ttestacionem 8cc. Qpm- vero paginam Sergius divini 
luminis tabellio hujus civitatis Ravenne àcribendum rogavimus in qua nos 
subter manus nostra*, propria firmavimus testibusque a me.rogatis obtuli- 
mus roborandam eorumque presenciam eam nóbis contradidimus sub die 
mm et indicdone mpraacripta septima Ravenna . 
• Sigaum # manna nostra*, sttprascripto. Sergius et Cotumbajugales iam 
dfcti peùtores seu filiiset nepotista nostris ad omnia «pra^cipu cui re- 
lecrum est. 

& Petrus ntgotiator vie paginam pcticionis de omnibus sicut supra ro- 
ga tus SS. et calciane 4ame ét accidente vidi . 

$t Sicherius filio dominicus negètiatat vie paginam to. 

^Ma»si«ius «ic -paginam.feticlpntt.to..-. * - . 

Semina :dtvioi mmink tabelUo Jiujus xivitatis Ra^veanc-serjptor-to. , 
sr-. r?Notidam ■> Tesnum idest 

Petrus ,- ..- x . « -.«,,«■; • oeg. q. ... Bacott, .. 
i : Siaheriyt >.u» esilio Dominicus neg. 

I » Mmùùm .-. r ,• - »• « ' - ; . . « .-fle- 4e Maano neg. 
•:,••« ù ft^-r: i j; ;* ..<. . : i . • <■ ■■ - -i .-.'-'-r r,.-. 

. V.. . 7 N .0 . . xX?CXt. 

'""far Capsa E. num. 185». Arch. Archiep. Rav. 

tfdetóerro 0ttea coatta» di *rt$io, • «wgio CWertoo, e JfoftuV detta 

' fàietà 'llàìKittotè r e&' Màtè fà^ 

II : >f ^deBii TOfW'Trwfiedùn coneedtt» « JJewickdie dtinefo, ed altri in 
1 una lite» , e a Paolo IhicO neiP a/tra metà 'per enfiteusi due. trtrwsi 
' di' tertà lavorativo micino élla Ta-vote e a lato di JlomuaMo Itaca 

* Ari. 9^4* Mark j. 

I N. nomine. Patria .» » . . • . ; » Dco prò* 

pitio Pontificatus B5T . > .... . - » - • . ^ # universa- 

li* Pape in Apostolica iratissima B«aù Patri Apostuli. Dai, Sede f«oo 
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primo v Sitq. Imperatore JDCm piissimo perpetuo Augusto Ottone à Do co 
ronaro pacifico - - .... io Italia quinto Mense Marcio Indiato* 
ne septima Rav. Petimus at vobis Sergia* Clerico # et Notarius Sete Rar» 
EccTe, et Abbai Sion Seti Georgius qui est situa./***.» partam e^vocatur Tr& 
mednli yyfr eonsensu cunctis deservien »••»•».,• ejiisdem mon et filio 
presenti f et consemieptis M*lb*rtHtD*x g vocatHr fo.Sergim quibus omui- 
bus consensi* prebuit . Uti nobw Deusdedit W Con ni Brmengarda jugal 
Sitque Apolenaris ej. Tribuna bptgertis Filii mei StU$ Deusdedit et si , w 
nus de vos peti toris unus ante alio mortui fucrit cadeant stima por* 
Cfonem at iHo qui sùpervixerit se» filiis et nepotibus »7Is in omnia 
medie tate , et in aliam medietatej» Pasdui Dux et fermout <i vooa* 
tur rodane* £t$Si t jugaì sitqqe ad aKa si et Johannis hplgèrus germ. filiis 
meis Sto Pau^o et si wius de » * « * * • . • • . petiteris martuiis fiterit 
cadeajat suam porcionem at ilio qui . super?ix«m /sou filiis et nepotibus 
utrumque omnium nostrorum et perlongandam vestram fireditatem prò 
enfiteutic^rio iure a presemi die concedisti ce largisti , ^u cpnfiriMSfci 00% 
bis et juris vestre Jargistjs jnoìT> ktest dite* travet ih ie term laboratori 
in, inr., una ingresso et egresso* su<> e t «um omnibus . #|^casdfljn pE 
qui £st posi tis jpsta rfcs^* ffirk porta % voc+tur Tremali una oam ^uis 5»* 
stis et certis in terra finibus sicutsupTct inter afitaes ejus- Oc est ab um> 
latere terre i# sa 'sta faida & ab alio latere possidente ^amoaì^ Pm^tt » 
tercio latere via qui ptìfctt M^StaMarfA, j. ^ JbptaKf*; et a <qto. lat. vi» 
iperyt at ipso Sì© M^^Sctì Georgi» vel omnibus jtsut sùfl. Owrk 
nos omn^s^ $uperius noiiyqc petftowis ìseit et nepotibwmostris ^utruta- 
<j#e, omnium nostronjm xt^to^ajidam ^tram éreditatem Piwna ^ra- 
tfam in hac lucerà jMaserJjt peri^apqr^ ^^qflce^s^rer larg&i , seu, c<w*r 
firmasti uobis eas abendum teajeojijm ppssfdqoifmn defen^aod^ j eft in 
omnibus meliprandqm a /^t cx t v$i#jr pw^rji? C ^5«V seu^labprj&tts vàk\l 
vestrisque subcfworibu? at t ^a,peiw t Wi?m ^i^iv^^atis^Prwajfte-co- 
qne nos omnes superius ^ornine pejitoris seju fttiif et ; nepotibua tio^i*iji 
desinenter secundum paginam pstitionis nostre jure pens. singulis q^tf?us- 
que annis ornili Marcio Mense inìra indictione jjrp ipsa Su" omnia que supU 
Idest in argentum dinanos quatuor titT penstonem ut dictum est pers^Wa- 
tur, et prò caldani de manibus nostrìs Sto Deusdedit Consul et pa Dux 
ambobus petitoria in? manibus vrTs* ia pqfcse&tiam tcstibus qui bic tupter 
sujjscripturi sunt calciarii nomine. Idest tres jwiraturias de palleo et man- 
lello uno per solida «decim. et prò unaquaque sòl dina duo in anno de 
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^ - • - ; atque ita et post trànsltuitt nostrani omnibus quibus 

supranòm. petitoris scu filils seu nepotibus, nns munus expletus quando- 
que Dns Sue Sete Magatati plaéuerit tUnfc ipsa'StaD. 
traversi de terra laboraturia in uh. qui est posita foris porta q voc. Tre- 
mcduli justa taula cum omnibus sfeut supì. cultas laboratas defensatas et 
ki Omnibus melioratasque fuefit ad ju* dommiunfque prsedicti vri MoHT 
<ru>us est j*ra et proprietas revertatur dotóiniiml et potestatem . Promit- 
tens propterea nuc nullis diebus nullisque temporibus vite vre vestrique 
subeessoribus quibuslibet afgumentis aut exquisitis occassonibus testus hujus 
paginam peticionls v« violare set inviolàbili ter conservare et custodire 
promittimus jurantes pfcrEhia omnia Misteria nos et secundum quod Seta 
apostolica et vfram Sto » ♦ . . . • . - . . nostrorum attéstatione con- 
firmamus quia datori nos esse promittimus nos Sn petifofk ùAa eum' vrS 
filtìs w nepotibus at voWs vèstriiqii* sùbifcssoribtts ante' óitóhe Htis inrriùtìl 
aw inttrpeHationem pene nomine aìitf obrizo uncias duas et post pene 
«oiutiooem hano paginam petteionis in sua firmitate quàm vero paginam 
ApoIenarisiHr Di nomine TabeHio ti*** GiV* Rav. icribéndàm rogavitóus 
et subter tìiaùlis ara propria £7m, *t utìtìs àJtóriiH fcòfrfe pàrfter contrada 
«c dfcgemtts .^u i / * > . . v cor i ; secati* agamia Dtvb ìe*f Vóbià 
massima grattai * • „ - " 

c *$*±D*usieài$ Constd uic paginam pcticionk ^de oiCbs sicirt siipE a mt fa* 
*ta~ssT et teste* scribere rogavit StT Calciarli dcdtt* 
>: j|t Jfàsf D** uic paginam petictombus omnibus sicùt supjFa me 
Jty ***** «Tet tèsiti sctibete tógirt ét Sn' ^atciarii dedita ^ • 
^ • Marti mis fìtte qtid Leondus Ufc paginate 3 ^éiìtìóhis de Onjriibùs s£ 
ttTsu^rÒgato^ iccfprentè vidi. ; 

• 4 EféàtWfifro q'EJ Ddmihìeus 1 tiic : - ^giriam petìctónii de otahibtis 
*leu* stìpi Togatìis testfes 15ir ctìdfcrit dante et "accipiéntef vidi . y 
^ ^Martirfus 'fiìió 'iÀ*$à' tiSt pagra^tn "|>etièibii& ^e'ònmibus sicut tfipfc 
**>gétts- ?t et Ift ca!cfaVH ; daràé; era&Jiéit^ r c 

^•^ÀptóJéttiér»' fn; r JJT nBS^Tàbélfió itfus : G^ : %rV^^^^t6r ;; ii}c paginam 
jWidéhfc de T ó^ robóràciòriem téstiuiir compievi et aW 

sblvi-t$t . - ' — •"• ' ; • ;v ' 3 - 

' Notitìam ' T^stitim - West ' 

v -MartiW »x *lid ^n3T' T liondtó 

* Bttìtheriù* ^ ì ^ - tìF^lTo qnT ^ ' Bonfodàm : i * 
Marrinitf ^ - ^ ^ ux friia Magflo v - - 
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N U M. . XXXXli. 

Er Tabular. Monasterii Monialiom S. Andreae Raren. 

Maria Abadessa del Monastero di S. Mattino * dietro ta Chiesa Magiare 
concede per enfiteusi alcuni' Terreni ìtd Territorio' di Faenza ttevo <l# 
.$» Pietra in Laguna. ^ 

An. 9*4. ApriL i*. 

In nomine Patris, et FHii, et Spiritus Sancti. Anno Dco propie» 
pontificata* Domini nostri Leotiis summi pontificia, et univefsalis* ftp* 
in Apostolica salatissima Beati Peffi Ajx>stoH Sede yrimò i sltopt in- 
verante Domino piissimo perpetuò Angusto Ottone a Deci xài&m* ipaci- 
fico magno Imperatore Sede anno tercio in r Italia, die' viecsimo «cernito 
mense Aprilis Indi&ione Septima Ravenne. Pctimur ad vobfc D. Umtè 
Abbattila monasterii £ Martini Confessoris Chrìstt xpd vocatur post 
desia maioris una cum coasensu cuntti* Ancillarum • • » • • de* 
servienciuin eiusdem Monasterio vestro* Viti nobis Verardw^et Leo pre- 
scmibus per nos * . . *. V • ex persona iuliaho, et Cristina, et 

Petronia • * * fiiii^Oistina. q* v* bonagenitr|x 

filiis, et nepotibus nostris per enfittevticario iure a presenti die concepi- 
sti > et largisti, Sco confrriwsitiiQfes ren* iiias gestri supradicto Monaste- 
ri S* Martini* Idest oranes sortes, et porciones prkicipales in inttegrum 

nobis quod est ^mmià-oem^par* . ♦ * ♦ • de 

fondo, qui vocatur Gallai* de Stétto , cum terris, et vineis eampis, pratis > 
pascuis , Silvis^ Salcctis, Sacionalibus, una cum arbustfs , arbofibus * « 
fùm omnibus cisdem pertinentibus commuta territorio Paventino* PUh S. 
Pctri q. v. in Laema una^eiyn suis ipstis, et certU k Tn wìrra fitìftw, ab 
uno laterè Galiano de supìra, et ab alio Ifcefo 

Javeitto, et a quarto latere Septiniano • .. V * » . omnibus sfcut m> 
• perius kgitur , dum nos omnes Superius nominati pettitores y sto filiis &c 
argentum sol • % - * pensioriis nomine ut dietimi est persolvati*, et 
prò ^calciari . &c. in argentum dinarios viginti et quatuor &c« promiitcn- 
ics iurata voce' dico* per Deum "Omnipotentem Sedemque satìftam' Àpo 
stolicam, & vitam 1 Suprasctipwum Donàttoriim 
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confirmo quia datturo -me esse proroiltimus ante omne litis initium 
&c. avri Obrizi uncias duas &c. Qium vero paginam Apolenaris in Dei 
nomine tabellione uius Girimi* Rarenne . ... . . rogavimus, et 

supter propria firmitate unus alterius nobis pariter con* 

tradere " 

^Signu» $$$$ mea Suptadt&o Verardus prò me, et prò ex perso- 
na }uliaao , et Cristina» et Petroaia germanis pettitoris ad omnia cui re- 
lectum est. 

Leo presbiter in ac peticionis ut Supra a me factas . ..... Seri- 

bend. calciarl 

<fc Sergius filius quondam Prtrax Cornai uic pagina peticioais de omni- 
bus;* - - * -» i cakJarii dante * et accip. vid. 

Petrus, filio condam.P**»"»' Qathus, huic &c . v 

• lUfecario filio quondam i-co &c.* 

Apoknam in Dei nomine* Tabellione uins Ciy. EUr. scriptor uic pa- 
^Inam peiicioiM,» de omnibus, sicut supra legitur postrobòracionem testium 

tempieri, et absotyi.. . «•• _ • ' , -, - 

{ : .^Pticiam • - .Testium. V Idest .7 

. Sergius , »t jupra filio quondam ; Petrus "Consul. 

... ... , Petrus . ..ut sopra fiUo quondam M Petrus Datiyus 

■ % Rottecario . . ut supra filio quondam li*Q , 

' opcc^ » »co ò ot >uwMO* e oo < »>>» 

« ...... Mi XXXXHL .;- , , . 

Ex T«fe^M«u«<r£~ Vitti» . 

^rlan^^bate 4» ./RyÌ»rÌ» .** concede per enjlteusi a Gfontfjfci 

e. #J§*ktd#J» PPWdedjt^ed- .Ora» *^ iffoglie, e doménico loro figlia 
j'. ujjk,*mt^,di c^^..<^^« .(^nna ^^aY stiline % situato sotto U 
y,,)fìrùllttfr; ^etlipuni [Cmtf k PeAudi ? e diritto nella Selva iitoiàizar. 
. ^ x a / -eqmoMAeUa «olino. 

.iN.ftom^e- Patria, etfilii, «t Spiritw Saneti annotto prop^> Pomi - 
ficatuf Pomioi Leoni Summi Eontificis, et universalis Pape in Apostoli- 
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, « salatissima Beati Petti Sede Secundo , Sitque imperante Domino piis- 
Simo perpetuo Augusto Ottoni a Deo Coronato magno Imperatore anno 
Kegni p,etatis eius in Italia vero anno quarto die septlmo mensis Augu- 
sti Indictfone nona Ravenne Petimus a vobis Adriams per divinam mise- 
ncordiam Venerabilis Presbiter, et Monachus, atque Abbas Regule Mo- 
nasterij S. Marie que vocatur in Palathh una cum consensum cunctis de- 
sementibus ejusdem Monasteri, . Uti. nobis presentis in Dei nomine Johan- 
nes nlius quondam Deusdedit, et Vrse jugali, sitque Dominicus dilecto 
fihó nostro, seofilus, etNepotibus utriusque nostrum omnium per Enfiteo- 
«calure a presenti Die concedistis et largistis nobis remiuris supradicte 
Regule Monasteri vestris, idest unum tenimentum terre inintegrum cum 
Aqu.s, et Erbis, seo canetis coperta, et omnia in deserti* posita *d una 
area Saltnartm in integrum faciendam cum alitis 

morario suo cum Vasis et a • 

1 " a et cum omni sua pertinen- 
za qui est positus in fundameninm deSubto dePerutulo qui voca tur de Pat. 
toreno; et mter affineseius ab uno latere CampoCmme de ipso fundamen- 
tum , ab alio latere Poeteremo feratrrentem et concedisi! nobis porcionem ' 

de empori/, seo de Pad*»», Venationious , atque ar- 

cupat,on,bus suis, et se . . veI fonnas . 

V ' ■ * Iicentiam «bearnus, et insuper licentiam dedi- 

stis nobis de Stive que vocatur Palaciolum tellum ad 

utthtatem de ipsius nimirnm Salina quantum in ibidem nobis 

de mum, et ursa Jug-I.s, ^m-Domimousr^o -vetro, *eo fili» et 
Nepotibus nostris divina gracia in ac . ™"° 9 X0 mi,s » ct 

** «m. m ^ n<lum f Z21\ Zi^l r " mix " viu ' coaa - 

^u,d lofcnos . i6am „ nsi • — • 

™ nóMi* ,.' • ./ ■ «""^ jeiicionis notte £nrio. 

nem nomine singulis quibusque uni: hoc . 

,odic ' ioMm T n *- s "-"-'^' «« rit ; ni 
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denarios duodecim , et post transitili» nostrum omnium petitoris Joannes 9 
et Vrsa jugalis, sicqueDominicus dilecto filio nostro, sèo filiis , et Ne- 
potibus utriusque nostrorum omnium munus expletum quando Domina 
placuerit, tunc tocies predieta omnia, que supra leguntur cultas, Iabora- 
tas, defensàtas, et in omnibus melioratas, vcl quioquid inibì ad nobis 
aditum, melioratumque fuerft in jus, dominiumque -supradicti Monaste- 
ri j vestris S. Marie, que vocatur in Paiaciolo, cuius est jus et proprietà* 
revertatur. Quod si quod absit et avertat Divina potenciam, ac omnia, 
que supra legitur non ,observaverimus , prò quibus juratas voce dicimus , 
per Deum Omnipotentem , Sedémque Sanctam Apostolicam , et Vitam 
Scorum Dominorum nostrorum attestacionem confirmamus , quod datura 
nos promittimus, nos supra dictus Joannes, et Vrsa jugales, sitque Do-, 
xninicus filius eorum, seo filiis, et Nepotibus nostris Et tibi .supradicto 
Adrianus Presbiter et Abbas supradicti Monasteri}, qui vocatur in Paiano- 
lo, tuisque Successoribus ante omnis litis initium , aut interpella tionem 
pene nòmine Àurì Obrizzo uncias duas post pene soluctionem hec pagi- 
nam peticionis in sua firmitate . ... Qpam vero paginam Domi- 
nicus in Dei nomirié Tabellio huius Civitatis Ravenne scribehdum roga*' 
vimus, et subtérmanibus nostris propriis firma vi raus, testibusque ad nobis 
rogatis obtùlit subscribendum eorumque presentiam eam tibi ante unus al* 
terius contradidit sub die, mense, et indictione nona Ravenne. 



, N U M. XUV. 

Ex Capsa Q. 8808. Archiv. Arcbiep. Rav. 

Fietro Arcivescovo concède per enfiteusi a frenabile Negoziante una Cor- 
sa vicina al Tónte Coperto, ed una Corte, ed Orto nella Regime di 
S. Vicenza. , 

Ad. Mart. 14. 

In nomine Patris, et Filii, et Spiritus SctT. Anno Deo propteio 

Pontificatila 



• > sacratissi. Beati Petri Sede primo. Sitque 

Tom. L y 



170 



Imperati Dora; Ottone . . • * ^ . . 

in Italia anno quinto die quarto decimo Mensis Marcio Indictione 
. • . enit Rao* Dno Scio et meriti: Beatisi!* atque Apostolico Patri Pa- 
trum Dono Petto Archiepiscopo Scic Rav. Eccle" ....... \ 

Dòminicia jtigàl seu filiis ei nepotibus ' nns* Facilis impetrandi via est 
quociens beneficia . . . . Tra Rav. Eccla" • . . . ♦ . . » . 

. . et quòniam speramus Vti mansioriem nram cum 

curte ante se, et puteò in int. et cum omni 

videntur tuta supra terrà et supter terra ili òpere et ex ...... ^. . , 

..... cum ingresso et egresso suo et cum omnibus sibi pertinentibus 

constit. in hac Ci v. Rav. prope ponte coopera, et cum Andrond ùsque in 
fiiivió Padetme in térrafin. de Sta mansione cum curte et puteo ...... 

ab uno lat». platea : . ................ coopcrto et vadit ad Sctum 

Petrnm Majoretti, et ab alio lati domo $53" Honesti utrique juris Sete Rav. 
Eccle, et* a reliqùis duobus lateribus. juris ipsius Sete Rav. Eccle. Verum 
edàta et medietatera . . . . . . i . . . . • . in inr. ubi curte et orto esse 

viderittir qjJHd TibeftUs id stiis dètènuit manibus a jure Sete Rav. Eccle 
uhixilm puteo cum putcale et deità sua seu lapeHas suas interrafin. . . • 
r. • . • • V." .'/ jurìs Moti. Seti Vincenti l&àF. ab allo^ lat. juris Mpo» 
Sanctorum Man, Nicandri et Marti ani seu a tercio lar. póssid. Sergi us fi» 
lius qùd predictb Tifcerius a jure Sctè ÌUv. Eccle atque a quarto . • — • 
possij Martinus cai. filio DominicTcal. a jure predicte Sete" Rav. EJccie 
cum ingresso et e^resìo suo ét cubai òmnibus sibi pértinentibus consti*, in 
ac Civ. Rav. in reg Siti Vincenti enfiteuticario modo postai . . . . . f • • 

Kos qui prestabilii neg. if iXnW^ 91 ^ seu Wis et NepotiW nTis 
doncc nos Divinitas in hac luce jusserit permanere pjamdicta' mansione 
^ est posita prope ponte cooperto cum omnibus sibi pertinentibus den. ocro 
etjp^ slum spatium terre ubi curte et orto esse videntur post, in regi Su 
Vincenti den. sex pensT singulis quibusque Indictionib. Aftóribus Site" Rav. 
Eccle inferre debeamus. Ea vero condicione prefixa ut sta mansi# et 
stura spatium terre nrìTpropriis expensis seu Iaboribus restaurare defensa- 
re et meliorare Do debeamus Adiutore . Nihilque de omni expensa quam 

inibi fecerimus • ^ Rav. Eccle in superius affixam 

pensi . quoquomodo jeputari debeamus. Nullamque tarditatem aut negle- 
f tum tam ad inferendo sum pensil quamque a melioracione predicte man. 
" terre facere debeamus* Set ante nom. pensi. Omni 
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Marcio Mense infra Iodicr. sine ali'qua excusatione autdilactacione Acto- 
ribus Sete vTTRav. Eccie~persftlvere debeamus. et nec .......... 

. • ^ • stas res alicui homini dare vel Vendere auc in alio Vcn. 

loco rclinqucrc audcamus per nullum ingenium vel argurnentum . Set 
nec aliquando adversus Sciam vram • . • f , nram Rav v Ec- 

ciani caiquam contra jusdtkinv tracure auc agere nisi propria causa si 
cornigeri t per justitiàm tantummodo ventilare audcamus . Qiiod si in ali- 
qua tardi tate aut. neglectu ve! controversia inventi (uerimus extra agere 
de is jj superius affixis condkìpnibus noi) solum de oc prec^pto recadea- 
mus veruna edam daturi erimus •*•»••»,••• * 9 ... • • * Rav. 
Eccle ante omne litis initium. aut interpellationen^ penjc nomina *uri dbri- 
zp uncias duas et si non jttrsolverimtjs multociens dietim ty$sippcjn ? t \t£ 
fra biennium ut leges censeunt tunc post-pene solutionem^ ljceotia si£ 
Acterìbus Sete Rav. Eccle nos exinde expellerc et qualitej prcvidgrint 
ordinare sed et post transitimi nostrum quorum siquando ,Dna pMcuerif 
tociens dktas xcs cum omnibus q inibi a nobi* augta facu xpeliprata^ 
que fuerlt ad jjus dominiumque Sci? v re Rjy. cui est proprie US re yfte- 
tatur, Eccie ^m^jpe. • • * . . . f . , ♦ • , r » « . , % ..t * , • * ,* vr^ 
Rav* Éccie scribend rqgTsub die Mense, c,t Indicatone sexta, tion* [_ Rgjft, 
Signum manm pFe*tabilis et Dominici* }ugl. ad omnia Sta cui 
xelectum est» 

Andreas C&nstd uic pagine perigoni de onwibus Stls Qpitutts sifwt 

wpT rog^ir ss. ' . ^ ' r ' . ^ .. ;\ '\: t . . .. 4 " - \ 

^ Andreas fìlio qnd Trsq uic pagine .j^^i^ c Ìe^ OWibuaL «T Qf f- 
tuTi^ rqg. ì* ssT • ~ 4 r. ; ; " * . : 

Petrus t $h C0u4 wc pagine pctkipt»; de omnibus Stis Capitulk 
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' . ; • * " " N u m. xlv: 

- *>1 

Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravennsr. 
, •• • - • • ■ - 

Rodolfo Conte , e Ingdrada nobilissima Conlessa sua moglie richiedono 
per enfiteusi ad Andrea Abate di S. Maria in Vaiamolo , e. a Giovan- 
ni Abate del Monastero chiamata in Cosmedin , già Aiate del Mona- 
suro di S. Eusebio .alcune porzioni de 1 fondi Petroniano, Quadrarlo , 
. e PaolLano nella Pieve di S. Giovanni ia Galilea in vicinanza del jiu- 
, me Uso* . 

Àm ^70. Aprii. 8> 

In nomioc patris , et fili , jet Spiritus $ao&i . Anno Deo «propicio Fon- 
Oificatus Domino Johannes Summo Pontificc ^universali Pape in Aposto* 
Jiea Realissima Beati Petri Sede, $nno quarto* Sfcque imperante Domino 
^issipao perpetue*, Augusto ,Ottoae, a Deo coronata pacifica magno Impe- 
; fjfuc|re ; Xtò"juJ>ejite anoo nono ,ii? octavo mense ApriUs> Indictipne deci* 
^a xertia^ Argini Pétiimis a t vobU Andrea Venerabili Presbiter, et Ab- 
bas Mohasterii S. Marie que Vocatur in Palaci oh , et item loarmes Vepe- 
i^bjlis Presbiter et Abbas Monasteri} qui vocatur in Cosmedin, et olito Ab- 
batum Monasterij S. Eusebij Pontifici* Confessoris Xu una. cum. cuucta 
^ongregatione Servorum Dei r qui nunc sunt* et £ueritis uti nobis Ro- 

dnlfoy qui Sum Jngelrada nobilissima Co* 

mtissa iuguli* seo filiis, jet Nepatituas i^wris ppr Jgpjfuewiwig.jure ab 
hac die locare nobis , dignemini . ^ ♦ . . • ^ • - kU#«<,<* - 
• • . » , . ♦ . ex trium fundorujj* corom vocabule sunt Petronia- 
no ^ et Quadrarlo > et Pattliano* coerentes cum vineis terris, s{Uh % salcctis» 
arbustis, arbonbujr pomiferis,, vel ij^ructifer^^ ^curo ojnfiibus sibi peni- 

nentibus,/cum ingresso, et egresso suo » 

in Plebe S. lohannis in Galilea imer affines ejus idpst a^ uno latere de me^ 
Curte y ab alio fundum grommano y seo , et a teacia latere fluvins qui vo- 
catur Use , a quarto latere fundum gemmano cum justis, et eertis in terra 
finibus suìs , nobis supradictis peticoris > seo filiis. et Nepotibus nostris iu- 
re peticionìs concedere abendum, tenendum , melio- 

randum , vel defendendum % prò qua vero . ♦ 
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et trium fundorum . • ♦ cum omnibus suis pertinentibus 

sicut supra legitur, pensionem vobis , , et heredibus, et Successoribus ve- 
stris inferre debeamus tuoi nos qui supra petitoris, cumque filiis, et Ne- 
potibus nostris singulis quibusque ali js, idest omnis marcio mense denarios 
sex tantum, ut dictum est Solvatur. post autem Obitum, quandoqueDeo 
placuerit aliorumque nOstrorum Successòrum, seo filiorum, et Nepotum , 
vestrorumque ttansitum ipsa rebus divisi que supra legitur , una cum 
orari* melioraciòne sua ià ibidem a vòbis . . • . 

facta, meliorataque fuerit cum omnibus adjus, erdominium, cujus est res 

ipsa totus ntodis omnibus revertatur quampagi- 

nam peticionis chartule Julianus Tabelliò huius Civitatis Ariraini scriben. 
dam rogavi, in qua, et nos subter manibus npstris subscripsimus, et sub- 
scriptionem feci, et testes ut subscrirerent rogavi, eorumque presencia no- 
bis qui supra contradidit , et nos in ista Cartula petionis inviolaviiiter 
conservar! promittimus . nam si quod *bsit > ét avertat divina potencia . 
et aliquid centra fuerit, et non observavero cuncta -, que 

supra Iegitutf ttinc non solum . . ' k * * . . . . . incursa, rerum ctiam 
et dàiuri pos prottiittimus, ante órhnes liti* iniemm pene -nomine auri 
ancia* Aia*, et post péna sohicfótìii tìianerftèttt anc chdrtule peticionis in 
sue valeat pefsi&ere firmftate Sub die , et fhdfctione supradictà decima 
teftia • • »' * 

# Ego Rddtilfù C^mes in hac Cftàrttila peticionis a me facta mànus 
mea subséripsK < ^ r . , 

* Signus manu* ìngelraàà Comttissà isupridlcW pttitrict ad omnia su- 
pradictà cui reketum est . * . - . . 
> ijf Laureaci^ hùf*à8itt<y Kfcello tytiéìotìii tògttùs me Teste Si. 

# Joannes> dominata. livello peticionis rogaius me Teste Ss. 

Filio Joannis yfc Ghattule petitiomY ad omnia sicut supra legitur 
rogati!» me Teste Ss; - r 

< Juliaiwi^ huius Chartule 

peticionis de é * <• * ; ; . . . : . omnia sicut supra legitur 
post roboradoneto festività tradicionera compievi , et absolvi feliciterà 



Digitized by Google 



174 



QOOCC OC O OPQC COPPO COPPO 



N U W. XLVL 



Ex 'Capsa'R Kum. aijj. Àrcb. Arprti* Rvr. 



Sergio Sudiacono delia Chiesa di Ravenna + e Abate del Monaatem di 
■ s. Giorgio situato .fuori dàla Porta Artemidoris col consenso di Jhdafr 

herto Duca concede jht. enfiteusi, alcuni fondi ncL Territorio di Worìk 

pieve di & Lorenzo ir* Vado Rondéio. 



In noe Patris et Filii et Spus Seti anno do propitia pondfieatus Do- 
ppini ^lahis Sum mi Pontifici^ butìivcrsaljs pape in apostolica Sa- 
crati^ Beati Pctri À^i J5nT $cfa.*ptàe>o*&tw*. imperante E>Eq< pii#* 
perpetua Augusto Ottone h*:l5o corooita pacifico- magn* imperatore ia 
fcalia, vero anno tindfl«h*io.et dora Q«qiic, hcjus £lio Jtem * I3o coro- 
lle i*»pe*antCL ia LmI»*,** ra anno quieta die , ffgptatir secando Mense 
J4adio Indizione quinte 4fc«|»r^av* Peogu». ^jrpbis ia-Qel sonu 
fr^tff >X£i> miferiéordw ^(Kttpwt* Sce R^v-JEcclc et AbL ve©. Motw 
JPf^Dt Gtergi <\ est fondar* ftcit.pfrtàm c^u Ay umidori s SAio preseti co»- 
spmionti dom^ AddaHerim 4m h«w cum cooscnsum ouK»p C^gjpeg»tione 
« deserviemiiun ejusdem man- Vti pobi* in Pei nomine 2$artin*« jÉ$tp 
%pd ApoUinam a&%ue WkrlanH* « Mulini» ^ye, £tii Int» 
vero porcion* * . • - . • * * flob^ pcrtinet ex conecssipne <yid J^fwi* 
Conjux.et genieri* nràrftt hab ipsaro ». «. v.*^;** ^ pe^raps 
aarwU da lohs ^ i» de a Viano genitori sno a?la auteia aJa^^rv^ 
v • lis ci aepotibus nns"t et, si i unus e* nobis sine her#d$* rfrortm* fu* 
rìt ipsa mam porcionem cadat eo ^»i «upecvixerit sfitta Etìisiet nep^iib^ 
sui* et in alim vero porcionHwis babele H*onfi ^ * * # * debea^nm^ Ego 
Andreas Presbite! et Dominicia mea^titini peo nw^t pr»1Pfetsus^^ 
• * • * ^acque filiis eÉ.aepotibu» ni dm>bttf singulti i^.o««cc*soribus 
qualis nobis prediat minieia gen* mea heligcre *o» 

iucrirmn sivc in vita nra aut qpand* ». • «,* •>-. - * v . » . ,* » * • - • 
transitai* nHs sco filila et aepotibas? eorum*. Exeepta ipaa pefreione de 
ja. * , „ • > >. • nia et a demetria nepte tire sjtus hec omnia ii* 



Àn» 971. Mai. 




fnodum cavaliodo 



ore enfiteusi* largita fisi* 
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ab antccessoribns Vns in qnd; xrcmparentibiis * ; . . , 

csampis pratis pascuis silvis saicctjs sacionalibus arbustis arb. . . . • • • 
sito *mfc Z/w. SciZaurentii g. u. m cuti* rondino hunacum suis fur, • 

• . • . b* interafiqes predio fundum q^'u cavaliod in qua rcjacet pred. . 

* de ipsa jura infra Ipsum fundum invenire 

potuerimus in Ito enfitcur ab uno T fund cpu. carpiniano et bab. alio lat. 
fundum qf"u. aoumo • •*«'•-<•<•««..•%••- contente atque a quarto 17 alio 
fenduta qful cavafiotl + • » , * . • « * « * . ^ ... « ne- 
potibus vel successoribus nrìs Divina gratia in hac lucem jusserit perma- 
nere Sui res habendum &c. propriis expensis seu laboribus nihilque tibi 
tuisque successoribus inferius adfix • tantes. Prestante quo- 

que nos saperìus dictis atque filiis et nepotibus nris indesi ter secundum 
paginata petteioms tìfé pensionerà nom. slngulis qnibusque annis omni 
Marcio Meme v « - *" . Indfetionem prò bis rebus g supFidest in 
argentutn den duos tTpensioaem atdiarum ; • * * tus et • » . • . * • Abb 
tuisque successoribus nobis petitòris stare et defcnsare debeat is • Pr<* * . > 
« . . • • « V + inde haecepistis de manibus nris Stis petftò* 

rfs in manibus vns tria Kbw In prcs. q hi* super superili* petiturì inni 
caldani nòmv Idfcst mantello* duos pro- fii «Vgen. ; « . v * *ol 
sex ataa din« duodecimi . Ita et pdst tramltum nrun* qm -nottw- atquM& 
liis et nepotibus vel successoribus Sm munus expletus quandoque E>no 
sue majestatis placuerit tunc ip. • * * dictas res culta &c. ad jus domi- 
niumque cujus est Jus et proprietà* moctfs omftibus revertatur dominium 
ti potcsf. Proraittèi» proptèrca nunic nulli* dlebùs nuJlrsqoé tempòribus 
vite nré . . • . . * - tuisque successoribus * .< <■ , « -+ , ; et 
argumentfs aut exquisitis hoceansionibtts te&tus Jutjus paginam pdtfciohb 
viotabiKter^é* iftViolabiliter modi* ompibtjs conservare et cwtodire prò- 
OìittiriiuJ ; Iurames "fet Divina omnia misteri* sedq^ Scam apìtèam et 

j vitahivèdruì* Dominorum iir^rum at^estaciooe confi r ma mus qui ad 
noè ess* promitti mus ^ pethoris btyu cum nns filiis hac nepotibus a 
vobis et ibb. tuisqòe suce bus ante omoe litis initium aut interpèlli pene 
nom auri obrito uncui* dtfas et post p. ^ . r solm hanc piginam peticio- 
ntt a tenore ^oreoipto Sergio in dTnom» tabeiT hujus.. • • Rav. 

-scribendum rogavi mus in qua et nos super, manibus nris. propriis. firih. 
testibusque a nobis rogatis * tali s oborandum . eorumque pressidum 
vobis qm contradimus hunus akerins wb die et mense et indietione Su 
quintadecima rav* * . . ^ ; . . . . 
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Signum manibus mTs ego Martin** filio qnJ ApolHnaris sft- rt 

que Marianus et marti n •• • fi'" mei jamdicti petitoris «UT 

oia Sita cui releetum est . ; ^ . 

pbTuic paghie petickmis sicu supl a factà ss et . 
. . • . . stTcaiciarii dedi. 

. . . . .... . us m*a. et Domimela *onjus pressi et eoa- 1 

sentienti andreas • • • - • • ** ola sta cui reH. est. 

. . . . o qod Constantinus buie pag. petteionis sicut supl eoa 

Petrus filio qnd Demetriui jamdkto petitore ad- omnia sta" cui relLttH' 

», - 

... . o ooo oooppo ó oeo p o o eooo oco o o . 

N U M. XLVII. r ; 

• • * • Ex Opta B. nam. Archivii ArchiepT Ravenna?. 

IÀutfredo figlio del q. Sergio Duca richiede in Enfiteusi dalla Chiesa* di* 
Ravenna alcuni fondi in viQinanza del fiume Uso , nel Territorio di 
Rimino Pieve di S. Arcangelo in Acerbuli, e vi assisterono Giovan- 
ni figlio di Andrea Duca, Onesto Console , e Pietro figlio di Pietra 
Console. • •> ' < ' 

An 97 3.* 3. 

In nomine Patris, et Filli , et Spiritus Sancti. anno Deo propicio 

Pomificatus . et umVer- 

salis Pape in Apostòlica . • • • • . . Beati Petti 

sede-seprimo . Sltq Imperiti Dno Ottone Magno Im- 
peratore in Italia anno undecimo, et Ottone ejus Filio itém Imperatore * 
anno sexto die tertio Mens . . ... . . . . . * indictione pri* 

ma ... . . • . . . . f . . ~ . . . . . . et meriti* Bea- 
tissima atque Apostolica . • . ? • . . . : . . • 
\ • . ... . Sanctas Catbolie» Rav" Ecclesia arch. . . . . . . 

. . fredus Filius quondam Ser gii Duci s , et 

Gis -unda jugal. seu FHhVct Nepotibus suis qui de pri- 
mo et legitimo matrimonio q nunc sunt vel fuerint procreati tantum 
Ffdeli^impetrandi vìa est quo- 
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tifine beneficia, • • « - • non noccnt 

postular! , ted kl ♦ . ordinare confidimus. 

speramus. Uti funài* qui vocTmar , 

imre intcr affioes ipsius.ab unolatere fanà. Sulimanum> ab alio latcrc fund. 
Cmuri tertio latcré finvmm qui voc 17/4 , 



atque a quarto latcrc fossa qu* »oc. mad. . . + • « • , > v , 

« flttounc Usa y atque icibus Mnciii * 

. .. . » . . . • qu« ola loca aunt comi vìneis * • . . ♦ 

. . * . . « . . pis prati* paicuis scilicis * • . • •. • 
ctioaalibus 9 trcl-dibus iisdem . pertinentibus jucis. Saacts veatrx*ILay. Ec- 



clesia . in*»?* plebe S. . . . . « 

-rAg*// qus vocatur ingcefbulì *enfiteiiticarió mòdo postulamus lar. . • . 

v# #> . . é v * ♦ . . . per enfitettsim 

antea sum larg. . aliunde . .\ 

Filiis f et Ne- 



potibus sottri* , qui de primo cr teghtnro ~mtrimoaia~,iiiiit yel faerint 

procreati -tantum doncc tìos Divinitas in hac luce jusserit permanere sub 

pens. io argentum Denarìos decem sing. • • 4 * • . # 

onibus actoribut S. vestr» Rav* Ecclesie 

« • ♦ • ? * • • m NihiJq. de omni expensa . • • ; • 

fcccrimus ab actoribus S. /vestfx EUv. Ecclesia: in superms affixis pxnis 

reputar! debeamus nullamque tarditatem aut neglcctum 

tam ad inferendum . « penif quamque ad meliorationem pr*. 

<lictarum rerum facere debeamus. Set ante ........ v • ♦ . . . pxnìs 

. infra- ^ • * % ; 

acioribus S. vestr» Rav. Ecclesia debea* 
in Unicuiquam pracsens ceptum 

dare vel vendere ^ sto trarofer r c , aut in alio loco ven". relfaquere audea- 
mus per nullam ingenium vel argumentum. Et nee alrquando adversua 
S. vestram Benefactricenf nostrana |Uv. Ecclesiam cuiquam contra justi* 
tiam trac tare, aut agere nìsi propria causa sr con tinge ri t prò justitia tao- 
tummodo ventilare audeamus . Qd si in aliqua tardi tate aut neglectu vel 
controverti a inventi fucrimus extra agere dr his qu* superi us afixis con- 
dictipnU)us non solum de hoc precepto recadeamus, verum edam daturi 
90t promutimus ante oe litls kxkium > Juit interpellaiioncm pene nomine 
auri obrizo libram unam , et si non persolverimus toties 
4*ct«tt pemionem infiMi yeaìrium ut leges cenaeunt tunc post pena? so- 
Tom, L % 
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Igtipn** Ufentui sit *4cK>ribua S. destra Ra^. Ecc. nos exinde expeltefe^ 
et qualiter proyiderint ordinare . ^Set post transitali* nostrum quorum si quro- 
do Domino pUcuerit totiens dici» r*s com omnibus qu« a nobis aucta , 
fccta* meliorataque fticrit ad jus dotòiniumque S. vestrae Rav. cujus est 
proprietà^ re ver utur Ecclesia quam/ pactionis nostra: * cartolai* Deusdedit 
CIerkus,*et-noi£ S. ves*r«*Rav* Ecclesie scribeol rogavimus; Inqna ù&s 
subs«rip*imus>et'SÌgnum Sancii Crucia feoimus ieitibusque *d*hoc rogati 
obtulirau* subscribend. quamque et in Archi vo S« vestw *Rav* Ecclesie 
prò «futuri* temporibus tradidimus recondendam sub dio Meosis et» indi* 
ctione t* + • * * prima Ravenna* * • - • • 



^Liutefredo in peticione a me facta ss 



t> Johafinis proies ittdre* J>h*ìp in trac petlcfone* ut superius legrtur rd^ 

gatti» it st. * 1 • * k - * * v i 

• Ontstus C<msuL in *ac petkme ut superili* legitur rogatus ssT 

^Tl* f*^^**** K G**itófì Jt^irTpel&tìoa* ut superili legitur r&> 

.ii^r^r^L-^ . ir;,.-*:-.. r ^ ; * ; •<•, • ' > ,J - ; * 

-o >••• ■ . : jf U m. « XLV1H. '• • - 

: c 1"- J£i Ilabolarki £• iPault rde Utbe^Caps** V* num* . ^° t 

P"iStró,^er la Via grazi* J^upa, -, e Coupé JfeUo, del, a. SfVjero .Conte v «rf 
H <son\enso. di Aczia i^ustrissima Contesa, tua Moglie,, e. Lambita 
clito ponto l° r p fistio* figliastro fanno, pna grandiosa cfewpttie flì 
, /ffo^jaiWro di S. AyoUjmr^ novo , jyre^ ivi ,** f*«6i^*fl»; ft* «HPIg9^b 

l. 'Mn^^M S^jffetyfattO*-:,,- ■ r-rv, v- r.-. • 

••" r '' ' — ■ ' : - A i: ■- ' .'' . / J ; :.■ '•- • > 

. A°« -,.*7V Maj, ir, v , ... ... ; j: .. u 

IN nomina Patris et FHij et SpiritusSanctis Anno Deo pròpiciol^M^ 
tificatus Domini Iohanais Summi Pontificis et huniversalis Pape in Apo^ 
Molica Saoratissima beati Petri Sede octavo . Sitqi» imperante Dòmiti* 
piissimo .seu perpetuo Augusto Octóni a Deo -coronato pacifico Magm> 
Imperatore aqno Regni ptetotis p'm in Italia wro 4inflo duodecimo et 
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Domino Ottone l'tem a Dw coronato imperante .'oio* 6ì*ó onm>~*exto 
^ie uodecimo Mense Madii iadictiooe prima Advtnne* Gasi» generis htK 
mani considerante* cternamrnqiio sappi ic fa .flammarum metuente» «lecrevl- 
mus eterna* Domino oblatioae* deferro . Ut sieut' etef naliter metuimw 
multare supplici js^ Ita Dei fatmilorum prò nostri* collari* perprtuis bene- 
fulciamur emptionibus ctewiis - Ideoque ego Dei miseratone Pelriés 
Dti gftatia Uhx tv Comes Film quondam Severi C orniti s presente et placente 
*mulque coàsentieote Actia illustrissima Corniti* sa Jugali. Lar^ien* conce- 
do àtque supplici ter afiera Sancte et intemerate Ecclesie Beati Apollenari* 
site Ravenne. Cui inditum «t: vocabulum Sancti Àpolenaris novttm . In 
qua Deo protegente Domnus Andreas. Levirarum Sancti Ravennate Eccle- 
sie eximium deserviens esse videtur. Quem Christo annuente per presen- 
tai : Arctfpresujem Hoty9ftum -consacra tum ad -Abbatis preplarum* nofien 
regularium Monacorum subnixis precibus. deduci vel sublimarti Cui ad 
substcntationen* regalarmi» iW.<^fvj>ntfij|4 Moaaohorum et inatauratio- 
ae, pie&tii Ba^lic^.Bijfi^Hm» - Qyam I^rprotegffctau^^ tf. 
tulum consta t nunc Monasterium Cenobitarnm. Do cedot transferp^ptrpe- 
tualiter transacto de meo iure meoque dominio meorum heredurn "presen* 
tialiter alieno in /va . et dominium Domini Andree <A£a;is eximij et per 
eum in prefato Monasterio Sancti Apollinaris in perpetuum * Ea que ha- 
bere et possidere et ab jnànibus meoqufc Me detinere videor idest 
omnem medietatem in integrum de Colina de super et medietatem in inte* 
grum de Colina- der atipia et cun* otrm&« ~atl ipsara medietatem perrìnen* 
tibus et insuper do dono de meo adquesitum que in ipsis locis adquirere 
ifisb Wfeoè est otarie* rcs ; «t perrìnèntià HJar fn fritegrùra; quanta^ciim* 
qtte fcafltèft atque pertinuit ad quondam Joannes Dhk qui vocabatur de $er~ 
glHsH& Ctffn* pitùld , : voi qùàntascumque fa ilfìs miht ótvenit de quòn- 
datii Vfcfattinttì quh vocabirur ^de Vakrro in ipsa Colina pittila - Veruni 
ctiam etomnes sortes et pottiones in integrum qnetn mihì oVehlt de 
quondam Ioannes demarij in Colina, de supto uryi cumCapella in integrum 
inibi edificata cui vocabuhfcÀ est Sdnete Màrie cum omnibus ad earum re* 
rum generaliter et specialiter in integrum pertinentibus vel subiacentibus 
siMqùe subiuactis consti tuta* Territori^ Pttpsliense Plebt S+ Apoltinarìs qui 
vociti* ! m Colina* Uno <tum Celioni* <et Coilonabas^utriujqae sexus efos* 
denr lods ^ecrittcntibus & intra fcncs. ipsis. rebus, ab uno latero Strafa 
pet&sa f qit*\mcatur Longlmrdorum & ab alio late t<* fora per$urrente Seu 4 
torti© JateiTR ir/w; qui moki de Carpena & pe»git \% qqf *d Monte -deg?sra* 




; jiò Seu a'qùàrtò 1 - latóri thto^èt gazoU pertur-reirte usque ad Montato <* 
qiintacutrtqnfr ihfrk isti* designati* laterHn» habere vidcor- & .mihi pern- 
ii et per qùoscumque modum vel titùltftn * Stràni edam & cttru in roto- 
grum qtie vocatur Avretiacus cinH fondis &Casalibus seu apendici bus sui*. 
Nomina eorum hoc est omnes res & perthiemias-quead ipsa pertinent i» 
-fondo Anponiatfo & in fondo Artwritmo- seu & offlnes rei & pertinentia ilfca 
que p'ertinent in fondo Vèciaciano & in fondo Tuttdlà uno ab appcndtó- 
bus ipsius Cttrte eum Servis & > AneilHs habitaitibus in ipsias Oirte 6fc;fa 
Ipsis appendicibus cum omnibus ad earttirt rerum loca in integrom pertine»- 
tibus vel subjacentibus sibi subie&is consti tutis Territorio Rav. Piebt S.Ltm- 
tenti j qui vocatur /» Vado Rbn<Hni t Si iu terra fine* de ipsius statuta Curte 
inintegfum que vocatur Avrdiactts ab «no latere rivo qui vocatur Carpai» 
& ab alto latere acqnduBo, seu a Ter tio latere fondo. Casatici* Sz.Hgra- 
oro?, atque a quarto latere fondono VexUuUno, & fondo fctefe*. Item- 
qùc do & transfero in predica Satt&a & venerabili BasUica Beati Àpolle- 
nàris Pottt'rnei* 6c CHristt -Martffw qui vòcattir Novo. Idest *Ua Carte in 
integrarti qui vocatùr ». 'Gòrgia una cùm ipsfos VocahulunrsSrc Georgi y. 
Vérum ètiam Cttm fònd& & Casàtibus seu a*ndidtó quibasque^iuti? quo- 
rum riommd feee^ùnt. Casale Aoroniam se» Samaria^ iteinqùe Cktnfi- 
y J&*V&*irfK&> «ce ' non fandum Vico, * Mariana ^ & Rovixuis «oereau 
"te, una cum IpW Vrutìlo Befidc» Servut juraxniei r ajne inabi icstéere ». 
so est cum a Ffiiis & fiìiàbus mi»,- ttnius. nomine Marthms» & alias nomi- 
' iie DdwiiHlcàs , c éc ^tfo , e*c«pto Joamwt ftom> -Eilins ipsks. VrsèffisBr. 
0 folci qiiem 0 ad tìeis reservo manto** '& .Sctttov^ntbuaviMlriptttliafflwih 
MrtfnVlbcorum tam getìerallter quttm *peeiafiter, iaintegrum per«nemil»u 
suVacentibus sibique subjunais : cohsti?nt©a Territorio .. . . ■ìBftéèSm- 
Jfi^PÌrr^iù't Vocatur m c7er«*-. Bt in Terra fo^^jua.& cVÉsiqm^vwp. 
'far SanSlo Ceorgh cuni supVaseripth -fonuis, ^aaafcbtts, &«a0pidicibu$ 
luìs h&'est ab uno latere f nàto CTrfc& teffoodo /qg/àrr.y & ab 

^tótèfé-'fonda Jfcfcfòtf, « fuudoT a wtio late* fondo 

Cfrtina, kMasma, atque a quarto latore fonda C^ i < tt Stómari* aau 
jfatf/W & quantumeumque infra isti* designarla Jateribu* hafeerecwde<», 
& mihi pertinent per qtìascuittque modum vel titulum. Veni* etìanvfc 
duabus Arte Satinarmi in ilitegram' casa. Atthit & Vati* atqi»? Moratiis 
suis, cum via, & accesso, «c 1 orimi sua pertinentia, séu cum te*niU . fa 
Capite illarum poshis propter ategnàt faciendtun ad ipso: ve» Sale oeci- 
pìendum Sitas Territorio Fineltasis una e» Is Salina, que est poaitt ia 
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fitmbumnto) qtri «ca»r.^A#b & in terra fiaes<ciii^cm Salina sue 
«t posila, in suprascripfo* fondamento deptresskm ab uno latere ip^insJKi?. 
tMurM San&i Stveri & ab allottatele possessione* Joanues de Leoncjqi, 
a tenia latere paide a quarto latere Strata ,publica & in terra fines desuper 
Scripta alia Salirla., que est fotita in iito fondamento qui Vocatur de Sta* 
Alo ab uno latece Salina que dicitur Gerard** Consti, & ab alio lacere 
pooidet Martious Negótiator qui vocatur Russo, seu a tcrtio latere pa- 
duie, atque a quarto, lacera serata pubica v ,Itfruraque do douo, seu trans* 
étto idem sottem in integami* que vocatur Casale unsi cum Capella sua 
in integrum ibi fondata cui vocabulum est SanBc Marie cum fundis & 
Casalibus, seu apendicibus su is quorum nomina hee sunt Marìtima a #*r- 
ciaw^ & « Asiamo y seu C astila > 8t foodp Twricella , & in fondo Ganzano t $C 
•ex uncias in fondor6k*//4»w> 6c quatuor uncias in integrum in fon$oC)j- 
ritìano y àmulqiit St fonda Fikiem y seu & fondo Lesinano in integrum ;péx- 
tinendbm vel subuécaiiUis si& 6c $ubfon&is canstifutis in ipsius Territor. 
Ravtwti Plike S* Zacèarir» JfiW**tf* CV***a*> & u?> Ifif^^nes d^\istis 
rebus>Tioc^esr «b; uno laie<e -fii^ M^tmàno & ab aliero v latere .pnn&itnó 
fondo sen a tertio lacere fu^dQ Cast ^Mariani;, 3tftN$ ^[.^^'Jatcre^i^- 
ila Afrori j de quantaeumque intra isti* de$jgf*rtjs r^bps lfyb£»t$ videor 5 & 
«ubi pertinente & per. qtiotcuttique modum vel , titulura . Et alia C^ur^e 
anca in integrom que vecamr Mattano cum fendi*, & Cas^lit)U5 seu apep- 
dicibus suff ,& cum omnibus ad fa» Cune- in tntegrgn} ^^m^g^neraiit^r 
qtìam spiateialiter in integrum pe*Hn$ntibu* consti tu wis j*i }$\Vp Tefrijor. 
ì9&rix\h*\n DeeU^ ^u^a^wqo JatQfe 

in ionio v, . 41 . j'&uak altero latere fcn49 ^*fl$V f >> A 't<cr- 
tkfc iètete . fuado surrfnhmiy Atqtie a quarto latere. rjw r qui vocatur J>tf#n 
femuroente nec nan & iwk* in intra cum solò terre, & vacuai me pia sua 
cum ingresso , 6c *gr*&D suo , cum omnibus . ad se peruwmfb^ ? fc ^ye 
oestvJojitr in\hiàdò(;qufc vocatur /^M^fW/^f in ptued^o pociism<^ lqngo^ Jat$>- 
Jfue\ & sanato ex tendente, ipsa? ^ine^ eunpt suprascripta vacuamepta sya 
nno^Gapit* perdcàs ddoempedas cerittfpy, & ab alio Capite pertica* dp> 
? compedaa Sexagrata & Aavem, & ab alia parte pei;ticas decempeda? qt\a- 
*dr*giata fc. Sepie m sitar Territorio Papilisnse Plebe Sonde Marie qui \roca- 
iti» t ste'<JimMiCajM\CiìHÌ& t '&> intra fìnes ejus ab unp jatere in Strata pu- 
blic*, A air jdio latere juris S. Rofilli* %ì fG\i + tcrtio latere fluirò percur- 
Mnte v atque a qnarto, latere CelJalma- Et ricordare me fateor de i^sa 
.tsupràsotipta. re& de, wprastripto.. fundft Àttuciamj t > ... ; v . excepto 
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quinquagi#a r & duas. TtymW** de : ter^Jafepiatoria de ip?o sopra scripfp 
furcda ArturianoKrquod a4 w€Ìs.reKiiv^ minibus, * quantum plus de i{w 
mea Wf a, inibì remap$erit pendane** in ipsa , San^a Basica in, perpe? 
tuunu Postremunv. denique do.&. traosferp ego suprascriptus Petrus; .Du* 
& Comes donatore yestra dupbn<>,seriÉÌs meta uuu* ex is nomini Ga&eh- 
IiiIq, qui .est l<w*nd*rio r fic alino» «eryum nomine Letulp Marchisiano » Et 
insuper da dono t ego suprascripta Aftia .gratta Pei Comitissa jugaMs eia* ùf 
predio basilica Beati Apolenaris qiti focafur .novo per reroedium, anime 
mee, hoc est servus ptieus t noni ìris Andreas , qui vpcatnr Turco, cumtribw 
filijs $uis nomine. Benediftuf & Tereip» seu Bonino - : Et insuper do, ego, 
danator vester , Vrsus, Sc : Lucia, seu Stefania FiIJ$ suprascripto: Vrsejte 
Be/vlcp , .quem .supra non recordavj* Quatetw* fifo-bis . cfiUati* «bus & 
sujjstancijs meis Sactatissimus Mariyc» & Pontifcjc u 8cajua. A polena w .4* 
«X transfera ego subscripto Petrus Pujc*.et Coi»#s donato* Genitori* 
mei •. raultitudinem.» meotumque, pecpatorum: i^m^e^spr cm rdignetw » 
Atqufi in iam ,di,cta,^njya«do;ipKacrf5 .Redcn^wri meo EK>mioo Jesi* 
Qiris^p per suxeessiones r & : ipsum . m dM |>m tiftitotterm'*'' hTO*qu«£ 
ipiojpitatiims^ay^i et Qratfone* e&«nt .d»e&is <t --et,- gefóbus nquatemis; 
me .misejpum , , gne^,. quotidiani excessus 'igni Bftrpefu^, redduAttobnoxiniiL ? 
fidelium, .Rè©ila*ium Mpnaehpiwtn &e<p$ * W M«wa»ny . &mjxtz ahlaftionea<r 
ad Tmnum ^uinme,, Maiesta*is intervenienti. Beati Poptifa is , - et Mittj£«i 
ris, omoium^ue ; S«nctprumsadeptf* .remissione ..peccatprum.. meorum, et^ 
gratiam ( recp^ilja;Upi»ia rcpoitent, ut amoda^ideincepa; ^..Pòtnaei Aite 
djeas Jifiyita^fr'Venejfafc^ in primis, AW>a ^efatw», Moi^te^wittiìotdw. 

tr eA dispopas k fc predtfUm, Regata». JBeatr;Bea*diAi .-, fcatre* . fUfuf«» 
rss. iti * constituas % et imwtum facias» judjees » rguberjnes * et re^ere Jttidea* . 
Ita ut predicjtutn Mpaaster j&fla. cium refefts raobiUbus jèt iu^lib«fc;*«to 
traditi^ sub defonsione fit regimine .Swwtfi ^fejwuMls. Seelesie* etuiquft. 
^putij&catgs pew'statK v et niinquam ^iqmndp-.t^i^^tuisqu^ weèesMe^tn^ 
ifc^xw qu^em^mqw«^«s^aie l qva.qujfqu?d ad ipsutn .M&»m«éua^ 
pene allctti ntaiori^ velminori pedone suntfttere,, .yel aUo^iq^jtupec te.*.; 
tttosque succesMtres regjraini advoeare, nisi, ternana «t dixi $m&p ficcte, , 
aie Ravennati fc ejusqne - Pontiftcum > qui ibi fuednt .per , tempoua r. jjonjtir: 
futi> Pontifices avitem. ipsi nifail^liud super tCi r tuosq*e , suceewaras 
mioayanis sive tituli aliquoi mod* indueerc debeunt .v niii iqufld,.^ 1 
in hac CartuJa fuerit destgaatum , Idest pm insplumitate ?> sanwv Po»^r 
ucucu, et pacem .Coruna per sùigtUas Ginonicaa, diurna* v nofiturnasquo. 




oras ftaltaum Dèus In adiutòrmm'mèufti intende & integro Kirie Ble& 
900 rèpetito canaùs. Pro vero f fadnoribus lìostti* genitoris 1 otfanimode*. 
Missa prò defuacti*, & in vigili js mattitintS, & vespertini* fcòris celebre- 
tb? & preces offeratis. Pro note fcvteto misero, quem pèccatorum' catena 
eostringit absolutiones pèccatorum meorum Missa omni die celebreth , & 
pose diem obilus mei similiter ita predietis srcut prò genitori meo iriihi 
Mista* , & pteces offeratis, fic omnibus canonici* diùrnis , nocrarnisqtfe 
borij quinqnagesìmum psaltaum, & duodecim Kirie Eleìson prò me ca* 
neve studeatis. In anniversario quidem depositionis mee ex integro vìgt-* 
Uas 3c mamtinales lavdes, Vcspettìnasque preces cunftr Sacerdbtes iriprc-' 
Étto Monastero degentes Missas , et prefata Officia celebrent . Preterer 
cum dispensatone divina Àbba ipsius Monasteri} ab hac luce fuerìt suk 
tra&usnoa Ikeat alieni Ponttfieura Ravenne de rebus ad ipstim Mona* 
sterium tradite vtl sunt >èl faerin* , postqùam in ordine Monacliorutrr 
de vetii t, Bre vi ariu m facère is, & mter se qui per obitum Surhmì Àba^ 
ti* in Motlasterio reliquerki TSat^a S^Bdéli ln^tfiirftMie pefutentur taiwett' 
ad cli^oiKm^ifttiri Abbatià Pontiféx ipse sunto Legatum lUIigfoitito'et 
DomJawm ?3&ènttm transmlttat ^qui f maii$uetó feè $c bitìtìès< f iti lìhutìcv 
Fratrct advofiCH W de concordia electionis cotàmotìeatV' Et< quem inte^ 
sr Pratres etegerint ipfcuiù Poatifex ille absqufe ébnt'ro^ersP* debeat òrdK 
none* Si vero quod absit taìis in ipso Monasterió hot * fttértt tepertns y 
quem aut «erte fratrés non diligarit; aut Certe dignùs iferi Abbi non sìt , 
tatui ipsi Fratres de quoctomque loco vòluérint «ibi ^Ifgànt 1 patte* 1 8e 
Archiepiscopi qui adfucr ir ipse ÀI** modìs' òmnibus , ab r sq\fe ilicùins fcte* 
mi] mune« confirmetur v^Quòd «cui : aperta! Deus m ^ «Ut . stiteessorè* 
tur Monastertum ipsum rciinquatis , ot in alium lotftra pcritxcrifìs a& 
abitandumVvel eventu aliqno tta foetiit* eitìnartitò*, • ut jam ibi non* sin* 
qai lLegukm 'Beati BeoetHert^teneant sub Abbatta** Pontifici' ipsi qui prò 
tempora ^fàerit; tcòfflhto éum D«d Patti* & Pilk)^ 6c Sjtfritù Sancto, 6t 
die ti^mendl Muditi}; ùf alìundc sc*¥Os >Déi Studiose, inquirant, 8e efr e» 
ifsh aliqucm Abb* instituat, atque té sbnìtitcfr sub Beati Benedici Ikei 
gala militante» in codem Monasteriò faciat habitare sub statuto tali 8c or* 
dine quo a me in hac Cartula videtit , definitum considerata* prefatas Mo* 
nasterrj facuhates, wque inde bene vìvere f ponine tot illue ad habitandum 
Monachos indbois . Sin autem quod non eredinms Pontifex ille post non 
obtentam diminutronem ipsius Monasteri j infra annuiti in integrum iliud 
altqùo modo ad pris^inum non reduxerit statum, ^uicumque ex me* par^ 
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te** meonimque heredum ilio tempore miti reperti *f acrifit propinquiore# 
aut si inde non fuerinti quicumque ex alia parte propinquiores mihi fue^ 
rint reperti, si ve de Cognationis, sive de Àgnationis linea descendentes, 
absque cuiusque obstaculo in prefato Beati Apolcriaris Monasterio, & res 
omnes quas ibi qualicumque modo prò cartula ego prediftus Petrus Dhx 
& Comes concessi' modis omnibus ingrediantur , & has digno pretio ve- 
nundantes, pretium ipsum sub attestatone futuri judicìj per remedium a- 
nirae mee peregrinis, & pauperibus erogent. Quod si ex parente Lame* 
aliquis fuerit repertus, qui infra alterum in integrum annum hanemeam 
dispositionem opere non consumaverit Reverendissimus Poritifex Raven- 
natis Ecclesie quicumque fuerit , cui omnem curam, fic sollicitudfnem 
pavperum comittendam esse non dubito. Predio a me in eodem Mona.* 
sterio tradita cum omnibus juribus pertinentibus rebus digno pretio ve- 
nundet & quod inde aedepit Peregrinis -fic pauperibus erogare procuret . 
Quod si, & ipse quqd absit facere recusaverit, sciat se ante conspe£him 
futuri Judicij se meuim, exptòamrum - &*hac ipsa die <|iia agitur corani 
«temo nostro Principe /eorumque Angdis, & Archangèlis omnisque mi- 
litie Supernprum Civiwm expositurum. Sin avtem quod minime fieri ar- 
bitramur tu Dòmine Abbas Andrea, aut tui sucessores f aut magna vel 
parv^a Persona aliquid de ipsis rebus quas predi&o Monasterio dedi aut da-* 
turus ero, per Enfiteosin* vel per aliam pérceptionem alienaveruis', ticeat* 
meis heredibus , vel his qui ex linea Paterna parentele mihi inventi fue* 
rint prQptnquiores ipsas res a vobis alienatas invadere , & preocupare . Nec* 
non edam prò anime mee salute vendere, & peregrinis, & pavperibùs e- 
rogare. Ceteras vero res ad ipsum Monasterium pertinentes volumus, & 
precipimus inepneussas permanere . Si vero ex mers heredibus propinquiò-' 
res non superfuerint , quibus hoc quod prédixi studeant adi mpie re , Do- 
milo Pontifici qui adfuerit licentiara damus ut omni contradiftione re- f 
mota predtéfcas res invadant prò redemptione anime mee fideiiter egeni* 
sicut di&um est pavperibùs distribuì- Quibus omnibus prefatis a me re- 
bus Dominus Honestus Sanftissimus Archiepiscopi San&e Ravennati* Ec- 
clesie, prediSi San&i Àpolenàris timore, nostroque fraterno charitatis a-? 
more assensum per omnia prebuit. Et Coepiscoporum comuni adjiibhò 
Consilio, quorum proprijs manibus nòmina in precepto ab eodem Pontifi- 
te edito anotata cernuntur sub anathematis vinculo constrinxi, ut nèc 
ipsi, nec alicui suorum Presulum successomi», hanc nostre Hcèat Iwtttu-> 
tipnis Gartulam quocumque tempore intingere, vel'cqrtbmpere* Qjud 
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tìmti j&c.avfer, & voluptatii que a legibu* Càutum ^sti ut que semel do- 
natimi, vel concessum fiierit maxime in Veaeralrììibus loci* nullo modo 
reyocetur . Undc prò maiori .firmitate, & si quoquo tempore propria* 
P?r?onas jnsurrexerit, qui duobus exinde ex parte, vel ex totum expelle* 
re, aut qualibet calumnia generare voluerit Ego .suprascripto 'Donator 
vester cum meis Filijs , & heredibus tibi suprascripto Domino Andrea Le- 
vita Sanile Ravennati* Ecclesie , & Abbas suprascripto Monasierio, tuis- 
que successoribus ab omni homine stare , & defensare promittìmus in per- 
petuimi. Quod si quod absit, & avertat • divina potentia hec omnia noti 
observaverimus, que Superius promisimus, & ut scripta leguntur, & con* 
tra agefev volumus per quemlibet modum, vel titulum prò quibus juraris 
dico per Deùm oranipotentem , Sedemque Sanftam Apostolicam & vitam 
supradi&orum Dominorum nostrorum attestatone confirmo quia daturum 
me promitto suprascripto Petrus gratia Dei Dui , & Comes peccator do- 
nator vester presente, & placente, simulque consentente A&ia gratia Dei 
Comitissa Jugalis eius cum eis ì J ilti*& heredifcm a tibi suprascripto Domno 
Andrea religioso lev*** San&e Ravennatis Ecclesìe^ tic Abbitis supradi&i 
Monasteri} Sanili Apolenaris Pontificis & Christi martiris qui vocatur no- 
vo, tuisque successoribus ante orane litis initium aut intefpellatioriem pe- 
ne nomine Avrl Obrizo libras Decem & post pene solutionem hanc Car- 
tulam donationis, transfersionis largietatis in sua firmitate ptrmaneat % 
Qiiam vero Cartulam Dominicqs in Dei nomine Tabellone huius splen- 
didissime Vrbis Ravenne subscribendam rogavimus & subter manibus no* 
stris propri js firma vimus, testibusque a nobis rogatis obtulimus faciendam 
eprum presentem eum tibi eorum còntradidit sub diem & indizione su* 
pradi&a prima Ravenne • 

. Signum jnanus mea suprascripto Petrut gratia Dei Dux & Corner 
filini quondam bone memorie Severi Comitis, simulque presente, & pla- 
cente AÀìa grétta Dei Cernitisi* Jugalis ejus Jam di&us Dònator ad omnia 
supràdi&a cui rele&um est. i 
, Signum minus sùprascripta A&ia gratia. Dei Comitissa Jugalis sua 
presente & consentente , simulque Donatóre ad omnia sùprascripta, cut 
rple&um est . 

Sigqum *J* mànus sùprascripta Lambenti ìnclytus Comes Filio, & Fiifa* 
sfto eorum consensi , & Teste* scribere rogavi, & Signum San&e Crucis 
feci ad omnia #ipi«cripta, cui rcleftum est* 

. Andre* s, ex genere Mtghtri Militimi huic donationis seu transfersioflì* 
Tom. I. a* 
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de omnibus rebus sicut superius legitur fa&a in Domino Andrea Mona- 
thój & futuri Àbatis Monasteri} Sanéli Apollenari* suisque successoribus 4 
Domino Petrus Dux donatór presens , simulque consentiens A&ia Comi- 
tissa Conjux sua, simulque, Lambertus Comes qui me presens confirma- 
verit & eis rele&us rogatus ab eisdem testes feci . 



Petntt Filius quondam Andree ex genere Ducum huic Cartule dona- 
tionis, seu transfersionis' de omnibus rebus sicut superius fada in 
Domino 



X# celebri Annalisti Camaldolesi pubblicarono anch' essi questa donazione . Ma la /»- 
pi*) che io ne ottenni contiene molta variazioni , le quali Sembrano pià esatte* 

OOOPO OOO OOO OOO O OO O O OOO O QOfr 

N U M, XUX. 

Ex Tabulano Monast. Monial, & A«*p^Rav*%> r : -- , • 

Concernerne di Maria Abadessa di & Martino dietro la Chiesa inaggì?re 
di alcune terre nel fóndo Variniaco Territorio dy Forlì , Viqye di San 
Pancrazio. 

Axl 97^ Avg. x$; 

In nomine Patris et Filii 9 et Spiritiis Sancti anno Deo proprio Pon- 
tifkatus Dom* Beneidicti Summi Pontificii, ^t huni versai is pape in Aposto- 
lica Salatissima* Beati' Petri Apostoli Domini Sede tercio. Sitque impe- 
rante D. Hottone a Deo coronato in Italia anno octavo die vigesimo 
octavo mensis Avgusti Indictione tcrcia Ravenne . Plura enim existunt 
pacta , que solo verbo manere non possunt , et ob hoc necesse est Seri- 
pture vinculfc anotari, ne decurrentia temporum hoblivioni mandentur, 

et iurgia generentur, et ea enim, que bono animo hac . • 

inrefragabiliter promittuntur inviolabili vinculo observentur Pro- 

fitens profitemur nos quidem in Dei nomine Dominicia relieta quond. 
bone memorie Andreas q. vb. de carterio. Sitque Andreas presbiter fi- 
lius q. Iohannis q. v* de aviano per huius paginam nostre vocis profes- 
sioni^ sponsionis, simulque pacti conveniente , statuti*, seu largietaw 
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nostre paginam vobis presentibus in dei nomine Doni. Maria Abbatiss* 
^Monasteri S. Martini Pontifipis , et Christi Confesporis qui est situm post 
S. Raven. Ecclesiam , tuisquc succéssoribus de quo duobus in quibus lar- 
gire visum estis in nomine nostri omnibus diebus vite nostre , f 

• • . Idest . . . . concedistis nobis Sujna Dominici^ p^ r . 

tibus de duabus unciis prihcipa) . in integrato, .que sunt positi in fuodum 
q* X'. veriniaea, et insuper concedistis nobis ct.iribus ^partibiM de quaqto- 
cumque in ipso fundo q* v. veriniaca habuit, et ad suis 4etinuct man (bus 
q. Andreas de carterio dudum vir meus ere. Sitas Territ. ZJvien. Plebe 
S. Ppncrficii tXc. pens. nomine in argemum denar. unum &c. calciar» no* 
mine idest libro uno prò denar* sol. tres &c pene nomine Ayri obfrizo 
uncias duas &c. 

Signum manus mea Sta Dominici* relieta q, Andreas q. v.de Car- 
terio iam dieta petitrice ad omnia STI cui rei. est* 

Andreas Presbiter (ilio q. Iòham de Aviano uic pag. pacti &c« 
tfr Io: fil. Dominicus TabcIIio vie pag. pacti largietatis sicut supra rog. 
tt Ss. & sup. Q&ìciàiit dame, & acclp. vidi/ ^ M " 

Io: fil. Iohon. etc; , ' . \ 

*fc Sergiiis fil. q. Vrsus &c. 
* Domiriichs in Dei nomine Tabelliò Civit. Ravenne scriptor huim 
pagine pacti largietatis de omnibus sicut super post roboracionein testimi! 
compievi, et absolvi. . _ . » 

i ■ V ' % - - • - 

Noticiam Testtum , idest v 

"Ióhahnes ux. fil. Dominicus TabelU ~ 

lòJiannc» ux. filio Iohannb si*, scracia? 

Sergius ux. filio Vrsus 
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Ex Tabular» Monasteri! Monialium S. Andrete R a ven. 

Maria Abadessa di & Martino concede per livella alcune terre nel 

g* detto Azelio Territorio Faentino Pieve di S. Maria del CasteU&Cc- 
\ partono 4 

Àm 975vApriL 2,$* 

JLN noe" Patri* et Filli et Spiri tus Sancii . Anno deo propicio poncfóc*- 
tus domini Benedi&i summi pontificis & universalis pape in apostolica sa- 
cra tissi ma beati petri apostoli domini sede lercio sitque imperarne Dora* 
Hottooe a dea coronato in Italia anno o&avo die vigesimo* o&avo men- 
sis aprii, indicione tertia Ravenne* Petimus a vobis in <lei nomine Maria 

j&batiasa monasteri* S. Martini ^ est situm pos* sanftanr EW^mnatem co 

^ elesi^ un» consensi! óc au&oritate cun&arum andflarum^ 
serTiepciuiii cjusdem monasterii mi nobis Beaedi&us seu filiis 6c, filie.no- 

jW^ii liwcliario rtooMne coacedisris & largisti* nobis rcm.ouris stiprascripti 
^W^s^rir.uesttridest amnem jaedktaiem m integrum de otrfn* sortes flc 

^pqrc^f? pfi&cip*les in Mtegrnm ^mnta^umque habuit & detimiit si* 
jfi^njb^ ^i^ndam Ursos v. de Azelio ad jwra suprascripu monasteri* 

wSH* » po^ta\supf in ì&ù <{. *. *tee/A> 4c *ps modo ad nestaia mambus ha* 
bere # 4e;tnerc vjikmur cum «euri* «ineis campjs prati* pascati* siTvis sa- 
leftU.sicionalibiis & cunv omnibus ad easdeqt pertinentibus territorio Fa- 
ventino p{*l# S- Marie^q, \v+ Castro Cepariana Jaabepdum &c. imago**, adve- 
niemibu? rigiminoveiri t *d renovandtim salve sanacione dominica &c« de 
pn^oi labore maiòre medio sexto lino manna sex» minuto modio $epji>. 

;ipo vttK> medietatem arbore semel ponente duas vices pici olo semel &c. 

.pepe nomine auri uncias dua* &c« quam vero pagi nara Doiuinicus in dei 
cornine tabellio civitatis Ravenne scribendam rogavi raiw 6tc. 

Signum <fc mamis me* suprascripto Benediftus jam difto petitorn «di 
omnia suprascriptt cui rek&um est» 
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N U M. Et 

£x Capta F, Num* 1330. Arch. Arpafis Rav, 

Onetto Arcivescovo concede per enfiteusi a Giovanni i Rodolfi) , tHagltn- 
berto Consóli +figli del q. Gianni Cornale y che chiamavàti de Amone- 
ta sei onde del fondo Bucenano in confine di Scolca Territorio di Rìr 
mino Pieve di S. Lorenzo in Monte , ed alcune terre in vicinanza del 
lido del Mare, e di un terreno , che fa' della g. Ingelrada Contessa 
non lungi dal Monastero di S. Gaudenzio. E così pure due Case in 
favmna tuHe U per unente dal fiume Teguriente sino al Cam- 
pidoglio. 

Att. 975. Novemb. 9." 

IN ftomtatf * Fatrfc, et Fffli, <et Spirita* Seri anno Deo ptopiefo 
Pontificati!* Doìn Bénedf&i Suitami Potìtificis , et universali* Pape . . 

. . . sacra tissi ma Beati Petri sede lercio skque Imp. 
Dom* Ottone a Deo coronato pacifico Magno imp# in Italia anno nono 
die nono Mentii Novembri* indhaione quarra Doìn «a & merit. 

Beati' atque ApostoT patri patrum Dota Honesto Sacroaarite^ Gattholice 
Rot* Eccìi Archiepiscopo • toanni , & Rodulib, atque Tfeaglrtibcrto gerra. 
Conml' SIT" tjtìrf Bonememorie tobành Cmfxtts ^ rocabatur dè a* moneta 
sen lK # neporibns noartov Facilts impetranti via est qudtiecìs Bèneé- 
à vestra ftay. Eicla quod fai e}i*a non aoceat postular? , scA U 
sempe***po*ftilatioAi destre òrdfriare confidimus, ÒC qm spdramu* qudd 
*ex ùitt-li^^m a b alio Iàr. 

Tifiate ì «u >tf tetcio 4at.^ Svtòfafo , atque a Quarto lar. Mo Untemi* in 
-Monto cu» viugV.ttrris campis pràris pascuis sjrMs set saftiottalftu*, Vèl 
omnibus cibi pertinenrtbus consti t. tmih Ariminensi plebe SOi Laerertoiì'fa 
Monte. Veruni edam concedati* nòbis terras sationales con* prato, et 
iopma .aia hàbente infra se imerraEn ab uno latere mata pubHca ab alio 
lat. juris Mon SZEj Gaudenti i, seu a tercio iat» litus mafia , atque squar- 
to, lat. terra .qua. fuit de qnd Ingelrada coni consr. non longe a MòiT S5I 
Gaudentii. Nec non largistis nobis terciam parr m de duabus domibusin 
int. cum superioribus, & inferioribus suis, cum tcrtia parte de diversi*. 
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«jubiculis cum teresa parte de Mot Sffe Dei Genitrici* Virginis Mari*. Si- 
mili ter cum superiori bus, & ^"nferioribtwusufc. Cum tercia pane Balnei 
cum vaso, & fistola sua quàe dom ex calce figmenti habet murum usque 
ad tignurq tegul. et imbriciF tecti r , Curi} tercia parte curtis & tercia par- 
te putei, Ct Cisterna y & tercia parte Hortis, ac tercia parte quoquine al 
extenditur prsdi&e doni cum omnibus sibi per ti nentibus da Fltcuio Tegi^ 
ritnsi usj*e ad Capituliim, <fi< foris regia pr*di&i domi tercia parte meta* 
tot super predi&o fluvio. Simul tercia parte horticetlo modico pos. trans, 
viara vel omnibus a tercia parte pertinentibtts sicut supT integriter peni- 
nentibus constiti in hac Civitate Rav. iuxta pmtem Augusti, In terreni, 
a duobUs latteribqs platea publì. svx a te.rcio.lat. . • • at- 

*pe a quarto lat. praedicturt fluvium, qu* praidi^tas res vel dom ji* is S&e 
vestre Ravennac Ecclas enfiteuticario modo postulamus largiri si paini/ne 
cuiquam per enfiteusin antea sunt largita, vel sfjuste, et rationabilit^r a 
vobis petivirau?* Nos qiii su. Iohani > et ^Rodulfo , Se Ragimberto gern£ 
ConsuT fil qìid" Bonememorie Iohannis Consulis vocabatur de a mo- 
tstfà scìx ET & nepofibt^ nostris, donec wc» Divinitas iji hac luce juss 
permanere sub pens. prò sex une. fondi. Bucénano denar. novem , & jjro: 
terra gattonale cum prato eMbrma sua denar. duodecim ., Et ^pro ; tercia 
parte de stis domibus avreos infiguratos sol unum singulis qqibusque io» 
dictionibus adortbusIS3e 'vtsow Rav* Eccle inferme debeamus. -fcà vero 
condtrione prefixa ut sus res nostris propriis expensis seu laboribu* tulta» 
te laborare defensarc, et roetioo^©ea<«^^ 

omni expensa quam inibì fecerimus ab aftoribus S&e vestre Rav. Eccle 
in superius affixa pens. quoquomodo reputari debeamus. Nullamque tar- 
di tate m, aut negledum tam ad inferendum Stam pensionem , jjuam ad 
culturam vel meliorationem predi&arum rerum faccre debeamus, sed an- 
te nominatasi pensionem omni Martio Mense infra indi&ionem sine aK- 
qua excusatione actortbus S53e vestre Rav* Ecde solvere debeamus, & 
ne cuiquam prxsens praceptum , aut stas res alicui venundare, seu 
transferre , aut in alto venerabili loco reKnquere audeamus per nulium 
ingenium vel argumentum * Sed nec aliquando adversus S&am vestram 
Benefa&ricem nostram Rav. Ecclam cuiquam coatra justitiam tra&arc 
aut agere nisi propria causa si cornigera per Justlam t»otummodo venti* 
lare audeamus • Quod si io aliqua tardiate aut negle&u vel centra ve- 
stram veni fuerimus extra agere de bis qua? superius affixis conditioni- 
bus non so luna de hoc pracepto recadcamus veruni edam daturi nos fiic- 
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rimus parti SlEc vestre Rav# Eccle ante orane Iitls initium aut iiuerpel- 
lationem pene nomine a 7 ri obrizo uncias sex , et si non persolverimus 
ifottf&ociens diftam pensfonem Wra bfeniWbbi lit leges censeunt tuncpòst 
penac solutionem licentia sìt aSòribus , S5e vestre Raven. Eccleste noi 
eicinde espellere 9 & quali ter prevìderint ordinare. Séd & post transitimi 
nostrum quorum si quando Domino placuerft totien* di&as xcs com o- 
mAibus qux inibì a nobls aufta, fafta, meb'ofataque fuffritft ad Jus do- 
ririniumque SéEe vestre Raven. cui est proprietas revertatur Ecclesia . 
Quam petitionls npstrac pagfnam Deùsdédlt *Nor. Sàè vestre Rav. Eccle^ 
scrìbendùm roga v ini us in qua nos subscrlpsimus Tel sig. S&e Crucis feci- 
mitf testibusque a nobis rogati* òbtuHrfuii subscribendT quamque in Archi- 
vio. SòEe vestre Raven. Ecclesie sùb srfpulatiohe , 8t Sponsione^ prò furarli* 
temporibus tradidimùs recondèndam* sub die Mehsis, flc indi&rohc sor 
qtfarta Ravenna». ' ' 

\ & fo5k Cónsul PO q^n3 Iohannis in hac petizione a me (afta "sTfic tìf 




Ramb&to Consul filio qnd Iohatìhis in hac peticione m me ftttt'SF 
ft scrlbere rógivi . x ! 4 " 4 ^ 

f$* Léo Cmsul fri hac petitione rogatusTT ss * 



fcKityr^fc* Cmsuliu hac peticioac rogati» tt ss 



# fcNjr Cmsnl in hac peticione rogafus tt ss 
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Ex Tabulano Mon. Moni al. S« Andrea* Raven. 



Btrlin&a Abadessa di S. Mafia a Cereseo concede a livello alcune terre, 
- nel Territorio Faentino , Beve di Faenza. 



IN nomine Patrfs, &Filii, & Spirita* San&U Anno deo propicio Pon-i 
ttficatus Dom. nostri Benedici Summi Pontifici*, & uniirersalis pape in 
apostolica Sacratissima Beati petri apostoli Domini Sede tercio, sfcfqiie 
Imperante Dom. Ottone a Deo coronato pacifico magno Imperatore ini 
italia vero anno odavo die yigesimo secando mense . Aprili* Ind. ter*i* 
Mmtenni . Petistis jid nobis io Dei noviiqz&erlinda celesti^ dea dicati*- gto»'< 
riosissima jiikatUta «caasterii S« Dei genetricis . Jftfri* jfc y$ a 
cuti&is ancìiJarum, . « . . . . Vti nobis in. Dèi nomine Johannes q. v. de 
galigatta , & Maria iugalis cum consensil Dioc. • . . * . Johannis q. v* 

madoco quondam Petriolo,À iagali, seo filiis hostris &c. cpa- 

qpdis , & largirìs &c. idest omnes sortes , & porciones vestraj principale* 
in integrum , qui est posita in fundo q. petriolo y &c. omnia cam terris, 
vincis &c. constiiuta territorio Faventino fUbt ipsius &c. Sub terratico ficc 
Calciarli nomine idest deharios bonos eli&os soli doni m quinquaginta de- 
nariorum duodecim, cum onore, Oc obediencia suscipere debeamus vo* 
aut vestro Misso &c. avri uncia una , & post pene solutionem &c. JUeci 
Tabe 1 io uius Civltatis Ravenne ec 

Signtun manus mea Sto Johannes q* v* de galigata tam prò m$ 
prò persona Marìa Congnus mea iamdi&a petttrice cui rele&um est.. 



An. 975. ApriL zx. 




w 

NOM. XLIH. 

Ex Tabular. Vrsiano. Ctps. F. Num. ajjji. 

. Onesto Arcivescovo di Ravenna concede a Giovanni Archidiacono defg* 
Chiesa Ravennate , e dopo la di lui morte a Marinacelo Chierico r e 
Uotajo della sudetta Chiesa il Monastero di S. Stefano in fonda* 
mento. 

. Aiw Ma). 3* 

In nomine Patris, & Filli, - & Spiritus San&i. Anno Dcò .propicia 
Pontificata D. Benedici Summi Pontificii, & universalis Pape in Apo* 
statica Sacratissima B. Petri Sede quarto; sittque imperante Dom. Otto 
ne a Deo coronato pacifico, Magno Imperatore in Italia anno nono die 
decima tenia mentis Maii indizione XIV. Ravenne. Honestut Serrujf 
Servorum Dei divina gratia Auchiepiscopus Johanni Ven. Archidiacono S» 
Raven. Ecclesie omnibus diebus vite tue ordinandi, ac disponendi, post 
namque tuum obhum Marinano Clerico , Se Notano S. Ra ven. Ecclesie Alio 
. ...... omnibus diebus. vite sue ordinandi, & disponendi. Sacerdotali* 

nos contemplano premonet illa sempèr considerare , atque disponere , que 
ad avgmentum, & diligentiam, vel restavrarìonem venerabilium locorum 
pcrtinet, ut ne nobis de improvidentia eorum , quorum regi minis cura 
comittftur id culpam quoquo modo adscribatur , *ed roagis non sohinr sé 
^pnfervationwn inopum, sed etiam in' Chrìsti laudibus* merces nobis tri- 
buatur a Domino. Proinde largimus tibi per huius mostre preepptionis 
av&oritàtem Johanni Ven. Archidiacono S. Raven. Ecclesie omnibus die- 
' bus vite tue ordinandi , 8d disponendi post pamque tuum obitum Marina- 
ciò Clerico, & Notario S. Raven. Ecclesie similiter omnibus diebus vite 
lue ordinandi', & disponendi Monastexium S* frefani in fondamenta sitimi 
in hac Civicate Ravenne cum omnibus rebus, & possessionibus suis qua- 
terna per Tcstram vicilantiam , flc aptam solertiam utilitates , & Dei ser- 
vila fidtli ter, & devote lotis viribus administrentur quali ter sciturus de 
kis non soliim canonke , sed etiam Deo nostro de aftibus tuis futuro es- 
se iu4itio reddjturus rationem, ut prò tali exhibito servitio, ac nostra 
avdoritate , successommque ncetrorum Poqtificum temporibus dooec divi-* 

Tom. L hh 
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na maiestas te sttpcrstem esse iusserxt io suprascripto* Bfoaasteno fidelem 
dispensationem persistere d^ite$ iibi in ; manda tis, usque dum te Deus su* 
dextera protegens ^ibernare censuerit, Presbiterum inibì ordinare debe*si> 
qui ibidem consister , dicbus , no&husque todes. condijqri Deo nostro, & 
grati**, prefati Monast. reddere debeat, quatenus prò talibus collatis obse- 
qml$ nostra cxigfcitas eterne indulger t ie reniara coascqui mereamur f . 
Prpinde hqjijpus tibi per huius nostra precepponU av&oritatera • « . >> * 
«t\di$um. est administrate te, ut ne nos, neque successore* nostri licep- 
tiam habeant diebus vite vestre. iam di&o Johanni Ven. Archidiac*n» S* 
Rav. Ec. de predico Monastero K *ut eius pertinemiis expelfere^ aat 
lienare per nullum ingenium, vel argumentxuru Si quis vero presumpsa* 
rit facere, trecentorum decem, & o&o Patrum Anathem^tis vincalo vai- 
ficrctur. Obscrvator autera, qui exiterit. Domuri bencdidiooc rcdundej&r- 
quam precepttonis nostre paglnam Oeusdedn -Notar* S. Rav* Ec. Scrìbecu 
dum iussimus, in ^ua oos£obscfipsinujs subite, mentis, & indi&ioac su^ 
jpiwripta quarto* R^vennpv ^ ^ r </:~«>y -, * ^ * r 

N U M. L1V. 

£x Tabulano Mòaacc Monial. £ Andrea; R amiti». -■ : ' * 

ifodualio Maestro de' Solfali -concede por <paUQ * Sergi* figli* del q.bo. 
• me, Teodosio chiamato Vsterio pià terreni nel Territorio di Forti fica». 
«■ di S% Pancrazio* ; • '•• • ' 

An. 977. Januar. 3. , , , : . 

N nomine Patris, et Filai 9 et Spirto» Sancii. Anno ,D«o propicio 
pontificami Dom. nostri Benedici -Stimmi Pontificis, et universali* Pa- 
pe .in apostolica Sacratissima beati Petri Sedè tertio stórne .Imperante 
Dom. piissimo lemper Avgusto Ottone a deo coronato pacifico magno 
Imperatore regni pietatis eius in Italia vero- anno undecime die tercio 
mense iaouario indizione sexta Roventiti Piar a enim existunt pa&a, qua 
solo verbo manere non postunt sed ob hoc necessc est Scripture rinculi» 
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anòtari ne vei^etacia tem^orum oblivioni maridentur , & itirgfà generen- 
fttr . . • • ca cnim que bono animo spomaneam vohintatem inre. 
vocabiliter promittuntur irt violabili vilnctìlo 'obscrvcntur. Idcirco & ego 
Rodaldus genere maestri militum profitens profiteor per huius paginam prò* 
fessionis, sponsionis simulque patti statuti convenienciè , sfcu largietatis 
pàgina!* ubi preseriti'hTdèi nonfiine Sergia filia quondam' bone memòrie 
Teùdosius ^ui vocabatùr Viterio homnibus àidblis vite' tue tantuiho- 
do . * . . • . concedimns . * • largimustibi òmnibus diebus* vite tue 
tantum %kur sópra rem itiris ineis Rodatdus Magistri milftum idestortinei 
perefones itlas in iritegrum quantacumque' mihi ho<remt dae ipsa petitrree, 
sfVè 4è proprio vèl de condttfticfo de ornai ifcs 1 fHà • . . • posi» in fon- 
do ver sima caline in alfis fundìs & iasalrbus cdrdm' voèabuìis nunbupantur 
infra tofani Plebem S. Pancraciì Territorio ZJvien. aut undique mihi 
iura cum terris, Vineis, campi*-, ' ptatfr, -pssdnis'', silvis, salettis, sacionali* 
bes,* Arbtìstis, AKbòribus, fic cum omnibtìs:8cc» pensioni* norrfine in At- 
gentum denario uno tt tt pensium ut dfftunv <esf*cv ratiatasf vóce dfcb' 
per Dcum homnipotentem > sedemque S* Àpostolicam, & vitam Stòrunx 
Dominorum attestacione confirmo 6cc. pene nomine Avri Obrizo unciai 
dua &c. Qtiatò vero paginam Petrus in Dei nomine Consti, & Tabellfa 
uius Civitatis Ravenne scribendam rogavimus &c. > 
*fr Hoànalàtis Magister milium huic pagifiam *patti statuti , & convenicn- 
eie de omnibus sicut supra a me fatta Ss» & testes Scriba rogavi* 

Dominicus in Dei nomine TabeMkWenv httitts Civitatis Ravenne huic 
paginam patti &c* 
* Apoltmaris : in Dei nomine Prato Tubetti* huius Civitatis Ravenne hutó 

l£ &r<gi«x uic paginam patti &c s : c' 

Petrus in Dei nomine Consul & Tabellio huius Civitatis Ravenne 

Scriptor huius paginam pa&i Stattutis , & convenienciè de omnibus sicuc 

supra &c. 

i Neticiam Testina* :J idest 

Dommicur in Dei nomine 1 -Tabellte...;;? 

' Apoletiarfe in Dei nominè TabelJfo r 

- • Serjgma ; €m " r Consul :l v 



bb t 
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■ /■■.'••-" ; ' n ù m. tv.. , : , 1 

Ex Tabular. Mon. Montai. S. Andre? Kaven. 

Mia presenza di Forvaldo figlio di Paolo del genero de'Duchi, di Pietro 
<IeZ g. Pao/o de/ geftere de*J>ucW, di Lume figlio di Vitale Negozian- 
te, € di Retro figlio di Apollinare Nptajo ; Giovanni Archid'wcono,, e 
Camerlengo della Chiesa Ravenna**) ed Abate de/ Jtt (master* de' Ss. 
Sergio, e Bacco, e quaranta Martiri concede per enfiteusi a Maria 
Abadessa,, del. Monastero di &. Martino più terreni, c&e g/i erano ata- 
*i donati, situati in vicinanza del Godo» , > j 

. \ An. 877. Avg. 4 % t 

In nomine Patris & fili) * Spiriti» Sanai. Anno Deo propicio Pon- 
li6c«tus CtaF Benedi&i Sutnnti PotoCifiCis «fi universali* .> . v » .vi» apo- 
ttolica Sacratissima Beati Peffi Sede sitò,» ìmpcsms'&om piissimo per- 
tao Àvgusto Ottone Deo coronato pacifico magno . . i»o regni 
pietitis eius Ih Italia Vero anno decimo di* coarto mensis A vgusius Indi- 
zione . . . Ravenne v .• » . . . bus manifestum est atque congrua tn ra. 
toonera dispositam, libenter debere omnium desideri js annuere » ... . x . 

Wénerabiliérttm lòèioruthiiBtiiiaitibui meliOTaodtqueiCawa profilai* ecv Ideo 
•go }ohannis divina dencia ArdùJSattmt fic Cameratius Saniti 

Ok&n. Ecc U'$U & Abbas Monatterh Sanffowim Sifgif & Bacèi sto quaèraginta 
mmimm una cnm cònsensu curati* deservientibtts ejuidém Monasterir- ti- 
bi presenti in Dei nomine Maria etlesti . . . ... iwmiis Abatìssa ìMona* 

^tmj S. Martini Pbntificis & Gonfessoris Christi, qui vocauw fost Èvie. 

siam Majorem ......... .j. unum post? uaum abdtis- 

sas . ........... .-d'i itio/Monasterio ordinate , vel consecrate fue- 

•* rint". . . .... . V . a presenti 1 die concedi mus & largimus vobià rem ju~ 

ris Suptì Monasteri} nostri SanAorum Sergi] & Bacchi seo qùadragintaMar- 
tirum idest homnes resi de pertinencià' ili* in integrum & quantàscumque 
habuit & detinuit quondam bone* mem ... gerardo decotta donatrice ve- 
slri MortasteriJ, de juré supradi&i Monastero nostri in fando.qui vocatuf 
fraxinitula, & nunc modo ......... . & abere & detinere visa est 

gum ............ arbusti* arboribus & cum omnibus &c. .... "«. 

fund. q. vi fraxinitula ubi reiacet ma res. 
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ab uno latere g$to fm n rt t ns de ab aHo <k iorts ipiint Monasteri j nostri, 

a tcrcio Leo presbiter . . . f , «wr/V q. v. /» Trìbbo. 

a quarto latere padnle vel tato V . Supta Maria humi- 

lis & religiosa Abbatissa, Monasteri} S f Martini q. y. post Ecclesia Majo- 
re abbatissarum , que post te in Sto Monaste- 
ro" unam post aliati* ab bau • 4 . * . ♦ . * ; . divina gmtfam in 

kac lueem jusserit permanere vitam concedrraus vobis sa • • . 

. .* . ♦ i . . • # . - Ego Sto Johannes Archidiaconus Ce Abbas> Stò Monaste- 
ri cum rnets successoribus ab omni homi ne .....,........& 

vestris propriis expensfs, seo laboribùs &c pensionis nomine in argentum 
denarios duos, ficc; Calciarli &c. in argent. denar. Solid* decem de prò 
uno quoque solidos den. duodèdm &c tarante* per divina omnia miste- 
ria, sedemque S. Apostolicam , & vitam Storum Dominorum hostrorum 
attestatone confirmo &c. pene nomine Avri Obrizi uncias duas, &c. 
Qoam vero paginam Domiokus in Dei nomine Tabellione 
Ravenne scribendajiiri^ga^mto^ìaibtfr mtaua me* propria signavi 
testi bus ad me orogaw <abtuli «ibscribendan* 6tc* /; ; 

Johannes Archidwcoous S. ftaven, Eccìe &:"Abbas f &fanatf$rij San#o- 
Tum Sergi de Bacchi seu qtiadragtma Martirum vie paginaro infitevsia de 
omnibus sxcut supra a me, £a£U ttestes rogari & SìTCalriarl} a <me *e- 

♦J* Apolioaris in Dei nomine Tabellio bujus Cmtttis Ravenne feuJc 
pagine enfitewis aibscripsi rogatus . . * * % • , < J \ 

*fj* Earvatbu filiUs P*vl#s ** gerire Dwis Atque iE^car» tate j»giaey<*fi* 
tevstn de omnibus skursupr^S* «t £<u , calciar* dante et acci piente vii i • 

^Petnis.ftt^ f 
^ \<$h Jtetnts filiua qupftdanf Pfrli e* #hm Dmh .buie* {taglile *efifit. de 
■ QDMi. stoot supra &r«^ , ,<•- .. . , 

i> & Leocfitius Vitalisr buie pagine geo , ». . 

Domioicus ia Dei nomine Tabellione huuu Civir. Ravc. &c. <com- 
pievi &.ahiolyi , ; . ■- i 

. » ;Noticiam Tes tiara tdest t * 

. ,u >m Àpolenatis , . . Tabellio. 

*> - > r VFafvaWus uìn ? tìms Pauli 'M'&k D*tm l i3t Duk 

i- • Petrus uin fiU Apolenaris Tabelio* 

"V Pettnt u . , . uSi . . fiK Payli <x ^«f^rr 
Petriia «. # s . , ftl- Vitató Aifg?. 
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Ex Capst F. num* *ii>9* Archiv* Archiep. Hav. 

Onesta Arcivescovo concede per enfiteusi a Pietri Console r e- Domenico* 
e Teoderato figli di Domenica Notaja alcune Case nella Regione di 
& Pietro Maggióre vicino ai Ponte Cìpitdla ia> piazza pubblica, e il' 
Fiume Padenna. « 

Àik 978. Ma u 4- [ 

In nomine Patri* et Fili i *et Spitf ras S&B armò Dea propicio Pom 
tificatus Dora. Benedici Summi Pontifici & universali* Pape irt Aposun 
lxcà Sacràtissima Beati Petri tale -sesto» Shqnè Imp Dora: Ottone a Do 
coronato pacifico magno Irapre in Italia anno undecima die quatto meri-* 
sis mail indizione sexta: Rinr* Domino SZSo meriti* beatissimo atqué 
Apostòlico Patri patroni DomT Bmtst& Sacrosanto ^Satholiee^- Ra*- Bcèle * 
Ai^fépo; Petruf Cornai , 6c Domlmcus^ seii Teéderatns germ* filii pfre-^ 
semi Dominici labctT. sten filiis & ntpòtibits tìns et quaT ex robfc sns? 
g^mT^etitoris- iuras ahte' alterum sme herecF oblerà % ttìnc ejui perciò**^ 
cSdat ad^ illum q supervixerit , seu filiis suis* FaciHsi itftpefratìdi via enf 
quotìens beneficia a JSctà Vra Ravi EcèTa qubd jur* éjùs: nott nocèar pò- 
stiilari séd rtfsemper a postulatili vro ordinare confidimi» ; % fit" : quoniànr 1 
spetamuà Utr terre m hit. ubi edificai £ede planai esse videtur cun* 
cùrie et puteo vd cum ingresso, Se egresso suo usqué m ftated ftàlica ± 
& usque in fbkrìo padenne y &cura acesso ipsiùs fluminis padénne sdièshic - 
dm Rav* bÀstUcr sWi Petti majoris -prope pontem effiàdinm <jue fiec f duini a 
habere^ & detinere videmus a jure Stte vre RivJEccfó *m terragni ; de 
omnibus ab uno lat* possiti* hedrqnd Teoderdmr flt possid* fios 
ipsi * . * . . •* l . alio latv juris. mbu* SSte MaTtyri* *<£ vócT fùria > ; 

& a reliquis duobus lateribus platea pnblica juris SSè vTe Rav* E&ieet» 
fiteuticarìo modo postulamus la/giri sì minime cuiquam per enfiteusin ad- 3 
tea sunt larg. Pethis Tabellio fic È)omihicus: seu Teòdcratus gerttw 

Utii. presenti *DomimcF-TàbeÌÌ7 seu fili is et nepotibui' fcrriS, quaT ee 
nobis sine herèd" obierit unus ante altera" tunc ejus pordo cadat ad illum 
^»pchri*erit seu fili» . * . v . . . . • ; ; ... Diviniti* in hac luoé 
ìusserit permanere sub tremise due pensi, singulis quibusque Indiftionibut ; 
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Attoribus Sic vTc ^BLav» Eccie -infette dcbctmi» ca.«i» prcfi- 

xa ut slam rem restaurare defensare, & meliorare adiutore 

nihilque de omni expensa^toi inH*'*feUritóus ab Attoribus S2Ec vre 
Rav. Eccle in superius affida pensi * quoquomodo reputari debeamus . Nul- 
lamque tarditatera aùt neglettum tam ad inferemT stam pensi « quam- 
que ♦ 9 •••v . • • mtiottcwi vel meliorationtm predifte mansi* Facere de- 
btaraus sed ante nominatane pensi ^ Omni jmreio menaci infra indnft. si- 
ile aliqua exqjsatione^ attoribus <Stte "wrc Rav.. Eccie persolyire debeamus , 
& nec cuiquam presens preceptum aut stam mansi. alicui dare vel tende- 
re seu transferre» aut in alio veq. loco relinqupre audeamus per nullum 
ipgeniujn set nec aliquando adversus S5am vram benefattricem nram 
Bay» t EccIam cuiquam con tra justiuam trattare . pisi propria causa si cpn- 
tingerit per justhiam tantummodo ventilare audeamus , tjuod si in aliqua, 
t^rdj tate aut «egleé^^ extra agerc de 

his q superius affixis condicionibus non solum de jhoq precepto » . . • z * t . t 
a*t agere vefum *ti*a datigli *1*»»»BWf iSdSf^y» Rav* Ecclc ante, qe, 
litla-. initsmp} atit , ^kue>£plI#f|poeiii pene nomine aurì obriz;o uwia^ ^Uia^^ 
«i «non porsQlverimu^ niujtoden* stam pensi # infra bicmiram JHjt leges ocu* 
sewpt ,tflnf . i cioncai licenda sit Attoribus, JsSe vie 

Ectlcuos exìnde expettere , 65 qualiter previderint ordinar^* sed $c ppsr 
ttausuum pruìn quorum si rquaqd • placuerit tocieos. ditt^s . rc$ cuuah 
omqibus jjj inibi a trobis aufta fatta meliorataque fiiexit ^d . Jus domi* 
niunjfm^ /sfUyje Ra*. cui . est proprietà* revertatur Ecpìe* Qu^j pèti T 
etani* prq p^ghii Deiirffdit J)J$t. Stté wc R^v^cìTsciii^^rTog^wwija^ 
in qua iios JubscripsimjUSr vei sigoum èHe Crucis fccinxus testibusque a 
nobis rogati* opjoljmus rol^ribe^^uamc^e i» Archivo , Stte vre Rav r 
Ejecìi >jil}^gulat|o»e^ & spot*-, prò foturis temporibus .itadimus reconden^ 
dam ì$*,4ie n^nsi^^Iadi^ian^ sext* Ravenne* 

Prtw w r EH ««n>ijie Hf^Tgbdlime, hujus CÌ*T Ray. hpfc pa» 
gine petfrfonis w^ sjjp a .me facta^ ss seo pro expecsoaa Dominici». & 
Teoder^^ germaet rac* a domino ^ ; ... & transcrK 

bere rogavi; : , r :: , v , . . 

$ Leo filio qnd *ÌHs neq. in.ac peticione de omnib. sicut supl rogatus. 
Marcia^ filfo Andreas n*g*~ in ac pendone 4 de omnibus sicut stipi 
rogatus & 5T Vj . :r : . * t ; 

# Petrus .fi|iflf Uitatts nego uic paginam peticion"de omnibus sicut supl 
rogatus» : 
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NUM. JLVII. 

Ex Tabulalo Monast. Montai . S. Audreae Ravefl. 

Alla presenza di Almerico Duca figlio del q. Pietro Duca, di Gerardo 
del q. Farvqldo Duca, e di Consoli, e Notori. Giovanni Abate de! 
Monastero de % Ss. Sergia , e Bacco, e quaranta Martiri concede per 
enfiteusi a Sergia Abadessa di S. Maria a Cereseo due fondi nel Ter- 
ritorio d'Imola, già di Ravenna Pieve di S. F&tro in Brunii*, li 
quali Marina relitta del q. Andrea Duca aveva donati al sudd^ Mo- 
nastero. 

An. 978. Januar. 14; 

In nomine Patris & Fili) & Spjritus Sanai. Anno Dea propizio Poa- 
iilìcatus Dom» Benedici Summi Pontificis & Vniv**salis Ei*C in Apotto* 
lica Sacratissima Beati Petri Sede , . . . . Regn. Imp. Dm. piis. pp. Au- 
gustus Ottone a Deo coronato pacifico magno Imperar, anno regni pit- 
tatis eius in Italia vero anno undecimo die quarto mentis Januarius In- 
dizione Ravenne. Omnibus manifestum est atque congrua ra- 

tionem dispositum libenter debere omnium desideriis annuere prò quibus 
venerabilium locorum hutilitatibus meliorandique causa proficiant, &c. Ir 
deo ego in Dei nomine Johannes divina avxiliante provicfencia Arcbidiaca* 
nus & Camararius S. Raven. , Ecclesie & Abbas Mon* SanBotum Sergi) $ 
Baccbis & qnadraginta Martirum huna cum coasensu cun&is d<servieucium 
ciusdem bi namque Sergia humilisfic religiósa Abbatissa Mon. 

S. Marie qui voc« A Cereseo, & succede ntibus Abbaiksis in perpetuami . « 

concedi mus, & largimus vobis rem iuris supti* Mon. idese 

duorum fundorum quorum vqcabula sum rotita & trova in integrum co- 
herentes se, & insuper concedi raus, & largimus vobis homnes res il- 

las quantascumve .^^-dare , & largire visa ftiit 

pred. Mon* quondam bone memorie Marina relitta quondam An- 
dreas Dux in supracripto Mooasterio vertto in fmido q. v, 

Rotìta maìore cum terris vineis, campis, .ptatis, pasaui* 

&c. constit. ter. Rwen. a8o Orncliensi JPJehe* S. Setti % v* in Jfamfrj* 
Dum SuTSergia &c. • : . 
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Qtiam vero paginam Apollinaris in Dei nomine Tabclllo huius Givi* 

tatis Rav. • 

♦fc Johannes Archidiaconus Sce. Rav. Eccle. & Abbas suprascripto Mo- 
nasterio huic incesti rioni sicut supra a me fa&a Ss. 

$ Dominicus in Dei nomine Tabellionem huius Gvitatis Elav. huic 
pagtnam enfit* eie omn. sic. Sup« roga, test* ss. 
. Prftw in Dei nomine Cw/«/ & Tabellionem huius Civitatis Raven- 
ne huic pagine enfìthctisin &c> ♦ . ♦ . . 

Gerardo* huius pagine enfitheosin &c 
Paulùs Ccnsnl in hoc 
jtnttlricHt Du$c h«ic pagine 
Apollinaris in Dei nomine Tabellio huius Civicatis Raw &c 



Noticiam 
Dominicus 
Petrus 
Gerardus * 
Panhts Consti 
Amelricus • 



Testium 
in Dei noe 
in Dei noe 
quondam 

• * • • 
quondam 



idest 
Tabellio. 

Tabellio & Constd 
Fsrvaldi Dhcìs* 

Petrus Dhx. 



N U M v LVIIL 

Ex' Capsa F. num. 2385. Àrchir. ArcMep. Rar. 

Oftesto Arcivescovo concede per enfiteusi a Giovanni chiamato Bonizone 
• Negoziante figlio del q> Vitale Negoziante uno spazio di terra nella 
Regione Cùpo de Portici non lungi dalla Curia, ed una Casa nclty 
Regione del Pente di Jtpollinare dilaniato coperto* 



An 978. Jun* 13, 



1. 



LN nomine Patris & Filii & Spiritus SSi anno do propitio . • • • 
* * . • • . di Sti Summi Pontifici* & universali* Pa- 
pe in apostolica Salatissima Beati Petfi sede sexto sitque Imp. Dom. 
Ottóne a Do coronato pacifico magno • talia anno 

undechno die vigesimo tercto Mensis Iunii Indizione sexta IUv. Domi- 
io S£o~& mentis beatissimo atque apostolico patri patrum Dom. Hone- 
Tom. I. ce 



2,02, 



sto Sacrosante Catholicc Rav. Ecclc Archiepo lohi_gL voc bonizo neg fi- 
lio qod Vitalis neg". seu filiis & nepotibus meis. Facilis impetrandi via 
-est quotierts beneficia a SZtà vra Rav. Eccìse quod juri ejus v non nocca t 
postular! sed id semper apostolato! vro ordinare confidimus & quoniam 
spera m us Uti vacuamento terre ubi aliquando Dom. fuit-cum muris suis 
destru&is & cum petritam super terram quamque •& subter terram cum 
<urte & puteo in int. & saliciola modica ubi manere videtur georgtu pà£ 
narius vel cum ingresso & egresso suo 6c cum omnibus sibi pertinentibus 
constit. in hac Civ. Rav. in regione q dicitur Caput portici! non longe a cu- 
ria in terrafin. ipsius ab uno lat. possid. ego ipse petitòre ab alio lat. pos- 
sid. Dominico cj_ voc. benibono & Sergia Conjux gerfzonis de gipso seu 
a tercio lat* possid. Iohe fìdario & Iohe fabro atque a quarto lar. platea 
publica. verùm eciam concedistis nobis mansfonem solariatam in int. ubi 
manere videtur marims presbiter & prepositus Canontce SSte Rav. Ecclc 
cum superioribus & inferioribus suis simul eciam cum necessari is duobus 
in int; pos de platea publica seft & bara portico in int. juxta ipsam pia- 
team' vérum edam cum carte sua in inr. ante ipsam mansronem poT& 
medietate de puteo in int. & cum omnibus petris que inibì rejacere vf- 
detur tam in opere quemque & extra opera flc duobus lapellis marmorei* 
Se aliis petris tam super terram quamque flc subter terram vel cum in- 
gresso & egresso suo & cum -introito & exhito suo usque in platea pu- 
blica & cum omnibus sibi pertinentibus constit. in hac Civ. Rav. in re- 
gione ponte apollenaris <j_VK~tooperto in terrafin ab uno lat. possid. Do mi- 
Mèo q />Voc benbono ab allo lar. possid. fids qndT Romano consuìe q voca- 
batur de calcinarla seu a tercio lat. possid. Eds qnd bario bibiaquam atque 
a quarto lat. platea publica percurren te juri SSte vre Rav. EccIS enfitcuti- 
cario modo postulamus Iargiri si minime cuiquam per enfiteusin antea 
sunt largita. Nos qui [ s. Ì3hs q voc bonizo neg filio Titìlis ntg seu-fi- 
liis & nepotibus meis donec nos divinitas in hac luce jusserit permanere 
prò sto vacuamento cum omnibus sibi pertinentibus den duodecim & prò 
pia mansl • . so lariata cum oibus sibi pertinen. den. quattuor pensi . sin- 
gulis quibusque Indi&ionibus A&oribus Sàc vre Rav. Eccle in forre de- 
beamus. Ea vero condicione prefixa ut stas res nostris propriis expensis 
seu laboribus restaurare defensare & meliorare Co debeamus adiutore ni- 
hilq. de omni expensa quam inibì fecerimus ab a&oribus s5e .vre Rav. 
Eccle in superius affixa pensi, quoquomodo reputar i debeamus nuliamque 
tardità te m aut negleftum tam ad infcrcndam sum pensi . quamque ad 
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mei iorat ione m prasdi&arum rerum facere debeamus sed ante nominatam 
pensi . . • omni marcio mense infra indi&ionem sine ali qua excusatione 
aut dilatacione A&oribus S&e vre Rav. EccHT persolvere debeamus & ne 
cuiquam presens preceptum aut stas res alicui homini dare vel vendere 
seu transferre aut in alio venerabili loco relinquere audeamus per nullum 
ipgenium vel arguraentum sed nec aliquando adversus S&am vram bene- 
fa&ricem nram Rav. Eccìam cuiquam contra justitiam tra&are aut agere 
nisi propria causa si contigerit per justitiam tantummodo ventilare au- 
deamus quod si in aliqua tardi tate aut ngìe&u vel controversia inventi 
fuerimus extra agere de his que superius affixis condicionibus non solum 
de hoc precepto recadeamus verum eciam da turi erimus parti S5e vre 
Rav. Eccìe ante omne liiis initium aut interpeJIationem pene nomine au- 
ri obrizo uncias sex & si non persolverimus multociens di&am pensiooem 
infra biennium ut leges censeunt tunc post pene solutionera Hcentia sit 
A&oribus SSe vre Rav. EccTe nos exinde expellere & quali ter previderìnt 
ordinare sed & post transimm nrunt qoorum si quando T$no placuertt to» 
ciens di&as res cum omnibus que inibì a nobis au&a fa&a mcliorataque 
fuerint adjus dominiti mque Sde vTe Rav. cui est proprietà* revertatur 
EccTe quam peticionis are paginam Deusdedit nou S&e vTe rav* Eccic 
scribend" rogavimus in qua nos subscripsimus vel signum S5e Crucis feci- 
mus testibusque a nobis rogatis optulimus subsertbendT quamque in archi- 
vo Sàc vre Rav* Eccle sub stipulatone, & sponsione u^imus reconderi* 
dam sub die mensis & Indizione sta sexta Rav» 

♦J* lohqs Elio Vitalis nego in ac peticione ^ me £ada ss ^X scr^berf 
rogavi . ......... 

Griffo neg in ac peticione rogatus "u ss* 
. $t Ip|\s filio conE anastasius in ac peticione rogatus u sT. 
Et Adeibertus filio qnd Dominipus ntg in ac peticione rogatus tt ss"* 
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N U M, LIX. 

Ex Tabular» Monasterìi Monial. &, Andrete Ravenna?. 

Maria Abadessa del Monastero di & Martino dietro U Chiesa maggiore 
concede per enfiteusi alcune terre nel Territorio di Fòrtimpopoli % Picvr 
S. Pietro di Forlimpopoll • 

Ano 978. Febr. ij. 

In nomine patri** & fili, & Spiritus San&i» Anno Deo propitioPon- 
tificatus DnT Benedici Summi Pontfóeis, & universali* Pape m apostoli- 
ca sacratissima Beati Petri Apostoli Sede* * • * . Skqiie imperante * * . - 
avg. Ottone a Deo coronato pacifico magno Imperatore in Italia vero an- 
no decimo die ........ • Avgustié Indizione Sexta Ravenne. Exem- 

pia ex a v te mica exarata de Cattala erifiteosrn quam fecit Maria Abbati?* 
sa Monasteri t Martini qui vocatur post Ecclesia itiaiore ad Martini» fi- 
Tf us Quondam Martini ^ui vocabatur de Plancula, 6c Tcutio fìtto suo. In 
nomine Patri* , flc fili*. ... * . Imperante Dm piissimo 

sèmper Avgusto Ottone a Deo coronato pacifico Magno Imperatore in I* 
taira vero anno sexto die vicesfmo séptimo mensis februari Indiftione de- 
cima Ravenne . Omnibus manifestum atqne congrua ratione disposi tura 

libenter deberé * * . dcsiderHs annuere prò quibus venerabili- 

bus locis utilitas mellorandique cavsa profittiuntur . Et ideo ego in Dei 
nomine Maria celesti Deo dicata umilia Abbatissa Monasteri! S» Marti- 
ni , tyri vocatur. post Ecclesia maiore fauna cum consensi! & av&orita- 
te' . . . i à . * . Ancillarum Dei deservientium eiusdem Mon*. 
sterio. Vobis presentibus in Christi nomine Martinus filius quondam Mar- 
tinus qui vocabatur de plancula ..... henfitevtrcario 

iure . * 4 • ... . . . . . largimus seo confirmamus vobk rem 

iuris Monasteri! nostri S. Martini. Idest sex unric principale* in integrami 
positas in fundtim qui vocatur Casula, & sex buntie principale in inte- 
granti de vestra portione in fundum, qui vocatur Carpenella y & sex hun- 
tie principato in integrum in fundum , qui vocatur Monticeli. Et in me- 
dietatem largimus seo confirmamus vobis omne rem in integrum quan- 
tascunque de iure predi&i Monasterìi nostri • In 
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a lii s , , . . * . • ; > . v . amur -Casella , & mar sano 

minore , & mar sano motore $c Cafriliola . . . . atis fonidis .... 

, . . . . * . • . da quondam • 
Christina anelila Dei predi&i Monasteri! nostri hec predi&is rebus cum 
tetris, & vineis, campis, pratis, pascuis, sii vis, saT Sacionalibus , arbu- 
stis, arboribus . . * ■ > * > • & cum ingressu* & egressu . ... ^ 

.... „ . & cum omnibus f . . . . . . . v constitutas 

territorio Ptipiliense Plebe S. Petrus Pupitiense quam ipsam iam di&am 
res . . . . < detinere, seo laborare vi$a est per no- 
strani largitatene ad iuta ditti Monasteri! nostri huna cum suis iustis, de 
cenis in terra finibus . . . de iure iam difti Mo- 
nasteri! nostri • .... . ab uno latere limite publico ,quo se# . * . 

qui- vocatur de emeragulo de auggioli & ab. alio latere • . » . ♦ . 
seo a tercio latere «limite publico quo ........ ...... ad fosso, novo , ad- 

<jue a quarto latere » . . • * • cum omnibus. ad easdeqj . • . 
-# . # ... . divina gratia in hac luce iusserit permanere vita 

concedimus, & largimus , seo cqnfirmamus vpbis eam^habendam^ teneiv. 
dam possidendam, & meliorandam ... v * • *?? labqribus^ni- 
hijque mihi, meisque saccedi tricibus in inferius prefixa pensione reputan- 
tes . . , . . . . . • • . estante quoque superius nomine ... • . 

* « * « . . . \ nepotibus vestris . . . . ^ . - . . peiisio- 

-iMs cornine lingulis quibusque jnnis omni marcio mense infra Indizio- 
nem predi&ajn rem. Cum omnibus . « • ♦ * • - + * • ,. • , ? • 
&c. prò luminaria . ...... . . • Caldani nonpipe idest Ca|de- 

ria una enea prò denar. Sol. • . • anard. • . . duodecim ♦ ; 
. . , . . v . • . &c. In violabili ter modis pmnibus con- 

servare, & custodire promittimus. Jurantes ppr. divina pinnia misteria, 
sedemq^e San&am Afostolicam, & vftam Sorum Dominomm nostrorum 
attestatone confirmo • . ...... . .. % daturam esse prò* 

mino ego suprascripta Maria Abbatissa huna cum 4neis succeditricibus a 
vobiss, & pettitoris, vestrisque filiis^ & Nepotibus ante omne littis ini- 
tium, aut interpellatione pene nomine Avri Obrizi huncias duas , & post 
pene solutionem maneat hanc paginam henfiteosin in $ua firmi tate • Qjiam 
vero paginam Stefanus in Dei nomine Tabellio huius Civitatts Ravenne 
scribendum rogavi, & subter manus mea propria firmavi, testibus, qui a 
me rogati obtuli roboranda •••«.«*.*. sub die, men* 
se, & indizione suptà decima Ravenne. 
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Signum roauus mea* Maria Deo dicata .Abbatissa Monasteri! S. 
Martini qui vocatur post Ecclesiam maiore ad omnia di&a , cui relè- 
£tum est. . » 

Signum manus mea Maria Anelila di&i Monasterii S. Martini, qui 
vocatur post Ecclesiam maiore cui rele&ùm est. Sigtium manus 
mea ■ ■ ■ Anelila 4lidi Monasterii cui rele&um est . 

Leo filio Johannis Heg. huic pagine Enfiteosin de omnibus ....... 

rog. ss. di&is Calciariis dante, & accip. vidi. 

Manfredo fil. dd. huic pagine Enfiteosin de omnibus rog» tu 

ss. di&is Calciariis dante , & accip. vidi . 

Marinus filio quondam Marini Neg. . huic . pag. Enfiteosin de ojimi- 
hus . . . . rog. tt. ss. & Calciar, dante & Accip.. vidi, 

Petrus Baldi filius. in hac exempla ex avtentica de Cartula . . • . ss. 
qua vidi, & legere avdivi, & prò mea recordacione manus mea ss* 

*$* Tfobaldus filius quondam Petri in hac exempla ex avtentica de 
Cartula enfitevsin quomodo vidi ? & legere avdivi, & prò mea recordacio-. 
ne manus mea $$. ; . , v 

JÈgo Johannes filius quond. Johannis («# supra, 

Johannes filius Petrus («/ snpra) t 

Gandulftis filius Costantini (ut stèp*s** . . , 

Constantinus in Dei ^ornine Tabellionc hujus CLyitatis Ravenne Seri- 
$>tor huic exemplo exarato ex Avtentica de cartula henfiteòsin quam vi- 

^ & s * post roborationtm testium compievi Se 

ahsolvi . 



Notitiam Testium ide# , , 

Petrus ... qui vocatur de Baldo de Matrona 

Tebaldus . . . filius q. Petri Tabellioni de pustevala 

Johannes . . fil. q. Johan. de Matrona 

Johannes . . . fil. Petri qui vocat. Brugaldo 

Gandul&s ... fil. metta difto Constantino Ta- 
bellionc ^ 
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NUM. LX. 

Ex Tabulano Monasteri! Monialium S. Andreas Ravenna. 

«Concessione enfiteotìca di Maria Abadessa del Monastero di & Martino 
dietro la Chiesa Maggiore. ' " 

Àn. 979. . . • • 7- 

nomine Pa tris, & Filii , & Spiritus Sànfti . Anno deo propicio Pon- 
tificatus Domini nostri Benedici summi pontificis, & uni versai is pape in 

apostolica sacratissima beati petri ........ sittque impe* 

rame domino piissimo semper augusto Ottone a Deo coronato pacifico 
magno imperatore anno regni pietatis ejus in Italia vero anno duodect-v 
mo die septimo mensis • . . • . . . ; . . indiatone septima Ravenne: pe- 
tit a vobis Maria celestis deo dicata Abbat. Monasterii S. Martini pontificii 
& confessori* christi post ecclesìa™ majorem cuna consensu ancillarum èjus- 
dem monasteri! . Uti nobis presenti in dei nomine Johannes q. v. de Gpv 
terio & Adelberga jugale seo filiis & nepotibus nostris '. . . . . . * 

• . . . . . . : . concedistis Ce largistis hobis rem ju- 

ris vestii monasterii ................ fondura, 

Piriniaca . . . . . i . . . . &c. . . . . . . . . J 

Petrus V. M. in Dei nom. Consul è? TabeU tt. S. 

Johan. V. M. fil. q. Leoncio . 

Petrus V. M. fil. q. Barningo. 

Dominicus in Dei nom. Tabel. huius Civ. Ràv. Script, huins pag. 
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.N.UM. LXL 

£x Tabulano Monasterii Monitlium S. Andieae Ravcnofc. 

Privilegio di OtKm It Imperatori in fcrtor* di Benedetta Abadessa, t 
del Monastero di S. Maria chiamato Cerose*. 

Jin* 9 Zi. Feb, 18. 

In nomine Sàn&e de individue Trinitatis Otta divina (averte clémen-» 
eia imperator semper augustus . Sapiant omnes domini* Nostri itdeles pie* 
sentes videltcet ac futuri Teuphanie nostrani dileAiam Coniugem sociàm* 
que nostri Imperii nostrani obnixe adiisse ciemeociaot postulando iquate* 
nus prò dei amore noitrecque anima* remedio abbatissse S* Ravennati* ce* 
deste dedicata in honore S. dei genitrici* Mari». qua& vocamr cereaeo cui 
preesse vide tur henedìSa ohhotissa ipsius monasterii cooi m a are & omnino 
corroborare dfgnaremur omnia precepta qus& ab anteceisoribus nostri* Sò 
ceteris homrnibus deum timentibus eidem abbadis concesserant eaque ec« 
clcsic abbadia ex quo fondata est tum per precepta predecessorum nostro* 
rum quam & per pecunia & offersiones & cartulas donacionis atque per 
investi tur as & per commendaciones sive per quemeumque instrumentum 
cartarum aut cujuscumque scripcionis titulum seu & de omnibus undemo* 
do implacitto nostro eum investimus & Arari? corms & Lambirti cpram 
cun&is astantibus investferunt videlicet CasteUftm de Taiiano, Cor bonari a 
-majorc & minore & SulUptu & Armonia, de Turri & Sitarne & AJJianum 
q* est in Comitati Cesinoti & Castro ejus 8l qux Lambertus cornei ante • 
Nostrum — missum refutavit in Comitatu Pupiliensi & terratn quam 
J Cannes de Saxo tenet, qua ad Turri percinet. Centnm & Blancamatm qire 
sunt in Massa 5. Hilari & pistrinum fait Salarium de eodem mona* 
sterìo nos avtem ...... peticioaem ejus considerante* eque fidelitatem 

& servicium di&ae benediéte abbatissae omnino inclinati prectbus ejus per 
hoc nostrum preceptum confirmamus & corroboramus prefato monasterio 
omnia preceptaria qua a predecessorìbus nostris eidem sacro monasterio si* 
ve qutecumque a religiosi* deumque timentibus homiaibus concessa sunt 

& qu^cumque in integrum ad habendum tenendum possidendum 

& omnia qua& ei modo investieotcs donavimus wu cum terris vineis orni- 



Digitized by Google 



nibusque edificio -super se habentitas fkimiiis utritMq*e r Jexus scrvis & an- 
cillis aldionis & aldianis & cum omnibus adjacenciis & pertinenciis ad jus 
jam nominata: ecclesia sub nostra tuicionis defensione recepimus ea vi- 
dei ice t racione ut irallus Ducs Marchio Archiepiscopus Episcopus Comes 
Vicccomcs Sculdascio Gualstaldio Dècanus seu quilibet Reipublicx exaftor 
•#C quat^umque magna remissaque persona nostri regni res jam didas stf- 
pranominatx abbadis in s«as vendkiones usurpare presumat nec liberos 
aut ancillas aldionos auc aldionas ibidem comanentes molestare & inquie- 
tare presumat neque ad plarita eos ire cogai neque distr. negare audeat 
neque barrimania tollat neque de omnibus quas possidet sine legati Sudi- 
cio disvestire tentet, neque de suis sàlariis & de aliis torri* ull^m sai- 
petonem taneat sed liceat cH&* abbauss* cuoi omnibus mobilibus Se in*» 
mobilibus rebus ad prefactuxi monasterium pertlnentibus sub nostra helc* 
morèna quiete securr vivere omnium hominum icontradi&ione remota» Si 
qtrfs Émtam huiur nostra pECcepmm aft&oritat* aonfermaciows seu defen- 
éamm *id*tor tcUtìterit sdat se comporiturum àuti eprimi tìbras oemum; 
Medictatejn diamene nostre flc medietatem predifte Abbati*» succedenti* 
fcusve sub . <&od ut verini credatur dUigenciusque ab omnibus oUerve«ir 
marni propria robomrimus preseatem paginam «ostro sigillo iusaimus assi- 
$nari inferni* . . -t 

Signum Domai Òttonis secundi Serenissimi imperatori* ♦ 




fic invittissimi régts 

Johannes Ctacellarius ad vicem Petti Episcopi & àrcfaicaocdlarìi récof» 
j>novi & ssi. * . 

Sigillum depertìitum 

. « , • -- . • 

Data XVIII KàT fc5r. anno dominici hincarnacionis DCCCCLXXXI. 
Indizione Villi, regni vero Domni Ottoni* secundi XX. imperii atttem 
«jus XIV. Àdu» Jtmmm* io dei nctain* ... 

Tom. I. 
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. N U M, LXU. 

Ex Capsa Q. Num. 8771. Arch* Arpalis Rav. 

Onesto -4rctwi«w> concede per «hJEfettsi aZ jPfofrti Z7omo Àrardo Conte , e 
ad Ingelrada nobile Matrona chiamata Ingiza sua moglie in una me* 
th ; e in un a/fro metà crmenfrcdo , e Grtgorla cftiatrfato Bezo, una 
£aati con Safo famigliare f Cucina greca , e Sogno, in confine di una 
f lazza, che conduce al Circo; ed alcuni terreni nel Territorio di Ce* 
sena , JBev* di 5. Stefano in Piagnano. 

Àn. 98*. Aprii, i. 

^ In nomine Patris & FHU - ■• . . . . • . . puio Ponttfi. 

dtus dòm" Bcnedi&l > .'■ . . k . • . • tificis & universali* Pape in 
Àpfica Sacratiss. Beat? Pctri *ede deci. • . . ; Ottone * <fi> <orónató 
padfico magno Itópre in Italia anno quinto dècimo die primo Mens/i 
Àptflis Ihl decima . * . Siro & meritis beatissimo atqué apostolico patri 
patrum dóm Honesto Scissi . Sce Catholice Rav. Eccie Archièpo Hob. 
Viro Ararius Comes sitane Ingelrada nobili s Matrona q v Ingiza JugaT 
omnibus diebus vite sue in liicdietart de re erius declaratis in alia 

vero medietate . Nos germ IoKcs j_ v Hermenfredus Se gregorio q v*Be«* 
20 subdiac. Sci Rav. Ecclé cum alia medietatfc quara largistis mihi Arar-- 
do Com. & Ingelrade mee tóriìugì. Post noétrorum amborum obituml 
.Ita . . . i . . voc Hermenfredus port obftum sui germ Gregorii Subdiac. 
utrasque medtetates de rèbus inferiti* declaratfs possìdent cum filiis & ne»* 
potibus suis. Facilis impetrandi via est quociens dee* quod juri ejus non 
noceat postular! sed id scraper &c. & quoniam speramus uti domo in rttt. 
qué nunc destru&a est & sirla 1 iàibi edificata ubi manere vfdemus cum 
necessari cum curtis & puteis atque & sala in infc que f amili arie a voca* 
tur una cum ...... simul q cogita grecanica simul & balneo q*oi oUrà 

fnit cum curticella in int. que est poss. juxta ipsum olhn lalneim & spa* 
ciò terre in int. mùris circuiti dato quod gaio voc atque orticello in int. 
fùSi }u»a ipium gaium cum pomaretis suis nec non 8c ubi 
pfetrinum esse vMetur una cum ipso pistrino cum ingresso & egresso suo 
atqùe androna in int. que pergk ad f lattar* yublicam juris Sce Agatie 
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martiris cum omnibus -ad se Ót* infra s& habenribu* se* & jacemibus si- 
bique subje&is constit in tcrrit. Civit. R[av. propc Ecclam Sce" Aga- 
the martiris q_v~ majoris interaftn. de omnibuy q supf ab uno laT possid 
nos ipsi petitores ab alio lat. Eccla Sce Agathe majoris & andronellam que 
pergit ad plateam publicam scu a tercio lat. platea ftàlica q pergh ai 
portata Vrsicini atque a quarto lat. alia ploua que -pergit; si cimdwn Juxta 
Scam> Mariani c^lT in cartulario. Verum ecjam concedisws nobis fund in 
int. g ~ decimami* ium vincis tcrris campis &c. & cum omnibus ^ibi 
perdnentibus constit. Territ* Ces. plein Sci Stepbani in piiiniano in terra Sa 
ipsius funcfab uno lat. decimano ab alio lat. fund battano seu a tercio lat. 
decimatila minore atque a quarto fund ^ voc" respicienti q predi eia res iuris 
sce vre Rav. Eccle enfiteuticario modo postulamus largiri . Nos qui su. 
Nobilis vir Arardus Come* sitque Ingelrada Nobilis matrona jj_ Ingira 
jugal omnibus diebus vite nre in medietate de rebus superius di&is. In 
avvero jmedietate nos germ Iqhe$ IJeopfnfredus & Gregorius 
Subdiac* Sce Rav^ Eccle 3^ v bezo cum alia medietate quam largiti estis 
Arardo Cerni ^&~Ingelrade sue Coniugi post eorum ambc*um : Qbiwm v Ita 
ut Ega Iohes q T" Hermenfcedus post obitum -mei* germani Gregorii 
subdiac* utrajque medietates de rebus superius nominati* possideam cum 
filiis 6c nepotibus meis donec nos Divinità* In hac luce jusserh perpa^nc- 
rcj> domo in int. cum omnibus circumquamque pertinentibus slcut supl 
de din viginti ini. & prò jamdi&o fundo denar. duos singulis quibus^e 
Inctìftioaibus Àftoribus jicè vis Boiv. Eccie inferme dcbflamus* , E*, v^ro 
condizione, prefixa ut.stum njanskvel resnostris pi^rii>&c. rwaurarp^c<ò 
do" debeamus adiutore « Nihilque de . 04 expensa Geo. quoquomodo reputar] 
bearne v Nullamque tarditatem aut &c. faqcre ti debeamus. Set ante opni 
pensU omni Marcia mense inftajnd sineaU<pia excusatione&c. percolare, 
debeamus . Et nec cuiquam presens preceptum ficc. alcui homi ni dar* vei 
vendere seu transferre autoponere vel comutuarc aut in alio veH JocoreV 
linquere audeamus per nulluiri ipgcnium veLargumentum. Sed nec ali*, 
quando adversus scam &c. cuiquam cantra justitiam trattare aut agerc nisi 
propria Causa si contigerit per Justifiato - 4 tanturaodp ventilare audeamua* 
Quod si in aliqua tarditate aijt &c. inventi fuerimus extra agere de ;hif 
que superius affixis Sce. non sol una de hoc precepto recadeamus veruni 
etiam daturi erimus parti Sce vne Rav. Eccle ante oe lit» initium aut 
interpellauonem peae noe auri uncias quatuor & si non persolveripuis 
myltociens di&am pensi . infra bi^ nnii^m ut ieges censent «un* p$st peno 

dd z 
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sòlurìohem licehtia sic a&oribus dee. nos exinde e x pel fé re & qualiter prts 
viderint ordinare'. Set^c post transitum nostrum quorum si quando D5o 
placuerit tociens di&as res curii oibus que inibì a nobis augta fa&amelió- 
rataque fuérìnt ad jus dominiumq; Sce vre Rav. cui est proprietà* rever- 
tatur Eccle. Qiiam petitionis nre paginam Deusdedit Not- Sce vTe Rav. 
Eccfe scribend rogavimus in qua nos subscripsimus vel signùm Sce Crucis 
fecimùs testibusque a nobis rogatis obtulimus subscribfcndT quaraque in Ar- 
rivo Sce vre" Rav* Eccle sub stipulatane & sponsione prò fyturis tempo- 
ribus tradidimus recondenJ suh die mensis & Indizione sta* decima Ra- 
venne* 

N U M. JLXUL 

Ex Arcbivo S. Pauli de Urbe. Caps. V. 

Vtaclto di Ottone Imperatóre nei sua Fàtaz&> di Ravenna emiro ìì 
nastcro di S. Maria nelT Isola Serra *T Istria per alcune Case situate 
fuori di Ravenna* 

Àn. 983. JuL itf* 

In nomrne Dòmitìri. Temporibus Dv Benedici summf pontificia, & 
universalis papabili apostolica sacratissima beati Pefri Apòstoli Domini se* 
de undecimo." Imperante dncT piissimo augusto Ottone a Deo colonato pa- 
cifico magnò imperatore in Italia vero anno sextodecimo, die vero r&± 
mense Julius indiatone undecima infra curii pak$tii òU Ottoni s serenissimi 
Imperatori*. Ea etìim que gesta esse videntur prollxis temporibus memo- 
rie tetineri non possunt, ideo vinculo scripture roborari equum est. Igi- 
tur in Cbristi auxilio dum* resideret in judicro, & in generali placito 
àomnus Otto serenissimi» imperaror augustus jnxta stwm fdattum justitias 
faciendas, & varias altereationts deliberandas, & cumeo tara residentium , 
quamque astantium aftu nobilium ducum , judicum , & aliorum subii- 
snium, quorum nomina plura notantur. Inter quos etiam inprimfsDnus 
Johannes Christo miserante Archiepiscopi san&e Rav. Ecclesie, Anselmus 
inclytus marchio vasso imperialrs, Giripertm mit. episcopus tortone, 
birtHs episcopus livwu Aàaìbtrtns Episcopus Bornie \ Cerardas episcopus f& 
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Sergius episcopus pupolUnsis, Romualdus diaconus san&e Rav. ecclesie, 
Constantinus Christi nutu diaconus san&e Rav v ecclesie , Paulus Quisjp 
miserante diaconus ex genere ducvm> fic Gerardus gener ejus, Petrus diaco- 
nus de parta attiani y Andreas diaconus, & alius Andreas diaconps qui vo- 
catur de Severo, Joannes diaconus de patertium, Petrus <kx de traversa» 
ria, & Paulus item dux consangmeus ejus*, flc filii eorum, Johannes ,~ & 
Amtlricus , seu Ràhdoynus genere ducibus , Ródaldus , & Andreas gener ma* 
gif tri militihsj & filii eorum Addbertus , & &rg«.r gener ducibus 9 Johawrus 
c<msul f qui vocatur pava, Deus dedit de ponte augusti, & quod superius 
non recordavi. Ibi fuit Petrus consul qui vocatur de augusta , Johannes 
paterius, & Johannes genere consulibus, Goriardus consul, Teobaldus de 
posterula, Johannes de Uveo, Romualdus dux, Ratfianus tabellio, Andreas 
tabellio, & Mepresius, Sergius in Dei nomine tabellio, Bernardus tolo- 
narius, Martinus cancellarne, Riculfus cancellarius , & alii plures quod 
longutn est ad scribendum in nostrorum eorum omnium presentia procla- 
ma tus est Dominicus presbiter prò persona, & in vice Justi presbiteri, & 
Abbatis san&e Marie in insula serra partibus Istrieosis, qui trium dierum, 
& ampli us sopra Constantinus asioarius , & sapra sui cqnsortis, qui inju- 
ste, & malo ordine detinebat mansiones tres pertinentes ei Monasterio 
San&e Marie sito foris Civitatem Ravenne ad gurgum , & ilio ad placitum 
nemine venerunt , hoc afcdiens fpse fbrtis. preliator de expugnator belli , 
humilium adjutor, superborum contritor domnus Otto serenissimus impe- 
rator tantas proclamatiotjes audiens de misericordia Dpi drcuradatus, ihter- 
rogavit ipsos judices & episcopos , que lex esset de tantis proclamatìoni- 
bus, & ipsi judices dixerunt, facito eos vocare ad placitum, & vocare 
eos feci t per tres vices, & nemo eos invenire potuit, mne, /udicaverunt 
ipsi judices, ut ipse Dominicus presbiter prò persona sui abbatis fuisset 
exinde investitus salva querela, tunc jussit ipse domnus imperator Giri- 
perto episcopo tortone, ut, de ipsis mansionibus cum omnibus suis perti- 
, neptiis investire ipsum Dominicum presbiterum ad jure san&e Marie sal- 
va querela . Et statim apprehendit ipse dnus Episcopus suum missum no- 
mine Johannem presbiterum romanum, & Johannem, & Martinum ta- 
bcllion^m, ut de ipsis rebus eura investi ret sicut supra legitur, & ipso 
die perexeruot ad ipsum lociim, qui dici tur gurgo, & investierunt eura 
de ipsis rebus, sicut superius di&um est in presentia Tansili filii quon- 
dam Johannis de Romualdo* Lanieri consulis> Manfredi neg. & Petri ge- 
neri 5 Bonzi de Gualterio, Romani de fortanova, Georgii de huemper- 
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ga , Baruzio de pisaro , Leozoppo , Dominico tornafolia , Lcofodia , Do- 
minico barbalisiadò , Johanne de marco, Boriizo tencà, Drso de Anna,& 
aliis pluribui- Et macinisi*' bandùm supra caput eidem presbitero proper- 
sooa abbati! senioris sui, & ipsis rebus, ut nullus iudeat se ibi preoccupa* 
tc sine legali judicio, & qui hoc facére presuinpscrit, sciat se composi tu- 
rum centum bisantos aureo*, médietatem camere imperiali, & medie ta- 
tem eidem Justò abbati, & in Monàstèrio suis successoribus ♦ Hoc Fa&um 
est sub die mense, & indtòfone difta undecima • 

Ego Johannes sanile RaW ecclesie archiepiscopus in hoc iudicatu , ut " 
superius legitur interftii, €c subscripri. 

Gefbertus Dei gratia cpiscopus subscripsi. . . • ♦ . 

Catta pKHtkétÉ dalF Amatkst in Cbrtmùt. ArchUp. Rov* 

co o oco oooooooQeoooo oo pooo o . 

IT tr ivi. XXIV, . 

Ex Tabulano Monasteri! S. Vitàfis Ravenna?* 

Anirta rAfrgte di SL Mari* in Ifetaastfo concede per enfiteusi una -vi- 
gna nella .Regione detta di Botta nova r vicina ad una puòòftca 
piazza* . . ^ ^ 

. Àn.j>84. Juii, 23. 

. - . , t . • .. , . . • • ■ * ' i - * 

In nomine Patris et Filli, et Spiriti» Sancti . Anno Deo propicioPonw 
tificàtu* Dòmini nostri Jfoannis Stimmi Pontificia, et hunirersalis pape ii> 
Apóstolica Sacratwsima P. -Pietri Apostoli Domini Sede primo die vigesl- 
mo tercio Mense Junij. Indi&ionè duodecima Ravenne. Petimus a vobis 
in Dei nomine Doranus Andreas Dm Misericordia Presbite^ & Mona» 
chus, atque Abbai regule Monasteri} Beate Marie, que vocatur in Pai*- 
mio huna per consensum cun&a Congregationem , & desenriencium ejus- 
dem Monasteri}, uti nobis in XFi nomine Odelricus, & Pavlus germani 
fili} Petronia, seo filijs, & Nepotibus nostris, & qualis ex nobis hunum, 
ante al rerum hobierit sine filijs ipsam suam porcionem revertat ad ille 
qui supervixerit, seo filijs suis sub potestatem, & dominium predi&a Pe- 
tronia genetrice nostra diebus vite sue tamen prò enfitevticario iure . • - 
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presenti die coocedistis & largistis nobis rem juris vestris supradiAi Mona* 
steri j, idest una pccia vinearum in integrum in Regione Porte* que yoca* 
tur Afow, sed non longe. huna cum suis justis, & certi* in terra finibili 
inter affines huius hoc tst hab uno latere possident heredes quondam Jo* 
hannis de Leo Magister , ab alio latere possident heredes quondam 
Liuzo de. domano. Seo ha tercio latere possident heredes quoq^tm Ju~ 
stino, atque a quarto latere platea public* > que pergit a Porta, que voca» 
tur Nova vel cum ingresso, &. egresso suo, & cum omnibus sibi peni- 
nentibus ut supra legitur, dum nos superius nominati petitores atque fi- 
Hjs,& Nepotibus nostris divina gracia in ac luce , jpsscrit permanere, vi- 
tam. Goncedistis nobis eas habendum tenendum&c. (ut in precedentibus. ) 
Quam vero paginam Sergius in Dei . nomine Tabellio huius Ci vita tis R*> 
venne scribendum rogavimus, in qua, et nos subter manus nostras pro- 
pria firmavimus testibus a nobis rogati* obtulimiis roborandam, eorumque 

presentiam vobis quorum contradicimus super die, flc mense, 

& Indizione supradi&a duodècima Ravenne . 

Signum manus nostras Odelricus, & Pavlus germani petitores zi 
omnia supradi&a, cui rele&um est* 

♦Jt Mattiniti Consul vie paginam petkionis de omnibus sicut supra legi» 
tur rogatus Tcstis ss. Calcearij dante, & accipiente vidi. , 

$ Liuto filio quondam Unto Consul vie paginam &c. ut sup. 

^ Guinibaldo filio quondam Martims Consul ficc. ut supra . 

Sergius in Dei nomine Tabellio hams^Givitatis Ravenne scriptor 
huius petitionis sicut supra legitur post roboracionem testium, atque tra- 
dita compievi, & absolvi. , : v .... l 

Notitiam Testium idest. Martixms ut supra Cosmi qui, vocatar Calcia* 
pelli . Liuto ut supra filio quondam Liuta de Malo . Guinibaldo ut supra t 
qui vocatur Guinko * . 
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N U M. LXV* 

Ex Tabular. Mon. ^Monial. S. Andrej Raven. 

Andrea Arciprete della Chiesa di Ravenna ^ e Primicerio della Congre- 
gazione degli inservienti alla Chiesa di S. Maria detta dal ponte CaU 
ciato^concede per livello otto onde di oleum fondi nella Pieve di S. Pie- 
tro in Cereto. 

Àn. 9S6. Maj. i6é 

In nomine patris , et filii , et Spiritus San&i . Anno Deo propicio Pon- 
tificatus D. Johannis Summi Pomificis, & huniversalis Pape in Apo- 
stolica Sacratissima beati Petri sede primo, die sexto decimo mense ma- 
dio indizione quarta decima. Ravenne. Petimus ad vobis Andreas Doiru 
Misers. Arcbìpresbiter S. Rav. Ec & Primicerins congregationis ...... 

marie q. v- a ponte calciato huna cum consensu Johannis presbiter quod 

est avius ipsius • ; • congregatio- 

nem. Vti nobis in dei nomine ursus q. v. de Livorini, & Agata q. v. 
Burga iugal. & filiis nostris libcllario nomine concedistis , & larg/st/s nobis 

rem iuris ipsius congregationis. Idest ho&o ùncias prin- 

cipales in integrum q. . . . . . • • * in duorum fundorum quo-. 

rum vocabula sunt fundum q. v. carena .... & fundum q. v. 

fiano coherentem se . . ...... 

Plebe S. Petri q. v. in Cerito &c. habendum, tenendum cultandum &c in 
àftnis advenientibus vigiliti, & novem rcnovandum &c sub terraneo &c* 
Calciarii &c. Mantello uno prò solid. Sex. &c. 

Apollinaris in Dei nomine Tabellio huius Civitatis Ravenne . 

Signum manuum Supto Urso q. v. de Livorini , & Agata q. v. Bur- 
ga Jugalis iam d. petitores ad omnia Supta cui rele&um est. 

tfc Johannes filio q. Leoncius in hac peticione rogatus testis ss. Cal- 
ciarli dante, & accipiente vidi. 

^ Martinus filio Johannes Consul in hac peticione rog. &c. 
Johannes fil. Martino in ac peticione &c. 
Apollel^aris in Dei nomine Tabel. ficc. 



Noticiam Testium ìdest 

Johannes tmTfil. q. Leoncio 

Martinus uìn fil. s uo 

Johannes um fil. q. Martinus 
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n u:m. . lxvl 

Ex Capsà R* Lift. R* nu«u 5. Arch. ArpaTis Rar. 

ferisioai Esatte da Deiisdedit Notajo di Giovanni Arcivescovo per una 
Cdsa ndla Regione di S. Agata maggiore, e per il fondo decimanula 
nella Pieve di & Stefano in Pisignano da Arardo Conte, ed Ingelrada 
Contessa chiamata Ingiza» 

An. 987. 

- In noe Dni consta t me Dèusdedit Not. Sce Rav. EccTe jubente do- 
nano meo .foie Arcbtepo accepisse & accepi a vobis Arardo Com* et Ingel- 
irada Com.jji Ingiza. Sitque JoEe jc^voc Hermenfredo et Gregorio sub-* 
diac. germ. pens. p domo in int. que nunc destru&a esse videtur et mo- 
do sala esse videtur. ubi manere ridetis cum Curte & puteo & cum omni- 
bus sibi pertinentibus siculi per precepti paginam tenere videtis consti t. ia 
hac Civ* Rav. in regione Sce Agatbe majoris . Idest j^unamquamque Ini 
den. viginti quatuor et p fund" decimanula poss. in pi s ini ano plebe 33 
Stefani den. duos IT unde prò mimimine vro feci vobis hoc deacceptum 
in mense Marcio IncTquinta decima Ray. 

In Dei nom. constat me Dèusdedit Not. Sce Rav. Eccle jubente 
domno meo Jobe Archiepiscopo accepisse & accepi a vóbis Arardo Com flc 
Jngelrada Com. q_ voc Ingiza jugaT. Sitque Iohes voc Hermenfredus & 
Gregorio subdiac. germ" pens» p domo in int. que nunc destru&a esse videtur 
& modo sala esse videtur ubi mariere videtis cum curte & puteo & cum omnibus 
sibi pertinentibus sicutj> precepti paginam tenere videtis consti t. in hacOV 
Rav. ih regione Site Agatbe . Idest p unamquamque Indi&ronem den viginti qua- 
tuor Tt & p fundum decimanula pós. in pisignano in pleb e SUI Stepbani den 
II. Unde~pro munimine vestro feci vobis hoc Deacceptum in. Mense Iu- 
lio j> preterito Mense Marcio Indi&ione quarta Raveh. 



Tom, I; * * 
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N U M. LXVIL 

Ex Tabularlo Fbmpostano . P* Federici. 

Placito tema» net luogo detto Sahionata dietro al Palazzo % rche fece co* 
. ttrvàre U già Ottone Imperatore da Giovanni Arcivescovo di Piacenza 
: per Ordine di Teofapa Imperatrice in fervore di^Paolo , e Pietro jtgli 
del q. Pietro chiamato di Traversara. 

An. 990* Matt. 13. 

In nomine Patria fic Filli & Spiritus Sancti. Anno Deo propicio pon- 
tificata* domini Johannis summi Pontificii & fauni tersali* Pape in Apostoli- 
ca sacrati» ima beati Petti Apostoli Domini sede quinto die tereiodecimo 
messia marcii tndidione tercia foris ctvitatem Ravenne in loco quidicitur 
saponaria post tribunal palacii quod olfm construeré jusstt domnus Hotto 
imperatore Ea enim que gesta esse videntur in futuris prò hisque tèmpo- 
riims memori ter reti neri non possunt quapropter necesse est scr ip ture vin- 
calo anotari. Igiturdum resideret Deo annuente Johannes Arcbiepìscopus 
sfinite Piacentine ecclesie in generati placito sitimi cum eo Hugo grada Dei 
Episcopi* s . . . . bur.giensis iussione domne Theopbana Imperatrici f residente* 
6C adstantes cum eis nobile* viri laudabilesque fama nomina quorum sunt 
hec Mf$t PahIhs Datitm s Petrus dativus Andreas dativus de Vtilis Johannes 
dativus fili us quonda Job anni s consulis & alter Johannes dativa* calcianpcllt 
Petrus de.' Traversaria àt P<mbs . tic Petrus germani filii sui Paulus de Tra- 
versaria & Petrus usque Deusdedit filii sui Johannes dux Johannes censiti fic pa- 
ter civìtatìs paulus & Petrus germani filii quondam Pauli qui vocabatur de 
Traversaria Gerardus de F amai do & Farualdus qui vocatur Paulus filius 
jam àiSii Pauli iudicis Petrus consul de Cristoduli Gerardus consul Johannes de 
Guandilo Vitalis filius quondam Vitalis sùpte Constantinus de Salo or io Job arme 
de Tenda , & Mauritius filius suus Mauricitù consul de Romano & Paulus Ra- 
si anicus Andreas tabellio Apollinaris tabellio & Aldo t ab eli io & ego Johannes 
Deo largiente tabellio civitatis Ravenne & alii quorum recordari non pos- 
sum . In eorum iam dì&orum presencia reclamaverunt & interpellaverunt 
supradi&i germani Paulus r & Petrus filii quondam Petri qui vocabatur de 
Traversaria semel & bis & tenia vice de Johanne qui vocatur de Maria- 
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na & de Joharmi de strati & de Gisttlfi» ttDmimo germani suo de omni re 
integra quam ipsi detinent in fundo scateno & in fondo lisiniana & in 
fondo peritalo & roveritulo shh In territorio Lhiensis & plebe santi e Marie 
in aatteduRo que res nobis pertinet óc nobis contendunt, Hoc audito apre- 
difto Manne Archiepiscopo & ab Hugone Episcopo stipulati sunt supradiftis iu- 
dieibus que de hoc lei esse t & ipsi iudices dixerunt fccite eoi vocarepi* 
puMkum cancellarium in eodém placito & ita faaum est & minime tcos 
iubere potuit . Item iam bAi Jabatmes Arcbitpistapus & Hugo dixerunt 
ipsis judfcibus quid re&um esset de' hot iudices ver© dixerunt postquam 
eos vocare fecistis & ad placitum non venerunt redimi est ut -vos istis 
germanis Paulo & Petro de ipsis rebus investiatfs salva querela & ita fe- 
cerunt per vìrgam quam in suis detinebat manibus. Hoc autera ùào a- 
preendcrunt raanu Rictdfum cancellaritm & miserunt in manus iam diào- 
rum germanoru» ut cum illis ad eas res pergetet & corporàliter iUxs e- 
xmde investirei deinde miserunt bandam super capita eorum ut nulJus sU 
ausus eis de, illa re .disvestire, sine legali mdicio es qui. fàcere. presumpw- 
nt sit se compositurus centum maocosos avreos medietatem. camere im- 
peratrici, Se .medieratem ipsis germanis eorumqoe heredib». HociàAum 
«t sub die & mense - indiche supradiga terzi* foris vhitatis Ravenne iti 
loco qui dicitur uUmmU post tribunal palaeii quod construere iusrit domuus 
Botto Imperai». 

# Petrus beo donante datimi in hac investicione # bandicione inter- 
fui & ss. 

& Andreas Deo ferente dathms in hac Invcsticione ut superius Ieri tur 
interfui & ss, 

* Petrus Alim quondam Patri ernstli* in hac investitone ut supcrh» 
iegitur interfui * .... 
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N U M. LXVIII. 

Ex Tabular. Monasr. S. Vitali* Ravennar . 

Hutardo Prete, ed Mate del Monastero di S. Salvator* situato neltm 
parte superiore della Casa, che fu della q> Vitaliana dedicata a Dk> 
concede per enfiteusi molte Terre nella Pieve di S. Mercurio in Ca- 
tena Territorio d' Imola già di Ravenna con alcune osservabili cspres* 
sioni. 

An. 992,. Aprii. 17. 

In nomine Patris, et Filii , et Spiri tw Seri. Anno Dea proprcio 
Pontificati!* Domini Joannis Stimmo Pontifici , & uni versai is Pape in A- 
postolica Sacratissima Beati Petri Sede o&avo. die decimo Septimo men- 
tis Aprilis Indizione quinta Ravenne. Petimus a vobis Lintuardus in XtT 
nomine Presbiter, & Abbai Monasteri) San&i Salvatori V Drà nostri Jesu 
Xtì qui est fundàtum in Superiora E>omum qui fuit de quondam tfitalia- 

na Celestis deo dicata . * . . . mi nobis Petrus qui vocatur 

de Magno filio quondam Gunderuto, seo filijs, & Nepotibu* nostri* * • . 

alia venerabili* loca, rem publica, vel cuius- 

libet potenti persone ......... . ...... a presenti die coneedisti 

aobis rem juris Supradidi Monasteri* vesui S. Salvatori* D- nòstri Jesu 
XTi idest de sex uncias principale* in integrimi que est positt in futi- 
do * - . - . . . . . * . . .. . cunt terris, & vineis,. campis, pascuis, sii- 

vis, sale&is, sacionalibus , arbustis, arboribus pomiferis, & infru&iferis ; 
diversisque, fic gerieribus, nec non & sex uncias ............ & pi- 

scationibus, aveupationibus, seu, & Venacionibu* sufs, seu 8c . 

dufltibus Ce • una cum ingresso, & egresso suo . - . . . 

....... generaliter, hac spèciàlfter, integriterque sicut supra legitur 

consti tu to Territoria Ravenne baffe Cetndiensì Plebe S+ Mercuri) qui voca- 
tur in Catbena qui nunc sunt, & si quis alius fines Sunt, vel ab origine 
fuerunt q. q. certis, & proprijs lateribus, finibus, terminis, vel omnibus 
ad easdem pertinentibus sicut supra legitur, dum nos scilicet denominati 
Petrus qui vocatur de Magno, seo filijs, & Nepotibus nostris Divina gra- 
cia in hac lucem jusserit permanere vita, easdem res habendas, teneiv 
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das, possidendas, defensandas, & in omnibus roeliorandas ex nostris pro- 
pri ]s expensis, tei lavoribus, nihilque te tuisque successoribus in inferius 
adfixani pensionem ........ . . ■ • . prestante quoque 

nos supradi&i denominati seo filijs, & Nepotibus nostris secundum pagK 
nam peticionis nostre singulis quibusque annis omne Marcio Mense, vel 
infra indicionem prò supradi&as sex uncias in integrimi de omnibus rebus 
sicut supra legitur in Argentum tantum pen- 
si, ut di&um est persolvatur, & prò Calcearie, & restavracione, & lumi- 
nari}, adque incensar» ipsius vestro supradi&o Monasterio dedimus de ma- 
nibus meis in manibus tuis supradi&us Liutuardus Presbi ter & Abbas ipsius 
xnultociens di&i Monasteri} de ... • Cappa una sotidos quatuor , & 
per unumquoque solidos ana denariorum duodecim bonum tibi placabilem 
in presentia Testium qui hic subter subscripturi sunt, ita & post transi- 
timi nostrorum qui supra denominato seo filijs, & Nepotibus nostris • . • 

• ...••••»•'• 4psius supradi&i omnibus rebus restavratas, 

& in omnibus melieratas, & quidquid inibì aditum melioratumque fuit 
hab ipso vestri Monasterij S. Sajvacoris DnTnostri Jesu Xu cui est ìura, 

& proprietas revertatur, promittentes . . . . . . ea 

nullrs temporibus, nullisque diebus vite tue supradi&o Liutuardus Presbi- 

ter, & Abbas • . • tuis successoribus hanc pa. 

ginam petttionis Violare, set inviolabili ter modis omnibus conservare, & 
adimplere promisisti jurante per divina omnia misteria, sedemque San- 
&am Apostolicam , & vitam supra Storum Dominorum nostrorum attesta- 
cione confi rma ns , quia daturo me promhtp ego supradi&o Petrus quivo 
catur de Magno filio quondam Gunderato una cum meis fijijs, & Nepo- 
tibus tibi supradifto Liutuardus Prejbiter, & Abbas Monasterij S. Salvato- 
iris Dm nostri Jesu XTi., qui est fundatum in superiora Domus, qui fuit 
de quondam Vi tali ana Celetsis Deo dicata .....>.„ tuisque 
successoribus ante omnes liti? initium, aut interpellacionem pene nomi* 
ne • . • • • • ♦ • , • - uncias duas, & post pene solucionem ma* 
neat hanc paginam peticionis in sua firmi tate. Quam vera paginam Apo- 
tenari TabclUo huius Givitatis Ravenne scribenda rogavi in qua , & ego 
joaanus meas propria slgnum S. Crucia feci, & testibus a me rogitis ob- 
tuli subscribenda eorutnque presencia vobis qui supra contradidit sub die, 
mense, & indizione quinta Ravenne. 

^ Sigoum manum mea supradi&o Petrus, qui vocatur de Magno 
filius quondam Gunderato .cui rele&um est. 
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$t Andrea filius quondam Vrso Negoeiator uic paginam pcticionis de 
suprascripris omnibus rebus «cut supra Icgitur fa&a in Liutardo Presb. & 
Abba Monasteri} S. Salvatori DnT Jesu XtTsufsque successoribus a Peuo 
qui vocatur de Magno y qui me presente firmavi, & cis rele&um roga- 
ti* ab eodem teste ss. & supraicripsi calcearij dante , & accipiente vidi* 

Andreas Contate vie paginam &c» ut supra» 

Stephanus C7m/«/ vie paginam &c. 

Apolenaris Tabellio hujus Gvitatis Ravenne scriptor huic paginam 
petitionis de supradi&is omnibus- rebus sicut supra legitur post roboracio- 
nem Testium adque tradita compievi & absolvi. Noticiam testium. idest» 
Andreas ut supra filius quondam Vrsus Negoeiator. Andreas ut supra 
Consul . Stefanus ut supra Consul . 

oooooooooooooooooooooooooo 

N U M, LXIX* 

Ex Tabulano Monast. Moniti. S. Andrea? Raven. 

Offeàa Abadessa di S. Martirio concede per Uvetta alcune terre netta 
ve di & Pietro intra Silva Territorio d'Imola già di Faenza. 

Àn* 994. Sept* 4é 

In nomine Patris & fili] & Spiriti» San&L Anno Deo propfeio Potf- 
tifteatna Dom» Johannis Sumrfii Pontificia, fic universalis pape in Aposto 
lica Sacratissima fi» Petri Apostoli Domini Sede nono die quarto mense 
Settembri* Indizione Septima Ravenne. Petis a me in Christi nomine 
Offri* celesti deo dicata Abhatista Monasterii S. Martini Christi confessori^ 
qurrtst ftmdatum post Ecclesia maiore , una cum conseosu Ancillarum 
dei deservicnemm eiusdem Monasteri i ùti vòbis in Dei nomine Petro > 
qui vocaris molitorio tank prò te, & Maria iugale tua petitrice, & filiis 
vestrtì livelli nòmine concedimus, largimus, seu confirmamus vobis rem 
tapis Óiài Monasteri! nostri. Idest septem uncle principales in integrum 
ponte in fundo Calgum . cum terris, vineìs, campis &c SU 

tas territorio F ovattino aào Comelimse Plebe S. Petri fri vocatur intra Sii- 
va cum suis iustis, flc certfs m terra finibus. bec omnia abendum deti- 
ncndum laborandum, cultandum, propagtnanduùi &c. Salva sanacipnedo» 



Digitized by Google 



2AJ 

minica <5cc. Subterratico ficc. Caldani nomine librum unum sen in. Ar- 
gentana denar. duodecim veneticorum ficc* Petrus ex genere Constili* Ghri. 
sii largìetate Tabellio huius Civitatis Ravenne scrib* roga* fico* 

$ignum maons mea suprascripta Offeda umilis Abbatta Monasteri! 
S. Martini q. v. post Eccles. 

NUM LXX. 

& Tabulano Mooast. S+ Vitalis Ravenna. 

Bonizone Prete, Monaco, e Abate di & JHaria in Palazzolo concede per 
patto ad Adalberto figli* di Romualdo Consóle tutto ciò > che possedè* 
va nei /onda Arturiano Territorio di Forlì Pieve di & iHartino in fio- 
risa no , cofl' obbligo di condurre la pensione nella Corte sua di & JB** 
ria chiamata dal Faro. 

nomine Patris & fili] & Spiritus San di. Anno Deo propicio Pon- 
tificatus Domini nostri Gregorii Sudami Pontificis, & hunivemlis Pape 
in Apostolica Sacratissima B. Petri Apostoli Domini Sede secundo, sitqite 
imperante Domno nostro piissimo propicio Avgusto Otto a Deo corona* 
to pacifico, magno Impcrarore in Italia vero anno secundo, die prima 
mensis Madio Judi&ione X* Sub • . . . + . Ravenne & S* Marie que vo- 
catur a Faro . Petimus a tobis in Dei nomine Donimi* Benito Dei gnu 
tia Presbiter , & Monachus, atque Abbai Regale Monasteri} & Mark, 
que vocatur in Pala€Ìslo 9 una cum consensum deserviencium ejuadem Mo- 
nasteri), uri nobis • . . in Dei nomine ; Adelbertus fili* RwmaUut 
Cònstil petitore tam prò me, atque prò Ann* jugale mea, sto fili* r Oc 
Nepotibus nostra per hanc paginam pafti, conveniente, statuti*, fic larr 
gietatis concedistis, & largistis, sco coafirmastis nobis rem iuris supradi&i 
Monasteri} vestri* Idest orane* res, atque perii ne ne ia principale* in ime- 
grunx quantascumque pertjnet at predi&o Mooasterio, qui est positum ia 
fundo qai vocatur Artwriam y cum. tetris, campis, pratis, pascuis r silvis, , 
salefias,, sacfonaltbus r huna cum arbustis, arboribus, & cum omnibus sibi 
peninentibns constimto Territorio ZJviensi Plebe S* Martini qui vocatur 
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ih Bàri si ani ; Huna cum suisjustis, & certis in terra finibus de omnibus 
ut supra legitur dum nos superbis nominati jugales pètitoris, atque filijs, 
& Nepótibus nostris divinanti graciam in ac lucem jusserit permanere vitam 
concessistis , & Largisti* seo confirmastis nobis eas habendum , tenendiim , 
possidendum, defensandum, & in omnibus meliorandum , & tu supradi&o 
Àbbas huna cum tuis successoribus , & nobis supradifti Jugales pètitoris , & 
ut nostris filijs, 6c Nepótibus ab omni personas hominum in omnibus ex in- 
de nobiscum stare, & avariare debeaiis. Et ex nostris propri js expensis 
seo laboribus, nicbil aliqiiod inferius atfixam pensionem reputantes pre- 
stantes, atque nos superius nominati jugales pètitoris, atque filijs, & Ne- 
potibus nostris indesinenter secundum paginam peticionis nostre pensioni* 
nomine singulis quibusque anni omnem annualiter infra Indiftionem prò 
bis omnibus qui supra largitur idést de grano quartati* duo tantum pén- 
sum ut diftum est personali ter adveftum per missum nostrum, usque hic 
in Carte Vestra S. Marie , que vocatur a Faro . Pro eo quia exinde àc- 
cepistis in manibus tuis supradifto Abbas de manibus mek predillo Àdèl- 
bertus tam prò me, atque prò predica Anna jugali mea in presentia te- 
stium, qui hic subter subcripturi sunt Calcearij nomine idest librum u- 
num prò in Argento solidos viginti , & prò uooquoque solido 
denariorum duodecim. Ita & post transitimi nostrorum omnium nomina- 
torum jugalium pètitoris, atqiie filijs, & Nepótibus nostris nranus exple- 
tum quando Dominus sue Sanfte Majestatis placuerit, tunc tociens difta 
res que supra legitur cultas, laboratas, defensatas, & in omnibus melio- 
ratas que fuerit at Jus dominiumque predifto Monasterio, cuius est jura, 
& proprietas revertatur modis omnibus dominium, & potestatem. Quod 
si quod absit, & avertat divina potencia ec omnia que supra legitur non 
observaverimus , vel atimpleverimus, & contra hec ire, vel agere, aut 
contendere voluerimus per quemlibet modum , vel titulum , prò quibus 
juratas voces dico per Deum Omnipotentem , Sedemque Sanftam Aposto- 
licam, & vitam Storum Dominorum nostrorum atesucione confirmo quia 
daturo me esse promitto prediftus Adalbertus filio supradifto Romualdus 
Contai tam prò me, & prò difta Anna jugali mea, una cum filijs, & 
Nepótibus , & tibi supradifto Àbbas , tuisque successoribus ante omne litis 
initium , aut interpellacionem pene nomine Avri Obrizo uncias duas, & 
post pene solucionem maoeat hanc paginam peticionis in sua firmitate. 
Quam veìo paginam ego Dominicus Dei nuta Tabellio hujus Civita» 
Ravenne scribendam rogavi, & subter manus mea propria subscrlpsi t te- 




stibnsque a me rogatis obtuli subscribendam, eoriqpque presentia eam vo- 
bis qui supra contradidit sub die , & Mense , & indizione supradiéèa X . 
at S. Marie que vocator a Faro- ... 

Adalberto filio Romualdus vie pagine petieionis sicut supra legitur 
a me £a&a ss. & Teste* scribere rogavi, & supradidi Calcearij dedi. 

*fr Petrus filio Martinus Negociator vie pagi nani petieionis sicut supra 
legitur rogati^ Testis ss. & suprascripti Calcearij dante , & accipiente vidi 

+Ì* Petrus Filio Joannis Negociator buie paginam &c. 

Farulfo filio quondam Joannis Tabellio vie paginam &c 

4$ Dominicus Dei nutu Tabellio hujus Civitatis Ravenne scriptor hu* 
jus pagine petieionis sicut supra legitur post roboracionem testium atque 
traditam completi, & absolvL 

Notici*» Testium idest . Petrus ut supra filio Martinus Negociator qui 
vocatur de Ramperto. 

Petrus ut supra filius Joannes de Tavdosia. 

Farulfo ut supra filius Joannis Tabellio* 

OPOOOOOOOOOOOOOO OOOO OOOOOO 

N U M. LXXI. 

Ex Capsa L. Nuca. 4772. Arcfa. Arpalìs Rav« * 

V ' ' • " .... 

Mia presema di Lamberto Conte y Vasso, è Messo di Leene Vescovo di 
Vercelli, Guarino, ed Uberto chiamati diCampiliano, e Adalberto chia- 
mati di Romaniano restituiscono alla Chiesa di Ravenna tutto ciò t 
che riteneva» nel Contado di Rimino jw diritti della tf. Ingelrada 
Contessa. 

A». 1001. Januar. z$. 

In nomine Patri* , & Filii,* Spìrims SéTi anno iSS'propitio Pon- 
tificata* ]3m Silvestri Summt Pontificia, & universalis Pape in apostoli- 
ea sacràtìssima Beati Petri Aptì Dni sede secunda. Sitque Imp. Etoo • • 
• * . simo perpetuo Augusto Ottone a Do coronato pacifico magno Imp. 
ImpreT in Italia anno quinto die vigesimo botavo mense geauario Indi* 
Alone quartadecima Atim. Ideo quod a me gesta esse videntur prò fixis 
temporibus me mori ter retineri non possumus. Ideo vinculi a 

Tom. I. // 
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notari . • • cum Xpi auxilio dum rcsideret in judi* 

ciò & in placito dnus Lambettus Com. vassus & missns Dni Leoni pru* 

dentissimi Epì * . . Vercellensis Eccle in supcriora domi que 

fuit de qnd ,Aldebrands filii qiid Rodulfi corniti sitt. in Civ. arimtno &cuip 
eo tana residcntium quamque hastantium bone bopinionis & lavdabilis 
fama coram nom. hec sunt Rodulfus Corniti film* qnd Rodulfi q. vi corniti , 
Petrus sacrosanti palatii Index Sa Avocatus Sce rav. Eccle, paulus filius 
qnd Petrus ex genere dncis <j vocatur, de Traversaria lobes Consul jud, guan- 
dill. & Iohes (ilio suo, Petrus ex genere Constili* iSf Tabellio, Iohes vice 
Dno q IT de verand. , Lambertus q T de officia , tcucius q" iT de 
mansiniano, Dominicus di&us milo Gcorgius ravirio mainardo filius qnd 
Leto Iohes de plano benip nobili viro ursus pater Civ. , Iohi 

demas, Andreas de raberto, petrus de manso, liutardo de conca, Geor- 
gius filius qnd Petrus, Iohes filio Iohes de mari y felix^cwsul , Arnaldo 
ariminensis , Hubaldo filio Raymbaldo , Iohes "q T bibens aqufi , Deu* ; 
dedit q* u de pario, arduinp filio qnd Leo, Iohes filio JoHes de plano, 
& me press. 7F Andrea Xpi rnisa Tabellionus Civ. Rav. & aliis cetcris q 
longum est ascribendum. In nostrorum storum omnium press, fcapreen- 
dens Gnarihus & hubertus germ. q" TT de campivano & Adalbcrtuj/q^ u 
de romaniano virga in. minibus suis & miserunt eam in manus sto pe- 
trus sacrosàn&i palatii judex & Avocatus $ce rav. Éccle & in manus Su 
Iòbs vice Uno u de vera & dixerunt ecce nos re ......... 

reinvestìmus vos prò parte Scc rav, Ecclè & dom. Leo ......... ÉÉpì 

ipsius Ecclesie omnes res & possessiones illas integras quantascumque no» 
Habemus & detinemus infra totum comitatum ariminense tam in Giv# 
quamque extra Civ» y lura qwL Ingelr oda Corniti* sa tcrxis & vhjeis sei* 
edificiis & si unquam in tempore nos aut nrìs hdb. aut nra sumissa per- 
sona ipsas res contra voluntate Sii Dni Leoni archiepiscopi suisque success 
soribus introire aut agere vel contemdere presumpsjerjmus pomppsituros 
inos esse promittimus cum nrìs filiis & heredibus a prefatum Archiepisco- 
pum suisque sùccessoribus de din' libras i ■■' $ Perni* 
Sacrosanti palatii judex & avocatus Sce" rav" Ecclesie paritcr cupi Sto 
loìis vice dno q" u de vera dixerunt fic nos si .... . recipimus & dfc- 

precamur vos omnes prò futurum testi moni um hoc la&um est sub die 
Mense & Indizione Sui quartadecima Arimi". 
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N U M. LXXII. 

Ex Tabulano Monast. Monial. S. Andrea? Ravenna?. 

Fuori della porta È. Lorenzo , e nel Palazzo di Ottone Imperatore, Leo- 
ne Vescovo di Vercelli , Ottone protospatario , e Conte del S. Palazzo , 
eRaimariO) Conte Messi Imperiali, tennero placito in favore di Burtn- 

Sa Abadessa di S. iKfaria a Celeseo per alcuni fondi nella Pieve di 
• Pietro m Cistino Territorio di Forlì, ed altri % 

An* iooi. Aprii. 

In nomine Patri*, & filii Anno Deo propicio pontifi- 

caius Dni nostri Salvestri summi Pontifici*, & huniversalis Pape in 
apostolica sacràtissima beati Petri apostoli domini Sede securido , sitque 
imperante Domino piissimo semper Avgusto Ottone a deó coronato paci- 
ficò magno itóperatore in Italia vero anno quinto die ..... . mense 

aprilis indizione quarta decima fori* porta S. Laurent» infra palatium Do- 
irmi Ottonis imperatorìs . Ettenim que gesta esse yidentur neque solis.V... 
temporibus memorie rettiricri non possunt. Ideo . . . # . . . . ^ 

igitur tum Christi auxilio dum ressiderent in ìudicio, & in generali pia- 
citto Dominus Leo Episcopus Sangfe Vercellensh Ecclesie & Dominus Otta 
fr&ttospatariks , & Comes Sacri palacii> pec. non Raimarins Comes Mìsstis 

Imperiali s la palatium singulorum hominum iustitias faciendas, 

& altercàtiones deliberandas , rcsidentibus, & adstantibus cum èis maxima 
pars pópuli bone hopinionis, & lavdabilis fame, quorum nomina Hec sunti 
Ideo in primis Farvaldas qui vocatur Pavlus Judex, & de genere Ì?h* 
tis % ...... iudex qui vocatur. Lucius, ...... i H dex sa* t 

eri palatii 9 Jobattnes dux y qui vocatur calciapelle, andreas dux qui vocatur 

& . . fratriBus suis, petrus de 

ferraria , petrus filius quondam pavli dncis . • • . . . . 

Johannes qui vocatur hubertus gen. . .. ..... ; , . . . panlns fi. 

livs quondam pauli ex genere duci s chricus . . ... ...... 

filio suo, lincio neg. quondam Vitalis, Bonizònus quondam filius Mavrfc 
eius neg. Johannes qui vocatur longobardi» . . . . . . . . 

pètrus fic àndreas germani q. v. de gazò, attilianus filius quondam Gerardi 
Cbnsulis, Michael ..... . . . . . m tabellio, & Johann* 

filio suo, andreas tabellio, aldo tabellio, apollenaris tabellio, iohannes 
* 7 filius andreas, petrus tabellio de 

ff * 
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tabellio de civ. Ravenne, & aliis tf. quod longum esset ad 

scribendum . . . . . . in predi&orum omnium presentia reclama- 
tus est bnrenga abbati / sa Monasteri! Sanile Marie que vocatur a ceieseq supra 
lamberto, & lanfranco, & petrus germanis filii quondam AWeprandi se- 
mei, & bis, & tercia vice de fundum qui vocatur casaliclo, & origatio , 

& de locum qui vocatur as. essa & de aliis . . -. 

cius sita territorio pupiliense plebe S. Petri q. v. in Ostino, ÒC 

reclamatus est supra iohannis archipresbiter de plebe J. petri q. v. transil- 

vas de fundum q. v. sab & reclamatus est 

supra guido q* v. de munri, & supra fratribus suis de fundum in inte- 

grum q. v , & fundum origano sita in territorio • 

a&o corneliense plebe S. Petri in tranrilva lateria, & 

reclamatus est supra iokannes de ardilio, & fratribus suis de rebus, que 

detinet ipsum in f. • casatici*, & bibanello territo 

rio corneliense plebe S. Apolenaris , & reclamatus est supra guido q. v* de 

san&o de sergius ...... ine, & ipse guido detinet ...... 

et supra tebaldus q. v. alamanno de res que detinet . . * ......... . 

& reclamatus supra mavro q. v* de petra , Se supra fi de fun- 
dum vialo, ficseligano, & reclamatus est supra tea q. v. piange pania** de 

fundum q. v. auree ani a . . & fundum q. v. fttìtatint territorio 

faventtno piche S. Stefani q. v. in colorila, & reclamata est supra i ... > . 

fundum in integrum q* v. earbmaria raaiore > &carhmariami- 

jaoré territorio Faven. a&o Corneliense plebe San£ti 

& reclamatus est supra Tcvcio, Ce Gandulfo nepote suo de faarium in 

integrum q. v. domicilius, & • • • & reclamatus . est supra 

Martini q. v. pensareso, eapitularms scole macellatori** , & supra * . . . . v j 
scole, de sala in integrum posita in Civitate Ravenne, in Regione Basili 
ce S. Agnes martiris , hec proclamatiohibus a vobls ...... . Imperiali 

missi, & Judicibus fecerunt iffis vocare ad placitum per publf- 

cum Cancellarium Ravenne illis minime albesse .......... Impe- 
riali missi interrogaverunt iudices si hoc legem essét, & ipsh Judices 
xerunt Iex est, ut inveniatis eam cum avocatore suo salva querela 6c 
....... fecerunt, & virgam miserunt in manu di&a Abbatfcsa, & ia 

manu Avocatori suo nomine <ìerrardus Tabellia . . . • * t • • • . . *er- 
xniaum publicum Cancellarium nomine Ravenno , ut cum eis . . . • . - 
rebus, fic corporaliter cam invesu * « avocatori sua 
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de di&is rebus salva querela, & miserant bajidum super caput eorum, ut 
nullus sit aus. ....... disvertire de àiàis rebus sine legali ivditio, & 

qui hoc facere presumpserit siat, se compositurum avri ob co* 

ros centum medietatem Camere Imperiali*, & medietatem prefato mona- 
Steno S. Marie. Hoc fa&um sub die mense, & Indi&jone di&a quarta 
.decima infra di&um Palacum. 

Leo Episcopus, Imperii ..... Logotbeta palaci* . . . . # . ss. 

Otto protospatarws , # Cw»*/ p*/*tf7 ss. 

Manus Dom. Rhnarius Comes Sacri foladi ......... . 

*•«•»••• 

o o oo o ooo o p opopoooooooooooo 

N U M LXX1II. 

Ex Tabulano Monastcrii Mooialium Si Aodreae< Ravenna* 

iJadiVfrga aòadesta di S# Maria a Céleseo concede per enfiteusi a Gio- 
vanni ed Andrea del q. Giovanni Maestro chiamato de Auriliacus la 
terza parte di una Casa posta in Ravenna nella Regione chiamata 
Radiasole vicino alla Basilica di S. Pater niano. < > .. 

Àn. looi. Dee/ ir; - • 

In nomine Patris, et Filii, et Spiritus Sancii. Anno Dcopropicio 
pontificata Dom* nostri Silvestri surami Pontificis, et bum" versali* pape 
in apostolica sacra tissi ma beati, pe tri apostoli domini sede, quarto die vice- 
simoprimo mensis december indizione prima Ravenne* petin^us,at vobisin 
dei nomine Radherga religiosa abbatissa moqasterii S. ^mjjenjue wginis 
dei genetricis gloriose Marie q. v. a Celeseo huna cum cpnsensu ancilja- 
rum dei & deserviencium e jusdem monasteri . mi nobis in dei nomine 
Petrus & Johannes 6c Andreas germani filii quondam fobames majjister*<{. 
v. de Auriliacus seo filiis & nepqtibus^nostq? & qualis ex nobjs sup/ascri- 
pti germani petitores unum ante alium sine filip vel filia mortuus fuérit 
0tnc ejus porcionem cadant ad ilio qui supravixerint seo filiis illorum 
per enfitemicario juce a presenti die concedistis & largistis seo confirma- 
sti* nobis rem Juris suprascripti monasterii vestrì. Idest terciam partein in 
integrum de hunum spacium terre in integrum in predickam terciam par- 
tem de suprascripto spacium terre edificium desuper fa&um habuit quon- 
dam suprascripto Johannes genitori vestro quod est ipsa suptascripta tercia 
pars podismum designata & tendentem iajongitudine sua pedes plus mi- 
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nus quinquaginta & huno & in lathudinem suam pedes plus minus qua» 
draginta & o&o -cum puteó . r . • * . ; . quondam suprascripto 
genitore nostro fadum ab eo cum ingresso & egresso suo & cum omnibus sibi 
pertinemibus srto hac Ci vitate Ravenne in regione q. r. Radiatole non lon- 
gè set prope basilicd S. Pat erniari in terrà fines stopradf&a tercia partcm 
cum omnibus ...... hoc est ab htìnd latere Jus monasteri! S. 

Apolenaris in noro & ab alio relique duabus partibus de suprascripto spa- 
cium terre ;uris suprascripti monasterio *eo a lercio latere hercdes quon- 
dam Acio q. v. de Imila atque a quarto latere platea ftàlica percutrens 
& cum omnibus suis &c. pensioni* nomine hoc est in argentum dinario 
ho&o &c. calciariorum idest libro huno prò in argentum sol. triginta 6c 
prò unoquoque sol. ana duodecim &c. pene nomine aurl obriro uncias 
ter &c. ' 

# Petru^filius quondam Jòhannis vie pagine peticionìs ut supri rae 
fft&a ss; &■ tt. scribere rogavi 6t suprascripti calciarli dèdi. 

* Johannis filiùs quondam Jòhannis vie pagine ficc. * ' ^ 
Signum manus suprascripto Andreas gennanus illorum jam dfòòpc- 

titwe cui relt&a est. 
<k Dominicus de Botìio iti Me peticione &c. ^ - 

# Pemis filio quondam Martino' ih hai petitìoné &c; 
^# Severi» filio Teucio in hae petitione &c. 

Martinus in citi nomine tabeliio hujus dvitafìs Ravenne sefiptor fcanèpe* 
ticionis utsupra post roboracionem testium fictraditam compievi &absolvi. 
Noticiam Testium idest 

J^ijufiicus ux. fil. q. Dominicus tali de Bonio 

^ -Petrus ux. fil. q. Martinus cali, de 41Wno* 

y F<frus UX. fil. q. Tciftìo. 



■'v- A* -> ' ; vi '^vTft#ri<^Ì&i»yrii Monialium s|^Vndrè«e Rateai». 

^i^fc di -Ottone ftìpèrafare in /avore drf ìloncutero & S.AnZrea ài 
WVW* &um.nÌUa : fiègitme Ercolana, e & tosane Mot» &d m* y 
dtnmo. _ < - 

Ab. xooi. circ. 

.In nomine Sanfte & individue Trinitatis Otto tcrcius dei grati» VL& 
ttanorum imperator semper augustusi Notum fieri yolumjw «nivérsis *u>" 
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de dei ecclesie fidelibus tam presentibus quam futuris quod nos prò dai 
omnipotentis amore nostreque agirne, remedio ?ub nostri mundiburdii prò* 
te&ione recepimus sacrosanftum monasterinm S. Andree apostoli donimi quod 
fundatum est Ravenne m regione $ue vocatur hercnUn* & ufsmem venerato- 
lem abbatem ejusdem moaasterii cum omnibus rebus & possessionibus sfbi 
pertinentibus tam his que antiqui tus visura est tenuisse qjuamque his que 
domaus Leo venerabili* Archiepiscopi per precetti paginam largitionis 
condonavi t & non solum his. que presentialiter , habere videtur vernare* 
ciam que in posterum dominus habere permiserit terras vineas domo* 
hortos paludes piscarlas servos ancillas & omnia mobilia secundum ipsam 
donacionem quam prediftus Archiepiscopi eidem venerabili monastero 
fecerat & ipso ursoni abbati suisque successoribus in perpetuum habere ju- 
bejnus & precipicntes edicimus ut nullusdux. marchio. episcopus. come* 
vicecomes. sculdascius. casuldius. vel aliqua nostri regni magna parvaqnt 
persona ipsum monasterium vel suqs abbate* vel monachos de omnibus 
que supra retujimus audeat disvestire vel inquietarli, sed omòuim homi* 
num remota controversia liceat eis quiete & secare vivere & dea servirci. 
Si quis vero facere presumpserit contra hoc nostrum imperiale mundiUir- 
dium sciat se secundum nostrum bannum centum libras auri compostiti* 
rum . medietatem camere nostre fic medietatem predico monastcrio. qttod 
ut verius credatur diligentiusque ab .omnibus observetur bulla . nostra feci- 
mus annotari . 



Haribertus cancellarius & Archiepiscopi recognovit. 




septimo ip. jan« • . • » • • « # » • ^ w 

Norberto* • 
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N U M. LXXV. 

Er Tabularlo Monialittra S. Andree de Ravenna. 

Friderico Arcivescovo dona al Monastero di S. Andrea, e ad Vrsòm* 
Abate la Chiesa di 5. Michele al ponte Calcia» , l'altra di S. Maria f 
e molti beni . ■ 

An. 100 2u Mai* i. 

In nomine Patrls, &Filii, & Spiri tus San&i. Anno dco propicio Poa- 
rificatus Domini Silvestri summi Pontificii, ài huniversàli* pape in ap* 
postonica sacratissima beati petri Sede tertio, die primo mense Mèdio !»• 
dizione; quinta decima Ravenne • . • • • • • * Domif 

no Santto inluminatori defensor!, adque protettori meo Chris ti Aposto- 
lo Andree. Fridericiw Servus Servoram Dei divina grana Archiepiscopi!;* 
Cam summe divinitatis potenda in Sacra regi m ini s arce non perspe&a 

*&ionutn grada eftabilis sue pietatis arbitrio prò multo- 

rum hcbtutibus nos locare dignatns est. Illud nos ambire quottidie amo*» 
net quod ad perennem caperet de indulgentie Censura pertinet pmissK 
mura fore dinoscitur, Vnde beautsimorum Santtorum merita cclsitudo a- 
dire compellit. Suffragia utque proprietate mearum virium ad tantas . . • 
perferendam, ut quaquam existo idoneus deo piece placcndum 
sustenter si non in omnibus io quibusdarn tamen prelationis ufficio dignU 
tatem vite mee moribus valeat adequare. Igitur ego Friderico indignus^ 
adque peccator Santte Catholice Ravcnnatis Ecclesie Archiepiscopi huaa 
cum cunttis Ordini bus eidem Santte Raven. EccIF. tam Presbiterowm 
quamque alia Cantorum in ditta Ve. . • • . -. . Ecclesia beati 
handree Apostoli laudes referendas regula Monachorum deserviendum ti* 
bi , in qua Vrsns presbitcr , & Monachus , adque Abbas esse videtur modi* 
omnibus previdi, atque constituere eisque ea, que tuta videtur predi*» 
Veruni edam ad divinum cultus glorìam adbene vivere volentium homi- 
num sustcntatione, munusculum aliquid tibi nec ex mea mente devotis- 
sima dono adque confirmo . Idest Ecclesiira S+ Marie & S. Micbatlis que 
^unt fondata in Civitate Ravenne npn longe a ponto Criccato cum librisi 
& haJijs Hofitiorum ornamentis nec non cum casis, ortis, fundis, & ca- 
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salibus, tcrris, & Vfneì*, & cum omnibus earum pertinentijs per singufa 
Territoria constitutis. Verum. etiapa concedimus ubi / & per te in eodem 
Monasterio tuisque successoribus in perpetuum idesr Domus huna in via 
que antiquitus vocabatur Orbanis , cum Captila sua , cui vocabulum est 
SanSie Marie cum Curte, & orto, & puteo, & Sala pedeplana, & cum 
vacuamente terre, hobi aliquando vinea fuit. posila inu ipsam domum* 
& prefatum Monasteri um in terra fines a duobus lateribus Via pubKca , 
seu a tertio latere ipsum Monasterium , atque a quarto latere fossam 
que vocatur Lamise. Imo etiam concedimus tibi, tuisque successoribus in 
perpetuum in eodem Monasterio domum akeram ex alia parte Monaste- 
ri) positam, que predi&e ambe jam di&e Domus existunt juris Sande no- 
stre Ravennati* Ecclesie* Cum sala ante se posita, cum Curte,,&.pu- 
tee, & vacuamento hubi fuit Vinea, & orto juxta sé posito, & cum 
omnibus ad ipsam Domum per tiaen tibus , quas detinuu Pavlus Diaconus 
de Traversaria jnter affines hab uno latere fossa Lamise , ab alio latere iu» 
ris prefati Monasteri j Sanfti Andree, seu. a tertio latere pres. Johannes 
qui vocatur interpeies i atque a quarto latere juris Monasteri} San&e Ma- 
rie in Paianolo posidet Berengario cum Coosòrtibussuis, & heredes quon- 
dam GuWónis de Senatore , qua* predice cum omnibus 

sibi adquisitis veljurè adquirendis- Verum etiam concedimus, & confo» 
mamus tibi ........... . . . . . - piscariam hto» 

nam in ... . . que vocatur hxceleté cum paludibus , & sii vis, ve- 

sationibus, avcupationibus, & omnibus ad eandem pi f cari a pertinentibns - 
Consti tutis territorio Ferrariense plebe SanSe Marie que vocatur in p*r$§* 
ha . . . . • • • • . . . . . .-••*. . . . Sandolo seu * 

lercio larere fòssa de Johanne p. « • . ; trio fic fossa Àmmedani. 
ài fossa que vocatur gàdili. Sub tali * nempe conditioné ut omrics, qui 
mine simul estis,< vel qui tempore futuro in ipsa Congregatone fuerint 

p. \ . . . . . . ginta Kirie eleison, & o- 

fat ione prò peccatis meis canere debeatis. In die vero depositionis mee> 
/ . . . . . fuerint omnia . 

presbiter tres missas prò facfnoribus meis cantare, & Piatteria SinguJa , 
ceteriqué psalteria sup. '• '• . . . prò 

peccatis meis dicat; Sub tali viddicet statuto, ut nullus umquam, qui 
post nostra m medtocritatem predi&e San&e Raven. Ecclesie obtinuerit Se- 
derai ve! prò tempora Àbbas faerit am Presbiter super eandem mo . • • 
* Congregationem prefuere. queque modo habeat Hcentiam predi- 

Tom. I. g % 
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ftarum Ecclesiarum de loca, sire per commationis tereni. Sive per do» 
cumcntis paginam. Scu per enfìtevticar/o titulum , adque libe » . - . . 
prostandam. Cuiqua persone major vcl mihor nobili*, vel inobilis locare, 
aut denuo quoquo modo monitiones re no va re* tu deterriores effitientur} 

& hab usu vcl sustentatione Servorum Dei subtraere ha . . . + . 

fchum versa frugalitas ex eandem loca harlda,. & tumida <seu liquida f 
atque glandatica, scu exenia, & sale, .& quicqjiit ex eisdera locis adque 
situm fuerit integri ter, & indiminute in eodem ven, ....... terapie 

Apostole Christi Andrea, omni in tempore condatur. prout di&ttm est ad 
stipendia presentium regula tum Monachorum, vel qui in perpetuum m 
generationibus & progenie in eadem fuerint regula* & coram tuo San&o 
Altari, & Sacratissimis tuis reliquijs die no&uquelmno cum laudibtt» Da- 
mino preliba veri nt. Et oc Statuimus ut ullo in tempore qui Archiepisco- 
pus San&e Raveru Ecclesie prefuerit ipsam Congregationem quoquo mo- 
do disperdati aut fonerà, rationem aliquod + * . . * • • . sed magii 
avge*d,^& cir^umfoveat. benefiùjs ,pw> sua mercede* & quando Domina 
flacaerit ut ab hac luce subtra&us fuerit Àbbas qui in ipsa Gongcegatio- 
ne prefuerit semper ex eadem regularium Monachorum in Cocgregario* 
m ibidem Abbas afatibilis persona si ad oc Ministerium inveotu* fuerit 
digous a Pontifice multotiens difte San&e Ravennati* Ecclesie. ordlnetur> 
riservata in omnibus nostra , nostrorumque ?uccessorum «omnis Ordinai io, 

& potestas te Regule San&i Andrea Apostoli* Si -quia vero raf 

•men si successores quamvis major, vel minor persona con tra {ìuius dooa- 
tionis precepti seriem quicquam aliter agere presurapserit, ipsa loca aé 
prefatas & tales pertinentias .ad* . .re, & domunio regularium Mo- 

nachorum qui per tempora fuerint in tuo tempio beate Andrea quod vis 
tempori per quolibet ut di&um est <:ontra&um aliena veri t, vei mooitio- 
ut fatum est inovaverit« Sussipiat in soli . % «, • «• • • 
maranathe anathemat . . * Sumculum trecentorum decem & o&a . * . . 
ulorum Kiceni Concili] . adque cum Juda Schariothi* Je«i Christi Domi- 
mini nostri traditore compar existat , & cum antico Oste condemnetur 
Diabolo, vel ejus teterrimis demonijs in Tartareos Chaos demersus in 
perpetuum igne eremetur. atque in inferno inferiori consistati Et in ex- 
teriores tenebrai in qulbus est fletus, & stridor delirium degat. Et omni 
modo abitacolo justorum prive tur eterno . Et nullo modo ina. • . • 
memoria veniat aput Dominum in qua Venerabili tuo tempio hec omnia 
que a me tlbi oblau sunt Sanéte Andrea Apostole alienare , aut subripe- 
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re ut supradiximus adtemptavcrit . Eaque ex tuis proprijs muqeribus ad 
limina tua tibi dcserwcndum regulaiiunt Monachorum perheniter tribui. 
mus possidenda. Qjiam ob rem enixa prece deposco • .- •* . . . tibi tud 
inutili famulo licet imerito, at tamen presumo' desiderio Gordis erga Sa* 
cratissima tua limioa Amoris studio bone ttgularem dispomi Congregationem , 
queso quatenus ejtts digneris obsecrationibus obtinèrè noitri Rèderaptorii 
clememram ut aboliti? meorum jfedeatorum Còntagijs eterne vite gavdia 
possidere tribuat. Quam fetiam prèceptidtìis ac vòtuntarie nostre largfetàtis 
paginam Hontsto Notorio San&e nostre Ravennati* Ecclèsie scribendum pre^ 
cepimus & subter manu nostra propria firmavifnus, ut perpetualitèr raa- 
iieat, roboravimus, & coram tuis San&is patrocini^ San&issi me ApostoM 
Andrea presentimi! totius Plcbii eontradidimm futuri* tèmporibm possi- 
deudam» ^ * x> • 

L E G J MUS. 

Consensiraus & subscripsimus . Ego Petrus San&e Ravennati Ecclesie 
E. + <• • * ^ buie pagine perpetuali danacioniV cónse&sì ac ss. 

Johannes ArchipresWter Sv Rat. Ec» vìe pagine* perpetuali* donacionk 
consensi ac ss* • ■ ' ^ • 1 ' - • " ^ -.'"•■'—< 

<J* Anastasius Presbiter S. Rav» Ec» huic pàgine perpettialfe donaefonfs 
consensi , ac «* ■.><■■. - : • 7 ■ 

r f$i Ego Cotmantinus Chris ti Misericordia 2>. Rav* Ec» Archidiacofms 
nTiic pàgine perpetuali* donacionis consensi & ss. 

- Johannes 1 Presbiter S» " Raw Ec. vie pagine perpetuali* donatiotìi* 
causeusi & ss; : "° * ■ 4 ■ 

< v * • • ''Ptwbiter Rar. Ea consensi òc su fc 
^ Deusdedft Presbiter SV Rav. Ec. Gonfc & si 

< < ^ Pfcvlù* Presbite* Rav* Ec. *ons. & ss- 

Sergius Diacomis S. Rav. Ec* buie pagine perpetuai» dònacionfc conh 
sensi, & ss. ' ' * ■ .... > 

M}f Pavlus Diaconi* S. Rav. Ee. vie pagine perpetualis donaciotfir con- 
densi , àt * 

^ Leo Presbiter &c. ut supra. 
' Pefrus Presbiter &c. k$ supra. 
i& Johannes Ptesbìter, & pHmrccrFus S. R* Et* &c. ut supra. 
gt'Vttalis Presbiter r 6cc ut siiprh. ' " ' ' " >' 

^ Gerardus* PresBitei? & Gàntór &c» ut sxpra+ 
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^ .......... & Cantor flcc. *t sttprs, 

$> us Presbitcr , & Cantor &c: ut saprà. 

& Dominieus Presbiter & Cantor dee. ut saprà • 
$ P, . , . Cantor &c. */ jjpr* . 

OQOOOOOOpOOOOOOOOOOOOOOOOO 

N U M. LXXVI. 

Ex Tabular. Mon. Moaiah S. Andre? Raven. 

Itadiverga Abadessa di S. Maria a Celeseo concede per livello alcune 
. terre nel fonda Cento Territorio d'Imola Fieye di & Stefano in l$ar- 
bidno. ^ 

An. 1003. 0<5lobr. 17. 

In nomine Patris et Filli et Spiritus Sài anno Deo propicio Po»* 
tificatus Dom. Silvestri Summi Pontificis & u ai versali s Pape in apostoli- 
ca Salatissima beati ;Pctri Apostoli Domini sedf Quarto die. vigesimo se- 
ttimo* mentis oftuferk; Indiftipne prima Ravenne, infra clavstra Monaste- 
rii S. Marie que vocatur a cereseo. Petimus a vobis in Dei nomine 7?*- 
AWg^celcstis.deo/dicata*^^^ regule difti - Menastàrii 

S. Dei ( genetricis Virginis Marie q. v. a celeseo una cum consentii anciV. 
Jtorum Dei deserrientibus ehisdem moaikterii % » Yti «obi* io Dei nomine 
Johannes qui yocatur de Petronilla petitore tana prò me, quam prò pc 
ironia iugak mea, & prò persona Johannis, &.Ar>na, & CoJumba — 
germano, & germane Alio, & fili* mee &c. Idest quartana partem intiv» 
tegrum de fundum f. v. cento cum tetris* campii, pratis fife concitata? 
territorio Corneliense Plebi S. Stefani^ v» in Barfano*. in terra fioes &c~ 
ab uno latere fundum q. v* Blancanigo iurìs predici Monasteri « ab alia 
latere fundum q. v. padulicla, seu a lercia latere ìfondqra 
atque a quarto latere fundum q. v. Saltane habendum, laborandpm 
Sub terratico &c. Calciarli nomine idest libro uno prò in argentum soli* 
dos duodecim , & prò unoquoque solidos ........ duodecim &c. pene 

nomine avri uncias duas &c 

Signum manus difto Johannes q. v* de Petronilla iamdi&o petitore &c 
Tetbaldus Filius Petri Tabellionis in hac peticione &c 
Dominieus filius Johannis in ac. &c. 
Johannes filio Petri in ac. &c. 

Gregorius Christi misericordia Tabellio hujus Civxtatis Ravenne &c 
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K U M. LXXVII. 

Ex Tabulano Monast* Monial. S. Andreas Ravea. 



Ramuerga Abadessa dì S. Maria in Céleseo concede per livello V ottava 
parte del fondo Bubano nel Territorio di Forlimpopoli pieve di S. Ma- 
ria nel Castello Cesubeo. 

An. 1004. Januar. 19; 

In nomine patris , et filii , et Spirimi Santti . Anno Deo propici o Pon- 
tificati^ Dom. Johannis Summi Pontificis, & universali^ pape in Apo- 
stolica Sacratissima beati Petri apostoli Domini Sede primo, die nono* 
decimò mensis gònuarius . Indizione Seconda Ravenne . Petrìmus a" vobis 
iti dei nomine D. Ramverga humilis Abatissa Monasteri i Sé Marie q. voé. 
fa Celeseo titti nobis in Dei nomine Borningo petitori prò me, & prò Al- 
bini nda iugale me*,* seo filfìs nostris libelli' nomine concedistfe, est lif- 
gistis seo confirmastis nobis rem iuris Mòritfsterii vestri idest ottava parte 
in integrimi de fundo in integrum q. v. Bufano cum terrìs, vtaeis, cato- 
pis , pratis, pascili* , salìttis' Sancionaltbus , & curii omnibus / • . : • A. 
consti tutò territorio Pnpiliense Plebe S. Marie q. vocamr in Castro monte 
Cesnbtù. in terra fines eins de ditto fundo . • . . . ; : * - • hòc 
est ab-ùno iatere fitndum q. v. Av. • . * ab alio la te re' fondu m q.*. 
CasanoMa , seti a tercio latere funduna q. v. Cattane ttque a quarto làttL 
re fundum q. Vi grasiniano ad mdiorandum, supersedendum &c ; Salta' Si- 
nacione domi nidi &c\sub terra tico &c. . ' 4 r " 5 

- Guido in Dei nomine* Tabetlio hujus'Civit* Ravenne Gfcc. 
* Signurit manns mea ditto Broningo petitore prò me, & prò Albe* 
sinda Sugale mea cui relettum est • 
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NUM.. LXXyUL 

Ex Tabularla Monast. Marnai. S* Andrcae Raven. 

Gerardo NobilVomo, e Rotori nobilissima Femina ricerca d libello daGep^ 
pa Abadessa di & Andrea Maggióre una Longarìa di terra colla «Ri- 
pa del Fiume chiamato Lamone y e Santerno per fare un Molino pósta 
nel Territorio d' Imola gih di Faenza pieve Pietro trans Silva , e 
Cede in compenso altre terrà.. 

An* 1004. Maj. 18. 

,- ■ • t 

In nomine Patris, et Fili? , et Spiritas Sancri* inno Dea propfrfo 
Pontificante Domni Johanni* Summi Pontificii & universali* Pape in A- 
postolfca Sacratissima Ek Petri Apostoli Dòmini Sede primo die o&avo* 
decima Mense Madio* Indizione Secundà Ravenne. Petitmis a vobis in 
Dei nomine De Geppa religiosa AhaìiiscC Monasteri] S* Arìdree Aposfol? 
Domint qui vòcatut ma]orls. Vii nobls in Christi nomine D* Gerardu* 
Nobili Vira petitori prò me & prò persona & invice Hotarj noèilissìfna /e- 
mìnk Jugali seu filijs St Nepotibus nostrfc per haè pag* pa&i^ cónvfcnien- 
cle^ statutis seu largietttis concedfttis* fic largisti^ seu cohfirmastis nobis 
rem juris d. Monasterio Vestro- làcst una Longarìa terra 1 in integrum cum 
ripa fltevia qui vota tur Alimone & Santerno ad Aquiniulum fiiciendum una 
entri ingressu 6C egressu suo & cura omnibus sibf pertinentibus * posha io 
fundum qui vocatur mazafreni constituto in Territorio Faventina aSfo Cor* 
neliense pleht & Petri Apostoli Domini qui vocatur trans Silva habendum* 
tenendum > possTdendum , labóràhdum > & aquìmuluni inibfdem faciendum 
cum nostri* dispendi Js fic in omnibus meliorandum . StT Abbattissa ciim 
suis subeeditribus a nobisSus Jugalis petitores nostrisq* filijs &Nepotibu& ab 
omni persona* hominum .Et quidquid de 

ipso aquimula domina* dederit omnia de medium dfvidere debeamus a- 
pudipsum locum. Pro eò quia nos di&u* Gerardus & Rottari Jugalis de- 
dimu* tibi suprascripta Geppa religiosa Abatissa supradi&i Monasteri] S- 
Andree Apostoli Domini qui vocatur majoris & in tuis subcedi tricibu* 
aliam petiam terre alia parte fluvio que est posira in fundum qui vocatur 
vada de la mola & in facie ipsius ripa usque dum ipsa ripa Ce fundum qui 
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vocatur mazafrini fn nobis Septi Gcrardus & Rotari Jugalc seu 

filijs & Nepotibus nostri*. Et ipsa ripa & fondura qui vocatur vado de la 

mola in tibl di da Geppa religiosa abatissa mon. S. Andfee 

ÀpIT Domini qui vocatur majoris , Se in tuis subceditricibus ad habendum 
&c. nunquam liceat tibi d. Geppa religiosa abatissa Mon. S. Andree Apo- 
stoli Domini qui vocatur majoris ncque .tuis subceditricibus cuna nobis 
di&us Gerardus & JBLottari Jugalis seu fi li js & Nepotibus nostris ipsa 

res .Se a nobis tollere . . , . vel minuere neque in alium oipi- 

nem ordinare & nullam hoccansionem neque iogenium sed ipsa ripa & 
fundum q. v. mazafreni con. • . . ... In nobis des" gerardus & Rotari 
Jugalis seu filijs Se Nepotibus nostris 

predi&a ripa, que est posita in fundum q. v. vado de la mola const. . • 
in te difta geppa abatissa predillo monastero S. Andree Apostoli q%. v. 
maior Se in tuis subceditricibus Scc. ante omnis Litis inicium aut intea 
pellacioncm pene nomine Auri Obrizo uocias duas, Se post pene solucio? 
nem banc paginam pa&i. • . . in sua firmitate. . * Qjiam vero pagi* 
nam Guido Dei nutu ex genere Consulis Se Tabellio huius* Givitatis IjUi 
venne scribendara rog. Se subter manus mea propria firmavi, Sji testibusa 
nobis rog. ^ubscribendum . • „ . . . . , 

Signum l£ manus mea ditto Gerardus permuta tor prò, me Se. prò diftjt 
Rottari Jugali mea ad omnia suprascr. cui rele&um est. 

Lamberto Constdus in ac petitione sicut supra rogatus testis ss. 
- Johannes Con sul in ac, petitione sicut supra rogatus testis ss, 

Aràaìms filini Lambertus Conml in ac peticione sicut supra rogatus 
testis ss. » 

Ego Guidone divino nutu tx g«ter* C ansali s Se Tabelltone in hac peti*, 
tione sicut supra post roboracionem testium atque traditionem cqrapleviSc 
absolvi. 

. Notifiam Testium , . idest 

Lambertus vx. Consul q. v. Falconarius 

Johannes vx. Consul q. v. de Romano 

Arduinus vx. filius Lambertus Consul., 
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N U M. LXXlfc. .; 

Ex Capsa G. nuna. 2955. Archivii Arpahs Rav. 

Onesto CW*ri<» , e Notajo deMa Cfciesa -Ravennate ed >16ate del Mona- 
stero di S. Severino situato nella Regione Ercolana detta Milliario Au- 
reo concede per livello la quarta parte del fondo detto Casale Territo- 
rio di Ravenna pieve di S. Stefano in Colerita. 

An. 1005. Jul. 2.4, 

nomine Patris et Fili! , et Spiritus STET anno Dco propiefo Tpon^ 
tificatus Din" nostri Joannis summi Pontifici* , et hunirersalis Pape in Ajh> 
stolica Sacratissimi Beati Petrt Apostoli Dm sede secundo die. trigesimo- 
quarto Mense Julio indiatone tercia lùw. Petimus a vobis in Dei no* 
mine Honestns Clerica, & Not. Ste Rav. Ecclè, & Abbas Monasteri! S8i 
Severiniy qui èst fundat. in hac Civ. Ravenne in regione Ercidana q dici» 
tur miliario avreo uti nobis Petrus q T de Casale petitore prt> me, & 
prò Dominica jugal mea seu filiis livelli nomine concedistis 

nòbis rem juris difti Mon vestri idest quartam partem in Tnt 2 fand^ 
in ioT. q v Casale reliqua vero quartam partem mihi largkam habetit 
per alium libellum cum terris & vincis campis pratis pascuis sylvis sai 
sa&ionalrbus una cum arbustis arboribus, & cum omnibus sibi pertinenti- 
bus sit territ. Rav. plebe siti Stephanì "q v hcolerìta habendum tenendutt. 
cultandum laboràndùm pastihandum propaginandum supersederìdum defen~ 
sandum, & in omnibus memorandum in annis advenientibus vigiliti , & 
novem , ac renovandum salva sanatione dom dandum ita sane utinferatia 
domnice rationibus tibi tuisque successoribus singulis quibusque annis hoc 
èst terraticu m de òmni labore malore modio qnto lino man" septima mi- 
nuto vero modio septimo vino medietatem de ipsa vinea! que nunc ibi 
èst, & de illa que plantaverimus rei su . . • erimus post Incoi ine dedu- 
ca fuerit post ... re vobis debeamus .... tercia arboribus terr. ponea 

duas que olim semel in difto loco posita sit nobis exeeptioni 

omnique anno grano nobis quartario medio galina una perventum hxc 

omnia per nos petitori in hac Civitate Rav. in domo nostra , 

& omni anno dare vobis debeam in Mense Madio, aut in mense Iunio 
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de bubus parlo nec tercium . .... si bubus habueri- 

mus, & si bub. non habuerimus absque omni cai remaneamus, & semel 
dare vobls debeamus porecarìo vaT dinoTduodecim venetkorum si gregem 
porcorum habuerimus, & si gregem porcorum non habuerimus dare vobis 
debeamus omni quario dinni duodecim venerici quo sopra, & ita tamen 
concedistis nobis de ipsa re que supT turnatorie due prò abita Ecclè & 
prò « are sine ulL terraticum exinde redendum, & non habeamùs 
licemiam uti-;. . ♦ . nec ...... mittere sine jussione DoTxT eo vero 

majore quando Dom co vel vestra dominatione , cum onore* , 

& obbedientia suscipere debeamus & susceptione ei facere, & brachiaticum 
ci persolvere de ordeo quartario uno, & de vino prius vinee quodam mo- 
do. Interea pianta veri mus per undi qui sex haec omnia cum fi- 
de,, & f utttate sine fraude/ vel dolo, aut nuli, ingenium prò co quac 
supl . » • . . . idest lib. prò in arg. sol quindecim set 
hftbere per ; • . • . animi nobiscum stare, & au&oriare seu defensare 
debcatis ipsa re qua sdpT sic^rcro pars nostra contra hos libell. ire tem- 

ptaverimus ante pr&finitum tempus sicuti supl pars ■■ » 

parcis fidera servantis ante omne litis initium aut interpellationem p?ne 
nomine auri uocias duas, & post pene solutionem maneat libéTT in suo 

robore. Eos vero libell. in uno tenore imus 

na libell, hujus petimus scribere rog, & similiter marni sua propria firm. 
testibtisque ita vero obtuli roboranclum ...... vobis qn" con- 

t«didi • . . . alterium sub die mense, & indizione di&a tércia Rav. 

Signum manus d" Petrus ~q" v de Casale in di&a pendone prò me, 
Óc.pro"dt Domintca jugale mea cui rele&um est. 

. 4*. Ego Giminiaous Filius lohannis in hac peticione sicut supl roga- 
ta* 7t sT didi. calciarli dante, & accipiente vidi. 

; +fc Petrus Filius Teuttus. in hac petioione ut stipi" rogatus IT s7, «&'dw 
Si, calciarli dante, & accipiente vidi. 

^ Berardo filio Leo q. j v* Guido in .hoc libello ut supT rogatus "tu 
» & su" calciarii dante, & accipiente vidi. 

Ego Consiantinus in Dei nomine Tabèllio hujus Ci v. Ravenna scriptor 
haoc petitionem uti . supTpost roborationera Testium compievi , & absolvi . 



Noticiam Testium idest 

Geminianus uti * fili us lohanis ; Degul fratre 

Petrus uti filius Teutius 

Berardus mi filius Leo - <f vT Guido 

Tom. I; hh 
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Ex Tabular. Monasterii Monia!. S. Andreae Ravenna?. 

Emengarda Abadessa di S« Maria a Celeseo concede -per livello un Man* 
so nel Territorio di Faenza pieve di S. Pietro in Brusita* 

An. 10 10. Januar. 18. 

T r . - - . * . 

IN nomine Patris, & filii, & Spirita* San&i . Hanno jdcp pr-opido 
Pontificatus Dom. nostri Sergius Suini Pomificis, & huniversali* Rape in 
apostolica sacratissim* beati Petri Apostoli Domini Sede primo * Silique 
regnante Dom. Henricus Rex anno septimo, die odavo decimo Mense 
genuario Indizione odiava Ravenne. Petimus a vobis in Dei nomine Dom* 
Ermengaràa celesti Deo dilata 4bba$isse regule Monasterii S. Marie qtie 
vocatur a celeseo huna cum consensu deservientibus eiusdem Monasterii. 
Vtti nobis in Christt nomine Iohannes q. v. de Amizo pettitore tampto 
me, quàm & prò persona Imilda iugale mea, seo.filiis nostris liheUario 
nomine concedisi , & largistis , seo confirmastis nobis *em iuris predi&q 
Mòtìasterio vestro. Idest Manso huno in integrum in fundum q. v* tf- 
vitta maiore, cum terris, virieis, campis, pratw, pascuis, Sii vis, sale&is v 
sàcforialibus huna cum arbustis, 4c arboribus,& cum omnibus sibi , * 
consti tato territòrio Faventiè Plebe S. Petri q. v. in Brusita, hec omnia 
habendum', cultanduni , laborandum &c. in annis atvenientibus vigintino- 
vetn renovandum salva sanacione dòminica &c. Sub terraneo &c. Calciar! 
nomine idest libro huno .... in argentana sol. duodecira <fcc. pene nò- 
tóme avri Obrizi uncia*' dUas &c. Petrus in Dei nomine Tabellio Jiuius 
Ci ir. Ravenne &c. 

Signum tfc manus mea prediftó Iohannes q. v. de Amizo iam di&a 
petitore prò me, & prò d. Cognus mea ad omnia & omnia difta xrui re- 
leftum est. 

Gualterio q. v. Bónizo in hac peticione sicut supra rogatus testis ss. 
Iohannes filio Gerardo in hac &c. 
Leo filio quondam Petrus &c. 
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Petrus Io Dei nomine Tabellio huius Civitatis Ravenne hanc peticio- 
nem &c. 

Noticiam Testini» . u est 

Gualterio q. v. Bónfcq fin 0 Rodulfo 

Iohannes ux filio Gerardus Neg. 

Lco " x fi, '° qnond- Petrus q. v. d. Arcula 

N U M. LXXXI. 

Ex Archir. Àrchiepis. Ravenna:. Caps. t. Num. 5031. 

V Arcivescovo Arnaldo concede per livello a Martino Abate di 5. Già: 
Evangelista U 8emi diruto Monastero- de' S. Maria detta patrimonio ' d\ 
Avallano situato in vicinanza di una pubblica Piazza nella Regione 
della, Fotta Artemnectorum vicino al Palazzo di Teodorico, e al Mo- 
nastero di St Giovanni Evangelista . 

An. 1Ò14. Feb. \Ò, ' 

In nomine Patrìs & Filii & Spiri tus Sanai . Anno Dco propino pon^ 
tfficàrtèf doni. Benediai summi pontificis & universali* pape in apostolica 
sacratissfma Beati Petri Apostoli Sede primo sitque regnante d^m, Hen- 
rico inviaissfmo rege anno decimo die 28. mensis Februarii indiai 
ne Xfl. Ravenne . Dom. Sanao, & mentis beatissimo atque apostoli 
co patri patrum dom. Harnaldò sancissimo sapae Catholice Rav. eccU*. 
sie archiepiscopo . Mattimi venerab. Abbas Mmasterii S. lohmnis aposto- 
li" & evàngeliste/ & qùìnque successoribus meis unum post unum , qui 
in eodem Monastério per tempora ordinati fuerint. Facilis impetrandi via 
eit, quodens beneficia a sànaa vestra Ravennate Ecclesia quod juri eju^ 
non noceat postular!, sed id sepe apostolatu vestro ordinare confidimi»*' 
Et quoniam speramus uti monastero sanale semperque virginis Dei geni- 
trids glorlóseque quod' vocatur patrìmonium Awttli*rù quod ex. parte ,inc* 
lume v& ex parte in ruinis posila esse videtur una cum ingresso suo us- 
que in platea pnhlka , & cum cimiterio suo in integrum circum se posfto 
& cum omnibus rebus & P osse«ionibus sois tam. intra quam extra civita- 

bh x 
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tcm Rivenne i quod predi&ùm Monasteriùm Vonstitutum in hac Civifóte 
in regione porte artemneStorum non longe, set prope palatimi Tbenderid te- 
& prope Monasteriùm Santi Iohannis Evangeliste, quatinus per no- 
strani vigilantiam, & aptam solertiam utiiitates & Dei servitia fideliter 
& devote totis viribus administrentur : nos qui supra vener. abbas Mona- 
steri! ,San&i Iohannis apostoli & evangeliste , & quinque sussessoribus meis 
abbatibus unum post unum, qui in eodem Monasterio per tempora ordi- 
nati fuerint, donec nos di vi ni ras in hac luce jusserit permanere sub sta* 
tuta pensione in Nativitate Domini nostri Jesu Christi hublatas quatuor 
& cereot quatuor, & in Resurre&ionis sirailiter, & in PHrificationis sanéTe 
Marie simili ter, vobis vestrisque successoribus inferre debeamus; ea vero 
condizione prefixa , ut supradi&um monasterium restaurare nostris propriis 
expensis seu labòribus laborare, res ipsius defensare, & méliorare Deo 
debeamus adiutore*, & in ipso Monasterio missas rtatutina vernina y 
ceteraque Dei officia dm no&uque inibì celebrare debeamus tiihilqàe de 
omni expensa, quam inibi fecerimus ab a&oribus san&e vestre Ravenna- 
tis Ecclesie in supcrius affixa pensione quoque modo reputare debeamus ; 
nullamque tarditatem aut negle&um tam ad inferendam predi&am pen- 
sionerà , quamque ad melioratfonem predi&i torònasterii vestri, e/asque 
pertinentiis facere debeamus, sed antenominatam pensionem omni quo- 
que anno si cut super ius legitur sine aliqua exctmtione dilationcqtie per- 
solvere debeamus: & ne cuiquara presens preceptum, mu suprascriptqm 
roonasterium > vel de ejus pertinentiis alicui Itomini dare, rei vemdwe^en 
transferre, a»t componere, vel comutuare* ara ia alio venerabili loeo*e- 
1/nquere audeamus per nullum ingenium , Vel argui»entum«; sed nec Ali- 
quando abversus sàn&am vestram benefa&ricem nostrani Ravenaatem Ec* 
clesiam còntra Justitiam tramare, aut agere òhi propria causa y si contige- 
ih per justitiam tantumodo ventilare audeamus. Qyod si in aliqua tardi- 
li te aut negle&u vel controvèrsia inventi fuerimws extra agc*e de bis y 
que siipérius affixis conditionibus , non solum de hoc praecepto cadeamus 
verum etiam daturì erimus parti san&e vestre Rav> Ecclesie ante omne 
Kris initmm aut interpellationem pene nomine ami obriao uneias s$x fic 
post pene sokitione maneat hoc preceptum in sua fornita te. Quant pcti- 
tionis nostre paginam Deusdedk Notario san&e vestre Rav* ecclesie seri* 
bendum rogavimus , in qua nos subscripsimus, & testibus a nobis rogatisi 
obtulimus subscribendum, quamq. in Archi vo san&e vestre Rav* Ecclesie: 




US 

sub stipulatone fic ratificatone prò futurfe temporibus tradimus re^onden- 
dum sub drc mensis, & Indizione predica duodecima Ravenne . . ; 



JDi questa Carta ne parli il Zirardini negli edifiy profani di Ravenna , e fu poi 
pubklicata nell'Opera postuma dell' Amadesi • Lbronotax. Archiep. ,Raven. 

00000000000000000000000000 

N U M. LXXXIL 

Ex Tabular. Monast. Monial. S. And. Rav. 

Akvata Abadessa, di S. Andrea Maggiore , e di S. Martino dietro la 
Chiesa Maggiore concede per enjitevsi una Vigna nel fondo galiano di 
sotto Territorio Faentino pieve di & Pietro in Laguna.* 

j. / An. 1014. Sept, i8t 

In nomine Patris & filai & Spiritus San&f. Anno Deo propick) Pon- 
tificato* Dom. nostri Benedici Summi Pontifici? , & universalis pape in 
Apostolica Sacratissi ma beati Petri Apostoli Domini Sede secando» Si ttque 
Imperante Dom. Enricus a deo coronato pacifico magno imperatore in L 
talia anno primo die o&avo decimo mensis September, Iodiftìqne ter ria 
decima Ravenne. Petimus a vobis Domina Halvasa renosa Apatista 
Moriasterii S. Anàree Apostoli .q» v. maioris , & Monasteri , J? s ^#';q. 
dicifur post Ecclesia huna cum conscnsu ancillanim dei deserviencium e- 
jusdem Monasteri! •-■Vu nobis presentibus ip Pei nomine Dominìcus . fi- 
lius quond. Vitale sseu . in una medietate de res, 

tplk inferro* declarabit«r r & in alia medietate petitore ego prediéjtus po~ 
mtnicus ipro-ef peraoàay & io vice Engiza, & Boniza , aut Natalias, & 
Palerà germane mee filie quond. Vitalis seu filiis &c. per enfiteuticario 
iute concedistis, & largistis, seo confirmastis rem iuris predici Monaste- 
ri! S. Martini q. dicimr post Ecclesia . Idest unam clausuram vineam in 

integrum cum solo terre, & vacuamente sua, & fossata sua 

comi mansione , & canales^ infra se habente, & cum ingressu fico qui est 
posita in fundun* q< v, galiano de Subto Territorio Fav. Plebe S. Petri p 
v. in Lacuna, in terra fines eius a tribus lateribus possidet Tcuzo filio 
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Bonaru* cum consortibus suis, atquea quarto latere furidum q. v. Galla* 
no de fMprayànm nos superimi nominati petitores &c. dare vobis tteheà« 
mas omni anno de grano «quartario uno, & de Siede . item .quartario 
no, & de vino bìgumio uno pensionis nomine, &c. Pro co quia exinde 
accepistis in manibus tuis &c calciarti nomine, idest lihrum unum prò 
in Argento sol* quindecim, & prò uno quoque Sol* den. «hiodectm * &c. 
Quam vero paginam Dominicus Dei nutu Tabellio huius civitatfc 
Raven. Scrrbendum rogaviraus, & subrer manus mea &c 

Signum *J* mani» mea ptedi&o Dominicus filius quon. predico vitali* 
iam difto petitore tam prò me, quam prò & persona & invice engfze, 
& Bonize, aut Natalias, & Pulcbra germane mee ad omnia predi&a cui 
rele&um est. 

rti* Ego Arnnlfus filius Johannes in ad peticioae ut sopra rogatus 
stis ss. i ■,)•..--::•.-... \ . • < : r. c : * . " 

Vbertus filius Joannes hi ac &c. ' ' 

Tetbaidus filius Petri Tabellionis in hac &c. 
^ Dominio» divino ou tu TabelUò sdriptor liane petiefonis ut supra 
pq$t roboracionem testlum absolvi • v ; 

%\ , . :Noriciaw * Tesrium * : Jdest 

Arnulfus : ;«x. filiw ■ JoharimV 

Vbertus ux. germabo éius 

: < Tedbaldus v ux. filius petrus : TabelKo - - 

N U M. LXXXIII. 

Ex Tabulano Monàst. 'Monial. S. Afadirc 'Bavenn*; 

Hatvasa Abadessa del Monastero di S. Andrea maggiore conceda g li- 
vello alcune terre nella pieve di 5. Giovanni in Agiata Territorio di 
* Faenza. < 

Àn. ioi6. Febr. 

In nomine Patris & filij & Spiritus San&i. Anno Deo propino Pon* 
tificatus Dom. Benedici Summi pontfficis, & huniversalis pape in apo- 
atolica Sacratici ma beati petri Apostoli Domini Sede quarto . Sittque 
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imperante Dom.* piissimo *emper Avgusto Einricu* & Dee coronato paci* 
fico magno Imperatore in ltalia vjero anno teteio die vicesimo nono Men- 
sis Februarii Indi&ioné quartadecima Ravenne. Plura 
fa&aque solo. verbo manere possunt • . • * * . . • . . . 

ne oblivioni mandentur . . . • profitens profi- 

teorego in dei nomine Johannes q. v. de Bonito petitore prò me, & 
prò Lisa iugale mea per huius pagine precepti, sponsionis, simulque pafti 
conveniencie .....<,& largietatis a presenti die . «j • . 
in dei nomine Domina Halvasa celesti deo dicata Abbatissa Monasteri! 

5- Andree apostoli Domini q< v, maioris ... • . b 

largistis, seo confirmastis nobis rem iuris di&i Monasteri! 

idest medietatem in integrata de omnis res illa .principali* quantascum- 
que abui t, & detinuit ad laborandum quondam Dominicus q. v. dars*-' 
nus, & barazio q. v. atilario ad iura di£ti- Monatterii vestri & ...... 

Congregationis maioris in mai sa q. y. frMa • * % • - • in. ruinis . . 
. . • . . .cum omnibus ad ipsam medietatem constituta territorio faven. 
Plebe S. Jobannis q. v. in Axiata Hec omnia ad habdnduni srinpandum, la«> 
borandum supersedendum &c Sub terràtico ficc. pene, nomine avri obrizo 
uncia* duas &c. Quam vero pagiaam Constantinns TabeHio huius Civitatis 
Ravenne scribendam rogavi v & subter raanus mea &c. ; 

Signum ^ raanus di&i Jobannis cf. de Bonizo iam ditto peti toro 
prò me, & prò di&a Lisa jugale mea ad omnia suprascripta . è 

Iohannes Consti in hac pendone ut supra fa&à calciarti dante, & 
solvente vidi . 

<£t Ego Johannes filius Jobannis in hac peticione &c. 

Ego Arnulfus filius Johannis in hac &c . » 

Gonstantinus in Dei nomine Tabeliio huius Civitatis Ravenne scriptor 
han$ peticionem . . * • ^ . . . * • • • • • *■ » 

. Noticiam Testium ickat 

Johannes u. . . Consti q. v. de matrona 

Johannes & Arnulfus filius cius. 
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N U M. LXXXIV. 

Ex Autographo Chartarii Archiepiscopi Ravenn. Caps. F. n. 2270. 

Concessione di Arnaldo Arcivescovo a Pietro Diacono di più Monasteri, 
e specialmente di S. Maria ad Blachernas ì e di altro detto Ferrata 
posto fuori di porta S. Lorenzo. 

Àn. 1017. Febr. 10I 

quioto. Sicque imperante Domino 
Henrico" Magno Imperatore in Italia vero anno quarto die vigesimo 
Mensis Eebruarij indiatone XV. Ravenne. ArnaUJus Servus Servorun* 
Dei divina Ajchiepiscopus Petro Ven. Diacono 

Sanfte Raven- Ecelesie omnibus diebus vite tue & uno suqcessore tuo,, 
Clerico de egremio S. Rav. Ecclesie quale tu designare vél . déreHnquerc 

voiueris. Sacerdotaiis nos contemplano • • illa 

semper considerare atque disponere que ad aygmeptum fic tfiligenciam vel 
restavracionem venerabilium pertinet locorum ut. ne nobis de improvi- 
dencia eorum quorum cura comittitur de Culpa quoquo modp adscribàtar 
set magis non solum ad Congregacionem in Opus San&orum loeprum ia 
Christi lavdibus merces nobis tribuatus a Domino. Proinde largimus tibi 

per huius nostre Petro Ven. Diacono Sanfte Rav. Ecclesie 

omnibus diebus vite, tue & uno successore tuo Clerico de egrepio S. Ra- 
ven. Ecclesie quale tu designare vel derelinqucre voiueris monasterium 
SanSie Marte qui vocatur a Plachernas &' Monasterium quod dicitur Ferrata 
positum foris porta S. Laurent*) & Monasterium S. Agatbe Majàris qupd 
est positum in hac Civitate Ravenna in Regioni Porta Vrsinicis &JS. Joan- 
nis JJaptiste quod vocatur a Mormorata situm foris Porta Guarcinorum & 
San&L Petti Apostoli quod vocatur Offeùtrofei positum in Re- 
gione Sanltorum Joannis & Panlì & Sanile Agatbe que vocatur Pittala posi- 
tam prope Abdicavi Saniti Petrì qui vocatur Majoris & San&i Micheli* Ar- 
cangeli quod est situm in Superiora Domus que fuit de quondam Gregorio 
qui vocabatur de Honesto Nigro & Monasterium Saniti Petri quod vocatur 
Manu Domini quod est fundatum in Civitate Ravenne in Regione que dicitur 
Ferrata . Cum omnibus rebus & possessionibus earum ordinandi & dispo- 
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nendi quatinus per vestram Vigilanciam & abtam Sollerciam utilitatcs & 
Dei Servi tia fideliter & devote totis viribus administrentur qualiter futu- 
ris diebus non solum Kanonice set & a Domino nostro de a&ibus ve.stris 
futuro esse judicio reddituri rationem ut prò tali & sibi & de servicio ac 
nostra Av&oritate successorumque nostrorum pontificum temporibus donep 
vos divina Majestas superstcs esse jussit in prediftis Monasterijs fideles 
dispensationes "persistere dantes vobis in mandatis usque dum vos Deus 
sua dextera protegens gubernare censuerit presbiteros in ipsis Monasterijs 
ordinare debeatis qui ibidem consistant diebus no&ibusque lavdes Condito- 
ri Deo nostro & gratias prefatis Monasterijs reddere debeant quatinus prò 
talibus collatis obsequijs nostra exiguitas eterne indulgencie veniam conse- 
qui mereamur proinde Iargimur Vobis per huius nostre preceptionis av- 
ftorìtaté Jnoffense ut di&um est administrantes vos. Vt ne nos nequesuc 
cessores nostri licentiam habeant diebus vite tue jam di&o Petro Ven. 
Sanile Rav. Ecclesie & uno successore tuo sicut superius legitur de pre- 
àiStis Monasterijs aut ejus pertinentijs. expeJlere aut alienare per ullutn 
ingenium' vel Argumentum . Si quis vero presumpserit facere trecentorum 
decem & odo San#orum Patrum anathematis vinculo vulaeretur obser- 
vator autem qui extiterit Domini benedizione redundetur. Quam perce- 
ptionis nostre paginam Horiesto Notario Sanfte nostre Rav. Ecclesie seri- 
bendam jussi in qua nos subscripsimus sub die mensis & indizióne predi- _ 
fta quinta decima Ravenne . 

LBG1MVS. 

fu pubblicata qutsta Carta dagli Analisti Camaldolesi % » dalP Amadesi • « :/% 
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N U M. LXXXV. 

Ex Tabulano Monast. Monial. S. Andreas R averi. 

Avanti la porta del Castel novo di Cesena , ed alla presenza di ArxvaU 
do Arcivescovo , e di molti altri si restituisce ad Ildegarda Aba~> 
dessa di S. Andrea Maggiore e di S. Maria a Celeseo il fondo 
Torre. 

An jo*8. Jun. z8. 

In nomine Patris & Filli , & Spiritus San&i anno Deo propino Pon- 
tifica tus Dom. Benedi&i . • • + huniversalis Pape in. 

Apostolica Salatissima Beati Petri Apostoli Domini Sede Sesto . Sittque 
imperante * . . » . . - * ► Henricus 

in Italia anno quinto. Die vero vigesimo o&avo tnens. iunius * Indizione, 
prima Cesine. Etenim que gesta esse videntur • . . ♦ . * . . me- 
moriam retineri non possunt, ideo scripture vinculis anotari equum est 
igitur cum Christi auxilio dum astare t. Dom* Arnaldur divino lumini* ful- 
gente archiepiscopi S* Ravennati* Ecclesie ante porta Castri Cesine ^ voc. 
novo & cura eo astancium maxima pars populi bone hopinionis, & lav- 
dabilis famam quorum nomina plura notantur inter quos eciam • Idest in 
primjs MarinaciufEpiscofus S- Cesi riatis Ecclesie, Mazulsno Episcopus S.Co- 
miaclensis Ecclesie, Hoccardus Judex , Johannes q. v. de vera vicedomino, 
& Avocatore S. Raven. Ecclesie. Gerardus fijius quondam Leo q. voca- 
batur de Liuto uganus q. v. de atto, & Rainerius filiocius, EngizoDia- 
conus S. Cesin. Ec., petrus q. v. de rodulfo, becius, q. v. bianco, Jo- 
hannes q. v. bacca , Liuto filius quondam Leo , • '• • 

ardus q. v. de ursus diaconus, Sergius, q. v. de formosia Johannes q. v. 
de Vberto de ponte Agusti, Baldi nus de Saliano, Vberto, Se Johannes 

germani filli mei Iohannis Cancellano q. v 

quod longum est ad scribendum , & me Arardus "do 

Rav Tabellio huius Cesine in 

suprascriptorum presene i a aprehendens pred. Dom. Arnaldus Archiepi- 
scopus huna cum predi&us Johannes de vera avocatore suo virgam in 
manibus illius, & miserunt eam in manibus Albertus q. v. Compedari 
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Avocatore Ildegarda Abbati ssa regule Monasteri! S. Andree Apostoli q. v. 
viatori* , & Monas. S. Maxir q* « Celtico, & eadem virgam rèmisit in 

manibus Dominicus q. v. de tufrT, & eius q. v. Calli- 

gario tam prò ipsis quam pra illorum consorribus, 6c tiara voce dixerunt 
nos refutamus, & cedimus, atque donamus vobis omnem publicam acio- 
nem nostrani . . » . . . ' . \ ... . quam ego accipere de- 

bea de fundum q. v* farri sive ad'ipsas res, vel de ipsis homi nibùs, 
(jxxtm dètinerit ab hac hora in antea sit ipsis ifto ipsis homini- 

bus ...... heredibus exinde securi , & quieti in perpetuum , fit spo- 

pondit se prò di&a re farti difto Dom» Arnaldus Archiepiscopi cum pre- 
dico Avocatore suo numqùam in tempore ipse aut subeessoribus suis ali* 
quam lites, aut mole • . . . quisicionibus eis infcrre presumserit deomni* 
bui quibiis sùpra composi turo se esse promfsit cum suis subc esseri bus a 
predi&a Ildegarda Abbati ssa Sopii Monasteri! suisque subeessoribus, atque 
a predi&i? hominibus qui . • * eorumqur ftliis y heredibus 

avri libra hane Sponsionis in sua remaneat firmitatej 

& ipse Albertus a predifto Dom. . . . . . . . . \ . . virga 

recéperunt, & dixerunt- . • * • ; s - ; • . v • . . . ; • 
. . • . . • . » * ; ■ ' • - . 

+fc Ego Arnaldus Arcbiep. sr. 

Marinacins Éps S* Cesinatis Ec. interfnft ss. 

^ Maiulmùs S* Comaclensis Eccle Eps interfui ss. 

^ Ócardus Datìvus huic Sponsionis imerfaff & is* ^ 
JohFs Vicedòmino in hac Sponsionis ss* 

tj* Gerardus . . . V . . ss. *' 1 
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N U M. 



LXXXVI. 



Ex Tabularlo Monast. Monial. S. Andreae Raven. 



Ildegarda Abadessa del Monastero di S. Andrea Maggiore y e del Mo- 
nastero di S. Maria a Celeseo concede yer livello tre onde del fon- 
do retina minore nel Territorio di Cesena pieve di S. Pietro in Ce~ 
rito . 

An. io io. Avg. 16. 

In nomine Patris & Filii & Spiri tus Sancti. Anno Dco propicro pon- 
tificatas D. nostri Benedi&i Summi Pontifici*, & hunitrersalis Pape in 
Apostolica Sacratissiraa Beati Petri Apostoli Domini Sede ho&avo. Sit- 
que Imp. D. piissimo semper Avgusto Henricus a Deb coronato pacifico 
magno Imperatore in Italia vero anno Seprfmo die vicesima sexta men- 
sis Avgustì Indizione tercia . Ravenne * Petimus a vobis in Dei nomine 
Dom. Ildegarda religiosa Abbatissa Monasteri! S. Andre* Apostoli q. v. ma- 
ioris, & Monasteri S. Marie q. v. a Celeseo. una cum consensu Ancilla* 
rum Dei, deservien. di&o Monastero . Vri nobis Johannes q. v. Monta- 
nario petitore prò me, & prò ermilia iugale mea, & prò petrus, & in- 
giza jugales germano, & Cognata mea seu filiis nostris lirèllario nomine 
concedistis, & largistis , seo confirmastis nobis rem iuris Monasteri vest ri 
S. Marte a Celeseo. Idest tres unrias 'principato r in integrtim posi té in 
fundum q. v. retbina minore , cum terris vineis &c. territorio Cesinàte Ple- 
be S. Petri q. v. in C erito , hec omnia ad abendum '> eultandum laboran- 
dum , propaginandum > supersedendum &c Sub terratico &c. Calciariorum 
librum unum &c. 

Constantinus Tabellio hujus Civit. Ravenne &c- 

Signum $ manum d. Johannes q. v. Montasario iam di&o petitore 
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N U M. LXXXVII. 

Ex Tabular. Mon. Monial. S. Andre? Raveru 

Alla -presenza di Eimone Conte, Messo, e Vasso di Enrico Imperatore , 
e di altri Giudici Manfredo del q. Guidone da Faenza restituisce al 
Monastero di S. Andrea , e di S. Maria in Celeseo alcune terre nella 
pieve di Faenza. 

Àn. iozi. Febr. 15. 

In nomine Patris, & filii, & Spiritus San&i. Anno Deo propicio 
ppntificatus Dom. Benedici Summi Pontificis, & huniversalis pape in 
apostolica sacra t issi ma beati Petri Sede nono. Sittque imperante Dora, 
piissimo semper Avgusto Henricus 4 deo coronato pacifico magno Impe- 
ratore in Italia vero anno ho&avo die quinto decimo Mensis Februarii 
Indizione quarta . Faventie infra Capella - quod est in superiora domus 
San&e Fav. Ecclesie. Etenim que gesta esse videntur ne prò - . . . tem- 
poribus memorie retineri possunt. Ideo Scripture vinculis ne pereant a- 
notari e cu ni ?sf. Igitur cuoi Christi avxilio dum inventi fuissent bo • . 
• ... • * • ,s virorum hominum infra diftam quorum nomina 
hec sunt. Idest in primis Dominus Fimo Vassus, & Missus Domni Hein- 
rici Serenissimi Imp. & Guidalo Fav. & index huius Civitatis Faventie ♦ 
Petrus lavdabilis index Sacri Patatii q. v* de gazo. Petrus v. . . . . . 

de rainerio. Berardus q. v. de Guido. Johannes Neg. q. v. de Guarnerio 
Johannes q. v. de Petrus > & me presente Martinùs ex genere Consulti , & 
Tabellione de Civitate Ravenne & • . . . . . hominibus in nostra 

diftorum omnium presencia Mainfredus filius quondam 

Guidoni de Civitate Fav., & apreendit virgam in manibus suis, & misit 
eam in manum Constantinus v. . . . Tabellione de Civit. Ravenne 
procurator Monasterii S. Andree apostoli q. v. Maioris , & dixit he . • . refu- 

to tibi & ad predi&um Monasteri um S. Andreas, & S, 

Marie q. v. a Celeseo in perpetuum omnes res illas principales in ime- 
grum quantascumque detìneo de iure difti monasterii S. Marie q. v. a 
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celeseo, que est posila in fondura q. Casale de €mta cum omnibus 
sibi pertinentibus & posita est ia Territorio. Fav* Plebe ipsius & . * * 
« . * * a ponditf se* nutn^uìm in tempore' ille di&o Mainfredus, 
aut suis fili is > & heredibus aut sumissa persona agere aut contendere vo- 
bis y vel aliquam contrarieutem exinde se ..... . Compositu- 

ro, & datura se esse promisit cum suis filiis, & heredibus ac predi&i 
Monasterii, & ad eros re^oribus in argentum deoarios-Veneticquoruni 
ljbras centum , & dedit ei missu* djfto Berardus de Guido ut cum di&o 
Constantinus regerent diftam rcs, 6c Corporaliter deinde investment» Ipse 
Constantinus ita recepì t & de "p Cavtionis * ^ é . . > ■ » , - • . ^ 
monasterium hoc fa&um est sub die mensis de indizione suprasqripta 
Fav. ... 

# HEIMO CCTE M^IASS IMPF ni MISSO 

~-~ Guida dativus/in ac refutacionk mm ss- 

•ys Ego Petrus Sacri palaci* iudex in hac refutackme àL Sportsioae 
me ss* 




Èga Pettus Stotasfktts htiic refutacioni interfui ss. 



P fietardu* filmi qd Guidoni* uic pag* reftitàciònis interfui ssv 

Ega Johann Neg- in ac refutacione, 6c Sponsione " * . : . * 1 

Johannes filini Petri in àe refiitacione, & sponsione intcrfaiv 4 & ^ 5 
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NUM, LXXXVID. 

Ex Tabulano Monasterii Monialium S. Andreas Ravennae. 

Ildegarda Abwtefs* ài S. Maria a Zeleteo, e S. Andrea maggiore con- 
cede per livello alwne terre nel Territorio di Cesena , ora yicariato^ 

An. ioi2~ Noy. 19» 

In nomine Patris, et Filii, et Spiritus Sancii. Anno Deo propicio 
pontificane D. Benedici summi pontificia -, et humversalis pape in 
apostolica salatissima B. petrì apostoli Domini Sede decimo primo , 
sitque imperante Heinrìcus piissimo semper Avgusto imperatore in Italia 
hanno vero nono die nono decimo mensis Novembris Indizione sext* 
Ravenne • Pctimus a vobis D. Ildegarda religiosa Abbatìssa Monasterii S. 
Semperque VirginU Dei genitrici* marie que vocatur a Zelato & S. An* 
àree Apostoli Domini q. v. maìoris cum consensu suarum Ancillarum Dei 
deserviencium eiusdem Monasterii . Vti nobis in Dei nomine Johannes q. 
* catur Gasloppope tam prò ine quam & prò Sevarada iugali mea, atque 
prò persona Dominici Marta iugale sua, seo prò fi- 

liis nostri* livellano nomine concedisi * ..... ^ seo confir- 
mastis nobis rem iuris predilli Monasterii vestri &c idest omnes res illas 
integras quantascumque habuit, fiedettinuit, atque laboravit ad iura pre- 
dici Monasterii quondam Johannes qui vocabatur de Turri , que est po« 
sita in fundo q. v. ausila* cum terris &c consti tu tis territorio aflo Vita* 
riato Cesin. cum omnibus ad easdem &c laborandum , supersedendum &c. 
sub terrattico ficc Petrus in Dei nomine Tabellio Ravenne scripsi roga- 
vi flcc. 

Signum manus *Jn$* Johannis q. v. Gaslappope prò me, & prò Seva* 
rada iugale mea, & prò Dominico * . . . , 
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N U M. LXXXIX. 

Ex Capsa G. num. 2682. Archi v. Archiep. Rav. 

Eriberto Arcivescovo concede per enjitevsi una Casa nella Regione de* 
SS. Gio:, £ Pao/o in vicinanza deMa piazza, che va fuori della Por- 
ta S. Zenone , di altra Piazza , che va a S. (?io; e Paolo , e dei Muro 
della Citth. 

An. 10x3. Dee. i<J. 

In nomine Patris & Filii & Spiritus Sdì anno l5o propitk) pontifica-, 
tus I5m Benedici Summi Pontifici & universalis Pape in apostolica' sa- 
cratissima Beati Pètri sede undecimo Imp. Dom" Henrico magno Irppfe 
anno decimo die sexto decimo Mensis Decembris Indi&ione septima %av.. 
Domino Sito ficmeritis beatissimo a tque Apostolico patri patrum DomAeri- 
berto Sacrosante Cattol ice Rav. Eccic Archiepo. Deusdedit, & Tcudericus 
sitque Mengardc & Maroze germ. filiis qmTEribani seu filiis 6c rtepetibus 
nris sub dominium & potestate Leoncie genitrice, nrà diebus vile sue te 
& qiiaT ex nobis sine heredibus obierit integriter succedat illi qui super- 
vixerit seu filiis suis Vti omnes res, & pertinentias q nos habere & den- 
tiere videmus & nobis pertiner ex successione p. ... ; de jure Sete vre. 
Rav. Eccle" de domo in int. _y IT libertini cum pertinenza de Captila Siti 
Stefani & de mansionibus & de Curte & pertinenza de puteo, & de Ut 
pellis marmoreis & de omnhpetra j_ inibì rejacere videtur tam supra ter- 
ra , & subter terram vel cum ingresso & egresso suo & cum omnibus si*, 
bi pertinentibus constit. in ac Civ. Ra7 in reg. Séìorum mart. Jobls & Pau- 
li in terrafiìTcle is omnibus ubi rejacet jamdi&a res & perrinentia q supl 
ab uno lat. platea public* ^ pergit /w/ porta SÌTi Z enoni s & ab alio lat. 
alia platea qvadìt ad Bcclas Séti Iohfs & Pauli lercio lat. juris moni S5i 
Martini quarto lat. marniti publicum Civ. Rav. jj stas res juris SSte vre 
Rav. Ecclè enfiteuticario modo postula mus largisti* . Nos qui sp Deusde- 
dit de Teudericus sitque Mengarde & Maroze germ. filiis qndf Eribani seu 
filiis <& nepotibus nris sub dominium & potestate Leoncie genitrice ora 
diebus vite sue u & qua! ex nobis sine heredibus obierit integriter suc- 
cedat illi qui supervixerit seu filiis suis donec nos divinità* in hac luce 
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jusserit permanere sub dcii duos pensi, singulis (^uibusque Indizioni bus 
A&oribus S&e vre Rav. Eccle inferre debeamus ea vero condicione prefi- 
xa ut slas res vris proftiis ex'pensìs seii TaboribuS restaurare defensare Se 
meliorare Do debeamus adiutore. Nihilque de omni expensa quam inibi 
fecerimus ab a&oribus SSe vre Rav. Eccìe - in superius affixam pensionem 
(ploqUomodo feputari debeamus nullamque tardità tem aut négleftwxì tara, 
«il infetendum stam peosbneìn quamque ad restauracionem prediftarum 
rerum facere debeamus set ante noni, pensi . omni 'marcio mense io-fra 
indi&ionem sine aliqua excusatione aut dilaftadone A&oribus Sete vre 
Rav. Eccìe persolvere debeamus, & nec cuiquam presens preceptum aut 
stas res alicui homini dare vel vendere aut in alio venerabili loco relin- 
queie per nullum ingenium vel argumentum set nec aliquando adversus 
£Ha wlm benefattrice m nram -Rav. Ecclam cuiquam con tra iustitiam tra- 
mare aut agere nisi propria causa si contigerit per justitiam tantummodo 
ventilare audcamus. Quod ai in aliqua tardi tate aut negle&u vel contro* 
versta inventi fuerimus extra agere de is q superius affixis condicionibus 
non solum de hoc precepto recadeamus verum edam daturi erimus. par- 
ti 5&è vre" Rav. Eccle ante,omne litis initium aut interpellationem pe- 
ne nomine auri obrizouncias duas & si non persolverimus mukociens di- 
ttare pemionem infra biennium.ut leges censeunt tunc post pene solutio- 
nem lietmia sit À&oribus Site vre Rav. Eccle" nos exinde expellere & 
quaHter previderint ordinare, sed & post transitum nrum quorum si quan- 
do Domino placuerit tocien di&as res cum omnibus quse inibi a nobis 
mìgta fa&a meKorataque fuerit ad jus dominiumque S&e vxe Rav. cui est 
prOprietas revertatur Eccle . Quam peticionis are paginam HmestonoU S3e 
vTc Rav. Eccle scribend rogavi mus sub die mense & Indizione Sta sepa- 
ro* Rav. 
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N U M. LXXXX. 

Ex Tabular. Monial. S. Andrea?, Raven. 

Ratilda Abadessa di S. Maria in Celeseo concede per livello la meth del 
fondo Bibano Territorio di Forlimpopoli Pieve di S. Maria nel Monte 
Cesubeo . 

An. ioz6, Januar. Z4. 

In oomine Domini temporibus Dom 

...... Sede tertio ......... regnante Dom no 

Conradus Rcx in Italia vero anno primo die vigésimo quarto mense Ge- 
nuarij Indizione decima Ravenne . Petimus a vobis Dominarum Domna 
Ratilda Deo dicata abbatissa regul. . Monasterij SanSie Marie que vocatur 

in Celeseo una curri consensu eidem bus eis de Mon. 

• uti nobis in Christi nomine Dominicus Clericus pettitor 
tam prò me quam prò Maria germana mea & v ia ju- 
gali sua germano meo & prò guillierij & Cristina jugali & Martipus fic 
aliò Màrtinus & Vrsoni & Johannis germani & Johannis & Petrus j8c Ma- 
ria jugali & Zunginiano germano meo Iohannis & Maria jugali Veneriur, 
& Domina jugali & Julianus nos omnes seo filijs nostriV in omnia me- 
di et a te de ghindeserius de larabitto & in alia msdiexare pecie 

terre petrus quondam de Àìbaria seo filijs meis masculis sitque Johannes, 
prò me & prò Guarinùs germano meo seo filijs nostris masculis libellaria 
nomine concedisti & largistis & confirmasti nobis rem juris predi&o Mo- 

nast. .♦....& medietate de fundum unum in qui vocatur 

Bibano cum terris, vineis, campis, pratis pascuis, silvis al sacio* 

nalibus arbustis & arboribus & cum omnibus sibi pertinentihus sitas 7Vr- 
r itorio Pupiliense plebe SanSie Marie que vocatur in Mente Cesubeo in Ter- 
*a neus de ... . unde concedisti nobis omnia me- 
dietate hoc ab uno latere fundum qui vocatur Aqui ah alio 

latere fundum qui vocatur Casanoula seo a tercio latere fundum qui vo- 
catur Albaria a quarto latere puntiliano, hcc omnia habendum tenendum 

suprasedendum defendendum cultandirm . . , Reliquum 

Membrane legi non poteste 
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Ex Tabular. Mon. S. Andreas Raven. 

Emma Abadessa di S. Andrea Maggiore , e di S. Martino dietro la Chie- 
sa maggiore concede per enjitevsi alcuni fondi nella Pieve di S» Zac- 
caria Territorio di Ravenna. 

An. 1017. Mart. 15. 

........... anno Deo propicio pontificata* D. nostri 

Iohannis Sammi Pontificia ........... pape in apo- 
stolica Sacratissima Beati Petri Apostoli Domini Sede quarto * Sittque 

imperante piissimo semper Augusto . . . 

. . ..... a Deo coronato pacifico magno Imperatore in Italia, 

vero anno primo die quinta decima ...... marcio Indizione 

undecima Ravenne. Petimu* a vobis in Dei nomine Àemma religiosa Ab- 
batissa Monasterii S. Andree Apostoli q/v. marni s , ficMonasterii S. Mar- 
tini q. v. post Ecclesiam maiore Sane Rav. Ecclesie uti nobis in Dei no- 
mine Dominicus filius quondam Petri de Sergio petitore prò me , & prò 
Maria iugàle mea; seo filiis, & Nepotibus nostris &c. henfitevticario iu- 
re à presenti die concedisti, & largisti, seiì confirmasti nobis rem ixiris 
predici Moriasterii vestri Sanili Martini, idest fundum in integrum q. y. 
Samprmiano cum terris, & vineis, campìs, pratis, pascuis, silvis &c ter- 
ritorio Ravenne Plebe S. Zaccharie in terra fines &c. ab una latere fundum 
q. Vi CHYsinianwn , & ab aliò latere fundum q. v. parcianxm iurisdi&i Mo- 
nasteri! S. Martini, seu a tercio lat. fundum q. v. Casaliclo, adque # 

quarto latere publica &c. ad abeundem possidendum 

meliorandutn &c pensiónis nomine in argentum denarios o&o &c. Cal- 
ciarli, idest librum utium prò in argento lìbras decem denar . * 

venecie de hiraa quaque libra din quadraginta &c. 

Qiiam vero paginam Constanti nus Tabellio huius Civitatis Ravenne seri* 
bendam rogavi, fic subter manu mea firmavi &c. 

*ì* Dominicus uic pag. peticionis ut supra a me fafta subscripsi , & te- 
stes rogavi • 

kk z 



ZÒO 

Petrus fìlli» Cónstantini huic pagine peticionis tri sup. rogatus te- 
sùs subscrlpsi , & sup. calciarios dante & accipiente vidi . 
Guileranus filius Gui'lei'ani liuic pàgine &c. 
Dominicus Neg. buie pagine &c* 

OOOOQOOOOOOQOOeOQOOOOOOOOO . • 

N U M. LXXXXII. 

Ex Tabular. Monast. Monial. S. And. Rav. 

r 

Oebeardo Arcivescovo di Ravenna dona, t conferma ad Emma Abades- 
sa di S. Andtea Apostolo il Monastero di S. Maria ad Cereseo> la 
Chiesa di S. Martino dietro la Chiesa Maggiore y ed altre Chiese , e 
fondi. 



Àfl. Voi 8. Juik 1 5, 
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IN nomine Patris, & Fili], & Spiritus San£M anno Deo propicio Pon- 
*rficatus Dono. Johannis Summi Pontificis & Universali Pape in apostoli- 
ca Sacratissimà Beati Petri Sede quarto . Sitque inlperanfe I>om. Ghon- 
rado in Italia anno secundo die quinto decimo Mensis Junij Imiiftione 
undecima Ravenne. Gebe'ardus servus servorum dei Sanfte Ravenl Eccle- 
sìe Archiepiscopus ; Hemme. Venerabili Abathst Monasteri} SancH Andre? 
Apostoli qui vòcatur majoris y & tibi succederitibus Abbatissis ia perpe- 
tuum» Sacerdotalis nos contemplacio premonet i Ila sèmper considerare at- 
que disponere que ad argmentura & dilienciam venerabilium locorum vel 
restauracione pertinet ut ne nobis de inprovidencia eorum quorum regi- 
na inis cura comittitur ad Culpam qupquo modo adscribatur; id magis 
non solum ad congregacionem inopia set eciam in XpT .... libera mer- 
ces nobis tribuatur a Domino* Proiride largimus & donamustibi emme , 
jam di&e Abbatisse tibique sucicedentibus Abbatissis in perpetuum in pre- 
fatum Monasteri um ..... e precepcionis au&oritate, cum consenta de 
Clericorum Sanfte nostre Ravennatis* Ecclesie . Idést Monastcriam S*n£fe 
Marie x\ue vocatur ad Cereseo cum' omnibus rebus & possessioni bus sui* 

quas nunc abet & exinde vel ad . . suni portinet tam ia 

Civitate Ravenna vel extra. Nec non còncedimus & confirma trias tibi 
Erame Ecclesiam San&i Martini que vocatur Poste Ecclesie majoris simi- 
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Hter in perpetuum cum omnibus rebus & posscssionibus suis ibi adquisitis 
vcl iure adquircndis. Simul eciam Capellam Sanile Marie que vocatur ad 
pontem Calciatum & Capellam Saniti Michaelis que nunc destruSia esse vi- 
detur, que sunt fundata in ac Civitate Ravenne in Regione Herculana que 
vocatur milliario Aureo • Inter affines earum hoc est a duobus latèribus pia- 
teas public a s percurréntes , a tercio latere Flwuìum Polene y a quarto latere 
Anàrona publica. Cum libris & alijs officiorum ornamentis. Nec non cum 
loca inter que vocatur ttebulini cum omnibus alijs fundis & Casalibus seu 
apendicibus suis* Verum eciam concedimus tibi Emme Abbatisse tuisque 
Succcdentibus Abbatissis in perpetuum . Idest domus una in int. que anti- 
quitus vocabatur orbanis posita prope pontem Calciatimi cum Capella ibi 
fundata cui Vocabulum est S. Marie cum omnibus rebus & possessionibus 
suis sibi pertinenti bus, cum curte & Orto & Sala pedeplana & cum va- 
cuamene terre ubi aliquando vinea fui t posit. inter ipsam Domum Èt 
prefatum Moriasterium Sznài Àndree, inter affines ab uno latere publica 
Via & ab alio latere jaai di&us ftuvio padene a tercio latere ipsum pre- 
fatum Monasterium & ortum ipsius Monasteri j , atque a quarto latere An- 
drona percurrente. Immo eciam concedimus tibi tuisque Succedentifcus ab* 
batissis in perpetuum in eodem Monasterio orto intuì ubi dudum domum 
fuit de paulo diacono de Traversaria. Et nunc ortus domnicatus ipsius Mo- 
nasteri} esse videmr , inter affines eius oc est ab uno latere prefato flttvio 
padene & ab alio latere juris prefati Monasterij Sancii Andree a tercio 
latere posident heredes quondam Johannis qui vocabatur inter pedes, a 
quarto latere jus Monasteriis Sanile Marie in Palaciolo & heredes quon- 
dam Vidonis de Senatoris. Cupi ingresso, , & egresso earum per parte 
paoli Diaconi usque ad plateam publicam & fluvium padenne. Sitas in 
hac Civitate Ravenne in regione ipsius Monasterij. Sancimus itaqué tibi 
p^edi&e Emme abbatisse tuisque Succedentibus abbatissis in perpetuum fun- 
dum unum integrum qui vocatur viceneo cum omnibus sibi pertinentibus 

con*titutun? territorio civir* huius plebe Sancti Pancbracij & omnia 

» es res cum terris. vineis. campis. pratis pascuis. Sii vis. Sali&is . Sacio- 
nalibus. Arbustis arboribus et cum omnibus ad preds Monasteriorum seu 
Capeilarum pertinentibus. atque piscarìa una que vocatur bozoletus .cum 
pàdulibus suis & Sii vis .& venacionibus suis & cum omnibus sibi pertinen- 
tibus constitutis Territorio Ferrariense plebe Sane te Marie que vocatur in 
porto* ab uno latere gaibana & alio latere Sandalo* a tercio latere fossa 
de Johanne pkmllo. 6c fossa Amedoni & fossa que vocatur gattuli . Insu- 
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per eciam confirmamus ubi jam. di&e Emme Abbatissc , tuijque succeden. 
tibus Abbatissis in prefafo Monastcrio in perpetuimi omnes res & pOsses? 
siones quas nunc habere videjnini vcl in antea a pus ominibus adquirere 
potucritis. Quatenus per vestram vigilanciam *ptamque Soierciam. ut o- 
mnibus diebus vite mee p unamquamque vestram horam regularem mi* 
hi Canere debeatis unum Spsalmutn oc est. inclina Domina & post meum 
obi tu m mihi canere debeatis, in fratres dies per unamquamque mona* 
cham. Spalterium unum. & ad vestros Sacerdotes mihi canere. faciatis 
missas decem. ut misericordiam consequi merear a domino, ea tcro ra- 
cione concedentibus tuisque Succedentibus abbatissis: in perpemum omnia 
que in predi&is Ieguntur ut habeas potestatem ordinandi & disponendo per 
uius nostre precepcionis au&oritate. & Sancimus ita que ut nullus noster 
successor pontifex veluti quispiam ex Sacerdotibus atque quibuscumque or- 
dinibus Sanfte nostre Ravennatis Ecclesie ab ipso Moriasterio San&e An- 
dree Apostoli predico in Monasteri or um velCapelljs sive de rebus supra* 
di&orum Monasteriorum Tel ad alijs rebus que supfa Ieguntur Suptrahere 
aut mlnuere vel alienare quoquomodo audeat. vel auferre*. Sj. quis au- 
tem oc non opservaverit & cantra hanc nostre largietatis censurarli agere 
tenptaverit . trecentorum decerti & o&o San&orum Pattuiti anathematis 
vinculo'vulneretur. observator autem qui extiterit Domini benedizione 
re4umdeturt Quam vero cartula donationis nostre precepcronis . Gerardo* 
Notarius San&'e nostre Ravennatis Ecclesie scribendam jussimus in cjua 
nos propria manus subscripsimus sub die mense & indizione undecima 
Ravenne. 

JL E G I M U S . 

S. Andreas Presbitèr & prepositns Kantorum San&e Ravennatis Ecclesie 
ubscribo & cs. 

yjsJ&?P Giselbertus Arcbipresbtier Sanfte Ravennatis Ecclesie in hoc 
grecepto consensi & subscripsi. 

Johannes presbitèr & primiccrius San&e Ravennatis Ecclesie subscribo 6c 
adfirmo. y . . . . . \ t * 

. presbitèr & Cantor San&e Ravennatis Ecclesie subscribo ite, 

adfirmo* ^ 

Vitalis Subdiaconus & Cantor San&e Ravennatis Ecclesie subscribo & 
adfirmo. 
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Johannes Sabdiaconus & Cantor San&e Ravennati Ecclesie subscribo 
& adfirmo# 

Richardits presbiter & Cantor S. Rav. Ecclesie subsdribo 6d adfirmo . 
Ego Deusdedit Sanile Ravennatis Ecclesie accolitus cònscripsi & sub- 
scripsi •• 

Johannes Presbiter & Cantor Sanile Ravennatis Ecclesie in oc prece- 
pto consensi Se subscripsi . . 

Dominicus presbiter & Càntor San&e Ravennatis Ecclèsie in oc prece- 
pto consensi & subscripsi • 

Ego Bonizo Archipresbiter in oc precepto consensi & subscripsi. 

Vrso presbite: & Cantor San&e Ravennatis Ecclesie subscribo & ad* 
firma- 

N CT M. LXXXXIII. 

Ex Tabulano Monastèri! Monialium S. Andrea© Ravenna?. 

Gebeariù Arcivescovo di Ravenna , ed Alessandro Nesso, e Vasso delV 
Imperatore alla^resenza dì molti -, giudicano in favor e di Emma 
Abadessa del Monastero di S. Andrea triagglore , e di S. Maria ad 
Celeseo . 

Ari. 1030. Aprii, zo. 

ItSF nomine Patris , & filli & Spiritus Sanai anno deo propicio ponti» 
ficatus Dom* nostri' Johannis summi Pòntificis, & huniversalis Pape in 
apostolica salatissima beati Petri apostoli domini Sede sexto, sitque im" 
perante Doiru piissimo semper augusto Conradus a deo coronato pacifico 
magno imperatore in Italia vero anno quarto die vicesimo mensis aprilis 
indizione terciadecima Ravenne in superiora domi episcopii san&e Raven- 
natis ecclesie . Etenim que gesta esse videntur ne prolixis temporibus me- 
morie retineri non possunt. Ideo scripture vinculis anotari hecuni est. 
Igitur cum christi auxilio dum ressiderent in judicio & in generali placito 
Dom. Geboardiiì gratia dei archiepiscopi san&e Ravennatis ecclesie & Dom # 
Alexander missus & vassnf Dom. Quonradi imperatoris ad singulorum ho- 
minum justicias faciendas & cum eis residemibus & adstantibus maxima pars 
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populi bone opinionis & laudabilis fama quorum nomina hecsunt. Idest ia 
primis Paulus Episcopus sa&e Comeliensis ecclesie, Andreas Judex , & Gerdr- 
dus item Judex, Johannes Dux filius quondam Aimenrici Ducis, & Panini fi- 
lius quondam Pauli de Traversaria , Micbaei Medkus , & Johannis qui vo- 
catur bonus homo filius quondam Constantini, & Petrus q. v. de Azo, 
& Petrus filius Berardi de Guido, Gregorius de Gunberto, & ibi fuit 
Dom. ( lacuna Notarti ) Gerardus filius quondam Ricardi de Faraone , 6c 
Liuxo, & Henricus tabelliones hujus civitatis Ravenne, & Guido can- 
cellarlo, & me presente Constantinus tabellionem hujus civitatis Ravenne 
& aliis ominibus q. Iongum est ad scribendum . In nostra di&orutn 

omnium presencia reclamatus est Gandulfy filius semel bis & 

tercia vice sxipra benedi&us de Aguciano, 6c Dominicus 6c 

. & q. predi&i detinent malo ordine & injurra tèrra 

illa & vineam quam retines de jure monasteri! S. Matte q. v. ad Celeseù 

di&a terra & vinea sita est In fundum q. v. Aguciano 

territorio Ravenne in decimo plebe S. Cassiani. Hec proclamano fa da prò 
persona & in vice Dom. Hemma abbatissa monasteri! S. Àndree apostoli 
q. v. majoris & suprascripto monasterio S. Marie q. v. ad Celeseo. Hec 
proclamacione audita a di&o Dom. Gebeardus Àrchiepiscopus & Dote. 
Alexander interrogaverunt judices quid de hoc legem esset & tysi Judices 
dixerunt investite istqm Gandulfum prò persona sùprascripta Hemma ab- 
batissa Monasteri! S. Andree salva querela & ita fecerunt & vifga qnam 
suis detinebat manibus investivit eum salva querela & statini misit ban* 
num super caput ejus & supra ipsa res ut hullus homine sit ausus ipsum 
monasterium aut ipsa abbatissa de di&a re disvertire sine legali judicio fic 
qui hoc faccre presumpserit sciat se compositurum bisancios aurcos cen- 
tum medietatem camere nostre & medietatem predl&o monasterio S. An- 
dree & '. . . • • » • dederunt missum in manu Gandulfì nomi* 

ne Guido cancellarius ut cum eo salva 

querela corporali ter . hoc fa&um est sub die mense & indizione sùprascri- 
pta tercia decima Ravenne . 

+|+ Signum manus dicfco Dom. Alexander vassus & missus imperialis 
cui reietta est* 
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N U M. LXXXXIV. 

Ex Tabular, Mon. Monial. S. Andre» Raven. 

Alessandro Messo, eVasso dell'Imperatore Corrado alla presenza di mol- 
ti di Ravenna chiamati Nobili Romani giudica a favore diEmma Ar 
badessa di & Andrea . 

An. 1030. Aprii. 17. 

In nomine Domini, temporibus Dom. Johannis Pape Sede sexto sitque 
Imper. Dom* Qtipnradus Imp. in italia vero anno quinto die vigesimo se- 

ptimo mensis aprilis Ind. XIII Ravenne. Infra Dom, episcopio 

S-.&av. Ecclesie* Etenim que gena esse videntur » 

memorie- ...... non possunt, ideo scripture vinculis anotari 

ecum est. Igitur christi auxilio dum resideret in judicio & in generali 
placito dom. Alexander missus &. Vassus dom. quonradi Imperatori . . . 

& adstantibus cum eo maxima pars nohìlium Romanorum 

ominum . Idest in primis Dom. Petrus Dei gratia eps. S. Adrianensis 
Eccl., petrus dux y & filius ejus fobannes dux , Cerardus Judex .... linga 
filius quondam Petri de Cristoduli, Andreas de paulo de russo, andreas 

de Calcinarla eius 3 bonus filiijs neg.> petrus de rainerio, & fu- 

scardus filius quondam liuti Calcianpelle , & , & petrus 

filius Johannes Judicis . Tebaldus de pusterula, & petrus fic baldo, & 
Anastasius filius quondanj Johannis de Sergius , & fratri suo Michael,' & 
Johannis qui vocatur bonus homo filius quondajn Constantini & Michael 
filius q. petri de agusta , guidò Cancell. & me pres . Constantinus in Dei 

nomine Tabellione huius Civitatis Ravenne & alij 

pi ure s quod longum est ad scribqndum . In nostra & di&orum omnium 
presencia proclamatum est Constantinus Tabellio procurator monasteri; S» 
Andree Apostoli qui vocatur majoris prò & penona bemme Abbatisse 

efrwdem Monasteri} semel & bis & ter eia Supra Johannes 

qui vocatur buxa fidele, fiCsupra consortibus suis fiesupra petrus de botìizo, 

scandebusco & Bonizo ger. . . . eius, & supra burgu . • . • . 

coni us ...... q. v. de liverciani 

mansione & orto in capite, & iuxta ipsius mansionem posita foris porta 
Tom. L II 
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Sanili Vittori* martiri* quc vocatur guarani propc ipsa porta . • . . . 
.... de jure MQnasterij S. Marie que vocatur ad ccleseo & ipsis 
contendunt hac proclamatone audita ab ipso imperiali misso Alexandró 
iussit illos vocare ad placitum- & publicum Cancellerium nomine Guido- 
ne ..... . nequaqua abere potuerunt. Tunc Suptó Dom. Ale- 
xander Imperiali misso interrogavi Gerardum Judicem quid de hoc le- 
gem esset, & ipse iudex dixit date eidem Constammo label, propurator 
SptI Monast. S. Andree de hac re investitura salva querela, & ita fccit 
D. Alexander ìmperialis Misso, virgam quam in suis detinebat manibus 
dedit mihi investicionem de hac re salva querela, & misit bannum su- 
pra caput meum, & supra ipsa re, si quis avtem ipsum Monasterium 

disverterit de hac re sine legale iudicio siat se composi- 

turum Bisanclos avreos centum, medietatem C amare ìmperialis , & medie- 
tatem eidem Manast. S. Andree Apostoli Dom. q. v. maioris , ibique de- 
servientibus Abbatisse, & tunc sto D. Alex. Misso Imp. dedit mihi m. .. 
cancellarium nomine Guidon 



N U M. LXXXXV. 

Ex Tabulano Monast. Monial. & Andre* Ravenna: . 

Ne 9 chiostri del Monastero di & Andrea maggiore alla presenza di Pie- 
tro Prete e Capellano del suddetto Monastero, di Guillerano Medico , 
e di Enrico figlio del q. Costantino di Porta Avrea si concede una in- 
vestitura nel Territorio d'Imola Pieve di S. Andrea. 

An. 103 1, Jan. 4. 

In nomine Domini. Temporibus Dom. Johannis Pape Sede septirao, 
& Dom. Conradus Imp. in Italia anno quinto die quarto mensis Januarij 
Indizione quartadecima Ravenne intra Clanstra Monasteri] S. Andree Apo- 
stoli q. v. majoris. Dum inventi fuissent honorum virorum omnium in* 
fra di&a Claustra predici Monasteri j. Idest petrus presbitcr, & Capellanus 
pred. Mon. gHÌlleratm filius quondam guillcrani medicns . Henricus filius 
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quondam Constantiniis de porta Aurea & petrus filius mèus Costantino Ta- 
bcllio qui hanc investione scribere visus sum , & Johannes q* v. de Mar- 
tinus ÓcMartinus q. v. de bubiano & Dòminicùs clericus q. v* debubano, 
& me pres. Gonstantinus tabellio huius Civ* Rav. & alibrum omnium ♦ 
In nostro di&orum omnium preséncia Johannes nego. q. v. bibens aqua 
cum Anastasia Cognata sua & cum Filijs Se Filiabus eius* 
dem Anastasie Johannes & Ravenna & Constamina germane adpreende* 
runt virga manibus illarum, & miserunt in manu Maria monacha ger- 
mana & Cognata earum, & dìxeruht ecce investimus tibi òmnibus die- 

bus vite tue de • ordinandi . libellum 

aut perpa&um ad ..... * - 

in integrum de omnis res iUa principal. quantacuinque 
quam nos habemus , & dètìhemus cum . 

• . . . • • . • Johannes , &; Ravenna , & Constantina germane 

* . . . . . . ... . " * . . . . • . . in fundum q. v. 

Casale territorio Corneliense Plebe S+ Andree, uti ab hac die in antea ip$a 
res ab 



+fr Petrus filiu* Constammo in huic brevi investicionis sicut suprà ss. 

Guilleramus fil. q* Gillerami &c. 
*fc Henricus fil. q. Constantim &c* 

OOOOOOO QOOOOOOOOO OOOOOO O OO 

N U M. LXXXXVL 

Ex Tabularla Monast» MoniaL Andreas Ravenna. 

Nella parte superiore dell'Episcopio Ravennate^ e neltaCapella di S. An- 
drea Gebeardo Arcivescovo % ed Alessandro Messo Imperiale giudicano 
a favore di Emma Abadessa, del Monastero ài S. Andrea Maggiore. 

An. 103 1. Januar. 14* 

In nomine domini temporibus Dora. Iohannis pape sedesexto ScDonù 
Quonradus Imp. anno quarto die duodecimo mensis januarii indizione 
quartadecima Ravenne > in superiora domi episcopi! S. Raven. ecclesie ju* 
xta capella S. Aridree> etenim que gesta esse videntur ne prolixis tempo- 

Il 2. 
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ribus memorie rétineri non possunt ideo scnpture' vinculis anotari ecum 
est. Igitur cum christi auxilio dum inventi fuissent honorum virorum 
ominum in. superiora stlTdomus juxta capella S. Andrea apostoli idest in 
primis Dom. Gebeardus grada dei archiepiscopi» S. Raven. ecclesie , Hen- 
ricus presbiter S. Rav. ecclesie, Theodericus clericus teutonica! , Golfiera- 
mus clericus & capellanus Dom. archiepiscopi Gebeardi ; Alexander impe- 
riali misso, & Baldus filius quondam Heverardi, & Adelbertus filiusquon- 

dam petri de Cristoduli, & Tebertns consul filio Martims 

Teutonica* ^ Peregrinai & Mogirardus > Teutonici s milites archiepiscopi, & me 
presente Constammo tabellione hujus ci vitatis Ravenne. & ali or uni homi- 
Dura • In. nostra stonarti omnium presencia accessit Dora. Gebeardus ar- 
chiepiscopus S. Ravennatis ecclesie huna cum avocatore suo Petrus q. v. 
de vera & adptendit .de manibus. illius virgam 6c miserunt in manu Hem- 
tna abbatissa monasterii S. Àadree apostoli q. v. majoris cupi avocatore 
suo Constantinus tabcllio & dixit hecce refuto tibi & succedi trici bus tuis 
in perpetuum duos mansos in integrum positi in duorum fundorum quo 
rum vocabula sunt hoc Tabiarmm & Cassiamm umica quem detinet Io- 
hannes de Vitalis & Martious de Petruus de Rotea & allo detinet Fu- 
scardo de Berto cum Sergio & Johannes germani fìlli quondam Iohannis 
de Lupizo cum omnibus ad ipsis mansis pertinentibu* in territorio Paven- 
tino plebe S. Marie q- v. in 4fri ut ab ac ora In ante* eas res habeatmo- 
nasterium S. And re e in perpetuum & ipsa Domina Hemma abbatiss* pre- 
fati monasterii dixit & ego sic recipio & deprecor vos omnes qui h. vi- 
distis profuturum testimonium. Hoc fa&ujn est sub die mense & indi- 
zione quarta decima Ra venne « 





OOOOOOOO 000000000000000900 



N U M. - LXXXXVII. 



Ex Tabularlo Monast. Monia!. S. Andreas Raven. 



Emma Abadessa del Monastero di S. Andrea maggiore concede per livel- 
lo 5 Tornatine di terra nella Pieve di Ronta Territorio di Cesena di 
* ragioni del Monastero di & Martino. . 



IN nomine Patris, et Filii, et Spirims Sancii, anno Deo propicio 
Pontificati^ Dom. nostri Johannis Summi Pontifici*, & huniversalis Pape 
in Apostolica Salatissima B. Petri Apostoli Domini Sede secundo. Sit- 
que imperante Dom. Quonradus a Deo coronato pacifico magno Impera- 
tore in Italia vero anno ho&avo die vicésimo ho&avo mensis marcio Ind. 
secunda% Ravenne. Petimus a vobis Dom. Hemma Dei gratia Ab. Mona- 
sterii <?. Andree maìorìs cum consensi! Ancillarum Dei eiusdem Monaste- 
ri . Vti nobis in Dei nomine fulcuinus q> v. de vilicus petitore prò per- 
sonis Petrus, & Alberta, & Ermi za germane n epoti bus me is filiis -q. Ba- 
imelo dudum genitore vestro, nec non & prò Ciancia; & Ingiza germa- 
ne nepote mee filie ......... Seu filiis & Nepotibus; iilarùm 

&c. per libellum largisti , seu confirmasti rem iuris Monastero S. Martini 

q. v, * • • • • cum ingressi!, & egressu suo, & 

cum omnibus Sibi pertinentibus idest quinque Tornatwrìas .terre laborato- 
rie posite in fund* q~ . . . . . . . territorio Cesinole Plebe S. 

Marie q. v. in Ronta &c pensionis nomine in argentum denarios duos &c. 
Calciarii nomine libro huno prò vigiliti den. venetiquorum &c. pene no- 
mine auri Obrizo uncias duas &c. 

Signum manus di&o fulcuinus q. v. de Vilicus petitore &c. 

*ft Deusdedit fil. quond. Onesti Notarii uhic pag. pcticionis sicut sa- 
prà rogatus testis ss. 

. Albertus fil. quond. Petrus &c. 

Petrus fil. quond. Onesti Notarii &c. 

*fc Constantinus in Dei nomine Tabellio huius Civ. Rav. scriptor hu- 
ius peticionis ut supra post roboracionem testium compievi, & absolvi • 

Noticiam Testium idest 

Deusdedit ux. filius q. Onesti Not. 

Albertus ux. filius q. Petri 

Petrus ux. filius q. Onesti Not* 



Àn. 1034. Mart. z8. 
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Ex Tabulano Monast. Monialium S. Andrai. Raven, 

Guidone inclito* Conte del Contado Imolese figlia del Arardo Conte r & 
Imelda Contessa sua Moglie richiedono per enfite usi da Emma Aba- 
dessa di & Andrea maggiore r e di S. Maria in Zereseò più fondi im 
vicinanza del Fiume Sanìerno , del fonda' Fusignano ce* nel Territorio* 
cP Imola pieve di & Stefano- in Bàrbianó, e nel Territorio? di .Raven- 
na pieve di & Giovanni ad Liba, e & Pietra Transilva* 

Atk 1035. Jan* 27. 

In nomine Patris ctFilii, et Spirimi San&i. Hanno Dea propiciopon- 
tiécatus. D. nòstri Benedici sitmmi pontificis , & huniversalis/Pape in apo- 
stolica sacratissima beati Retri apostoli dòmini sede anno quarto» Sittque 
imperante D. Conrado piissimo coronata pacifico magno Imperatore ia 
Italia, vero anno nono die vigesimo septimo mense genuarii Indizione 
quinti. In CI austro Monasterii S. Marie y qui vocatur farsi porta* (Faveti- 
tì*\ Petimns ad te in Dèi nomine D^.Henma celesti Deo dicata, Se 
Abbatissx regule Monasterii San&o Andreas apostolo q- vocatur maioris , ( 
& S. Marie, q^ vocatur Zereseo una cum cònsensu anciltarum deservien- 
cium éiusdem Monasterio ^ Me presente ìn Christi nomine domno Ghì- 
ione inclito Cotttite de ComitatH.' Immolense filius quondam Arardi ite m. 
Comite . petitore prò me , & prò ex persona Imelda Comittissa iugale 
mea, seafiliis, & nepotibu* meis- hec pagina peticionis iuris a presenti 
die concedati, 6c largisti. Seu confirmastt nobis* rem iuris di£H Mona- 
sterii S. Andreè, fic Monasterii S. Marie q. v. ad Cereseo. Idest duorum 
lundòrum integris fcorum vocabulis sunt . fundo q. v. Carbonaria maiore* 
& Carbonaria minore coercntibus se . In ca . 
duorum fundorum ..... hoc est ab uno la tere fundo q. voc. 
Cento y 6c fundo q. v. arce . • ^ alio latere fundo q. Gazo y 
simulque a tercio latere iuris S* Petro q. voc. Pittulo, atque a quarto 
latere fluvio q. vocatur Santern* percurrcnte similiter concedisti & largi- 
sti, seo confirmasti nobis di&i petitori. seo filiis, & nepotibus nostris* 
Idest fundum unum in integrurn cum omnibus, 
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sìbi pcrtinentibus . In finibus eius <Ie ipso fundo q«. » • • « . , 
hoc est ab uno latcre fundo q. v. Creànlì , , . , , ab alio 

latcre fundo q. v. Septuagìnta > & a lercio latere fundo q. v. Fusignano ex- 
tra limite , atque a quarto latere fundo q. v. Casella . Inter ipsis designa- 

tis lateribus iacentes omnibus rebus Simulque concedisti nobis 

notrisque filiis, & Nspotibus idest quadragipta tornatane terra 
laboratoria, & vinea, seu busco, rum solo terre suo ad iustura pon- 
dismum designate de perticas decempedas mensura currente, que sunt po- 
site in fundo q. v. septuaginta, & detinct Petrus q. v. de Arfmino, & 
*c omnia cum terris, & vineis, campis, pratis, pascuis, sii vis, sale&is, 
sacionalibus , una cum arbustis, arbori bus fru&iferis, & infruftiferis, di- 
irersisque generibus, & cum omnibus ad easdem pertinentìbus sittas terri- 
torio Corneliense Plebe S. Stefani ' /q. y. in Baritono, 8c territorio Ravenne 
Plebe 5. Jobannis q. voc. ad Liba, & plebe S. Vetri ' q. v. in Tran/Uva dum 
bos sypraqominati petitores &c, &c* 

Quam vero pagina scripta per jnanus Guidoni Ihìhs tivìtatif Fave. Ta- 
bellioni : scribendupi rogavi sub 4ie, anno, indizione difta quinta, infra 
claus tra Mpnasterii S. Marie. 

Ego V Vijdo Jromolensis Comes huic petizioni ss. 

Farulfus Alberti filius huic pagine peticionis t*t supra legitur rogatus i8c 
tcstis $s,.& SlT Calciarli dante v _£c .accipiente vidi.. 

Geprgio fil. Johannis &c, 

Everardus Gerardi filius &. / 

Ego in, Dei pomice Vidone buius Ci>. F«v. Tabellionr scripsi , & liiu 
ius pagine peticionis de omnibus ut supra legitur post roboracionem te. 
stium supradifla compievi, & absolvi- . . 



Noticiam 
Farujfps 



US 



Everardus 



Testium 
v. filius 

v. filius 

v* filius 



Idest 

Alberto de Johanne 
> Arcidiacono 
Johannis q. v. binbo 

de Georgio 
Gerard! q. v. de Rai- 

nerius. 
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Ex Arch. Arch. Rav. Caps. F. Num. 2047. 

Gebeardo Arcivescovo concede ad Onesto Vescovo diFotlimpopoli la Chie- 
sa, e Monastero detto di S. Cipriano posto in Ravenna nella Regione! 
del Palazzo del Re Teodorico. 

i 

An. 1035. Feb. 1 6. 

In nomine Patris et Filii et Spiritus San&i anno Deo propicio Pon- 
ti£ D. Benedici Summi Pomificis & universalis Pape in Apostolica Sa- 
cratissima Beati Petri Sede tertio sitque Imper. D. Conradus in Italia an- 
no o&avo die sexto decimo Mensis Februarij Indizione III . Ravenne. 

Dottino beatissimo atque Apostolico patri patrum Do* 

mino Gebeardo Sacrosante Catolice Ravennatis Ecclesie Archiepiscopo Ho* 
nesto inclito Episcopo Sanfle Pupiliensis Ecclesie, & per me In eodem Ep . 
meisque succedentibus Episcopis in perpetuum . Uti Ecclesiam & Monaste- 
rium cujus Vocabulum est Sanili Cipriani cum omnibus rebus, & perti- 
nentijs suis posita in hac Civitate Ravenne quamque & • • 

Rav. per singula loca rei territ. quod pred. Mon, quod nuac nobis con- 
cedistis perpetualiter sicut superius, est situm & posi tuoi in hac Civitate 
Ravenne in Regione Palati] qui dicitar Tbeodorici Regis quod pd. Monaste- 
rium est Juris San&e vestre Raven. Ecclesie, ita tamen pruìn Mona^te- 
rium S. Cipriani nobis perpetualiter tribufstrs , atque concedistis sicut su- 
perius sub 'statata pensione ut omrfi anno dare atefue persolvere debeamus 
vobis vestrisque successoribus vel S. vestre Raven. Ecclesie Aftoribus id. 
denarios duodecim tantum infra mensem Marcij ea vero condizione pre- 
fixa ut' rem Monasteri j nostris proprijs expensis seu laboribfcs restaurare 
de fe usa re , & in omnibus meliorare Deo debeamus adjutore . Nihilque de 
òmni expensà quam inibì fecerimus ab a&oribus S. vestre Raven. Eccle- 
sia in superius affixa pensione quoquo modo reputare debeamus nullam- 
que tarditatem aut negle&um tam ad inferendam pred. pensionem quam- 
que ad meliorationem predici Monasterij facere debeamus set ante . . . 

Martij Mense infra indi&ionem sine aliqua excusatione 

aut dila&atione A&oribus S. vestre R^avent Ecclesie persolvere debeamus 
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& insuper vnltfs vos D* Gcbeardus Satn&issimus Archi cpiscopus ut hoc 
preceptum quod nunc nobis pel. Hontsto inclito Episcopo donatis atque con- 
cediti; de pd. Mon. S. Cipriani cura omnibus rebus & suis pertinentijs 

sibi juste & kgaliter pertinentibus per me inf. Ep. S. Pu- 

pHiensis Ecclesie meisque successoribus ia perpetuum quod per tempora 
in predico Epo ordinali fuerìnt in perpetuum sit firraum & stabile in 
omnibus* (^uara vero paginam nostre perpetualis peticionis Gerardo No- 
tano Sé vestre Raven. Ecclesie scribendum rogavimus . In qua nos sub- 
scripsimus sub die Mense Indizione predica tertia Ravenne . A£fcum in 
Dei Omnipotentis nomine felici tes . Amen •*.••...•«. 



NUM, C. 

Ilx Tabulano Monasteri! S. Vitalis Ravenna;. 

Esecuzione di un giudicato ili Cisnone Conte Messo, e Vasso deWImpc- 
rator Corrado in favore del Monastero di S. M. in Palazzolo per una 
Casa posta fuori la Porta S. Vittore nel luogo detto Gurgo , ed in vi- 
cinanza della strada , che va ai Ss. Cosma, e Damiano sino al Fiume 
Teguriense , e il Fiume chiamato Gurgo. 

* „ An 1037. Jan, zz; 

In nomine Domini . Temporibus Domini Benedici Pape Sede quia* 
te Imperante Domino Concado Imperatore semper Augusto anno deci- 
mo. die vigesimo secundo Mensis Januarij Indiftipne quinta. Dum ades- 
sem ego quidem in Dei nomine Petrus Ravennas TabelHo, qui Baian- 
done vocor sub Vrbe Ravenna foris Portam S. Vi&oris que vocatur 
Warcmi in loco cui dici tur Gurgo, juxta mansione de heredibus quondam 
Leonis de Warino ibique bonissimi, adque honestissimi Viri, nec non 
bone opinionis, fic laudabili* fame viri corum nomina hec sunt, idest in 
primis Venerabili* Joames Aitai Monasteri} S. Marie, que vocatur in Pa- 
lacelo, & Petrus Presb. & Monaehus , & Joannes Presbixer, & Mona- 
chus ejusdem Monasteri), ScTeucius. qui vocatur. Barunzius, pater ejus 
Petrus de Tcucio, Petrus de Paulo de Romano, Azo de Wido, Andreas 
de Joanne de Georgio, & Ubertos frater eius, Petrus.de • , 

Tom, L 
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Petrus de Bonucio, Joannes Vulpio, Dominicus Scaramai , Petrus Fii- 
sco, Dum ■• . ■ » . . . Rarò, Joàùncsj qui vocatur Vulpe, 

Martini» Surto, loannes de . / . . . • & ali j plures quod lon- 
gum est ad Scribandum. In nostrum predi&orum omnium presenck 
accedens Leo publicas Cancetlaritts adpreendens Wazonem de terra in ma^ 
nu sua, fit asse de supradi&a Mansione, •& raisit tn manibus supradtéU 
Joannis Abb&tis, & in mànu mea jam di&o Petro Tabeliionfe , qui >ocòr 
Sellandone , qui • stìm Avotator eius, fic dixft ecce investio ros de isra 
mansione cum solo terre suo, & orto quòd tìctenditur: a Via que pérgit 
ad Sandos Martires Cosma , & Damiani usque ad flurium Tecgkri, & fli- 
men qui vocatur Gargo Sic investio vos, & per vos investio supradiflo 
Monasterio S. Marie in Palaciolo sicut judex Jadicavit; & mrhi precipit 
Domino Ci snone Comes Missus , & Vassus Domini Cunradi Imperatori^, & 
tunc supra di&o Joannes Abbas , & ego cuna ilio ita accepimus & rogavi- 
mus predici Viri prò suo Testimonio. Hoc fadum est sub die & mense 
& Indizione supradifta quinta sub Vrbe Ravenne . 

" :[ y , 1 ' . . n ti ti. ci. * : 

Ex Tabulano Monast. Sfornai. S. 'Anclre* Raven. * 

Corrodo Imperatore ad istanza di Gtsila suft Moglie conferma ad Emma 
Abadessa di & Andrta Beni, e privilegi. 

Ab. i o 37. Sept. 1 # 

He* est «xemplùm cojusdanr rescripti Imperiati* sigillati quodam si- 
gillo magno «te Cera Alba in quo erat scripta èffigiès quedam super solio 
sedeatis^ in marni dextra habentis pomum rotunduni & in sinistra" effi. 
giem cujusdam A vis & in dirculo ipsius sigilli litteras sic dicéntés . Con- 
radus pius Dei gratia Romanorum & ulterius légi non poterai, & fra- 
aum erat propter vetùstàteni & ipsnm sigilmm deficiebat in vertice. Ca* 
ius rescripti ténor tal is erat 

In nomine San&é& ràdi vidué Trini tatis . Conradus divina faverite clemeh. 
tia Romanorum Imperator Augushis . Sapiant omnes Dei nostrique fideles 
pfesectea. Videltcet ac furori . <?//i/4«hostraraditòaamCoriiugéra. Sociam- 
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^ue nostri Imperi j adisse clementiam obnixe postulando quatenus prò Dei a- 
more animeque nostre remedio. Abatisse S.Ravcnatis Ecclesia nomine /4wwì? 
que est dedicatala hanore Saniti dndree Apostoli qui yuigo dici tur wajoris * 
Cui subie&a suitf isu Monastcria. Videlicet Sce, Marie quo vocatur i» Ce* 
w*p & Sondi Martini que dicitur fost Ecclesiam majoretti. Confirmare & 
corroborare dignaremur omnia precepta, que ab antecessoribus nostri* , & 
ceteris hominibus- Deum timentibus eidem Abatie concessa sunt & que 
eadem Abati* ex quo fondata est possider? videtur tam perprecepta prede- 
cessorum nostrorum quam & per . offersiones & cartulis dona* 

tionis, atque per investituram & comendaciones, sire quocumque Instru- 
menti , ( *ut cujuscumque scripcionis titulum, seu & de omnibus . 
ip placito nostro cum investiyimus . Idest Castellimi de Taibano & Carbo- 
nariam majorem & minorem & saleptum , óc Arimaniam cletene & Bibanum 
& Alfiamtm & Kchnlìmm ad Capellam $. Marie in eadem Civitate sitara 
pertinentem . que sunt in Comitatu Cesinate 6c Castrum Civitatis. & que 
Lambertns Comes ante nostrum Missum refutavit in Comitatu Pupiliensi . 
Et tam que Johannes de Saxo tfenet que ad tre' perrinerit. Centnm & Plan- 
cbanignM..& Marcianìgum & Settanta que sunt in Comitatu Imolensi. Et 

pistrinum quod fuit so . de eodem Monasterio & do- 

mum pede planam & vineam prope S^ Severini Ecclesiam sitam . & Saltel- 
larvi & quicquid tenere & habere in Faventino Comitatu videtur. Et pi* 
sebarism & Silvam.que vocatur Bazeletim >. .Nos autem tam ratam péticio- 
nem ejus considerantes atque fidelitatem & san&itatem ìam difte Heme 
Abatisse omnino inclinati precibus 'ejus per hoc nostrum preceptum con- 
firmamus & corroborarmi prenominato Monasterio omnia precepta que a 
predecessoribus nostris sive quicumque Deum timentibus eidem Abatie 
concessa sunt. Et omnia que superi us leguntur éc quidquid ad idem Mo- 
nasterium juste & legaliter pertinere yidetur sub nostre tukionis* defezio- 
ne ^ecepirims . Ea videlicet ratiooe ut nullus Dux. Marchio . Archiepisco- 
pus, Episcopus, Comes, Vicecomes, Sculdascio, Castaldio, Decanus seu 
quislibet Reipublice exa&or vel quecumque magna, remissaque persomi; 
. ... . . Regni . Rcs jam diàts supramemorajes Abatie in sua? 

Ven temere usurpare, nec libros aut Ancilla* Aldiones* . ♦ 

ibidem comanentes molestare vel inquietare tpresumant, neque ad piaci* 
tum eos ire cogat, ncque distringere avdeat, neque A"^aniara tol|at, ne- 
que de omnibus que possidèt sine legali judicio . . . . . * . Set 
liceat predice Abatisse ejusque succedentib. cum omnibus ad se juridice 
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pertinentibus sub nostr* : • i » • • quiete &securé vivere omnimrr 
homiDum contradicione remota. Si quis autem hujusmodì nostre preccp- 
talis Auftoritatis seu deffensionis violator extiterit. Sciat compositurura 
avri optimi libras centum, medietatcm Camere nostre , & medictatero 1 
predice Abatisse suisque sucedentibus, Quod ut verins credatur dilligerw 
tiusquc ab omnibus observetur . - manu propria Roborames presente» 
ginam jussimus nostro sigillo- insigniri inferiti*. • % 



Signum D. Chohradf 
Serenissimi 




Radelohus Cancellarmi vice Herimanni Archicancellarij recognovit. 

Datum die Kal. Sept. Anno Dominice Incarnationis MXXXVIl Ind- 
V. anno Dnl Chuonradi Reg. XIII. Imp. XI.'A&uia Tervisij felici te» 
Amen. 

Ego Nicolaus quondam. Andree Gualfredi de Ravenna- Imperiali Av&o» 
rkate Judex ordinarius & Notarius hoc exemplum ex Avtentico & origi-. 
nali rescripto pródi&o frdeliter sumpsi & prout in ipso Avtentico invent 
& contineri cognovi sic fideliter exemplavi nil addens vel minuens quod. 
mutet summam aut sensum & ► una cuna infrascriptis ser Libe- 
rio de Guirittis ser fiicio quondam Dosij Nor» de Ravenna , & ser Rial- 
to D. Bonaventure de Forlivio-, qui se subscribere d. . . . Coram sapien- 
ti Viro D. Bartholomeo de Perindinis de Mulina Judice & Vicario- Ma- 
gnifici Militis D. Guidoni* de Polenta potatati* Ravenne prò Tribunali se- 
dente in Pallatio Comunis Ravenne, dtligenter ipsum exemplum cuna, 
predica Avétoritate ascultavi , atqiie ipsum d. Judici insinuavimus & per 
utrumque recordare invenimus - Ideo de mandato tpsius Judicis suam & 
Comunis Ravenne Av&oritatem & decrctum interponentis . ut adhibeatur 
de cetero piena fides huic esemplo me subscripsi , & meum signum. ap* 
posut . ad petitionem Nobilis Viri Righetti de Rogati* de Faventia sub an- 
no Domini MCCCXVI. Ind. XIV. Raven. die XII. Oft* Imperiali Se- 
te vacante, presentibus D. Jacobo Benincasa, D. nicolao de Carne valibus 
Judice Dominico de Stazzo Not. Maleficiorum prò Comune Ravenne , 6t 
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Bermelo Sart. qui fuit de Fav. & nunc moratur Ravenne Sindico Mo- 
nasteri) S- Andree de Ravenna. 

Ego Rialtus D. Bonavemure Judex Ciyitatis Forlivij Imperiali Àv&o- 
ri tate Not. hoc exemplum una cura suprascripto ser Nicholao ficinfrascri- 
ptis ser Liberio & Fazio Notar, in presentia predifti D. Judicis prò Tri- 
bunali sedentis diligenter & fideliter auscultavi & quod utrumque recorda* 
re inveni de mandato ipsius D. Iudicis me subscripsi, & raeum signum 
consuetum aposui sub millesimo, annis, die, indi&ione, & testibus pre- 
diftis. 

Et ego Facius quondam Ser Doxij Ci vis Ravcn. Imperiali Adontate 
Notarius & Judex ordinarius Àvscultationi , & insinuationi hujus cxempli 
cum di&o Avtentico corani predico Judice &c* 

Ego Liberius quondam Dominici de Gtiirittis Imperiali Art. Judex Or- 
dinarius & Not. de Ravenna ascultàtioni & insinuationi huius exemptt 
&c. &c 

• ... ,.,« ^ 
oooooooooooooooooooooooooo 

N ' U M cu. * 

T Ex Tabular. Archiepisc. Ravenn* Caps. B. Num. 40*. 

Vendita di terre , e Vigne nel Territorio Cesenate pieve di S. Martino in 
' Jèobigone • 

An. 1041. Scpt. 7. 

Jn nomine Patris & filij & Spiritus San&L Anno Deo propicio Pon-, 
tifìcatai D. Benedici Summi Pontificis , & universali* Pape in Aposto- 
lica Salatissima B. Petri Apostoli. Sede decimo. Post obitum Conradi 
Imperatoris Anno tertio. Die 7. Mensis Septembris Ind, X. Territorio 
Cessinate» Constat me quidem in Dei nomine Johannes q. v. de Suavizo 
secundum Zegem meam Longobardorum > & convenientiam nostrana, quia a 
presenti die. venundare , & tradere previdi t tibi presenti in Cbristi nomi*, 
ne Uberto, Tabellioni Emptori prò te, & persona, & in vice Teberga 
Jugali tua, vèstrisque filiis ecedibus dans, do, vendo, Jrado, transfero, 
atqué transatto in iura, 6c dominium vestrum, vestrisque filiis heredibus 
co quod habere, ac possidere a meis manibus meo iure, meoque domi- 
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nium .detinere videor utìde quoque mihi abvènit quocuaique modo, v<T 
titulum . Idest decem tofnaturias integras, vincam, & terras Iaboratorias 
positas intra fundo q. v. Alfiano, & fundb q. v. C aprilla ó 8c duobus Casa- 
mentis in Singulos fundos cubi vinea in se habentes, quas dctinet a mi- 
nibus suis Gibertus filius q. Bonizo Predi&a res cum terris, vineis, arbu- 
stisy arboribus, & cùm omnibus sibi pertineritibus si ras territorio Cesinoti 
Plebe S. Martini q. v. in Robigone &c. Martinus Tabellio. 

ooooooooooooooo o doooo o o ooo 

N U M. CItL 

Ex Capsa 1/ Num. 4220. Arch. ArpaHs Jtav. 

Outsto Diacono della Chiesti Ravennate, ed Abate del Monastero ài S. An- 
drea situato nella Regione di Porta S. Lorenzo concede il sudettoMo*, 
nastero al Nipote Giovanni Sudiacono. 

• - * 

An^ 1042, Dee. . 1 o. 

In nomine Patris , & Filii, & Spiritùs B5i anno Dea pròpitfó ponti* 
ficatus Dnf Benedi&i Pape . . * . » . die decima mentis Decem- 
bris indizione decima Rav. anno ab Incarnatione Dni nostri miHesimòr 
quadragesimo secundo . Profitens profiteor ego quideni in Dei norìiine 
Honestns Diaconia S&« Rav. Eccise, ót Abbai Mon. Sài Aniree Apostoli 
DLi situ in hac Ciy« Rav. in regione porte Seti Laurentii . per hujus pàgin 
me» vocis proF sponsionis simulque successorie Jargitatis . . . . • . 
. . . * . ■.. . me» pag. Tibi. . '« in Christi nomine Jo- 
hannes Shbdiac* Sete Rav* Eecte dilecto nepoti meo omnibus diebus vite n&ee 

concedo & largior atque confirmo tibi . Idest Mon cui 

vocabulum est Sài Andree Apostoli Christi sltum in bac Civ. Rav. in 
regione porte Sài Laurentii cum omnibus rebus & possessioni bus suis & 
pertinentiis & cum omnibus ofifercndis & oblationibus suis & cum omni- 
bus sibi generaliter & specialiter pBs vel suj>jacea.. vel omnibus . . . • 
• • . • vel ut apprehen habendum retrnendum ordinandum , & dispo* 

nendum ita ut bono studio Sacerdotcs ibi 

constituantur qui Divinam mìTe . . . . conlaudent Om Omnipo- 
tentem, $ Beatum Andream Apostolum Christi 
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cedo agas & Jisponas & ordi nes 

quaJiter dcTratione reddere debcatis & mcdiatorem & largitorem . . . . 



& ad habendum de nunquam aliquando licere mihi st. Hontstns Diacmus 
Sci* Rav. Eccli ullo umquam in perpetuum cum hrs exinde movere que- 
stionem, repeti tionem aut c^usatiogem vel interpeljationem ulUjnque mo- 
lestiam generare ........ ^ . deqom. . « , . Johan* 

nes Subdiac. Sete Rav. EccU per ullam occasionem , aut ingenium . . . hu- 
manu sensu arguere potest* Scd securus, & quietus exinde maneas in 
omnibus ita ut una solertia, & vigilantia summo studio, & absque ne- 
gligenti* sine impedimento TJi servitium & obsequium , & obbedienza m 
SéEac nostre Rav. Eccla? semper impendas ex cujus beneficio hxc conser- 
veris . quam vero paginam scribendam rogati Petrus Rav. in Dei nomine 
Taglio cf TBeJcncionem, &supter manu mea pp Ss^ testibusque a me 

rogatis . . • . 4 • , • # . - sub die meti* 

sis , & indizione sta decima Rav* 

■\J^ Ego Honesm gratia Dei Diaconus sStx Rav. Eccte huic pagine 
VXs. successorie a me fad. Tic stipi &TT scribere rogavi . 

tf» Paulus Filius Johanis huic pagine successorie ut supfrogatus u si*. 
Petrus; Filius Petri huic pagine successorie ut su^Trogatùs tt ss. * 
Johannes Filius Tastiioni huic pagine successorie' ut sùpT rogàtus 
testes ss» . • " ' ' J 

Id ego Petrus in Dei nomine Tabeilio scriptor hujos pagine uti supTT 



Notiam 
Paulus - 
Petrus 
Johannes 



Testium 
Filius Johs 
Filim Petri 
Filius 



Idest 
Crocia 
Depusterula 
Tassili • . 
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V.V. . . . .N V M. CIV.- . . 

Ex Tabglar. Moa. S. Andre* Raven, ' 

Emma ^aie»sa> f Andrea concede per liveHo terre in vicinanza <fc2 
fiiwne di ^orh|e Montone. ' 

An. 1044. O&obr. 3; 

In nomine Domini. Temporibus Do. nostri Benedici pape Sede an- 
no duodecimo die tercio Mens. hoftubris Indinone duodecima Ravenne- 
•Petimus a vobis Hentma Dei gratia Apatista Monasteri! S. Andree q. v. 
«MMrù'cnm consensu ancillarum Dei -deserviencium . Viti, nobis Domini. 
cvs q. v. Zico petitore prò me, & prò petronia rugale mea libeUi nomi, 
ne concedi* nobis rem iuris -di^i Monasteri!. Idest hm». «......••- 

extenditur in longitudine™ fittelo Liv. Hiqne • de Mon- 
toni , & in latitudinem : cum terrìs, pratis, 

silvia, -saliftis, sacionalibus, & cum omnibus rebus, & cum Capella ye- 
stra domnicata S. Apolenaris q. v. in r«. .... abendum &c. sub terratico 
&c. Petrus Tabellio Civit. Raven. 1 

. 00000000000000000000000000 

N U M. CV. 

Ex. Tabulano Monasteri Monialium S. Andrea* Ravenna* . 

Emma Abadessa di S. Andrea concede a Rlcardo Cardinale della ChiesA 
Ravennate la Catella di S. Apollinare in Ronco. 

An. 1045. Aprii. 

In nomine Patris & Filli & Spiritus Sanfti. Anno deo propicio Pofl- 
tificatus D. N. Grcgorii summi pontificii & universali* pape in apostolica 
sacratissima beati pctri apostoli domini sede primo post defun&o Doni. 
Conradus imperator die quar. ..... mense aprilis indi&ionc quartadeci- 
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ttu Ravenne ih ctaustro Monasteri! Sì Andree apostoli domini q. v. major ir 
Plura enim existunt pa&a que solo verbo manere non possunt set ob hoc ne- 
cesse esc scripture vinculis anotari ne vergentia temporura oblivionis man- 
dentur & jurgia generentur vel querimonie. Profitens profitcor ego qui- 
dem in dei nomine Richard** dei gratia cardinali* presbiter S. Ravennati* 
Ecclesie per hujus paginam mee ..... ersionis simulque pa&i largieta- 

tis a presenti die * te presente in Chrìsti nomine domina Hem* 

ma religiosa abbatissa monasteri S. Andree apostoli domini q. v. majòris 

tuisque succeditribus . Domina Hem- 

a abbatissa facis cartulam pa&i largietatis • suprascripto 

ichardus cardinalis presbiter Óc in uno successore meo quale ego assU 

gnavero • . . . • de sanile Ravebnatis 

Ecclesie omnibus diebus vite mee dcT per paginam pa&i concedisti & lar- 
gisti nobis rem juris predi&i monasteri i S. Andree apostoli domini q. v. 
majoris. Idest capella wcsìta integra cujus vocabulum est & Apolenaris q. 
v. in Ronco una cum cimiurio suo circa se abentem & cum omnibus mo- 
do sibi pertinentibtfts ; flc insuper concedistis nobis mansumunum integrum 
ubi ipsa capella posi t a esse videtur cum terris campis pratis ...... sii* 

vis sali&is sacionalibus una cum arbustis arboribus paludibns pascuacionibus 
venacionrbus aucupacionibus & cum omnibus ad di&um mansam integriter 
pertinentibus sita territorio Livien plebe 5. Pancracii in terra fines de su- 
iprascripto mansu • ab uno latere fluvio Livien vel Pnpilien & ab alio cana- 

e q. v. de Montoni duabus lateribus juris preiati monasteri! vestri 

hec omnia abendum tenendum possidendum omnibus vite nostre 

diebus ficipso meo successore ipsa capella suprasedendum &ipsum mansu ni 
laborandum defensandum & in omnibus meliorandum & ineadem capella 

S. Apolenaris q. d. in Ronco . * . alios mis- 

sa . ibidem canere debeam matutints & vespertinis 

seu missam • • • erare 

domino deo nostro & beati Apolenaris pontificii & 

martiris Christi . Et de oblacione ÓC in luminaria aut quamvis elimosina 
que ibi offerta fuerit ad ehristianis sivé de sepultura mortuorum aut de 

anima comendacio vel de fru&ibus ipsius mansum omnia 

& ex omnibus $it nobis largita atque conccssum tempore nativitatis do- 
mini nostri Iesu Christi & in Resurecione domini & in festivitate ipsius 
S« Apolenaris, & una quam de ipsis .... tatibus ...... 

vobis debeamus cercos duos , hobljitas duas aducere nos , aut nostros Mis- 
Tom, I, n n 
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sos usque in hac Civit. Raven. itt dòmo prefati Monasteri! vestri. Et ab 
hac die nunquam liccat tibi Sia" Dom. Abatissa, neque tuis successoiibus, 
& subcessi tricibus nobis omnibus diebus vite nostre tollere, diminuere nc- 
que in aliis personis ordinare omnibus diebus vite nostre. Quod si quod 
absit, & avertat divina potentia ec omnia non opservaverimus , vel adim- 
pleverimus atestacione confirmamus ìjuod daturo semper esse ego Sto Ri- 
chardo Cardinalis Presbiter uno cum predi&o successore meo tibi Sta Do 
mina Àbatissa , & successoribus , vel succeditricibus ante omne litis ini- 
cium aut interpellacione auri optimi uncias tres, & post pena soluta ma- 
neat hac peticione in sua firmiate. Petrus in Dei nomine Raven. Ta- 
bellio scribendum rogavi sub die , 8c mense , & indizione Sta quartadeci- 
ma Ravenne. 

Ego JRichardus Cardinal, presbiter 5- Raven. Ecclesia* in hac peti- 
cione ut superius legitur a me £a£U ss. 
. Johannes de Constantino in ac peticione tt. ss. 
Ego Gerardus in hac peticione rog* tt. ss. 
*$t Petrus de Vito in hac peticione ut supra rogat. tt. js. 

Ego Johannes fil. q. Petrus in hac peticioai ut supra rogat. tt. ss. 
Petrus fil. q. Petri in ac peticione ut supra rog. tu ss. 
Ego Petrus in Dei nomine Tabellio Civ. Rav. script* huic petkio. 
Sicut supra compievi , & absolvi . 



Noticiam 
Johannes 
Gerard** 
Petrus 
Johannes - 
Petrus 



uro* q. v. 
um. q. yfè 
um. q. v» 
um. fil. 



unu fil. 



Testlum 



di Tiberini 
de Yittuf 



. ideal 
de Constantinus 



q. • Petrus de maciio - 
q. Petrus Mal&tanus 




OO OOOOO O0POOOOOOOOOOOOOOOO • 

, . . N U M. evi, .. ; 

Ex Tabulano Monasteri! Monialium S. Andrea? Ravenna? 

Emma Abadessa di S. Andrea, e di S. HI. aCeleseo concede per enfiteu- 
si alcune terre nel Territorio di Ràvenna in Decimo pieve di S. Cas- 
siamo. 

An. 1047; Novemb. 4; 

In nomine Patris & Filii & Spiritus San&i. anno ab incarnacene de* 
mini millesimo quadragesimo septimo anno deo propicio pontificatus Dom. 
Gregorii sùihmi pontificis & universali^ pape in apostolica sacratissima 
beati Petri apostoli domini sede secundo die quarto mense novembris in- 
dizione quintadecima Ravenne. Perii a te quidem in dei* nomine Hem- 
ma . abbatisse regule venerabil monarii S. Anàree apostoli do- 
mini q. v. maitre & monasteri S. dei genctricis virglnis marie q. v. a 
Celeseo. Ego presèns in Christi nomine petrus q. vocor 3atT petitore prò 
me & prò persona & in vice marie jitgalis mee seu filjis & nepotibusno- 
stris de nostro communi amplexo & qualis ex nobis di&is jugalibus peti- 
toribtis unus ante al te rum sine filio vel filia mortuus fucrit porcio ejus 
cadat ad illum q. supra vixerit per enfiteuticarium jus a presenti die con* 
cedistis & largistis seu confirmastrs nobis rem juris supradi&i monasteri! 
Idest medietatem de omnibus rebus & pertinenciis vestris qua* vobisperti- 
nent in fundo q. v. Fumatila minore quera per anteriore^ eflfiteusfn ha- 
bueront pietra* génitór meus fic Audesia genitrix & socrus nostra una cum 
terris & vineis, campis, pascuis silvis, arbustis arboribus & cUm omni- 
bus ad supradiftam medietatem in integrum sita territorio Ravenne in de* 
cimo plebe sanSii Cas stani dum nos superius nominatos petitorcs seu filios 
& nepotes nostros divina gratia in hac luce jusserit permanere vita con- 
cedistis & largistis seu confirmastis nobis di&a res habendum tenendum 

possidendum defensandum & in omnibus meliorandum ordina- 

trix una cum vestris successoribus stare & au&oriare seu defensare &c. 
pensionis nomine singulis quibusque annis &c. denarios duos monete ve- 
necie &c. calciarli nomine idest librum unum prò solidis triginta denario- 
rum venet. &c. pene nomine auri uncias duas &c. quam vero paginam a 

n n 2. 
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leone Christo miserante tabellione Ravenne se ri bendarci rogavimus & sub* 
tus raanibus meis propri is firmavimus. testibusque a me rogatls obtuli sub» 
scribendam edrumque prestneia eam vobis pariter tradidi sub die & men- 
se & anno & indicionesuprascriptis. 

Signum *$* manus suprascripti petri petitoris ad omnia suprascripta qui- 
bus rele&a sunt . 

- tfc Johannes de Costantino vie pagina peticronis ut supra rogatus testls 
subscripsi. 

Petrus filius q. Onesti in hac peticione ut supra rogatus tt. ss. 
Onestus filius q. Onesti in hac peticione ut supra rogatus ÌT ss. 
Ego leo Christi misericordia tabellio Ravenne hanc paginam peticio- 
nts ut supra scribéns post ròborationem testium tradita'm compievi & ab- 
srivi. 

Noticia Testium : Idest 

Johannes- ux. de Constamene ♦ 

Petri ux. q» Honesto . . 

Honespi ux. q. Honesto • 

OOOO OP OOOOOOOOOOOOO OO O OO OO 

NU M- CVII. 

Ex Tabular. Monast. Montai. S. And. Rav. 

placito di Bertoldo Conte > e di Ictibaldo Messi Imperiali « favore di 
lÀuza Abadessa dei Monasteri di & Andrea , & Maria a Celeteo, e 
. Martino dietro la Chiesa Maggiore per fa restituzione di molti be- 
ni nel Territorio del Castello di Forlimpopoli pieve della Città chiana* 
ta diruta* 

. An* 1055* Jun. 13. 

In nomine Domini Temporibus. Ab incaraatione Domini nostri Je- 
an Chritfl anni sunt millesimo quinquagesimo quinto D. Vi&oris pape 
Sede primo. Sitque Imperante Domno Einrico in Italia vero anno nono 
die lercio decimo mensis Junij Indizione o&àva. Ante mon. S+ Mercuri*- 
ftf. Dum residerent in Judiqio & in generali placito Domnus Jhrtetdus 
Comes, Sc Dtmtws SittifaMas ambpbus Imperialis Missis ad Singulis homi- 
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nibus justirias faciendas, & altercaciooes deliberane^*, & cum eis . . . . . 

.«..../... adstantibus maxima pars populi nec non bone o- 

pfniomY & laudabili* fame viri co rum nomina hcc sunt- Johannes in pri- 
mis wido J$édex & Petrus Judex Uvien. & Johannes Legis ..... 
q. v. de»ap. • • • • & Petrus Filius Corbuli. & Amelricus inlustris Vir 
Dhx. & Andreas Magisier militum . & Bonus filius de Vitalis , * Senior elio 
fili us Vbaldi Rava, Petrus de Ragibaldus , Azoiinus de. . • . . . , 
Vberto de Dindo andreas de . . ... . naria, Johannes Tabel- 
lio, Berardinus filius Berardi. Bulgarus Tabellio. Boningo de La . . . 

. . . . , Vbertus filius, Petrus Judex, brugulo aneg. 

Aginulfus Rusticellus. filius quondam sisil. . . . . , Guizardu* ...... 

& me pres. Conradus Ghrhti mTsa Ravennas tabellio & alij pliires quos 
longum est ad scribendum . In nostrorum omnium presencla prochi- 
matus est Johannes de Constammo Avocatus S. Àndree Apostoli Do- 
mini qui vocatur majoris prò persona Liuza Abati ssa Monasteri; San&i 
Andree Apostoli Domini qui vocatur majoris & monasteri} S. Marie q. v. 
a celeseo & Monasterij S. Martini post Ecclesia** majorem semel , & bis 
& tercia vice tres dies . Supra ursum de avriano . & Supra petrus presbi- 
ter q. v. de San&a Sar ..... Et supra suis consortibus. Et supra Jo- 
hannes de Andreas, et suis consortibus. Et supra Scaulino, & conius 
eius , & supra illorum consortibus de omni res illa in integ. quas ipsi 
habent, & detinent In loco q. vocatur Carpina fc & in fundo q. v. Casa» 
le & in fundo q. v. Mantidi & in fundo q. v. Casula & in fundum q. 
v. marzano majore & in fundum q. v. marano minore Se In fundo q. v# 
avenziacó & fai fundo q. v. easanoiula & in fundum Cabrili a & in fun- 
dum q. v. Zoigalo & ih fundo Casale & in fundo affisano q. v. Casali f 
& in «fundo Vaterjano & Cabelliano seu Ago cum omnibus ad eas . . . • . 

• . . . constitutas Castro pupiliense Plebe Civitatis q. v. rupte 

• . . di&as res ad prediftam Ecclesiam S. Martini q. v. post Ecclesia 
majore • Et ipsis . .... * . ~ . tunc predici Missi tanta, & 
tali avdiens proclamatione fecerunt eos vocare ad placitum per publicum 
Càncellarium nomine Johannes de gregorio, 4c minime eos abere pòttie- 
ront. Mox predi&us Imperiali* . Missus interrogaverant iam di&os iudi- 
ces quid inde lex precfperet . Ad hec denominane Wido Judex re« 
spondit lex est investi ......... . . . Johannes de Consumi- 
no Avoca tore ip^ius Monasteri i in possessione Sto Monasterio mittatis 
de ipsis omnibus rebus unde se prodamant. Et ita fecerunt virgam c^uam 
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in suis dctinebant, & bannum positerunt supra caput eius, ut nullus si* 
avsus predi&um Monasterium disvertere » . . Sine legali* hi* 

dicio, & qui oc facere presumserit Siat se oomposituros bisanteós avreos 
centum - ....... Camara Imperatori», & medietatem in $u- 

prascripto Monastcrio & dedit ei missus prefato Cancellano ut adipsasres 
. . . < . & corporali ter cura prò. Sto" Monasterio investire. Efr 
tunc suprascriptus Johannes de Constammo ita acci pie ns dixit . * • * 
* . . . . . . . hoc fa&um est sub die, & mense pred. & Indi- 
zione Sta ho£Uva ante predico Monasterio >S» Mercurialis* 

Puh dubitarsi se il Monasteri di Ì*. Mercuriale nominato in questa Carta $ii quella 
di Ravenna o piuttosto quello di Fori) . Li Testi rnonj erano persone deWuna y e 
? altra Città* Li beni in questione erano in vicinanza di Forlì* 

OOOOÒOOOOOOOOO O OOOOO OOOOOO 

N U M. CVIIL 

Ex Tabularla Monast. Monia!. £. Andrea* Ravenna; « 

Restituzione fatta a-Liuza Abadessa di & Andrea dì una Vigna nel/a 
Città di Ravenna nella Regione del sudetto Monastero* 

Aik 1056. Maj. 15+ 

In nomine Patria & fili; ...... ab incarnacione Domini nostri Je-< 

su Christi anni sunt millesimo quinquagesima sexta anno Dea propicia 
Pontificatus Domini nostri Vittoria Pape in Apostolica Salatissima Beati 
Petri Apostoli Domini Sede anno secundo die vigesima quinta madi} In- 
di& X* Ravenne. Intra Monasterium S. And ree Apostoli Domini qui vo- 
vatyr Majoris Dum adessem Ego quidem in Dei nomine Deusdedit Ta* 
bellio huius Civitatis Ravenne intra Monasterium S. Andree Apostoli Do* 
mini qui vocamr majoris , ibique mecum aderant viri bone opinionis 8c 
lavdabilis fame quorum nomina hec sunt . Idest in primis Basilius filius 
quondam , palu. ♦ * . Tedericus filius quondam Constanrini - Mainfre* 

dus filius Pagani . & Honestus filius quondam Ho- 

nesti Notarij. & pompanus. & Bonatta . & Antehinus . & Dominici!* 
gastaldo de Zanicco. & ali 3 quorum nomina longoni est ad scribca- 
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dum. In istorum omnium presentia apprehendens virgam in marni, sua 
Pagami* filius. quondam Verardo qui dicebatur de Paulo & misit cam 
in manibus Domina Liuza celestis Deo dicata Abbati ssa Monasterij 
S- Andree Apostoli Domini qui vocatur Majoris. Et Joannes & Con- 
stammo Avocatores predi&i Monasteri] & dixit . - vineam quam habeo 
& detineo a iure predi&i Monasteri] vestri quod est omnia medietate de 
Vinea , quam olim habuit & detinuit quondam Verardus genitor mei» 
....... que vihea posita est in hac Ci vitate Ravenne in Regio- 
ne predirti Monasterij. non longe sed prope ipsius Monasteri} dee. &c • • •» 

ooooocoooooooooooooocooooo 

N U M. CIX. 

\ 

Ex Capsa G. num. 280J. Archi vii ArpauTRav. 

Enrico Arcivescovo concede per enfiteusi a suavizone chiamato Siniorello 
la quarta parte della Corte , t suo Castello di Cìovidia nel Territorio 
di Rimino pieve di & Vito in confine del lido del Mare , il fiumied* 
lo , la strada pietrosa , che viene dal Castello detto Gaio , * il fiume 
Uso. 

An. ioj7* Jun. x8. \ 

In noe Patris & Filli & Spus Sdì anni ab Incarnatone I5ni nri Ihu 
Xpi millesimo quinquagesimo septimo temporibus domni Vi&oris Summi 
Pontificis fic universalis Pape, in apostolica saeratiss. Beati Petri ■ ApIT * EJnt 
sede tcrcio die vigesimo oófcayo m Iunii Ind" decima Rav. 

Henricus servus servorum Dei Divina Gratia . . . • » . .. Ta- 
bellioni peti tori p ex personis & in vicibus suavizoms q- hoc Sinìonllus &' 
Hamme ... . . * .Sue . * . seu filiis & Nepbtibus illorum 
Peticioni vrk que habetur in subditis libenter accomodarne ad sensum ob 
hoc quia nec munificentia deperita Nec percipientibus in perpetuu quod' 
datur adquiritur & quoniam sperastis mi quartam partenti intam de iurte 
integra gì voc" invidia una cum quarte parte sua ima de castro suo integro' 
infra . . . , . . % . . cum fundis & casalibus scu apendi- 
cibus suis & cum tetris vineis &c. arboribus & cum omnibus ad stam 
quartam partem imam' de «a <rorte inta^ uoC . . . . • • • • • 
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. . . . rta parte iiui de pfcfirto castro suo fnfra se positum integriter 
pertinentibus consti t. territ. arim. plebe Sci! Viti interraffines de Sia curte 

ima q_voc iuvidia in qua conce imam 

sicut supIT hoc est ab uno lat. litui maris ab alio lat. flmicclltis percurrens 

atque • . sfrata petrosa que decurri t a castro <j_ "v 

gii* usque ad cattrnm quod voc . . . « 

quarto lat. fiuvius ^ dr use que prefata res juris Sce" nre" Rav. Eccìe" en- 
ficeuticario modo postulastis largiri si minime cuiquam per anfiteusin «n« 

tea sunt largita vel si juste a no » * 

nati petitores seu filiis & Nepotibus nris vel sicut supl Donec vos Divi- 
nitas in hac luce jusserit permare sub denari is quinque tFveneciaT . . . 

onem singulti quibusque Indi&ionibus . . # . 

• .. • • • • Rav. EccTc inferre debeatis. Èa vero 

condicione prefixa ut Sus res nostri? prppriis ficc. cultare laborare ficc. do 
debeatis adjutore. Nihilque de omni expensa quam inibi feceritis aba&o- 

ribus Sce &c. insuperius affixa pensione quoquomodo rep atis - 

Nullamque tarditatem &c. quanque ad restauracionem vel ficc. facere de- 
beatis.. Sed apte nom> pensi, omni Marcio Mense infra Indi sine aliqua 
ficc. a&oribus Sce &c. persolvere debeatis. Et nep cuiquam presens prece- 
ptum aut stas res alicui homini dare vel ficc. aut in alio ve~n loco relin- 
quere audeatis per nullum ficc. Sed nec ali qua odo adversus S&Tmficc. cui- 
quam contra justitiam tradare aut agere nisi propria dee. per justitiam 
tantummodo ventilare audeatis. Quod si in aliqua tarditate ficc. inventi fue- 
ritis extra agere de his <j_ superius ficc. non solum de hoc precepto reca* 
deatis. Verum eoa daturi eritis ante orane ficc. pene noe auri obrizo un- 
cias oào fic si non persolveritis di&am pensi • infra biennium ut ficc. tunc 
post pene soT licentia si t a&oribus Sce ficc. vos exinde expcJIcre fic qua* 
lite* previderint ordinare- 
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CX. 



Ex Tabular. Archiepisc* Ravènnae Caps. B. Num. 325. ' 



Enrico Arcivescovo dona a Liuza Abadessa di S. Andrea ii Monastero 
di S. Lorenzo chiamato a summo Vico, e che stava fuofi della Porta 

' Tósterula di S. Zenone, all'occasione di aver consacrato V altare s*e- 
to la Confessione* 



# In nomine Patris & Filii & Spifitus Sanai . Sub anno Dominice 
Incarnationis xnilì. sexagesimo reghahte vero Heinrico honesto puero fi- 
lrus quondam Heinrici Imperatori* anno quarto die vigesimo nono men-' 
sis Decembris indizione tertiadecìma Ravenne* Heinricus servus servorum 
Dei divina gratia Archlepiscopus Liaze venerabili Albati s se Monasteri! 
San&i Andree Apostoli qui vocatur majoris & per te in eodeiri monaste- 
ro tuisque succedentibus in perpetuum que per tempora ordinate fueriht * 
Gongruum atquè utilimum esse decernimus ut petentium desiderlis non 
aborrere . Set Domini misericordia considerante* citiùs subvenire ut in fu- 
turo nobis proficiat «d augmentum & petentes^ratiarum referant a&ione** 
Icirco damus & donamus tibi predica liuza venerabili* Abbatissa prelibati 
Monasteri! tuisque succedentibus in perpetuum sicut superius legitur prò 
oblatione, & illuminazione seu prò eterna remuneratione atque remectio 
anime mee in honorc beatorum san&orum Martyrum MauritH, & Adel- 
berti, & Pancratii, & Nicolai, & Georgii, 8c Blàsil seu ad honorem san- 
&orum apostolorum & Sanftè Tlieodòre, & Lutie quorum altare consecra- 
vi sHptus confessione predici Monasteri! , idest monasteri um quod nunc demo- 
litiim esse videmr cui vocabulum fuit sanai Zaurentii qui vocabatur a stim<* 
mo vico quod positum fiiit for is porta Post ernie s aneti Z enoni s cum omni- 
bus rebus , & possessionibus atque, peniaentiis suis, & cum omnibus adi- 
psum monasterium integri ter pertinentibus . Quod predi&um monasterium 
integrum vobis damus & donamus cum omnibus rebus & possessionibus , 
ut superius legitur ad habendum tenendum atque ad lucrum prefati vene- 
rabili^ Monasterii S. Abdree apostoli Domìni qui vocatur majoris possi* 
dendum sicut superius legitur, & ad honorem predi&orum san&orum 
Martyrum . Ita tamen donec ego Heinricus gratia Dei Archiepiscopi 
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prelibatus vixero sèmpcr in die consecrationis mee quòd est pridie idus 
Martii prò unaquaque Monacha quòd ibi fuerint, canant prò facinoris 
mei singulum Psalterium . Et post obitum meum in die anniversarii mei 
simili ter celebrabitis nobis Missam , & Psalterium 8c omni annuali ter per- 
solvere debeatis ha&oribus sanile nostre Rav. Ecclesie denarios tres. Et 
nec cuiquam presens preceptum aut "prefatum monasterium aut pertiaen* 
tiis ejus alicui homini dare vel vendere seu transfert per nullum inge- 
genium vel arguraentum nisl tanta modo per enfiteusim aut per pa&um 
renovare sive per libellum ad fruges reddendum, & ad lucra» & utili- 
tatem ipsius sanili hac venerabilis loci beati Andree Apostoli, & beato- 
rum predi&orum san&orum Martyrum. Si quis vero majoris vel minori* 
persone contra hoc nostrum preceptum egerit aut illum còrrupuerU , aut 
prefatum Monasterium, aut ejus pertinentiis a iure & dominiò prelauda- 
ti monasteri!. Sanili Andree apostoli, aut a beatorum predi&orum san&d- 
rum Martyrum quorum altare consecravi subtraxerit , trecentorum decem 
& o&o sanftorum Patrum anatematis vinculo obligetur . Observator autenà 
qui extiterit Domini benedizione redundetur. Quam préceptiónis nostré 
pagina Deusdcdit Notarius sanile nostre Rav. ecclesie scribendum iussi* 
mus, & ut verius ab omnibus credatur diligentiusque observetur manti 
mostra propria firmavimus syb die & mense & indizione predica tenia 
decima Ravenne. 

Tù pubblicata àalV Amadesi in Cbr$notaxi Archi epi Raven,, ed ambe del Sforatoti 
- Auttq. M, AB. M 
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N U M. CXI. 

Ex Gapsa B. noni. 43$. Archiv. Archiep. Rar. 

Donazione di Berta relitta del q. Sergio r e de* Fideicomissarj del sud- 
detto loro Seniore a Gasdia Abadessa di S. Giorgio di più cose, e 
specialmente di alcune Case nella Regione Regesto) e Tosterula>de jfc 
gusta. 

An. jotfz, -Aprii, io. 

In nomine Pàtris & Filii , 8t Spirims Sfti anno ab Tnc^natione D<* 
mini nostri Jesu Christi Sai vatorii millesimo sìexagesimo secando. Rc- 
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goante Domnb Hcinrico honesto pucro nepote qnda Chonradi Imperato, 
ris anno sexto die decimo Mensis Aprilis indizione quinta decima Ra- 
venne. 

Domino San#o & mentis ac beatissimo , seu venerabili Monasterio Séti 
Georgii Christi Martyris. In quo nunc Domino protegente domina Gasdia 
gloriosap & religiosa Abbatissa ipsius prelibati Monasterii preesse videtur. 
Ideo nos quidem in Christi nomine . . • . . . * . ♦ . • . • 

. . . . Et Matulinus ? seu Liucius 

filius qiuTa Liucii atque Rolandus filius qnda Rodulfi toti sumus fidei co- 
missarii insti tu ti a Sergio qn£a filio: qnda Johannis quht de adelberto àe Sergio 
seniori nostro. Verum eciam . ♦ . ♦ pj«sente > Se consentiente Seria 
nobile femina fugale stia # domina nostra donatores vestri prò Sto* Mona- 
stcrio. Videlicet prò remedio animae suae perscripti Sergii Seniori nostre* 
& qnda parentorum suorum secundum quod ipse per suum eulogium iu- 
dicii testamenti judicavit habere inferius scribende rei in S7cT Monasteri^ 
vestro Sanfti Georgii in perpetuum. In nomèn tuum pr«sentem jamdi- 
&am Dpminam Gasdiam religiosam abbatissam tuisque succcssitricibus de 
praedi&o monasterio* & prò te, in eodem venerabili Monasterio Jn perpe- 
tuum penpanenda. Przsens pr$sentem salutem magnae donationis San&a- 
rum Scripturarum nos racio permonet semperque considerare, atque di- 
sponere, & prò mentis anima* caelestem retributionem meritis promereri 
sine dubitatone credentes immo evangelica re * cx nostra ut in lioc 
seculum jQcntnplum accipiunt benediaioncpi sterpe vite esse 

participes prò nostro animo ac spontanea voluntate nostra (admu* Jianc 
cartam donationis tibi jamdi&as domina Gasdiam religiosa? Abbatissx prò 

prsfato vestro monasterio tuisque successi trlcibus per jussionem 

ejusdem prescript i Sergii qnda Senior is nostri , & in suo testamento ut supT 
Judicavit. Nullo nos penitus cogente aùt suadente aut vim inferrante. Sed 
nostro proprio deliberationis arbitrio , ; Proinde enim damus & donamus, 
& transferrimus, & in perpetuum transa&amus & a nostro jure nostro- 
que dominio nostrisque filiis & hacredibus* & a suis alienamus, & traè- 
Jcribirhus, atque subduci mus in jufa, de dominmm tui prxdi&x dominac 
Gasdfae Abbatissae, 6t per te in eodem -Venerabili Monasterio vestro tuis- 
que successitricibus de ipso Monasterio in perpetuum pcrmancndura * & 
quod habebat ipse diftus qnda Sergius Senior noster tempore obitus sui, 
0t detinebat m ei pertinebat & possidebat suis manibus suoque jure, & 
dominio detinerc, & pertinere videbatus. Undecumque ei evenisset per 

oo z 
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quemcumque : modurn vel tituhim. Idest medietatem de medietate de ca- 
perla vestra iiuegra q est quarta > pars integraque etiara qnda" Senior f noster 
habuit & detinuit cui vocabulum est Saniti Lamentìi cum medietate de 
curte, & de orto ante se, & cum omnibus sibi pertinentibus , Et insuper 
donamus Sto monastero vestro medietatem de omnibus mahsionibus qui- 
bus Stus Senior noster habuit & detinuit, & ei pertinuit cum medietate 
deCurtis & putbei ,•&• medietate lapilli marmorei, & cum medietate de 
aliis omnibus petris pertinentibus stls rebus ut subjacemibus Schumi ngressibus 
& regressibus earum slipradiétamm rerum positas omnes stas rés in hac Ci vi- 
tate Rarennas in regione regesto , & pttsterule que vocatvr de agusta ,* ut amo- 
do a presenti die, aut quando volueris liceat tibi pra&di&e domine Gasdie 
Abbaiisse tuisque successrtriclbus prò praefato monasterio Stas res introire , 
& preoccupare, atque ingredi ex potestate sine tìHo aJicujus otetaculo vel 
impedimento, de per rstam paglnam donatlonis a noMs in te fa&a atque 
tradita tamquam per legittimam, & vestram corporalem tradfcionem quam- 
que eciam & per istum nostrum missum presentem nomine Prcsbiterum 
Betrum Dei gratta q_vocatur de Galseramo qnem per manunr de nostris 
manibus in vestris mittrmus in presentiam testi urti qui hic subscripturi 
sunt, ut illue vobiscum venia t c^vobis , aut vestro misso per te, & per sto 
monasterio pratfatas res corporaliter iradat , atque exinde in -nostra vice 
tnvestiat. Quieto tramite habendi dohftinium- r & .potestatem habeati* te* 
neatis possideatis cum tuis successitricibus prò praefato monasterio perma- 
ne ndas in perpetuum ordinandi, & disponendo ordinare tamen non liceat 
tìbl tuisque successitricibus de Sto monasterio Stès res nisi per lifcelium , 
«eque monache ipsius monasterii, & si fece ri ne jpsum dire&um q_ exinde 
fecerint, sit innanis & nullius roboris q fecerint, & q acceperiut sintana- 
thema-. Proeo ut pradiximus prò remedio animscTti qndT seniori no- 
stri & suorum qnda parentorum . Pieno dominio* sortiar i effe&u- legfbus i 
Contra quam etiam donationis nostrae paginam a presenti die ut supF. . - 
policetur nullatenus nos in posterum filios & hxredes nostro*, aut suos 
aliquaurfo esse venturos non per nos neque per quameumque impositam 
interponendamve personam non adeundo iudiemm non suplicando Princt- 
pibus neque per Ecclesiam interpellere ,. aut per regalem vel imperialem 
potestatem , neque per quodlibet dolose maliinationis ingenium , neque 
per ullum modum ullamque rationem contrarietatis quam sensus Imma* 
nus arguere potest sed quod in San&o Venerabili Monasterio dona tu 
vel concessum est nullo moda revocetur* Onde prò majore firmiute hu* 
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jus pagine donatiónis atestacione confirmamus semper firmam conservare , 
& custodire promittimus , & deljearaus cum nostris filiis & haredibus, & 
si quando contra prefatam te presentem Abbatissam aut contra mas .suc- 
cessitrices vel contra frxàiàum Monasterium mota fucrit a&ió, aut que- 
cumque molestia nos cum nostris filiis & haredibus & sui filli & hacre- 
des sTasres, ab omni persona hominum tibi tuisque successitrfcibus & prse r 
fato monasterio stare. & au&oriare seu defensare promittimus & debea- 
mus, n$c unquam contra istam paginam dotiationis erimus nos aut no- 
stros filios & hacredcs vel suos vel quicquam contra eam fecerimus • Qjiod 
si omnia siipT non observavcrimu* vel non adimpleverimus, aut contra 
hxc ire vel agere aut contendere voluerimus per quemcumque modutn 
aut nostri filii & hasredes vel successores tunc daturos 6c composi tu ros nos 
nostrosque filios , & haeredes & suos tibi tuisque successitricibus & Sto 
monasterio vestro esse promittimus & debeamus* Ante omne litisinitiuxn 
aut interpellationem pene nomine auri libranv mcdiam de post pene se* 
lutionem maneat hasc pagina in sua firmi tate. Qtiam vero paginata do- 
natiónis Jokamem Divina grafia preclase Urbis Ravennatem tabellk. ex* genere 
Consoli/ scribere rogavimus in qua nos subter manibus nostris firma vi wm r 
& a nobis rogati* testibus subscribendam illam tibi ut stipi in tarum pt«- 
sentia tradidimus sub die atquc anno &Indiftione srn quinta decima Rav» 
> Sjgnum manti* ?te. Ber** rclifte qiida Su" Sergi* consensitrici ad 
omnia qu« stipi confirmanda. 

♦ 3> Liucio filio qnda Liucii in hàc donatione a me fa&a ts- 

Matulino hac donatione a me fa&a ss * 
. +Jf Rolando in hac. donatione a me fafta ss\ . 

. ^.Petrus de raberto in hac donatione roga tu s u sT^ < i r, 

, ^ Liuto filius Johannis Tahellio n"& ss7 

<Jt Petrus filius Johannis de Costantino in hac donc rogata* tF sT- : 
Petrus denasta in hac donatione rogami u ss"* 
. 4j+ Dominicus filius qnda Martini in hac donatione rogatus tt Is , : 

Ego Johannes . Divina gratia pr declori Urbi Ravenne Ta&eH. ex genere Càu^ 
sulis ha ne paginam donatiónis post roboracionem testium compievi & absidi vi. 

Notitiam Testium Idest 

Petrus ux q vocatur de Raberto delisabei. 

Liuto ux filius Johanis Ravenna Tabeliio, 

Petrus /ux filius Johannis de Constammo. 

Petrus ux ^ vocatur dena sta. 

Domini cus ux filius qnda Martini. 
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NUM, CXIt 

Ex Capsa F* num. 2004* Archivii ArpaiiT Rav» 

"Retro detto di Onesto cede f e vende ad Enrico Arcivescovo la Corte 
detta Galti nel Territorio di Rimino pieve di S. Arcangelo in vieinan* 
! za delia Mar cecilia r e dell'Uso* 

AlU 1067. Juih 11. 

In nomine I5ni temporibus anni ab Incarnatone ejusdem Redem» 
ptoris millesimo sexagesimoseptima regnante vero Henricns nepos qruf Con* 
radi Imperatoria anno undecima die decima Mentis Jamiarii indi&ione 
quinta 1151 laett Ficuclensh prope Episcopio.. Profitens profiteor ego qd~ no- 
mine Petrus q "3r de Honesto & ujus paga innovationis professioni? spot*» 
stoni* rimulque vendn atque aliis transa&ionis pi;esentationis . . * Tibi pre- 
seli in Christi nomine Petrus filius qnd (Jgonis quiT de inita persona 
Domnus. Enrica* Dei gratia Archiepiscopus S&e Rar^ Eccìe suisque sub- 
cessorihus ia perpetuum dans do ceda venda trada Ce transfera simulque 
transa&a et de ipea jure meoqup dominium meisque filiis 6c liberi* seri- 
bo atcjue jjubduca in jura & dominium suum suisque subeessonbus in per- 
petuum id quod habere ac possidere & meas manus & meum ras me .,' 

• ^ , A . . . nere vides undecumque mihi obvenisset per cocum- 
que modum vel titulura- Idest enrte in inrTq. dici tur galli cum apendice 
sua * lateribu* circumdata terris vineis campis pratis pascuis sii vis saleàiz 
sapionalibus arbustis arboribus & cum omnibus sui* pertinenti!* constitutas 
territoria Arìmin* - . • * sSfi Arcbagneli in terra, fines ejus hoc est ab una 
hu aqua g dicitur nutrici* percurrens ab alio lustrata q pergit ad ulmus 
percurr ad mpte <\ dicitur Usa y seu a tercio lat. rivo q voc Vsa y atque a 
quarta lat* via que pergit de mansione Uberti de gallfo usque ad mari- 
clam * ♦ * supIT Ut ammodo presenti die aut quandoque voluerit - 
liceat jamdi&jis, Enricus Dei gratia Archiepiscopus suisque subeessoribus 
ips \ . * * qu« supK In ibidem introire Se preoccupare % atque ingredere 
& potcstatem per hanc paginam venda transfersionis a me in te fa&a p* 

• * * • * atque tradita tam cjuam per legittimata, & meam corpo- 
ralem tradicionem quamque eciam, & istum meo missum nòmine uni- 
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tpre filius. BernaTd lf de meis .manibus in tuis mitto, ut jlluc tccum 
pergat ad istas res & corporaliter tibi tradat. atque ex inde corporaliter li- 
bi ... . prò persona sua <jeto tramite abendi dominium & potestatem 

abeant teneant & pòssideant eciam, vejidendi ... tuandi quidquid sibi pia- 
cuerit «xinde facicndi cum suis subeessoribus in perpetuum. Pro eo quia 
exinde accepit de manibus tuis sto compara ... sua in preseti testium jj 
hic subtferccriptull sunt precium nomine. IT pelle una cura mantello co- 
perta da collo portare per denariorum ....... bras centum ab omni 

decepcione seu deliberacionis calumnie & hdhdie nunquam ali qua m ali- 
quando liceat mihi Tifo venditore meisque filiis & hdb ulto umquam in 
tempore quamvis exinde movere questione repeticione , aut causatane 
vel inter ullamque molestiam . . rare contra ilio st3 Ar- 

chiepiscopo neque contra suisque subeessoribus de his omnia ut sùpTprò 
exparte vel ex totum umquam endo vel 

inocupo neque a gentibus "q cf Jisindere audeo non per me neque per 
meisque filiis & lidb neque per me sumlssam veì sum. ...... 

majoris vel propinquis vel «xteris Se non adeund. . . . & non supIicanSH 

principes neque per Ecclesiàstica interpelT aut per regal . • • 
. . . w . potestate ulto modo ullaque racione contra ire de . . Y 
arguere potest set immo omni tempore securus & que- 
tus cuna suj . - . , * • *Y . 4 exinde Tm*ne* et si . V'-'; • 
personas orni éis ejusdem rei parte vel eam 

totam tòlte aut quamlibet calunnia generare voluerit ego sto ve. . . . . 

una cum meis filiis & h3b a<f H . \ ' \ \ . . ; , . Episcopo* 
stiisque subeessoribus ut supT ab omni personas ominum in omnibus exin* 
de cum illis stare & aù&orìare . Vi » tnfttete debearaus. Quód si 
tare divina Potencia & omnia cj_ supi non obicrvaverói 
vel adimpleverò & contra hxc ite ........ re aut contendere vòhife* 

firn ........ . ....... . titulum atestatione confinilo fune dà* 

turi erimus . *. ■ • • meisque filiis & USb ad prèdi* 

&o" . . . . ' . . . • • • . . . . . suisque subeessoribus ut 

supl . . * • . . . > . • ante litis initium aut interpellationenr 
pene . .. . . àuri . • post pene solutionem 

intra" haec pagnT • pagri 

Conradus in Dei nomine TabeìFRav. scribendnm rogavi, & supter ma* 
nu mea rogatis testibus : Illa . ^ ............ c 

6c mense 6$ indiftionfe «a quinta predica palude ficoalens&. 
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Sig^rtum^mamis : . ?.. . . ; . . . ; . . . nerfè 
venditore ad omnia Sa cui rele&um e«. 

Pet <Jf Petrus Magutet • . . • 

Gu. * ciò . % 

Signum ma«Jmus Divito rog. cumquè scribere nesis Magister milìttm . 
Signum <J* manus Alberto filius quinto rog cumque scribére nesis. * 
Ego Coflradus Raus in Dei nomine TabeiT hujus pagn vendn sctiptor" 
post roboracioném testium mihi tradita compievi & absofvi. 
Nòticiam Testium Idest . 

LambertHs Comes filìtts qnd lìmi Fratti* Orniti s ~ 

Petrus Magistri smlittm 7 Deandreas 

Unació FiliUs qiiìl Gandulfi 

' Divita ' Arimi nensis 

Alberto De Tin - To :■ * 



N Ù IA. CXHI. . . 

Ex Tabularlo Monast. Monial. S. Andreae Ravennse. * * ; 

Berla Abadessa di $. Andrea concede per -pattò Aivent urre in $trtf&* ¥ < 
iio, e IKfarieanigo Territorio, t pieve di Faenza. < s 

An. 10^9. Feb. z$+ < * 

Ih nomine PiÉtm/«C fiff, & Spirine Sanftl.'Annò doifcinfce lùcttnkì 
ciottis millèsimo sexagesimo nomo regnante D. Hèiririco filio quondam 
Hehinrici Imperatoria annd terclo decimò die vigesimo quinto mensis Fe- 
btoaiii Indizione septftha Ravenne* Plura enim èxistunt pa#a, que solò 
verbo nranere potest,' sed ob hoc necesse est scriptùris, Se vihcul/s anno- 
tarti he vergeheia teniporum oblivfotìis mandentur, neve fargia genere»- 
turv Ideoque profifens proftteor me ego quidétn fn { def nomine D. Berta' 
celesti. Deo dicata Venerabili^ Abbati ssa Monastèri! S> Andree Àpostolr 
Dòmifrfq. v. maioris cum consensu- Ancfllarum Dèi éiusdem Monastérii 
Venerabilis Regule per hanc paginam' nostre \ . ... professioni* 
sponsionfs, simulque pafti statuti* convenienciè > krgiètàtis a presenti die 
nostre pagine . Tibf presenti in Christi nomine Aldebrando filius quon^ 
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lini prò se & prò Burga iugale sua in omnia medietate dicendc rei , in 

alia vero medietate peticori prò persona petro germano suo, flc 

prò Rjemdigarda' iugale sua. Seu filiis eoram . per liane pa&i concedimi^ 
illis rem iuris pred. Monasierii nostri. Idest omnes res illas integras quan* 
tascùmque habent-, & detinent iurk pred. Mon. nostri positas in locis q. 
d. persolirtO) & in marejatugo* cum terris, vineis, campis , paseuis , arbu- 
sti;, arboribus, & cum omnibus ad ipsas res integmer pertinentibus sitas 
territorio Fauent. Plebe ipsius . hec omnia habendum tenendum cultandum 
laborandum^ propaginandum defensandum. & in omnibus meliorandum ia 
aanis advenientibus trigint* ad renovandum ...... reddito de vino da* 

re nobis debeatis meisque succeditricibus omni anno Corbas quatuor , flc de 
grano omni anno starias tres pensionis nomine . & de faba similiter starias 
tres. addu&um ia Ci vitate Faventie ad mansionem nostrani domnicata. 
& non babeamus lieencia ego di&a Abbatissa , ncque meis succedentibus fa- 
Cere eofitevsin de predi&is rebus itisi ia iBos predjdos petitores con ve* 
menda «obi scura. Pro eo quia exinde haccepimus in manibus meis pre* 
di&a Abbatissa de mawbt» tuis doo Aldcbrando prò petaoaisWalterìa prò 
se, & Burga iugale sua, & prò petro germano suo, & Remengarda iuga- 
le sua in presencia testami , qui hic subter subscripturi sunt. Calciari no- 
mine ide$t librum umum per dea. venct. Solidi» centum» Et ego predi* 
fta Abb. una cum mei* succedentibus pred. petitores , suisque filiis ab 
omni persona hominum in omnibus exinde stare, & avftoriare promitti- 

mus . Qjiod si . divina potentia & omnia q% 

sup. non observaverimus ve4 adimpleverimus & eontra hec ire, vel agerc 
atu contendere ^voluerimus attestatone «onfirme> quia datura me promitto 
cum meis suocedcfltiM* ...... petitores suisque filiis ante omoc 

litis inichim aut interpellaciooCL pane nomine avri uncias duas, & post 
pene solucioae jnaoeat hanc pagina pa&i in *u ftrmitatc. Qjiaa vera 
peginam * Deusdedit ìm Dei nomine Tabellio huius Givitatis EUurexiM 
tcribendum rogavi , Se subter manus mea propria afirmavi xestibus a m* 
rogati* obtuUmus roboraada , & orum presencia tradidt sub die, & mens^ 
* Indiftiottt predi&a septima Ravenne. , . < 

*ff Ego Berta Abb. Mon. Sci Andree Apostoli buie pa&p a me ùAo s$» 
Ego Uuia monacha Mon. S. Andrea in hoc patto ss. 
Ego Gisla deo ditata Moa« & Andree Apostoli huic pa&p consensi , 
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- $t Lrazo Jóhannis filiti* his omnibus rogata festls ss. ' 

Roberto filitts quond. * Viterie rogat. testis ss. 
y. Vcrardus fil. Carbonis rog* test. ss. 

Ego Densdedit in Dei nomine Tabellio Ravenne scriptor hanc pagi* 
nam pa£H post roboracionem testium compievi , & absolvi . 
Noticiam Tejtium idest 

Roberto iix. filius quond. WJtone 

Verardo uk. filius corbotlis 

Liuzo ux. filius Jóhannis de Liuto* 

eooooocoocoooooo oooo oooQ o p . 

NUM. CXIV. 

* : y * - Ex Tabulano Monastero Móniafium S. Andreae Ravenna?; " 4 

Uberto Conte , c OisUa sua . Moglie donano n GiuUta loro Nipote *per 
e per li MmaMtori di: & Andre* , e &■ flTària ia Ceraso da* /bncB 
i yerritor» d* Imola Pieve di & Pietro iri Xoguna. } \ r > 

....... AflUi io#^ BteCi • • ■ • 

e# <xemfluM sutriptum d$ qttpdam txemplo aythentip sumpt*. dt QrjsiiiMH sp* 
striùta marni, Rwi Petti Notarti infwwpti j fiy>x ir^r ufo 

• , .» * * • i- : f. - : * . ' - . . ' * r * ' . ■ .. v* 

, nomine Domini nostri Jesu Ghristt^ Atirtd ab incanitone eiajdeai 
millesimo Sessagesimo: nono tempore Alcxatxdri Pape anno nodo Aposto. 
Ho* Sedisi regnante Henri co filius. quondam Henrici serandi Imperatoria 
die quinto «cunte mense; Qecembri Indi&ione Septim*. Profiténs pftl& 
temus nos quidem in .Deli Domine ìfams -Comes, & GhU* Jugalls >«bi 
Julitte nepoti nostra receptrice prò te, & prò sororibus tuis & prò Mo*a~ 
storia S. Andra S* Morir ** Ceraso , & projiuecesorfbàs ?estf». Vàbts 
qirideaa in ,Chritth nomine do., dono. .«do*, fransero, de in pérpetuiw* 
transa&o ^x meo iure, «coque dominio fic meoruna heredui* in:v<fc 
struBL sur, &; potestatent trado, iureque propHetaiis concedo idear 
fundoras terre « viddicet .hriff$atms r •& fatumma , & nqukquid continemt m 
castagneto posita infra hcc faterà, a jirimo latere 4/«s/, Pignoli, * éccùd- 
do via que venit a Gasanaula > a tercio campus iti adii, a quarta f*z& 
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lum. sita teritorio Camelie* Plebe 5. Petti in Lacuna. Qtiam quidem pre- 
fatam rem cum tetris, vineis, pascuis, sale&is, arbustis hec omnia hahea- 
tis teneatis. possideatis. & quod vobis placuerit ex .inde fattati* ad tura 
predica in perpetuum, ideo quia receperunt te Julitta neptis area ià abi- 
tuili monacalem , & prò redemptione anime mee > & meoram parehtnmv 
hoc totum quod siiperius di&um est do, & concedo cum; imroitu & exi- 
tu suo, & cum omnibus supersedentibus videlrcet Rasum, & Albertum 
Rasum; Se Johannes filius Marie. & Johannis filius Gualdcade , & Guer- 
ra. & Guido Barigpàoi , & Stefanum Scardona cum heredibus eius , fic 
Berta cum suis, qui debeant vobis servirfe, & obedire cum suis filiis, & 
heredibus in perpetuarti, hòc est terraticum de labore maiore modio se- 
ttimo, minuta o&avo, lino manna septima. Vini anfora quarta, & ornai 
anno in nati vitate Domini quoscumque supersederint unam spallam, & 
4uas £ocacias r & colkdam, & albergariam quilibet dare debeat, £t omm 
anno in pascha ascensioni* Domini unum castratum dare debeant y & li- 
ceat *obis preocupore pòssessionem .vestra av&oritate per liane, proptietatis 
|>agioara* proptema dor vobis Guidone;» w» ttica y ut venia* jvobiscunt ad 
didam pòssessionem ,;.& ;tradat. vobis corporalem: itradi&ionem . .ut qiieto 
tramite habeatis possideatis, & promitto me preterea suprascriptam rem 
ab omni hominum avftorkatr tfeJcnsjufe quod *i con tra hanc proprietatis 
paginam ire vel igtre temptavero promitto tibr iam di&e Julitte tuisque 
sororibus, <8c succeditricibus pene nomine a vri optimi libra una, &*post 
pene solùtiortérti hec cartùìa pròprieiàtis mahèat in sua fifmitate. Ego 
Bonus Petrus Notarius scripsi, & firmavi* Aftum in Castra limite alto 
coram testibi?&. Vfdeiicet Goram Vbnlà> Camu\ & Gand«tl&, jruvtici , 
fiuenfc,^ Johannes rustid V & pctegriiM > *c Lamberto > Berti v y- :y A 
: Ega Vbaldirm Cftms testò marni -mea «ss* Ego Gandolfì» testtir àtatm 
mea ss. Ego Guerra tu v roami xpea ss. Ego Johannes de rustico man* 
mea $St Ego peregrinus tt. ss. Ego Lamberto Berti ss* 

- Xti notainf Damhri nostri Jcrn Cimai ri 374 Indizione XIL ile i& 
«aehsls. JunH% In paliaria Comuois Forolivii hoc est exemplum. pcc me 
Pbylippum mavri iafrascriptum Nowrium; Notar., scriptum; er a vtfaemicè 
icript^flunu boni petri Notari D. Cualdina^de Gualdinh Atparmajudiew^ 
6t assessore Nobiiis tnillitis Sarmgarmi dà Camita PotestatU Civitatis 
Forali wi insiatutum fuit, & in eius presentii per me ìpsura Phylippum 
À alios jofras^riptos Notarios:diligèater cum avtemico jscultatum, &*cum 

PP * 
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Judex ipsc cognoverit iltud cum ipso Avthèntico concordare ut adhiheatnr 
eidem exemplo de cetero pièna fides suam, & Comunis Foriivii avaori- 
tatem interposuit, & decretum presenribus testibus Cesareo monaldi, & 
Cécoho marchi Crescemii de Forlivi© de «Mitrata sclavonie, & Johanne 

liberti de centrata fiJèai . : • 

Ego petrus homodei bona guarde • Imperiali avtìòritate Nowrlus civitar- 
tis Porlivii hoc exemplum &c. 

«• Ego Johannes quondam fratria nicholai bone Chris Forimi de. centrala 
ittrate ImpT? avaoritate Notarius &e*. -•' •■• 

Ego Sirbttus forlovesii Civi* FòrUvii Imp. ava. Nòt. : % 

Ego Guarwròs quondam ser Amatori* ctvis Foriivii. Imperiali Avftori- 
tate - Notarius &e. 

4 Ego Phyltppus mavri de contrada Sclavonie eivi* Foaolivieji Imperiali 
adottiate Ncìtarius hoc esemplata e* avthentico instx«mentoicripio m*- 
«u:Boni petri Notarii fidettter #impsj , & postmodum. in presenci* d* Jifc- 
àkh cum supratcriptw Petra, Joham», Sirotto, fic Guarino NotaruY dili- 
gente? & fideh'ler stìeoltatl^ 6* quJ«tiitócttmquescoacardéreinveai deipstus 
Judicis mandato m éiusdem esempli ptenain fidem .&^timomttKL Jan 
anbfcripn . ' * < i"- . - ' 1 :i •< '• . - ' * 

; ; n li M. cxv. ; ; ; 

j.: ; . ^ Tabutario Mooàsf. Mfcniàl. S. Ànèréar Raveir. ' :: jj> 

. > * , ■■ : ■ , i V ■ c 'S. . r . 'ì vi' -V'., a;to 

Nètta Mass* «Uno di S. flou» jBbénA di Mia ai oWigte. in fewor* 

An. i,07.i. Jun. , * ' , ; . ''. 1 ' ^ ■ ' . ... 

In nomine Patri?, fic fili; ci Spiritus Sanai . Anno iWpropicio» 
^nrificatt» l> v Àlexah(lri pape ;Sedt anno nóno . Sfcfque règhaojfc Domi- 
no Henrico fila» item Henrici Imperatoria anno t«*cio: declino * & . afe 
incarnatone Domini nosrriJesuGhriitt millcssimo sepiliagesimo primo die 
vigesimo sexto' ménsis Junii Indinone nona» In fondo? v. Stillano ìùin 
Massa , q, d. àt Sanilo 11 aro, ^ infra mansionem Johannis presbiteri- Dum 
adassem cga. quidem in Dei nomine Aldcbrandus Dei nutu Tabellio- teiv 
litor. Coratlien. in infirascripto loeo< Jtóque mecum wi bone opinioni»,: 
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& Iavdabilis lame viri numero, nomina quorum hec sani. Idcst in pri- 
mis Johannes presbiter filius, quond. Itte, Johaji. q. v. de arardo, &Bu* 
rellus filius qttond. Arduffti, & Albertus q. v. de Alda, * . . 
q. v. de Rodaldo, & Wido Castaldio monasterio S.Andree Apostoli Do- 
mini, & S. Marie q. v. a Celeseo, ac Petrus Clericus filius Bono, & 
-Petrus" Clericus , & Subdiaconus filius iamfati Burelli , & Albertus . In i- 
storum predi&orum omnium presencia accedente: supto Alberto q. -v. de 
Alda, prefato aprehendens virgam in matiibus illprum;, & 

miserunt cam in manum di&o Wido Castaldio acceptori prò suprascri#o 
Monasterio S. Andree q. v. Maioris, & S. Marie q. v. a Celeseo fondata 
in Civitate Ravenne, & dixerunt ecce spondimus, & obligamus nos > fi- 
lios, & eredès . . . . • . . . de omnes res illasintegras, terra ve- 
io y & vinea quantacumque • > * . * usque modo* intencione deti- 
«ebaww a Sto Monasr« qne est posiw ipsa re* in fundo q. * . Cent* infra' 
dfiHsuM'i ubi residtt.Dominicus filius q, Aitarti q. y. de Anuza tenfc. 
€ omelie*. PJefo S. SufÀni in bètbiano * . r qyam in tempore no* $up*a- x 
seripto Alberto , 6c utio airt oostris. filiis ^ & eredita*, ajit nostra; s«mi&* , 
ve 1 suraitenda persona Sto Monitst. smgpifc Ab»tilm» wpl^vieriflaut , *ùt 
inquetaverimus , aut intencione, vel ..... ♦ festavcrimU* jde 
predica res per qualecumque modum, vel titulum, aut ingenio, quia da* 
turi, & composi turi not esjs**fn^ filiis, ac he- 

jredibus ad Stum Monast. suisque Àhat- in, perpetuum denar. veneucorum 
solidos numerum ^centum , & post pene solutione maneat ec sponsio, & 
obligacio firma^ <c «ubili? in pesrp«tiìym« ^ » ^ r — . • • per dei 

omnipotentis timore > & prò redemeione , & remedio anime 

•Hdcofe^um est sub die , mense lodiaton* sta , in Sto l&cfr , \ ; v Al 
: Signum Sto Alberto . v # . v . ^knà sfitti spètulfetti*; & ob- 

ligator. ad omnia sta , qui rele&um est / 
Ego Johannes Presbiter interfkf^ 
Ego Peu^s Qeflcus interfui ^ ss.^ , ^ > 

Signmn t£ manibus suro burello, ^Albertus filio suo rogati tu 
Ego Ildebrandus 13ei nutu Tabellio, & scriptor. post roboritioncm lMC- 
*stium compièvi, & Absolvr. : " ' ; " u ' " 

Notici* i teiriam • tfiest 

Joanqes , Presbiter ; )ic. , ✓ 

. Petrus . Subdiaconus uc 

Petrus Clericus ' uc 

Burellui Ux. ' : ' 1 ■ 

Aibertw Ux. t-^-K i 
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n u m. cxvr. 

Ex Tabularlo Monastèrii S. Vitate Rave&n*. 

Domenico Abate di & Jf. in Talazmclo stand* nel Claustra dlS. Ma- 
ria a JF&ro concede per enfiteusi una -pezza, di terra sotto la Città di 
- Ravenna fuòri della porta nova in Vicinanza del fiume Vidiek* 

Aik 107%+ Avg* >4,: 

In nomine Patris & Filii & Spiriti» Sanai. Regnante Helnrico Rtgt 
£lio quondam Einrici Imperatoris anno decimo «ex to sub afilli Domini» 
ce Ineamationi* millesimo septuagesimo secando > die decima quarta Mei* 
a« Àuguri Indiftione^ decima > m ClMvsUum S. Matù a faro Peci j a te iti 
Dei nomine Dominus O^Ww. VenerabilhiPire$bicer:6c Monachi** atqa* 
Jkiat Monasteri) ». Morìe r qm *òcatur » Palaciot* utì-jxwhi jtfdsetoti hi 
Ghruti nomine Widoni^ qui tpcawr «de Ebo fttitorì prò me v & prò 
Ànsaldina jngale mea y ieo» filijs, & Nepotibus nastrisi siquis ex nobii 
«ine filiaj & filia moriitw ejtis portm tenia t riK qui ^upravipcerit,, tamett 
omnia ut in* dominio, >dc tfotwtafeV sttpradiao Eterni genitori 3t soft* 
sottra omnibus diebus vite suo tamen^ Per ettficevsin concedisi nóbfe 
rem Juris supradi&o Monastero tuo* idest una peci» terre laborutoria cimk 
omnibus cibi per tkientibus Rosita sié % JHe Rovente farii Perta nova a pr £• 
no latore possidet supradido Monasterio* a «eoundo flwfo qui vocatur 
JtfdfVfe* a tercio via . publica percurrit ^quatto, buere possident heredeé 
quondam Joànni* Wtmtmcam * .Et insuper . concfdisti nobis , seo filijs , & 
Nepotibus nostris^ idest sex Tornaturiax in Integrila deferte laboratoria* 
cwn fossati* suis in integrimi, atqoe cum omnibus sibi pertinentibus po- 
sixa in fiakìo <k Sanità Constando sita Territorio Paventino Pleh S. PetrS 
intra Silva > inrer affine* ejqs/ a duobus lateribus limite publico percuirensv 
a tercio latere juris suprad. Monasterio , atque a quarto latere tenet Pe- 
trus Mattatilo iure Jam dj&o Monasterio dum nos superius nominati pe- 
ti tori bus &c* fitc* Joannem Dei misericordia Tabbellio &e> 

Signum *fc manus Widonis de Ebo peiitoris ad omnia sùpradi&a» 
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,K:u:m. cxvn. 



E< Tabular. Mon. S. Andre* Ha veto* 



Berto facies** di 5. Andrea db Ravenna amicete per mjiteusl a Mdt<* 
tino Abate di S. M. in Monte Mauri vhe una volta $i chiamava Sal- 
to àd fagaw alcune Terre nel Territori* di Cesena Pieve 4el Vìml- 
riato* 



AN; nomine. Domini nottri Jfesii Christi Salvatoti* annò ab i«c*raario- 
n* tato oniliesima odoagesiroo wundo Regnante Domno Henrico filior 
quondam Henrici . Imperttoris anno Tigesimo quinto in Italia anno primo 
die non? mense Jamiario Indiftiono Vi in Claustro Mcmtteri) 5. Marie* 
Peto a» vobis ib. Dtei narrane $*r/* JtbbatUs*. &> gufa. Monasteri] S. An- 
drea Apostoli Domini riudum Giv. Ravenne cum coàsensu AncilUrum? 
Del Servien* in d. Monasi per;ìuu$ pagina» peticionisa presenti die * . .< 
pagine. Me presente in JGtT nomine Doni, wt&ìiuur. Venerabili Abbss ^ta 
gttl». Mpnajterii^ ***** Aetthonte Jlfcwi q^i *>li«i> vteabatur Salti» p*~ 
geni petàtods. in me & suecessòribos Abbattati* & dewrvien* Mona* in acuì 
afe advententibus centum ad renowndom • &c«. West fondimi unum ime* 
gtirni quod est omnia* qua. Mon. yestro abere & ferine» * ■ é < * ij 
«: ^ •* p #\ ^ .cum ctf«rfm^;UttQ . 4 4- * . ... ^ ♦ rapra Afe 
b*ti^a nostro Mon. concedistis ^ec omnia > v : ♦ v • gunpis; 
pAscuis ^ arbusti* aibaribus ^umiferi»* terjt* Gvwn PJeh&] Vkamu* 
a primo jUtece fondura qui ~tOGÉiur dimido i a secondo latere fundu m qui 
vocator Casalich > A teroió lacere Serata percorrente ,q. > est inter fondar» 
CasameruU .fic fondoTVriU Atque a quarta latere fondo £**/*vqui vo«H 
tur termine^ flc&den» duo monete vcneticorum 8cc. persohramus* i ..Y 

Johannes T*beUii> , .* . * * ^ ...... . r 

i JEga Matti nu$vAhba banc peticion* a tte fk&a & •• ; 

Signum manibu* dominicte qui vocamr de mar * * $ 
gerarifo 4c.giilinit« 



Afl iq8a. Jan. 9. 
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N U M. CXVm. 

Ex Tabulano Archiepisc. R aventi*. Caps. F. Num. 2038. 

Vtberto Arcivescovo dona in suf ragia di Sigclf redo Vescovo di Bologna ì 
e Orlando Diacono di lui Fratello 5 0 T&rnature - di terra ' in Mutage- 
no Territorio di Faenza Pieve di S. Stefano In Teguria a Grazia Ar 
badessa di & Giorgio. 

An. io$6. Mart. ij. 

In nomine Pttris, & filli & Spirkus San&i* Anno Dominice incar- 
nationis Millesimo O&uagcsimo Sexto anno tertio Dco propicio Ponti!»* 
ratus Domini Ciementis Pape imperante Heinrico filius quondam Hin-< 
rici Imperatoris ahno tercio die XV. mentis Marcii. Indizione nona Ra- 
venne. Wibertus servus servorum Dei divina grana Archiepiscopi!! Gra-. 
eia Venerabili Abatissa atque Abbas Monasteri j S. Georgi j; & per te 
in eodem Monasterio, tuisque successoribus in perpetuum. Gongruum 
adque utilimum esse decernimus , ut pctencium desiderijs non aborre* 
re set Deum considerante* , clchxs subvenirc , & ia Éutnris prò vo- 
bis petentes graciarum refefad acciones , Idcirco concedimus y & dona* 
mus, & in perpetuum confirraatnus prò eterna remuneratone , & o< 
Maci ose atque inlumrnacione animarum sanéke memorie Siglfrtti S. 
Bonotìiensis Ecclesie Episcopi, & Orlandi Diaconi Fra tris sui in eodem 
Monasterio in perpetuum permanendas. Vti quinquagimàs . Turnaturias 
Terre Laboratorias justo podismo designatasi que sunt posi te in loco qui 
dicitur Mutafeno in finifeus eius, oc est ab uno lacere detinet Aitarlo Su 
Georgi j Martini, & Beati Nicholai Confessoris Ghristi qui predico Aitano 
intra Sanftam Ravennatem Ecclesiam consccratum esse vide tur, & ab alio 
latere Ungàro dcUrsene Vulpio juris S. nostre Ravenna tis Ecclesie, a tertio 
latere via percurrente . a quarto latere juris S. nostre Ravennatis Ecclesie 
cum Tetris, Campis, Paccuis, Arbustis, Arboribus, & cum omnibus ad 
tpsas res integricer pertinentibus sitas Territorio Faventino Plebe S. Ste- 
fani in Teguria. Pro quia concedimus Vobis predico Abbas, & per te 
in eodem Monasterio, tuisque successoribus in perpetuum prediftas res , 
que superiti* Legitur. Pro quia omni die canere debeatis in Conyento 
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Psalterium unum, prout jam diaimus eterna fémuneratione animarum 
Ghristi fidelium "Sigefredi S. Bononiensis Ecclesie Episcopi, & Orlan- 
di Diaconi Fratris suj. Et non liceat vobis predi&o Abbas, neque Ve- 
stris successoribus predi&as res, que concedimus vobis vendere, nec do- 
nare, neque commutare, neque nullum contra&um nullius omminibus, 
neque prò Feoio, set alucrum, & utilitatem predici Mqnasterij more 
Salario in perpetua m permaneiulas, qui uius nostri precepti Av&oritate 
conserva ver it Dei Omnipotentis, & S. Georgij Martiris Christi benedi- 
ftionibus repleatur . Violator avtem , qui extiterit nisi satisfaciens resipiscat 
trecentorum decem , & ofto Pat. San&orum anathematis vinculo innode- 
tur, quod ut verius credatur, & ab omnibus observetur manu propria sub- 
ter scribendo confirmamus. Quam vero paginam Deusdedit Notarius S. 
nostre Ravennati» Ecclesie scribendum jussimus in qua nos supscripsimus 
subire, 8c mense, 6c Indi&ioiie nona Ravenne — Legimus — 
• * , < ' ' ' " "■ 

PubMtata dal Siavi oli negli Anftali -Bolognesi . 

oooooooooooocooooooooooooo 
'NT U M.' CXIX. 

Ex Tabular. Monast* SufVitalis Ravenna? . f - 

Memoria del Monastero di S. M. di Falazzolo di due saline in vicinane 
za del Jktdareno >9 e della strada, che va alla Tavola. ( :4 

' r • : " ■ . ' . ' . . . ?,i ; . - 

T ' ' ' ' 1 ' • ; 

IN nomine Dòmini. Constat me Joarmes Presbiter & Monacfius au 

qùe Abbas Monasteri jS. Marie que vocatur. in Palaciolo\ eccepisse . * . * 
. . ... filio Mainfredus de Me ... . . Longa . ♦ % :\± 

cum aliquanta vinea ...... . . * prò duabus Salmi*, que 

sunt posite ih . . * . - . .< • • ab uno latere Padareno ab .alia 
latere heredes quondam Farvaldi , & heredes quondam; Johann is de Gran-- 

dilo, & do & a tercio latere pia que pergk ad T avi* 

& a quarto latere tu ipse ...... Joannes per indicionem tran** 

sa&ara usque in ist&m presente m indicfcionem . . . • . * * » . * 
quamque indizione denarios sex in Mense Marcio. 
Tom. I. ? f 



Digitized by Google 



?q6 

Ego Joannes Presbiter , fic Monachus, atque Abbas in oc de acce- 
pto Ss. prò Indizione nona. Subsequuntur subscriptiones ejusdem Joannia 
Abbatis eodem modo prò annis subsequentibus nimirum usque ad Indi* 
tìionera decimanti quintam, & deinde usque ad tertiam sequitur. 

Ego Petrus Presbiter, & Abbas in hoc de accepto Ss. per Indi&io- 
nem qóartam . 

Ego Petrus Presbiter, 6c Abbai Monasteri] S. Marie in Palaciolo in 
oc de accepto Ss. per Inditionem quintam. 

oooooooooooocooooooooooooo 

NUM, CXX. 

' Ex 'Tabulano Motìastdrii S. Vifalis Ravénnap. 

Gicrvanni Abate del Monastero di S. Maria in Foro concede per enfiteu- 
si a Giovanni Padre della Città due Saline nel dirottolo in confine del 
fono di Mare* 

An. 1088, Maj. %%. 

AN nomine Domini nostri Jesu Christi Salvatori^ annò afe incarna* 
tione ejus millesimo o&uagesimo o&avo die 22. Mensis Madi} indiatone 
XI. in CJavstra Monasteri j £. Marie fa Faro . Peto a vobis quidem in Dei 
nomine Domino Johannes Dei grada Presbiter, Monachat atqw Abbas* «ti 
oobis In X7T nomine Joanni Patri Civitasif, & Rottile jugalibus , seu fi- 
lijs & Nepotibus nostri* , Se qtnrfis ex nobts obierit sine filijs & Nepoti- 
bns, cius pordo cadat . aiteri qui supravixerit. Per enfitevticarjum jus a 
presemi die concedi* tis nobis rem juria vestri Monasteri} idest duas area* 
Salinartm positaa in Pedi rttptuh in fondamento de. Orbatila cum Uri** fic 
Vasi** atque cum Morarijs, suis, & in Capitibus carem * -primola* 

ter* <4d*& percurrentc » a sapindo latere Torzone*. & Salina de Vitale 
de Petra, de Quiza, a tercio /torto AUr* acque a quarto latere littóre 
Maris habeodum,; teacndum 
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N U M. cxxr. 

Er Tabulano Monasteri! S# Vitalis Rà venta» • 

Giovanni Abate del Monastero di S. Maria in Faro chiamato Rotonda, 
concede per enfiteusi un luogo per far Saline nel Pirottolo. 

An. io88, Avg. %%. 

In nomine Domini nostri Jesu XTi Salvatoris. Anno ab incarnatio- 

ne eius millesimo, o&uagesimo Clementi Pa* 

pe anno quinto, imperante D* Heinrico filio quondam Heinrici Impera- 
toris in Italia anno quinto die vicesimo tertio Mensis Avgusti • Indizio- 
ne undecima in Clawtra S. M. sempcr Virginis Dei genitricis in Fato 
que vocatur Rotonda . Peto a vobis Dopijno Joamts Dei grada Presbitero 
& Monacho, atque Abate predici Monasteri j cum consensi Monacotum 
ejusdem Monasterij . Ego presens in Dei nomine Allegrimi Negpciator fi* 
li us quondam • • • • » . • cum meis filijs legittimis . . ♦ 

. • Quod si de hoc seculo obiero si* 

ne fiKjs tógirtmis, inferii* dicénda re* c^darflrdev«flf0t <in mei* filiis jna* 
raratibus, aut in meo successore, qualem mihi placuerit designare in vi- 
ta, vel ad obitum^ taracn mediocris persone ■> per enfitevtic&rio Jure a 
presemi die concedisi & largir» ^ seu confirmas nobia . . i * > * - <:\ 
- . . • • * . predici Monasterij tui* idest ! quarta m partem idio 
gram de uno fondamenta integro , quod vocatur la Retmàa *. v . • .<* « 
» . . . . unde concedis mihi sicut supra legitur quartana partem, 
que extendimr in longitudincm suam perticasi decempedas quadragint*:, 
que quarta partis concedis mihi sicut supra legitur ad Salmam facieiidam* 
cum litifos, ài Vasiidsi atque Morarijs suis, & Tmhis in Capitibus e* 
rum, & ingressibus; fijC^egressibus^earum, 6ù cum usibus^ & servi tutibtt 
stiis, & cum omnibus a^ eisdem pertinenti bus posltam in loco qui dici 
tur Pederuptulo in finibus predi&i fundàmemi , unde concedis mihi sicut 
supra legitur quartam partem integram a tribus lateribus Canale percur- 
rente, a quarto latere Campo majore , dum mihi peti tori meisque filijs 
legitimis, vel naturalis, vel meum successorem, sicut supra legitur divi- 
na gratia in hac luce jusserit permanere vitam concedis nobis predi&am 

qq z 
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rem habendum, tenendum &c. Quod vero enfiteoson contra&um Liutum 
Xtì misericordia preclare Vrbis Ravenne ex Consultm genere Tabellionem 
scribendum sub die & mense, & anno, & indizione supradi&a undecima 
in predi&a Clavstra . 
$t Ego Àllegrettus in ac peticione a me fa&a ss. 

oooooo oooo oo oo ooooo oo o o ooo . 

N U M CXXII. 

Ex Tabulano Monasterii Monialium S. Andreae Ravenna?. 

Pietro Duca concede per enfiteusi venti Tornature di Selva nella Keve 
di S. Cassiano in Decimo nel luogo detto Arzine y a Berta Abadessa 
di S. Andrea. 

Àn. 1097, Odlobr. 3. 

nomine Domini anno ab incarnatone domini millesimo nonage- 
simo septimo tempore domini Clementis pape & Enrici imperatoris quon- 
dam Enrici imperatoris anno quartodecimo die tcrcio mensis o&ubris in- 
ài&ione sexu Ravenne. Omnibus manifestum est atque congtu* racione 
dispósi tum libehter debere eorara desideri is annuere prò quibus nostre po- 
sessioni* res utilitatibus meliorandt causa proficiant. Et ideo ego quidem 
in dei nomine Petrus Dux per henfiteunticarium jus a presenti die con- 
cedo tibi presenti in ebristi nomine Berta venerabili* abbatissaxt&ncivciO- 
nasterii S. Andre* majoris acceptrici prò te & prò duabus tibi succedenti* 
bus uni post alterarci in predi&o monasterib idest viginti tornaturias de sti- 
va in uno conjun&as cum ingressu & egressu suo & cum omnibus siti 
pertinentibus consti tutas pleèr S.Cassiani in decimo in loco q» v« Arzille . In 
finibus earum hoc est ab unolatere campi nostri laboratorii & ab alio la- 
tere jus monasterii S. Petri in vincula . A duobus.aliis lateribus detineor 
ego ipse ordinator . Dum tibi superius nominata petitrix atque duabus ti- 
bi succedentibus in eodem gradu ut supra divina gratia in hac lucè jusse- 
rit permanere vitam concedo ac largior seu confirmo &c. pensionis nomi- 
ne &c. denarios duos tantum monete Veneticoram &o* pene nomine au- 
ri libram unam &c* 

f , ■ ■ ■ ■ 
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Quam vero paginam enfiteusis ego Albertus dei misericordia Ravennas 
tabellit* scripsi. Post traditam compievi & absolvi. 

Petrus Dhx ss. Ego Ubertus Johannis de Urso tt. subscri- 

psi . 

♦fc Petrus de Liucio tu subscripsi . # Johannes de Dotninigino ss . 
Signa manuum Vitalis de Marino & Johannis de Ingizza ad 

omnia suprascripta . 

ooooooooooooooo ooo o oo ooooo 

N u m. cxxm. 

Ex Tabulano Monasterii S. Vitalis Ravennac. 

Enfiteusi di Case, e Orti, e tre Saline nel pirottolo in confine del Mare ; 
e del di dietro del Palazzo . 



An. 1098 



. , u . . „ * millèsimo * * - * anno . . . . & Alber- 
to grada Dei Presbiter, & Monàchus, acque Abas * ... • . . « • . 
uti mrhi presenti in Christi nomine Petro filio quondam ... . . 
de Letone peti tor prò me, & prò Guillielmo filio meo seu filijs, <8cNe- 
potibus nostris, & qualis de nobis obierit unum ante alteranti, ejus porcio 
veniet ei , qui supravixerit per Henfitevticario jure concedesti > 8c confir- 
masti nobis rem juris predifte Ecclesie tue, idest unam mansioneta in 
integrum pede plana, cum solo terre suo, & cum x:ur- 
tem ante se, & cum putheo infra se habentem, x < que extenditur in lon- 
gitudinem suam pedibns brachiale quinquaginta, & in latitudine*!! suam 
quindecim, & semissum unum, cum omnibus ad se pertinentibus in 
nibus ejus a primo lacere iure Monasteri S. Marie in Cosmedin .... 
. . . . ♦ . . ■ . a secundo latere viam percurrente, a tercio latere 
jure S. Marie in Carte Matrona , a quarto latere tenemus nos petitores ju- 
re proprietatis nostre. Insuper concedisti nobis aliam mansionem unam 
pede plana cura Gurticella retro se, & cum omnibus sibi pertinentibus, 
quod est in longitudinem suam pedibus quinquaginta, & in latitudinem 
suam pedibus triginta, a primo latere nos petitores jure proprietatis , a se- 
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cundo làtere Orto domrùcato predi&e Ecclesie ih Curte 'Matrone a terdo 
latere ........... jurc prefate Ecclesie in Gurte Ma- 
trone, a quarto làtere nos petitores. Et insuper pratum unum in ime- 
grum quod est positum in Capite de Ortus & est in Iongitudinem suam 
pedibus ' ■ ' ■ • a primo latóre i finiAo Tegufiens^ « secundo late* 
?é jure Monasterij S. Ioannis Evarigelfcte a te^cio latere iura S. Mercuria- 
lis , a quarto latere via qui pergit ad Vìdkle, & insuper concedisti nobk 
tres Saline in integrum , que sunt posite in pède rapitilo in fondamento 
da Mare a pi imo latere de due Saline littts Maris, a Secundo latere he- 
redes quondam Michael de Marana a tercio latere Cedola, a quarto late* 
re Retro Palatio jure prefato Monastero . a primo latere de tercia Salina 
litus Maris, a secundo latere Petrus de Lazaro jure supradi&o Monastc* 
rio, a duobus lateribus Canalibus percurrentibus . Hec supradi&as res que 
sopralegitur habendas 



N U M. % CXXIV. 

Ex Tabulano Monasterii S. Vitalis Ravenna? • 

Gnifredo Alate di S* flT. in Palazzótó cònèede per eh^tótìst nil-p^tt» <K 
terra nel luogo detto Badareno a lato del Fiume , e due Salittè'. 

An. 1 105. Maj. %* 

In nomine Domini. Anno ab incarrf*tione millesima centesimo . -< ♦ 

quondam Enrici fitto anno septimo -die seclrodo Mernls 

Madiy indiftione .... . In Glavstró S* Marie Rotmde. Peto a* te 
quidem In Dei nomine' Gmfredo Venerabili Abate S. Marie in Pattinolo % 
ciìm consensi Monachorum ipsius Monasterij uti mihi presenti ito Chri» 
sti nomine Benedico de Bono filio petitor prò me/ &.*... V"v 
conitige mea, seu filijs, &Nepotibus nostris, & qualis de nobis obieritsi- 
né . ' ' . . . . . • nepote, vcl nepota ehis porcio' ctfdat illi qui/ 
veì que supràvixerit . . . * ". . . ex nobis obierit sine filio , vcl 
filia, nepote, Tel Nepota liceat • . * . i V » . < * uni 

successori suo qualis sibi placuerit tamen medtocris persóne . . • • * 
per ènifitevsim condèdisti* . . . . * ? . idest unam porciortem terre 
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extendentem in longitudinem suam pedcs -. « . • . . . • & in Ia r 
titudinem suam pedcs ........ cum introiti! , & exitu suo 

& cum omnibus sjbi pertinentibus constitutura in loco qvi vocatur ZW*. 
- r*/*0 ab uno lacere fluvins percurrente> a secundo laterc detinet Petrus de 
Nastasia, a tercio latóre detinet Jeanne* Pater Civitatis > atque a quarto 
latcre detinent nos ipsis . insuper concedas nobis duas Salinai , cum litis y 
& tw/j suis, & cum morarijs suis, & cum .tmbis suis in Capite, ficcum 
introitu , & exitu suo, & cum omnibus .......... constitu- 

tas in loco qui vocatur Campo majore , & in loco qui vocatur Grattaculo 
a primo latere unius Saline «•,..••♦•. • • • &c. 

Ego Joannes Dei Misericordia Ravennas Tabellio scripsi ut supra k- 
gttur« ... 

o oo oo o oooooooo ooooo oo oo ooo 

- * » ■ * ». 

. N U M. CXXV. 

Ex Tabulano -Monast. Ironia!. S. Andreas Ravenna. 

Nel luogo detto Libia , JUarocia Abadessa di S. Andrea concede per en- 
fiteusl cinque Tornature nel luogo detto Casale nella Pieve di S. (?io- 
vq^ ilt Ltbba TerriiarUr &' Imola -già di faenza sul confine di Fa* 
briaco * 

Ag. .1.11.4. Mart. 15. 

In nomine Domini. Anno ab incarnat. Domini miltesi reo centrino 
quartp decimo. Imperante , vero Henrico filio quondam Henrici Impera- 
toria anno quarto die quinto decimo mense marcio Ind. VIU. in loco q> 
d. Ubìra. Peto a vobis quidem in Dei nomine Do. Jtfarocis Pei gratia 
Abbatissa elefla Monasu S. Andree maioris de Ci vitate Ravenne cum con- 
sensu Monacharunt ipsius Monasteri!. Vti mihi presenti, in Dei nomine. 
Petro filio Joh^nnis filii Bonizonis de. cafaro petitori prò me fratribus, & 
Sororibus meis qui modo sunt y & nascituri $unt, seu filiis & nepotibus 
nostris sub dominio, spotestate Avi nostri &c. Idest quinque tornatu? 
ria* integras > quas nos adquisivimus a petro de orlando, $c a filiis suis 
per co m paraci onem in loco q. d. Casale cum terris (fcc. sitas territorio/*- 
ventino Plebe & Jobamus àeMbba atto Cornelienje, a primo latere de ti n^ : 
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mus nos ipsi petitores , • cum • nostris consortibus vestro . iure . a secuqdo 
Liugo d,c Johaone de Luganillo vestro iure, a tercio filii quondam Jq- 
hannis de Orlando vestro iure, atque a quarto limite percurrente de Fa- 
briaco abendum &c. Sub pensione omni anno quatuor po . . * . &c. 
Calciarli nomine ideat librum unum per dea. Venet. libras quatuor duo< 
solidos &c. 

Ego Vgo Dei grada Ravenne Tabellio scripsi hanc peticionem r 



Nel borgo del Castello detto di S. Varo Maroza Abadessa di S. Andrea i 
e di Sé M. in Celeseo concede 'per enfiteusi alcune terre nel fondo di 
Zagonara Territorio dì Faenza Pieve di S. Andrea in Fanicale . 



t£N nomine Domini nostri JesuChristi. Anno ab incarnatone eius mil- 
lesimo centesimo quinto decimo tempore Domni Fascalis Summi Ponti- 
ficis. Imperante Henrico quondam secundi henrici Imperatoris filio.'Die 
vigesimo quarto Mensis Setembris Indidione nona. In Burgo de Castro 
quod vocatur SanSlnm filari, Contra&us cavsa mehoracionis greco vocabu- 
lo hettfiteosis solet vocari , qui semper scriptura indiget ut optineant ea que 
contrahentibus placent. Et ideo ego quidem in Dei nomine Domna Ma- 
roza celesti deo dicata Abbatissa Monasteri S. Andre e Apostoli Domini 
Civitatis Ravenne, & S. Marie q. v* in Celle seo , una cum conscnsu An- 
cillarum Dei deserviencium pred. Monasterii . Jure enfiteotico a presenti 
die concedo & Largior rem pred. Monast. tibi presenti in Christi nomi- 
ne Vgoni Presbitero conduttori in vice tuoruni fratrum. Silicet Alberti- 
num, & Gerardum in ipsa vero porcione, que sortita est, & in inferius 
dicendam. Sub dominium , & potestatem tamen suprascripto Vgoni pre- 
sbitero quousque vixerit condu&or Petrus q. v. de bidone, & Gerardo 
filius per se , & prò bucesclavo fratri suo in illorum porcipnp &c filiis , 
& Nepotibus. quod si qua eorum filia coniuxerit se viro servo, vel li- 
bertino maneat extra porcionem &c. Ides: omnes res illas immobiles, 




N U M. • CXXVL 



Ex Tabulano Monast. Monial. S. Andreae Ravenna;. 



Àn. 1 1 15. Sept. 24. 




ji3 

quts abetls, & tenetis iure juprad. Mon. nostri in fondo q. v. Zagonari 
territorio Faventie Plebe 8. Andree in panicale. Duna vos superius denotati . 
Enfitevte, scu filiis, & Nepotibus vestris divina gratia in hac luce iusse- 
rit permanere vitam concedimus vobis &c. Sub nomine pensionis dena- 
rios tres monete Venete vencticorum. Pro eo quia contulistis mihi mer- 
cedi* nomine Hbrum unum per odo libras denariorum venecie &c. no*, 
mine pene avri uncias tres &c. Ego Petrus faventie scriba rogatu mei 
a Sta Domna Maroza AbbtT 
t£ Ego Maroza Abb. in hac enfiteosin a me fa&a Ss. 
$t Ego Pasiana Monacha Ss. *$+ Ego fiLoberga Monacha • 
fff Ego Rolandus Ficoclensis Arcbidiaconus interfui & S* 
Ego Guido . . . . • Tabellio incerfoi & Ss. 

OOOOOOOOOPOOO OC OOO O OOOOOO O 

N U M. CXXVII. 
Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravenna?. 

OdoZo figlio del q. Azoto di Orso dell' Aquedotto dona per causa di Us- 
te alla Sorella Costanza unà Caia sulla ripa del Fiume Padoreno nel 
Soborgo di Ravenna nella Regione Bocci* di Fiume. 

Ali. ii 30. Oéiob. é. 

In nomine Domini* Anno ab incarna t ione Domini millesimo, centesi- 
mo, trigesimo die sexta O&obris indizione nona sub Vrbe Ravenna. Do- 
nacionum species, que inter vivos nominatur si intima mentis affezione 
efficitur, facile revocar! non permhtitur, & ideo ego quidem in Dei no- 
mine Odolus fiJius quondam Azoti de Vrso de Aquado&o dono cavsado* 
tis tibi Constantie sorori mee , tuisque liberis , vel heredibus in perpe- 
mura, idest tota mea porcione, que mihi pertinet de una mansione, 
que nobis reliquit Màcalda Ava nostra cuna solo terre suo, & cum in- 
troitu, & exitu suo, & cum ripa fluminis Padorine ante se, atque cum 
omnibus sibi pcrtinentibus constitutam in Suburbio Ravenne in Regione Bac- 
ca de Flamine ut a presenti die quando volueris lìceat tibi predi&am rem 
introire quieto tramite habendi dominium, & potcstaterù vendendi, do- 
nandi , vel permutagli , & inovandi a jure unde existtt , & quidquid tibi 
Tom. L rr 
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placuerit faciendi aita tùis liberis, vèr heredibus ih perpetua m liane dona* 
cionem tibi facio prò mea diliencia, quam' in té habeo; ut ab Hac 'ora 
in atìtea non liceat taihi, neque meis liberis, vel heredibus ullo umquarit 
tempore facete exiride questionem vel repeticiotrem , aut Cavsacionem ul- 
lamque molestiam generare contra te, neqùe contra tuós libero* , vel he* 
redesj $ed imo omoi tempore secùra, 5c quieta exinde maneas cuna tuis 
liberis, vel heredibus in perpetuum , & si alico tempore aliqua persona 
hominis aprenuerit, que vobis ejusdem rei partem vel tòtam tollere, aut 
quamlibet calumniam generare voluerit, ego cnm meis liberis, rei here- 
dibus tibi, tuisque liberis, 6t heredibus predi&am reni sicut supra legfmr 
hab omni persona hominis defensare, & av&oriare promittò. Quod si 
omnia supradifla non observaverò, vel non adimplevero, ego aut mei li- 
beri y & heredes, aut contra hec ire vel agere, aut contendere tenta veri- 
mus, tunc daturulu, & compositurum me meosque liberos, vel heredes 
esse promitto 1 tibi , tuisque liberis, vel heredibus nomine pene avri uncias 
duas , & soluta pena maneat firma hec donacio . Quam vero paginam do- 
nacionis. Ego Vbertellus - Dei misericordia JRavennas Tabellio scripsi , post 
traditam compievi, & absolvi. 

t£ Signum manus supradi&i Odoll donatóri* acf omnia fcupradi&a, 
Signum «£ manus Vgonis de Zazo , & Dominici 

de Joanne Turco, & Vgo Batignanus, & Albertillociu* , & Pepoiini, & 
Grifoli, & Petri Rubei testiym ad omnia supradi&a. 

Noticia Testium- idest. Vgo deVincentia. Vgo. Albertus. Pepolinus. 
Grifolus. Petrus. * 



Adalasia Abadessa di S. Andrea dona ad Ugone Prete della Chiesa di 
- S. Apollinare in Ronco la metà del Manso su del quale è "posta l'an- 
zidetta Chiesa* 



IN nomine domini anno ab incarnatone domini millesimo centesimo 
trigesimo quarto die quinto mensis aprilis indizione duodecima iù eccle- 



oooooooo<soo oo o oooo ooooop<x> 



N tj M. CXXVIII. 

< ' i 



Ex Tabulano Monasterii Monialium S. Andre» Ravenna?. 




Àn. 1134. Aprii. j. 
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sfa S. 4 ptdenaris m Ronco Ego quidem \a dei nomine Melasi* abbatti sa 
monasteri i S. Andree Majoris cum consensu Monacharum ejusdem mona-* 
stexìi do dono tibi in Christi nomine Ugoni. presbitero àe plebe S. Apoh\ 
nttris in Ronco . . . presbiteri* & clerici* &* servientibus. assidui in 
ipsam eccjesiam flc divina officia fecientibus & ibi abitaatibus in perpetuili 
idest tecdietótem de manso ubi ipse ecclesia edificata est cum introita & 
exito $uo cum terris vinei? arbustis arborjbus cumque omnibus sibi perti* 
nentibus secundum quod designatum est abeatis teneatis possideatis eo tei 
nore quod ipsi presbiieri & Clerici qui Ibi divinum officium fa&uri sunt 
abeant predi&am medietatem mansi & eum laborent eorum manibus aut 
per eorum homines familiarips aut per eorum «wiqos gratis • 
- • . • • , • de fru&ibus, & nulli ^li ?d laborandu/ii dare debeant & 3Ì 
dare voluerint tgo vel mee succeditrices • . f ♦ , • * . . . , è 
• . n ........ , ..... & ipsi presbiteri i5t : clerici 

S. Apolenaris in IjLonco debeani dare Monasterip & Ecclesie Sé Andrea 
in fest£ S«i Andree denarios dupdecipa Yeneticorum &c. / \ 

Ego Ugo tabellipf Ravenne scripsi. ppst tradifam compievi & absolvi v i 
Signum # manus Ubaldi Signorelli Bonfilii medici ru- 

stici Arardi Petri Qtiaragpi Vitalisde Saro. 

N U M. CXXIX. 

Ex Tabular. Mon. Monial. S. Andre? R a veti- 

Gualtieri Arcivescóvo òoncede per enfiteusi ad Adalàsia Abadessa di 
S. Andrea un Manso nel Ggdo pieve di S 9 Stefano in Pisignano, die 
Sigizone figlio di Rodolfo da Fusterula gtl lasciò. 

An. 1 1 37. Feb. 16. 

nomini Djomini. Anno ab incarnatione Domini millesimo cerne* 
simo trigesimo septimo tempore Innocencii Papa. & Loth#rii Imperato- 
ris. die vigesimo sexto mensis Feb. Ind. XIV. Ravenne. 

Gualterms servus servorum Dei Divina gratia Archiepiscopi S. Ravjen. 
Ecclesie- Aàalasie Abbaùsse Mpnasterij S. Andree , ac per te &C. in sqpra- 
scripto Monjsterio in perpetuum. Congruum atque utilimum esse, dtcftr 

r r z 
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oimus petencium desideri js non aboireré, sed Domini Misericordia còmi- 
derantes ...... sub venire , ut In futuro nobis proficiat ad avg- 

mcntum ; • ..... . . > graciarum referam accione*. Ida 

circo concedimus tibi suprascripta Adalasia Abbatta tuisque succedi criai- 
bus ..... . collegio in perpetuum . Mamtm unum quem reli- 

quit Sigizon filius Rodulfi da pusterula ih supraseripto Monastero S. An- 
dreae , cum terris vinéis campis, arbustis, arboribus, & cum omnibus ri- 
bì pcrtinentibus consti tutum in Gàio Pie fata. S. Stefani in PJsignano quei» 
laborant Lacuna Tioiarij ■ • 

habendum tenendum laborandum, & ili omnibus meliorandum sub Sta- 

tuta pensione omni anno ' . . Et non licéàt 

vobis pracdi&um mansum alicui Homini vendere ac donare aut trama* 
ftare, nec contra&am emphiteosin rei paftum facete sed vestris marìibus , 
& ad vestram utilitatem semper habere . nullaque tarditate, aut negle&u 
&c. &c (Jjiam vero paginam peticionis. Ego Vgo Tabellio Ravenna?, 
& Kotarius S. Raven* Ecclesie scripsi atque compievi » 

& L É G TMVS.& ] 

N U M, CXXX 

Ex Tabulano Monast. Moaraiiwm S. Andree. Raven. 

Hoherga Abadessa di S. Andrea concede per enfiteusi uno spazio diteti 
ra nel Campidoglio nella Regione di 8. Agnese. 

In nomini Domini. Anno ab incarnatane Domini mfflesimo cerne» 
simo quadragesimo optavo die septrmo mensls Marcii Indizione undeci- 
ma Ravenne. In Clarstro Monasterii S. Andree . Peto a te in Dei no- 
mine Roberga Abbattssa Monàst. S. Andree cum consensi! MonacWarum 
eiusdem Monasterii. Vti mihi in Christi nomine Johanni de Enrico prò 
me, & Diocleciana iugale mea, seu filiis, ac nepotibus nostris, & quaJ. 
de nobis sine filio, vel filia obierit eius porcio cadat illi, qui, vel qua 
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supravixerit • Per henchpteosim conceda; nobis, ìdcst unum spaci qm ter- 
re cum omnibus àbi pertinentibus^ quam cmimus a bono amico, .& in 
quo suot duo elusi mansionis, Constitutum in hac Ci vi tate Ravenne ia 
Capitulio ia Regione 5. Agnetis. a primo latere via publica. a secundo, he- 
redes litigoni s JMarocit. a bercio Clavica. a quarto heredes bonatti T bàlani 
haben^um, tenendum^ 6c in omnibus meliorandum. Et pensionem dare 
debeamus omni marcio mense, aut infra indi A. denarium unum lucen- 
sena., prò eo quia dp Cakiarii nomine den. Lucen. inforciatorum solid. 
quinque • Ita ut post transitum tuum , tyorumque filiorum , ac nepotum 
restituas eas cum quidquid ibi additum , melioratumque fuerit revertatur 
infrasco Mao. vestro. Si quis vero . . . .. . • • • contra haccio- 

nenrire temayerit , • • • avri d ^ s > & 

soluta^pepa maneat firma ce. jienthiteosts. , . . . f 

Ego, Ygo ^ T^beUfo^Rav. jeripsi .hanc peticionem . 

N U M. CXXXfc < : r 

Ex Tatolario, M^Wstt S y Vjtaiis JLavennar, 

Ubaldo Abate det Jfftogfg^^Tfc- Jforiét^ .Rartwfar >***cede per enfiteusi 
un tratto di terra colla ripa del Fiume Padoreno nel Soborgo^-di Ra- 
venna nella Fosterula di Augusto atta? tèsta del ponte di S. Cosma, 



XN nomine Domini f ,Àono ab incarnaticn^ Domini Millesimo cente- 
simo sexagesimo tertio die vigesimo o&avo Mensis Nòvembris Indizione 
duodecima . in Cla vsrro Messèri} S. iM. «Rotonde* Peto a te in Dei 
nomine Domino Waldo Abbate Monasteri; S. M. cum consensu Mona- 
chorum ejusdem Monasteri} x uti m.ihi-.io Christi nomine Viviano de Scap- 
pai peti tori prò me, & 3erta Coniuge roea, seu filijs, & Nepotibus no- 
atris de nostro Comuni amplexu;per Henfiteosin concedos nobis idest 
quantum habuit, & detinuit quondam Johannes de Bonello juris supra- 
di&e Ecclesie vestre excepto una : peciola terre, quam ibi detinet Bovalinus 
per vos cum introitu, & exitu suo, & ripa sua ante stfUimims ? adorine 
usque ad mediunp, atque cum omnibus sibi pertinentibus constitutum in 
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Suburbio Ravenne in Pusterula de Avgmto in Capite Pontis S.Cosm. apri* 
mo latcrc tocius rei ripa, & flumen percurrens, a secundo ■ ■ » 
, a tercio jus Saniti Marci Evangelisti , atque a quarto latere Art* 

àror.a nostra Dorrmicata , habendum , tenendum &c. 
Ego Wiliciinus Tabellio scribi ut supra* legitur.. 

oooooococ oo ooooooocooooooo 

N U M. CXXXIL 

Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravennae. 

Ubaldo Abate di S. M. Rotonda concede per enfiteusi quattro Spazj di 
terra e Vuso della Ripa del Fiume Tèguriense nel Soborgo di Raven* 
na in Tavrese di la dal Fiume , Regione di S. Stefano Maggiore. 

An. 1 1 6 4. Maj. ì 6* : • 

In nomine Domini. Anno ab incarninone Domini millesimo cen- 
tesimo sexagesimo quarto, tempore Domini nostri Frcderici Imperatone 
die decimo sexto, mensis Madij . Indizione duodecima In Clavstro "Ve* 
nerabilis Monasterij S. M. Rotante * Peto a te quidem in Dei nora ine 
Domino Vbaldo Dei gracia Abbate, . supradifti Mpnasterij cum consensu 
Monàchorum, & Fratrum ejusdem Monasteri} uti ìnihT presenti in Chri- s 
su' nomine Petro de Oderico pctitori prò me, & prò Ravenna, & Alda , . 
& Rupenali sororibus meis, nostrisque filijs, & Nepotibus, & qualiter de 
nobis objerit sine filijs, yel Nepotibus, ejus porcio deveniat alteri, qui* 
vel que supravixerit idest ejus filijs & Nepotibus nostris per Henfiteoteca- 
rio jure concedis nobis idest quatuor spatia terre cum introitu, & exitu 
suo, & usu ripa fluminis, Teguriensis atque cum omnibus ad eas pertinen- 
tibus constitùtas in Suburbio Ravenne in Tot/rise % ultra fluvium Tegurien* 
se, in Regione S. Stefani majorit* A primo latere fluminis Teguriensis 
usque ad medium, a secundo quallia vestro jure. a tercio filij Bonifilij 
Petrì Bugne * a quarto Gasdiola filia olim Balduini vestro iure . Et insu- 
per concedis nobis unum spacium terre in eadem Regione supra fluvium • 
a primo latere ripa fluminis usque ad medium, a secundo Vgolinus Ca- 
staldus vestro iure . a tercio filij Bonifilij Petri Bugne « a quarto Vbaldi- 
nus Petri Adami vestro jure habendum , tenendum &c. 

Ego Forgradus Dei Misericordia Ravennas Tabellio scripsi hanc peti- 
cicaem , ut supra legitur . . 



Digitized by Google 



3i9 

oooooocooooooooooooooooooo - 

N U M. cxxxm. 

Ex Tabulano Monasr. Monial. S. Ancfreae Raven. 

Beatrice col consenso di Agrasto suo Marito, e per comando di ifaven- 
na, sua Madre dona a Fosca , Guillia , e Vittoria sotto la podestà di 
Marina Abadessa di S. Andrea un lenimento nel Godo pieve di S.Ste- 
fano in Tuguria* 

An, ii 64. Oétob. 19; 

In nomine Domini • anno ab incarnatone Domini millesimo ccn tesi- 
mo sexagesimo quarto tempore Frederici Imperatoris decimo nono men- 
sis o&obris Indizione XIII. Ravenne . Quod venerabilibus locis cavsa per- 
petue sàlutis tribultur id celesti majestati donari videtur . & ideo ego qui- 
dem in Dei nomine Beatrìx cum consensu Agrasti virimee» jubente ac 
consenciente ravenna maire mea do & dono cavsa perpetue salutis vobis 
fusca^ & Guillia, & Viaona'^ccèptricibus sub dominio & potestate Ma- 
rina Abaìissa Ven. Mon. S. Andree Apostoli Domini & prò cun&is sui* 
succedentibus Abatìssis, & prò cun&is fratribus ac sororibus qui modo sunt 
vel in anfeà erunt ad servicium ipsius- Ecclesie & prò ipsa Ecclesia mo« 
re Salario in perpetuum permanendum . Idest totum tenimentum quod 
Vbertellus de petro de micco detinuit jam Patris mei per paginam pa&i 
cum terris Campis arbustis arboribus cum introitu ;& exitu suo & cum v 
" omnibus infra se & supra se còco mòdo constitutis atque cum omnibus 
sibi pertinentibus tam subtus terram quam supra terram constitutum in 
loto qui dici tur Còdum fiele S. Stefani in Tuguria. A primo latere strata 
de Godo usque ad medium Godum. A sécundo detinet Margila filia Pe* 
tri Pusterla. a tercio Vbertellus Petri de Micco, a quarto sinibaldus . . . 
.................. D. Marina cum suis succedentibus Abatìs- 
sis inde dominium & potestatem ordinandi & disponendi & quicquid ci 
placuerit faciendi ad lucrum Scutilitatem ipsius Ecclesie in perpetuum. Et 
investitorem do vobis Johannem de pòrtu ut manibus suis corporaliter in» 
vestiat ipsam abatissam vel suum nunciùm . . . ....... donacionem 

vobis facio prò anima mea & prò animabus parentum ac propinquorum 
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meorum tam vivorura quam mortuorum • Et ab hoc 'die &c. &c ullp 
unquam tempore &c. 

Quam vero paginam* donacionis ego Rainerius Dei gratia Raven. Ta- 
bellio compievi & absolvi. 

Signum manus suprascripta Bea'tricis donatricis firmanti* omnia 
supta. 

Signà manuum Su Agrasti viri sui & suprasctipta Ravenna ma- 

tri eius qui consenserunt & firmaverunt omnia " supràscipta . 

Signa 4* 'manuum Johannhis " de * pòrtu Investitoris & Ma- 

thei de . . . nallo & Johannis montanari! & Lugarelli 

Noticia Testi um . * 
Johann^. à 

Matei . £ tcstes ad supta omnia • 

1 < * Johannis . 1 

Lugarelli. J / 

ooooooooopooooooooeooooooo 

N U M. CXXXIV. 

Ex Tabular. Monast. Monial. S. And, Rav. 

Contessa moglie del q. Pietro Duca e Giovanni Duca figlio del q. Pietro 
Duca concede per enfiteusi a Maria Abadessa di S. Andrea vénti Tor- 
nature in Argine' pieve di S. Cassiano in Decimo*. 

Ati. 1 16$. Jan. 19. 

In nomine Domini anno ab incarnatone ejus millesimo cetitesirao 
sexagesimo quinto die nonodecimo raensis januarii indizione tertiadecima 
Ravenne. Con tradurr; melioratiònis causa greco vocabulo enfiteosis sòlet 
vocari qui semiper scriptura indiget ut opti nean tur ea que a, contrafcotibus, 
placent. Et ideo nos quidem in dei nomini Comitissa uxor quòndam Pe- 
tri Ducìs , & Johannes Dnx filius' quondam Jóbanis Dhcìì prò nolifs. Se prò • 
Pètro Duce filio quondam Petri Doris fi Ho & corisobrino nostro tibi Dò* 
mine Marine dei gratia atatisse flcre&rici Monast erto $. Andrec majoris 
petitrici prò te & prò duobus tibi sùccedentibus in eodfcm gradu uba post 
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dteram & prò jam. ditto monaaterio. Per ean.teòstm concedimi» Ubi idest 
viginti turaaturias terre laboratorie cum introitu & exitu suo atque cum 
omnibus sibi pertinentibus constitutas in arcete plebe S. Cassiani in fai* 
mo. a primo Iatere nos ipsi ordinatore* a secìindo raonasterium S. Petri 
in vincula a duobns nos ipsi ordinatore*. Dum tibi superius nominata pe- 
titrice seu duàbus Ubi sixccedéntibus in eòdem gradu divina grana in hac. 
... jusserit permanere vitam conccdimus & làrgimur sen confirmaraus &c* 
sub pensione &c. omni anno mense marcii aut infra indj&tonenv dena- 
rios duos tantum monete venecie &c. qakiarii nomine wlidos triginta de- 
nariorum Lucensium &c. nomine pene auri uncias tres &c. quam vero 
paginam enfiteosis ego milanensis dei gratta Ravenna* tabellio scripsi fic 
post traditam compievi & absolvi- 

Signa # * manuura suprascripte Cemitìsse & suprascripti Jobantùs Dtt- 
tk otdiriatores ad omnia suprascripta . 

Signa # # # # mànnurn Drudoli vicecomitis, Albertini 

Johannis de ingiza . Albertini «jus filii . Severoli . Ardkonis investitori*. 
Alraerici de Odok>. Petri Naselli teste* *<1 «mai4 niprascripta*' 

NUM. CXXXV. 

Ex Tabulano Monast. S. Vkalis Ravenna. 

. * * * / , ' * 

Wboido Mate di S. Maria Menando,, concede per enfiteusi dtte spazj di 
terra nel soborgo di Ravenna Regione di & Giovanni Mormorato* 

Ab. iiéj. Novemb. *$. 

In nomine Domini. Anno ab racarnatione Domini millesimo cente- 
simo, sexagésìmo quinto die vigeslmo ottavo Mensis Novembris.. Indi- 
atone quarta decima in Gavstro Veneràbili* Monasteri; S. Marie Rotun- 
de . Petimus a te quidera in Dei nòmine Domino Ubddo gracia Dei 
Jbete supradi&i Monasteri j cum consensu Monachorum, & fratrum ejus- 
dem Monasteri), uti vobis prcscntibus in Christi nomine Gigoni , & Aman- 
dolello Patri, & filio, nostrisque filijs, & Ncpotibus. . Per. Henfitevsin 
concedis nobis ideat duo spacia terre., cum introitu, 6c exit» earum, & 
usu putei , atque, om otftoibus.ad. cai pertinentibus constitutas io. Suhur* 
Tom. I. ss 
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bio Ravenne in Regime S. franti" Marmorari, a primo Jatere. nos perito 
res. a secundo Bacca de Man. a lercio Petrus Traversaria, a quarto pla- 
tea percurreos. Habendum tenendum ficc. 

Ego Porgradua Dei Misericordia Ravenna! Tabellio scripsi hanc peti- 
cionem, ut supra legitur. 

Interfaerunt Testes Master Lanfredus. Ten. .... Presbiter. Jeanne* 
Plsignolus . Presbiter Nomio investitor . 



Gerardo Arcivescovo di Ravenna corvette per enfiteusi adUguccUme una 
pezza di terra nel Borgo Fecchio di Savignano. 

An. 1 173. Avg. • 

In noe coeterne summeq. Deitatis XF adventus annorum cur . . . . • 

. . . o ac cent. LXXIIL tpr discordie &Qmwe.Scdis & Federico Impe- 
ratore in mense Agusti india. VI. Savìgtani^ Pagina enphiteosin quam 
fecimus nos Gerardus divina Archiepa sce Rave Efcle tibi Uguisoni 
recipienti prò te & jugali tua veneria; tuisque filiis & nepotibus vestre 
comuni amplerà, Emphiteotic*rio iupe ; p9pc?dTmus vobis^jetiam^unam 
de terra ia borgo meli Savtgfutni) cui coeret a pmo latere Johs Dnici duo- 
bus lateribus strada quarto I^t ...... • prediéUm rem cum introitu, & 

exitu suo & cum omnibus infra se fic super se habentibus & pertinenti- 
bus. tt Ariminensi & in plebe Sci Johis in computo. Ita omniq. anno 
nobis nostrisque successoribus vel ministris Sce Rajuis Eccle dare debea- 
tis in ms. mar. den. unum lue 22. peq. tantum prp omnibus persolva- 
tis ut di&um est. & investUorcm damus Balduinum in vice Alamanni 
qui nostro jussu in possessione m mittat. Pro eo quia dedistis nobis equum 
unum prò undecim lib. Lue. & in renovationem dare debeatis sicut usus 
est de sca Rive Eccia noe* cale. Ita post transitum vestrum vestrorumque 
filiorum ac nepotum munimine expleto tunc di&a res cumomni sua me* 
lioratione revertatur in supta Eccla, & non liceat vobis predi&am rem 
dare vel vendere aut comutare vel transferre aut in alio ven. loco dare 




N U M. CXXXVI. 



Ex Tabulano Archiepisc. Rav«m*. 
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vel relinquere audeàtiV, & ncque vinum ncque panetti ad sfradam vende- 
re debeatis . Et ab omnibus personis hominum predica m rtnv autorizare 
&; defensare promittimus cum nrrT succ vob. vestrisque filiis & nepotibus . 
Et si Saracenus Villani vincerit per laudem aut rationem illa que fait 
sua dabimus cambium vob. de talis qualis ipsa est in predico burgo exci- 
pimus castellare. Et si omnia ut supl. non observaverimus promittimus 
cum nostris succ. vob. vrlsq. filiis & nepotibus in pena predifti cale dupli, 
penaque soluta hfcc enphiteosin firma . Ego PlerusSavi^. tab. hanc enphi- 
teosin scripsi. Testes fuere Pepolitus Petri Pauli. Zaffarinus. Moysen. 
Terrisius . Rainerius Tancredi . & predi&us Balduinus . 

OOOOOOPOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

N U M. CXXXVIL 

Ex Capsa F. num. 2144. Archi vii ArpaUTRav. 

Memoria come C e rar io Ar c iw se wo concesse a Giovanni di Tancredi un 
tenimento al piede della Torre del suo Castello di Savignano. 

• An« 1174. Dee. %€; 

IfJ nomine DnT Anno ab Ihciarnatiòne èjiis millesimo centesimo se- 
ptuagesimo quarto die vigesimo sexto Ménsis Decembris Indiftione septi- 
ma Rav, in Camera Uni Archiepiscopi . Noticia recordationis qualiter 
Dnus Gerardus Archiepiscopus S5e Ràv. Eccle dedit & concessit Jofi de 
Tancredo videlicet unum tenimentum , quod est ad pedem Turris Castri 
nostri de Savignano secundum quod tibi concessit Ùnus Guido de Manderà- 
da. Eo tenore ut in quocunque tempore. Ego vel mei successores giro- 
nem vel domum voi uerimus ibi facere nunc necesse habeas tu & tui in- 
de tuum tollere hedificium set si murum ibi habueris hedificatum debca- 
mus illum comperare ad laudem nri magistri . Hoc a&um est in presen- 
tì a Dm Petri Traversaria , & Lindi de la rovere & Oddonìs de r astello & 
saliani & Gerardi da la fossa , & Rainerii da casalostro & mei Ubaldi 
Rav. Tabelliònis & Not. Sci Rav. Eccle cj_ hec ola scripsi & com- 
pievi. 



ss z 
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rum. cxxxvra. 

E* Tabulano Monasteri! Vitalis Ravenna* 

^foea jjbat* di 5» Maria -Rotonda concede per enfiteusi una spft?ia di 
terra , colV accesso alla Ripa del Fiume Teguriense nel Se/borgo di Z2a- 
venna Regioni di S* Barbaziano* 

An. 1 17*. Maj. 2,<T* 

In nomine Domini . Anno ab Incarnatone ejus Millesimo centesimo 
septuagesimo Sexto die vigesimo sexto Mensis Madij- Indizione nona» 
In Clavstro Monasterii* S.' Marie Rotunde. Peto a te m Dei nomine 
Domno Andrea Dei grada Abbate aupradi&i MonàsttriJ cum consereu fra- 
ttura Quòrum. Vii miti presentii Sintf>àlfrò7 y *cu 

Per enfiteosìn concedas nobis. Ide^t unum spacium Terre , 1 cum accéssu 
ripe flamini s Tcgttriensis y 6um introita, & ? x *f u suo > & cum omnibus si- 
ti pertinentibus constitutum in Suburbio Ravenne in Regione & Barbati*- 
ni. A primo latere detinet Veclus. a secundo Piccolus Lancettus. a ter- 
ciò Adam, a quarto via percurreps habendum, tenendum &c, Quam pa« 
gìnam petu:ipnis ègo Vbaldus Ravennas Tabellio scripst, & compie vi. 

Tie$tes ijQter(ucrunt Yitalis de Daniele. Benno de Judis. & Vgolinus 
ÌFalzonus * 
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N U M. CXXXIX. 

Ex Tabulano Portucnsi. 

Gerardo Arcivescovo conferma, e restituisce ad Ugone Abate di 5. Lo» 
rena* m Cesarea là Chiesa di S. Paolo fuori della torta & Lorenzo 
vicino al Palazzo del Re* 

An. 1176. Fcbr. z€. 

CjErardus dina gratia S. lUvennatis Ecclse Archicpus Ugoni Abbati hai 
Monasterii S. Laurentii q. v. in Cesarea tuisque succcssoribus in perpetuuB*.« 
Congruum atque utilimum fore dcccrnimus pctentium desideriis non atjpr- 
rere si Domini misericordiam considerantes citius subvenire ut in futuro 
nobis proficiat ad augmemum & jpetentes gratiarum referant a&iones • Id- 
circo no9 cupi ^coxygfisu & concilia fràtrum iiostrorum -Archidi^co^J £re- 
positi éc aiiorum conccdimus & confirmamut redonamus & in integrarti 
restimi mus tibi prenominato Ugoni Abbati tuisq. suceessoribus in ipso Mo- 
nastcrio in pcrpetuum. Idest Eclesiam S. Pavli sitam fori* Portam San&i 
Lmrentiì prope palatinm Regis cura tota curie sua & ortoris & cura ingres- 
si & regressu suo & cum omnibus rebus mobili bus & immobilibus ad 
eandem Eclesiam pertinentibus . Ad habendutti. Ad tenendura. Ordiiian- 
dum. Disponendura ► Ad lucrum & utiliutem ipsius Monasteri San&i 
Laurentii & Monachorum ibidem Omnipotenu Deo deservientiunit j?ro 
remedio animai nostrse Se quondam antecessorum & sucessorum nostromo* 
ea taraen condizione prefixa ut semper in pra&diéfca Eclesia San&i Pauli 
duo de melioribus de honesttoribus Monachi* praefati Monasterii S. Lau- 
rentii debeant commorari qui divinum officium ibi quotidie debeant ce- 
lebrare & hospitalitatis precipue & aKts misericordia* operibus inservire & 
semper due partes ♦ * . . . de pane cotto deferantur a Monasterio 
San&i Laurentii ad Ecclesiam San&i Pauli, & ibi pau peri bus erogentur. 
Et non liceat tibi suprascripto Abbati neque tuis successoribus neque Mo- 
nachis ipsius Monasteri pradi&am Ecclesiam San&i Pauli sev possessiones 
& jus vendere vel alliénare in aliqua persona rei loco religioso in per- 
petuum. Quicumque autem Abbas praefati Monasteri San&i Lavrentii, 
qui prò tempore fuerit contra hacc venire adteratavcrit scv aliquide Mo- 
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nachis contra hacc fecerint staturum se sciat avtoritate Dei Omnipoten- 
tis & nostra dignitate officio * Se beneficio ecclesiastico penitus esse pri- 
vatimi. Hanc avtem concessionem seu donationem & in integrum resti- 
tutionem ideo facimus quia prafatara Ecclesiam Santi Pauli àd jus Mo- 
nasteri! Sanftl Lavrentii legittime pertinere cognoscitur sicuti in Privile- 
gio felicfs memori» Pradecessoris nostri Onesti Santissimi Archiepiscopi 
continetnr in quo legftur quomódo Adalegra Regina cnm cohsensu Ditoni s 
Magni Imperatori^ viri sui, & cum consensu & autori tate Onesti San- 
tissimi Archiepiscopi Santa Ravennatis Ecclesia in presentia principa- 
lium Episcoporum & aliorum .... dedit & donauit prò re- 
medio apims sua & quondam parentum suorum Petro Abati Monasteri! 
Santi Lauremii & suis successoribus in perpetuum iam ditam Eclesiàm 
Santi Pauli cum omnibus rebus mobilibus & inmobilibus ad eandem 
Eclesiam pertinentibus. Facimus hoc quoque taciuti at&oritate Santissi- 
mi Patris nostri Alexandri Summi Pontificis & universali* Papa tertii, 
qui fic nobis super hoc scripsit ut • • • • suprascripta Eclésia San- 
ti Pauli compelleremur ut Abbati Monasterii Santì^ Laurentii obedien- 
tiam & reverentiam exibeant, & in disposi tione & ordinatione pfadita 
Ecclesia sibi umiliter & devote obtemperarent . Et ipse eandem Eccle- 
siam pradito monasterio apostolica avtoritate confirmavit. Statuimuspre- 
terea ut ad memoriam hujus nostra rcstitutìonis & concessionis & ob re* 
verentiàm archiepiscopalis sedis in Camera nostra census annuus iam dito 
tàonastcrio in Natale Domini prò ipsa Eclcsia defferatur idest una fibra* 
pfperis de una libra cera. Quam paginam concessionis, confìrmàtìonis > 
redonàtionis & in integrum resti tutionis ego Ubaldus Ravenna Tabellitf" 
& Notarius Santa Raven. Ecclesia scripsi & compievi in nomine Do- 
mini anno ab incarnatione e jus milesimo centesimo septuagesimo sexto 
die uigesimo sexto mensis Februar} indizione nòna Ravenne in Palatio 
Domìni Archiepiscopi» 

Ego Alexander Zivien Episcopus ss. Ego Ali. . . Regien. ditus Eps. ss* 

Ego AlBerignr Bobien. Episcopus ss. Ego Leonardo* Eps* Cesenas. ss. 

Ego Euricus Santi* Cornelien Eps. ss. Ego Ugo AUS Episcopus ss. 

Ego Ugo rav. Eclcsia Preposi tus ss. Ego Jacobus Diac. & Cam. ss. 

Gfbertus Archidiaconus ditavit scriptum subscribens firmat idipsum *. 

Ego Orlandus Prasbiter Cardinali* subscripsi . Ego Prasbiter Tebaldus 
Csriinalis ss. 

"Ego Ugo Diaconus subscripsi . Ego Carnibilus subscripsi . 
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NUM, CXXXX. 

Ex Tabulano Mooasterii Monialium S. Andreae Ravenne. 

Alessandro III. stando in Venezia conferma fi Bèni , e dominj del Mo- 
nastero di Si Andrea di Ravenna a Calismera Abadessa. 

An. 1 177. Jlll. z%. 

A.Lexander eplscopus servus servorum dei dile&is in Christo filiabus 
Cali smere abbati* se monasteri! S. Andree de Ravenna suisque sororibus tam 
presentibus quatti futuris regularem vitata professis. Inppm* Virginibus 
sacris que sub religioni* habi tu domino piacere desiderane tanto fortius 
adesse debet apostolice sedis suffragium quanto minus prò fragilitate sexus 
& assumpte religionis proposito sua possunt jura tueri. Ea propter dile- 
fte in ^ornino filìe vestri* justis postulationjbus clementer annuimu* & 
prefatum monastérfum in quo divino mancipate estis obsequio sub beati 
petri & nostre protecionp suscipìmus & presentis script! privilegio conì- 
munimus. In primis siquidem statuentes ut ordo monasticus qui secun- 
dum dexem & beati Benedici regulam in eodém loco institutus esse di- 
noscitur perpetuis ibidem temporibus inviolabiliter observetur. Preterea 
quascumque posessiones quecumque bona idem monasterium in presentia* 
rum juste & canonice possidet aut in futurum concessione pontificum lar- 
gitone régum vel principum, oblatione fidelium seu aliis justis modis 
permittente domino poterit adipisci firma vobis & his que post vos sue 
cesseriat & illibata permaneanu In quibus hec propriisduximuséxprimen- 
da vocabulis. Quicquid habetis in carte T albani. Bibianum. Àlfiamm. Nt- 
bulinum. & capellam S. Marie in curte predi&i Taibani positam & ea 
que Lamberto! quondam cornei refutavit in comitatu Populiensi. Et terram 
quam Johannes ie Saxo de monasterio vestro tenet, quac ad turrem per- 
tinet. Centum. Blancanicum. Marcianicum. Septantam. & quicquid habe- 
tis in Galliano. & Luco & in casali Ebriaco, que omnia sunt in co- 
mitatu Imolensi . Pistrinutn . domum pede planam & vinea que sita est 
prope ecclesiam S. Severini . Persulimm . Manciamm . Agellum . Armenzanum . 

Gallìanwn* Lacunam & quicquid habetis in plebe Zezdta & in 

Monogora & in F ossola & in prata & in casa G danài & in Ma* 
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zafrina que mine dkituv Gudignota . Orane id quod habetis in plebe ZJbbe & 
in plebe S. Petti Intersilbe. & in plebe S. Marie in Furculis & S. Petti im 
Btiseta . & in Godo mattstitn tlMitn integrum . de quicquid habetis in plebe" 
S. Proculi que vocatur Trontola . & in Exdate . & in Paventino comita- 
tu . Idest monasterium S. Marie ed Celeseum cum omnibus pertinentiis 
suis. & monasterium S. Martini post ecclesiam majorem cum omnibus ad 
ipsum pertinentibus. Martiniaoum . Capellam in ponte Calciati cum omni- 
bus pertinentiis suis . nec non locum qui vocatur Nebulinum cum omni- 
bus allis fundis & casal i bus. seu aliis appcndiciis -suis. Domum que anti- 
qui tus vocabatur Vrbanis positam prope pontem calciatum cum capella ibi 
fondata S. Marie salice t cum omnibus pertinentiis suis- fundum unum 
qui vocatur Vicus teus in plebe S. Panctatii constitutura. Piscariam unam 
que busceleta dicitur cum padulibus ipsius & sii vis venacionibus & aliis ad 
ipsam pertinentibus constitutam in plebe S. Marie in Porta ab uno late re. 
ipsius piscarie Gaibanam ab alio latere Sandolo a tertio Iatere fossam que 
dicitur de Johanne Pitulo Se fossam a medani fic fossam que vocatur Gat- 
tuli & zelle. & quicquid habetis in Ficarolis & in comi tatù «jus, in filo 
ceri tu m tornaturias terre- & mansum positura m mante qui vocatur Foca» 
tie. in territorio Pensariensì constru&um- locum qui vocatur Triscolo cum 
omnibus pertinentiis suis. ecelesiam S. Apolenarìs in Runco cum terra, & 
palude y & silva sua & molendino cum duabus ripis suis usque ad murum de, 
AqueduRu & in Godoaria mansum unum. & quicquid habetis in plebe S% t 
Zacharie. & in Cervia. & insuper Jn civitate Ravenne. & in Riversano 
& in valle S. Vi&oris, & preterea quicquid ad monasrerium vestrum ra- 
tionabiliter noscitur pprtinere* Decernimus ergo nulli omnino hominem 
liceat prefatum monasterium temere perturbare aut ejuspossessionis aufer- 
re vel ablatas retinere minuere seu quibuslibet veKationibus fatigarc sed 
illibata omnia & integra conserventur eorum prò quorum gubernatione 
& substentatione concessa suntusibus omnimodis prò futura salva sedisapo- 
stolice auftoritate & diocesani episcopi canonice justicia. Si qua igiiur in 
futurum ecclesiastica secularisve persona hanc nostram consti tu tionis pagi- 
nam sciens contra eam temere venire temptaverit secundo certiove co- 
monita nisi presumptionem suam digoa satisfattone correxerit potestà* 
tis honorisque sui dignitate careat reamque se divino ..... existere de 
perpetuata iniquitate cognoscat & a sacratissimo . corpore ac sanguine deific 
domini redemptoris nostri Jesu Christi aliena fiat atque in extremo cla- 
mine distrile ultioni subjaceat. Gunftis autem eidem servan- 
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tibus sit pax domini nostri Jesu Christi quatehus de bis ùu&um bone a- 
ftionis pcrcipiant ficapud distriamo judicem premia eterne pacis inveniant . 



Amen. 1 



Amen. 





Ego Allexatìder Catholice Ecclesie EpT Ss. 
Ego Hubaldus Hostiensis Eps ss. 
ifr Ego. Valterhis AJfcanensis.Eps ss. , 

Ego GhuarwltM Mogomtixro? Archiepiscopus & Sabiensis Epi ss. 
»' Ego Villielmus Portuensis & S. Rufine Éps ss. 

^ Ego Manfredus Predestinus Éps ss. > ■ 

Ego Ildebrandus Presbiter Cardinalis. XII. Apostolorum ss. 
Ego Ioliannes Presbiter Cardinalis tt. S. Anastasie ss. 
Ego Boso Presbiter Cardinalis S. Pudentiane tu Pastoris ss. 
Ego Theodinus Presbiter Gy-dinalis B. Vitalis tu Vestine ss. 
Ego Petras-Presbiter Cardinalis tt. S. Susanne ss. 
$t Ego. Sac. Diac. Cardinalis S. Marie in Cosmedym st. 
# Ego Ardicio Diac. Card» S. Theodori ss. 
Ego Cynthius Diac. Card. S. Adriani ss. 
Ego Ugo Diac. Card. S. Eustachii juxta templum agrippe ssy 
Ego Hugo Diac. Card. S. Angeli ss. 
Ego Laboinus Diac. Card. S. Marie in Portici! ss. 
<$» Ego Rainerius S. Georgii ad velum aureum ss. 
Dat. Venet. in rivo alto, per manum Gratiani S. Rom. ecclesie sub- 
diaconi & Notarii VII. Id. Jatìi . Indiatone X. Incarnationis dómìnice 
anno. M.C.LXX. VII. Pontificatus vero Dora. Alexandri. pp. IH. an- 
no XVIII. 



Tom. I. 
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Ex Capsa £. num. 1694. Archi v. Archiep. Rav. 

Qerardo Arcivescovo concede per enfiteusi a Vitale del q. Leonardo dà 
Calcinava uno spazi? di terreno nella Regione Ercolana Vicino ed pon- 
te Calciato , la strada, che da questo ponte va a Porta Avrea, e un 
altra strada, ihe va verso la Chiesa di S. Martino. 

An. 11 80. 

^JErardfts Divina grada Sé£é Rav. Eccle" Àrchiépus. Vitali de calci- 
nara filio qnd Lonardi de calcinara suisque fili is ac nepotibus. Pendoni 
tue q habetur in subditis libenter accomodamus assensura ob hoc quia nec 
munificentia deperitur nec percipientibus la perpetuum quod datur .aquirf- 
tur. Er quoniam sperasti ini unum sparino* terre /cuo\ putfo.guQ cvm 
introita & exitu suo & cum omnibus siti p/rrtfnentihm constitutum la 
hac Civ. Rav. in regione Jiertnlana propt pontem c*lciatum a primo lat. vìa 
qne pergit a prediéio ponte calciato ad portarti anream A jecundo aliarla 
que vadit versus Ecclam sWi Martini . A tercio juris santonina S5c Rav. 
Eccle. A quarto Ugolinus petri de Ugolino & pepo de aunesto hanc rem 
juris Sete ire Rav. Eccle enfiteuticario modo postulasti largiri a nobis si 
tamen juste & rationabiliter a nobis peristi & ab aliis minime de ti ne ri 
videtur sub statuta pensione duos den. Juc Se predi&am rem habere pos- 
sedere & in omnibus meliorare do~ debeatis adiutore. Nullamque tardità* 
tem aut negle&um habere debeatis tam ad infe renda m stani pensionem 
qua m que ad meliorationem prefate rei si & immo omni marcio mense 
vel infra indi&ionem A&oribus Sde Rav. EccTe sìam pensionem persol- 
vere debeatis • Et nec cuiquam presens preceptum aut stam rem alicui 
hpmini dare vel vendere aut opponere> seu transferre vel commutuare nec 
in ullo alio ven. loco dare vel derelinquere nec ad alteiius piaci tu m vel 
distri&am prò hac re nisi ad nrm ire debeatis . Nec aliquando adversus 
mam benefatricem Vrarn Rav. Eedam aliqcTcontra justitiam trattare aut 
agere nisi propria causa si cornigera per justitiam tantummodo ventilare 
audeatis . Qiiod si in aliqua tarditate aut negle&u inventi fueritis extm 
agere de his superius affixis condlcionibus non solum de hoc precepto ca- 

/ 
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datis vcrum edam daturi erhis parti nre S&e RavI Eccle nom. pensioni 
unam unciam auri & si non persolveritis di&am pensionerà infra bien- 
nium ut leges censent tunc pena soluta liceat À&oribus Séte Rav. Eccle- 
sìe vos exinde expellere fic qualitfer placuerit ordinare . Et post transitum 
tuum tuorumq* filiorum ac nepotum munirne expleto tunc prefata res & 
quicquid inibì additum melioratumque fucrit . Ad jus & Dominiùm 
S&è Rav. Eccle cuius est jus fic proprietas revertatur. Quam paginim 
precepti. Ego Ubaldus Ravenn. Tabellio ficNotarius Sfte Rav. Eccle seri- 
psi & compievi . 

N U M. CXXXXIL 

Ex Tabolario Monast. S. Vitalis Ravenna?* 

/ Andrea Abate della Rotonda concede per enfiteusi una Casa colla Ripa 
del Fiume Teguriense nel Soborgo di Ravenna Fósteruta di Augusto Re^ 
gione di S. Stefano de Contriti 

An. 1183* JuL xC* 

In nomine Domini • Anno ab incarnatone ejus millesimo > centesi- 
mo, ochiagesimo tercio tempore Frederici Imperatoris die vigesima sex* 
ta mensis JuliJ* Indiftfone prima Ravenne* Pettmus a te in Dei nomine 
Domno Andrea Abbate* Vti nobis presentibui in CKristi nomine Vrso, 
& Johanni de Lavterio fratribus petitoribiìs prò nobis, & prò Moralda 
Nepta nostra % sen. filiis , & Nepotibu* nostris* & qualis de nobis objerit 
sine filijs, fic Nepotibus ejus porcio deveniat illi qui vél c^iiè supravixerit 
Per emfiteosin concedi* nobis - idest Mansióne m unam pede planam 
cura suo, fic cum curte sua retro se, fic cum 

ripa fluminis Teguriensity cum introitu, fic exitu suo, àtque cum òmni* 
bus sibi pertinentibus * Consti tutàm in Affarti* 'Ravenne in PusiertAa de 
Augusto in Regione S+ Stefani de Cantra l a primo lateré Ture S. Stefani de 
contra . a secundo latere ripa fluminis. a tercio latere nòs ordinatore*, 
a quarto latere Aliprandus, fic Ariminese* habendum,. tenendum fico. 

Qpam vero paginam peticionis» Ego Gualandinus Dei gracià Raven- 
nas Tabellio scripsi , fic Compievi . 

Testes interfuerunu Rodulfus de Bucasto. Artusio. Matheus. Domi- 
nus Jacob investitore 

tt r 
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N U M. CXXXXIII. 

Ex Tabuiario Monasterii S.'Vitalis Ravenna:. 

Giacomo Abate di S. Maria Rotonda concede per enfiteusi una chiusura 
nel Borgo novo fuori di Porta Nova vicino al fossato Comune* 

An. ii 8£. Oétob. 19. 

In nomine Domini anno ab Incarnationi ejus Milesimo, Centesimo , 
ofiuagesimo o&avo die nono decimo Mensis O&obris . Indizione sexta 
Ravenne. In Clavstro Monasteri} S. Marie Rotonde. Peto a te in Dei no- 
mine D. Jacobo abbate Venerabilis Monasterij S. Marie Rotonde cum 
consensu fratrum ejusdem Monasteri) . Vti raihi presenti in Dei nomine 
Cancelario petitori prò me >r .&. s*o Aginulfo fratre meo, seu filijs & 
Nepotibus vestris tamen sub dominio, & potestate Mattini ^Ag!tìtrtfi* p*- 
tris Vestri diebus vite sue tantum , 6c qualis de vobis objerir sin* fili}* 
vei Nepotibus, ejus porcio deveniat alteri. Per henfiteosin concedistis ao- 
bis tdest Clavs urtarti unam quod fuit olim de Apollo caca introito, .& 
exitu suo, atque cum omnibus sibi pertinentibus eoastitutam in R urgono- 
vo foris Porta nova . a primo laure fossatus da Commi usque ad medium . 
a secunde arlottius jure Monasterio vestro- a torcia Gotardus, 6t fratri- 
bus ejus iure vestri Monasteri;, a quarto Marti qua ile Agra '» . * . . & 
insuper concedistis nobis unum spacium terre fmr porta Nova m Regione 
5. Stefani in Zerminella y cum introito, & exitu suo, atque .cum omni- 
bus sibi pertinentibus consti tutum Suburbio Ravenne in eadem regione a 
duobus lateribus platea percurrens a tercio Monasterio, vestro , a quarto af- 
bertus Pilotto, & fratribus ejus. predi&am rem habendam, tenend&m&c. 

Ego Rodulfus Dei. grada Ravenna* Tabellio scripsi. 

Testes rogati Pilus, Johannes de Presbitero investitor. Vgolimts ad 
omnia supradi&a* 
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K U M. > CXXXXIV. 

Ex Tabulano Monast.. Monial. S. Andrea Ravenna; 

Imelda dona al Prete Serafino per la Chiesa di S. Martino dietro la Ghie* 
sa maggiore una pezza di terra nel Cantone Territorio di Ravenna 
Pieve di S. Zaccaria. 

An. 1189. Aprii. X4. 

In nomine Domini anno ab incarnacione eius millesimo centesimo 
o&uagesimo nono. Die vigesimo quarto mensis Aprilis. Indizione se- 
prima Ravenne. Qjiod venerabilibus locis cavsa perpetue salutis ttfbuitur 
id celesti magiestati donari videtur. Et ideo ego quidem in Dei Jiomipe 
Domina Imita do, & dono cavsa perpetua salutis tibi presenti in Christi 
nomiit Abiterò Serafino^acccptore prò Ecclesìa <y. Martini post Eccle- 
siam, & prò cun&is eius deservientibus iti perpetuum. Idest unam pe- 
tiam terre laboratorie cum introito, & exitu suo, atque cum omnibus 
sibi pertinentibus. constitutam in cantone, quaui detinuit meo iure JJarto- 
lus de graiola, Territorio Ravenne Plebe S. Zaccarie. & liceat tua av&o- 
ritate &c. Hanc avtem donacionem facio prò amore Dei, & prò reme* 
dio anime inee, & quondam Suni . . . • • filii mei, &, meorum 
propinquorùm parentum , & ab hodierna die nurtiquam liceat mihi , meis- 
que liberis , & heredibus nllo unquam in tempore questionem &c 
* Quam vero paginam donacionis cavsa. perpetue salutjs ego Rusticus de 
^>ortu Dei misericordia -Ravenne Tabellio scripsi., & post tradì tam com- 
pievi, & absolvi sicut superius legitur. 

Testes rogati fuerun. Petrus de Arnesto. Cortisius. Rigi • . . Petrus 
Briauus. Cazzaguerra. Àlbcricus. Attendolus Julianus ad omnia supta* 
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N U M. CXXXXVv 

Ex Tabular* Monast. Monial. S* And. Rav.. 

Teppa à f Imdda dona a Lazara Abadessa di S. Andrea Staggiare ptiii 
terreni in Longana Pieve di & Apollinare in Ronco* 

AlU H^O. Aug. 6* 

Ih nomine Domini anno ab incarnatione Millesimo centesimo nona- 
gesixtìo. die $exto riìensis Avgusti Indizióne o&ava. Ravenne* Inclavstra 
Monasteri} S« Andree . Quod venerabilibus Tocis cavsà perpetue salutis tri- 
buitur.. Id celesti majestati donari videtur- Et ideo ego Pepo de Ymelda do 
flc dono cavsa perpetue salutis. Tibi Donane Lazare Abbatfsse predi&i 
Monasteri J acclpienti prò te * r*** predifto Monasteria 6t pra tun&is so- 
xoribns $c successoffbus. tuis in perpetuumr. West terciam* parte» wntus 
marni quod dieftur de betenzonii & ierciànt partem" medij' mansì quod di- 
citur de TmilMs-. & totum. hoe qùod habeo in mansa de Calbh.. hec 
«mnia cum terris vineis arbustis, arboribus, fic cum introito 8t egressu sua 
atque curti omnibus, sibi pertinénribus constitutunfc ià Laugana Plebe 5. 
fallinarif in roneo • Insuper do flc trado in predi&d Monasterio, omtie jus- 
& omtreni Accionem quod ve! quarn habea & detmeo per strprascriptuna 
Monasteri* m cuius nomine has possessione* détinebant fic possidebara . • 
* . . « ^ ....... * . . petrum Mòntanarium. Castaldiàm* veitrum ut 

de predi&a possessione . *- . . . ■ . v . f ■ tua avàoritate ^ 
«*«»•.....*» habea* . ^ • ^ . ordinandi 6c 

disponendi & quod tibi plaeuerit faciendi In' perpetuimi sine mea contra- 
di&fone meorunique filiorumCc hefédimv vel sumfasam a' me persoriàm 
vel sumitendam in placito' vel eie tra ied immo ómni tempore secura St 
quieta ex inde maneas cum tuis sororibus. & succedentibus in. perpetuum 
hanc donacionem tamen facio nomine predici Monasterij pra amore Dei 
& pra anima mea & patris mei & quondam parentum meorum . Et ego 
jam di&us donator una cum meis liberis & heredibus ....... 

tibi suprascripte Abbatisse 6c predi&o Monasteria & tuis sororibus & suc- 
cedentibus ab omni persona av&oriare & defensare omnia suprascripta prò- 
mitto sub nomine pene avri libram unam & soluta pena hec donacio 
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amo - . . . r <- ~. * ftàa maneat firma. Qjiam veropaginam 
donacionis Ego Gualandinus Dei gracia Ravenne Tabellio post tradì- 
tam compievi & absofvi Tertes rogati rntfcrfueriitìt Andrea de pozzo. 
Vitalis bagnolo» Anzilino Orlandi™. Petrus Montanario Invcstitor ad 
omnia suprascripta. 

oooooooooooooooooooooooooo 

N U M. CXXXXVL 

Ex Tabular. Monast. S. Andrai Ravenna* • 

Uhiara dona al Prete Serafino Rettore della Chiesa di S* Martino dietro 
la Chieta Maggiore una Tornatura nel Cantone Pieve di S. Zaccaria* 

Àn. 119 r. Dee. ic. 

N nomine Domini anno ab incarnatone cjms M. centesimo nopagOr 
«mq p$mcu, Die XXV- Mensa Decembrii. Jndifltione nona Ré^m^y 
Qppd Veneràbilìtais loels caysa perpetue saluti* tribuituj: i4 celesti M*tff 
stati donar! videtur* Et ideo ego guiderà in Dei nomine Domina Cl*r» 
prò me meisque fiiijs & heiedibiw ilo & ,dono cavsa perpetue taluna tir 
hi Presbitero Saranno jre&ori Ecclesie Sancii Martini post Ecclesiam majo* 
rem aftori prò te ttiisque successoribus qui sint ordinati «4 . - • . %^ 
ipsam Ecclesiam & p*o ipsa Ecclesia in perpetuum permanendone Ide# 
unam Turnajturia m ^crre &». qpnsutuum in Cantoni f in trivio Arhmtà 
Plebe S. Zacharie. a primo & secundp via percurrens. a tercio egomct. 
A quarto D. Imila*. tenendi possidendi &c. &c. 
Ego Joannes Dei gratia Ravenne Tabellio. 

Signum manus Domine dare donatrici* ad omnia suprascripta P 
§igna marna» Pariaij investitori?» Banali Vincolici j* 
Johannis Presbiteri. Petri. Magistri Vgonis. ad omaia supu» 
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Ex Tabulano Monasteri! S. Vitalis Ravenna:. 

Giberto Abate di S.Apollinare novo concede per livello una pezza di fer- 
ra nella Regione di S. Salvatore in confine il muro della Città , e la 
Chiesa di S. Vullione. 

An. i is>x. Aug. 14. 

In nomine Domini anno ab incarnatione ejùs millesimo centesimo 
nonagesimo scorni ) die decima quarta Mensis Avgusti indizióne decima 
Ravenne. In Clavstro Monasteri j S. Apollinaris novi. Peristi a me qui* 
dem in Dei nomine Dòmino Giberlo Abate ' supradifti Monasteri) cum 
consensu Monachorum ejusdem Monasteri) fratrum meorum uti Ubi pre- 
senti Paolo petitóri prò te, & prò Donfiina Barga Vxore tua, *estrisque 
liberis, & qualis de vobis objerit sine IfbèiftV nrjo* TWcto ^iklar alien qui, 
vel que supravixerit per libellum concedo vobis. Idest imam peciam ter- 
re cum introiti!, & exitu suo, atque cum omnibus sibi perrinentibus con* 
stitutam in Ci vi tate Ravenne in Regione & 'Salvatori** a primo latére'ffw- 
vus CiviPatifj a secundo detinét Johannes Borzo cum Liozo Nipote suo, 

* tercto Eclesia S. Pullionis habendum, tenéndum &c. ^ 

* Quàm vero paginam Libelli ego Gerardus Dei grada Ravenna* Ta« 
beli io scripsi post tradita m compievi, & absolvi . 

Testes Rogati fuerunc Longanese. Milanus . Mercatellus; Vivianur ad 
omnia supradi&a. . 
$ Ego Gibertus Abbas in hoc libello a me fa&o ss. 

Ego Berardus Monachus, & Sacerdos consensi , & ss. 
^» Ego Raineri us Monacus, & Sacerdos consensi & subscripsi. { 
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Ex Capsa H. Num. 3092. Àrch. Arpalis Rav. 



fóliefmò Arcivescovo concede -per enfiteusi a Rigone di tibertetto alcune 



Vr IlMmus Dei grati* SSc Rav. Eccte Archiepiscopi. Rigont de 
Vherttlh prò. se, de Domina GjuAii Consobrina sua eis omnibus, & prò 
eis eorumque filiis, & nepotibus. Et quafde eis obierit unus ante aite- 
rum sine .filiis, & nepotibus e jus porcio de ve ni a t altTvel suis filiis & ne- 
potibus & Tancredo, &Jacobo vel eorum fili is. Peticioni nostre que ha* 
betur in subditis libenter accomodati* *m * ns *m ob hoc quia nec raunifi- 
ccntia iU pa> ncc princn tibi in perpetuum quód datur acqui ri tur. Et qoi 
speravi uri domos nostras integra* quas habuimus & detinuimus a Platui 
qua ^vadit juxta domum nostram Rigonis q dicitur Capitoliti?» usque ad 
Ecclam Sife Morii que vocatur in domo , & GYece dicitur Caliope secundnm 
q inter nos divisum habemus cum Sta Capella que vocatur S£a Maria 
In Caliope, & usque ad medietatem fiumi nis Pademi, & curte integra 
intèr praedi$at domos usque ad Filistrisitm domuum q_ quondam ibi £ùm 
rant ante prefatas domos, & cum puteo suo integro infra prsedi&am cur- 
tem, ài cunchìs & lapillis marmoreis,^& cum ingressibus, & regressibus 
suis, 3c cum omnibus ad stai domos, & curtem integriter pertinentibus , 
& cum te ni mento ui. quondam curticella , & cupa . Verum eciam conce- 
distis nobis ut sup^ mansiones que sunt posite in regione sMorim Job anni s 
& Panli qu« sunt . ... Et insuper concedistis nobis vacuamentum unum 
iuxta Pontetn Augusti a duobus lateribus duarum pradi&arum domuum quac 
sunt posite in praefata regione Sfiorum Johannis & Pauli platea percurrens 
a tercio scilicet Paganus. A quarto Johannes deandrea, & nepotes a pri- 
mo Iatere alterius domus in sta regione habite una prxdi&arum Platea- 
rum . A secundo pons. Aug. a tercio flumine Padenni usque ad medium • 
A quarto jus SSTi Vitali* . A primo latere tenimenti v l quondam fort. cu- 
ricella & cupa Petrus de Gibbo . A secundo Bonfilittus demisio depetro 
dezaulino • . rurT a tercio jus libertini Widonis Dettsdedit a quarto prxdi&a 



Cose fra confini , che ponno indicare la ùtuazione del Campidoglio . 
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Curtis quam nobis concedistis. A primo latere prefatarum domuum, fic 
Capcllc via descendcns de Pont* Auyisto & veoìt ad Ecclam sW Paterni*- 
ni. A sccundo via prasdifta qu* vadit inter stas domos & meam domum 
que dicitur Capitotium ad domum quondam Johannis de* Vitale , a tercio 
similitet via qu* dcsccndlt de Ponte_Augusti , & vadit adPmtem sWt Mf- 
ciaelis . A quarto sia". Curtis .ante stas -domos posila usque ad FiUstrisitt* 
domuum i qóTrueront ibi ante prasdidas domos. Enfiteoticario iure po- 
stulasti largiri a nobis si tamen juste, & rationabilitcr a nobis peristi, & 
ab aliis minime detineri videntur • Sub statura pens. omni Marcio Men- 
se, vel infra indiaionem unum lue, & nec cuiquam presens prascepmm 
aut stas res alicui nomini dare vel vendere, seu trarisferre vel comm* 
tuare, vel opponere, nec ullo alio Venerabili loco dare , vel dereUnqu* 
re debeamus , & nec ad alterìus placltum vel .... • prò hi « wbut 
debeainus nisl ..... quod si in aliqua. « • • • ' * '••'*"•' • 

de si non petsolverimus prxdiAam pens. post transitum nottrum 
ut leges censeunt liceat post pc*« aohitionem Aftoribus Saè Rav. Ecs» 
nos inde expéllere, fit qualiter postea prevldenrit obdiaaie^ -0F «»*tóqaid 
advérsus S5am nostrani benefàtìricem « T • ■ 

& post, transitum nostrum nostrorumque fitiorum. » * :? « 

Ego Ravennus Dei gratia" Ravenna? Tabcllioi & SSé R4v. Ectìe N*. 
ss ut 'sup. leg. 

'.. jUrio Domini millesimo centesimoìionagesimo tercio die qui erto «eoa- 
U"Mcnse Novembrls indiftione undecima Rav. in dòmo AfChtepfecopi^ 

Pena unius iib. auri. 
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N U M CIL. 

Ss Tabulino jytonasterii S. Vitali* Ravenna* 

liozaro Abate di S.Ajnttinar novo concede per livello uno spazio diver- 
rà nella Regione del Palazzo drf g. Teodòrico Re. ; 



In 



Ati. 119 S+ Scpt r8; 



nomini Domini. Anno, ab inearnatione ejus millesimo, centesi- 
mo, nonagesimo quinto die orlavo decimo mensis Settembris. Indizione 
decima tertia Ravenne, ìa Glavstro Monasteri j S. Apolenaris novi . Peti- 
mi a. me in Dei nomine Domino Zazaro dei gracia Abbate supradifti 
Monastetij cum consensu Monacorum ipsius Monasterij • Vti tibi presenti 
Paolo pc^itori prò te , & prò Burg* coniuge tua, & prò Johanne fratre 
tuo* scu liberi* vestris* fic quali* dqjKob&.obwit sine. liberis, ejus porcio 
c*frtt*W* ggi^, v y$i ^ravfrefint» Per libellum concedo vobis. Idest 
unum spacium tene super quod vestrum . edificiuòa est, cum introita , & 
txita suo, atque cum omnibus sibi pertinentibus^.fic usu puthei. constitu- 
mm in ha? Civitatfc Ravenne in HUgotp Palati) qtmdam Teuderici Regts. 
a primo iatere Platea percurrens, usque ad medium, a secundo Terzaius 
aostroavè» a duqbus ali# lateribur Lnnardus de Italia nostrp jure haben* 
du« r waendum &c- . . 

Quam vero paginam libelli . Ego Johannes Dei grada Ravenne Ta- 
bellio scripn post tradium compievi, & absolvi* 
I2go Lazarus Abbas subscripsi. 

Ego Mavricius Presbiteri & Monacus codsensi ss. ego Jacobus Mona* 
cus consensi , & ss. ego Vitalis Presbiter , & Monacus «mitosi , & ss. 

Testes rogati interfuerunt . Longarisius. Amigolus. Dominicus ad o» 
mma supradi&a fit Dominus Mavricius fuit investitor huius rei . 



ci u 
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£x Tabulano Monast. S. Vitali» Ravennar. 

^m&rdgi* .JfraM di S. Apollinare novo concede per enjfreuji una pe»* 
2a di ferra nei Palazzo del g. Teodorico Re, Regione di 5. Teodoro 

An. '1107. J un * X 

nomine Domini . Anno ab hicarnatrone efus millesimo ducentesh» 
sno septimo die undecimo Mensh Juni; Indizione decima Ravenne . Ili 
Gavstro Monasteri! Apolenaris novi . Peto a te in Dei nomine Dota*-* 
no Ambrosio Abbate predi&i Monasteri j cum consenso: Monachorutri eju* 
MoMstem* Vti mihi presenti m Dcr nomine Domine Ysabelie petitricJ 
prò ma y 6c Zoffarmo filfo meo, nostrisque filijs, & Hepofib*» pert 
Henfiteosin concedis hobis idest un*m peciam^ctr^'^tteftftiffiis émi cma 
Pagano quondam viro meo a Bonofrlio de Ravennis , & alram pattern a 
Viviano de Episcopo, aliam vero partem detrauit. ptedi&us Pagani» ave- 
strò Mohasterio Iure Henfiteotico, que omnes continentur m una pitia* 
cum introiti», òc exitu su*, atque cum omnibus sibi pertinentibiis pori* 
tam in hac Qvitate Ravenne in Palaci* qnòndam TUoAmci* Rrgs in Re* 
girne 3. Tbeoàori a vultse a primo latere Turpineihis r & Petuu* Cortesius, 
& filij Jacoppi , & Àntaldi , & predi&us Bonus filius de Ravennis omnes 
vestro jure a secundo Camcramre vestro iure • a tercio fossato* usque ad 
medium • a quarta Ainardus de ea , que fuit Terzoli • Dum nobis supe- 
rius nominatir petitoribus, set* fiJijs, & Nepotibus nostri* divina gracia in> 
hac Ilice jusserit permanere vitam concedis largiris, séu confirmas nobis 
prenòminatam rem habendam , ténéndam &e. &c. 

Qttam vero paginam peticionis. Ego Misius Dei gracia Ravenna* Ta~ 
bellio scripsi post traditam compievi , & absolvt. 

Testes rogati interfuerunt Zanellus • Alometa Petrus Milottus . Guido» 
lus. Atto, ad omnia supradi&a. Dominus Johannis investixor - 
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N U M, CLI. 

Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravenna^ 

Enfiteusi di un Orticello nel Palazzo del 3. Teodorica Re nella Regione 
di S# Salvatore. 

Àn. 1x07. Jun. 3. 

In nomine domini. Anno ab incarnatone eius millesimo, ducentesi- 
rno septimo die tereio execuntis Mcnsls Junij Indi&ione decima Ravenna 
écc. mihi presenti in Dei nomine Domino Attoni petitori prò Guillla fU 
lia M^rie Gualdrate, ejusque filijs, & JNepotibus. Per Henfitevsin conce-; 
dh mihi . idest unum orttcellqm cum introitu, & exitu suo, atque cuna 
omnibus sibi pertinemibus potfcum in Ci vi tate Ravenne iti Pdatié 
WM^m^h^w in Rtgiene S. Salvatori*, a duebut lateribua eli» 

Via. a tertio Rodulfinwfl Judex ♦ a quarto Nobili a, & Ermiiina vestro iu- 
re . habendura Ccc. . , v 

.Qpam vero paginam peticionis ego Misius Dei grada Ravenna* tabel- 
lio scripsi , & compievi y ut supra legitur . 

X^stes interfuerunt NicM^us de Palatio, Macangus. Orlandi*» Basi-, 
lius ad omnia supradi&a- Dominus Marrani* invtstfror ♦ v . 

O OOOOO OOOOOOOO OOQOOOOOO O OO 

N U M. CUI. ' 
Ex Tabularlo Monast. S. Vitalis Ra verni*. 

Ambrogio Abate di 8. Apollinare novo concede a livello un spazio di 
terra m Ravenna nel Palazzo del q* Teodorico ite , nella Regione ài 
S. Teodoro a Vultu in confine di una piazza e dell 9 Orto dominicale 
d/d sud. Monastero . 

Ah. 1108. Jan. 8. 

In nomine Domini* Anno ab incarnatione eius millesimo duccntesi- 
mo o&avo die o&avo Mensis Januarij Indizione undecima- Ravenne in 
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Clavstro Monasterij <f. Apollinare - Novi • Peto a te Domino Amaro* io lìti 
gracia predici Monasteri} Abbate , cum conseusu Monachorum ejusdem 
Monasterij uti mihi presenti in Dei nomine Vgolino de Bernardo' peti- 
tori prò me, & Zulio fratre meo^ nostrisquc libcris, & qualis de nobis 
obierit unus ante alterum sine liberis eius porcio deveniat superstiti. Per 
libéllum Concedi* nobis idest unum spaeium terre , \ x :. * . cunfr 
introito, & exitu suo, & husu putei , & cum omnibus siti pertinentilnis 
posi rum in hac Civitatc Ravenne in Palatio qnQndam Teodorici Btps in 
Regione S. Theodor i a Vtdt+ a* primo laterè pi**» percurrens usque ad me* 

dium . a secundo vestro iure . a tercio Ortns ve- 

stri DomnicatHs. a quarto ego met . \ . • • • ♦ & Bonfilius de 
Ravennis, quod est vestri ;uris, habendum, tenendum &c. 

Qtum vero paginam peticionis ego Misius Ravenna* Tabellio scrfpsi 
post tradita m compievi & absojvi . ■ < 

Testes Rogati interfuerunt Longanensis. Aisnardns* Pavlus de Pa* . * 
* * • '» Bònus ad omnia supradift*. Domina» Johannes investitor « 

♦OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

N U M. CLW. 

Ex Tabular. Moti. Mcnhd. S. Andre? Bave». ' 51 

Jdalasia Modesta di Sé Andrea concito per patta a Ornato, é SuUwult 
m Cardinali detta Chiesa Ravennate dm tenbnentì netta IkgUn& Er* 
culana in confine iT fitmkelh , U chiavica , 4 la strada avanti tato* 
se de? Lombardi - » > 4 

An* Uq8, Mart* 7- . . 

In nomine Domini. Annoi ab incamatione ipsius millesimo ducetfc 
♦esimo o&avo die septimo mensis Marcii lai* XL tonarne . In Clavstro 
Monasteri! S. Aniree maioris Petimus a te in dei nomine ZX Addossa Dei 
gratta Abbatissa Su" Monasteri! cum coaaensu Monacharnm sororum tua- 
rum eiusdem Monasteri! . Vti nobis presentibus JX Donato , & Du Selimà- 
no CarJ&naUbus S. Ra vennati* Ecclesie acceptoribus prò no- 
bis n^sttlsqtte filiis > & succeden. in eadem cortinari* per paftum eoncedis 
nobis idest duo tenimenta cum accessu flumisellit & eum introitu > & c*h 
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fc* suo, atque cum . v . . constitela Ravenne in Regione Er- 

cnldna. a primo latcf e. flumisellus usque ad medium , a secumio cAw/g* , a 
tercio via percurrens, que iaàh ante ftadus, & pinna domusjnoa* . . . . 
bàtur domus lanbardorum r a quarto nos petitores &c. nomine pensionis IN 

J>ram unam &c. nomine calciarii quinque libr. Rav. 

Ice Qpam vero pagina» peticionis ego Tribaldus dd gratta. &av. Tabe& 
lio ut supra scripsi. . . . . . ; 

Testes interfuerunt . Vgo de gurgo Advocatus. Agostolus Bainutus. Pe- 
trus tausonus. Briolus. Petrus Montanari its Investi tor ad omnia. 

. O OO POOOOOO O OQQ OOOOO OOOO Q OO m 

' N U M. CL1V. J : 

Ex Tabulano Monasterii & V4taKs Ravenna- 

Giacomo Abito di 8. M. Rotonda, concede ima enfiteusi in Tavresc Jfo- 
gione di S. Stefano Maggiore vicino al Fiume Teguriense. 

An. un. Jan. . ; • 

In nomine Domini . Anno ab incafnatione eius millesimo ducentesi* 
mo undecimo die « • cxeupjc Mensfcjanuarij Indizione XII IL 
In Clavstro Monasterii S. Marie Rotonde. Petivi a te presente Domino 
fimfo Abbate 'suptadidi MoOTsterij; cum coaseasu Monacborunx ipsurtMo? 
nasterij« Mihi presemi Guidoni . . .«. , v $ * peri tori pretine meisque 
filijs, & Nepotìfaus per hanc peticuwem Henfitcosis concedis mihi ut su- 
pra legitur; Idest unum spacium terre cum usu puthei'» 6c JEcclf sie, & 
accessH ripe flUminis ante se percurrentis usque ad medium, ficcura introi* 
tu , & exitu suo , & cum omnibus stbi pértfntntibus positum in Tavrise 
in Regione S. Stefani Majoris . primo latere ripa fltiminis Tegnriensis 9 Ce 
flumen usque ad medium. * secondo Petrus Bungnia.a duobus alijs la- 
teribus di&us vester Monasterius. Supradiàam rem habeodam, tenen- 
dam &c. 

Testes rogati interfuerunt Misius Judex . Leucius BrozardI . Agolante . 
Inginellus . Signorellus de Tomasio . Rusticus Azolini » Lrllus • Domiaus 
Petrus Mònacus Investii or supradi&e rei ad omnia supradi&a . 

Qyam vero pagi qam peticionis ego Jacobus Dei gracia Ravenne* T«- 
bcllio ut supra legitur scripsi . 
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N U M. CLV. 



Ex Tabulano Monasterii S. Vitalis Ravenne. 



Maurizio Alate di S. Apollinare novo concede una enfiteusi fuori della 
porta degli ArteneBori vicino alla Carbonara. 



XN nomine Domini anno ab incarnatone ejus Millesimo ducentesimo 
XII. xìie VII. intrantis Mensis Madii Indi&. XV. Ravenne . In Clavstro 
Monasterii S. Apole>aris novi. Pctii a te in. d^i nomine Domino MavrU 
ciò dei gracia Abbate supradi&i Monasterii cum consensu monachorwn 
eiusdem Monasterii mi mihi presensi in dei nomine macango petitori prò 
me meisque filiis 6C nepotibus per henfiteosim concedis mihi . Idest ió* 
tam illam partfcm unius pecie* terre qvam qvondam Job arme r Mè&eus ve- 
stirò jure derinuit & modo incontinenti tibi vendidit cum tèrrfs campis 
arbustis arboribus & cum Introitu & exitu suo atque cum omnibus sibi 
pertinentibus . Constitutam extra Porta m ArteneStorum a 1.0 latere illius 
partis quam mihi concedi ris vìa « ido Carbonaria usque ad medium a jcio 
filii qvondam Clerici Medie orum vestro jure a 410 ego ipse. Dum mihi 
superius nominato petitori seu filiis de nepotibus meis divina gracia in fate 
luce jussertt permanere vitam concedis largiris seu confirmas nobis preno- 
minatam rem habendam tenendam &c. 

Qvam vero paginam petictonis ego Misiu* dei gracia Ravenna* tabellio 
ss. & compievi ut superius legitur, 

Testes rogati interfuere Presbiter Symonus* Johannes Tabellio. Zavlus 
Pepolus ad omnia supradi£a . 



An. nu. Maj. 7: 
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N U M. CLVI. 

E* Tabulano Monasterii S. Vitalis Ravenne. 

Énfitéusi nel palazzo del q. Teodorico Re nella Regióne di S. Teodoro a 
Vulta, in confine del Monastero di S. Giovarini Evangelista. 

An. nu. Jul. tf. 

T 

IN nomine Domini anno ab Inearnatione ejus Miliesimò ducentcsi- 
mo XII. die VI. exeuntis Mcnsis Julii IndiAione XV. in Clavstro Mp-: 
nastèrii S. Allenar is novi. Perii a te in dei nomine domino Manrith dti 
gratia Abbate supradidi Monasterii cum ^onsensu Monachorum eiusdem 
Monasterii mihi presenti in XtT nomine Aijcàrdo petitori prò me meis- ; 
que filiis & negotibus. Per Henfiposin «racedis mini. West unum vc- 
strum tenimentnm cum intrpitu.fc exitu suo atque cum omnibus sibi per-, 
tinentibus. Constitutttm in Palatio qvondam Tbeoderici Regis in regione, 
S^Tèeodorì a vtilttt a primo latere detinet Calbns de Palatio . vestro jure a 
2do Monasterium S. ] oh anni s EvongeHste a $cì3 Camaranus vestro jure a 
4to via que sit corauuis . Dum mihi superili*, nominato petitori seu fi- 
li* & nepotibus meis divina gratia in hac luce r jusserit permanere vitami 
concedis largtrjs seu ,connrmas nobis preqotainaxam rem habendam te- 
nendam &c. 

Quam vero paginata peticionis ego Mì\ius &c. ut in precedenti!»*. 
Testes Rogati, interiuere Lambardanus . Struffaldus : Zimignani . Zatiio- 
lus Brunoli ad omnia supradi&a. 



Tom. L 
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N U M. CLVU. 

El Tabularlo JHooast S. Vitalis Rareimx. 

Enfiteusi nella, Regióne di S. Salvatore in confine della strada 7 che va 
da S. Salvatore al palazzo ." 

Ali. XÌ13; Jun. 4. 

In nòmine Domini. Anno ab incarnatione cius Millesimo, ducente- 
Simo, decimo tertio die quarta intrantis Mensis Junij indizione prima 
Ravenne, in Glavsrro Monasterij S* Apollinaris navi* Petij a te in Dei no- 
mine Domino Mavricio Dei grada* Abbate predi&i Monasterij cum con- 
scnsu Monacorum ejusdem Monasteri} uti mihi presenti in Dei. nomine 
Petto de Andrea petitori prò me, & Retro de Andrea fUiomeq, nostris- 
que fidi js , & NepotHair r de qualis: de nofcls objerit tu^s ^ntt afhnn sine 
fili js & Nepotibus suis , ejus porcto superstiti deveniet. Per henfiteosin 
toncedis nobis . ldest unam pedani terre cum introita , flc exitu suo, at- 
que cnrrr omnibus sibi pertinemibus commutata in Cavitate Ravenne hi 
'Regime S. Salvatori/ & primo latere via que vadit da S. Salvatore *à Pala- 
cium a secundo Tedericus Domine Villane, a tercio Elodolfinus Juder. 
a quarto Lunganensis , A filij Petri Cortessi vestro iure &c . 

Quam vero paginam peticionis ego Misius Dei gracia EUvennas Ta- 
bellio Ócc. 

Testes rogati interfuere PresWter Martinus. Guerrolus . Petrus Senior. 
Severolus ad omnia supradi&a . 
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K U M. CLVHI. 



Ex Tabularlo Monasteri! S. Vitali* Ravenna?. 



Criacomo Abate di S. AL Rotonda concede per enfiteusi uno spazio di 
terra posto netta pusterula di Augusto in Capo del ponte del Sorgo 
nel poggio in confine del Fiume Padoreno. 



IN nomine Domini, anno ah iocarnaikme millesimo ducenttsimo de- 
timo serto die decimo Measis Januarij Indizione decima . In Ciavstro 
Monasteri} S. M. Rottmde. Peti vi a te presente Domno Jacobo di&i Mo- 
nasteri] Abbate cum consenso Monacorum ipsius Monasteri mihi presenti 
Rùstico Acclini peti tori prò me* fic Domina. Agoesia Vxore mea , seu 
filijs, & Nepotibus nostris. Et ^uaDs de nobis unum ante ali um obierit 
sine filijs, & Nepotibus tuac tm porcio cadat superstiti . Per hanc peti» 
cionera Henfitcosis tfontedis nobis, ut sopra. legi tur.. Idest» unum spacium 
terre positum in Pwtertda Aogttsti in Capite Pa*tis Burgi in Podio cum 
usu pùthei, & Ecclesie , & accessu ripe flaminis Paiorine, & cumintroi» 
tu, & exitu Suo, & cum omnibus sìbi pertlnentibus. a c primo latere Ri- 
pa flumitais Padorine, & ftumen pércHmtu > usque ad medium . a secundo 
via percurrens , a tercio Vngarellus Brinellus vestro jure . a quarto Pala» 
nerius de Apollo vestro jure snpradi&am rem habendam , tenendam flcc. 

Testes rogati interfuerunt Martinus de Imola, Johannes de Barolino 
Minore , Johannes Pì&w . Niger Gombeilarius . Canzus • Jacobus Becca» 
rius ad omnia supradi&a. 

Quam vero paginam Henfiteosis ego Jacobus Dei gracia Ravenna* Ta- 
bellio, ut superius legitur scripsi. 



An. iti 6. Jan. io. 
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N U M. CLIX. 

Ex Tabulano Monasterii S. Vitalis Ravenna*. 

Giacomo Abate di S. M. Rotonda concede per patto a Bonazunta priore 
di Cella Volana una Casa nella pnsterula di Augusto Regione di S. Mar- 
co vicino alla Ripa del Fiume Teguriense ; ^ - 

An. ili 8. Febr* 3, 

In Christi nomine. Anno ab incarnatane cius Millesimo ducentesi- 
-mo decimo oftavo die tenia mtrante Mense Februario. Indiai one sesta . 
In Clavstro Monasteri j S. M. Rotonde. Peto a>te quidtm in Dei nomr- 
ne Domino Jacob Abhate supradidi Monasteri j cum cònsensù Domini 
Vbeni Prioris, ejtisdem Monasteri}, & ^aliorum luomm fratrttm. Vtt 
aaihi presenti Bonazunta Priori Xetle Volane petitori prò me meisqtie fra- 
iribiM, & successoribus.nonìfne éjt* Ettltsfe petitori. Ber pa&um conce* 
Ais mihi idest Manstonem . unam pede piana» ; cum CWrte v & Orto re- 
tro se + & cum «su pmhd, &-Ecetesiè^A accésa 
m rifejkmmii. TegfirUnns^ & cum introiti*, & exku suoy atquc cura 
omnftus sibi pertinewibus extcndentem in Loilgimdinem suSam pedes se^ 
missales cewum, & m uno Capite* pedes vigtnti, & sex. & in alio G*- 
pite pedes sexdeeim ìmitnm in Pustola de. Angusto c in Regióne S. Marci. 
a primo latore Ripajlwww/ Tegnriensis usque ad medium, a secundoego 
ipse petitor* a tercip Ortum Domnicatum Ecclesie S. Marci, atque a quay- 
io Zacheus BonideaaHj ,ad feabendum ; &c. QiMm vero spaginata 
pwcìonis ego Doims Del Misericòrdia Imperiali* aule Notarhts, & Rrf- 
^ennas Tabellio scripsi. 

Testes Recati imerfuerunt Johannes Gastaldus . Albericus* Vgolraus* 
Johannes. Barulinus. Pax florentinus ad omnia sdpraditìa. 
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• N U M. CLX. 

Ex Tabularlo Monasteri S. Vitali* Ravenne.: - 

Ugpne Abete di S. Vitale concede a livello un tenimento nella Regione 
de' Ss. Giovanni , e Pavolo in vicinanza della Chièsa di S. Fietro in 
Letterio delle ragioni del Vescovo di Forlì, e delle ragioni di S.JU. de 
Fanti. 

An. 1114. Feb, ult* 1 

In nomine Domini. Anno ab mcarnatione ejus MCCXIV. die Jov& 
. ultimo :Mensjs Februarij. Indizione XII. Ravenne, in Clavstro Monaste- 
•ti) S. Vitalis. Peristi a me in Dei nomine Donno Vgone Abbate Mona- 
steri} memorati presemibus, consentientibus, & volem&as fratribus. Sci* 
iicet Donno JBenedi&o.. Donno. Bernardo. D- iUinerio, '& D. Petto. 
-Vti tibi presemi AUmo ^5ota*k>jpetitori prò te, raisoue liberò, & uno 
vestro successore mediocri* t*m*n persene, & qui non sitservus, necaU 
terius Masnade. & nobis, & vobi* placca t. Per libellum concedo tibi ut 
di&um est recipienti . Idest tenimentum unum curo Afbustis r Arboribu'sv 
superiorihus. inferioribus . fioibus;. acèessibus. & «gressibus suis . atque 
cum omnibus , & singutf* supra se . & infra se habentrbus in integtum , 
& cum omnibus sibi pertinentibus Constuutum in -ha*: Ci vitate Ravenne 
in Regione S.S. Johannis & Pavlì. a primo latere via publica percurrit. i 
secundo de iure S. Marie de Fanti t, & Guidonis de Ponte, a tertioìdem 
Guido, atque a quarto latere Ecclesia S. Petti àt Letterio. & de jure epi. 
scopi Liviensh. ad habendum tenendum &c. 

Testes rogati interfuernnt Johannes Tabellio. Zanzolus. Matheus. & 
Saladinus ad omnia supradi&a. 

Quam vero paginam libelli ego Gerbinus divina gracia Ravennas Ne- 
tarius ut legitur superius scripsi , & in pubblicani formam adduxi contra- 
hencium mandato. 
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N U M. CLXL 



Ex Tabular. Archiepisc. Rav- Cape L. Nuxn. 4818. 



Onorio Papa concede facoltà all'Arcivescovo di Ravenna di vender* U 
Castello di Savignano. 



JtT.Onorius Episcopus Seruus Seruorum Dei. Venerabili FratrI . . . . 
Episcopo, & dile&o filio ... Preposito Ariminen. salutcm, & apostoli- 
cam benedi&ionem . Venerabili? fra ter doster . . . Archiepiscopo* Rauen- 
aias postulavit a nobis, ut cum vendendo Castra* Sauigngni & de pretto 
eius alias Possessione* emendo tonditiònem Ecclesie sue possi t fa cere n» 
liorem, id faciendi licentiam sibi concedere dignaremur. Ideoque discre* 
tioni vestre per apostolica scripta màbdamus , quatinus Castro ipso, & 
pertinenti eius, ac possessionibus , quas de pretio eius' disponit Méta Ai- 
chiepiscopus emere, diligenter inspe&is, si hoc ipsi Ecclesie uideritis ex- 
pedire, id agendi cum Capituli sui Consilio, & consensu eidem Archi** 
piscopo au$oritate nostra licentiam tribuatis , prouiso sollichc , quòd 
ejusdem Castri pretium in emptionem Possessionum sine diminùtione 
«jualibet conuertatur » Dat. Laterani nono Kalendas Jtfnij. Pontificatila 
Nostri Anno o&auo • 



An. 1114. Maj. 14* 
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Ex Tabulano Monasr. Monialium S. Andraee. Raven. 



Privilegio di Federico IL Imperatore a favore del Monastero di S. An- 



IN nomine Sanfte & individue Trinitatis. Ferdericos secuadus divina 
faveme Qementia Romanorum Imperator seraper Avgustus Jerusalem & 
Sicilie Rez. Licet Imperiali* & Regie dignitatis imensiras dccoretur curii 
ad utiliutem omnium $ub)c&orum suorum manum liberalitatis extendit. 
debet tamen voluntas te&e regnantium illas spetialiter pie conpassiònis 
oculis imueri que angelice puriutis siroiliiudinem inter humane fragilità* 
tis periculosa Navfragia Felici commenda representant . & reli&is huma- 
nis ilkcebris àevote . • . famulantur Altissimo. Et ad gavdia perpetuo du- 
ratura vobis, continue caritatis perpetuo aspirante Vniversis igituf Imperi) 
nostri Fidelibus tam presenti bus quam futuris volumus esse notum quod 
accede» td presentiam nostrani Gualderada Venerabiljs Abbatissà Mona- 
steri) S. Andree de Ravenna fidelis nostra Celsitudini nostre devote satis 
& humiliter supplicava, ut personam ejus & sororum sua rum in eodem 
Moaasterio simul cum ea Domino famulantium nec non & Monàsterium 
ipsum sub speciali proiezione & defensione nostra & Imperli recipientes. 
Omnes Possessiones & bona alia que largitione Imperatorum felicium pre- 
decessorum nostrorum. donatione principum vel oblacione quorumeum- 
que aliorum Xpi fidelium Monasterium ipsum juste possidet & quiete, 
confirmare sibi de nostra gratia dignaremur. Nos avtem considerantes 
quod propter fragilità rem sexus Abbatissà predi&a & Sorores eius defen- 
sione nostra indigeni speciali. Vekmes eeiam ut per observanciam tran- 
quillitatis & pacis quam specialiter Monasticus Ordo requirit. in eodem 
Monasterio cotidie crescat & floreat cultus Dei supplicationes ipsius eie- 
menter admisimus. & Personam ejus & sorores suas & omnes que ipsis 
successe ri nt in futurum sub speciali protezione & deffensione nostra & 
Imperij recipientes. omnes possessiones & bona alia que largitione Impe- 
ratorum felicium predecessorum nostrorum . donatione principum vel obla* 



àrea. 



An. izze. Aprii, 




3S* 

cionc quoramcumqùe 'aliorùtti XpT fidelium juste tenet possidet . ipsi 
Monasterio perpetuo confirmamus. Statuentes Se presentis privilegi] av- 
doritate firmi ter iniungehtes . Vt nulla omnino persona parva vel humi- 
lis Ecclastica vel Secularis. predidam Abbatissam & sorores suas ac sue- 
cessores earum nec non & Monasterium supradidum in Personis & bo- 
nis ali?s supradidis inquietare seu perturbare; presumati Qiiod qui pire- 
sumpserit in sua temeritatis vindidam quinquaginta libras auri puri cora* 
ponet. medietatem Camere nostre reliquam passis iniuriam persolvendam. 
Vt avtem hec nostra protedio & confirmatio rata se ni per & inconvulsa 
permaneat. presens privilegium fièri & Sigillo Maiestatis nostre jussimus 
comuniri. Huius avtem rei testes sunt. Albertus Magdeburgensis & Lan- 
dò Reginus Archiepi. Curensis Eps & Abbas Sci Galli. Cicen Jacobutf 
Taurinensis - May nardinus Ymmolen Epi. Duse Saxonie. Raynaldus Dux 
Sporteti , A. Marchio Esten. Conus Gunter. de Quenrebert . Comes R. 
de Avensburc. Comes S. de Viena. & alij quam plures. 
Sfgtxum Domini Friderici Secondi Dei grada invitissimi Romanorum 



Imperatoris semper Avgusti 
salem & Sicilie Regis. 

s Ada sunt hec anno Dominice Incarna* 
millesimo dù centesimo Vicesimo 




tionis 
Sexto 



mense Aprilis. Quartedecime Indidionis. Dei gra Invilissimo Romano, 
rum Imperatore semper Avgusto Jerusalem & Sicilie Rege. Anno Ro 
mani Imperij ejus sexto Sicilie Vicesimo odavo feiiciter aoxn. Dat. apur 
Ravennani anno mense & Indidione pmcripti . 
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N U M. 



CLXIH. 



•Ex Tabular. Monasc. Monial. S. And. Rav. 



Gueldrada Abadessa di S.Andrea concede a livello un tenmento nel Bor- 
go di Ravenna Regione di S. Gio. in marmorata. 



IN nomine Domini* Anno Dominicae incarnationis millesimo ducen- 
tesimo vigesimo septimo die XI. Junij int. Indift. XV". In Clavstro Mo- 
nasteri j S. Andree presente Dompna Gualdrada Dei gratia jamdi&i Mona- 
steri] Abbatissa cum consensi! Vgonis de Guezzo di&j Monasteri) Advoca- 



mihi Conradus filius q. Bence venne prò me meisque hhjs y & prò uno 
meo successore mediocris tamen persone, qui servus non sit, nec de 
Masnada alterius, & qui non sit Catt aneti! vel Valvasor^ aut locus Vene* 
nerabilis. per libellum concedis mihi unum tenimentum terre, super 
quem meum habeo edifici um cum introitu & exitu suo, usu ripe fiumi- 
- nis & Ecclesie atque cum omnibus sibi pertinentibus posi tu m in bur$p 
Ravenne in Regione S* Joannis in Marmorata* a primo latere Aàdrona Ma- 
jor . a secundo via publica* ab alij duobus heredes Mamolini juris supra* 
difii Monasteri j. ad habehdum tenendum possidendum &c. Testes inter- 
fuerunt'D. Vgo de Guezzo. D. Johannes legis feritus Raven. & Johannes 
omnes Tabelliones • & ego Artusinus D. gratia Sac Imperij , & Raven- 
ne Tabellio &c. 



An 1x27. Jun. 1 1. 



//, & sororum suarum 



deservientium D. Monasterij. Vti 



Tom. L 



yy 
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N O M. . CLXIV. 



Ex Titolano Monasterii S. Vitali* Ravenna*. 



Vbtildo, e Signorctto figli di Imilia Contessa concedano per livello un 
edifizlo posto nel Borgo di Ravenna nella Pùstèrula di Augusto. 



exeunte. Februarie. IndiAione IL Ravenne. Petisti a nobis quidem m 
Dei nomine Domino Vbaldo, & Signorello fràtrlbuf sub dominio & potè* 
state Domine Imilie Compisse Matris nòstre diebus vice sue. Tibi prese» 
ti Martino de Natale acceptori prò te tuisque libera, & prò uno tuo sue* 
cessore mediocris tamen persone, qui non sit servus, nec alterius Masna- 
de, qui nobis placeat. Per libellum concedo tibi. Idesc spacium unum 
terre super quod tuum habes hediffitium proprium • pósitam in Burgp Ha- 
verme , in Posteria Avgnsti. a primo latere via percurrens* a Secundo Gui*» 
dottus nostro jure. & Bernaftliftus. a tercio diftus Bernardinus Jure GuU 
donfs Signorelli. a quarto mutus Ckritatis. Cum introita, & exitu suo 
•tque ciim usu puthei, Óc Ecclesie i & aceessu ripe fluminis, & cumomnfc. 
bus sibi pertinentibus ad habendtim, tenendum &c. 

Testes rogati interfuerunt fulcirolus. Bernardini»; Lillus investitore » 
Ego Guiilieirmis Imperiata avle ac Ravenne Notarius his omnibus prc- 
%cns interfuì, flt ut superili* legimr *cripsi, & compievi ambarum partiuu» 
mandato . t 



An. ui9« Fcbn 3. 



.In 



nomine Domini, anno a 





"Jff 



NUM. CLXV; 

Ex Tabulano Mooasterii S* Vitali s Ravenna^ 

Bulgaretto de 1 Maltollati concede per patta noa pezza dX prato, fuo* 
ri falla -porta S. Lorenzo vicino al ponte di . S. Paolo 9 il luogo dow 
già fu la Casa del Rè, e la strada, che va al Fiume di Marnavo. 

An. iti?* Aprii. 6. 

- In nomine Domini*, anno a nativitate ipsius MCCXXIX* <lie Mer- 
curi! sexto exeunte Mense Aprili* < Indizione secutìda . foris Portam Sa*^ 
8i JUtwrcntìì Martiris in Campo uno posi to juxta ftmtem S* Pmlì via me* 
diante. Unus quidem modus locationis est &c. Per quod ego quiflem ia 
Dei nomine Bulgarelltis de Mollali a tis ordinator de consensi & volunta? 
te patris mei Uberti de Maltaljatis , mi mihi presenti in Christh nominq 
Martino .^Natale peti tori recipienti prò- te ituisque liberi*, & upq vestrg 
successore mediocri* tamen persone,- qui non. si t servi**, $ive de Masnada 
ajterius . Por paftum concedo tibi. Idest peciam unam prati , & terre. Sau* 
da . computata , merourata ad instaci pertkam Ravenne VI. Tornaturias, 
& mediani . Cupa introita , & exitu suo- usu viarum, & omnibus ad 
ipsam pertinentibus jmegriter* òc subjacem&us consti tmarn prope pimtem 
di&um S. Patiti via mediante; & *foris forimi diftaw S* Lamentìi. * pri? 
mo cuju* pecie est via percurrenfc usque ad: medium . a secundo alia via» 
que vadit ad • . . . ♦ . a tercio est ius san&i Pauli ìdi&i. fic 
ìochs uhi fmt quondam Domus Jìegis . & a quarto e$t alia,, via que vadit ad 
fiumen Marnavi , & jus prefati S. Pauli . & liceat tibi quando volueris tua 
autori tate, & meo mandato in possessione!» rei predice intrare. & tuo 
nomine hinc inde possidere, tamen constituo me precario rem ipsam prò 
te possidere donec tu, vel alter tuo nomine possessionem illam corpora- 
liter intraveritis, & occupaveritis habendum, tenendum &c. 

Testes rogati interfuerunt Johannes Ospinelli Hugolinus Talacuza. Ru* 
beus Burze. Hugollus de S- Paulo. & Vitalis Racchus. computator ad 
omnia supradi&a . 

Quam vero paginam pafti , & locationis . Ego Bonusfilius Dei gracia 
Ravennas Tabe li io rogatus a partibus di&is scripsi, & sicut superius lcgi- 
tur in omnibus compievi . 

yy *> 
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N U M. CLXVL 

Ex Tabulario Monasteri j S. Vkalis Ràvenn*. 

Livello di una Casa nella Regione di S. Stefano maggiore in vicinanza 
del Fiume Teguriensc. 

AlU 1131. Jul. 8. 

In nomine Domini. Anno ab eius Nativitate MCCXXXII. die Vili. 
Julii . Indizione V. Ravenne in Pusterula Augusti* Ego Misolus de Vi- 
vola. prò «le, meisque liberìs, & heredibus faclo contraftum jure libel- 
li' tibi presenti in Xtl nomine Martino de Vigo petitori prò te tuisque 
liberi*. Et prò uno successore, qui non sit servus , nec alterius Masna- 
te. Idest medietatem Domus, qùam cmi , & abui a Dùnizo de T avre- 
te, cuna medietate cujusdam tenimenti, cum Cùrte sua retro se, et Or- 
to, cum via percurrente, & accessi! ripe Fluminh Tegnriensis ante sé po-: 
situm in Taurise de Ravenna in Regione 5. Stefani Majotis. a primo la- 
tere Via, & F lumen usque ad medium . a secundo diète Ripe, & Orti . 
Martinus de Leo. a tercio Ubaldinus de Àugustulo. a quarto Guindolus 
de Vgitio, supra quod tenimentum habes tuum proprium edifitium, ut 
di&um est supra. Quod a me hemisti jure proprio precio X Ifbras, & 
V Sol . Ravennatum , quod precium confitemur nos in veritate habere , 
& tecipisse sine aliqua diminucione . Unde renuncio .exceptiotii omni non 
Bumeratorum , seu acceptorum preciorum . & omni legum Auxilio mihi 
in hoc competenti, & predi&um hedificium si plus valet tibi do, & dó- 
no gracia amoris . Tenimentum vero cum omnibus rebus sibi pertinenti- 
bus habendum, tenendum ficc. 

Testes interfuerum rogati, & vocati Gandolfinus Domini Guidonis de 
Signorello. Guidolus de Margana. Natale Ubaldini de Àugustulo. & Da- 
niele de Gisla, qui fuit de Latarolo ad omnia supradi&a. 

Quam vero paginam libelli ego Johannes de Pusterla au&oritate Impe« 
rialis , & Ravenne Notarius ut supra legitur ambarum partium mandato 
scripsi , & compievi , & publicavi * 
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N U M. CLXVII. 

Ex Tabulano Monast. Monial. S. Andre* Ravenna?. 

Giacomo Prete detto Parroco della Chiesa di S. Apollinare in Ronco giu- 
ra fedeltà a Costanza Abadessa di S. Andrea , e di conservare li Zi- 
òri &c. che si descrivono. 

An. 1^45. Jun. 6. 

ANno a nati vitate Domini MCCXLV. die sexto intrante Iunio. 
Indizione tercia 'Ravenne . In Clarstro Monasterii S. Andree . presen- 

tibus presbitero Guidone de peradella Se . • • Presbiter 

Jacobus iuravit fidelitatera D. Constantie Abbatisse Monast. Sii Andree 
nomine ipsius Monasterii, capi tu lis fidelità tis consueti* expressis prò Ec- 
clesia S. ApjolLinaris in RqncO) in qua fuerat ele&us per parocbianot ipsius 
Ecclesie, & confirmatu* per Stani D. Abatissam nomine Monasterii su- 
prascripti . Et quod Thesavros , & res ipsius Ecclesie non distraet , vel 
vender, ant aiienabit sine licentia speciali Ste" D. Abatisse, vel succeden., 
Se parochianorum eiusdem Ecclesie S. Apolinaris. Res quidem • • . 

• • confessus est • • . . sunt hec. In primis 

unum missale. duo psalteria. unum cole&arium. unum • . . . oralem. 

unum passionarium . unam bibliam in duobus libris • novi sa & 

veteris testamenti, duos antafonarios de notte, Se unum de die. Vnum 
rationale . duos humiliarios* Vnum ordihem. duas planetas de seta, Se 
una de pigolato , duos camisas • unum paleum altaris . unum calicem ar- 
genteum. deavratum. unum par de ferris ad hostiis faciendis, Seo&o . . 
. 8e incontinenti Sec. promisit Sec. 

Artusius Dei gratia Ravcn. Tabellio presens sicut supra legi scripsi , Se 
pubi i cavi. 
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N U M. CLXVIH. 

Ex Tabulano Monastcrii Monialitm S. Andreae Ravenne* 

Le Monache di S. Andrea concederne a livello é^Tornature ntl Godo Tic* 
ve di & Stefano in Teguria in confine de' Signori da Talenta* 

An, 12,55* Jan. z. 

In nomine Domini * Anno a Nativitate eiasdem millesimo ducente-- 
simo quinquagesimo quinto die secundo intrame Januario Indt&one XIIL 
in Clavstro Monast. S. A ndree Apostoli de Ravenna* Domine Gualirata . 
Benedica. Zane&a. Daria. & <xarisenda Monache eiusdem Monasteri! 
concesserunt iure libelli Benvenuto quondam Tederici , qui confitetur es^ 
se homo, & supersedens Monasteri! predi&ì, fic fuisse pater, Se anteces- 
sore* eh*, prò $e sujsque filiis mascutfs, & una fiiia femina* «si mascujos 
non habtxerit, que non accipiat vi rum servum* nec de masnada altemts» 
petiam unam terre laboratori extimatam qua cuor Tornaturias cum in- 
troito, & exitu suo, arbustis, & arboribus suis, & omnibus sibì pertfr 
sentibus positam in Goda tevrìu Ravenne Plebe S. Stcpbam in Teguria. a 
primo lat ere fossato* finali*, a secundo hcredes Masi . a tercio Domini- d& 
Polenta . a. quatta Leonardus plazarius» Ad habendum, tenendum , per» 
sonaliier> & continue supersedendum prò ipso Monasteria in Curia Ni-» 
cholal Montanara de Godo, laborandum, ^uh^ndum, & in jomnibus me- 
liprandum, in annis XXIX. ad renovandum pra XXV. soldis Ravigna-* 
norum ? sub terra tico, q. ipsi Monasteria dare debeant de ot&ni labore 
maiore quintum; de minuto sextum. Viao anfora m tertiam. Lino man* 
nam quintali . Et omni anno in S» Michaeli unum curromligoorum» li* 
natale domini unum par Caponum , & opera, & servicia fecere ipsi Mona- 
sterio secundum usum. loci , & secundum quod alii supersedentes d. Mo- 
nasteri iacere consueverunt . Et adducere di&um terraticum > & redditusr 
usque in domum eorum Ravennam, nec Jkeat eis ligare, & battere sine 
eorum Misso, vel licentia . & eas, & suos missos cum honore, & reve- 
rentia suscipere. & quia predi&us Benvenuti** consuevit supersedere in 
Longana prò ipso Monasterio super Mansum de Rotundis fecit ipsis Dò* 
minabus prò ipso Monasterio recipientibus fincm > & dpfinitionem de ipso* 
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Manso, & de omni iure, quod habebat in ipso. Hec omnia promiserunt 
vicissim inter se di&e partes.,Silicet difte Damine prò se, & di&o Mo- 
nasteri, & d. Benvenute» prò se, & suis filiis atendere, & servare, nec 
contra facere, vel venire* Sub .pena a parte non observante predi&a. 
parti observanti solvenda XXV. libr. R. & ea comissa soluta, vel non d. 
omnia maneant firma . Tcstes interfuerunt DD. Thomasius Advoc. Ravenr- 
nus. Rustica Castaldio Monasterii Bellonus follis. Deutaidi folKs, & alii 
plures . 

Ego Artusinus filius q. D. Cambii Imperiali av&oritate S. R. E. & 
Rav. Nat. ex comissione ab ipso Patre meo in sua ultima voluntate de 
protocol! is explendis transcripsi &c. 

ooooooooooo ooooooooooo o ooo 

N U M. CLXIX. 

Er Tabulano Monasr. S. Vitalis Ravenna:. 

Giacomo Abate di $. M. Rotonda concede a livello uno spàzio di terra 
nel predio della Vigna tagliata in confine del Fiume Carbonata * 

Ari* 1x55. • • . • 

noe l5nT anno ab ejus Nativitate- Millesimo ducentesimòquinqua-' 
geslmo quinta Indiane j 3. itr Claustfo Monasterii S. Àf. Rotunde die Lu- 
ne primo Novembri* ego Donus Jacobut Abbas Monasterii supradi&i cum 
consensu Monachorum ipsius Monasterii ibidem presericium confratrurii 
meorura. Per libellum concedo tibr Benensingne de Novotero petitori prò 
te tuisquè liberis & prò successore mediocris tameir persone qui non sit 
servus nec alterrus Masnade. West unum spacium terre in latitudine sua 
pedes . ... . . Lacuna Notarti . . . ... • constitutum 

in -predio vinee • Talliate . unò iatere est /lumen carbonarie usque ad me- 
dium, a 2do jure Monasterij Su" Vitalis • a jcio la viola, a 4to" Aide* 
vandrinus Zilioli quondam de Luvoleto comitatus Bononiensis jure Mo- 
nasterii S. Marie predi&e . Ed habendum tcnendum &c. 

Testes rogati interfuerunt homo Sii Joèmnis de contrata Sci Vi&oris AU 

drevandinus ...... Lacuna Notarti & filius 

olim Guidonis Orlendi. 

Et ego Vitalis Dei gratia Imperialis aule Tabellio & Ravenne Nota- 
rius supradiftis presero ut su£ra legitur rogatus scripsi . 
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N U M. CLXX. 

Ex Tabulano Monasterii S. Vitali* Ravcnn*. 

Livello di alcuni terreni nel Borgo di Ravenna nella Pusterula di Augii* 
sto, Regione di S. Cosimato in vicinanza del Fiume Padoreno. 

An. ixCx. Mart* xj. 

In nomine Domini . Anno a Nativitatc ejus MCCLXII. die XXV. 
Marci j. Indizione V. in Monasterio S. M. Rotonde tempore Vrbani Pa- 
pe, testibus ad hec rogatis, 6c vocatis. Scilicec Presbitero Mavro, qui 
fuit de Carrara* Rizardo, qui fuit de • Verona . Gjratdo Tavdesco . Ego 
quidem in Dei nomine Dompnus Jacobus Abbas Venerabilis Monasterij 
S. M. Rotunde. Cum consensi* Dompni Jacobi fratris mei Monaci difti 
Monasterij presentis . Tibi presenti in Christi nomine Federico Notano 
filio quondam Martini Notarj petitori , & recipienti prò te , tuisque fi* 
lijs , & Nepotibus tuis . Per Henphiteosin concedo tibi ut di&um est . 
Idest quedam spacia, seu tenimenta de jure difti Monasterij continuata 
in unum, imus que est terrenum, quod tenuit quondam Petrus Gatti, 
& Domina Ravenna ejus uxor de jure difti Monasterij, quod similiter 
mine tibi concedo posita hec in Burgo Ravenne in P asteria de Avgusto . In 
Regione S. Cosmadi a primo latere omnium di&orum tenimentorum que 
tibi concedo Ripa fiuminis Padorine. a secundo heredes predi&i Notarij, 
tu ipse petitor. quod quondam tenuit Vitalis Hubertelli» a tercio, & a 
quarto Bondi Bellotti. & ejus Vxor filia quondam Guidonis de Aiberico 
cum introitu , & exitu suo &c. & ego Severus Dei gracia Ravenna No- 
tarius ut superius legitur volumate, rogatu, & mandato didarum partium 
scripsi, & publicavi. 
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N U M. CLXXL 



Ex Tabular. Mon. Monial. S. Andre? Eaven, 



Filippo Arcivescovo concede licenza a Lucia Abadessa di S. -Andrea di 
alienare le Terre nella Villa di bugo> e sue pertinenze. 



IN Christi nomine Amen- Mil. Ducent. sexag. quarto. Ind. VII. 
Argente in Castro * In Carnata D. Archiep. Raven. die decimo exeun. 
martio. present. D. Thomasio de Guezzis de Ravenna. D. Pbijlippo Nepo* 
te D. Archiepiscopi Rav. & D. Deutesalvi de Lazaris de Rav. testibus ad 
hec vocatis & rogatis. 

Venerab. Pater D. Phylippus Dei & Apiica gratia S. Ec. Raven. Ar- 
chiep. dedit licentiam & liberam facultatem Gualterio de Argenta pre- 
senti, Syndico & Nuntio speciali D. Lutie Abbatisse, & Conventus Mo- 
nialium Monasteri} S. Aridree Apostoli de Ravenna, ad hec spedaliter 
constituto &c. &c. alienandi & concedendi per emphijteosim pa&um vel 
per libellum, possessiones terras, Vineas Casamenta, prata, & Silvas, & 
omnia alia jura quas , & que Stum Monasterium S. Andree habet in Vil- 
la Lugi & perrinentijs ejus &c. & specialiter in fundis Centi , & Blanda- 
nigiy vei alijs locis <L Ville Zugi , & ejus perti nentijs . Ita tamen quod de- 
nari}, qui de possesstonibus d. Monastero S. Andree &c accipientur prò 
di&o Monasterio S* Andree & nomine & vice ipsius Monasteri) alias pos- 
sessiones emantur* Ita quod d. Monasterium ex toto reddatur indem- 
pne* 

Ego Marchoaldus fil. q. D. Beniamini Judkfs . Imperiali Avt* ac Sac. 
Rav. Ec. Not. hijs omnibus interfui ut superi us legitur de mandato d. 
Domini mei Phylippi Dei & A plica gratia S. Ec. Rav* Archiepiscopi , 
scripsi & in pubblicani formam redegt. 



An. 1x64. Mark io. 



Tom. I. 



zz 
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N V M. CLXXn. 



Ex Tabulano Monasterii Monialium S. Andrea? Ravenna! . 



Lucia Abadessa di S. Andrea concede per patto a Frate Manfredo de 
Manfredi di Faenza tutte le possessioni , che il Monastero aveva neZ- 
la villa di Lugo. - . 



In nomine Domini . Anno a nativitate eiusdera milicsimo ducentesi- 
mo septuagesimo • die undecimo intrante ianuario. Indizione tertia de* 
cima. Ravenne in Qavstro Monasterii S. Andree Apostoli presentibus 
D. Thomaxio de Gezzis,, Anselmo, & Jacobo fratribus filiis quondam 
D. Coradini, Fratre pellegrino de brello de Faventia, Ragnetto de Fa- 
ventia, Yvano Johannis Vitalis. Johanne de Filo Notario. Bazolino de 
Faventia. Serafino de Moneta, & aliis testi bus ad hec rogatis, & voca- 
tis.Z?. Lucia Dei gratia Abbati ssa Monasterii S. Andree Apostoli, presen- 
tibus, volentibus, & consentientibus expressjm, & una secum agenti bus 
sororibus suis Dominabus sapia. Margharita de Marchia. Zuliana de Ymo? 
la monachatus di&i Monasteri!, nomine, & vice di&i Monasterii, &pro 
ipso, & prò successoribus succedentibus in ipso Monasterio, & cum li- 
centia a Venerabili patre D. Phylippo Dei & Apostolica gratia S. Raven. 
Ecclesie Archiep, ut patet publico instrumento scripto manu MarchoaU 
di Notarii , viso, & leéfco a me dicendo Notario de infradicenda conces- 
sione faciendi • Per paftum dedit, & concessi t D. Fratri Manfredo de Man* 
fredis de Faventia presenti, recipienti prò se, suisque liberis, & successo- 
ribus idest omnes, & singulas posscssiones , terras, vineas, casamenta, 
$eu tenimenta, prata, Se Silvas , 6t omnes alias, posscssiones cultas, & in* 
cultos, cum hominibus, manentibtif , & supersedentibus, qui sunt affran- 
cati ^ & liberati, cum suis casamentis a D. Lucia Abatissa, & ab ipso 
Monasterio, ita tamen quod di&i manentes, & supersedehtes teneantur, 
& debeant illas pensiones, & renovationes prestare, & solvere D. Fratri 
Manfredo ..... quam dare, & solvere, & prestare difto Mo- 
nasterio tenebantur. que pensiones, & renovaciones ab ista concessione 
non sint exempte. & que, & quas posses- 



An. 1270* Jan, n. 
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siones di&um Mon. S. Andree habet in Villa Lugi, & eius pcrtincnciis, 
sive eius Curte, vel alii habent prò ipso Monasterio & special iter infun- 
dis Centi , Blancbanigi, vei aliis locis di&e K//* /*g*, & eius pertinentiis, 
seu eius Curte, exceptis predi&is hominibus, manentibus, & superseden- 
tibus affrancatis cum eorum Casamentis, ut supra di&um est. Hec omnia 
posita sunt Territorio Ismolcnsi > sive Bormiensi , PletotH S. S te f boni in Bar- 
biano. Cum introitu, &c. habendum ficc. in annis advenientibus Centum 
ad renovandum . Et pensionem ipsl D. Lucie Abbat. & suis successoribus 
in di&o Monasterio succedentibus dare, & reddere debeat ipse D# Frater 
Manfredus, & eius succesiores omni anno in mense Marcii, vel infra In- 
di&ionem duos den. Raven. in Civitate Ravenne. Tempore vero reno- 
ratioms ipsum D. Fratrem Manfredum, Óc eius liberos, vel eorum sue* 
cessores di&um Monasteri um innovare teneatur per centum soK Ravign. 
tamen, & non plus, & ad si mi lem contra&um. Hoc . . # inter 
eos, quod eorum successores se innovare teneantur, & debeant infida an- 
nusa a d. Monast. , postquam a d. D. Fratre Manfredo, vel a suis libe- 
ris aquisiverint . Hanc avtem dacionem , & concessionem ipsa D. Lucia 
Abbat. nomine d. Monasteri i eidem D. Fratri Manfredo recipienti prò 
se, Suisque filiis, & successoribus, & suorum liberorum successoribus ut 
difltum est feci t, prò eo quia idem D. Frater Manfredus ipsì D. Lucie 
recipienti nomine, 6c vice d. Monasterii, & prò ipso dedit, & sol vi t prò 
pretto, seu mercede, & aqiiiskione predi&orum iurium, & rerum septem 
centum libras Ravignanorum computatis in hiis racionem Advocati, & 
Castaldionis , quam racionem d. D. Lucia Abbat. dare, & solvere tene- 
tur ex pa&o iritér ipsam D. Abbat., & ipsum D. Fratrem Manfredum 
convento. Quos denarios, & quod precium ipsa D. Lucia Abbat. nomi- 
ne, & vice d. Mon. & prò ipso fuit contenta, & confessa, & manifesta 
ab ipso D. Fratre Manfredo recepisse, & penes se habere integre sine 
aliqua diminucione, & ipsas, & ipsum versum, & versas fore in milita- 
tem d. Monasterii . Videlicet triginta quinque libras Ravig. in indigentias 
ipsius D. Abbatisse, & Monacharum ipsius Monasterii. Residuum vero 
in emendo terras vineatas prò ipso Monasterio]. Renunciavit exceptioni 
non numerate pecunie &c. Hec omnia , & singula promiserunt inter se &c. 
sub pena unius libre Avri &c. 

Ego Homo S. Andree filius q. D. C ambii Imper. av&oritate S. Raven. Ec- 
clesie , & Raven. Notar. StiTpresens fui . Rogat. Scripsi , & publicavi • 

22 z 
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N U M. CLXXHI. 

Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ra venosi 

Martino Abate di S. Apollinare novo concede a livello una Tornatur* 
di terra posta fuori deUa porta del Borgo novo nel fondo di Jffur- 
novo * 

An* 1188. Jan. 14» 

1288» — lodiftnc *.* die 14. Mensis Jnnii 

' - Sanéh Apoienaris novi de Ravenna . Ego 

dopnus Martìms Abbas Monasteri} . . . . . ^ su. 

pradifti per me meosque successore* mibi in ipsosuccedsotes* presentita* 
& consenciemibus & una mecum agentibus dompno Alberto fic domano 
Ventura dompno Gregorio dompno Orlandino raeis & di&i Monasterii 
Monacis» do innova. & jnre Libelli concedo^ tibi presenti Romana pe- 
tenti & recipienti prò te tukque liberis & uno successore mediocri* tao 
persone qui non sit servus nec de . masnada aJterius, media» tornaturiam 
terre posi tam territorio Ravenne positam foris portoni Burgi novi in fon- 
do Muntovi a i.° latere fossato* clavicbe cum introitu &c. ad habc ra- 
duni &c. 

Interinerai* testes Htiguti? Berardenghus Gttereritu de Paiazo P. • - * 
• * . . . .. * Bonaventura Capellanus didi Monasterii & ali! ad pre- 
dica vocati & rogati. 

$ -Et eg<x Michael Cinolus &c. ut in Ms de simili notano* 
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N.UM. CLXXIV. 



Ex Tabulano Monast. Monialium S. Andra*. Raven. 



Lucia Abadessa di S. Andrea concede per patto a Manfredo de Marza- 
nesi di Faenza molti poderi nel Territorio di Faenza. 



nomine Domini. Anno a nativitate eius Millesimo ducentesimo 
o&uagesimo nono, die 23. Decemb. Ind. 11. Ravenne, in parlatorio Àfo*. 
S. Anàree maioris, presentibus Thuschino, & Phylippo familiaribus d. Mo- 
nasteri!, Vbertino q. Benvenuti de Marzanensibus de Fa venda, & Petro 
Fornario q. Benvenuti de p. . . . testi bus ad hec vocatis , & rogatis . 
Congregato Capitulo Monasteri! S. Andree maioris de Rav. in parlatorio 
d. Mon. ut est moris specialiter ad infrascripta • Videlicet Z>. Lucia Dei 
gratta Abbatti sa M* S. And. & DD. sapia , Bernardina. Thomasina. Agne- 
sia. Dianora. Rornea. Bartholina, & Joanna Monachabus d. Monast. ficc. 
que in ventate sunt due partes Capimi) &c. iure pa&i in 60. annis ad 
renovandum per presens renovationis instrumentum dederunt, concesse* 
runt , tra di de rum & in perpetuum confirmaverunt in annis suprad. 60. ad 
renovandum • Domino Manfredo* de Marzanensibus de f aventi a presenti &c. 
&c. prò se, suisque heredibus, & successoribus • Videlicet Agellwn & eins 
Cartem, & omnes possessione! um dommicatas , quam amanentatas , & o- 
mnes , que de jure d. Monasterii sunt in A gel lo, & eius Curte, & in 
Campirola , & eius Curte , Albanello , Montale , Assono , sive prado , & in 
Roncbo Zimbani Plebattis Ciprani > & Territorio Faventie , & omnes A&io- 
nes, supersedentes , vel Originarios , & omnes alios homines in di&o Agel- 
lo, & eius Curte, seu pred. locis habitantes, seu habitare debentes, qua* 
cumque condicione, & quocumque vinculo di&o Monast. ascriptos. Nec 
non quadraginta quatuor mezinos grani, & viginti sol. Ravig. q. annua- 
tim ab homi ni bus suprascriptis in predico A gel lo, & eius Curte habitan- 
tibus, seu habitare debentibus nomine redditus, & pensionis recipere de 
bebat Monast. pred. & insuper omnes alios redditus, & servitia, & pen- 
siones, que, & quas a d. hominibus recipere debebat Mon. suprad. Qiias 



An. 1189. Dee. 13* 




366 



quidem concessionem, dacionem , & renovationem , ne confirmationem 
fecerunt prò ut faccrc tenebantur per instrumentum publicum scriptum 
marni Artusii Not. de Rav. prò eo quia d. D. Manfredus est successor 
D. Oddonis quondam pporT faventie , sicut patet instrumento scripto ma- 
nu Benencase Amadoli de Faventia Not. Predi&am quidem dacionem , 
& concessionem , & renovationem fecerunt , 6c Omnia , & singuia cum 
accessibus, & egressibus siiis, usque iti viam J>ublicam, & cum omnibus, 
& singulis iuribus, & A&ionibus, que ad d. Mon. occasione di&arum re- 
rum, & iurium pertinet, vel pertinere possent . Possessionem, quam nunc 
habet d. Manfredus de rebus, & iuribus predi&is eidem omnimodo con- 
firmantes, & insuper facientes, & consti tuentes pred. Manfredum procu- 
ratorem in rem suam, & Dominum, & ipsum in Iocum d. Mon.&Ca* 
pituli subrogaverunt , & posuerunt. Ad habendum &c. quia etiam pred. 
Manfredus dedit, & solvi t nomine renovationis , & prò renovatione vi* 
ginti libras Ravig., quos quidem denarios d. D. Abbatissa, & Capitulum 
supr adi duna fuerunt confesse , & contente se habuisse , & recepisse , & 
conversos esse in evidentem militateci Monasterii supradi&i . Videlicet in 
emptione Bovum , prò possessiontbus d. Monasterii Iaborandi* , & in re- 
paragone Ecclesie suprad. Monasterii . Renunciantes exceptioni non nume- 
rate pecunie &c. non contra face re, vel venire de iure, vel de fa&o per 
se, vel aliam personam &c. sub pena trecentarum librarum Ravign. &c. 

Ego Artusinus filius q. D. Cambii &c* 
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N U M. CLXXV. 

Ex Tabulano Monàst. S. Vitalis Raveon*. 

livello di una Cara nella Regione di S. Salvatore in confine della piaz- 
za maggiore, della strada, che và al Palazzo , della Chiesa di S. Sal- 
vatore, e della Corte del Monastero di S. Apollinare. 

Aul 1x90* Febr. %6. 

i2$o. Indtòtne 3. die XXVI. Mensis Fcbruarii in Claustro &C. Con- 
cedo iure libelli tibi presenti Presb.° Lawrcncio Clero Sm Agnetis de Mc- 
delino de Pola & nunc habitans in Civitate Ravenne. Recipienti prò te 
tuisque liberis & uno successore &c unum spacium terre supra qd tuum 
habes hedificium proprium cura curte sua retro se & usu puthei & Ec- 
clesie nostre Stì SalvatQris qijod olira detinebat a di&o Monasterio Benve- 
nuto de Calagoro in quo muro tuum habes hedificium & qd" possis pone- 
re omne hedificium causa hedificandi domum in di&o muro nostro quan- 
tum thrait domus & curtis tua retro & cum introitu & exitu suo&cum 
omnibus sibi pertinentibus positura in hac Civitate Ravenne in Regione 
57? Salvatori* a j.° latere platina major percurrens a 2do via que vadit ad 
Palatium. a Ecclesia Stt Salvatori s. a 4.0 Curtis Monasteri i supradi&i 
ad habendum tenendum ócc. 

Testes autem huic concessioni presentes fuerunt dnus Marcus A re hi pre- 
sbite r plebis Quinti. Bartholus de Vedris de Godo & salvi filii quondam 
Palmeris de Piata fore . 

Et ego Michael Cinolus. 



Digitized by Google 



OOO OttO O OO iOOOOO O OOO OO O O OOOO 

N U M. CLXXVI. 

Et Tabulano Monasterii S. Vitalis Ravenna;. 

Il Monastero di S. Apollinare novo concede d livello un Ferrato \ ed 
una Casa nella Regione di S. Teodoro la strada di piazza maggiore 1 
la strada, che va alla Zecca vecchia , e la Chiesa di S. Vantaleone. 

An. izj>o« Maj. 7. 

In noe I5nì anno a nati virate ejus miti, ducent. nónag. Indi&. 3. die 
Dominico VII. intrante Madio in Clavstro Monast. S. Apolenaris novi 
de Ravenna presentibus Barolino de Cesena filio qndam Vbaldini . . . 

& Bencevenne qndam Vitalis de 

Guidolinis voca. 

tis ibique Religiosus Vir Domnus ...... Abbas difti Mona- 

sterij pìfuibus & consencientibus Dompnb Alberto Fratre suo & diéti Mo- 
nasteri] Monaco & ad confirmandum ab alijs Monachis diài Monasti ju- 
re libelK dedit innovavit & inovando concessit Vrsiolo de Lambardanis 
& Pellegrino (ìlio quondam Oni Albertini de Lambardanis presentibus 
petitoribus prò eis eorumque liberis & uno successore in singula eorum 
porcione qui non sit servus nec de Masnata alterius* Idest Ferratum 

unum suo & unam Domum pede planam conti-' 

guam cum 

olim donavit a di&o Mona- 

sterio tempore Oni Nicholai olim*Abbatis di&i* Menasti! Bonfilius . . . . 

4 lustramento donationis scripto per Gualandi- 

num Notar. ........ a me viso fa&o sub mill. centes. Oftuag. sept. 

Ind. V. die 27. Avgusti posita hec omnia in Civitate Ravenne in Regio- 
ne Sii Theodor* uno latere Sfrata Plaza majore percurrens a ido strata 
percurrens qua itur ad Domum Monete Veteris a 300 beredes Dm Salatini 
a 4to Ecclesia Sti Pantaleonis de Ravenna vel si qui alij hijs sunt confi- 
nes cum introitu &c. &c 

Et ego Johannes Maynardus. 
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N U M. CLXXVU. 

Ex Tabulano Monasteri! S. Vitalis Ravenna. 

ditxnerio Abate di S.Apollinare novo concede a livello un orto nétta Re* 
gione di S. Salvatore in confine la strada comune, il Palazzo di Te** 
dorico , ed il sud. Monastero . 

An. 1x95. Maj. io. 

In noe DrTi anno cjusdcm Milesimo Duccntcs. nonagesimo V. Indi- 
ane 8. die jo. Mcnsis Madii- In Ciaustro Monasteri} S. Appollinaris novi 
de Ravenna* Presentibus Nicolao de Pcendp Johanne Folico de Forlivio. 
Bazalcrio de Canuzo testibus ad hec vocatis & rogatis. Ego Dómpnus 
Quinerias Abbas di&i Monasterii per me meosque successores vice & noe 
di&i Monasterii & prò ipso succedentes presentibus & consenctentibus fra- 
tribus meis. Silicet Dompno Ventura ♦ Dompno Nicolao. Dompno Gai- 
done Monacis èxdti Monasterii do innovo & innovando iure libelli con* 
cedo TiH presenti Guizafdo de stazo petenti & recipienti prò te tuisque 
liberi* fic uno tuo successore mediocri* tamen persone que non sit servus 
nec Masinata alteri us. Idest unum ortum positum in hac Ci vitate Ravcn* 
ne in regione S. Salvatori* . a x. laterc via comunis < a a* Palatiwn Theo* 
dorici Reps . a J. ipse Guizardus . a 4. Monasterium S. Apollinaris novi 
vel alii essent confines. Cum introita & exitu suo &c. ad habenduor te» 
nendum &c. 

Ego Dominicos filini Demuidei Gavaletti de Alfiano au&oritate Im- 
periali Notaxius prediftk omnibus interfei & rogatus scripsi , & publicavi ♦ 



Tom. I. aaa 
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NUM. CLXXVHL 

Ex Tabularlo Monastèri! Gassens. Ravennx. 

Gerardo Abate di S. Severo concede a livello un* spazio di terra nàta 
Regione di S. Salvatore nel fondo S. Pullione , in confine la strada-, 
che va vicino al muro della Citth , V altra , che va a & Stefano in 
fundamento } gli eredi di Benvenuto Duca, ed altri. 

An. 1x95. J un * **• 

Itf Christi nomine anno a nati vitate ejuidem MCCXCV. Indizione 
Vili. Ravenne die 12. mensis Junij in sfrata publica ante domum mei 
No tari; presentibus tcstibus rogatis, & vócatis ad infrascripta D. Martino 

de Ghezzis, Guidone Monasteri] infrascripti , & Jd- 

comino de Cervia, ibique Dompnus Petrus Prlor, Monàchus , & Sindi- 
cus religiosi viri Dompni Cerarài Abbatis Monasterij S. Scttefi Cistercretr- 
sis Ordinis de foris Raven. & Capitulum , & Convènti» Monastèri j su- 
prascripti ad infrascripta legitime constitutus, tot patet instrumento *pu- 
blico scripto manu mei Notarij sùbdicendi S indicar io, & procuratòrio no- 
mine ipsius D. Àbatis, 6c Capitoli, flc Gonventus ejusdem, & prò omni- 
bus successoribus in di&o Monasterio succedentibus pir libelium & jure 
libelli dedit , & inovando concessi t Bartholomeo Pilizario filio Joannis Pi- 
lizah'j presenti feritori prò se suisque filijs, & uno successore mediocris 
tamen persone, qui non sic servus, nec de Masinada alterius, rdest unum 
spatium terre positum in Civitate Ravenne in Regione S. Salvatori* infon- 
do Sahpugonis , l vél si ali ter ibi dicitur, uno latere cutus via, que vadit 
prope murum Civitatis Ravenne, alio Ognabene Campsor, & viaquaitur 
ad S. Stefamm in fondamento y alio Ortus Monasterij S. Severi predici alio 
Magister Luentade, Benvenutus Vidazzus, Johannes Paoli de Justo fine, 
Heredes Benvenuti Ducis , & Dottóri Àrnèsti vel si qui alij sunt confines , 
cum introitu, & exitu suo, cum omnibus sibi pertinentibus adhabendum 
&c. &c. & ego Jacobus filius D. Martini de Ghezzis S. Ravennatis Ec- 
clesie Notarius suprascriptis omnibus presens fui, ut supra legitur rogatus 
scripsi , & publicavi • 
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N V M, CXXXIX. 

Ex Tabulano S, Mentis Pietatls Ravepnr. 
. Ikhazionf alla Chiesa di S. Gityanni in Bezzo* 
Àn. n?6. Maj. io* 

In nomine Domini J. C. anno a nativi tare ejusdem millesimo ducen- 
tesimo nonagesimo sexto Indizione nona die decima Mensis Madij. D. 
Agnes fili* qptmdam Domni Guidóni s de proli s titolo donationis remissione 
suonira peccaeorum & specialitef remissione pcccatorum Vdlirani sai Ne- 
yotis intuito pietatis & omni alio iure & modo quibus melius potest de* 
Jit tradidit, & donavit pure libere simpliciter & irrevocabiliter inter vi- 
vos> ac ecianx omni alio meliori modo melius donari potest presbitero Sa- 
raceno presenti & recipienti vice & ;nomine Ecclesie £. Jokasnix m Bezzo 
cuius est - ReHor . . • «. . . Almerico Notar, infrascrìpto tam- 
quam publice Persone, nomine & vice di&e Ecclesie stipulanti* ìinampe- 
ciam terre, & vinee quam emit a Johanne porcy de Ravenna positamin 
f Ubate Sanffi Cassi ani in fendo Palazzoli vel si. aliter vocetur finibus. In- 
tere via .public*, latere di&a Domina Agnes, latere domiis Porti vel si 
qui alij sunt conflnes . que peci* terre, vinee esse f ot^st quatuor Tornai 
turarum, & si plus est tota cedat & sit Ecclesie supradi&e ad habendum 
tenendum pòssidendum & quicquid d. presbitero Saraceno tamquam Re- 
tori difte Ecclesie & suis successoribus deinceps placuerit perpetuo facien- 
dum &c &c 

Aftum Cesene in Contrata Talamelli in Domo predi&e Domine presen* 
tibus Bartbolino filio quondam Domini Annesti. Alexandro de Albertinis. Si- 
mone Domini Annesti. Vpicino de Vpicinis. Benvenuto de Bellettis & Sam- 
pirolo Johannis Cbazadei testibus ad hec vocatis & rogatis . 

Ego Almericus Bartholi Bonfigloli de Cessena Imperiali Av&oritate 
Kotarius , & Judcx Ordinarius predi&is omnibus piesens fui & ut supra 
legitur rogatus scripsi & publicavi • 
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.W-U'l© CLXXX. 



Ex Tabolario Monasteri! S. Vitalis Ravenne* 



Concessioni ài un Orto nella. Guaita di S. Teodoro in Palazzo in confi- 
ne della strada , che va a S. Luca y della Viola , che va a S. Sergio , 
e del fossato della Chiavica. 



In Xtì noe Amen. Venerai Pat. &c ut in C kart a 1332. 21. Novcm* 
bris * Conccssjt Antbonio quondam Gtiiionis Zanabcllo de stazo Ravenne . Gi- 
vi presenti & petenti prò se & suis liberis & uno successore unam petiam 
terre Orti ve quam aquisivit a Chocbo Scarabigola positam in Cintate Ra- 
venne in Guaitba Sii Tbioàsri in Palacio unus latere cujus via qua iturad 
Sanfitm Lncban alio viola qua itur ad SanSlum Sercìw* alia dona Bianco- 
fiore de Stazo eodem iure, alio fbssatum Qavige vel si qui alii sin* eoa» 
fines* ad habendum &c. 

A&um Ravenne sub portictt di&i Monasteri* sub anni dm a Natività- 
te' ejc&dem 1334. India.. 2. die 5. Marcii. Presentii*!* Guidone de Via- 
zano Lazarino qndam Johanzùs Lazarini Se Francischtno de Cremona te^ 
sttbus vocaus fic rogati*. 

Ego Benvenuti!* &c* 



An. 1334. Nov. zi. 





I0OOMMOO9O 



NUM. GLXXXI. 



Ex Tabulano Monasteri! S. Vitalis Ravenna?. 



Il Monastero di Pomposa concede a Livello una pezza di Terrò nel Bor- 
go di Pòrta Posterula, e Porta Adriana in confine della Torre di Pom- 
posa del muro della Città, di S. Maria in Muro ^ e del Fiume Mon- 
tone. 



IN Dei noe Amen . Anno a Nativitate ejusdem 1337. India. 5. die' 
1?. Mensis Oéhibris. Pontificatus SSmi Patris Benedi&i Pape XII. Reli- 
giosus trir Dompnus Fra ter Galao&us de Trottis de Ferrarla monachus S. 
Mar. de Insula Pomposiana Comactensis Diocesis Ordini* S, Benedi&r. 
Et discrctus vir Marsolus Strotarius quondam D. Acaroli de Fano Sino- 
dici & sfridicario nomine difti Monasteri! ad hec spedati ter & generali 
ter consti tu ti ut patet publico instrumento Sindicatus ejusdem seu ipso- 
rum scripfo manu Maxii filli quondam D. Francischini de Conte Nota- 
ci de Ferraris a me infrascripto Notarfo viso ledo & plenarie intelle&o 
innovaverunt flt innovando concesserunt Smdicario noe quo suprà fure li- 
belli in 29. annos ad renovandum Johanni de Scarabigòla Givi Ravenne 
presenti stipulanti & recipienti per se suisque liberis heredibus & uno sue* 
cessore. Idest peci a m unam terre laboratorie po&itam in Burgo Porte Pu- 
sterle & Porte Adriant. uno latere Caput Turris Pomposi*, alio murus 
Civitatis Ravenne alio Jus Ecclesie S. Marie in Muro . alio F lumen Mùntovi 
fercurrens mediante ripam, vel si qui alii forent veriores confi nes. ad ha- 
bendum tenendum dee. 

A&um in Civitate Ravenne in Guaita S. Micbaelis in Africisco in sta- 
cione canbii seu Finucii. Sarafini presentibus D. Filippo Benencasa Judi- 
ce. Nicolucio Gasoli* Ser Vanello de Morzusco. Vitale quondam Pau- 
lucii Salbatici & me Notano testibus ad predifta vocatis & rogatis. 

Et Ego Manfredus filius quondam Petri Vianisii de Ravenna Im. 
periali au&oritate Notarius & Judex ordinarrus prediftis omnibus presens 
fui & rogatus scribere predi&a scripsi & publicavi & signum meum con- 
sue tu m apposui . 



Àn. 1337. O&obn 17* 
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N U M. CLXXXH. 

Ex Tabulano Monast. S. Vitalis Ravenna** 

Donazione di una Casa > e di un Orto quale era situata nella guaita M 
. S. Salvatore nel luogo detto Fòlazzo. 

An. 1 348, Sept. 3. 

In XTi noe anno ab ejusdem Nativitate MCCCXLVIIL India. 1. 
die 3. Mcnsis Settembris in Guaita Su P*/r/ Majoris in domo Ben ve* 
Mito qui dicitur Cilo prexentibus Cichino filio .quondam. Johanois d$ 
Pogi & aliis testibus • Ibique dna Cesarea filia quondam Ricardi de Sa* 
20 dedit tradidit & donavit pure libere simpiiciter & irrerocabiliter Inter 
yivos Benvenuto qui dicitur Cilo marito, suo filio quondam Martini No- 
vellini ibique prexenti Se recepiemi prò se & suU eredibus , & successori* 
bus idest unam domo plananti poxitam in Ci vitate Ravenne in Guaita SS 
Teodori uno latere via fuhlkba alio Ecclesia Su Johannis Evangelisti allo 
Blaxius . Item uno orto con vinea Juxta idem ortum poxi ta qui ortus 
& vinea poxiti in Civitate Ravenne in Guaita Sfi~ Salvatori* in loco qgi 
dicitur Palacio uno latere via plubica. alio Eredes Antonii de Stadio alio 
Ravaglio alio richarda quondam Bonezoli de Stazo vel si qui alii fue* 
runt confines aliqujus dita veri remiserit donaverit ad abendum teneri- 
dum &c. 

Et Ego Perinus filfus quondam Ser luci Johannis Ugonis ImpIT au£o- 
ritate Ravenne Notarius &c. 
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Ex Tabulano Monasteri! S. Vitalis Ravenna • 

Lorenzo Abate di S. Apollinare novo concede per livello una vigna fuo- 
ri della Férta del Palazzo nel fondo C'inceda vicino alla strada del 
Palazzo, ed al Monastero di & Maria. 

An. 1 349. Mart. %$. 

Ih «a noe anno a Nativitate ejusdem 1349* Indtéfc. 2; Ravenne in 
Claùstro Monasteri! S. Appolenaris novi de Ravenna die 2$. Marcii pre^ 
séntibus fratte Vitale & fra tre Ugone Ordinrs fratrum Predicatorum de 
Ravenna; flcc. Rèverendus vir drìus frater Laurenrìus Dei gracia Aliai 
Monastero S. Appolenaris novi de Ravenna ac etiam ipsius Monastetfi Ca* 
pftuli & Gonventus ejusdem generali* Sindicus ad inovationcs faciendas 
#c. concessi* Bonaventure fil io quondam Albertini de Fàventia cuf Aids 
tur Ctericus presenti &c". peciam unam terre lineate positam -in 'Terricci 
rio Ravenne foris Porti Palladi in fondo ducete jtftxta viam P allatti lockrk 
Dne Marie & heredes de Cavalli* vcl si qui alii sint confinès ad haben* 
dum tenendum &c. in annis advenientibus 29. ad renovandum. 

Ego Benvenuto! • " 

OOOPOOOOOOO Q OOOOOOOOOOpOO Q 

N U M. CLXXXIV- 

Ex Tabulano Monasteri! Monialium S. Andreae Ravenna. 

Bonifazio Pontefice dispensa Francesca di Polenta monaca in & Andrea 
dal difetto de natali. 

An. 1 394. Sept. 6. 

Bonifacius episcopus servus servorum Dei. Dilefte in christo filie 
Frane! tee de Polenta monìali Monasteri* 5. Andree Ravenaten. ordini S. Be- 
nedici. Religioni s zelus vite ac morum honestas aliaque laudabilia prò- 
bitatis & virtutum merita super quibus apud nos fide digno comendaris 
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testimonio nos inducunt ut personam tuam fayoribus & gratiis apostolici 
prosequamur. Cura itaque sicut accepimus tju defe&um natalium qucn* 
patcris de soluto genita & coniugata multiplicibus meritis recompensas re- 
dimere favore virtutum quod in te ortus odiosus ademit. Nos volentes 
te premissorum intuitu favoribus prosequi gratie specialis tuis in hac par- 
te suppiicationibus inclinati tecum ut adquecumque dignitates administra* 
tiones de officia ordinis S. Benedici cujus professa existis etiamsi dignità* 
tes hujusmodi abbatiales fuerint ptomoveri prefici & assumi illaque reci- 
pere & retlnere ac quociens tibl placuerit ex causa permutationis vel a- 
lias simpliciter dimittere & loco dimisse vel di m i ss or um aliud vel aliasi- 
milia vel dissimilia dignitates adminfctrationes & officia perciperc & reti- 
nere libere & licite valeas defe&u predi'Ao nec non Pi&aven. Concilii &C 
quibuscumque aliis Constitutionibus apostolicis ac statuti* & consuetudini- 
bus di&o ordine & monasterio in quibus dignitates administratioaes & of- 
ficia hujusmodi fuerint contraria etiara juramentò confirmatione apostoli- 
ca vd quacumque firmitate alia roboraiis nequaquam obstamibus auftori- 
éate apostolica de specialis dono gratie tenore presentitimi dispensami v 
Nulli ergo omnino hominum liceat han paginam nostre dispensationfs 
infringere vel ea ausu temerario cominuere* Si quisautem hoc aptentare 
presumpserit indignatiónem omnipotentis dei & beatorum Petri & Pauli 
apostolorum eius se noscat incorsurum . Dat. Rome apud S* Petrum VL 
Kl. Septembris Pontificatila anno sexto. 



P. de Bosdo. 
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K U M. CLXXXV. ' 

• « • 

Indice di ^alcune antiche Pergamene deW Archivio Arcivescovile di Ra- 
venna y le quali possono essere di schiarimento al Codice Bavaro j e ad 
altre Carte. 

r. A0# jJOf* Jul. 15. In4. VI». Rav. Caps. G. N. 2989. Sergii 
Pp. ...... , Ludovici Imp. IV. Joannes Archiep. conc. Joamii Presbi- 
tero & uni succes. sacionale positum non longe a Givitate Ari mini ab 
uno laterc possid. haeredes q. Martini Ducis • ab alio strata pubiica • a tcrt. 
Jura S. Gaudentii. a quarto litus Maris sub pens. Dccimx. 

a# ÀIJ# 907* Nov. 8. L. N. 5086. D. Scrgii Papx anno IV. 
Ind. XI. Ravenna . D. Joannes archiep. Raven. d. p. 1. Vuibano, & Ma- 
ri» jugal. (5. uncias terre in fondo Fabrica* Territ. rimiti. Pbbc S.Savini. 
Dominicus Not. Rav. 

3. Ali* 9 I ^# Maj. 27. H. N. 3257. D»Joan. Pp. an. V, D. Be- 
/engarii Imp. an III. Ind. VII. Rav. EX Consrantinus Arch. Raw d« p> I. 
Joanni, & Natali» Jugal. quidquid habebant in Massa Marittima Territ. 
Arim. Plebe S. Savini. Joannes Not. Rav» 

4. Ali* Mai). 27. L. N. 4780. D. Joannis Pp. an. V. Be- 
rengarii Imp. An. III. Ind. VI. Rav. D. Constanti nus Arch. Rav. d.p. 1. 
Lilio, ScDeuditx jugal. fundum Castanetum Territ. Arim. Plebe S.Savini. 
Dominicus Rav. Not. 

5 . An. 918. Caps. I. N. 4355. Joannis Pp. VII. Berengarii 
Imp. V. Constantinus Archiep. concedi t & Martalix jugal. Urso & Maris 
jugal. portionem de Monte q. v. Aucellario , qua mas a sui* detinuit mani- 
bus q. Deusdedit Presbiter & Abbas ab uno latere Monte Domnico , ab 
alio Flu a tertio possidet Engelrada & a quarto Pipinus jure 

ipsius Eccles. Tee* Arimin. Plebe sub Decima deduce n. in Civ. 

Arim. in Re&or. S. Rav. Ec. Dominicus S. Rav. Ec. Not. 

Tom. I. bbb 



Digitized by Google 



37* 



e. An. 941. „, Aprii. Jnd.XIWCaps.Ff N.2231. Stepham Pp. 
III. Ugonis Regis XVI. & Lotarii Regis fil. ejus an. II. Petrus Arctu 
concedi t Leoni* cum Fratribus $uis, & Roman» jugal. & Joanni cum 
Fratribus suis & Maria; jugal. & Leoni de Paulo cum fratr. suis, flt 
Maria jugal * Fundum Frontenianum . ab uno Iatere Petrabuta . ab alio Fund. 
Aprilianus. a tercio fund. Lauriana & Casale q. v. Augusta* , Se a quarto 
Massa Marazziana cum Vineis &c. Territ. Arira. Plebe S. Savini sub pens. 
decira. fruftuum ducep. usque ad Re&orium S. Ray. Ec. infra Gir ir. 
Arim. Petrus primiccrius Nouriorum S. Rav. Ec; ... 

7. An, 943. Aprii. 2<p. F. N. 2002. D. Marini Pp. ao. I. Ind. 
I. £>. Cowr óc D. Sibilda jugalis cura filfis Benememoria & Endi- 
grimo j. Excelrad* Comitisje d. p. e. Martino, & Berta* jugali fundum Ca- 
tana . Dominicus. Rav.. TabeL 

$. 944* Jan. UN. 5084* D. Marini Pp. an, n. D. Ugo- 

nis Regis an. XVIII. & D. Lotarii ejus filii an. XIV* Ind. IL Rav. 
D. Petrus Arch. Rav. d. p. L. Joanni, & Gambergse jugal. terras q-He- 
leuterii Territ, Arimin. plebe S. Savini ex Corpore #u« M*ts* Mar* 
(iap*< Lea Presbiter & Not- Rav. 

Nov. 4. B- N. 35 tf. Anno Pontificatus D« Marini . 
Papa IV. Regnante : D. Hugone piissimo Rege anno XVIIII. sede & 
D< Loihario Regè ejus fiJio anno XV- Ind. III. Rav. Perni* sdrvus ser- 
vorum Dei Archiepiscopi^ d. p. X. Gcorgio, & Ingelbergss jugal. imam 
peiiam Ter rie Modìorum X. in fundo Cuscbiniani. Georgius Rav* Not. . 

10. An. 948. Maii 3, F. N. 1400. Agapiti Pp. III. Lotharii 
XVIII. Ind. YI. Rav. D. Pctrw Archicp. Rav. d. p. e. Kob. Viro Mpr. 
tétto, & Adelttfrge Clarisàm Fminè fundum Latntùmum Territ. Anco-, 
tritano '.Georgiut Not. Rav. 

11. AO. Mart. 3. Ind. 8. Rav. Cap. G. N. 1402. Agapiti 
Pp, IV, Petrus Archiep. Rav. conced. Nobili atque prudenti Viro Leoni 
fil. Vrsì Duci* & Adeltrud* Nobiliss. Matrona jugal. & filiis eorutn Ma. 
sculis. Massam Marianam q. est in Comunicio, & in fundo Ronfani, & 
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tiindo herba luparia, & in fundo plegule y & in fundo Apisio . Itcm fun- 
dum Gerbaria • ab uno latere de suptus fluvto Marida . Ab aliò rivo q. v. 
% , v Missa^z tertio de sua parte Monte deCarpinio. A quarto Rivo de Sorbo. 
Item medietatem de fundo perso, & de fund. Calbanella^ Ticiano. Pater* 
no. Excepto Aquimolo uno de Molino antiquo, & pordone quam detinet 
Stephanus fil. qu. Romani cuna coniuge sua coneessam Urso Scavino & 
Helderico filio suo. Item medietatem de fundo Casemerati q. d. Cerro 
Cavo, & porciones fundorum Muruli , gusisiàni. Usiani, Gritiniani , Vat- 
le, freganiani, Stiliani, Olmitula majore, & minore, humori , Cellula?, 
& Castaneo Cavo, in Plebe 8. Hillari . Ab uno lat. fìuV. Sapis ab alio 
rivo de Petra perexiente in Monacello, & de ipso Monticello descendentè 
in Rivo qu. decurrit subtus Castaneo Cavo, & per ipsum rivurain V$ia. 
a tert. lat. rivus q. v. Usta perexiente in Monte de Azio a quarto lat. 
Serra q. est super Liciniano, & per ipsam Serram descendente inRufio , 
& de Rufio in Rivum de Senciale, & per ipsum Rivum in Fluvio Sa* 
pis. Constitutis Territorio F entrano Plebe S. Cassiani , & Plebe S. Petri 
q. v. ad Missa, & Plebe S. Petri q. v. incultus sub. annua pensione sol. 
3. an. den. duodecim • Gtorgius Not. & Rav. Ec. 

li. AD. 95*3* Jan. 17. G. N. 2404. D. Agaphi Pp> an. óftavo 
Ind. XI. Rav. D. Petrus Arch. R. d. p. L. Joami glorioso Corniti q. v. 
Bonirao Massam Famtdatam cum Casalibus infra Civit. Fantn. Georgius 
Not. Rav. 

rj. Ali* 9$$ é Sept. 23. Cafs. F. N. 23 J5. Agapiti Pp. X. &Bé- 
rengarii, & Adalbcrti Regum V. Ind. XIH. Raven. Petrus Archiep. Rav* 
concedit Johànni de sico vilico S. Rav..Ec.-& Mari» jugal. fil. &i Ne- 
pot. unum spatium terrx celo te&o ubi proilo esse videtur de Re&orio 
S. Rav. Ec posit. in Civit. Arim. ubi petitores mansionem ad habitan- 
dum facere cupiunt. Ab uno latere tres Columnellos marmoreo* fixos, fit 
fondamenta de muro antiquo q. extenditur usque ad Ausa , ab alio latere 
predi&a Ausa . A tertio via publica . A quarto via q. pergit ad Mansio- 
nem Domnicam & ad puteum, nec non usum de ipso puteo infra Ci- 
vit. Arim. juxfa Reéforium S. Rav. Ec. sub pens/i. denar. Georgius Not. 

14. An. 9 ?8 

• Aug. 14. G. N. 2409. D. Joan- Pp. an. 2., Be- 
rengario & Adcibcrto ejus filio Ind. I. Raven. D. Petrus Arch- Rav. d. 

bbb z 
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p. c. Adelberto Corniti & Anne Comitiss* jugali medietatem Masse Fani 
cum Fundis, & Casalibus, & Capella S. Laurentii Territ. Arimin. Ple- 
be S. Georgi , & 5. Marini. Georgi us Not. Rav. 

Maii 14. G. N. 241 1. D. Joan. Pp. an. IV. Be- 
rengario, & Adelberto Regibus an. X. Ind. 3. Raven.. Petrus Archiep» 
Raven. d. p. e. Arduino q. Arduini fundum Carbomantm . Territor. Au- 
ximano. Plebe S. Hesiana Ecclesia. Leo Notar. 

l6% An* $6$* Jul. z6. J. N. 4548. Ind. VI. D. Joann. Pp- m. 
VII. D. Ottonis Imper. D. Tetgrimns Comes & D. Angelraàa Comitissa ju- 
gal. & Tetgrimits in lustrissimus Vir Nepos ejus, fil. q. D. Guidoni* Comi- 
tis donavit D. Petro Smo, & Evangelico Arch. • Rav. Roncum vocatum 
S. Arcbawgclo Territ. favent. Plebe S. Stepkani in Teguria . Item Longa- 
riam Salinarum in fondamento de Sualasi Territ. Cumiaclen. Dominicus 
Rav. Tabel. 

j- An. 966. 

Nov. 8. B. N. 3S7. Pontif. D. Jo: Pp. an. a. Ot- 
toni; Imp. in Italia 6. Ind. 13. Rav. D. Petrus Arch. Rav. d. p. e.Gri- 
mualdo Corniti & Adelbergc Comitissse- jugali unum fundum «j. v. Bobonsa- 
*e cum vineis, terrò &c. Territ» Anconitano, & Auximano, Georgi us Not. 
Rav. 

,8. An. Januar. Ind. X. Rav. Cap. F. N. 1388. Jóhan. 

Pp. IL Ottoni* Imp. VI. Petrus Arch. Rav. conc. Gorberto, & Petro- 
ruae Jugal. Mansionem pcde planam ex parte cum pari e te de Axibus, & 
ex parte cum «epe eircum clausa. Scindolis teda, cum Sfattone ante se, 
& modica Orniceli* retro se, atque Andronella juxta se infra Ci vit.Ari- 
min. supra plateam pMicam prope petram q. v. o&iosam. ab uno Utere pos- 
sici. Petronia iure hereditatis q. Ingelrada. ab alio jura Monasteri! S. Sil- 
vestri, a tertio Ursus & Joannes Germani q. v. Aquaricoli. & a quarto 
platea publica . Sub pens. 3. den. in Argent. Georgius Not. S* Rav* E. 

i9.An# ()6j* JuK N. 2353. D. Ja Pp. IL Ind. X. R^v. D» 
Petrus Arch. Rav- d. p. e. Elie q« J*/// /#<W i. Spatium terra* Territ* 
Anconitano . Georgius Not. Rav* 
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10# ÀI1# 9^8# Febr. 7. Caps- F. N. 2360. D. Johannis Pp. III. 
Ottonis Imp. VII. Ind. XI. Petrus Archiep. Rav. concedi* Leoni, &Ur- 
so german. in portione prima. Dominico & Tuscic germ. in porcione 
secunda, Martino & Laurentio germ. in portione tenia . Martino & In- 
ge germ. in portione quarta , filiis , & Nepotibus tantum terram labora- 
toriam q. est posita in Monte Ausiliare, ab uno latere fundo gui Ilari, ab 
alio fontana de Padule , a tercio fossa Luparia percurrente in Colonello 
de flautano, a quarto predi&a bradia & Fontanella de broineto, & jura 

S. Gaudentii Territ. Ariminen- Plebe S.GatdencH. Item vacua* 

mentum terrae Domnicate ad mansionem faciendam in Civ. Arim. infra 
clausura ubi Domnicalia sua esse videnmr. Eo tenore ut quando A&ores 
aut Ministeriales S. Rav. Ec. itlic advenerint in ipsa mansione recipere 
debeant. Sub pensione decimae de omni labore majore > & minuto &c 
ducendo in Civ. Arim. & ubi Navis dormiva venerit. Georgius Npt. 

2j.ÀD# 968. Febr. 27. F. N, 2360. Jo. Pp. III. Ottonis Imp. 
VII. Ind. XL Rav. D. Petrus Arch. Rav. d. p. 1. Dominico, & Fuse» 
germanis, 8c aliis quidquid habebat in Monte Auxiliari Territ* Arim» Pie*» 
be S. Gaudenti! . Georgius Not. Rav» 

22. An# 968* Febr. 28. Ind. XI. Joan. Pp. III. Ott. Imp. VILf 
Petrus Arch. conc. Leoni, Dominico, Martino. Dominico, & Andre» 
fil. Dominici Tabellionis unum circumdarium de terra, & Silva in fun- 
do Bruinita • ab uno latere puteo q. v. de Bruinite . ab al. haredes q. 
Palumbo. a tercio Carrarola q. pergit de Laco majore usque ad stratam 
publicam. quarto strata publica . Item aliam petram terra de Monte q. v. 
Ausiliare, ab uno la u fontana q. v. goillari, ab alio Fontana q. v. de 
Bruinite. a terrio via antiqua, a quarto terra q. fuit de q. Ingelrada Ter. 
Arimin. Plebe S. Gaudentii. sub pernione annua decirose. Georgius Nat. 
S. Rav. Ec. 

i3.AOt 9Ó8. 

Augusti 8. Ind. XI. Rav* Caps. G. N« 8356. Joan- 
nis Pp. III. Ottonis Im^ VII. Petrus, Arch. Raven. conc. Joanni, & 
Joannie jugal. ficc. Campum unum q. d. Balnearia . ab uno latere Regps- 
sa percurrens. ab alio latere locus q. d. Baviriana, a tert. lat. terra q. v. 
de Venerio, & a quarto lat. vinca q. d. Carraria, & duas petias terr» 
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juxta tcrram Domnicatam q. d. Solario Ter. Arira. Plebe S. Stepbane sub 
pens. ann« decima deducende usque ad Càstellum q. d. Montelimnm. Gcor- 
gius Not. S. Rav. Ec. 

. 24. 

An. 

977 # Aug. 26. F- N. 2363. Bencd* Pp. L Ottoni* Imp* 
X. Ind. V. Rav. D. Honestus Àrch. Rav. d* p. e* Andre» Villico aiiis- 
que 4. parte itv fundorum Mooast. S. Martini in Rninis. Territ* Senogat» 
Plebe S. Jo. Petrus Not. Rav. 

* 5 . All# 978* Jun. 5 . Benediai Pp, V. Ottonis Imp. X. Ind. V. 
Caps. H. N. 3550. Rav. Honestus Archiep. concessi t Romano q. v. Bo* 
fiizo fil. q« Petri, & Leoni q. v. Leto, & Petro germani* fil. q. Lai*r 
réntii sortes, & pensione! in fundo Rororeta q. v. Regossa cuoi tineis 
Ter. Arim. Plebe S. Stephanie . 

26. An. 

979 # Novemb. B. N. 479. Pontificata* D. Benediai Pp. 
VII. Imp. Ottone Ind. Vili. Rav. Àrchiep. d. p. 1. Leoni de Ogiano , 
& Ursaunam petiam Terre in fundis Solario, & GrUno Ter r ir* Arim. 
Pitie S. Stepiaue .JDcusdcdit. Rav. Tabel. 

* 7 . Ali» 980* Aprii. 11. B. N. 482. Ponti*. £. Benediai Pape 
Vili. Ind. Vili. Rav* D. N. Archiep. d. p. e. N. quedam boba di iure 
S. R*. Ec» infra Castrkm q. v. Vbaldi in fundo Cerw tum portiont de Ec- 
clesia S. Maria? & de Ecclesia S. Savini in Massa Anximana. Gerardua 
Rav. Tabel. , 

.,8. Ad* 98 r, Jan. 7. L. N. 4777* Benediai Pp* an. VII. D. 
Ottoois Imp. an. XIV. Ind. IX. Rav. D. Honestus Arch. Rav. d. p. e. 
Hob. Vke Lamberto fA^WiàonU Comtis y & Adeibcrg* Clar* fem. fundum 
Spinacianum, & Carcianum Territ. Auximan. sub. peti* x. Bisanti* aurei 
Deusdedit Not. Rav. 

%9 . Ad# 99 1# cirgter E. N, 1841. D. J<* Archiep. «Ri*, d. p. 
L. Urso Piconi £undum Carboni awwt Terrif. Ariana, tube S.. Savini dei 
Corpore, Masse Mandane? Dominicus Tabellio* 
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30. Àn« 997 # Aprii, 1$. Ind. X Rav. Gap*. B. N. 393. Grego. 
rii Pp. I. Ottonis Imp. I. Joannes Archiep. Rav. conc. Urso fil. q. Leo 
nis cum fratribus suh 9 & Leoni q. Andre» cuna fratribus & consortibus 
tuis fuxWum. q. v* Bosariicus cum vineis, terris &c* Territ. Arimin. Pie- 
be S. Laurentii ab uno latere Gaibano, ab alio Rivus q. v. de Domi- 
tiano a tertio Massa Cori liana & fond. Calàbrfano - a quarto fattd. Marta 
sub pens. an. Decima. Deusdedit Not. S. Rav. Ee. 

21. Ali. 

997* Gàps. G. N. 1841. Joannes Archiep. conced. Ur, 
so q. v. Piccone, & Urso q. v. de Ursa fundum q. v. Carboniano cum 
terris &c Ter. Arim. Plebe S. Savi ni ex corpore Mass» M.araziane ab uno 
latere Mons q. v. de . . . . •> mano , & rivu* pèrcurrens de ipso Monte 
in fluvio Conca ab d. fund. Sartiano, & Latrine, & Trezfcra, & a ter- 
tio Serra de Petra lata, & via publica q. pergtt da Zalaria, & fondo Sai. 
garito. a quarto Mons q. v. Avenino ficc. 

^z. Afl# 997 # Aprii. 19. L. N. 4774. D. Gtegorii Pp; an. LD. 
Ottonis Imp. an. I. Ind. X. Rav. D. Joannis Arch. Rav. -d. p. L. Leoni 
de Deodato decem uncias fucdi Ctsariola Territ. Arjm. Plebe S. Heremi. 
Dominicus Rav. Tabel. 

33. An# IOZI« Mart. 28. F. N. 1971. D. Benediai Pp. an. IL 
Ind. IV. Rav* AUo CoHsul donavit' D. Ingelni* Nob. Feeminx quidquid' 
h^bebat de ejus jure. Dominicus Rav. Tabel. 

54. ÀIU lOZZm Oft. ifc. F. N. 2048. Bened. Pape X. Henrici 
Imp. IX. Indi VI. in Territ. Arimin. D. Heriberius Arch. Rav. d. pi 
L. cuidam quatuor Pluinas Terr*, Pasternum unum & alterum vinearum 
in Ansano . Honestus Not. Rav. 

35. An. ioz3# Aug. 14. Ind. VI. Rav. Caps. E. N. i%9. Be- 
nedici Pp. XI. Bnrici Imp. X. Heribertus Archiep. Rav. concedlt Do- 
mtnico, & Mea Cursa iugal. Martino, & Ursul* 5ugal. &c. terrani labo- 
ratoriam, & Silvam Tornaturiarum 50. in fondò q. v. Libammo Ter. 
Ariminen. Plebe S. Martini in Burdunclo sub obligatione an. Decimo de- 
ferendo in Ctstro suo Ubano aut in Ci vitate Arim. 
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35. Ani I02#8# JiiHi 27. F. N. 1961. D. Jo. Pp. V. D. Con- 
radi Imp. IL Ind. XI. Rav. D. Gebeardus Arch. Rav. d. p. e. Petro Pre- 
sbitero &c. omnes res de jure Eccles. Rav. in Plebe 5. Laurcnùi i* Vico 
Btilgarorum in loco v. Pavariano> & Serra . Gerardus Not. Rav. 

37. .ÀO» IOJ9 # J ulIi 7- F. N. ip?o. D. Benedici Pp. III. D. 
Conradi Imp. IX. Ind. III. Rav. D. Gebeardus Arch. Rav. d. p. e. Rai- 
nerio Ab. Monast. S. Severi infra Civitatem dudnm Classi s unum spatium 
teme juxta litns Mari* prope murum Civ. Crimini Gerrardus Not. Rav. 

38. Ali. I040# Maii 2. Ind. VIIL Raven. Caps. L N. 44I& 
Benedici Pp. Viti. Gebeardus Arch. Rav. conc. Davidi Abati Monast. 
S. Jo. Apostoli , & Evang. & succes. in perpetuimi Ecclesjam S. Vitali* 
prope Fiuvium q. d. Tonilo cum 6o.Tornatur. terra in circuito* & pn> 
pe ipsam Ecclesiam , & unam petiam de Silva q. sunt posita super, 8c 
subtus Stratam. a duobus lateribus. Fiuvium q. d. Taullo a tertio latere 
Aqua q. cLTauliolo, & a quarto lat. Silva domnicat* S. Rav. Ec vv 
Rotunda. Item conc spatium unum ter ras infra Civit. Arim. ab uno lat. 
possid. Monast. S. M« q. v. Pomposa a jure S. Rav.Ec.jab alio Murus Citfi- 
tatis. a tertio jura S. Rav. Ec. a quarto Fiuvium. q. d. Ausa. Silva au- 
tem consti tuta eist Ter. Arim. Plebe S. Cbristofhori . Ut in praefata Ec- 
clesia per vestros Clericos, de Sacerdoti Missas, & Matutina, coeteraqtie 
divina Officia celebrare ibidem deb. sub pensione deferendi in Festivitate 
S. Apollinaris Qblatas duas, de Cereos tres* Gerardus Nor. S. Rav* Ec. 

39. All# I0£*2* Decemb. 21. Ind. IV. Rav. Capj. F. N. 1939. 
Leonis Pp. II. Henrici fil. q. Conradi Imp. IV. Henricus Arch. con. Pe- 
tro, &.-... . Germanis (il. q. Bennovisi mediet. Mass* q. r. 
Rancore. Ter. Arim. Plebe S. Gandentii, & Plebe S. Georgii . ab uno la- 
tere Fluv. q. d. Ventena. ab alio lat. Rivus q. v. Serbidonis percurrens ad 
Serram de gaio, a tertio Rivus q. v. Tasenarius percur. ad Serram de ga- 
io , usque in Fluv. q. v. Conca . a quarto Fluv. Conca percurrens ad Ser- 
ram de Casale Tignoli usque ad Fluv. Ventena. Sub pens. de nar. 11. Do- 
mi nicus Not. S. Rav- Ec 
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40. An. iofj. Mali li. F. N. 1974. D. Lconis Pp. an. V* 
D. Henrici Imp. atv VH. Ind. VI. D. Henricus ; Arch. Rav. d. p. L. Jo. 
q. Martini omncs res qua$ habebàt in Monte Jovis Territ.Fano. Gerardus 
Nat. Rav. 

4 ,. ÀI1# IOÓ2h> Maii 7. Ind. XIV\ Caps. G.N.Ì381. Regnan- 
te Enrico pucro fil. q. Henrici Ira per. In loco q. d» Ugatise. Henricus 
Archiep. conc. Jo. q. v. de Mauro, & Mari» jugal., & Benedico, & Pe- 
tra Germanis, & Petro q. v. de Furiano , & Petro consanguineo suo, 
& Vitali q. v. Boccone &c. Mansiones tres a latere 5. Tbom* posit. in- 
fra Civit. Arim. juxta Pusterula da Mare • ab uno latere platea publica q. 
pergit ad Pusterulam da Mare, ab alio Platea publica. a tertio possidet 
Everardas Cornei . & a quarto platea pub* sub. pens. den. XXXII. Veneti- 
torum. Deusdedit Not. S. Rav. E. ; 

Girciter. G. N. 1699. D. Wibertus Archiep. 
Raven. d. p. L. Ugoni de Uguzzone, aliisque quidquid habebat in Comi- 
tatù Senogalie, & in Monte de Botdo. 

43- Ap« IH}* Aprii. 11. Ind. VI. Caps. F. N. 1049. Imper. 
Enrico q. Enrici Imper. II. Hieremias Arch. conc. Petro de Bona, flc 
Imille jugal. Mansiónem cum Curticella retro se in Civit. Arimini . Re- 
gione S. Titta* . ab uno lat. murus Civitatis . a tribus lat. detinet Rai- 
neriut Comes de iure S. Rav. Ec. sub. pens denar. 6. Gerardus Not. S. 
Rav. Ec 
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N U M. CLXXXVL 

Estratti d 1 'alcune Pergamene dell'Archivio Arcivescovile spettante a Chiese ; 

e siti di Ravenna. 

An. 783. Febr. 20. E. N. 1809. Temporibus D. Adriani 
Apostolici an.II. Regnante D. Carolo Magno Reg* in Italia an.X. Ind. VI» 
Ursus Abbas & Presb. Mon. S. Donati, & Martini, una cucn consenso 
Congregat su» d. p. L. Dominico, & Jo. quasdam petias terra* in diva*, 
fundis Tertit. Cornelien. ^ 

a Ad. 

7* T # Aprii. 4. F. N. 1972* D. Jo. Pp; an.IV. Impcr. 
DD- Berengario, & Adelberto ejus fil. Regibus an. X. Ind* HI. D. Jo* 
subdiaconus Rav. & Abbas Mon. 5. Eapbemi* foris Portam Awream cum 
consensi* deservienti uni d* Ecclesia d. p. e. D. Agpetimed. dnorumfun- 
dbram Territ. Populien. in CW/ro novo. Do mi me us TabcL 

Ad. 

9*9* Feb * *• G - N - *$5°- D. Jo- Pp. an< VLD.Be- 
rengarli Imp. an. IV. Ind. VII. Rav. D.. Constatatimi* Ardi. Rav. dtdit 
in vita sua Eleuterio rem Monast. SS. Meandri, Marciami , & Stepbani 
qutdquid habfebfct Territ. Favent. Plebe & Jufbani in PamcaU. Joannes 
RaVen. Tabel. > 

4. Al3# 93 I# Mart. 3. B. N. 477. Pont. D. Stephani Pp« 
Ind. 4. Rav. Vitalianus Presbiter S. Rav. Ec. & Preposims Basilica Dei 
Genitrici* Marie q. v. Panello d. p. L. Joan. & Marie jugal. ofto uncias 
terre in loco q. v. Casadomini* ad cujos latera ifaw/ ifegijd & Fluv. sa- 
pis . Jo. Raven. Tabel* ^ 

5 . ÀO* 944* Maii 5. E. N. 1831. D. Marini Pp. II, D. 
Hugonis Excellentis. Regls XVII. & D. Lotarii Regis ejus FU. XIII. 
Ind. ÌI. D. Petrus Arch. Rav. d. p. e. Marix simplici Femine racioneì 
Sclavorum & Dominice ejus Filie unam salam emptam a Congregat. B. 
Micbalis Arcangeli q; v. Afrigisdo in Regione S. Pe tri. Majoris Juxta Ec- 
clesia» S. Retri, & Oratoriuat f. Antonini Martiri*. Georgi» Not/Rav* 
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è. Ad. 948. Nov. 17. G. N. 24*1. D.AgapitiPp. an. IV. Lo- 
tharij Regis an. XVIII. Ind. VII. Rav. D. Petrus Àrdi. Rav. d. p. L. Jo. 
q. Patrici mansionem Rav. profe Ecclesiaot Rav. & Tcudcricum Cnhicula- 
ritm S. Rav* Ecc. Gcorgius Not. Rav. 

Ci rei t- Nov. 17. F. N. 1969. D. Paulus Diaco- 
nus Rav. q. Paul; Ducis Abbas Monast. # Tbom*. fori* Portoni Laurea* 
tiì d. p. e. Lamberto CWi/ qua&dara bona. Constammus Rav. Tab* 

8. AlJ# 9f4* J* Hi P' F: N - «303. Agapi ti PP. IX. regnami- 
bus DD. Berengario, & Adelperto ejus FU. IV. Ind. XII. R*v. D. Pc* 
trus Arch. Rav. d. p. e. Dominico Calie arto 1. Spatium Tcrr* non loo- 
gé a Basilica S. Agnetis* Deusdedit Not. Rav. subscribunt Andreas Ma* 
gite* MìUmm^ & Andreas fil. Petri Magistri Militum. 

• 9. Aflt 954 é Sépt. 10. G. N. 2977, D, Agapiti Pp. an*' IX. 
D. Berengario > fic Adelbcrto Regibus, an. IV. Imi» XII. Rav. D. Petrus 
Arch. Rav. d. p. e. Martino Dominici Caligarti medietatem 2. Stationum 
"Rav. ad Pattern Cooper tum juxta heredes q. Mauricii Capitularii Scbol* 
Negptiatoritm Gcorgius, Not Rav* 

j& Au*-9?J # Feb. ao. G. R %6S6. D. Agaphi Pp. an. X. 
Berengario , & Adalberto Regibus V. Ind. XIII. Rav. D. Petrus Dia* 
& Abbas Mpnast. S. Stepbani ai Balneam Gothorum d. p. e. Dominico q. 
Bonizonts 2. uncias terr» in fondo Salc&a Territ. Livien. Plebe S. Pe- 
tti in Gerito. Io. Rav. Tabel. * « 

ir. All# 9j8# Mart. 20. F. R Jo. Pp. III. Ind.L Rav. 
D. Georgius Archidiaconus & Ab. Monast. S. Andre* Apost. prope Pflr- 
tam S. Lanrentii d. p. e. Jo. de Bianca 4. partem trium fundorum Territ. 
Livien. Plebe S. Petri in Cento. Constantinus Rav. Not. 

12. Àn# 9f9t ... é . m ... . g. n. 2410. d. jo. Pp* 

an. III. Berengario, & Adalbert. ejus fil. Regibus an. IX. Ind.JI. Rav. 
D. Petrus Arch. Rav. d. p. c MA. Viro Petro q. Martini de Cristoduli 
& ^Simigald» Jugal. Domum cura toUmdlis Marmorei* 15. iuxu PJ** 

* c c x 
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team qu* pergit «a Mmastetitm S. Mara ai Coen**. Geofgius Not* 

Rav. 

ÀQ* 95*9* Jul- *J« F. N. a.357. Jo. Pp. ,111. Berengario, 
à Adelberto ejus fil. Reg. IX. Ind. II. Rav. Petrus Arch. Rav. d. p, e. 
Jo. Nigro i. Mansionem Rav. in Regione S. Petri Majoris juxta Mon. 
Diaconi* S. Georgif. Georgiu* Not. Rav. 

l4 . AD» $6o* Odi. 19. G. N. 1703. D. Joannis Pp. an. IV. 
DD. Berengario , & Adalberto Regibus an. X. Ind. III. Rav. D. Roma- 
nus subdiae. Rav. & Abbas S. Mori* S. Palaiii cuna consenso, deservlen-. 
tium d. Monasterio d. p. e. Petro de Beraldo quidquid habebat in Cav 
stellione, & in Insula Terriu Far. Plebe S. Mar. in Romana. JcCta» 
TaMio . 

"15. Ad» 9^1» Sept. 19. B. N. Pont. D. Jo. Pp. oV Ind. 
4. Rav. Huvan'nus subdiaconus & PrepotitHs Bàsìlk* SJ Agiteti* à. p, e. 
Dominico de Bonio tertiairi pattern -unius mansionis,; &< tertiaìn parte». ' 
unius spatii in Regione S. Agnetis . -Constaritinus Rav. Tabel. 

J6 . An» 963» are. oa. 5. e. n. 1857. d. jo. pp. vi». 

Rav. Joan. Dux & Maria jugal. Amelricus laudabilis Vir & Guilla Not* 
F emina filii, & Nurus q. D. Jo. Bms d. p. p. Paolo * Amlìago una» 
petiam teme Terrir. Livien. Plebe S. Pancratii . Subscribunt Paulus FiL 
)o. Constdis Jo. q. Jo. Consulis . Constanti*»^ Rav. 'Tabei 

J7 . ÀD« 9^4. P. N. 841*. Ind. VII. Rav- 

D. Petrus Arch. Rav. d. p. e. Martino , & Ravenna: Jugal. duas parte*, 
de mansione Raven. non longe aPorrteXpoHendritjvix&Calciiktriam. Geor- 
gius Not. 

j8. Ali» $66* Mart: 14. Q. N. 8808. D. Petrus Arch. Rat. 
d. p. e. Dominico unam Mansionem prope Pontem Coopertttm juxta flu- 
men Padenne D. Ottonis Imp. an. V. Ind. IX. Ra». • 

, 9 . An. 968» Aug. 8. P. N.8356. D.Joan. Pp.an.IIL D.Ot- 
tonis Imp. an. VII. Ind. XI. Rav. D. Petrus Arch. Rav. d. p. L. Joaa- 
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ni , & Joantittt jugal. Campum Bafnesria Tcrrit. Àrim. Plebe 5. Stepkani 
Georgius Not. Rav. 

20. All# 97°* Mart. 7. a N. 2868- D. Jo. Pp. an. V. D. Ot- 
tonisi Imp. an. IX. & D.Ottonis ejùs fil. an. III. Ind. XIII. Rav. D.Jo. 
Archidiaeonus , & Camerari us Eccles. Rav. & Abbas Ss. Artb angeli , & Set- 
verini ad borologìwn d. p. I. Tranqutlliano a. fundos Tranquilliaoum f fi$ 
Casapularia Tcrrit. Livien. Plebe S. Repàrat». Dominicus Rav, Tabel. 

„. Ad. 

97^ # Junii 25. E. N. 1802. D> Jo. Pape V. D. Otto, 
nis Imp. IX. Imperante etiam Ottone ejus fil. Ind. XIII. Sergius Presbu 
ter Ec. Rav. & Abbas Man. S. AL V* q. ,v. Sacri Palarti cum consensu de« 
serviemium in d. Mon. d. p. e. Tertio de Isola 6. uncias in fondo Bu- 
slancilo q. v. Casaliclo Ter.Favent. Plebe S. Jo. Jo. Consul & Tajwl. 

%% . A0# 974* Kqf>. I.J* 443* D- Benedici Pp. an. II. Ot- 
tonisi Imp. ,?q. VII. Io£Ì. A J(I« Rav, D. Honestus. Arch. Rav.d. p. e. Do- 
mioico, & Joanni q. Martini Nigri unum spatium terr* Rav. in Regioni: 
S. Vincenti* D^usdedit Not. Rav. 

i 3 . Atì f yj6. . . , . , F. N. 2384. Bcned/ai Pp.HI. Ind. 
IV. Rav. D. Houestus Arch. Rav» cL p. e. Hunaldo q. Huoaldi Domin 
ccllam Rav. m Regione $. RHpbilii . Deusdedit Not. Rav. 

24. Àn#/ ^8lè Ang. ai. F. 2372. Bened. Pp. IX* Ottonili 
Imp. XlV. Ind. IX. Rav. D. Honestus Arch. Rav. d. p. e. Jo. Presbite* 
HO, ejtfsquè,,sucscessoribus Capellam S. Mercuriali* in sua Girti' de Casa 
murata f errit. Rav. . Plebe ;.S; Zaccaria Deusdedit, Not. Rav. ^ . .. { 

25. Atìm fòz* Maii 22. B. N. 391. Pontif. D. BenediaP,Pp. 9. 
Imp. Ottone in Italia an. jy. Ind. X. Rav. D. S. & mentis Beatis. ac- 
que Apostol. . Pater Patrum D. Honestus Arch. Rav. d. p. e. Jo. Deu- 
de 2 & Gariberge .jugali , d. atiis imam petiam terrx ubi Dudum Sala 
fuit, que modo in ruinrs est Muris circumdata Rav. in Regione Ercidana 
q. v. Milliario Aureo non longe a Ponte Calceato. Petrus Not. Rav. 
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2& Àll# Dee. 24. B. ; R 481. Pontif. D. Beatdiai Pepe 

X. Imperante D. Ottone in Italia XV. Ind. X. Ra/. D. Geròneius Ar- 
cbidiaconus S. Rav. Ec & Proposito* Basilici S. Agnetis cuoi consensi* 
Coagregatfonis atque Servientium ejusd. Basilice d. p. e. Jo. Nigro atq. 
Dominile )ugal. unam Mansionem in Regione Basilice S* Agnetii sub» 
|>ens. an. trium denar. Argenti* Jo. Raven. Tabel. 

17 . Ad# 98 j# Mai] 20. B. N. 400. Pontif. D.Benedifti Pp. XI. 
Imp. Ottone an. XVI. in Italia XI. Rav. D. Paulus subdiac&nu», & Ab- 
bai Monast* S. Cypriam siti prope Palatiwm Tbeoàorici Regis dedit Pauh 
Dièci duas partes terre in fundo Lucimi trans FIwq. Misawrù Teitit. 
Dominicus Tabellio Rav* 

28. An. 984. 

Mart. 17. G. N. 2446. D. Bened» Pp. An. XII. 
In^ XII. Rav. Jo. Sùbdiaconus & Abbas Monast. Ss. Setgii, & bacchi & 
40. Martlruln ò. p. e. Jo* q. Tbebaidl medieu unius une» Terr» Territa 
Fav?m. Plebe S; Patri in Brunita. Jo. Rav. Non 

29. À0« 9^5* # Martii 18. B. N. 332. Anno Deo propftio Poa- 
tificatus D. Bonifatii primo Ind. XIII. Rav» D. San&us, fit mentis Bea. 
tissimus atque Apostolici^ Pater Patrum D. Joannes Sancissi mus S. Ca» 
tbolice Rav. Eceles. Ar. A p; t. Doraim'eo Benbono unam Mansionem 
in Regione Ponte Apofoutris q. ?. coopcrtus in Civit. Rav* Deusdedit Nòt, 
Rav. ■ " • . • 

30. An. 988. Jan. 4. P. N. 8355. D« Joan. Pp» an.IIL Ind. 1^ 
Joannes de Sergi us investivit de quadam petia Terre Petrum de Auriliaco* 
Constaminns Rav- Tabe/. 

jì. Alla 99 Septem. 8. E. N. 1840. D* Joannis Pp. a*. Vt 
Ind+ LV.D. Joan. Arch, Rav. d. p. e. Ravenne, & Jo* CalUario ejus Vi- 
ro unom Cubiculum cum Ripa Eluminis Padame in Regione S+Agttl* Afa* 
j/m4*~ Deusdedit Not. Rav. 

32. Alla 99^ # Septem. 3. G. N. 2*16. D. Jo. Pp. an. VIL 
Ind. V. Rav. D. Joannes Arch. d. p. 1. Savino, & Urso quidquid babe- 
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bat de jure Monast. Ss. Marci, Marcelli, & F diade juxta paniera S. A* 
^ninaris in Classe Terrir, Livien. Plebe S. Martini in fcarisìano- ia iun- 
dis Fossa Ucsaria, & Roncadeile. Deusdedit Not. Rav. 

ÀO# 993 # Maii aj. G. N. tpiz. D, Ja Pp. in. Vili. Iodi 

VL Rav. D. Jo. Arch. Rav. d. p. e. Kob. Viro Gotelredo, & ÀdeJhergé 
jugal. mcdietatem Domus Rav. in Regione S. Andre* Major sì Deusdedit 
Noe Rav. 

ÀtV 994* JuKi 2 . E. N. J288. D. Jo. Pp. IX. Ind. YIJL 
Rav. D. Jo. Arch. Rav. d. p. e. Andre» Tahellioni, & Ignize & Bond 
ejus filiabus duos Cubiculos Rav. in Regione Ercnlana non longe abHologso. 
Deusdedit Not. Rav. 

35. Àn# 997* Nov. E. N.1793. Imp. D. Ottone in Italia. XVI. 
Ind. X. Rav. Honestus Vir Venerab. Subdiac. S. Rav. Ec. fic AbbasJf* 
Monast. Arcangeli, i$ Severini cum consensu cun&as Congregauonis 
d. p. i. Petronie, &*Juliane quidquid Parentes earum possidebadt in fui£ 
do Ciciliano, & Arcelioni q. v. Calanco Ter. Livien. Plebe S. Lanrentii 
in Va<b Rondino, dederunt prò Calciariis duos Mantello* . Deminkus Rav. 
Tabel, 

Jan. ij. G. N. 2949. D. Silvestri Pp. an. Ili» 
D* Ottonis Imp^ aa- VI, Ind. XI V. Rav. D. Leo Arch. Rav. d. p. 
Jo. & Petro Germanis u Spatium terras cum horto prope S. Severimeml 
fluvium Padenne , & plateam publicam q. pergit ad Portam Guarcinorum Rav* 
io Regione S. Ja; Baptist* . Deusdedit Not. Rav* 

Aprii. 3. B. N. 395. Pont. D. Ja Pp. p. Ind. 
II. Rav. Petrus Consul donavit D. S. ac inerito ter Beatis. Sacro Vene- 
rab. Monasterio S. Jo. Apostoli & Evangeliste cui preèst D. Martinus Prt- 
sbitef Monacus àtque Àbhas Ven. Regole ipsius Monast. Jure Salario me- 
dtetatem unius fiindi cum Vineis, Campis, aquis, fomibus &c. Territì 
Livien. Plebe S. M in Stauriano. Testes Jo. fi!. Jo. Constili s v Andreas 
fiL Liuti Consulis. Aldo Rav. Tabel. » 
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38. All# 100 J • Marr. 13. G. N f 2907. D. Jo. Pp. an. II.ImL 
III. Rav. D. Acio Cleri cus, & Not. "Ecclesia Rav. & Abbas Monast. y. 
Andrea Apostoli in Regione Porta S. Laurentii d. p. e Joatlni Tuderico j# 
partes de 4. fundis Poi ima no, .aliisqué Tèfrit. Li vico. Plebe Petti in 
Cerito. Joanoes Rav. Tabellio 

39 . Ao# I00& j UD# Ig . F. N. 1996. D. Jo. Pp. IV. Henrici 
Imp. III. Ind. IV. in 4 Villa Marciana. D. Gerardus Clerrtus, & Nor. 
Rav. & Abbas Monasterii S. M. in Xenodocbio d. p. L. Jo. Calvo unum 
fundum in Villa Marciana Territor. Adrien. Plebe S. Stephani. Arnulphus 
Tabe!. 

4 o # ÀD» I007# Dee. iy. G. N. 2693. D. Jo. Pp. an. 4. D. 

Henrici Regis an.4. Ind. VI. Rav- D. Andreas Cléricus RaVeh. & Abbas 
Monast. S* Tbeodori q* v. Greco prope Monasterium S. ApolHnaris novi, d. p.e. 
Martino Negro .trésuncias terr» in fundlsCasanòvula , &Casavetere Tefrir. 
Raven. in Decimo Plebe S. Cassiani. Andreas Rav. Tabel. 

41. ÀI1# IOIO# Dee 21. L. N. 5056. D.Leone Papa. D. Hen- 
rici Imp. an. IV. Ind. IV. Rav. D. Humfredus Àrch. Rav* d. p. e. Ge- 
rardo, & Bertx jugal. quidquid habebat de jure Ec Rav. fic cum 6. parr. 
C'apella S. Maria in Domo Raven. in Regione a Moneta aurea juxta Plàteam 
majorem, & Andrmam que pergit ad Rhurn Bucinacum. Gerardus Noti 
Rav. 

42. Ad. iozo. Jun. ztf. E. N. aojo. Bened. Ep. VII. Henrici 
Imp. VI. Ind. VI. Rav. D. Heribertus Arch. Rav. d. p. e. A poi li nari de 
Baruto Negro medlet. unius Mansionis Rav* in Regione S. Vincentii juxta 
Aram 5. Vincentii. Honestus Not. • 

43. ÀD# 102*1* Martii 12. E. N. 1797. Benedici Pp. X. & D. 
Enrici Imperatoris IX. D. Heribertus Arch. Rav. d. p. e. Vitali q. v. 
Morando q. Leonis di&i Rubia unamMansionem cumStatione aàMacet* 
lum Raven. in Regione Pontis Apollinaris q. v. cooptrtus sub pens. 10% den- 
Venet. Honestus Rav. Not. 
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: 44. An. 102,2, 

Mart. J2.. L N. 43595. D* Benecfi&i* Pp» an. X. 
Henrici Imp. IX. Ind. V. Rav. D.. Heribertus. Arch* Rav. <T. p. e. Joait- 
ai ftl. Dominici unum Cubiculum Rav. in Regime S~ Peiri Majoris juxta 
Flunen Pattarne ad Pantem coopertHm, Honestus Hot» Rav* 

Sepf. 25. G. N. 2906. Bened. Pp. an. X* Hen- 
fici Imp. IX Ind. Vi. Raw D; Hieribel-tti* Arch.Ra*. d; p. L.* Vitali Bar- 
gunxo 1. Longariunt terrsb non longc iab Ecclesia S. Marie in Pilnm Te** 
ri& Argenta. S. Geergi . . . 

4 6. Àn. 102,3. Aprii. 26. F. NL 1975. ^* Bencdi&i Pp # art. IT. 
D. Hcnrici Imp. X. Ini VI. Rav. D. Heribertus Arch. Rav. d. p. L. 
Gkibcrg» unum Spatium xerras Rav» in. Regione SS. Ja & Pauli jaxta 
plateam qtut pergit ad S» Dementimi + 

47# À0# . 1024» Maii 3* E. N. 1810. D. Benedici Bap* & D. 
Heinrici Imperatori^ in Italia an. X. Ind. VII. Rav. Heribertus Scryus Ser- 
vorum Dei Arclu Rav. d p, L Mercurio Hortkellm Rav. juxta Plumen 
Padennc in Regione Ercùlana jwcta Calcinar}** Honestus Not. Rav. 

. 48. ÀIU lOZ4 # Oftob. 22. J. R 44JJ. D. Joannis Pp. an. L 
D. Henricus Imp. defun&us est. Ind. VIII. Indico Arcoaia* D. Girardus 
inlustrìs Clericùs Not; Rav. & Abbas Man. S. Marf*^ in Xcnoàocbio Rav. 
pròpe Portàm S. Laurentìì & p. L. Petra Carullo quidquid habebat Territ* 
Adrianen. I*lebe S. Mari* in ViHa? Martiana. Gontardus Tabek 

49, Àn# Dee 14. NI N. 6611. D. Jo. Pp. an. I. Impe- 

ratoreal nondum habemut* Ind. Vili. Rav. Petrus Archid, Rav. & Ab* 
bas Mon. S. Micbaelis Arcbangeli q. v. Storoco fundàtum in Domo q. 
Honcsti Nigri d. p. e. Jo. Tabellioni I. vacuamentum terrac Rav. in Re- 
gine S. Jo. Baptistcr propa Ecclesiam «£. Settenni , Petqp^Aav. t'abel. 

. 5(S ÀD* I0Z^# j I0# 7 . g. N.2706. D.Jo. Pp. an. V. D.Cònradi 
Imp. an. IL Ind. XII. D. Gèbeardus Arch. Rav. d. p. e. Joatmi q.Joan* 
nis Negotiatorts quidquid habebat Rav. juxta pontem AUrinnm. GeVardus 
Not. Rav. 

Tom. I. ddd 
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y J# ÀI1# Junii 24; E. N. 1808. D. jo. pp.V. D/Conradì 

Impcrat. in Italia III. Ind. XII. Rav. de Gebeardus Arch. Rav. d. p. e: 
Bonizo fi!. Alberti de Severo, & Marcete JqgaLunum spatium terne Raw 
in Regione S. Petti prope Tribunal ipsius Ecclesia, & Cubiculum ibidem 
cujus latus Ecclesia S. Antonini. Gcrardus Not. Rav. 

J2# Àn# I0J4 # Aprii. 27. F. N. 195 u D. Benredifti Pp. an. IL 
D. Conradi Imp. VII. Ind. IL D. Petrus Àrchidiac. Ratr. & Abbas Mo- 
na$r. S. Sergi foris Portam novam d. p. L. Azoni Consoli de Porta nova, 
& Berta: Nobili Faemin* Jugali ejus unam petiam vine* in Suburbio Rav* 
foris Portam novam. Jo. Raven. TabeL 

y 3 . Àll# I©37# Maij 14. G. N. 2870. Benedifti Pp. an; y.Con- 
radi Imp. X. Ind. V. Rav. D. Gebeardus Arch. Rav. d. p* e. D. Jo. Ab. 
S. Rofillì foris Civitatem Popilien. Ecclesiam S. Mari» in C epa te Ilo cum 
Domo sua Raven. in Regione Herculana. Gerardus Not. Rav. 

54. ÀI1# IO^I* j aD# ?I# p. N. 1985. Bened. Pp. IX. Ind. IX. 

Rav. D. Gebeardus Arch. Rav. d. p. e. Vitali Viro Claris simo q. v% Bon- 
usfilius , & Berte Clar. fcm. jugali unum spatium terra Rav. in Regione 
S. Petri Majoris juxta Plateam publicam & Fluv. Padenne. Gcrardus Not. Rav. 

jy. ÀO» I043« Dee. 20. Num. 290. Lit. A. Gebeardus Servus 
Servorum Dei Divina gratia Archiep. d. p % L. Urso de Anna , & Ermize 
Jugali in oiedietate, in alia vero medietate Ja Martino, aliisque Fratri- 
bus sm"s filiis Jo. de Anna mansum unum Tornar. 50. in Curio Archiepi- 
scopi de Aur iliaco Territ. Li vien. .Plebe S. Pancratii in an. 29. A&um in 
anno D. Benedici Summi Pontificis in Apllca Sede XIL Ind. XII* Ra- 
ven. Gerardus Rav. Tabel. 

y & Ao# I047* 0&. 19. F. N. 989. D. Gregorii Pp. an. IL D* 
Henrici Imp. a. 1. Ind. XV. Rav. Bulgarellus Subdiac. Rav. & Abbas Mo- 
nasr. S. EupbemU foris Portam S. Laurentii d. p. e. Berardo Saraceno, <± 
Otherici unam Curtem q. v* Bvrum Territ. Ce5. Plebe S. Petri in Sulfc-, 
rina. Joan. TabeL 
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J7# ÀD# I049^ Nov. 19. B. N. 380. Poritff. D. Leonis Pape 
an. I. Impen Henrico fil. q. Chonradi Imp. in Italia 3. Ind. III. Rav. 
Hunfridus servus serv. Arch. Rav. d. p. e. Joanni & Richilde Jugali 
omnes rc$ cura mansionibùs, & Curtibus, & Ortis q. detinebant de jore 
Mon. S. Petri q. v. Scotorum ante Portas S. Andreas Apostoli q. v. majo* 
ris in Civit. Rav. Regione S. Andree Majoris. Gerardus Noe* 

58. All# IO^O% OGt. 20. F. N. 2043- Leonis Pp. II. Henrici 
Imp. IV* Ind. IV. Rav. Lutricus Oiaconus, & Capellanus D. Hunfredi 
Arch. Rav. & Abbas Monasr. fic Xenodocbii & Tarpiti* , & PelagU d. p, e. 
Jo* q. Ravenni q. habebat in fundo Cascar i tuia Terrir. Livien. Plebe S. 
M. in Aquednflo. Petrus Rav. Tabel. 

59. Al)# 10$ l. \ ...... F. N. 2347. Ind. IV. D. Humfre- 

du$ Arch. Rav. d. p. e. Alberto Brucolo, aliisque, quidquid habuit Joan. 
Blancus Rav. in Regione S. Petti Majoris prope Pontem Cooperimi* &Fiu* 
viurn Padenne . Gerardus Not. Rar. 

60. Àn# 10$ Aug. 3. G. N. 1680. D. Leonis Pp. an. V. D. 
Henrici Irapw an. VII. Ind. VI. Rav. D. Henricus Arch. Rav. d. p* e. 
Urso de Aqui unam domura Ravenna? prope Portam Guarcinorum & Fltt- 
men Padenne. Gerardus Not. Rav. 

eu An# 105*4. 

Jttn. 21. L. N. Joy 2. D. Leo Papa defun&u? est 
Ind. VIL D. Heinncus q. Conrad! Imp. regnabau D. Heinrièus Arch. 
Rav. <L p* e» Joan» de Berto , & Ravenna jugal. medietatem ùnius Do- 
mus juxta Ecclesiam S* Vittori* Rav. prope Portam Guarcinorum., &/7#- 
meri Padenne - 

62. Atlt I0j8* Marni i6> E. N. 1794. D. Stephani Pape t 
Ind. XI. Rav. D. Heinricus d. p. e. Magistro Fabro , & R. Jugali unum 
Cubiculum super Platea m . . . . ^ . cum accesso Fluminis Paden- 
ne Raven» in Regione S. Viftaris juxta Stalam marmoream de Porta Gnor- 
cinorum* . 



ddd X 
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éi. Afl» lOÓQ* Fek 19; N* D." Borici Imjv IV, Ind. 

XIH. Rav. D. Henrictu Are Rav. J. p« e . Ja & Lagoni -Fratribus unum 
spatium Teme Rae. in Reg. S. ViBorìs juxta Murum Ci vii* & Pltuam 
publicam usqne ad ScaUt Maratonèti. Deusdedit Nou £Uv. 

JuL *» F. N» too6. D» Enrico lmp. IX* loci» 
III. D. Henricus Arch. Rav. d. p» e» Joanni , & Liucio q. Pctri de Be- 
rardo imam mansionein Rav. .in Regine. Htrtadana : y^* C alcintri* + ■ 

. Àll# I<5^7# No*. 23. R N. 1019. Ind. VL Rav» D» Heinri. 
Cas Arch» Rav» 6. p. r» Jacoho> fic Mamule iugal» unno» spatium 4terrx 
Rav. in Regione <S. ViSìoris ad ripam Jltimini* Paterne* . * 

56. AD» .1072^ Jifn*. 25» E.. N. 155^ Ind. X* Rav» Regnbn» 
Henricus Ncpos. q* Conradi lmp» <an* Ij6. D» Amlticus Archici Rav* Ra-> 
vennas Archiprcsb. Eecles. Rav» &A]»bat Monasr» S. R&lli ò+ p* e* Peno 
Statione, & Ringarde jugali duos Cubiculo* Rav» in Re£.*& TiodoritMU* 
joris non longe a d. Monasr. S. Rufilli.* • 

$7.. All# IO7 Nofr. aa. G» N; i$8& D» Henrici Impali. XX> 
Ind. XJV» Rav» P. VFibertus Arch* Riv* d» p. J» Jo» de Valterio tre* 
mansos terrae in Russi Territ. Favenr» Picbe S»iStephani in Teguriò» 

68- AlU 107^ Mart.8» H. N» 364^ P»Hc«rieÌ q.Hcmici.Imp. 
aor XX. Ind. XV. Rav. D. Wibertu* Arch. Rav- d. e. Dominico Bi« 
bensaqua unam mansionem Rar. in. Corte S+ Marte A» Luminaria* 

6 9f AtK 1077» Feb. 5. F. R 20*5. Henrici lmp. XXII. 
bertus Arch. Rav» d. p. e» Anselmo q. Ubaldi un uro, spati ura terras Rav» 
in legione <$. Vineentii * .Deusdedit Nou Rav» 

. 70» AOa 1079* J*«* 17- NL 377. Regnante Henrico fi!» q^ 
Heiorupj lmp. Ao.zj. Ind, II» D» S. & ineriris JSeatis. atque Aposto* 
Hcus Pater Patrum D. Wibertus Arch» Rav. d. p» e. Benedifto fil. Ubeiv 
ti q. v. de Ponte Augusti Tornar* 5$. in Longana* 1 quas acquisi verat, Pe- 
trus Malfetams Genitor suus. Deusdedit Nou Rar. 
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i 7 ù Atl# I079# Marr.i. F. M toptf. D. Henrici Imp. m. XXIII. 
Ind. II. Osca. D. Wibertus Arch. Rav. d. p* e Alberto q. Petti Malfe- 
tani quidquid habebat de juifc Ec. Rav. in Longana Plebe & Afollinms in 
Ronco. 

72# Allf IO 84» b. R g88. Imp. Henrico an. 2$. Ind. 

X Rav* Wihertus ser. ser* Dei Arch» Rav. d. p. e. Diane & ejus viro 24, 
Tornar, terra in C»r/r sua de Rovittds. Teirit. Rav. Plebe & Apollinatis 
in Ronco. Deusdedit Rav. Not. 

^. ÀQ# HOJ# Mali ly. B.N. 438. Pont* DcSiliesii Pjv y. 
Ind. L Rav. D. Fredericus Arch* d. p. e. Jugizo, jq. v.. Sigizo fic Jo. q. 
v. Bonizo q. Jo. Bonizonis 2. Mansos in f. Gasanobula Ter. Faenr. Plebe S» 
Stephani in Colorita , & S. Andrx in Panigale. Et unam Domum cuoi 
Orto, & aliis Mansionibus ad Caput Portici* Rav. in Regione S. Agnetii , 
& aliam Domum non longe a Ponte cooperto, & Andronam q. Vadit ad 
Calcinariam ad fiuviuni Padane &. 2.vihe«s in fundoBuctflfcno Ter. A dm. 
Plebe S. Laurent ii in Monte < Honestus Rav* Tabel. 

74. Àn» HO^» Julii iy. N. 28y. Ut. A.. Imperate Henrico fìl. 
q- Henrici Imperar, an vicesimo Ind. II. Dno S. Stmeritis Beatissimo &c. 
q. D. Otto Ele&ò Arch* Joannés de Inrigo pet. e* id qaod detinebat 
de iure sue Ecclesie infra Ci vit. Ràv. in Regione Capitolio, idest Domum 
ut qua hàbitabat, & unum vacuamentum prope Pontom Augusti. 

7 y. Àfl» IIl8« Aug. 31. F. N. 2042. D. Benedici Pp. VI. 
Henrici Imp. Ind. I. Rav. D. Leo presbiter Rav. & Prepositus S. Jo. 
Batista super Pluvio d; p. 1. Jo. fil. Georgi! unum sparino* in suburbio 
Ravenne ibrìs Portam S. Vi&oris q. v. Guarcini . Petrus Rav» Tabel. 

7 6. ÀD# II2Af_Martii jy. E. N.iy8y. Ind. XV. Rav. D.Gual- 
terius Archiep. Rav. d.p.'e* Laurentio Presbitero, 6c Priofri S. Jacòbi 
Insula VoUna Ecclesiasti .& Mari* in Strati in Civita Rar. in Regione 
S.Ata.Majoris cum omnibus sibi pertincntibus sub pensione l. den.Lucen. 
Gerardus Not- Rar. 
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. 77. AD* II2/J# J 0 u s. G. N. 1800. Ino*, I. Rav. D. Gualtónu* 
Àrch. Rav. d. p. e. Alberto q. Clarelli unum spatium terra juxta Ar* 
trnim Simàdtm in Regione Herculana Rav. Raymbertus Not. Rav» 

7 s. Ao. 1128* Marti} 15. B. N. 334. Ind. VT. Rav. in Clat*- 
jtro S+ Raven. Ecclesia?. D. Gualterius Arch. Rav*. donavit Cardinatibus 

Rav. Ecclesi» in comune viventibut unum MùUnàinum de Rovetula cum 
npis sui*, & Canali*. Ite» Domnicatum terne, & Vinex in sterilisco + 
Plebe S. Pancratii juxta Ecclesiam S. Uga Non Rav» 

Jun. itf. B. N. 448. Sub Innocenzo Pf. & Lo- 
thario Imp. Ind. XV. Ravr. Guaiterius Arch. d. p. e. Bonofilio, flc Pe- 
tto filio Petri Fuscarardi quidquid habuit Petrus q. Petri de Auriolo in* 
Ira Xurtem suam de Russi & in Braide Plebe S- Stephani ia Teguria. 
JJgo Rav. Tabel. 

80. ÀlU 114?» Dee. iy. T. N. 3854- Ind. VJL D. Imilda q. 
Petri de Linzone dooavit Presbir. Joanni Ecclesia? S+M*ri* inBez& unum 
spatium terra vicinum dìàx Ecclesia supra Fiume* Padenne in Paterni* 
Zatronorum. Joan. Rav. Tabef. 

8j.. Ali* II $7+ oaob. 10. G. N. 2490. Ind. VI. Rav. D. An- 
selmus Arch. Raven. fic ejusdem Civit. Exarcus d* p. e. Guidoni presbite- 
ro r & Retori & Th&nut in* Arimino unum spatium terra ad faciendum 
Cimiterium Arim. in Regione sua. Posteria da Mari* Johan. Not* Rav* 

E. N. I7a4^ IX Gmrrdus Arch. Rav. d. p. eJ 
Joanni de Petronesolo unum spatium Terre cum accessu ripe fiumi ni* 
Padenne in Regione 5. ViuUs juxta piateam q. vadit foras Portam Guarani . 
Ubaldus Not. Rav. 

83. ÀtU II72» Od. Si, E* N. 1746. Ind. V. Rav. D. Gerardo* 
Arch. Rav. d. p. e. Petro Trivisano unum spatium Terne cum usu pò* 
tei w Ra renna», in bara catenaria* Ubaldus Not. Rav. 
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, $4* Àn# Il8^# Oftab. 13. E. N. 1783. fcid. II. Raveii Di Sai- 
vizza q. Hyeremifc donavit Presbitero Ugotii servienti Ecclesia S. Joannis 
in Bezzo terram quam detinebàt Rufolus io fondo Decurtano* Leonardo! 
Rav. Tabellio. 

85. Ali. II90# Feh. iy. F. N. 21 85- Ind. VIIL Rav. D. Ale- 
xander Ep. Livien. Vicarius IX Gerardi Arch. Rav. d. p. e. Peppo , & 
Bulgarello q* Ja Gramignazzi u spat. terra Rav* in Regione Pori* Aure* 
prope Domo* Monast. S. Andre». Ubaldus Not. Rav. 

85. Ali. II90* J U L 27. G. N. 2728. Wilielmus Arob. Rav. 
d. p. e. Bonfilioloy & Alidusio unum Mansum in /tate* cfeOV* Plebe S. Pe- 
tit in Tremula, & 2. Mansiones Rav. in Regione Hcrcnlana prope Poti- 
temCaruUvarie viam q. vadit ad &.PetrwnScotor$tm 9 & adstradam de Gozzi* 
Ravennus Raven. Notar. 

8 7# Ao* 119^ A V*U< G - R * 8 4& Ind. XIII. Rav. Simus 
donavit Presb. Ja Servienti Ecclesia? S m Mari* in Venefica u petiam terrai 
Rav. prope Ecclesia** Gothorum. Ja Bonus Not. 

88. Afl# Aprii. 9. H. N. 3800. Ind. 14. Rav. Wilielmus 

Archiep. Rayen. d. p. e. Martino de Lutaria unum spati um terrx cum 
Curte. io Regione Bercuiana Raven. in Curie sua de Berengariis Raveanu* 
Not. Rav. 

$g. ÀD* II97» Decem. primo. Num. 46. Lit. A. Ind. X\T. 
Raven* Ugo Berardengus cum D. Moranda jugali prò Clarice , & Gratta 
Filiabus, & Nuribus dedit. p» Lib. Joanni Sainini unum Tenimentum 
Rav. in Regione Erculana cum pensione duorum denar. Rav. & Curtem 
eis faciendara. Mercatellus Raven* Tabet. 

90. AH# 1198* peb. 6. «xeunte B. R 349. Wilielmus Arch. 
Rav» d. p. e. Alidusio unum Mansum terre in Lungana Plebe S. Apol- 
linaris in Ronco. Item 4*Tornat. terrap ultra Canalem q.d. Gattinelie plebe 
& Pancratii • Ravennus Rav. Not. 
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01. Ali* K«i io- G* N. IatfAt Wlielmus Arch; 

Rav. d. *d Imum ustitn Ecclesia? Presbiteri Jo. Retori Ecclesia; tue S. 
ApUìnaris de itosi i. Tornat. terne Russia Ravennus Raven. Not. 

oa . Ali» I2»00» Circ. E. N. 1594. Gerardas Arch. Rav. d. p, 
e. Vitali de Calcinaria q. Leonardi unum Spatina» Terw»cu»Ptiieo.Rav. 
in Reg. Ercidana prope ponum calciatimi juxta viam q. ducit ad Forum 
Jtoream ab alio latcre via que vadit ad Eccks. S. Jlfoit/aTUbaldus Rav.. 
Tabel. 

. A0« IIOÓ^ Mart. xi. J. N. tfif-' Rave» IX Matthaus 
Prior Portiteli. 4. p. L. Dominio», & Joanni Carlo unum Sparium rcc- 
res Raven. in Rtgion* Btradan* juxta Flttmen di&um. Fusa Lomse. Ge- 
undus Not. Rav. 

94. Ali» IMZ. Feb. 13. J. N. 4671. R* v en. D. Leo Prior 
Canon. Portuan. d. p. p. Presbitero Ubaldo prò Dt (/balde Archlep. Ra*. 
oì. Spada terreni Raven. in Regione Htrcdona juxta Fassa* Lamtt . Gè- 
rardus Not. Rav. 

99. . ÀtV 1^14* Aprii.. 11. int.. L. N; 4709rl^ibaldui Anch. Rav. 
A p. e; Gortesio Calegario unum Sparium. terne cum ^Edificio Rav. in 
Regione Hirctdan* jnxxa PaUtititn Cwmms Rato. Rà/venous Nof. Ràv. 

9 5. An. izif* 

Augusti 9. C N. 899. Argente . Martinella , & 
Zuletta Sorores d* p. pf&um Viodgucirc TateIlioaic\ujn«rii Spatium ter- 
r* cum JSdifreio, & Orto, in Suburbio Rotiti, in or# x S. Stephani de centra . 
Hierittifas Inip. Nota 

97 . Àll# I2rI9* Jun. 1.5. L.'N. 485*4. Rav. Suaeon ArcinRa*. 
d. p. e. Liuzo, & Nevolvo fratribus de Grasseto CurUm cum Albergo , & 
Orto in Villa AnrilUa JitttaJL Murmmam Terni* Rav; Plèbe' S. Panerà- 
tH . Jfbaanes Not. R*^ 

9 8. ' À0# 12,2,1. Xbris 4a L. N. 4.970. R*ren. In* BàUti* me- 
rlano* Simeon Arch. R. d. p. e. Philippe* Rodulfi possessionem terr», Se 
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Silv* y quam habebat in Fcudum 'ab Ec. Rav. Comic Pensauri Plebe 
JS. Cristepbori Gin* Ligabiui , fic Galiok . Zèrbtaus Not. Rav. 

$9. Ali* 11% <}. oa. 4. intr. E. N. 1303. Pegolottus Viceco- 
mes D. Thederici Eccl. Ar. Rav. cum consensu Clcricorum , & Laicorum 
commorantiam in Hot f ìtale 5. Leonardi de Publico dedit ipsum Hospitale 
Rainerio Magistro quoafl viveret. Petrus de Viacentia Non 

An» IZ$2** Jan. 7. Ex. E. N. «56. Rav. D. Guido d. j>. 
L. loculo Marchese unum Spatium Terrx cum ^Edificio in Guaita SS. 
Jo: ér Paulì juxta hanc Ecclesiam^ & Ecclesiam & Petti in Curte • Ardu- 
sius Rav. Tab. 

An. liff. Dece. 8. fnt. G. N. 2461- Ind. XIII. I*C7**~ 
*tro S. Joannis Marmorari Presb. Guido cum consensu Parochiaoorum <elo«- 
git in Reftorem d. Ecclesie Presbketum Boncompagnum.Clemens Mot. 

102. Al!* X2»£(3« j um J2, ey. p # N. 2276. In Palath Atxrliiepi- 
scopatus apud Mercnritim . D. Philippus eleftus Rav. constimi* Jacobum 
Pogatum smira Procuratorcm* Artusinus Not. 

aoj. ÀH. 12,6l+ Oft. 4. ex. F. K. MB4.Rav.Iha.rV. D.Con- 
^tantinus Àbbas S. M. foris Portam Faventl Patronus Eccles. $. Biadi de 
Ettrgo Rav. $ro hac vice conecssit D. Bono Archid. Ec. Rav. ut in Re- 
&orem eligeret Presbiterum Bernardum Re&orem S. Jo. m Marmrato. 
^Petrus dè Gibba Not. Rav. ; 

T04. Ao. XZ6z* Maìi 13. ex. F. N. aoSol Jacobus Fògatttis Pfo- 
«urator D. Philipp! Arch. Rav. d. p. e. Petro Ginno unara petiam teme 
Territ. Rav. Plebe S. Pancratii in fundo AwriUaco. Artusinus q. D. Cam- 
pii Not. Ra7. 

Tom. I. idd 
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ioy. ÀO# 12*6 Mail y. M* N. 596$. Jacobus Fogatus Proco, 
rator Arch. Rav. d. p. e. Joanni de Oddis de S. Pancratio 3. Tor. Ter- 
xx in fundis Calbane, & Aurìliagbi Territ. Rav. Plebe S. Pancratii. Ar« 
tusinus Nor. 

106. 

An. I2*7*. # 0&. y. M. R 6071. Jacobus Procurator Arch. 
Rav. Sede vacante d. p. e. Benvenuto de Tnderano unum spatium terra? 
cum ^Edificio Rav. in Regione Herculane juxta Curiara Archiep^ qua dici* 
tur Campus Commmis^ & Girardinum Menzochium die Russi* A r tusinus 
Notar* 

107. AD* I^y* j un . J# j ntr . l. N. 5468. Rav. Presbiter Tho- 
masinus q. Jo. de Andrea de Foropomp. Re#or Eccles. S. Sergi, & Bac* 
chi de Rata, d. p.. Cambium sorori Perpetue,. & aliis Sororibnt de » Eccles. 
S* Severini tertiam parrem unius Domus q. habet prò indiviso cum D. 
Guida Uxore Jo. Gatti Rav. in Guaita S. Jo. Bapte juxta Eccles. S. Se- 
verini prò uno horto Rav. prope Portam TremedgU in Guaita S. Tbcodori a 
VtdtHj ad cujus latus ipsa Ec. SS. Sergi, & Bacchi, & Murus, Ci vitati*. 
Severus Not. Rav. 

I€> 8. An# iz%6. 

Jul. 18. Num, 233. Lit.A. Dnus Michael Ar- 
chidiaconus Raven. Vicsrius Archiepis. Rav. concessit Ecclesia^ $. Barba- 
ti ani Rav. Presbitero Deotalevi Retori S. M. In Gcloseo. Albertus q. Pa- 
ganelli Not; Artusinus q. D. Gambi Not. 

109. Ad# IZqO. Mart. io. B. N. 415. Ind. XI. Rav. in Eccle- 
sia SS. Fabiani, & Sebastiani. Cum hxc Ecclesia careret Rettore, Nobi- 
le* Viri Efni Oddonus fil. q. D. Uguccionis de Oddis & Oddo q. D. Ree- 
che de Oddis Patroni d. Ecclesia novum Re&orcm eligenmt. Suazusi jo* 
Not. 
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II0 . Ah* 12,91. 

Jul. 13. N. N. 6475. Rav. in Ponte Cooperfo. 
D. Bonaventura q. Roger ii Non Procurat. D. Boni Abbatis S. M. de 
Urano de Castro Bretenor. d. p» L. Bonvino Beccario unum terrennm 
Rav. in Guaita S. Theodori prope Ecclesiam S. Rufilli. Melchisedech de 
Lambardanis de Rav- Not. 

iu # All# 12*94° Dee. 13. N. N. 6417. Guardinus Camerario* 
D. Bonifacii Arch. Rav* d. p» e. Nfgribono Judici unam Docnum cum 
Curte Rav. in Regione Herculana juxta viam q. vadit ad Ecclesiam Sor- 
toma. Artusinùs Nót. Rav. 

112. Al)# IZ(}6* Mart. 2. I. N. 3970. Ind. p» Rav» Testes Presb. 
Bonfilius Reftor Eccles. S. M* Majoris, & Presbiter Deotalevi Re&or 
S. M. in Celoseo* Vacante Rettoria Hospitalis S* Spirito s Rav- per mor- 
tem Mercadelli > Miehilinus q. Montis Not. procurator N. V. D» Aght- 
nulfi Comitis in Tuscia Palatini & Z>. Tdatue fil. q. D. Rogerii O. 2?#« 
gnacavalli ejus uxoris Patronorum d» Hospitalis elegit in Capitularium Ma- 
theum fil. d. Michilini Montis, q. presentavit. D. Opizoni Arch» Moran- 
dus q. Guidoni* Morandi Not. 

,i 3 . An; 12,97* Jun. 22. H*-N. 3559. In Ecclesia S. Salvatori* 
in Calce de Rav. D. Bernardus Prior S. Jacobi de. Cella Vofcna > S. Adat« 
berti > & S. Zaurentii in Cesarea cohstituit suum Procuratorem Presbite Do 
minicum Re&orem S. Michaelis de Bagnacavallo . Michael Ceriolus Not* 
Rav. 

1I4 . Ad# 12,98* 

Julii 30. J. N. 4031. Ind. XI. Rav» D. Soror 

Àngeltrudis Priorlssa S+ Mari* in Pairiele seti D. Marix foris Muros Ra?« 

& Presbiter Laurentius ejus Capellanus fecerunt compromissum in Fra* 

trem Gerundinum Ordinis Praedicatorum & D. Michaelem Archid. Rav» 
Liberres ^. Dominici de* Guirittis Net. Rav. 
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uj. Àtl# 1300* Aprii, io. N. N. 6748. Rar. D. Joannes An- 
dreas Prepos. cum Capitalo Cantoni m d. p. p. Nicolao , & Oddoni Fra» 
tribus de Marchisanis 2. petias terr« juxta Pontem longtan & Portemele Gat- 
to in Iferg* £ Mamm*. Hostasius de Artusinis Not* 

116/ Alle. I}02r* Aug. 29. O. NT. 7102. Apud Urbem rete- 
rem . D. Obito Arch. Rav. scribi t Guidoni de Gennarifs Gantorf 
Rav. ut removeat Ubaldinum ab Eccl. S* Lanrentii de Posteria de Rav. 
ad quam fuerat pr*sentjKus a Nob. Viro Eustachio de Posteria Patro- 
no , eo quod non fecerit se intra annum prò moderi ad Sacerdotium y 
Se consti tua t aliunx qui resideat ad prcsentationem ditti Eusta- 
cbii • 

ri 7. Aiu 1303. 

Nov. 19» G* Ni 2625- D. SororGualdradà ele- 
tta Prforissa S. Stepbani de Auli vis de Rav. pefiit cònfinnari * D& tfi- 
cariis Arch. Rav. Antonius de Artusinis Nou 

u8. Ali* IJO^ Jan. 8: C N. 7^3; Teste* D. Jòarines Andreas 
Pìrepositns Eccles. Rav. k D. Albertinus Berardengns Judèx D~ Rainaldus 
S. Rav. Eccles. Efc&us còmmisit. Dì Heidricò Abbati Si fa in Cosmedm^ 
Ravem ut confirmaret Ele&ionem Sororis Gualdrade ad Prioriam &. Ste^ 
fbani do OJivis de Rav. Hostasius de Artusinis Not. 

■ ■* . - ■ * - ■ . ... 

np.. AD» I JlO^ Mart. r. O. N. 7242. Franciscus Oraerlengu* 
Arch. Rav. d. p. e. Acharisio q. Ser Bianchi de Ponte Calciato-unum Spa- 
lmai Terra Rav. in Regione Àrculana juxta viatn qua ixiiì ad PorUm 
Awiam. ÌBostasìua dè Artusinis Not- v 

J20. Àn. ijio. Jul. 23. J. N. 3927. Rav. in Ecclesia Si Sfa- 
ti* &artorum. D. Bonincontrus Archipresbiter Mutin. Vicarius Arch* Rav- 
accepit a Mag. Jacobo Dominium d. Ecclesia infra maros Rav* cum. red- 
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di ti bus suis, q. rcccpcrat a q. D. Bonifatio Arch. Ra*. Antonius de Ar- 
tusinis JNot« t * 

,.t *- . ■ 

ni. Àll# 1^1 J im# 2I * ^ N. jijo. Rav. D. Giardihus q. 
Bonavcnturc Giardini Civ. Rav. de Regioni ' S. Theodori Patronus Benefi- 
ci i ad Altare S. Nazarii in Majori Eccles. Rav. elegit Presbiterura Jo^fil. 
Guerruli , A&um Rav. in Ecclesia S* M. in Bologna » Tcstts TX Petrus Re^ 
&or & Af. 01 JFw Lasca Not- Rav. 



122» O&. 25. D. N. 1075. Apostòl. Sede va- 

cante, & semine Imperante . D* Petrus Re&or S. M. Majoris de Ra- 
venna, & Jo. Mengus Procura t or Nob- D. Catharinas Gomitissae q. Co- 
miti Matvicini de Bagnacavallo & Uxoris D. Guidoni s de Polenta constituerunt 
suum procuratorem Petrum q. Valemini de Forolivio ad presentandum 
Preposi to q. Guidolrni Oddonis ele&ionero de ipso fyAam in Re&orem 
S. Mf. JUsjpris. Pellegrinus q% Apolli naris Not. Rav. 

i2j. An. 1318, Jul. x. P. N. 8039% Argento. D. Raynaldin 
Arcb. R9v. didt se continuasse ut in Ecclssia S. Joanms Baptist* Raven. 
esseqt quatuor Canonici duo Sacerdotes, unus Diaconus, & alter Subdia- 
conitf, & io ttliquis ftegenderejH ab eqdexn Arci* Bascianus q. Nigri de 
Baronia Ngfc 

124. Ali» I$ZO. Nov. 20. P. N. 9145. Vacante Hospitali J.^f- 
r&tr di&o S. Simonis de Muro de Ravenna ex remiatiatione Presb. Ma- 
thei * Comitissa Ydana de Romena q. Nob. & Potentis Viri D. Cora. 
llogerK de Bagnotavolfo, & Uxor Magnifici & Pòtemis V. D. Co*. Agii- 
nvlfi de Romena Tuscia Palatini & D. Catharina Comitissa de Bagnaca- 
vallo Compatroni elegerunt Fr. Petrinum de Forolivio in Re&oreaì . 
Philippus de Badais Non 
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iajr* AtK I3^I^ Jan- 4. Q. N. 9124. Ind. IV. Rav* Congrega- 
to Clero Civ* Rav» Vicarius fecit legere literas Jo. de Castellinone Bonon» 
Archipresb. Vicarii Arch* Rav. & Delegatus D> Bertrand* S* Marcelli Card. 
Legati Lombardi* y quibus conqueritur a Clero Rav» non fuisse Ali sohitos 
575* Floreru auri prò procurationibus* Inter illos qui non solverunt rè- 
ccnsej PetrumfiU Dantis Mdigerii de Fiorenti* prò Ecc* S. M. in Zenzani* 
gola, & 5» Simonis in Muro» Jacobu* de Aitusinis Net* — " 

125. All# I$ZZ+ Septem. 23* C N* 71*. Raven* Cum Ecclesia 
& Stepbani dt Mercato Pi fciwn RavetK Pastore careret Parocchiani elege- 
rum» D. Vitalem. Re£torem SS* Gervasi, & .Protasi Dieces* Cirvien* Beo- 
venutusi Npvellinus. Nou 



Januar* 7. C N» 698. Padae» Petra* q. Tfao* 
masi Crnciferarius Eccl. Rav» & iWfer & Crom de Ravenna protestato* 
est se velie discipnlum in Gramaticalibus Magistri Otthonellf q* Nigri 
Maestri in Gramaticalibus. Padu» * Franciscu* filii^s. Alberti Telleroli No- 
tarws . -k .* < ' • 

jj.8. Alla IJZJ* j* n . C N.,.708* fcaven* Petrus DuldneHi 
Procurator DD* Guidoni* Balduini, & Malitie Fratrum Comtum C& 
gno d+ p. L* Ugolino Inigeno,, Magistra Jacobo de Planellis prò D. Ame- 
lina Uxore sua duo Casamenta in Barg* Raven» in Regione S+ StepBani /* 
Terminella Jo» de Gezzis Not. Rav. 

129. Àha IJJ 3* Novenu 1*. C N. £9?» In Ecclesia S+ EustJ^ 
dni de Rav» D. Jacobws Preposto* Pormn. Ele&us Coraiswriu* a PiK* 
chianis. d* Ecclesie elegit D. Donatum q. Margaritr Ramondelli in Re* 
ftorem illius Ecclesie* Ubaldinus q» Bentivegni Nou 
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130* . Alì# oa - «• p - N * 8, <*°< N °k D. Cattalina q- 

Z). Malviclnì Comitis de Bagna cava Ilo cum audisset Ecclesiam S. Simonis de 
Muro de Rav. vacare Re&ore, ipsa tamquam Domina , & Patrona elegitin 
Rc&drem, Francispum q. Ser Joannis de Lambardanis 1 Cler. Rav. & fccit 
suum Procuratore!» D. Presbit. Orlandum Reftorem S. Petti in Cfirceri- 
ìhs de Ra?. prò petenda coofirmatione ab Arch. Rav. 

131. Àll# I33^ # Sept. P- N. S177. D. Franciscus Arch.Rav- 
Scribit DD. Fratri Heapoleoni de Tibertis Ord. Hospital* S. Jo. Hyeroso- 
limir. Priori Prioratus Venetiarum , & donat d. Ordini Eccles. Parro- 
chraK^sy. Georgìi in Porticu de Rav. cum potestate eligendi Re&orem à 
Populo, & Parocchianis ejusdem cum onere, ut propriis cxpensis semper 
teneant in eadem Etrcles. unum Capellanum Presbiter. Secularem proge- 
renda cura animarum ipsius Parochi», servatis juribus DD. Cardinalium 
Rav* Subscribunt post Arch. Card. & Cantores* 

,3». An. 1338. Mart. 2. P. N. «713. Ind. VI. Ubertus Re- 
&or Hospitalis S. Simonis de Muro de Ravenna Procurator D. Franci- 
sci Arch. Rav. dedit ad FìElum ad 5. annos Forlivese q. Vivoli de Gra- 
narola, & aliis CastaMionibut Eccles. Rav. in Cartris Fogarie quasdam 
possessiones in diversis locis prò 41. lib. Rav. annuis. Paulus Zentollini 
Not. 

,33. An. 1343. Mai) 27. E. N. 1554. Religiosa, & Onesta 
DD. Marchisi na Priorissa S. ZaccarU de Ravenna cum sex Sororibus 
suis , constituit Procuratorem sui Monasteri! Ser Yanzohtm de Car. 
nevalibus Not. Rav. Guido Ser Jo. q. Ser Guidonis. Aldrevandinì Not. 
Rav» 

I34 . An. 13^9. Martij 21. E. N. 1365. Petrus Marcus q. Ni- 
colotti Gaij de Imola Civis Rav* vendidit Ser Michino q. Ser. Ugolini 
de Mezanis de Rav. duas Domos Rav. in Guaita S. Agnetis in Ttrvio Pori* 
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sastri juxta Fhimiseliuftì Padennei alterami in Guaita S. M. Mtfofis eoa- 
tiguam prira* mediante d. Flumisello. VitalisNj* Ser Jo. Not. EUr# 

■# 

AOt Ij7^ # Feb. 5. IL N. 3008. Ind. IL Hooestus Presbi- 
ter Re&or. & Joanois in Mormorato & 8. Mari* Morette & Mansionario* 
Eccle. Rair. resignavit duas Priores Ecclesias coram D. Jacobo Raspo no 
Canon. & Vicar. Eccles. Raren. Sede Vacante • Testi* D. Litania Re&or. 
«. 3Air/* m /to*. Jo. q. Magis. Manfredi Not. Rav. 
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N. 115. 152. 157* Ij+Seditab 
amo 098. ad an. 905. 
Gonstaminus. N, 57. Sed. ab an* 

914. ad an. gi+ 
Damianus-. N. 14. 15. 16. ìli. 
23. 27. 28. 50. 54. 112. Sed 
ab an. 688» ad an. 705* 
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an. 810. ad an. S16. 
Petrus. -N. 3. 56. 58. 65. 76. 

78. 8a 8,i. 95. 105. 107. 114. 

*i6. 154. j6o. J69. 170. 175. 

176. Petrus V. Sed. ab an, 904. 

ad on. 905. Petrus VI. #b an. 927. 

^rf on. 971. 
Petronacius. N. 13. 17. 19. 36. 

37. J23. 131. 168. Sed. ab an. 

817. ad an. 834. 
Romanus. N.69. 134. 164. Sed, 

ab an. 878. 4(i 4». 888. 
Sergias. N. j8. 24. 25. 32. 53. 

55. 60. 61. 71. 121. 124.126. 

149. ab an. 748. 4<l 4». j6g. 
Valerius . N. 127. iyy, i><*. ^4*. 

S06. 4J on. 816. 



Uìtellxtm. Conke* N. 67. Ter. 
Arim. 

q. v. de He mesto. Ter. Auxira. 

N. 116. 
Felicuatis N. 45. 
q. f. de HubaJdo. Ter. Auxìm«- 

R 15 1. 

q. v. Ofania , cumMuris, &Car 
tee 
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bonariis. Ter. Auxim. N. J03. 
in Civitate Arimini. a N, 54. 
ad N. 66. 

Balneo cum Vaso. N. 63. 

Cisterna . 6$* 

Cryptas. N. 61. 

Canafa N. 54. 55. 59. 

Caldano. N. 54. 

Caldariolo. N. 59. 

Coquina. N. 61. 

Coquiaula. N. 59. . 

Cubiculi • N. 54. 

Columnellos Marmoreo* N. 65. 

Curte. N. 54. 

Domus Cenaculata N. 59. 

Forum publicum. N. 61. tfz. 

Fundamenta de muro antiquo • 
N. 65. 

Jura S. Petri N. 66. 

Murum ex luto. N. 59. 

Murum ex luto, lapide* Axis, 
Columbellit . N. 62. 

Muro Antiquo* 65. 

Numeri Ariminensiuifi . Aumen- 
ta w Adnlphus. N. 67. Vicarius 
Joannes N. 54. 

Petra q. v. Ociosa. N# 56. $8. 
62. 

Platea publica. N. 54. 55. 56. 

58. 59. 6o. 62, 66. 
Potrà S. Gaudencij. N. 16. • 
Porta S. Petri. N. 62. 
Porta S. Stephen i. N. 60. 
Porta S. Zenonis. N. 66. 
Posterula S. Thomas. N. 62. 
Posturios. N. 6?. 
Quadrubium . N. 62. ^ - 
Re&orium t S. Rav. Ec. N. 6%. 
$4lucioJa. N. 56. 
Tegulis, imbricibus, Sindolis N. 

55- 

Triclinio. N. 54. 55- 
Turris . N. 61. 
in Civjtate Auximana N. 131. 
138. 

Re&oriijm. Eccles. Raven. N. 
141. J42. 



Porta S. Eustochie. N. 11$.. 
Eugubii. N. 157. 159. i6c. 
Re&orium S. Raven. Ec. N* 

Humanatae. N. j^y. 
Perusina . N. 16 j. 
Porta pulcra* N. 161. 
Vico Jovis. N. 161. 
Senogallie. N. 73. 74. 99. n8. 
131. 135. 
Portum Senegal. N. 99. 
Reftorium S. Rav. Ec. N. 74. 
94- 95* 9& 
Comes. Gocio . in Civ. Ar. N 

57- 

Grimoaldus. in Ter. Auxim. N. 
108. 

Iogelrada Comi t issa • in Ter. Arim . 
H.69. 

q. Ingelrada. in Civ* Arim. N. 
58. 

Rodulphus. in Ter. Ar. N^7. 
12.53. 

Tetbaldus. in Ter. Aux. N. loy. 
Wido & Itana jugal. in. Ter. Au- 
xim. N. 153. 

Dux. Andreas. & formosa jugal. 

Civ. Arim. N. 8. 
Andreas , & Cristina jugal. in Ter. 

Arim. N. 9. 
Ausimo Dux in Territ. Eugub. 

N. jy8. 

Honestus gloriosus Dux & Ro- 
de linda Ducarissa. in Ter. Fe- 
re tr. & Bobien . N. 173. 

Johannes Dux &Ottiperga Jugal. 
in Twit. Auxim. NI 117. 

q. Julianus gloriosus Dux CiV. 
Arim. ficTheodesia Anelila Dei 
rei. N. ju 

Leo de Duce Ursone in Terrir. 
Ficoclen, & Arim. N. 70. 

Leto, in Ter., Arim. N. 8. 

Martinus. in Ter. Arim. 3°* 

Martinus Dux Civ. Ara». &Cri- 
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stodttli Jugàl. & Petrus & A- 

gnellus . N. 67. 
q. Ursi Bona Ducarissa reli&a. 

io Ter. Arim. N* noi 
Urso. N. 70. 

fCccLEtu . S. Apollinaris * Plebs. 
ter. Avxìm. N. 119. 
S. Archangeli Basilica . in loco 
. q. v. Acervulis • ter* Arim. 
N. ito. 

S. Barìholónlei . Tenrir. Senogal. 

N.77- ... 
S. Damiani 4 Plebs* Terrir. Air- 

xim. N.. j 23. 134. 
S. Donati • Basilica. Terrfr. Av* 

xim. N. 131. 
:S. Erasml. Ter. Arim. N. 12.* 
S. Georgi i • Numeri Ariminmsium. 

N. 63. ' 
S. Joannis . Civ. Senogal. N. 8o. 
. 95; 

S. Joannis. Plebs. .Territ. Seno- 
gai. Nr 90. 
. S. Joannis q. v. ad Compotum • 
Ter. Arim., N. iy. 

S. Joannis in Galilea. Plebs. Ter. 
Àrim. N. 7. 8» 

S. Joanni* in Strata Territ. Av- 
xim. N. Ì05. 
• S. Joseph . . Plebr. Ter. Senogal. 
N. 101. 

Sr Lamentìi. Plebs. Terrir. Seno- 
gai* N. 75. 

S. Lavrébtii in Monte . Plebs. 
• r Ter, Arim. N.' io. 

S. Lavrentii in Monte Apagiano . 
Arim. N. 55. 

S. Lavrentii . ' Basilica • Arimin. 
R 11. 

S. Leopardi. Diaconia. Ci vi t. A*- 

xim. N. 135. 
S. "Marte Scotorum . Diaconia . 

Territ. Senogal. N. 101. 
S. Martini in Burdunclo. Plebs. 
.Territ. Arim. N. 38. Basilica. 

R 26 
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S. Paterniani . Ter. Senogal. N. 8r. 
S. Petri. Basilica . Ter. Arim. 
N. 15. 

S. Secundini ..Civ.Evgub. N. 159. 
S. Stephani. Diaconia. Ci v. Arim. 

N. 54. 60. 
S. Stephani in Muralo • Plebs. 

Ter. Feretr. N. 169. 170. 
S. Stephani». Plebs. Ter. Arim. 

N. 42. 

S. Stephanetis. Plebs. Ter. Arim. 

N. 49. yi* 
S. Stephane q. dicitur S. Pavia- 

Ter. Arim. N. 70. 
S. Viti. Plebs* Ter. Arim. N. &. 

68. 

Fluvium . q. v. Ausa . Territ. 
Arim. N. 63. 65. 
Metavrus. Ter. Sabron. N. 164. 
q. y.Nebula. Ter. Senogal. N. 87. 

Rubigone. Ter. Cesen. N. 32. 
Sambronis. Ter. Arim. N. 341 
Sapis. Ter. Feretr. N« 169^ 175. 
q. v. Vsa. Ter. Arim. N. 7. 37. 
110. 176. 

Vico (forssn Rabico} propefund. 
Saviniano. N. 5. 
Flutvìicello . q. Sabloncellus . 
Ter. Arim. prope fund. Sàvi- 
giani . N. %g. ' 
Fundus". Acianus .. Ter. Arim. N. 2 1. 

Acrifolianus. Ter. Arim. N. 25. 

Advenciola . Casale . Ter. Arim. 
N. 12. ' 

Alfianus. Ter. Cesen. N. 32. 

Antilianus . Ter. Arim. N. 30. 

Aquilianus. Ter. Arim. N. 46. 

Arcionis. Ter. Arim. N. 9. 67. 

Ariniàno . Ter. Ari m. Plebe S. Jo. 
in Galilea . N. 8. 

Armentariola . ' Ter. Arim. N. 3. 

Arianus. Ter. Arim. R 18. 

Atilianus. Ter. Arim. N. 20. 

Avgicianus. Ter. Àrim. N. 27. 
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Avxiliare. Ter. Arim. N. 16. 17. 
Mons. Domnicatus S. Rav.Ec. 
N. 24. 

Basianus. Casale. Ter. Arimin. 
N. 12. 

Basilii. Casale. Ter. Ar. N. 7. 
Bavlinianus. Ter. Arim. N. 29. 

Cacianus prope fund. Savigiani. 
Ter. Ar. N. 29. 

Camarianus » Ter. Arim. prope 
fl. Vsa. N. no. Casale. N. jy. 

Campo Consulare . Ter. Arim. pro- 
pe Basi lir. S. Martini in B ur- 
dù nclo. N. 26. 

Carapiano. Ter. Arim. N. 23. 

Canaphanarius. Ter. Ar. N. 25;. 

Capiti nian us . Ter. Arim. & Sar- 
sen. N. 22. - 

Caput Aquis prope Civ. Arim» 
N. 22. 

Carbonaria. Ter. Aurini. N. 114. 

Casaliclo. Ter. Arim. Plebe S. 
Martini in Burdnnclo. N. 38. 

Castellane. Ter. Ficoclen. N..70. 
Ter. Arim. N. 4. 

Castruciano. Ter. Ar. prope fl. 
Vse N. 37. Domnicéli* Ec» 
Rav. N. 49. 

Casula. Ter. Arim. prope jura 
S. Jo.* ad Corapotum. N. jj* 

Centura viginti. Ter. Arim. pro- 
pe fund. Savigtani. N. 29. 

Cicilianus..Ter. Arim. N. 

Cori liano * Casale . T. Ar. N. 

Corniliano. Ter. Ar. N. 20. 
Cusicianus. Ter. Ar. N. 31. 
Dulianus. Ter. Ar. N. no* 
Fanianus. Ter. Ar. prope Basii. 

S. Petri. N. iy. 
Favianus. Ter. Ar. N. 30* 
Ferrlanus . Ter. Ar. N. 27* 
Fkarcto. Ter. Ar. N. 19. prope 

fund. Sull'ano. 
Fklinciati. Ter. Ar. prope fund. 

Sultano. N. 19* 



Flavianus. Ter. Arim. N. 2. 17. 
24. 50. 

Fufianus. Ter. Arim. prope Basii. 
S. Lavrentii . N. 11. 

Furianus. Ter. Arim. N. .25. 

Galeriano. Ter. Arim. N. 15. Ca- 
sale. N. 13, 25. 47. in Plebe S* 
Viti N. 68. 

Galiiànus. Ter. Arim. N. 36..7o. 

Gcnicianus. Ter. Arim. N. ac. 

Gordianus. Ter. Arim. N. 50. 

Jeniciauus. Ter. Arim. N. 2J* 

Jo vis . Casale Ter. Arim. N. zj* 

q. v. Jovis. Ter. Senogal. N. 75. 

Insula. Casale. Ter. Arim. pro- 
pe jura Joannis ad Compo- 
tum. N. 15. 

Istriano. Casale. Ter. Ar. N. 2. 
17. 

Laternanus. Ter. Ar. N. 39. 
Latroriianus. Ter. Ar. N. 25. ' 
Lauri to . Ter. Ar. prope fund- 

Savigiani . N. 29. . 
Libianus. Ter. Ar. prope Jura S» 

Martini in Burdnnclo. N. 
Liminianus . Ter. Ar. prope funcL 

Savigiani. N. 29* 
Lucruacianus .. Tv Ar. prope jura 

& Martini in Burdnnclo N. 

26. . . . 

Mactriola . Ter. An PI. S. Viti . 

N. & 

MacriniaoHs,. Ter. Ar. N. yi-" 
Maracfana . Ter. Ar* N. 2;» 
Marcianus ♦ Ter. Ar. N. 5 1. : 
Marci lianus. Ter. Ar- prope fL 

Vsa N* no. 
Mariniana. Ter. Ar. N. 33. 
Missilianus- T. Ar. N. 10. ; 
Mons Avxiliaris domnicatus S* 

Rav* Ec. Ter. Ar. N. 24. . 
Mons Elevcadio* N. 4. 
Mons Jovis. Ter. Ar. prope jura 

S* Archangeli in Accrbulis & 

fl. Vsa» N. no. 
Montanianus*. Ter. Ar. N. <?3* 
Mordano . N. k 
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Mucianus. Ter. Ar. cura Aqui- 

mulo suo, N. 13. 
Musani. Ter- Ar. N. 28. 
Musiani cura Aquimulo. Ter. Ar. 

N. 25. 

Ocrinianus. Ter. Ar. N. 25. 
Olianus. Ter. Ar. N. 25. 
Offianus. Ter. Ar. propc loc. q. 

v. Arcionis. N . 9. 
Padule Ficoclen. N. 70/ 
Petronianus. Ter. Ar. N. 12. 14. 

2J. 63. 

Pisaronc. Ter. Arim. & Cescn. 
N. 32. 

Polenanus. Ter. Ar. prope loc. q. 

vi Arcionis* N« g. 
Pompianus. Ter. Ar. N. 9. 16. 
Pompinianus. Ter. Ar. N. 28. 
Pondus. Ter. Bobien. N. 174. 
Priapum. Ter. Ar. N. 50. 57. 
Rfgussa. Ter. Ar. N. 70. 
• Roncefrigido . T. Ar. N. 7C. 
Sagittatorium. Ter. Senogal. N. 
100. 

Salutis. Massa. Ter. Ar^ N. 52. 
Saviguno. Ter. Arim. N. 29. 
Saviniano. Ter. Ar. N. 5. 
« Sajcinium. Tert Feretr. N. 175* 
Scania no. Ter. Ariro. prope jura 

S. Martini in Burdunclo. N. 26. 
Scòrrfantis . Ter. Arino. N. 48. 
Senanus. q. v. Pratum „ Ter. Ar. 

prope fund. Savigiani . N. 29. 
Sibolianus. Ter. Arim* M. 12. 
Sol & Luna • Ter. Arim. N. 

63. 

Sticianus . Ter. Arim. N. 16. 
Suliatio . Ter. Ar. N. 19, 
Terra Bulgarbrum . Ter. Arim. 
Nt 63. 

Tempanati. Ter. Ar. N. 19. 
Turriano . Ter. Arim. N. 42. 47. 
52. 

Turriclas. Tér. Ar. prope Basii. 

S. Petri . N. jj. 
Vicianus. Ter. Ar. N. 9. Casale* 

N. 12. 15. 67. 
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Virginis. N. 5. 9. 67. $9. Ter. 
Arim. 

Vscianus. Ter Ar. N. 20. 

Lfocus. q. v. Arcionis. Ter. Ar. 

N. 9. 67. 
q. d. Campo Consiliare . Ter. Ar. 

: N. 96. f 
Conke. N. 1. Ter. Arm. N. 43. 

Terrir. Castro Conke. N. 67. 
q. v. Jovis. Ter. Senogal. N. 75+ 
Mons Auxiliarfs domnicatus S. 

S. Rav. Ec. Ter. Arim. N.24. 
Mons Maior. N. j. 
Mordano . N. 1. 
Petra fixa. Ter. Sabron. N. 164. 
q. v. Sagittatorium • Ter. Seno* 

gal. N. 100. 
Via flamine* . Ter. Sabronen. 

M. j6y. Flamlnea Currente. 
" Ter. Senogal. N. 71. • 
privatarum S. Romana? 

Eccle* Ter. Sabron. N. 165. 

M agistbr Militum . q. Elevte- 
rfus Senogal. N. 71. 
q. Faraonis. Ter. Hesin. N. ijy. 
Mavricius gloriosus Mag. Milimm 

<Iiv. Arim. N. 24. 53. 61. 
Petrus, in Ter. Arim. N. 68. 
Theodorus. in Ter. Avxim. N. 
132. 

q. Veri gloriosi Magistri Milir. 

Civ. Arim. N. 23. 
Vitalis. Civ. Arim. N. 9. 
Massa . Afrinfana . Ter. Avxim. 

N. 146. 153. 
Ariana. Ter. Arim. N. 14. 
Avsimana . N. 113. jiy. \\6. 

119. 139. 1J2. 
Celle Favsti . Ter. Feret. N. 

171. ' 
Cornilia. Ter. Arim. N. 53. 
S. Lavrentir. Curtis Ter. Avxim. 

N. 151. 
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Mariana. Ter. Feretr. & Bobien. 
& 173. 

Macrinian* . Ter. Perui. N. ì-6z. 
S. M. ategiano. Ter. Senogal. 
N. yu 

Merolaria. Ter. Senogal. N. 91. 
' 102. 

• Salutis . Ter. Arim. N. 52. 
Mokastbrium . Ss. Andre* , & 

Lauremii. Terrif. Sabron. N. 

165. 

S. Angeli , in Ter. Urbin. N. 
167. 

Ss. Archangeli & Mustiolle . Ter. 

Eugub. ifg. 
S. Columbae. Ter. Auxim. N. 

1 14. • 

S. Enfimi* . Arim» R u. jtf. 
<5o. 

. S. Joannis Catapateria Ter.Seno- 
gak N. ioj. 
Ss. Jo: & Pàoli.. Citr. Arim. N. 

5. Ipoliti . territ. Sebrons N. 
164. 

S. Laurentii. territ. Auxim. N» 
136". 

Ss. Maria? &Agat* Episcopi Hu- 

manse. N. 135. 
S. Man» Ategiànico in Raten. 

S. Mari* q_ v. exenodochio ( forsan 
Raven.) N. 59. . 

S.Marias in Tribio CiviuArimin. 
N. J7t 6*3» 

S* Martini in Plebe Si-Jor inGa- 
Wea Ter. -Ai ir. N. 8. 

S« Martini in ruinis . Territ. Se- 
nogal. N. 90. • 

S. Salvatori*. Terrir. Feretrano » 
N. 171. 

». Silvestri in Ciwt. Arim. N. 
58. 

S» Theodori . terrir. Arim* N. 
67. 

Si Thomas i in Civiu Arim. I?; 



S. Thomx. in Ter. -Auxim. N. 
150. 

S. Venancii . Ter. Auxim. N. 
'47- , 

S.Zenonis foris portam q. v. pu- 
sterula N." 59. 



No 



iOmika . Adulphus. Au&enta . 
Numeri Ariminensium. N.07. 
Agnellui . Tribunus» in Cìt. Arim. 

N. 60. 

Ambrosius Notarius .... S. Se- 
di* Apostolica;, & Agata JugaL 
Ter. Sabr. N. ioy. 5 

Anna reli&a q. Aneto Negot. Ter. 
Ar. N. 14» 

Andreas Dux Civ. Arim. # for- 
mosa jugal. N. 8. 

Andrea» Dux & Cristina jròl. 
ter. Arim. M. 9-. 

Anestasiùs. Tribuno* Ter. Sentte. 
N. 85. . . 6 

AusJmo Dux . Ter. Eugub. N. 
158. 

Bacavdanis . Esercitali*, in Ter. 

Auxim; N< 1*4. 
Curicius . dodtìro Tribunus ; Ter. 

Arim. N. 34. 
Deodatus. Tribunuj. Gir.' Arim. 

N. jj. 

Deusdedit . exTribunus * Ter* 

Arim. N. 36V 
Dominici» * Tribiajns „ Ter. Arim. 
N. 25. 

Dominio» * Bandiforo . Ter» Ar* 
R 67. 

q. Elevtherius . Magister mflirom . 

Senogal. N. 71* 
Ermenaldus. gen. Francorum & 

Berta jugal. Ter. Avx. N.1/6V 
q. Faraonis . Magfstrt Militum * 

Ter. Hes. N. 71. 
Felix Diaconus , 3c Vkedominus 

Ec. Rav. in Ter. Arim» N.50. 
Gocio. Comes . Cir. Arim. NT 

57» 
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Grimoaldus. Comes Ter. Avxim. 

N. 108. 
Heraclius Imperator. R J63. 
Hermemilfus, & Adelberga jugal . 

PavJus, & Lupo nat. Longo- 

bard. Ter. Senogal, R 76. 
Honestus . gloriosus Dux , & Ro- 

delinda Ducarissa, Ter, Fere tr. 

& Bobien. R 173. 
Honestus* .Tribunus , & Maria 

jugal. Ter. Ar, R 19. 37. 
Honorius, Sculdascio* Civ. Avx. 

R 238. 

Imelperga, religiose Anelila Dei* 
Ter. Ces. & Arim. R 45. 

Joannes* Dux, & Ottiperga Ju- 
gal Ter, Avxim. R 1 17. 

Joacmes* Locoteta S. Palaci! * 
Ter» Arim. R 15. 

Jeanne*. Tribunus, & Dativus. 
Civ* Arim. R 17^ 39. 

Jeanne* . Vicarius Numeri Arimi, 
nen. R 54. 

Ingelrad*. Còmi tissa. Ter. Arim. 
N. 69. 

q. Ingelrada . Ter.r Arim. .R j8. 
q. Julianus. gloriosi!* Dux Civ. 

Arim, & Theodesia Ancilla Dei 

relic. R u. y 
Julianus . Da ti v us Civ. SenogaL 

R 78. p 
Juliaims, Tribunus & DauVus 

Civ. Arim. R 12. . 
Leo . Episcopus S> Avxim. Ec 

R 113. 

Leo. Nobil. Vir..Ter. Ar. R26. 
Leo de Duce Vrsone, Ter. FicocL 
. *& Arim. ,R 70. 
Leto. Dux. Ter. Arim f R 8. 
Luptcinus* Tribunus. Ter. Arim. 
R 33. 

Martinus. Archipresbiter de Mu- 
risiano. Ter. Arim- R 18.J 

Martinus. Dux- Ter. Arim. R30. 

Martinus. Dux Civ. Arim. & Cri- 
stoduli jugal. A: Petrus, 6r Agnel- 
lus. R 67. 
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Mavrieias • gloriosus Magister Mi- 
litum Civ. Arim. R 24. 53.61. 

Nicofaus . Tribunus * Ter* Sab ron. 
R 166. 

Pavliis , emineritissimus Consul. 

Ter, Arim. R 52. 
Petrus. Episcopus Forls Sirafro- 

nii • R 164* 
Petrus^ Abbas Monasr* S. Ipolli- 

ti. Ter. Sabron. R 164. 
Petrus, Magist. Milit. Ter. Arim. 

R 68. 

Priscus . Defensor S. Rav. Ec. 

Ter. Arrm. N. 46. 
Rodemario. Argentarius, in Civ. 

Arim. R 59. 
Rodulphus. Comes. Ter. Arim. 

R 7. 12. 53, 
Secundus. Draconarius. Ter. Ar. 

R 67. 

Sergi us Caro q. Honesto. Ter. 

Senegal. R 61. 
Severinus. Presbiter S. Ficoclen.. 
Ec. R 52. 

Stephanus, Magni ficus Vir . q. 

mansit in Ci vie Neapoli * Ter. 

Evgub. R 159. 
Stephanus fil Bulgari. Ter. Avx. 

R 147. 

-Stephanus Presbiter, Se famulus 
S. Ra v. Ec. Ter. SenogaU R 87. 

Stephanus , 8cRodul£us . Ter. Arx. 
R 103. 

Th^odaù. Ancilla Dei relic. q. 

Basilii. Ter. Arim. R 21. 
Theodorus Magist. MiJ. Ter, Avx. 

R 132. 

Theodprus, Negotiator , & Ma* 
ria jugal. Ter. Arim. R 42. 

Theodosius. Tribunus.. Civ; Ar. 
& Dativus* R 27. 

Thetbaldus . Comes. Ter. Avxim. 
R 195. 

Yaleria Nobilissima Foemjna. T. 

Perus. R 163. 
Vitalis q. Sergii v &Jppatia jugal. 

Ter Arim. N. 29. 
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Vitalis . Magist. Milit. /Giv. Àr. 
N. 9. 

Vrsa. Dux. Ter. Ficocl. , & Ar. 

N. 70. 

q. Vrsi Ducis . Boru Ducarissa 

rei. Ter; Ar. N. jjq. 
q. JVrso Tribù nus . Ter. Arim. 

N. 67. . ... 
. . Vrso q. Justiniano. Ter. Arim. 

N. 42. . . 
Wiào. Comes, & Itana jugal. 

Ter. Avxim. N. 153. . 
q. .Veri gloriosi Magist. Mil. Civ. 

Arim. N. 23. 
Wido de Faventia. Ter. Arino. 

N. i. 

*q. Wiliarius Magrster* Ci v. Arim. 
N. 66. 

• » • « 

Pictà & res Enfiteu. Anfora 
Vini . N. 4. & seq. 

Agno anotino. N. J42. 

Angarias cum bovibus & a mani- 
bus . N. 133. 

Aquimuli. N. 1.3. ay. 70* 

Arietes . N. 89. cum lana . N. 134. 

Caldaia munda. N. 139. 

Canafa. N. 133. Manipulum de- 
cimum infran&um. N. 133. 

Cariava & lino . N. J41. 142. 
Capistros de Canava decem prò 
uno quoque homine. N. 135. 

Campo cum Spissia sua. N. J08. . 

Erbatico» N. 89. 74. » 

Exenio. N. 41. 97. & freq. S 

Ficas reste . N. 135. 

Formis cum Saleda suo • N. 22. 

Glandatico. N. 38. 41. 74. 

Grano. N. 38. Manoleftile. N. 
89. 

Laco ad Anates Capiendas. N. 18. 
Lignas Carra dua. N. 97. 
Lino, manna. N. 38. 48. &c. 
Modium grani . N. 38. 
Modium terrac. N. 77. 
Mojolos terrae. N. 104. 
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Oleo . N.. ior. " s . ^ 
Olivas . N. 72. 83. 95.. 
de Omni, labore. N. 41. 72. "74. 

89. &c. • ' 

Opera. N. 97. 100. cum bovi* 
. bus , & cum manibus . N. 139. 
Orto • N. 61. &c* . - 
Ovas . N.. 97. ' . 

Perticas decempedes. N. u8. 
Pomas. N. 43. 141. 1 
Porros . N. 97. 
Praxo. N. 9- *7- te* 
Pullum. N. 38. 48. &c. 
Saluta t io in festivitate S. ApcfMi- 

naris . N. 134. . 
Sestaria Olei . N. joj. 
Silva >S* Agath», in Ter, Fkockn. 
& Arim. N. 70. . 
Miciaoa in Ter. .Arim. N. 18. 

Scura in Ter* Arim* JN. 23. 
S.Tfaeodori in Ter. ficocl & 
Arim. N. 70. 
Terras Sacionales. N. 17. 83. 
Turta munda. N. 97. 
Vasis nostris. N. 38. 
Vinea . N. 12. 16. 67- pastinata 
cum canetas Oc pomas. N. 84. 
Vino . N. 4. 72. &c. 
/ tJnciis .& Scripulis terne . N. 
129. 

PeksionesEnfhiteu. BizanciosAu- 
reos. N. loy. 
Bizancros bonos. N. u6. 
Denarios bonos. N. 102. 
."Solfd.- Aureos. N. 17. 
. Solid. in Auro N. 67. 
Sol. Aureo infigurato. N. 7. &c. 
Sòl. Aureos infigura tos pensantes. 

N. 9. 8y. 
Sol. Mancosum . N. 41. 
Sol. prò unoquoque denarios tri- 

ginta Sex. N. 113. 
Tremisce duo in Auro. N. 137- 
;Vi Territobio . Anconitano. N. 122. 
AnmineiMC. a N. 1. ad N* 70., 
& N. 110. 
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Auximano a N. io;. adN. 118., 
& a N. 130. ad M. 154. 

Bobrense N. 17;. 

Ccsenatc . N. 32. 

Eugubino . a N. 157. ad N. 160. 

Feretrano. a N. 169. ad N. 175. 

Ficoclepsi. N. 70. 

Hefino. N. 155. jy£. 

Pennino. R 162. 1^3. 

Sabronemi. N. 164. 16 5. 166. 

Sarsenat*. N. 22. 

Senogallien • a N, 7/. ad 102. & 
129. 

Urbinaten* N. 167. 158. 
Tribunus Agnellus . Tribunus . Gir. 

Ar. N. 60. 
Aoestasius . Tribuous. Tcr.Seoo- 

gal. N. 8tf. 
Gurichis. dudum Tribunus. Ter. 

Arim. N. 34. 
Deodafcis. Tribumu. Ctv* Arim. 

N. 13. 



4^ 

Deuidedit . ex Tribunus . Ter. 

Arim. N. 36. 
Dominicus . Tribunus . Ter. Arim. 

N. 25. 

Hooestus. Tribunus. Ter. Arim. 

N. 19. 37. 
Julianus. Tribunus, & Dativus. 

Civ« Arim. N. 12* 
Johannes « Tribunus , & Dativus. 

Gir. Arim. N. 17. 39. 
q. Lupicinus . Tribunus ♦ Ter. 

Arim, N. 33, 
Nicolaus. Tribunus . Ter. Sabr&n. 

Sergius. Tribunus. CiV. Arim. 
N. 20. 

Theodosius^ Tribunus <.CiV. Arim. 
N. 1% 

Theodosiiis. Tribunus, & Dati- 
vus Civ. Aritxu N. 27. 
^ Urso Tribunus. Ter. Arim* 
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S. Entelli. Monast. Jorolim. Abbas. 
a* 970. p. 171. 

Si Emtachii Ecclesia . Donatus Ra- 
mondeMi Re&er. a. 13-33. p- 
404. 

Ss. Fabiani y .# Sebattiani. Et. de 
jure patr# D. D. de Oddis» a. 
1290* p* 400» 

& Georg} foris Portam q* v- Tre* 
medulu Monasu. Sergi us Cler. 
& Not. & Rar. Ec. Abbas. a. 
964. p. i<?4. — prope Taula» 
ili # Sergius Subdiac» S. Rav. 
Ec. & Ab. a». 972. p* 174, — 
Gasdia Abbatissa » a» 1062. p» 
29*» — Docatio Ben* Nob» 
F. — Gratia Abbatissa. a* 
io8(k p» 304, — Donati© 
berti Archiepiscopi * . 

Si Georm Mon^ Diaconi* in Reg. 
& PetriMajow . a. p. 386. 
— S. Georgi! in porricu dona- 
ta Ord. & Jq; Jtroiolfmit. a» 
i?3^ p. 405. 

St~ Gemati, # Protasi > Diaxex 
Cesvicn. YiwHa Reftor. a 
*3 2 * IV 404. 

&~ ]Acobi InsuJ*- Volaci* ^ Lauren- 
thts Prcsbirer > & Prior. a. r 1 22. 
p. 395.. — Bonazunta Prlor 
a*. 1218. p. 348. -f- Bernardus 
Prior S. Adalberta, & S. Lau- 
semi* ra Cesarea-, a- W97. p* 
401. 

& Baptist* . Ecctes, *. joou 
g. 389. — Lea Presb* Rav. 
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- .Ec* & Pmpositus a. iij8. p» 
395» ' — Super Fiuvio. ili. — 
quatùor Canonici, a. 1318. p* 
403. 

5. Joannis in Bezzo. Ugo Presbite r 

Serviens. a. Ji85. p. 397. — 
Presb. Saracenus Re&or. a. 1 296* 
p. 37J. 

6. Joan: (X Barbacani Monasteri in 

Regione S» Vitalis » prope Motn 
S. Zaccari*, & BasiL S. Ste- 
. phanfcMajoris. Onestus subdiac^ 
. S. Rav. Ec. & Abbas. a. 957- 
p. 142. — conceda Ra&ori 
M. inCeleseo* a» i288« p^fao- 
S. Jo: Bapt^ q. v. a Mormorata, in 
$uburb* Rar. foris Portam Guar- 
cinorum. a. 1017. p» % 4&* a» 
n6y. p. $2*. — - «Qaustrum. 
Presbite* Boncorapagnpt Re- 
aor. a.. 1255. ^ 399- *~ Ber- 
nardus Re&or a. 126 u 

— Oneatvs Presb» Re&or. a. 
1378. jr. 4©& 

3. Jo: EvangeL Martmw MdMcUs , 
& Abbas» a. ^004. .p. 389. — 
Martinus Ab. a. 1014. p- 243» 

— David Ab. & Monac. a. 
1040. pé. 3 Sa» ^ Monatti a gt2 1 2* 
p. 341. 

A Lakretuii m G«aiw v Mon«^ Ugo 
Abbas » a. 1*7$. p^Ja^ 
Bernardua Frfor Celifc Vola- 
. n», & S. Adftibérti^ a» 1297- 

• p. 40U * ; ; \ * l 

J» JLaarentii de Pwterla V Ecelesia . 

• a 1 302* p* 402» ^ 
Laurentii q. v. a &mmo Vico 

foris Portam- Posterei* . >S. Ze^ 

nonis . Monaster. -demolitura » 

r. 106^. p. 2^891 
A Leonardi de Publico • Hospitale » 

a. mg* p. -399*. 
& Z^. Ecclesia .- in Regione S» 

Theodori . a. 13 34^ p.. 372. 
Majorii Eedes. Ra^. a.948. p^8y» 

~ Ahase & Gcorgii M- &.B. 
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Nicholai inEc.Maj.R.a.io8& 
p. 304. — Altare S. Nazari!, 
a. 1313. p. 403. 
Arcidiaconi . — Georgius . a. 958, 
p. 385. — Toannes. a. 976. p. 
193. a. 977. p. 195. a. 978. p.200. 
— • Geroncius .a. 962. p. 388. — 
Constantinus. a. 1002. p. 235. 
Petrus, a. J024. p. 39/. 
• a. 1 034. p> 392. — Gibertus . 
a. 1176. p./3i<5 # <«• Bonus, 
a. 1261. p. 399. — Michael. 
*♦ ixStf* p; 400. a. 1298. p. 
- 401. . 
Archipresbiteri . Andreas, a. 985. 
, p* 2*6. — Joannes. a 1002. 
p- > 23 5. Ri vena us. a» 1072. p. 

- v • ... • 
Camerari! # Joannes Diaconus . a» 

957* jv 145. ~ * Joannes Ar- 
cidiaconi*» a. 976* p. 193* 
^ ^77* p» J96r aé^97& 200. 

* Capitutùm^etatoram* a. i3o<x 

p. 400. 

CawilTOlea» Richard», a. 104^ 

- p. i& Ori andus . a» 1176» 
> :p< $2d. Tebaldus. a. 1J75. 

* p* 326. — Dona tu*, a. 1208. 

* 34** Sulimaòos* a. wto8- p. 
34*- 

Cro-cifchfrius Ecdcs.Rav- PtxtvS* 

[* 404. , . 
< Cùbi<ulvius S. Rav. Ec* Theu* 
% - ideriqis . ^948. p. 3 8 J. 

Prepositi Cantoram » Mannos . 
. *97& p.202. Andreas» a. 

J028. p. 261»- — >»: Ugo. a. 1 176. 
, r p^ ji^. — Jo: Andreas . a. 13 00* 

2c 1304. p. 402. 
-Primiceri . Petrus + a» 941. p* 

376. — Giseibeitus a. i©2& 

p* iSzs 

Vicarius EcRav* Sede vacante. 
Jacobus , Raspoaas . a* 137& 
p. 406*. 

S. Mamma. Capella » Plebe S> Pan* 
. craiii -Ter* .Rav. a» 1 21 9. p. 398. 
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S. Mamme. Eccl. in Burgo Rav. a. 

1300. p. 402* 
5* Aftirci in Suburbio Rav. a.1163. 

p. 316. — in Pusterula Avgu- 

.str. a. J218. p. 348. 
SS. Màrci, Marcelli, & Felli cui*. 

Monast. jirxta parietem S. Àpol- 

linaris in Classe. 5.999^.389. 
S. Mari* Capella • prope Mon. S. 

Andreas Majoris* a. 1002. p. 

*33- 

<J. Maria in Bologna, u 1313* P- 
403. 

& Af. ih Bezo supra fl. Pédenna in 
Pusterula Latronorum . a. 1 143. 

P* 396. m ^ . 

S. /f. q. v. in Cartilano. Ec. m 
Reg. & Agata maioris. a 960. 
p. 151. — in Cartulario. - a* 981* 
p. 21 r. 

S. M. in Casale. Caperla. Ter.Rav. 
'Plebe S. Cassiani. donar. Mon. 
S. Afolltaari novi. a. 973. p. 

& Jforie ad CerWeo. Ceraso* Ce- 
nso. CélesiQ.Gelesea. Monast. 
Montai. Abbatisse — Deside- 
• ' ria. a. 89*. p- 9T- — Sergia. 
t. 951. p. 130. a. 9$6. p. 139* 
140. a. 958. p. 148. a. 959* 
p. 149. a. 960. >• ^55* **9<*?* 
p. 1^7. — Berlinda. a. 975- 
p. 192.^- Sergia! a. 978.P.200. 

^ — Benedifta. a. 981. p : 208. 
^ Btirénga* a. xooir p.' 228. 

— Radrverga. a. 1002. p. 229** 
a. IO03 1 . p. 23*.a* 1004.P.237. 
Érmertgarda. a. loia pi ^4 2 * 

— Ildegarda, a roi8. p. 251- 
uait. Mona^r. Monial. S. Atir 
dreae Maioris / a. *oi8. p.251. 

• a. T02Ó. p. 252. a. 102 1. p. 253. 
&c. _ ConfrrmauMon.^S. An- 
dre» . a. 1028. p. 260. — Do 
'mvo Mann» N. F. à. 956. 
p. 140. — Otto. Imp. 'Confir- 
mat bòtia &c. a. 981. F* 2 °°* 

— utiMonaster.a.n77-P*3- 2 ^ 
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— Paroeda ; Pìresb. Deotalcvi 
Re&or. a. 1 286; p. 400.^ 

S. M; in Cepaiclla lo Reg. incula- 
rti . conci Moti. S. Rophilli 
Forimpòp: a. 1037. p. 392. 

& M.' q. v. Cosmedin. Joanncs Ab- 
bas; a. 970. p. i?2. — in Co- 
smedin. a. 1098. *p. 309. — 
Hcinricus Abbas. a. J304. p. 
402. 

& Jtà in Domo; Capella. in Rcg. 
a Moneta A vrea . juxta Plateam 
majorem , & Andronam q. p. 
ad Rivum Bucinacuni. a. 101 o. 
p. 390. 

S. M. (forsan Callope ) Monart. prò- 
pè pontem Angusti , fl. Tegu- 
riense & Capìtulium . a. 975. 
p. v 190. ' 

S. AL in Domo. Eccl. q. v. Calio- 
pe • proptf CapituKum., pontem 
Avgusti ftc. a. 1193- P- 337* 

5» M. de Fantis. in Reg. Ss. Joan. 
& Pavli . a* 1124. p. 349. 

S: M< q. v. Ferrata. Monjist. in Civ. 
Rav. a 895. p. 97.. 

2. M. q. Ferrata foris porta m S. 
* LavrentH. a. 1017. p. 248. 

J. M. in filum , Ec. Territ, Algen- 
te Plebe S* Georgiiy a. 1022'. 

F* 39i- * 
5» ^ in foro . Petrus Re&pr. a. ^3 13. 

p. 403. — Lazarus Re&br. a. 

1378. p % 406.. * 
S. M. iq Insula serra partibus Istri». 

a. 983. p.. 213. 
& M. inLumkiam. a. 1076. p. 394. 
& Af. Maiòris. a. 13 15. p* 403. 
5. M. ad Matròna» Petrus Diaco- 

conusS; Ra. E. abba. a. 844. 

p. 85. in Cune Matrona . a. 

I098. p. 309. 

3. ]H. Mohtis Màuri q. olim v.Sal- 

. tus Pagani . Cesen. a. ^082. 
p. I03: . 
S. M. Moretta. Jiorestys Re&or. 
a. 1378. p. 40& 
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S. M in Muro r^pfope fl: Montoni . 

. * 1337- Pr 373- 
S. M. in Padriele . Foris-muros4lar. 

Angelrrudis Priorissa. à. 1298. 
. p. 401. — iti furrdo Cìncecfc 

( nane Cenfed* ) foris portam Pa- 
larti a. 1349» P- 375* 
5; Af, q. Vi Sacri Palati!. •Romanus 

Subdiac. S. Rav. : E. & Abbas. 

a. 95o. p. 386.— Sergius Presb. 

S. Ra. E. & Abbas a.. 970. 

p. 387. ^ 
5. Af. q. v. Pattellò. Basilica. Vi- 

talianus Presb. S. RawE.&Pre- 

positus. a. 93U p. 384. 
S. M. q. v. Patri monium Avrelia- 

ni . in * Reg. Porta ;Artene&o- 

rum . propè Falat. Theodor. R. 

& Mon^S. Jo.^Evàng. a. 1014. 

p. 243/ . ■ 

S. M. à Btecheraaj. foris Portam 

S. Lavrehtii. a. -jror^.-'fù 248. 
«£. M. in Pomposia. Territ. Coniaci. 

Monast. * a 895. p. 994 
& M. jl ponte Calciato . Andreas 
' Archiptesbw S. Ra* K:. & pri- 

micenus Con^regat. ai ^985. p- 

2i& — a. lòo». p. 232. — 

1 028. p. 260. CàpeHà a. 1 1 77. 

p. 328. ' ' 
SL Af. & 'A SaviniS in Massa' Au- 

ximana. a.* 980Ì p. 380^ 
5 1 . Af. Sartorum , in Reg. E r cu lana . 

a. 1294* P./ 401- infra mnros . 

a. 13 10. p. 402; 1 ; ' 
S. M. in Strati. Ec. in Reg. S. M* 
, % Maioris. a. ixli. p; ^9fw 
iS. Jlf. q. -v. ili Trikbo, a. 977. p. 

197. . " ' 

hi Venetica vEc. Jo. -Presb. 

Servienr. v+ 1195. p. 397. 
S. M. de Vrano. Mònast. de Ca- 

stro Brétenor. a. 1291. p. 401. 
iS. Af. ia Xenodochio . prope Por- 

tàm S. Lavrentit . Gcrardus 

! Qer. & Not. S. Ra. E. Abbas* 
" *a. 100^. p. 390. — Gcrardus 
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. lukstris Cleri Not* & Abbas. 
a. 1024. \\ 391. 

$+ M* in Ze^zanigola . Petrus fif. 
Damis ALdigherii de il* Re£h 
a. 1321., p. 404. 

f. in. Insula Paianoli , & S. M. 
Rotu&das. seti a. Faro Mona* 
steria unita. Jo. Abbas Pala* 
doli • a» 937. p. 1x9.. -r- Ra- 
gimpaldus Ab. Palatioli . *.947» 
p. >iz$è Adrianus Ab. Pa- 
lar, a. 965. p. 168. -7 Andreas 
^A^ : Pal?t. 97o^p. 172, a. 984. 
. 7 p. 214^ Bonito Ab. Palat. 
a. 997. p. 223* JorAbw Palar, a. 
.1037. p.273» — r Dominicbs Ab. 
Palar, a. 1072. p. 302. — : Joan: 
* Ab. Ralat, 1086. p. 305. — 
Jq*n,Ab.S. M. a Fara, a., 1088. 
p. 306. 307. — Petrus Ab. Pa- 

.v « ktf. a- 1096. p. 306. ~ Gui- 
fredufi, Ab. PaUr.a» 1105. p. 310' 
4 _ Vbaldus .Ab. «Rotuad®. a" 
X163. p. 317- a. ii^4- pt 318. 
a. 1165, p. 321. — Andreas 
Ab. Rot. a. 1 176. p. £24. a,, x 183. 
; P*33 I# ~ Jacobus Abt Rot. a. 
a 1 85. p. 3.32. Jacobus Ab* Rot. 
a. J2ii.p.343.a. i2idup.347.a. 
121 8^p. 34B. — Jacobus Ab. Rot. 
a. i2$f. p* 359. a. 1 262^ p. 360. 
Hon est us Jjyx donat. Mon. S. M. 
q. ▼* a Faro- a. 937* p. 4 J2o. 
t . Constantinus Datlyus , & 
Maria Clarr.\For. donam M. 
& M. in .Paianolo, a. .947. 
p. J23. ~~ Silva q. y. ,P*lacio- 
, li de jure Monasr. a. 965. p. 168. 
— Mon. S. Mar£as ad Gurgum . 
foris Civiu Rav. a. 983. p« 2 j 3. — 
Mon. S. M. q. v. a faro . a. 997. 
p. 223. — * Curtis Món. 6. M. 
a Faro de. jure Mo. §• M. in 
Palaciolo a. 997. p. 224. in 
Clavstra Mon. S. M. q. v. a 
Faro. a. 1072. p. $o2*a»Jo88. 
..p.;3Q7» in Clavstro.S. M. 



hiese. 

Rotuncfaca. noj.p*3io.a. 1153. 
p. 317. 

5. Mattini post Ecclesiam Maiorero* 
Monast. Monial — Abbatissas. 

Maria , a. 942. p. 121. a. 
949. p. J2(5. — Lea. a* 950. 
p. 128. — Maria . a. 9(^4. p. 160 
162. 164. a. 974. 4% 187. a. 
. 975. p. j8s8. a, 977/ p. jp5. 

a. 978. p. 204. a. 979. p. 207. 
. -r Offeda. a. 994. p. 222. — 
Geppa Abatissa S. Andreas ma- 
ioris. p f 1004. p. 238. — Al- 
vasa Abatissa S. Andreas , & 
S. Martini . a. 1074. P* 2 45 # 
a. 1016. p. 247. 
Confirmat. Mon. S. Andreas . a. 

- . 1028. p* 260. — uti Monast. 
a. iì 77. p. 328. — Ecclesia 
S. Martini prope viam q. ve- 
nit a ponte calceàto in Regio- 
ne Erculana. a. 1180. p. 330. 
~ D. Imila donat Ec.S* Mar- 
tini, a. 1189. p. 333. — £>. 
Clara donar, a. 1181. p. 335. 

— Pxésbiter Serafinus Re&or. 
a. 1189. p. 333. a. 1x91. P.33J. 

— iil Regione Erculana . a. 1200. 
p. 398. 

S. JUartini in ruinfc. Monasterium 
Territorio Senògallias. a. 977. 
, p. 380. f 

S. Mercwrialis . Monast. a. I098. 
p. 310» 

S0 Mfrcwrialis. Monast. in Civ. Fo* 
rolivii. a. 1055. f. 284. 

S* Mercuriali s . CapelTa. in Cut te de 
Casa Morata Territ. Rav. PI. 
Si Zaccaria*, a. 981. p. 387. 

J. Micbdis Archangcli* q. v. Afri» 
gisclo. JJccles. a. 944- P* 384* 

5. Mìchklis Ar eh angeli . Monast* in 
Superiora Domus de q. Grego- 
rio, a. 1017. p. ^48. ; 

5/. Michtlis Arcbangtli , ÉT * Severini 
ad Orologium . in Regione Er* 
culana . Jo: Archidiaponus àc 
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: Camerario* S. Rav. E. Abbas, 
a. 970 p. 387» — Honestus 
Subdiac 5- Ra. E. Abbas . a. 997. 
r. 389- ~* Onestus Ocricus & 
Notar. S.Ra. E~Abbas . Jtooy. 
p. 240* 

Sé Mktèlis $r pome Calceato . Ca- 
pella. a. 1002. p. 232.— nnnc 
dc&ratìa. a» 1028. p. 260. 

5. Mkbétlis Archangeli q. v. Storoco 
Petrus Archidiaconus S. Ra. E. 
& Abbas. a. 1024. p. 391. 

5/. Nkamdriy Marciami ^ & S t epiani ^ 
Monasierium. a. 918. p. 112. 

*• 9*9- T* 3^4* ** 9* <5 * P» 1 ? 0 * 
& Paterni ani Basilica, in Regione 

Radiasole . n. 1002. p. 23a — • 

Ecclesia prope Capitolium • a* 

1193. p. 388. 

& P<i*/# Ecclesia. Foris portam S. 

Lavrentii . prope Palatium Re- 

gii. conc. Mon. S. Laurentii 

in Cesarea • a. 117& p. 325* 

Adalegra Resina don. d* Ma 

S. Pauii . Me. S. Laurentii . 

iti. Pons S. Pauli . a. 1229. 

P- 355- 

& Ptmthaleems Ec in Regione S. 
Theodori . a. 1290. p. 3*58. 

S. Pitti in Carceri bus. Pre*b. Or^» 
laudai Re&or. a. *3J3* ?*4°5* 

S. Petti in Cune prope Éc. Ss. J02 
& Pauli* a. 1232. p. 3991 

5. /V/rf in Ledono • Éc de jure 
Ep. Livien. in Reg. Ss. Jò: fiC 
Paoli . a. 1224. p. 349- 

$. Pitti Majorts Ec. a. 944* P* 3^4» 
.Basilica, a. 978. p. 198. — 
Tribunal. Ec. a. 1029. g. 39^ 

S. Petti q. v* manu Domini. Ec 
in Regione jq. <L .Ferrata . a. 
1017. p. 248. 

S. Petti q. v. O&otrofei (Orfonotro- 
fii ) in Reg. Ss. Jo: & Paoli 
a. 1017. p. 248* 

5. Petti q. v. Scotorum Monasr. an- 
te portas S. Andre Ma joris . a» 



- 1049. p. 398. ^- in ,Re$»- Bf- 
culatta prope viam q. v. ad Pon- 

- tem Canda vari*, & stradamde 
Gazzi» a. 1190. p> 397* 
S. Pfdlims • Eccles. prope murum 
Civitatis. in Reg. S. Salvato- 
ris. a. 1192. p. 336. — • ftm- 
dum S. Puglonis. in Reg. S. 

' Salvator!*, prope mtuumCirir. 
6c viam q. itur ad S* Stepha- 
num in fondamento a. iipy* 

P- 37°- , - 
RnpbiUi. Eccl. j. ,976. p.387.— 
Ravenna* Arcbipresb. Èc.R. & 
Abbas . a. 1072. p. 394. — in 
Regione S. Thcodori. a. 1291» 
p. 401. 

RMfhilU . Uoxìasu foris Civit.Po- 
pilien. a. 1037* P* 39*« 

& Salvator is . Eccles. prope Curtcn* 
Mon. S. Apollmarii novi , de 
viam qua Jtur ad Palatium. a» 
1290. p. 367. — • in Calce* 4* 
J297. p. 401. V. Rego S. Sti- 
vatori! . . f v 

S. Salvatori >. Moftast. q. ntfondét* 
in superiora Domtxs q. Vitalia- 
na a. 992* p. w 

S. Setgii foris Portam 00 ram. Ma» 
nast. Petrus ArchhL S. Ra. E* 
Abbas . 4U 1034. p* 092* 

^ J^V, <T Baaàti & Quaitégn* 
ta Martirxm « Joannes Arcbi- 
di«c S. Ra. E. Abbas. 977. 

Si 196. a. 978. y^xoo. f»»> Joc 
ubd. g. Ra. & Ce Abbài, a. 
984* P- 388* non longe a 
Porta Tremeduli • in Reg, 
Theodor! a vìuitu. a. 1285. p. 
400. — - in .Guaita & Theodo- 
ri io palatio* a» 1354. p» 372. 
— Jo: de Andrea de foropom- 
pili * Reftor a. 1285. P« 4^°* 
S. Severi infca Ci vita tem dudum 
Classis. Moaast. iRalnerius Ab- 
baSf. a* 1039.^ 38^— Gcrardus 
Ordia- Cisterc. a#i2py. f. 370. 
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jf. Sv&trini . Eccle* prope fl. Paden- 
nan% & pia ri q. pergit ad Por- 
tanti Guarcfooruro. in Rep. S. 
Jo: Baptist», a. iooj. p» 389; 

1024. P» 39*- a* 1037.^.275. 
— Sorores S. Semini inGuai- 

■ * ' ita S. Jo: Baptist», a. J285. p. 
400. ; 

Jfr Silvestri in Civit. Ari mi ni ; Mo- 
nasr* a. 967* p. 378. * : 

& iimoms de muro cL S. Spi- 
ri tus. Hospital, dc.jure Co: 

- dfe BagnacavaHo . a. 1295. 

. r ; p* .401; : :de patronati Co: 
Ydane q. Co: Roger» de Ba- 

« * - gnacavallo , & Co: Catarina . 
a. 1320. p. 403. — Petrus fìi* 
Daotis Aldigberii Re&. a* 1 b2 r* 
p. 404. * a. 133^. p. 405. 

r • Ubertus Re&or% a. «338, 

& Spiriti* * V. & Simonis <Umuro. 

# SHfiiaàii Osella in Regione Ss. 
- Jo: 6c Paoli* a, 1023. p. 256. 

5. Sughimi ad Balnrum Gothorum. 
* m:Dw.'&&iA Ec. & Ab- 
bas^a. .^5. p.^^SjTi 
& ftt/ifii de^Gomra ^£e. io Suburb. 
r. ' \ Rar* a* ìuy* ^ 39& ^-pro-* 
;?* Fl. ^Teguratise* a. 11%. p. 
33** . ^ > * 
S. Sttfkani q. MaferU. Badlica ^ 
prope Mon. & Za scarte, & 
-Mon, Ss; Jo:. & Sarbatiani. a. 

♦ ; ^7. -pi h^'v* <• " - 
SSipbani de .Mercato* Blscium . 

,Vitalis Rtftor. a* 1 332* ^404. . 
5. Siepbam q. v. in fondamenta . 

• . Mon. Joa». Ardiid. Ec. R. Ab- 

bas. a* 976*. pu 193. « ^ 
& Stevbani de Oli vis. Mon. Gual- 
. drada Priori»* . a. 1303 .& 1904. , 

p. 402, . . , 

JL Stepbam in Termittclla vel Zcr- 

mi nella. Ec» «in Rurga *novo 

Rav. forts .gprtam: novamu a* 

Tom. L 



h 1 E s e. 42,5 

11 85. 1*332. -^inBurgoRa^ 
( a 1303. p. 404. 
S. Tbioiori q. y* Greco prope Mon. 
S. Afollinaris novi •< Andreas 
* , Clcr. &. RaV. >Ecci & Abbas. 
a. 1007. p. 390. a« .1072. p. 
394- in -Palatio. #..4334. 
P- 3-7 1 * — • a. .1291. p, 401. a» 
1313. p. 403. 
Tbeodori a vultu. Ec .a. .1207* 
p, 34o« — ■ prope Palatium. 
Theodorici Regi*.; a. 1208. p. 

- 342. a, 1212. 343. ^«Guai- 
ta in qua Porja Tremeduli 6c 
Eccl. Ss. Sergi i , & Bacchi . a. 

, . 1x85. p. 400. non long* ab 
Ec.S. Jo: Evang. a. 1348. p. 374. 

$* Tbom*, Monasu in Civ. Arim. 
a. 896. p. 97. su Ja62. pt 3 83. 
~ in Regione Posteria xk ma- 
re, a. 1 157. p. 396. . . > 

*T. Tbom* foris. Portano & Lavren- 
tii. Paulus Di^conus q. Paoli 
Ducis Abbas. /. 9jp. p. 3^85% 

S* . Turpin* ,<& filagli Mon. fic 

e- :Xenodoch.. Lwtriirus^Diac. & 
Capelianus Hunfrcdi Arch» Ab- 
bai, a. K)|cu; p. 393» . 
PrShrh fl- P^dennà ^ & 

: Portaci (jfiaremi , , a. 1054^ 

» ^ 3^3^ #qs* A Viftwìs* 

&yi*cèntiik Monast. -^965. ^170^ 
— * Ec^les.. a^ 074, p* 3 89S. a. 

1X320. p. 3?CKr • \ \ 

* Vitali* . Basilica, a. 957. p. 143. 

— Regio;. f.'jiTi.p. $J6. — . 
*r /Vgo'Aòhas. 4 1214. p. 349.": 

& Vitali* Ec. prope A Taullo Ter- 

♦ \ riu Àrim. PJ^be S.Chtìstopho- 

ri. a» 1040. 381. 

Sé Zaccaria Moi:. iprope ^ton. Ss. Jo: 
& Barbatiani . Joanqes, IXaco* 
«uà & Camer^us S. . R^ ,E. 
Abbas ; a- 957^-**4>? -r% Mar- 
•chisina priori|sa r a. 1343. p- 405. 

S. Ztnmi* ."Ec a; ■ 1060. p. ^89. 
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S. Andre* io Panicale. Territ. Fa» 

venr. a. 893. p. 9*« — Territ. 

Cornelien. a. 1031. p. 167. — 

Ter. Favem. a. 11 15. p. 313. 
S. ApMinaris q. v. in Aqua viva . 

Ter. Cornei, a. 90*1. p. 157. 
S. Apollinaris in Goilina . Ter. Pu- 

pilien. a. 973. p. 179. 
5. ApoUmaris in Runco. in Lunga- 

na. Ter. Raven-Plebs. a. 1079. 

& 1084. p. 395. a. J 177. p. 328. 

a. 1190. p. 334* V. Mon. S. 

Andre* Majoris. 
$. Arcangeli inAcerbuli. Plebs. Ter. 

Arim. a. 910. p. 107. a. 918. 

p. 116, a. 973. p. 177. a. 1067. 

P» *94« 

& C fissioni. Pkbs. Ter. Feretrano. 

a. 9JO- p« 377« 
& Cassiani. mpecimò. Ter. Rav. 

a* 895. p : 97. a* 949. p. Ji5~ 
■ a . 953. p. 133. a, 959. p. 149. 

a. 97J« p« 1814, a. 1007- p. 390. 

a. 1030. p. i$4> &c. a. 1165. 
' p. 321. &c. » 
S % Cfiriftopbori (ad A^tlam) Plcbs ^ 

Térrit. Pisaur. a. 909. p> jo& 

— propc FV Taj^Ho. fl. J040* 

p. 382. a. Hai.' p." 399. 
F aventi*. Plebs. a- 975. p. j$>*. 
Gmitniìi. Plebs. Ter. Arim. a. 

9*8. p. 379* «. «9*- p- 382. 
5. Georg». Plebsi Ter. Argenta, a. 

J022. p. 39 v • 

Si Georgi/. Plebs. Ter. Annua. 958. 

p. 378. a. 1052. p. 382. 
& Hetemi . Plebi . Ter. Arim. a. 997. 

p. 38J» 

Si j&fcrv. Plebs. Ter. Feretrano . 

à. 950, p. 377." 
S> Innocenti*. Plebi. Ter. Arino, a. 

poi* p. 103. 
& inAcxigata. Plebs. in Massa 



i e E 
V I . 

. Fratta Ter., Fay<?n. a. 889. pt 

913. a. 970. p. 387. 
S> Jq: x\. v. inCompodo. Tcr.Àrira^ 

a. 955. p. 136. 
& Jtó in Galilea • Ter. Arim* a. $701; 

P. I72# r » 

& in Ubfca . Ter. * J*3fl 

p. 271. — Ter. Eaven* atto 
Cornei, prope limite de Fabrlacct 
a. 11J4* p,jn^€. 1177. p>3x8. 

S. Laure fitti in Mopte. Ter. Arim. 
a. 97£ p. 189- a# 997. pi 3 81. 

S. Laurentii in Vie? Bulgaroru» . a. 
1028. p." 382. 1 7 

S. Laurentii in Vado Rondino. Ter- 
Livien. a. 997* p, 389^**972. 
p. 174. — Terr. Rav. *. 97 

p> l8o* -,-'»».; 

5. Marmi. Pletor Ter.Àffro, a.958. 

p. 378- <- ^ 

S* Mirtini, q. v.. i» Bar Isaai. -Ter* 

Livien, a» 947* p. a. 992. 

p. 389. a. 997*. p* 222* 
S. Martini in Bùrdonclo» Ter. Arim. 

a. 911, p # 108. a« 952. 13 2* 

a. 95 8« p. 147* a. 10*3. p- 38r. 
Martini in Robigoac « Ter. Cesen. 

a. 1042. p. ^78. » ? 
Mercurii in Catena • Ter» Raven. 

a&o Cornei» a* 992. p. 220- 
5. Mari* q.y. in AfrU Ter. Cornei. 

a* 1031. p. 268. ; 
«S« JHtor** in Ac^uedudo . Ter, Livien. 

a. 990. p. 219. a. 1050» p* 3^3* 
& Af. q.,v^ inOmoCejwrianoT^ 

Favenr. 3.975. p.188. a. 1189^ 

p. 36$. r 
S. M. in Monte Castro Cesubco . a. 

978. p. J48. Ter. r IfupHwuu 

à. 973. p. a- 1004. p. 237. 

a. J02& p. 2Jr8» - 

& in Furculis. -Ter* Ravett. a. 
1177. p. 328. 
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S. M. in Villa Mirrlana. Tcr.Adricn. 

a. 1024. p. 391. 
5. Af. q. v. in Porto. Ter. Ferrar. 

a. 1002. p. 233. 
& -fl*. q. v. in Ronta* TcK Cesen. 

a. 942. 4>. iix. a. 10^4. p. 269. 

S. A/, in Rontana • Ter. Favent. 

a. 960. p. 385. 
S. Mari* in Stauriano . Ter. Livien. 

a. 1004. p. 389. 
5". Maria in Trema. Ter. Ferrar. 

* a. 870. p. 88. 
& Pater atti. Plebs. Ter. Litrièn. a. 
r 9^3* P- 1 ^7« a. 974. p. 187. a. 

977. p. 195. &c. a. 1045. p. 

2$i. a. iì 28. p. 396. Ter. 

Rav. 4. 1262. p. 399. a. 1*63; 

p. 400. 

& IWi Ducaius Traversarla*. Ter. 

Livien. a. 895» p. 97. 
$ .ftfri in Bramita. Ter. Faven, 

a&o Cornei, a. 95^; p/ 140^ 

Ter. Rav. a£fco Cornell a. 978. 

p. 200. — Ter. Faven. a r . 984. 

p. 388* a. ioio* ^42. 0. 1177. 

- vp. 32S. 

S. Petti q.v. in Ceri to. Ter. Livien. 
* a. 955. 3$5V a. 97$. p. 180. 
a. 98* p. 215. a. 1005/ p. 390. 
t-*^ TeriGdsem a. loìo* p. 252, 
S. PWr/ in Cifrino. Ter. Pùpilìen. 

a. 100 1_. jh 228. ' : r ■ 
& Prtfì q* v. itìcultn5. Tfer. Feretr. 

*r 950. p. 377^ 

S.:PHrt v. irt Lacuna . Tei*. Fa- 
ven. a. 964. p. 166/ : a. 1014. 
^ p* 245. — Terfiti Cornd. a. 
1069. p. I9pi- 
S. Petti q< v. adMhsa è Tir. Feretr. 

- * 95<>- > 37?- ~ 

5. Pf/ri Pupilien. Plebs. a. 975. p* 

- * 2054 ■ * v • 
&PetHlh Trehtiria . Plebs. TeA Rav. 

1190. p» J97, 
*. Ptfr* inter Sflvas. Ter. Faveat« 
a&o Cornei, a. 951. -p. Ì30. 
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a. £60. p. 156. a. 994. p. ili. 

— Ter. Cornei, a. 1001. p. 
228. a. 1035. p. 271. — Ter. 
Faven. a. 1072. p.J}02. &c. 

S. Peiri in SttlFérrria. 'Ter, Cesen. 

à. 1*047. p. 392. 
J. Proculi in Trontola . a. X177. p. 

328. 

S. Reparata. Ter. Livien. a. 970. 

5. Severini . Ter. Arimin. a. 907» 
P^ 375- ?9f- P* .3?°v a *997- 

w p.' 38I. . 

& Strani ^ Barbiano Ter. Faven. 
a&o Cornei, a. 950. p. 129. — 
Ter. Cornei, a. 1035. p. 271. 

— Ter. Imolen; Seu Bonon. 

a. 1270* p. 3^3? 
S. Stepbani in Coloritula . Ter. Faven. 
a* 895. p- 95* a. 1001. p.228. 

— Ter. Kaven. a. roò5. p. 
240. 

S* Stfpbani in Panicale. Ter.Ra. a. 

9*8. p. in. 
& Stepbani in Teguria . Ter. Fàven. 

a. 963. p. 378. a. ió75v p. 394. 

a. io85. p. ^04. 6cc^ — in Ter. 

Rav. a. 1x37. P* 39$ ^1255. 

P' 358. ; ' 

g. { Stephani. 5 Ter; Àrini. a. 96$: p: 
^ -387. - 

<?. Stephani. Ter. Àdrien. ! a. 1006. 

• P- 39^- 

S. Siepbané. Ter. Ari ffi. a. 979. p* 

• ^8a * ' 

iS: Valentini . Ter.' Faven ?95. p. 
98. 

Vicariato Cesen. Plebs» à. Ì082.. p. 

V 3<?3-V, 

5. f7/i . Ter. Arim. a. 1057. p; 

- 288: 

5*. Zaccaria in Decimo., Ter; Rav. 
a. 9^ p. 162. ai 973.; p. 18 li 
a. 981. p. 387. a. 1027. pi>5P« 
a. 1x77. P* 3 2 ^* 
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Amclricus ( far san Enricns ) a* i 072. 
p. 394. 

ÀnselmusAr. & exarcus. 3^1157. 
p. 39(5. 

Arnaldus» a. 1014. p. 242. 24?. 
* a. 10 17. p. 248. a. ìoi8« p. 
tjo, 

Bonifatius. a. 1294. P* 4 OI# 
C&nstantUws- a* 918. p. 112* 
114.375. a. 919. p.384. a.921- 

Enricus, a. 1052. p-3»2.. a. 1053^ 

£•385. a; 1054. V*393- a- 1057. 

p. 287. a. 1058. p, 393. a* 

1060. p* 289. & 394. a* 1062. 

p. 383. a. 1065. P- 394' 1067. 

p. 294. & 394-. 
Eribertus. a. 1020, p. 390» a. 1021. 

ibi. a. 1022* p* 381. & 391. 

a. 1023. P* 2 5<^ &38K a. 1024. 

?• 395* 

Fiiippus. a* 1260. p. 399* a. X262» 
- ibi. a. 1264. p. 361. 
Frànciscus. a. 1335- p« 40$* 
Frìdtricus . a. 1002- p, 232* a* 
1003. p- 39J. 



Gebeardus. a. 1028. p. l<?o* a^ 

1029; p* 3.91. a. 1030* p*263«* 

a» 1031. p. 2^7* a. 1035. J?* 

272. a* 1037. p. 392* a. 1039. p. 

382. a. 104UP» 392. a. 1043. 
Gerardus • a. 1172. p. 39$. a. 

1173*^. 322* a. 1176. p. 325V 

a. 1180». p. 330* a. 1190. p. 

397. " • . 
Gualtcrins. a» 1122* <p* 395* 

X123. 396. a. xn8» p» 39<f. 

a. 1137. p; 3^- 
Hrereraias. a. 11 13. p. 3&J* 
Hantstus. a.. 4*73. p. 184. a. 975. 

p. 189^ a* 970. p- 193» a* 977. 

p. 380. a. 978. p. 198- & 201. 

a. 98 u p. 380- a. 982. p.*2io* 
Humfredus. a. ^05 j* p* 393- 
Joannes. a. 905. p. 375. a^ 905. 

p. jo£. a* 907* p. 375* a. #11- 

p. IOO. 

Joanncs. a. 985. p* 388* a* 987* 
p* 217- a. 991. p. 380. ft.992* 
p, 388. a. 993» 994- p. 3,89* 
997* P- 381. 

Leo. a. 1*01. p* 389- 

Obifco. a. J302. p. 402- 
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Petra*. 94Ì. 375. a. 944* 
a. 945. 948. 950. ibi. a. 952* 
p. 13 x- a. 953. p. 133. a. 955. 
p. 135. a. 958. p* 146* a. 960. 
p. 150. a. 966. p. 169. 3.967. 
p. 378. a. 968. p. 379. 

Rainaldus. a. 1304. p. 402. a. 1318. 

P- 4o3- 

Simeon. a. 1219. P* 39& a.1211. 
ibi. 

Thedcricus: a. 1229. p. 399. 
Ubaldus. a. 12x2. p. 398. a. 1214. 
P* 39& 

Vibertus . a. 1075. P- 383. a. 1076. 

1077. 1079. 1084. p. 394. a. 

1086. p.< 3©4. 
Wilielmus. z. 119$. p. 337. a. 

1196. p. 397. a. 1198. p. 397. 

a. 1199. & 1200. p. 398. 

de Bagnacavallo Com^tes . a* 

IJ20. p. 40^; 

q. Co: Màlvicmus de Bagnaca val- 
lo, ai 13 15. p. 403. 

Canarina q. Co: Malvlcini . Uxor 
D. Guidonis de Polenfa. a. 13 ij. 
p. 403. a. 1333. p. 405. 

Galligarii . Calegaiux. GAUàr 

CARI*. 

Joannes Caltegario . a. 844. p. 
88. 

q. Jo: Callecario , z. 94*» P- 
122. 

Dominici». Cali carius. a. 954. p. 
. 385. > 

Davir q* Jo: CaUjganus. a. 96^ 
p. 16 f. 

Jo: Calicarius. a. 99X* p. 388. 
Dominicus q. Dominici Cali. a. 

1002. p. 230W. 
Petrus q. Maninus Cali. a. J002. 

p. 230» 

Cortesius Calegarius. a. 1214. p. 
398- ^ ' 



>F NOMI. 4*7^ 

C^NCE^LAiai; 

Marunus» a; 983. p. 213^ 
Riculfus. a. 983. p. 213. ' 
Riculfus. a. 990. p. 219. 

&C. &C. ; 

Cardinalis Legatus . Bertrandus 
Card. S.Marcelli Legatus Lom- 
bardi» a. 132 1. p. 404. . 

Capitularius . Marinus V.M. Ne- 
gotiaror & Capitularius Scoi» 
Negotiàtorum , tìc Domini eia 
ci. Foem. jugal. a. 959. p. 149. 
q. Mauricius Capitularius Scoi» 
Negotiàtorum. a. 954. p. 385. 

Comites. Adelbertus Comes, Se An- 
na jugal. Ter. Arim. a. 958. 
p. 378. . ' 

Aghinulfus Comes . . Palatinus in 
Tuscia* & D. Ydana q. Co: 
Rogerii de Bagnaca vallo . a. 
1296. p. 401. . 

q. Aldeprandus fil. q. RodulfiCo- 
rojtis in Arinif a. xoox. j>, 225. 

q. Apaldi Co: Palatii • z. 096. p. 
96. 

Arardus Comes, a. 981. p. 208. 

a» 987. p. 2x7. -7- j& Ipgelfa- 
, da,,q» v« Ingiz? jugal. a* 982. 

p. 210. .~ q. Arardus Co: a. 

1035. p. 270. 
Bertoldus . Co; Missus Imperialis . 

a. 105*5. P- 2 84. 
q. Bonifratris Co: a. 10^7. p. 

19& . 
Cisnone Co:, Missus, & Vassus 

Imper. a. 1037. P* 2 74* 
Gerardus Co: in Clv. Arim. z. 

1062. p. 383, 
Grimoaldus Co: in Ter. Anco- 

nir. , & Àuxim. a, 966. p. 378. 
Guido Co: & p. Sibjlda jugal. 

cuna fil. Beneincmoria , & En- 
, dignmo q. Excelradas Comiti*- 

$x . a. 943. p» 37& 



Digitized by Google 



4?§ I N .D 

Guido Cora. Imol$osis q. Arar- 
di Comitls* a. 103 j. p. ,270. 

Endigfimo Cq: q. Excclrad* Co- 
mitiss* . 2, 943. p. .375. 

Excelrada • Éngelrada . Englarata . 
Ingelrada. Plures bis nomini- 
bus Comitiss* . — Ingelrada 
Co: Coniux Martini Ducis , 
& Coni*, a. 893. p. pi. w In- 
gclrada Co: & Martini Ducis 
filli , & fili*." a. 896. p. 100. 
— Ingclrada fi!, q. Apaldi Co: 

' Palatii Vxor q. Martini gfor. 
Ducis. a. 896. p. gó. — In- 
gclrada Co: filia q. Martini Co: 
a. 909. p. loy. — Ingclrada 
Dcinuta Co: q. b. m. Martini 
Co: a. 910. p. 107. — Engel- 
rada, in Ter. Arim. a. 918. a. 
'gii. p. 117. — q . Excelrad* 
Coni* a. 943. p. 375. An- 

, gelrada Co: jugal* Tetgrimi 
Com. a. 963, p. 378. — <j* 
Ingelrada . a. 967. p. 378. a. 
975+ 189. — Ingflrada No- 
bilissima Co: Ux, Rodulfi Co* 
Àrim. a. 970. p. 171. — Jn- 
gclrada Nok Matrona 3» In- 
gftà Jugal. Arardi Com. a. 982. 

Ì. 210. a. 987.. p. 217. q # 
ngelrad* Cpmitiss* jura fri 
Com ì tatù Àrim. à f 1 00 1 . p. 22$. 
^—D. Ingelrada NoU Foemina 
a. io2|. p. 381. 

Joannes gloriosus Comes in Cm 
Fani, *. 9C3. jv 377. 

Lambcrtus Co; a. £50. p* 385. 
— • Lambertus ioclitus , Co: fi- 
lius, & filiastro Pctri Ducis, 
& Comit., & Aai* Com. * a. 
973. p. 185. — Lamberti» fi- 
Aius Vidonis Co: & Adelberg* 
* ci. foem, in Ter. Auxim. a. 
981. p. 380. Lambertus Co: 
in t Comit. Pupilien, a* 981, p. 
3.08. Lambertus Co: in Co; 
PupiJien* a. ,1037. p. 275* — 



i q e 

Lambertus Co: fil**q v B^i|ra- 
tris Cam* 1067. P« — 
lambertus Co: Mbsjw & Vas- 
sus Ep. VerccL a. *ooi. p. 

-r q-> Lambertus Co: in 
Comitatu Pupilien» a. 1177. P- 
3*7- 

Marti nus Comes, &Dux. ^893. 

P> 9%* — q, Martlnu? Pu*> 

& Comes, a. 896. p % g6* a. 

909. p. 105. a. 910.3»» 197* 
Otto 0>mcs.S. Palatii , *P«jw>- 

spatarius . a. 100?. p. 237. 
Petrus Diac S. Rav..Ep* fil-oq. 

Martini Co: & IngeJrada^Co- 

miti?» a. 903. p. J02* *~ %L 
. Ingclrad* Com# &Mattw Pl*- 

cis* a. 895. f » 96. 
Raimarius Comes. Missus Imp. 

a» lop*. p. 227. t 
Raineriu; Comes, in Civ f Arim. 

>. 1113. p/3.8> ;;; 

Rodulfus Com. Anm. & Iqgclra- 
da Nobilissima Cora. jug?fv a. 
979, p. 172. —4 Rodulius Co: 
fiL q^ Rpdulfi Gomìr* Ai-im* a. 
100 1. p. 22(5».. 

^etgrimus Co: 5c D. Apgf^ada 
jugal. & Tetgrimus Ne po^ fil- 
q» Guidonis Comius, a« 
p. 378^ 

Ubaldo, & S ignare Uus Sub,,patQ- 
state Imili* Com. Matrix* a. 
i*%9+ 3^4. • ;.j ; 

Ubaldus Comes, la Ter*. Cornei, 
a. 10^9. p^ 299% 

Ubcrtus Co: & Gisila . ìugal* ibi . 

CONSULES SJEC. IX» v 

Constantinus . a. 893. P- 94» - 
Gregorius , a. 844. p. \ 87. . 
Joannes. q. v. Wandilo Consola 

a. 896, p. ioh. . -, 
Martinus* a* 896. p. ioi-r y 
q. Paulus. a. 893. p. 92* 
Wrus . a. 89^ P« ^Qi* 
q. w andito Consul. a- 8^.^,95. 
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Apoltenaris-. a. 961/ p. 157,. 
r Adelbertus fiJ. Romualdo . a. 997. 

t2J é 

q. Andreas, a. £77* p." 144. 

* Andreas Consul 8t Negociator . a. 

949- P- 128. 
Andreas * a. 956. p. 141. a. 96$. 
^^l^r. a. 992. p. 222.- * 
;0fl5Sdedie illustri* Consul. a.964. 

pi J64. 
Gerardus* a. 990. p. 218. 

* Goriatàus* a. 983. p. 213. 
Guinibaldus q. MartJnus. a. 984* 

p. 215. 

Ingelbertus. a. 961. p. 157; 
Joairóes. à. 95*. p. rjó. a. 956. 
£• 141^ a. 957. p. 146. a. 959. 

: P- *3F5- *• 9^3- P- Ì81S. q. 
Joannis. — - Joannes Con- 

- \ sii! 3c Tabellió . a; 964. p. 16 u 
*• 97P- P- 3$7- — , Jo: Rpdul- 

1 fos, fit Raghnbértos germani 

• Gonsules, q. & m. Jo: Consu- 
lte q; v; de A moneta a. 975. 

* <f.ì£g. Jóannes genere Con- 
sulix a. 985. p. 2 13* Jo: q. y. 

• Pa va ; ibi . Jo: Consul & Pa- 
ter QwaVis . a. 990. 

Litìteprùs^a. 983. p. 213*' 

Le#. a. 977. ?• J 9 T * x ' : 

£iftto -q/Litfo Consul . q.>. Cirf- 
ciapeile. ai 984: p. 2I5. ' 

Martinus. a. $37. p. 121. 3.984. 
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: cuUqà in quo Curia Archiep. 
4 <• 1271. p. 400» 
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Curia . Archiepiscopi . 
CxjRTis. de Berengariis. in Reg. 
Erculana . a* i 195. p. jipf. 

Domus . Lombardomm . a* 1208* 

p. 343. s 

q. Libertini in Reg. Ss. Jo: & 

Paoli, a. 1023. p. 256, t 
prope -Mon^ SL'M, in Cereseo 
cum 15 ColumneUis^ Jhilivrmo- 
. rp,^ 959; t 
Moneue vetens, in Reg. &>hco- 
tyri,. a. ìji^o. p, 36$. 
" ' q. ? . Orbahis prope ponteir* Cal- 
ciatum. a. 1028» p. %6u 
fl. v« de rSenegallw prope Enel. 

" B. tetri Majqris. a. 89^, b- 97- 
Sinodali*, in Reg. Érculaqa^ , |a. 

. -"*3- Vr i9$; * ^ t 

Decimo* Plebe S. Cassiapi ^ 959, 
p. 149. — » Territorio Decimano • 

Flumina , Bivi t Fossjb , ^cc. s 
Alimone Fkimwi^ .Plebe ^ Pe- 
\ tri transflva. ^.1004. pv 238. 
.Burò.. .d* Mare, in Rq|. 5. Jo: 

• Marmorari Jn Suburbio J^ay. 
a. 1165. p. ^22», r 

Befano* Rivus Deci pia ^ PW>. 

^ticinftcus,* Rivu^ y in Realofte a 
V Moneta aurea; , prope Pia^eam 
Majorem^ & CapeUam.S. M. 
' in Domo. <• /oio- p-^99. 
Carbdqarj» . . Fliimen . prope 
prasdium Vine« talliat5p^ a. 1255. 
p* 359.* Carbonaxia exna 
Pdrtam Arteneftorum . a^ rt 1 2. 
1% 3 44. 

Claviga. in Regione Ereulaoa . 

a* iao& p* 343- 
Clavichat V Fossatus , in ibrida 

Marnovi, foris Pòrunk %rgi 

• novi* v % i283» r p^ 364* ^ 
Communis. Fossatus , in Subprb» 

Rav% Reg. S* 5te0iani?k?Ler. 
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jnipella, fbrrs pòrta iioya. a. 

il 86. p. 332. 
Pbfsattì$. m Reg. S. Theodor! a 

vuhu • prope Palatiupv T. R. a. 

1207. p # 340. - 
Finalis. Fossaius fa Godo.' PI&> 

be S* Stephani in Teguria. a* 

„ WS- P* 35«- 
- Ffcimisrtlus'. in Rtg. Erculana. 
^ 1208, {v 343. 
Gudo pcroirrens; a* 977. p # 197. 
Gurgo «; Flumen prope FI. Ter- 
guri . in Subiùb» prope Ec. 
Ssi Cosmx i& Damiani. a. 1037. 
P* *74- 

: <kttinelie. Canale v Plebe S, Pin- 
cratii. a. 1198. p. 397. 

• Li Cenate . Flumen . prope Capei- 
lam. S, Apoltfrwis in Ron- 
co , & Canale de Montoni , 
ai 144, p; 280. — - Liviense, 
vel Pupiliens* FI. prope Canale 
q. v. de Montoni . a. 1045. p. 281. 
Lamine / Flttmen d. fossa Lami- 
«e in Regione Erculana . a. 
i%\z* p. 398. a. 1206. p. 398. 

— Fòssa . Lanjfce prope .Mon. 
S. Andre» , & Captila S. M. 
a. I002* p« 233. * 

Montoni . Canale pfopei Ff P Li- 
j vien.< vel Pupilien. Plebe S. f*^. 
cratii . z\ 1045, p. 281. — r t Fhi- 
ni*n Montont Jprope Portai A- 
drianatn ,&Pusferiam • g. 1337. 

Murnovi . Flumen foris .Pórtam 
p ' S. LaaremH» a. 1229. p. 355. 

Padenha. Flumen, juxtaPoptem 
- * Cooperttim a. 966 p. 3S6. 

— prcjpe S.,Petrum MaJorém , 
ròntem coopermm. a. 966. 

P- 17* T Reg. S. Petri 
f ^ Majòris . a. ,978. p. - Ì98. — 
; ^tdirf< fljm in, Reg. S. Agàth» 

Majoris- a 99T, p. 388. — in 
"fcfcg. S. Jor Jfóptistg. a. 'lodi. 

> 38^ ^ in -R#g, 5. Fctri 
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Ttì?1òrfs. a, 1022. 391. — 
. in Reg. Erculana juspta Calci- 
. nariam . JWIQ24.. # 391. — 

prope Orwn} I^omnjcatum S. 

Andraee f a,. j^2?. p. 4 — 

in Reg. S« Petr» Majoris. a. 

1051. f.393. — prope portam 

Guar.cinorqjn, ». 1 05 3. Su 054. 
393- — -cup) Ripa* iq Reg. 

S. Vi&orrs,. a. ; 067». p, 394. 

— in Pusterula Latrónorum . 
. a. P- 39*-, rr- in. Reg. 

S. Vitalis Juxta Plateanouq. v. 

foris portam Guarcfni . a. j 172. 

p. 396. ~ prope Capitoljura . 

à. U93, p, 337. — Fluaiisel- 

lum padepne in Guaita S. A- 
/ gne^is, & in , contigua S. M. 

Majon>..a 1364. a 405. 
Pàdórenum . Fi. — Fossa da Bat- 

tareno .prope Forum ; A r teme* 
r duli , & l^Ion* M f - q*. v. a 

Faro. a. 937. p. 120. — • Ba« 

dareni Flumen prope Periuir- 
lum. a. 9^5. p. rt, P*, 
tiòreno • ó, idSéu , p. 305.. 
Badareno locu* , .&FL, a* 1 ioy. 
p. 311. ~ Padorine Fi. ii?Su- 
wburbn Ra v. m 1 Reg., Bi?pca ^de 
" ' Flumjnè.;a...M3o.^p. .^3. -— . 
Ih Suburb. Rav. in Pustcrla de 
Augusto in Capite Pontis- .S.. 
; Cosma: prope Andronamdomnt- 
Catam Mon. Rotundas^ S£ ju$ 
.5. Marcii a* 11 53. p. 3i&;»-- 
in Pusterula Augusti prope. fon- 
tani Bucgi In rodio, a. ixif. 
p. 347.,— via iBurgo Ray è Pu- 
sterla de Augusto^ Reg; S.Cos- 
madi, a. J262w.p. 360* 
Santerno . Flumen r Plebe S. Jfc- 
tri q. v. transuma. # a. 964. p. 
161. a. Ì004. P* 2 3^. — Fkim. 
fl. v# Saptermx prope funiLCar. 
bonaria , & Fusigoano,. Plebe 
S. Jo: ad Libba ;& . S- Petri 
transita, a. 1035. pu 270. 
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Teguriensis Flamen & Ripa ex- 
tra Portam S. Vigoria a. 896» 
p. 98» & 99. — Flumen Teu- 

furi, & FI. q. v. Gufgo, in 
uburb. Rav. a. 1037. p. 274, 

— Teguricnsis. in Suburb. Rav. 
a, I09& p. 310. in Tauri- 
se Sub. Rav. Reg. S. Stephani 
Majoris. a. 1164. p. 318. — 
in Suburb. Rav. Reg. S. Bar- 
batiali, a. U76. p. 314. — 
in Sub. Rav. Reg. S. Stepha- 
ni de con tra • a. 1183. p*33** 
f— in Taurise Reg. S. Stepha- 
ni Majorts. a. 1111. p. 343. 

— in Pusterula de Augusto. 
Reg. S. Marc!, an. 1218. p. 
348. in Taurise. Reg. S. Ste- 
phani Majoris. a. 1232. P-3J5. 

Vidicle. Flumen q. v. Vidicle fo- 
ris Portam novam . in Suburb. 
Rav. a, 1072. p.302. — a. J099. 
p. 310 . 

Agucianiis * iti Decimo PI. S. 
Cassini • a. J030. p 264. a. 949. 
p, 126. 

Ancarsanus. ibi. a* 97^- p. 181. 
Anponianus. Pi. S. Laur. in Va- 
do Rondino, a. 973. p. 180. 
Arturianus. ibi. 

Asia n us . PI. S. Zaccaria? . ji. 973. 
p. l8l. 

Avianus. PI. S. Lau. in V. Ron- 
dino, a» 973. p. 180. 

Balneolo. in Decimo PI. S. Cas- 
tani, a. 949* p« 1*6. 

Calanco. Pi. S. Laur. in Vado 
Rondino . a 997. p. 389. 

Qarilianus. PI. S. Zaccaria .a. 973. 
p. 181. 

Carpinianus . Pi. S. Laur. in Va- 
do Rondino, a. 972. p. 175. 
Casella, ibi. 
Casa Mariani, ibi» 
Càia oouja, & CWTàttre* m 
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Decimo PL*. Cassitnua. xp*f+ 

p. 390. ' . • 
Casaliclo j in Decimo PI SJkc* 

caria?. B+yóq» £• 4* a. 1027* 

p. 259. — in Pk S. Lauren- 

tii in Vado Rondino • tf« 973* 

p. 180. 
Cavaliocl . . . ibi* 
Cincede. in Suburb. Ra* Jukta 

viam Palatii. a. 13491 375. 
Curianus . in Decimo . Pi. S. Cas- 

siani . a. 949. 0. **<£r * 
Cwsinianus . in Decimo. Pi. S# 

Zaccaria, a. 964. p. itf*. a» 

J027. p. 259. 
Folonianus. in Decimo, Pfc Sr 

Cassia ni • a. 949. p. /' ; 

Filcionus. iti. a. 973. i§*- 
Fraxinuula . propcGodum . a»£77* 

p. 197- 

Funiaula • in Decima Pi. S. Cas- 
siani . a. 949. p, 12A a»* 1047. 
p. 283. • . • 

Guazzanus . . a. 973. p. *8*. 

Tulianus. iti» a. 949. p. 12& 

Lesiniamo in Casale* PI. S.Zac- 
caria. 8c S. Cassiani. r. 5*73. 
p. *8j. 

Mallano. Corda 9 tn Decimo. PL 

S. CatsJani . a* 973. p. 181. 
Mkrianus. iti* a. 949* p. 1*6. 
Maritima. iti. 

Maturianus. ibi. a. 973- iSx» 
QvU/amis. 

Oracianus . Pi. & Lau. in Vada 
Rondino , a. 973. p. 180. 

Palazzo» . Pl.S.Cassiani. a. 1290. 
p. 371. 

Pàracianus. in Decimo Pf. & 

Zaccaria*, a. 964. p* *• 

1027. p. 259; 
Pavoni . iti . a. 973. p. J$l« 
Penuciantis. VW. > 
" Saborianus . in Dècimo , Pf. S.Caa- 

siani . a. 949. p. 
Sarcianus . in Deci mo , Ph &3&19-> 

Aim. * 97** 
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Scmp r.onaaus V hi Decima, PI. 
S. Zaccaria a. 954. p. 161. a. 

Sésrilianus de Pavoni. PLS. Gas- 
asiani * a* 949. p. 125. . 

Turiella. Pi;. S. Laurearti in Va- 
do Rondino, a. 975. p.*i8o. 

Turricclla, ih Decimo , Pi. S. 
. Zaccaria, a. 973. p. i8x. 

Turrimantts » . . » 

Vecfciciaritts, Pi. S. Lamentìi iit 
Vado Rondi na. a. 973. p. 180. 

Vttiro-. ibi. 

Verinracus, PI. S. Panerà tii . a. 

974- P* J 87- 
Vicus hw-. HL a. «11 77. 
V ispiri tntis • in Decimo, Pi* S. 

Cassiani. a* 949. p. 126- 

Gobus • Locus , in Plebe S. Stephani 
f te Teguria* a. 1164. p. 319. 
. a« jaaj- p. 358». 
Gurgum. prope Monasr. Rotundae. 

à'983. p. 213. 
Guaita. V. Regiones. , . 

JUNCBPA (firsanCpueda ) foris por- 
tana Artcmeduli / a- 937* P* 
119. i > 

• • - ■. 4 • « ... 
Litus Maris . Retro Palatio . a. 

1098. p. 310. 
Longàna- Plebe S. Àpollinaris io 
Ronco . a. 1079. p. 399. 
. ì . . * 
Macellum. in Regione Pontis A pol- 
-ttoans q. v.coopertus. a* 1021. 
p. 390. 

Mmtcurujm. apud Palat. Archiepi- 
scofmus. a. i%6o. p. 399. 

Milliario Aureo, a. 982. p. 387. 
a. 1005. p. 240. 

moneta . a. 97J . 'p. 189. — Mone- 
tà.atire*. a. joró. p. 390. — 
Moneta vetus f io Reg. S. The* 
«efori, a. 1290. p* 360. 

murus Civicatis. a. jra&S' Pv 2 ^ 
Tom. I, 
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a. jofo. p. 394. af. <io(&7. P* 
£94. ii?7* p. 335. a. 329J. 

p. - 370. &Q., 

Murnovi. .a. 1229. p. 35:5. — jfo- 
ris p£rtam Burgi novi a. 1288. 

p. 3^4- 1 . . : . 
• » • • - • ,# 

Orologium. in Regione Erculana. 
^. 994. p. 389. — prope ;Mon. 
Ss. Archangeli , & Severiai . a. 

970- p. 3.87. 

Ora. Calcinaria. a. 1172. p. 396. 

— S. Stephani de con tra in 
Suburbio Ray. a.,1215- p. 398. 

Palati a . 

Archiepiscopatus, apud Mercurium. 

1260. p. 399. 
Comra.iKxis, in Rgione ErcuJana . 

a. 12 J4. p. 398. / 
Theodorici Régis . prope Monast. 
Cypriani. a. 983. p. 388. 

— prope Mon. S.J0: Evangel. 
& Ec. S. M. in Patrimonio 
Aureliani , a. 10 14. p. 244* 

— Retro Palatio prope litus 
Maris. a. 1098. p.310. — » Pa* 
latium T. R. a. 1195. P- 339* 

— in Regione S., Theodorì , a 
Vidtu prope Mon. S.Jo:Evang. 
a* 1212. p- 345- — Palacium . 
a. 12 13. p. 346. — in Regio* 
ne S. Salvatori*, a. 1207. jL 
341. — in k. S. Theodorì a 
vuku , prope fossatum . a. 1 207. 
p. 340. — prope plateam, & 
Orwm Domnicatum S» ApoU 
linaris. «.1208. p. 342. — Pa- 
Jatium . a. 1290. p. 367. 
prope Mon. S. Àpollinaris no- 
vi in Regione S. Salv.atorfs . 
a. 1295. p. 369. — loco q. d. 
Palacio in Guaita Ss. Salvato» 
ris. a. 1348. p. ^74,- . 

Ottonis Impcratoris , Curtis Pa- 
lati!*, a. 983. p. 212. ~ Tri- 
. bunal .Pal^cii^q. còstrue re ; jussit 
• « « 
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Otto Impera tor la loco q. d. 
Sablonari*. a*, 990. p. ni 8. — 
Palati um Ottonis Imp. > foris 
■portarti S. Laurentii* a. iooi. 
p«t*7. ~ Palatium Regis pro- 
pe Ec. S. Pauli forii Porta m 
S. Laurentii . a. 1176. p. 32$. 
— Locu* 4ibi q. ftiit Domul 
Regis foris portai» & Lauren- 
zi, prope }us S. Pauli, Scviam 
q. v. ad Fiume n Murnovi . a* 

T7 «*9- p; 355- 
Valerianum, a. 122 J. p. 398. 
Palati olitivi.* V. Monasterium S. 
Marise . 

Paludes. Padulibus, ripis & Vepre* 
tis, Padule Aqua longa, Ter. 
Rav. in Decimo Plebe &Cas- 

. siani . a. 949, p. 126. Pa- 
dulibus Ter. Favenr. ficGornel* 
Plebe Si Petri in Brussita . a. 
. 956. p.140. « — Padulibus, ca- 
ne cis &c» prope Badarenum, & 
Penatilo * a» 965:. jv 168. — 
- PaduJe prope Gudo . a* 977. p. 
197. — Paludes prope Eccl. 
S. Apollinaris in Runco. a. 1 045» 
p. 281. , * • 

Pbrvtulum. prope Flum. Badare- 
nié a^96y^ p. 168. — prope 
Porto de Mare, & Mon. S. 

* Mari» a Faro» a. j88. «p.306. 

«Platea, public* , in Reg. dudum 
Pusterula Vincilionis, 41. 844. 
p. 86. — prope Mon. S. M. 
Ferrata, a. 896. p. 97* pro- 
pe Basii. S» Vitalis. a» 957. p. 
144. — prope Mon. Ss. Jo: 
& Barbacani , & Poitam Te- 
guriensem . a. .957* p. 142. — 
5 P* r §™ Mon. & M. ad 
* Coereseo * • a. 959. p. . 3 86. — 
q. pergit ad Circulum juxta S. 
M. q» k v. io Carolarlo, a.960. 
<p. jyi. m Reg. Petri 
Majoris. a. 963. p.. 158. — 

i; -* . pope JEc. .S. Agat» • Majoris , 



fit pergit ad Portarti Urlisi . 
a. 960. p. iji» — *.q. v. ad S. 
Petrum Majoretti, a,. 966. p. 
170. in Regione Caput 
Portici** a. p7$> p. 2Q2. — in 
Regione pontis Apollenaffe q. 
v. coopcrto. a. 978^ p& 202. 
-f- prope CapifiuUum, ponfem 
Augnsfi a. 975:, p» Jflp. — 
a* 982. p. zìi. qt* perglt a 
Porta nova. a. 9§4- p- 2*5. 

in Reg. Ss. Jo. Bapt. & per- 
git ad Portam Guarcìq* a^i 00 1. 
p. 389^ — jn Reg. Radiasole 
prope Basii. S. Pwrw*ty- *. 
apoz n p. 230. -r- ip |Ug* 
- Moneta Aurea • a^jo>o. p. 

390. — in Reg. pon» T Arte- 
ne$toTUixi, prope Palar. Tjjcod. 
R*gjs. a. 10 14. p. 244» — - q. 
p» ad S. Demetrf um. io Reg. 

3v Jo: & ftiuli. ViA9*& P- 

391. t-, q. p. foris pprram S. 
Zenonis • a. 1023. p. 2$6. — 
q. y. ad Ec. Si.. Jo; 6c Paoli . 
a. 1023. p. /2j6. — in Reg. 
& Andre», prope FL.Padenne * 

. ^.1028. .p. 261. % v. fo- 
ras Portam Guarcini Jn^R. S- 
Vitalis . a. 1172. p. 396. — 
in Suburbi Rav«, Reg. S. Ste- 
phani inZerminelia prop^Mon. 

i S. M. Rotund». a. .1/86. p. 
332. prope Capitolium &c 
Ec. S. M. m Domo. a. 11 93. 
p. 337. — io R^gion^ PalatiC 

. ^ T. R. a. 1195- P* 339-. n* in 
Reg. S. Salvatoris . Platea ma- 
jor' prope curtem 5. Ap» novi, 
fic viam^q. v. ad Palatium. a. 
1290. p. 367. 

PONTES. 

Astri (forsan Augmtì > in> Guaita 
S. Agnetis* a. 1369. p^405- 

Augusti, prop/e Fi Teguriense, 
Capitulium> 6f Monasr. S. M. 

. { gallo? )\*. 975. p. 190* — 



Digitized by Google 



D F t V 

? In 4 Regi ' Capi tófio . a. 1 1 03. p. 
395* in Rcg. Ss, Jo: &Pau- 
R. av U03. p* 395. 
Apollcnaris q. v. coopertui . a. 
'954* *P* — • Còopertus prò- 

- pc Phteam q. v. àd S. Petrum 
M&jorem. a. 966; p. 170. — 
jaxta-Fl. Padenn&. a* 966. p. 
386. — - Apolleriàris jaxtà Cai- 
cinariaffl. *. 954. p. 386. — 
q.* v. 'Cooper ta. a. 978. p. 202. 
*• 9#J* p- 388. «*- Còopertus 
pfope Fi. Padénna . Reg. 5. Pe- 
tti maioris a. io2±% p^39i. 
a/ 1051. p/393. pròpe An- 

* dronam q. v. ad Calci nari a m . 
a. 1 103. p.395. — Còopertus . 

- 1Ì91. p. 401. • 

Bafgt - in Podio in Pùstéròla Au- 
. gustf, 'prope FI. Padorine. a» 
~ - - 17,161 pi 3*47.- 

Calceatus . ia Reg.~ Erculaoa . a. 
' a. 982. p. 387. 3.^986.' p.216. 

— prope* Eccl. S. Mari» , & 
S. Michaefis. a; it>o2. p. 232. 

— ifi ,Ré£ Erculana. a. 1028. 
' p. 261. a. 1177.* p- 3*8. a. 

- ; 11 80. p. 3^01 — • prbpe viam 
q. v. «d 1 Portam Aurea»!, & 
viam q. 7 *. ,$d Ecd. S. Marti- 
ni . a. ii8o. p. 330. a. 1200. 

' ■ P- ?9&. : ; ' " ' 

'. Candavari«. In Regione Ercula- 

nar, prope viatri ' *{. ad S. 

Petrum Scortòmm, & stradam 

de Gazzt . a. x 190* p. 397. 1 
Cipitellus. in* Regione S> Petri 

Maforis. a. 5^78. p. 198. 
S. Cosili*, in Suburbi Rav. in 

Pusterùl? de'Augusto . a# 1163. 

p. 318. : 
Còopertus. V. ApoIIenaris. 
de Gazo .* ia Burgo 8. Màinra» . 

a»' 1300. p. 40*. 
Lòngus. in Burgo S. Mammae . 

a. 1300^ p. 402. 
Marinus i a# ; 1029. pJ 391. 
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, S. Michaelis. in iria^q. descendit 
a ponte Angusti • a. 1193. p. 

33*-< 

de Ncmis. Plebe 9. Cassiani in 
: Decimo, a; 949* p. 120., 

• S. Paul! foris Portam S, Laure n- 
tii • a. 1229.-P. 355* : 

PORT-E, ET PuSTERUtiEi 

Aurea, a. 1964. p. 160. z* I031. 
p* 267* -~ prope, viam q. ve- 
nit a ponte Calceato in Regio- 
ne Erculana. a. 11 So» p. 3^0. 
*~ prope Domos Mon. S. An- 
dreas a* 1190. p. 397.. tt- ja- 
xta viam q. ducit ad pon- 
tem Calceatum. a. 1200. p. 
jp8. — P* Aurea, a. J310. 
p. 402. 

Adriana, & Posterula. a, 1337. 

p. 373- * . 

• Artemedbli. Artemètoris^ lArte- 

rteftorum . Treniedulu a* 964. 

1^4. a. 972* p. . 174. su 937. 
p. 1 1 i 9. 4 — * prope Mon. : S. Jo: 
Evangel. 6t Palatium .Theodo.. 
- rid Regis. a. 1014. p; 244. — 
Arteneftorura . a. i2 1 1* p. 344. 
— in Guaita S.Thedori a vuk 
tu. a. 1285. p. 400. a'.-. 
Augusti Pusierula . — q* v. de 
^Agusta a; 1 w6r. p^ zgu — ^ 

• -Augusti » a. M8j. P* ?3 J - a - 
»■! r i2i<A p.' 347- a. X2i8^p^ 348. 

— • iti Burgo Rav. 6cin Ripa 
Flum.^ a. 1229* p. 354- ^ 
p. 355. *• ra62^ p. 360. 
Burgi-nòvi Porta- a. 1288. p. 

364. ^ 

• Guarcfaìi. GuarcineruBà,. vel S. 

Viftoris. 3.896* p.97* a^ioox. 
> 389. à; ibi7: p. 248.' a. 
l ioj4. 105:8/ p. 39ì* I1 7 lt 
p. 396." &c 
Sè Laureimi, a.» 950. p. -385. a. 
■ 958- p- 385. ^— Extra ,q. Pa- 
latium Ottoni ^ ai 1001. p. 
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1088. p. 306,. 
P&àta 'ì extra Fl.Tcguriense -a* 89^ 

p- 98* 

Regione s R ayeh, eu Swiurx. 
S. Agat» Matoris. a. 987. — in 
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^82. p. ^388* a. ioqi. p< 228. 
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in qua FU d. fossa Lamise * 
a* I2cx5. p. 398. .a. M12. p. 
398. in qua Palatium Com- 
munis. a. 1214. p. .398. — ir^ 
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374* 

Radiasele; prope Basi lic. S» Pater- 
niani, a. 1002. p. ^30. 
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ri is . a. 973. p. 181. 

FLQRENTIA . Petra* 61. Dmh . 
Alrfigberii. a. 0. 404. 

FLUMIèGw Airi. &c> 

Au*a* FI. infra Civ. Ari**- ^952. 

*377- 

Conca* FU Ter. Arim. a^997- 

p. 3S1. a 1050* p. 3&u 
FJjjmiceUfi* * in Terr.. Arim. a. 

; I05y. jP- *88^ 

Marida* FL Tet« Feretr- a. 950. 

p.377. — Aqua d. Marida. 

Ter. Arim. n# S. Archaogeli. 

*«: fcotfjv p. 794, 
Mitaqro. Fl.Territ.Fano. a.983. 
4 ^ 388, 

Missax Rivo. Ter. Fc*ctis *<9jo. 
*377* 



Petra. Rivo, extens de Monti- 
cello. Ter. Feretr. a. 959. p. 

377* 

Regpssa percorra»; Plebe S. Stc- 
phinc • Terrta Arim. a. 968. 
p. 379. 

Robigone. FI. Ter. Arim. Plebe 
S. Martìfii in Burdunclo < a. 958. 
p. 147. Rubigone. ##Va. 9jz.. 
p.^32. 

Roblotèllo. FI. prope food. Savi- 
gniani. Terrir. Arim. 9JJ- 
^p. i3<Sr 

Sapis. FI. aw^3i. p. 384. Ter. 

Feretr. a. 9JO. p. .377. 
Seaciale *. Rivo* descend. in FI. 

Sapis. Ter. Feretr. iti. } 
Serbidonis ..Rivo . Ter. Arim. a. 

loyu p. 381. 
Sorbo. Ri?o. Ter,Peretr. a. 970. 

p. ^77. 

TauJIc. FL: Ter. Ari», a; I040. 

p^Si. « — ■ ^ ^ " « ,T 
VeAtena* EL Tcn Arim. • a. joj 1 *. 

jw 3»J- ^ 
Usia. Rt*a. perexient* ih Mon- 
, , te de. Azio Ter. Feretr. a. 950. 
p« 377. 

Usa. FL Ter. Arfm. PI. S. Mar- 
tini m^Burdunck). a. 952. p. 
. jji* «. 958. p. 1^7. — Use 
FL Tea* Arim. Pt. & Jo* ia 
Galilea, a. 970. p. 17** 
Ifc»- FJ. Ter. Ar. Pi. S. Ar- 
cangeli . a. 973. p. 177. — 
Ter* Arim* Pi. S. Viti . ^ 1 ojf. 

288* Aqoa q; d. r Usa • 
Ter* Ar. PI. & Atthangeli • a. 

1067. P* *9$> r 
FORUM GORNELII . Comitat. 

a. 1069. P* ^99» io$7' ^-^75* 
Ter. p. t4^. a. 961. 

P* *57- *♦ 1031. p. 257. ' 
F«ndi. in PL S. Apol. fn Aqua* 
, vbfà è Gasanise . Bibanetlo • 
. Villa 4 <r»* Cacatimi . a. 961. 
157. fmm io PL S. Petri in 
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. . Barata. Rotita.Trova.a.978. 

Laoo. — . in PI. <S. Petri in 
cuna . a. 1069. p. *99- ■— " 
in PI. S. Stephani inBarbiano. 
Carbonaria malore, mino- 
re . a. 100 1. p. 218. Cento 
Blanchanigo. Padolicja. Salia- 
no , a. 1003. p. 236. Zaconari . 
*• 950- p. 120. 
FORUM LIVII . Territ. *. 947. 
y. «4, a. 955. P . 585. a. 970. 
■ P» ^87. a..ooo. p.219. a. 997. 
p- 389- a. 1004. p. 389. mDu- 
catus Traversaria; in Ter.ForoIiV. 
a. 895. p. 97. 
.Curtis. S. Geòrgie a. 973. p . 
180. 

-Fundi. in PI. S.Mari* inAque- 
duito . Lisiniaous. Peritalo . 
Roveritulo. Scamno. A.ggo.ò. 
219. — PI. S.Martini inBarisani. 
Arturfonus, a. 947. p. Ja4 ,. a . 
997; p. 224. — in PJ. S. Pe- 

- tri in Cereto. Casale. Attro- 
nco . Campiteli©. Corbelle. 
Cortina. Cento. Fantina. Fo- 
Clini . Materia . Mariani . : Ne- 
bulini. Rovitula. Sexantula . 

■ .5^n«ia . Vico . a.07?. D . rtó 
FORUM PQMPILII* Sm^it: 
a. 981. > p . 208. Plebe ScPetri. 
a- 97*. p. aoy. — Territ. a. 
~ 1.00 /. p. ai & _ a . 

1037. P . 3 92 . — forisdvìt. 

- «6*...$. ftnphilli . a. 1037. 
; > 39*. *r- «rata petrosa q. v . 

t , tonjjobardorum . a. 973. ^ 179 
rr? Castrqm Ci vitatis q. y. ruptai . 
a. 1055. p . 285. 
Fundi .■ in PI. S. Apollinaris in 
? Collina. . Colina de supra, & 
de subto. Pkula . M. de Gi- 
sraao . Rivo de Carpena . Ri. 

rJ. J>. M. m Monte Cesu- 
. beo. Bibatio. a. 958. p. 148. 
— Bubano. Calbano, Casano- 



buia . Grasiniano. a. 1004. P- 
237. — Albaria. Casanoula . 
puntiliano. a. toz©\ p/258. — 
in PI. S. Petri ipsius . Casula. 
Capri ii ola. Carpenella. Marsa- 
no. Monocolo, a. 978. p.204. 
-^• Casale.. Casula. Gàrpina . 
Agusano . Cabelliario . Mon- 
ticli i Marzàno . a. 155-. p. 285. 

GAVELLO. Comitatus ^ a. 895. 

/ P- 97- . . 

MQNTES. 
Alpes in finibus Tuscie . Ter. Fa- 

vent. a. 896V p. 97. 
Aueellarius. Mons. io Ter.Arim. 

a. 921. p. 117. a. 91*8. P.37J. 
Auxiliaris . Mons. Ter. Arim. 

Plebs S. Gaudentii. a. 96$. p. 

379. 

de Azio. Mons. Ter. Peremmo. 

a. 950. p.^ 377. 
<!e Botdo. Mons. ComitJ senogal. 

a. 1075. p. 382. - 
de Carpineo. Mons; Ter. Feretr. 

a. 950. p. 377* 
' Dominicus . Mons. Ter. Arim. 

a. 921. pi "7. 
Fèretri . Moro. -— Fundi . Api* ' 

ìctus. Comunichisi Casemérati. 

Calbanella . Critinianus. Cer- - 
; barn . Freganianus . Gusisianus . 

Paterno. Plegulas. Rontanus . 

StiKamis. Ticianus. Usianu?. 

Valle. Terrir. Feretra: & in 

Pleb. S. Hilarl, S. Casslani , 

S. Petri ad Missa, & 8. Petri 

inculare, a. 950. p. 37*. 
Focariae. Mon. Ter. Pésaur. a. 

U77. p. 328. 
de Gisrano . Mons. Ter.-Pupilien. 

a. 973. p. 179. 
Jovis. Mon. Ter. Fani. a. 1053. 

r- 583. 

Mauri. Mons. q. olim v. Saltus 
tii z 
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PADU A • Magfster in Gcamaticali- 
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p. 404. pital. & Joan. a* 1535. p. 405. 
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.batista . Cedesti Deo dicata . a. 
947. p. 124. & frequent. 
Abdicar». S. Petri Majoris. a. 1017. 

p. 248. 
Albergarla. V. Terraticttm. 
Anat Iberna, a. 1002. p. 234. a. J017. 

p. 249. a. 1028. \\i6z. a. 1060. 
1 p. 290. « — Anathematis vincu- 

lum . a. 973. p. joj.- 
Ancilla Christi Deo dicata. Vidua 
relì&a. a. 947. p. 126. ficc — 
Ancilla Dei . a. 893. \\ 92. 
Anfora. V. Terraticttm . V. f-fiw. 
Anima commendacio . a. 1045. p. 281. 
Aqtiimolo. a. 950. p. 377. &c. 
./f/fgw seu Canale restaucandum . 
a. 889. p. 90. — Àteguo de 
Canalis . a. 910. p. 107. — 
Aceguo , & canale restaurane 
dum. a. 918. p. 112. — cum 
Tegua Canalis* a. 919» p. 1x6. 
a. 973. p. 180. 
^rro/ Mancfeos* a» ppo« p. ZJ9# 



Amì. uncias duas pansé nomine, 
a. 918. p- 115. — une. 4» a. 
9182. p. 211. 

-dir* Obrizo. uncias duas poenae no- 
mine, a. 844. p. 87. a. 903; 
p. 103. a. 942. p. 122. ^ & 
freq. usque ad a* 1034» P* 269* 
Auri optimi uncias 3. no- 
minine pcenac. a. 1045. p» 282* 

Balneo • a* 960. p. 151. •— Bai- 
neum cum vaso, fistula > & 
Cisterna . a. 975. p. 190. — 
olim Balneum . a. 982. p. 210. 

Brocbiaticum. ?. 870. p. 89. &c. V. 
Terratìcttm. 

Cai amar e. a. 896. p. 98» 

Calciarti, prò utili tate Monasteri!, 
a. 844. p. 85. — Calciarium 
Domnicum in renova rione li- 
velli, a. 870. p. 89. — Cal- 
ciarli nomine . Cappa nigra 
una prò sol. 4. &pro unoquoq* 
Ikk 3 
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sol. den. it. a. 942. p. 1*2. 

— Mantello uno prò sol. 2. 
in Argen. & den. 12. prò uno 
qupq. sol. 4. 957. pu. J45. — 
Libro uno q. est humiliare . 
prò sol. odo dea. 12. a. 959. 
p. 149. — paraturas de palleo, 
& mantello uno prò solid. 16. 
a. 964. p. 165. — Caldcria 
una aenea . a. 978. p. 20 j. — 
Calcearii, restauratone , lumi- 

~ nariiy fic incensum ; a. 992. 
p. 221. Lrbrum unum prò 
in Argento solid. 20. den. 12. 
a. 997. p. 224. — duos Man- 
tellos. a. 997. p. 389. — Li- 
brimi J, pra in Arg. sol. 15, 
den. 12. a. 10 14. p, 246, ^ 
libru» 1. prò 20; denar. Ve- 
neticorum. a. 1034. P* ^9. 

— Librum unum prò so\. 30. 
Vencr. a. J047. p. 283. — Li- 
brum unum prò sol. centum 
den. Venet. a. 1069. P- 2.97- 

Calderia senea . a. 978. p. 205. ' 
CammeralmperhUs . 2. 1 00 1 . p.229. 

3. J030. p # 266. 
Cantarlo. Terree . a. 1082. p. 303. 
nigra prò so!. 4. a. 942. p. 

122. 

Capillare Ligna prò militate Do- 
sinica, fic Circlos utiles , a.918. 

p, 113. — Capellacione silvae . 
a. 965. p. 168. 
Cardinaria . S. Raven. Ec. a. 1208. 
jp. 342. 

Cardinalibtis S. Rav. Ec. in Comu- 
ne viventibus. a. 1128. p. 396. 

Castane* . V. Terrdtidum . 

Cattaneo , vel VaWàssor . a. I227. 
p. 353- 

Cw- uno Mal** a. 919. p. i*4L w 
«••* £>r*. a. 1176; p. 326. , 
Cerei* a. 10 14. p. 244* fise 
Cffoni* *• 870. p. 89. a. 918, p.112. 
*~ Colonfs , & Colonabus. a. 
£73. p> 179* Vi TwraUcm. 
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Colonnare . a. 918* p. 11^ 
Concessi** au&ori tate Pontificis 

1175. p. 326. 
£oncessio ad .borni m .usum Eccitai*. 

ti99- 398. 
Congregationcs , & Dcsef viemes ' Ec- 
clesiarum. a. 844. p. 8j. & 

freq. 

Consensttm Anclllarum , & Deser- 
vient. Monast. a. 960. p. 155. 
& freq. 

CmtraShfr meliorationis causa grasco 
Vocabulo enfi te osi n . a. n&$. 
p. 320. 

Corbas+ de vino. V.Terratitw*. V. 

Connina Grecanica, a» $$9. f • iyi. 

a» 982 f p. 210. 
<nbknlvm Solariatum cura portico 

suo. a. 963* 158. 
C«rrw de Fceno, & Ligne. a. 957. 

pi 143. V» Terratictm. 

Delta. Ptiteo, puteale cuna De)fa 
sua, & Lapellas suas. a. 960». 
p. 170. » - 

Denarii . | 2# prò uno so!. » 1 a Argen-. 
to. a. 844. p. 86. ^ Argen- 
tei. **%9<r. p»9y* r- in-Argen*. 
- a. 903, p^ 103. — ■» boni, a*. 
918. -p. hj* -~ io Argentimi . 
a. 947* p. 126. Venetico- 
rum* -a. i^5 f p. 241. Ve- 
netici in argentum . a. xoxr* 
p. 154. — Venerici . a. 1071* 
(V 1 30T. Moaet* Venetac 
Veneticorum . a. 1115. pvj*?. 
^- Deturioruiw Lucensium in- 
forciatorum sqL 5- a. 1148. p. 
' 317. V. 

Donatìo. mo** Salario, a. 947. p. 
123. a. 1004. p» 589. 

Bnfittosis. a. S44. p* 8A & freq. 
Extni*. V. T erratica» x 



Fdt sV. Temt*m* 



Digitized by Google 



DELLE COSE 

Farre . V. Tcrraticum • 

Federkus 11% Ravenna . in Aprii, a. 
1226. p. 352. 

Ftoào* a. 1086. p. goy^ in Feu- 
dum possessionem teme, & sii- 
vi*, a. 1221* p. 399» < 

Fcrratum unum . in Regione S. Theo- 
dori» a. 1290. p. 368* 

àrFcrris unum par adhosiiis facien- 
♦ dis. a. 1249* jw 

Fcitum Purificationis S. M. a- 10 14. 

•J ' p* 2 J} 4 « 

/ty/V/w;^ Domorum* a. ii93« p* 

338. - - 

Focaccia • W Tcrraticum. • 
Fr ancor um. Genere» a. 89$. p. 101. 
a. 909. p. 105. . 

Caj*. Spacium teme muris circum- 

dat . a. 960. p* 151. 
GlanÀstico. V. Tcrraticum é 
Gradui , <•& • Piana Domus ♦ a. 1 208. 

P- 343- 

£y*x portoruro. a. 1005. p. 241. 

Jnieì. Elia q.Jùsti. Territ. Ànconit. 

g&}% ^ 378. ~ 
Jqnicia. V . TtrraticmM . ^ ' 
furàventum* per Divina omnia Mi- 
stèri» i «edemque $. .Aposto- 
'lieato^' & Visam Domin. no- 
«.strorinn . a. #44* ; p. 87. & 
--frcq.* usqtte ad annui» 997. p. 
< 2*24. • • 

£afàr$ anafore: V%-Terraficum. 

Lcgamina* V**Tcrr album* 

tìhr*< nomine Caleiarii . a. 959. 

p. 44^. |fc freq. Liber q. 

est humiliare . ibi. — Libri 

Parceccro & ApoK in Ronco» 

a- p-357- 
LiMlum, vel Livellum in 29. an- 
• nos ad re no va n. a. 870* p. 89. 

& freq- 

Librct^ & solidi Ravennates. a. 1229. 
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Znio. V. Tcrraticum. 

Longaria Tetra, a* 1004, pw 238. 

Jbmgobaràorum Lege vi vena . a. 1042. 

Luminaria, aut quark elemosina « 
a. 1045* p. 281* - 

Malf ctonia Petrus» a. 1079. p, 394. 
395. 

Mancosor Aureos» a. 990. p* 219. 

Mancntos • V. Servi. 

Mansnm. a. 1010. p. 242* — Man- 
si duo . a. 1031. p. 268. — 
Mansnm. a. 1045. p. 28 /. a» 
•JiJ+f 3*5* a. x.137. p. 31$. 
a. 1x90. p. 334. a. 1255. p. 
358. .... 

ManttUum. a. 957. p. 145. — pa- 
ratura* de palleo &' mantel- 
lo- ^-964. p. 165* su <99j. p* 
389- 

Marcsticic V.. Tcrraticum • 
Mctatus super Flumen. a* 975» p. 
190. 

Afi/^ . V. Tcrraticum . 

Milites Teutonici Àrchiepis. Rav* a* 

103 f. p« *<58. 
JHinisteriaUs *à exigtn* penston* 4. 

91 j. p, 108. ■ « • • ■ 

Minuta. V. Tcrraticum. 
Modio }uito ac ragion a; 889. p. 90. 
'V+TvrrapcHm 
, • *• ■ : 
Novi* Domnica. a. 918. p. 114. a. 

9^8. p. 379* 

Qblatas duas. a- 10 14. p» 244* a. 
1040. p« 382. a. 1045. p. 281^ 

Olìvetis* a. 918. p. 114. 

Qlivis ^ vinew-&c a. 919. p. 
V. Tcrraticum . 

Ore^é V. Tcrraticum. 

Or tale s , & terra extra Portam Guar- 
cinorum . a, 896. p. 97. Or- 
tò, broilo , &c ibi • Or- 
tum Domnica tum è a,-K>i8. p. 
< &c#- - 
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ad Ostis faciendis unum pac de fer- 

. . ris. a. 1245, p, 35:7. . 
Otfa Itpperator. Ravenna 18. Feb. 
a. 981. p. 209. flc.itf, Jul. a. 
983. p. **2. 
Ovas . V. Tcrratkum . 

Pahidej'.à. g^g. p # 126. a. 956. p. 

140. a. 965. p. 168.* a. 977. 

p- J97. a. 1045. P* a ^x. 
Pone co&o. a. 1.176. p. 325* 
Panico. V. TerrfitiQHm* 
Pelle una cum mantello coperta da 

collo portare, a.. 1067. p«295« 
Peregrini , & Paupcres. a. 973. p. 

184. \ 

Pfj semissalis. a. 844. p. 86. 
Pttrita super terram, & subter ter- 

ram.a* 978. p. 202» 
Piperis libra, & cer». a. 1176. p. 

326. , 

Pistrìnum* ' 960. p. ì$j. a* 982. 

p. 210. 
P orami. V. Terrari entri. 
Praia . a. 896. p. 98. &c. . 
Propaginandutn . pastinandum . cultan- 

dura. Casas, & Canale facien- 
.... . dura. a. 918. p« 114; Sic. 
P/*///\ W Ter rat bum* 

Rayeimtis . di'&i Nobilcs Romani . 

a. 1030. p. .26J. 
Hegia .ante Regia Monasteri! * a. 957. 

p; J42. 

Sala q.v. familiarica. a. 960. p. 151* 
a* .982* p. zio. 

Salinee. Longaria Salinarum . a. 963. 
p. 378. — Fundamentum . Àrea . 
a. 964. p. 168. — Fundamen- 
tum ad faciendam Aream cum 
murario suo, vasis&c. Modium 
salis. a. 965. p. 108. — Ter- 
rula in Capite Salinarum prò- 
pter ateguas facien. a. 973. p. 
180. — Salinai a. 1086. p. 
305. ~ Fundamentum ad fa- 
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cien. Salinam cum litibuf , va- 
sis, morariis, & Tumbjs. ar. 

1088. p. 307. — cum Jitis , 
Vasis , morariii % & Tumbis in 
Capitibus eàrum- a. 1088. p. 
306. a. 1098. p. 309. a. iióy. 
p. 31 K 

Scela Macellatorum , & Capi tularius . 
a. iòoi. p. 228. — Scola Nc- 
gociatorum. a. 953* p« 133* a» 
954. p. 385. a. g& & W9- 

Scrupolos terra o&o. a. 893. 92. 
— una uncia, & 3. Scripùli ter- 
ra, a. 950. p. 129. 

Servi, a. 973. p. 182. — Rariones 
Sclavorupi. a* 944* p. 384. — ~ 
Pisi or Servus . L4 vandarius Ser- 
vus. a. 973. p. i8o r 182. — 
Supersedentes quasi Servi • a* 

1089. p. 299. — Servi . a. 
ijij. p. 312. a. 1224. 349* 
a. 1227. P* 353- *• **9°» p* 
368. a. 1295. ?• 37°* ~\ Ma- 

, nentes & supersedentes q. sunt 
affrancati, & liberati, a. 1270. 
p. 362. Supersedentes vel 
Originarli • a* 1 289. /p. 365- 
&V*/4 . V. Tcrratktim . V 

ia Argento . a, 844. p. 86. a. 
957. p. J45. — Sol. a. 9j9- P* 
149. a. 964. p. 165. a. 997. 
. p. 225^ — So|. in Àrg. a* 
1014. p. 246..— Sol. Venet. 
a. 1047. p. 283. ' — Sol. denar. 
Venet, a. 1069. p. 297. — Sol. 

Ravennatum. ^^1229. P- 35<*« 
Spalla. V. Terraticum . 
Starios tres de Faba . a. 1069. P* 297. 
Supersedentes. V. Servi. 

Terratictm . Tri deus . Sicale • Ordeo . 
Farre. Junicla. in Campo Gap- 
po quarta. Faba. Legumina . 
Tritico miieo . panico, quinto. 
Vino urna tenia, exenio. pulì, 
i. Ovas decem. Lino madera, 
i. prò Turta, grano marnile* 
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Stile quartaria duo . a. 870. p. 
,89, — de labore majore • me- 
dio quarto. Minuto & Ligu- 
xnina modio quinto. Vino me- 
dietatem . Lino . Manna quar- 
ta . Exenio • Brachiaticum • a. 
889. p. 91. — De omni labo- 
re modio decimo. Lino man* 

" na decima, a. 9o6Vp. 104. — 
..... Sicale, Farre, Fabà , 

, „ junìcula , vel omni maiore seu 
V J^aresticio, & minuto, & li- 
gumina manipola decima, exe- 
nio . Coloni*, glandatico • a. 
911. p. 108. — Termico. Tri- 
nco, Faba, Sicale, vel omne 
maresticio de Labore majore 
in Campo Cappa quinta. Mi* 
liuto in Are* modio sexto. Li- 

; no in Campo manna quinta . 
Vino anfora tenia, a. 918. p. 
113.— Terraticumi Triticum, 
Òrdeo, ficaie , fava , farre , Ju- 
nicula, de omni natura velAr* 
_ tificio minuta, Ligumina rao- 
4io decjmo . ì^ino manipula 
ro/ Vrni Anfora tenia. Oli- 
va? , Castaneas medietatem . a. 
918. p. 114. ■— de terra tico 
modio decimo , de Vinea , & 
Oli vis medietatem . a. 9/9. p. 
jlì6. — De labore ma forié Mo- 
dio decimo. Lino Manna de- 
cima, a. 9*1. p. 118. — Ju- 
njcla mpdiuai i. Vino anfora 
decima. Pro glandatico porcum 
, unum , aut denarios x%. bonos . 
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1069. p. 297- ~ P ro Vea ? 
duo capiente* Vini atìforas ter- 

nas. a. 889- p Urna 
: Vini . a. 870. p. 89- V. Ter- 
ratictitn . 
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